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GREGORIO  XI IL 

Libro  Ottavo . 

Bbondante  materia  fuggerirono  al- 
la carità  del  Papa  , ed  all’accelb 
defiderio  , ch’egli  aveva  dell’uni- 
vcrlàle  concordia  , le  rivoluzioni 
del  fegueate  anno  1579.  , e le 
malte  rotture,  o già  troppo  invec- 
chiate, odi  nuovo  minacciate  da’ 
tempi  , e delle  quali  niuna  di  prefente  più  gli  preme- 
va , che  quella  de’Paefi  Ball]  , e la  prattica  nuovamen- 
te incominciata  di  qualche  onelto  accordo,  non  fola- 
mente  per  edere  egli  dato  il  principale  autore  di  ciò,, 
ma  eziamdio  per  i frelchi  avvili , che  da  varie  parti  , 
ed  ultimamente  da  tutto  il  Clero  di  Artois  avea  rice- 
. vuto  della  gran  perdita  , che  andava  facendo  la  reli-  Il  Vcfcovo  di 
gione  , e per  le  Iccleratezze  , ed  impictà  , che  tutta-  RojfauoCajìa- 
via  ufavano  i Calvinilti  in  quelle  Provincie  . &na 

Tolto  adunque  , che  nominati  furono  da  Cefare  i f//  ^ìre^'Tl 
fuoi  Deputati  , e prefo  col  Duca  di  Terranuova  chia-  Comrreffb  di 

mato  Colonia „ 
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6 Degli  zinnali  rii  Gregorio  XI  11. 

mato  da  lui  a Praga  l’appuntamento , che  l’incertezza 
delle  cole  pativa,  ebbe  il  Nunzio  Caltagna  commif- 
fione  dal  Papa  di  trasferirli  per  tempo  a Colonia  : 
onde  accompagnatoli  conforme  all’ordine  di  Sua  San- 
tità nel  viaggio  col  detto  Duca  di  Terranuova  y che 
menava  con  grande  apparato  numcrofa  famiglia  , fenza 
lefione  giunfc  a quella  Città.  Ne  invero  aveva  egli 
bifogno  di  men  buona  compagnia  , come  chiaramente 
fi  vidde  nella  perfona  di  Giovanni  Lesleo  Vefcovo 
Rolfcnlc  , il  quale  ritornando  in  Francia  dopo  di  aver 
trattati  in  Corte  di  Ccfare  alcuni  affari  della  Nazione 
Scozzefe  , nel  palfare  da  Spira  verfo  Lorena  , fu  re- 
pentinamente all'alito  da  una  Compagnia  d’Archibugic- 
ri  , e condotto  in  un  Calici  lo  del  Conte  Giorgio  Pa- 
latino , elfendo  il  nome  di  Rolfcnfc  prefo  da  loro  in 
iscambio  del  Rofianenfe  mandato  dal  Papa  , come  le 
fpie  riferivano  , a perturbare  tutta  la  Religione  rifor- 
mata : ed  in  prigione  fe  ne  flava  fino  a tanto  , che  ar- 
rivato il  medelimo  Conte  , ed  cfaminato  il  Vefcovo  , 
e vedute  , e rivedute  quante  lettere  e fcritture  elfo  , 
ed  ogn’uno  de’fuoi  fervitori  portavano  , riconobbero 
que’barbari  finalmente  l’rnganno  dell’agnominazione  , 
e cosi  dopo  alquante  fettimane  lo  rilalciarono  . 

II.  Arrivati  parimente  in  Colonia  i dieci  Com- 
minar j Fiaminghi  , parte  Cattolici  , parte  Eretici 
fotro  la  condotta  del  Duca  di  Arcfcot  , fi  fece  per  il 
buon’indrizzo  de’negozi  una  folennc  Proceflìone  col 
Venerabile  Sagramento  , e quattro  Corpi  de’Santi 
Protettori  della  Città  , ed  altre  molte  reliquie  . Nella 
qual’Procelfione  fu  dato  al  Nunzio  fenza  difficoltà  il 
primo  luogo  , andando  in  mezzo  a’due  Elettori  Tru- 
xes  a mano  delira , ed  il  Treverefc  alla  finillra  , fie- 
guendo  nella  feconda  fila  il  Vefcovo  Erbipoli  col  Du- 
ca di 
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ca  di  Terranuova  a mano  dritta,  ed  il  Duca  di  Arefcot 
alla  manca,  nel  terzo  luogo  i tre  Suddelegati  del  Duca 
di  Cleves  , e dipoi  altri  Deputati , Senatori , e Confi- 
glieri  di  mano  in  mano  , accompagnati  da  fornma  fre- 
quenza d’ogni  qualità  di  pcrfone  » Alla  Metta  grande 
poi  celebrata  con  tutte  le  cerimonie  alla  delira  dell’en- 
trata del  Coro  fletterò  i tre  Prelati  Commiflàrj  di  Ro- 
dolfo , e poi  difcalto  da  loro  appartato  e folo  il  Duca 
di  Arefcot , dall’altra  parte  nel  medefimo  luogo  dell’ 
Imperadore  , e nella  medefima  altezza  , ed  ornamento 
de’panui  d’oro  fu  collocato  il  Nunzio  , ed  appretto  il 
Duca  di  Terranuova  , ed  un  poco  lontano  ma  nell’ 
iltetta  linea  i tre  Deputati  Clevenfi  : più.  a batto  i 
Fiaminghi  Cattolici  , ed  altri  come  di  (opra  . Aven- 
do parimente  il  medefimo  Nunzio  nel  principio  delle 
Settioni  fatto  a nome  del  Papa  un  grave  ragionamento 
alla  Congregazione  de’Commiffarj  Imperiali  , efortan- 
doli  a cambiare  in  quella  capitolazione  con  rettitudi- 
ne di  mente  nel  cofpetto  di  Dio  , e con  pura  volontà 
e defiderio  della  falute  comune  , fugli  da  quel  confetto 
non  folo  preltata  l’attenzione  , che  lì  dovea  , ma  eziam- 
dio  pubblicamente  rifpollo  con  la  debita  riverenza 
della  fua  perfona  , e con  grande  fommilfione  verfo  la 
Santa  Sede  Apoltolica.  Ed  anco  de’punti  , che  fuccef- 
fivamente  fi  deputavano  , era  di  mano  in  mano  fatto 
partecipe  , benché  lenza  fuo  gulto  : non  pigliandole 
cofe  quella  piega  , che  i buoni  defìdcravano  , e veden- 
do manifellamentc  che  gli  Stati  colle  continue  ilti- 
gazioni  di  Oranges  , e di  altri  nemici  del  Re  tenevano 
vie  corte  , e non  aveano  dentro  ai  petto  quella  inclina- 
zione alla  pace  , che  per  fuggire  il  bialimo  univerfale 
in  fronte  inoltravano . Perciocché  primieramente  a’ 
Procuratori  loro  oltre  Io  fpazio  rillrctto  a fettimane  , 
v e non 
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8 Degli  Annali  dì  Gregorio  XIII. 

c non  più  ( fé  bene  fi  prolongò  poi  più  volte  a mefi  , e 
mefi  ) aveano  anco  dati  si  fiacchi  mandati  , e si  deboli 
facoltà,  che  dubitandoli  della  fufficienza  , convenne 
con  filegno  de’  Congregati  , e con  perdita  nuova  di 
tempo  mandarle  a rivalidare  in  Anverfa  . Venendo  poi 
alle  ftrette  efpofero  a Cefare  leparatamente  le  loro  pe- 
tizioni , le  quali  oltre  di  ritenere  il  Principe  di  Oran- 
ges  nella  polteflìone  dell’ingiudo  governo  , erano  an- 
che nel  redo  si  eforbitauti , e fuperbe  , che  i detti 
Commilfarj  giudicarono  meglio  tentare  ogni  via  per 
farle  moderare  prima  che  al  Duca  di  Terranuova  li 
proponeflero  . Nel  capo  della  Religione  davano  i Fia- 
minghi  rifoluti  in  volere  la  Frijleilinga , ovvero  la 
Frede  , come  elfi  chiamano  . E quando  l’efercizio  pub- 
blico di  nuovi  riti  non  fi  potelfe  in  ogni  parte  ottenere, 
almeno  ricercavano  alcune  principali  Città  determinate 
per  elfo  , ed  infieme  ficurezza  , ed  impunità  generale 
a chiunque  contento  del  proprio  fentire,e  credere  non 
fi  ingerilfe  con  zelo  di  amplificare  la  fina  fetta  in  turbe, 
follevazioni , e tumulti  . Quello  era  il  partito  , a che 
in  materia  tale  fi  riducevano  i Deputati.  E quel’ch’era 
peggio, cercavano  di  coonedare  apprelfodi  ogni  qualità 
di  perfone  si  empia  domanda  con  pretedo  di  non  avere 
in  ciò  altro  difegno,  che  la  ridaurazione  , e la  confer- 
vazione  dell’idelTa  Romana  Fede  . Nel  qual  propofito 
avendo  più  volte  ragionato  con  gl’imperiali  , non  du- 
bitarono di  affrontare  con  la  nnlchera  medelìma  anche 
il  Duca  di  Terranuova  per  mezzo  del  Duca  di  Arefcoc 
accompagnato  da  tre  altri  Deputati  , che  facevano 
profelfione  di  Cattolici  . A I li  quali  il  Duca  dopo  di 
averli  per  buono  fpazio  attentamente  afcoltati , quan- 
tunque foinmainente  bramalfc  qualche  tolerabile  ac- 
cordo , e forfè  auche  troppo  lo  dimodralfe,  nondimeno 
, come 
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come  avea  erto  ancora  dal  Re  di  Spagna  chiaro  coman-  1 {70 
damento  di  non  rallentare  un  punto  nella  Religione,  Rìfpojludata 
le  già  non  vedette  in  alcun  cafo  buonamente  cadere  il  dal  Duca  di 
Nunzio  , rifpofe  loro  accortamente  , che  andattero  un  Terrauuova. 
poco  a pcrfuadere  tali  cole  al  Nunzio  del  Papa,  E non  a’ioro  Prosa* 
cantò  a’ Tordi . Perciocché  alquanto  dopo  non  avendo  rator*» 
fino  allora  pur  un  de’dieci  vifitato  il  Nunzio  , i due 
Abati  di  Santa  Gcltruda  , e di  Maroles  , con  altri 
due  colleghi  tutti  almeno  in  voce  profettori  della  fede 
cattolica  venuti  a polla  da  lui  dopo  alcuni  compli- 
menti ragionarono  nella  feguente  foltanza  . 

1 ,,  Dall’attìduità , e dal  fervore,  con  che  abbiamo  ragiona" 
„ a’giorni  pattati  follecitate  le  noltre  coramillìoni  co*  mento  al  Nati- 
„ Delegati  di  Cefare  , ed  ultimamente  con  lo  Hello  zio  Poutifizio  * 
,,  Procuratore  del  Re  di  Spagna  , ed  infieme  dall’ 

„ agevolezza  , e liberalità  , con  che  ci  fiamo  rallcn- 
„ tati  nelle  noltre  dimaude  , e fpecialmente  nel  fatto 
„ della  religione,  riducendo  l’eferciziodi  tutte  le 
„ fette  , che  per  tutti  i noltri  Paefi  inditfèrentemente 
j,  fi  ricercava  , ad  alcune  poche  Città  , e la  franchigia 
,,  de 'pubblici  Predicanti,  e Miniltri  alla  modeitia,  ed 
,,  alla  impunità  de’privati  , crediamo  Revercndiflìmo 
,,  Signore,  che  chiaramente  lì  polla  conofcere,  quanto 
,,  fia  il  defiderio  noltro  , e de’Priuctpah  noltri  di  una 
,,  vera  , e Itabile  compofizionc  , e di  una  criltiana  , e 
,,  reale  dimenticanza  delle  olfefe  palfate  Non  con- 
„ cordano  ( dirà  forfè  alcuno  ) con  quello  defiderio  le 
},  dimaude  . Non  è dubio  , ch’elle  precifamcnte  in  fe 
„ Itelfe  confiderate  polfono  parere  ad  alcuno  profane  , 

,,  ed  illecite.  Ma  chiunque  vorrà  con  occhio  fa  no 
,,  mirare  lottato  prefente  , le  troverà  non  fola  tolcra- 
„ bili , ed  onelte  , ma  infieme  ancora  utili , e necef- 
„ farie  . Oggidì  Monfignore  , non  conviene  , quando 
Tom.  II.  B » fi 


Digitized  by  Google 


IO  Degli  Annali  di  Gregorio  XI li. 

„ fi  tratta  delle  cofe  aoltre  , pelarle  eoa  le  bilancio  , 
,,  ne  mifurarle  co’termiai  delle  età  paffute  » e ne  anco 
,,  della  noftra  medefima  gioventù  . Contendeva  in 
„ que’tempi  la  patria  noftra  di  pietà  verlo  Iddio  , di' 
3,  offervanza  verfo  la  Sede  Apoftolica  , di  cuftodia 
,,  degli  antichi  riti  , e tradizioni  con  qualftvoglia 
„ Regno  , o Provincia  del  Crittianefimo  : di  che  fé 
non  altro  danno  pur  teftimonio  la  magnificenza  de* 
„ Pagri  edifizi  , e le  ricchiftìine  fondazioni  di  luoghi 
„ pij  y di  menfe  epifcopali , di  Religiofi  , e di  Ver- 
,,  gini  . Ora  per  i noltri  peccati  è leguito  » e fegue 
,,  ogni  dì  più  tanta  mutazione  , e rovina  in  ciafchcdu- 
„ na  di  quefte  cofe  che  con  fatica  grande  ci  foften* 
„ damo  in  qualche  parte, ed  a’più  mediocri  non  fenza 
,,  gran  confufione  noftra  ci  paragoniamo  : e con  quale 
„ occalione  ? Certo  non  altra , che  della  guerra , nella 
,,  quale  gli  ajuti  delle  umane  , e divine  leggi  , le  arti» 
„ e le  provilioni  della  giuftizia  civile  forza  è che  tac- 
„ ciano.  Se  dunque  cofe  contrarie  colle  contrarie  ft 
,,  curano  , chiaro  fi  vede  , che  a tanti  mali  non  è altro 
,,  fchermo , ne  rimedio  , che  la  pace  . E quella  per 
,,  certiffimo  fi  ha  da  fupporre  , che  fenza  l’indulto 
„ delle  noftre  dimande  farà  imponibile  di  conciliare 
„ giammai . Hanno  i fuoi  inconvenienti  ; è vero  : al- 
,,  largano  il  freno  a molte  cupidità;  non  lo  neghiamo: 
„ fomentano  diyerfità  di  opinioni  cd  in  qualche 
,,  modo  rettificano  pubblicamente  dottrine  , e ceri- 
,,  monie  deteftabili  ; lo  confelfiamo  . Con  tutto  ciò 
yy  non  è egli  più  favio  partito  l’abbandonare  una  par- 
yy  t ice  Ila  » per  falvare  poi  il  tutto  » che  per  mantene- 
,,  re  a palmi  , perdere  a canne  ? Oh  non  fi  ha  da  far 
,,  male  , acciocché  ne  fiegua  il  bene  ! Vero  è , ma  ne 
u anche  è fallo  » che  fi  deve  t olerare  il  minor  male  » 
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,,  per  evitare  il  maggiore  . Abbiamo  alle  mani  un  cor- 
„ po  ulcerofo  , debole  , efaulto  da’medicamenti  dati- 
j,  gli:  non  è cofa  più  da  maeftro  dargli  di  prefente 

i,  qualche  ripofo  , e con  alcuna  guardia  , e con  dieta 
,,  appettare  il  benefizio  della  natura  , e de!  tempo  , 

che  pertinacemente  adoperando  ferro  , cd  elleboro, 
„ confuraare  , ed  estinguere  quel  poco  di  virtù,  e di 
„ calore  che  vi  è ? Ci  troviamo  in  un  pelago  turbatif- 
„ fimo  con  rabbiofi  , e contrarj  venti  : le  onde  vanno 
,,  alle  Stelle  : fi  rompono  le  vele  : ogni  cofa  minaccia 
,,  rovina,  e morte  : non  è egli  più  espediente  perora 
„ cedere  al  temporale  anco  con  qualche  getto  delle 
robbe  , e mutate  poi  vele  con  alcuna  dimora  giun- 
gere  al  porto  , che  oftinatamente  contrastando  col 
„ mare  , coll’aria  , e col  cielo  Steflo  profondare  il 
,,  navilio  ? Si  trovano  al  prefente  nella  patria  noStra 

j,  gli  Eretici  numerosi  , ed  ogni  dì  creScono  : tengono 
„ con  ogni  Porta  di  armi  le  principali  Fortezze:  hanno 
j,  ajuti  SoraStieri  : s’intendono  , e fi  mettono  infieme 
,,  in  un  punto  : riconofcono  per  capo  , e per  guida  il 
,,  Principe  di  Oranges  uomo  di  gran  valore  , di  molta 
,,  efperienza  , di  fagacità  incredibile  : tutti  i Magi- 
,,  ltrati  , e la  maggior  parte  de’Senatori  lo  favorifeo- 
„ no  : all’incontro  i Cattolici  , benché  in  quantità  per 
,,  anco  maggiore  , nondimeno  per  tiepidezza  , e per 
„ inganno  tirati  facilmente  alle  fette  vanno  alla  gior- 
,,  nata  mancando  , ed  i buoni , e collanti  non  trovan- 
,,  dofi  ne  uniti , ne  armati  ne  con  proprio  > e fufficiente 
„ Rettore  , chi  non  vede  con  gl’occhi  , e palpa  colle 

mani , che  Sé  le  zuffe  non  celfano  , e fe  le  fpade  non 
f,  fi  rinfoderano,  con  proferizioni , con  eftermini , 
,,  con  carceri  , tormenti , ed  uccifioni  resteranno  in 
„ breve  totalmente  confumati , cd  eftinti  ? E la  dove 
Tom.  IL  B 2 ,,  ache- 
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„ achetandofi  nel  modo  , che  permettono  i tempi , le 
,,  controverfie  , mitigandofi  le  riffe  , e ricuperando  il 
„ Re  Filippo  il  Tuo  Dominio,  potranno  i Cattolici  ac- 
„ co/larfi  al  Governatore  pollo  da  Sua  Maellà  , e non 
„ faranno  fenza  capo  : li  potranno  a poco  a poco  mu- 
,,  tare  gli  Uffiziali  , Configlieri  , e Prefetti  , ed  al- 
,,  lora  parte  coll’autorità  , parte  colla  riforma  del 
„ Clero  , parte  per  mezzo  de’buoni  Predicatori , e 
„ maellri  della  gioventù. , e con  altre  Amili  diligenze 
,»  non  farà  difficile  di  andar  fempre  acquillando  . Ma 
„ comunque  Ha,  la  neceffità  non  ha  legge,  ed  in  tutte 
„ le  Repubbliche  , in  ogni  fecolo,  fecondo  i bifogni 
„ occorrenti  , fono  fempre  Hate  diffimulate  alcune 
,,  cofe  per  altro  degne  di  emendazione  . E per  difcen- 
„ dere  a 'particolari  non  fi  comportano  forfè  in  tante 
„ parti  della  Criftianità  le  Sinagoghe  de’Giudei  ? In 
,,  Francia  per  fedare  quelle  ultime  guerre  , quanti 
,,  privilegi  fono  flati  conceduti  agL’  Eretici  ? Chi 
„ nella  defenfione  della  fede  cattolica  lì  può  compara- 
,,  re  coll’Imperator’Carlo  V.  ? E pur’egli  afpettando 
„ miglior  congiuntura  , fece  a’Protcllanti  la  dilazio» 
,,  ne  , e la  grazia, che  fin’ora  chiamano  V Interim.  Ed. 
„ a’Boemi  non  fu  già  dal  Concilio  di  BafiJea,  ed  ulti- 
„ inamente  ad  i/tanza  di  Ferdinandolmperadore  dalla 
„ lleffo  Papa  Pio  IV.  indulta  la  comunione  fub  utra - 
,,  que  fpecie  ? Ma  che  andiamo  raccogliendo  efempj  x 
,y  che  ormai  invecchiano  ? Sarà  un  anno,  e mezzo  y 
j,  che  fi  fece  la  capitolazione  di  Gant  fottofcritta  da 
„ Prelati  , e da  Vefcovi , approvata  da’Teologi  di 
yy  Lovanio  , accettata  da  D^Giovanni,  e confermata 
„ dal  Re  medefìmo  : non  fi  concede  per  avventura 
yy  liquidamente  in  quelli  articoli  ad  Olanda, e Zelanda 
u l’ufo  intero  del  Calvinifmo  , e lo  Hata , in  che 

„ quel- 
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„ quelle  due  Provincie  fi  trovano  , eziamdio  cacciati, 
„ cd  efclufi  tutti  i Cattolici  ? Donde  ora  quella  sì  re- 
» perniila  mutazione  ? Come  fi  abborifce  tanto  quel 
,,  che  allora  fi  accettò  ? Come  s’interpreta  oggi  a ro- 
,,  vina  quel  che  dianzi  fi  elefle  a falute  ? E forfè  che 
„ quella  fanguinofa  rivocazione  , e crudele  rottura 
„ delle  convenzioni  fuddette  non  apporta  danno  alle 
,,  cofe  pubbliche,  ed  alle  private?  Oh  fe  Filippo, 
,,  e Gregorio  potettero  di  prefente  mirare  La  diltruzio- 
>,  ne  delle  Chiefe  , l’abbandono  dell’Agricoltura  , e 
,,  dc’traffici  , la  careltia  , la  fame  , gli  ammazzamenti 
„ le  rapine  , e le  difoneltà  , i Tacchi  , le  tribolazioni, 
„ i timori , le  difperazioni  , che  da  cotella  feverità 
,,  di  procedere  , e da  quelli  legami  di  cofcienze  ogni 
„ giorno  fuecedono  ! Certo  della  bontà  dell’uno  , e 
,,  dell’altro  fi  deve  tenere  , che  non  folo  non  biafima- 
,,  rebbero  i noftri  voti , ma  fi  farebbero  nel  cofpetto 
„ della  divina  maellà  fcrupolo  non  leggiero  di  aver 
„ mai  contradetto  all’unico  riparo  di  tante  miferie  , 
,,  Voi  Monfignore  , nelle  cui  orecchie  piò  d’apprella 
„ rifuonano  in  tanta  confufione  di  tutte  le  cofc  , ed  in 
„ tanta  opprelfione  della  giuftizia  le  cadute  de’Tempj» 
,,  le  dillruzioni  delle  Città,  le  llride  , e lagrime 
„ delle  Vergini  , delle  Vedove  , e de’Pupilli , per  le 
„ vifeere  di  Crifto  muovetevi  a compaffione  delle  no- 
„ lire  calamità  , levate  al  Rapprefentante  di  Spagna 
„ lefoverchie  paure,  (tendete  le  facoltà  del  voftro 
„ mandato  quanto  conviene  r e come  zelante  dell’ono- 
re  del  Principe  voftro-  guardate  con  ogni  cautela  * 
„ che  non  fi  abbia  a fpargere  ne’circoli- , ne’pulpiti , e 
nelle  (lampe  , che  da  ecceffivo  rigore  , e da’politici 
,,  difegni  del  Papa  fia  (lata  impedita  una  tanto  faluti. 
jo  fera  ,,  e tanto  imiverfaliuente  defiderata  concordia  . 
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IV.  Cosi  difiero  i Deputati , ed  accompagnaro- 
no le  parole  con  afictti  si  vivi  , e con  tali  inoltre  di 
cariti  criitiana  , che  il  Nunzio  di  natura  clemente, 
e benigno  s’inteneri , ma  non  talmente  però  , che  of- 
fuicato  dalla  paflione  lafciafic  di  feorgere  il  veleno  , c 
la  fallacia  , che  folto  quegli  argomenti  flava  nafeofta. 
Confidcrate  dunque  brevemente  le  ragioni  degl’Ora- 
tori  , e raccoltoli  alquanto  in  fe  medelimo  cosi  rifpofe. 

,,  Quello  vollro  difeorfo  , molto  Reverendi  Si- 
,,  gnori  , fommamente  defiderarei  , che  ficcome  è 
,,  feguito  innanzi  a me  , cosi  avelie  potuto  fpie- 
,,  garfi  nel  fagro  colpetto  di  Papa  Gregorio  : pcr- 

ciocché  oltre  all’attenta  , e grata  udienza  , cosi  an- 
,,  cora  non  folo  dalle  parole  , ma  dall’iflclla  fronte  , 
,,  e fembianza  di  Sua  Santità  averelte  facilmente  po- 
,,  tuto  comprendere  la  particolare  affezione , che  vi 
,,  ha  fempre  portato  e vi  porta . Ora  poiché  per  la 
,,  diltanzade’  luoghi  conviene  , che  a ìlio  nome  non 
,,  lenza  molto  dilavvantaggio  io  fupplifca  ; la  pri- 
„ ma  cola  pollo  affermare -con  ogni  verità  , che  No- 
„ Itro  Signore  lìccome  de’  mali , e delle  afflizioni 
„ delle  patrie  voltre  lente  dolore  acerbifiimo  ; cosi 
„ oltre  le  continue  , ed  ardenti  preghiere  , eh’  egli 
„ perciò  verfa  innanzi  alla  Divina  Madia  , non  la- 
„ feia  anco  per  le  Itradc  umane  di  applicare  a benefi- 
„ zio  loro  con  ogni  vigilanza  , e cura  ogni  mezzo 
„ polfibile.  E quindi  è,  che  avendo  elio  tuttavia 
,,  buon  concetto  , e buona  fpcranza  , che  quelli , che 
9,  tra  la  Nazione  voltra  più  fanno  , fiano  per  entrare 
„ una  volta  nel  diritto  fentiero  di  riflituire  que’  Pae- 
,,  fi  alla  primiera  quiete  e felicità,  attende  conti- 
„ nuamente  a fare  caldi  uffizj  con  chiunque  bifogna  , 
„ per  difporre  gli  animi  delle  parti  ad  una  falda  , e 

„ fince- 
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„ (incera  pace  » il  cui  nome  è tanto  a Sua  Santità  più 
„ giocondo  , e più  amabile  , quanto  egli  di  Tua  na- 
„ tura  maggiormente  abborrifce  il  fangue  , e detcfla 
,,  la  guerra  . Quanto  credete  voi , che  gli  fiano  difi 
j,  piacute  , e difpiacciano  le  rapine  , i Tacchi , gl’in- 
„ cendj  , e le  uccifioni  de’  Soldati  ? Quanto  penfa- 
„ te  , che  gli  trafigga  il  petto  la  defecazione  di  una 
M delle  più  ricche  , più  celebri , più  amene  parti  dcl- 
„ la  Crillianità  ? Con  quanto  fervore  (limate  voi  , 
„ eh’  egli  abbia  procurato  , e procuri  la  conferva- 
„ zione  delle  leggi  , e della  giuflizia  , l’ofTervanza 
„ de’  privilegj  > e confuetudini  voflre  , e che  ficco- 
fy  me  voi  fudditi  avete  ad  effer  fedeli  al  voftro  Prin- 
„ cipe  , cosi  anche  Filippo  tratti  voi  come  figli  : fic- 
yy  chè  voi  Signori  non  dnbitate  punto  , che  Papa 
„ Gregorio  in  tutto  quello,  che  giuflamente  potrà  , 
,,  non  fia  per  ajutarvi  Tempre  , e protegga  con  veri 
j,  fegni  di  carità  , ed  amore  . Ma  in  materia  di  reli— 
„ gione  non  afpet tate  ne  voi  , ne  altri  , ch’egli  per 
„ qualfivoglia  umano  rifpetto  inclini  a cofa  giammai, 
,,  che  alli  fagri  Canoni , ed  alla  Fede  retta  non  fi 
„ convenga  . Se  una  colpa  veniale  non  fi  ha  da  com- 
„ mettere  per  la  falute  dell’univerfo  , quanto  meno 
per  alcune  terre  particolari  fi  ha  in  si  grave  nego- 
,,  zio  ad  offendere  la  Maeflà  Divina  ? Come  daranno 
„ mai  bene  inficine  lafciar  predicar  l’erefia  , affinchè 
„ fi  promuova  , ed  ajuti  la  verità  ? Permettere  nella 
„ Fede  opinioni  diverfe  , e contrarie  , acciocché  in- 
,,  di  fegua  concerto  , ed  unanimità  ? e per  finirla  , 
„ che  li  provochi  Iddio  ad  ira  continuamente  per 
„ averlo  placato  , e benigno  ? Inoltre  fi  deve  coa- 
,,  fiderare  , che  quantunque  S.  B.  con  ardente  volon- 
a,  là  cerchi  , e procuri  la  falute  de’  voftri  paefi  ; non- 

w dime- 


*579 


Digitized  by  Google 


79 


1 6 Degli  Armali  dì  Gregaria  XI II. 

„ dimeno  come  capo  univerfale  , conviene  ch’abbia 
„ riguardo  ancora  alle  altre  membra  del  Criltianefi- 
„ mo:  alle  quali  non  potrebbe  recare  fé  non  grave  fcan-  ' 
,,  dalo  una  tale  grazia  , ovvero  una  tale  dirtìmula- 
„ zionc  , mallìme  in  una  radunanza  si  celebre  coll'in- 
3,  tervento  dell’Imperadore  , e col  confenfo  del  Re 
Cattolico  . Ne  punto  ci  hanno  a muovere  le  con- 
y>  cedìoni  fatte  in  diverfi  tempi  ad  alcune  genti  , e 
3,  molto  meno  , che  gli  Ebrei  , e loro  conventicole 
3,  fiano  tolerate  quafi  per  tutto  . Conciortìachè  la  di- 
„ Iperfione  di  quella  razza  tra  gli  altri  milteri  della 
3,  divina  provvidenza,  oltre  che  nelfuna divisone  , o 
,,  fufurro  apporta  alla  Chiefa  di  Dio  , ferve  anco  di 
,,  un  fermo  , ed  irrefragabile  teilimonio  delle  origi- 
„ ni  , e de’  principj  della  fede  noftra . Nelle  altre 
„ controverfie  poi , ed  indulti  fatti  a’  Boemi  ,a’  Fran- 
„ celi  , a’ Tedefchi , . voi  mettete  le  mani  innanzi 
3,  come  fi  dice-  Conciortìachè  tali  accidenti  fanno piut- 
„ torto  per  me  , che  per  voi  : ne  ad  altro  hanno  li- 
„ nalmente  fervito  quelle  infelici  grazie  , fe  non  ad 
„ introdurre  in  Europa  infiniti  difordini  , e ad  edere 
„ come  nel  cafo  aoftro  tirate  ad  efempio  , e ridotte 
3,  in  ufanza  : E ne  anco  la  convenzione  di  Gant  , nel- 
„ la  quale  tanto  fi  fondano  le  vortre  allegazioni  , 

,33  deve  edere  di  alcun  momento  appreffo  di  Voi. 

3,  Conciofiìachè  fono  dopoi  feguiti  accidenti  3 che 
33  hanno  mutato  la  qualità  del  negozio  . Allora  fuori 
,,  di  Zelanda  , ed  Olanda  tutte  le  altre  quindici  Pro- 
„ vincie  erano  cattoliche  : i Magirtrati  parimente 
3,  cattolici  : e fi  allettava,  che  fi  averterò  inconta- 
„ nente  a radunare  gli  Stati  Generali , e tutti  i Pro- 
„ curatori  Cattolici  rifoluti  di  abrogare  , e di  levare 
33  affatto  qutirabominaztone  : alla  quale  fc  la  Uni- 

verfi- 
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„ verGtà  di  Lovanio  , ed  altri  ecclefiaftici  avevano 
,,  già  predato  radendo  , fé  ne  fono  poi  manifellamente 
„ pentiti , ed  ora  confettano  di  edere  dati  ingannati, 
„ e fenza  diflìmulazione  ricantano  . Ed  anco  Filippo, 
,,  che  per  grande  desiderio  di  compofizione  li  era  la- 
,,  fciato  indurre  all’accettazione  di  quell’articolo, 
„ fentendofene  poi  lela  la  cofcienza  , mandò  come  in- 
„ tendo  , a rivocarlo  . Ma  comunque  da  , dove  fi  è 
„ inciampato  una  volta  , farebbe  troppo  gran  vitupe- 
,,  rio  cadere  la  feconda  . Ben  fapete  voi , che  la  fqua- 
„ dra  del  creder  nodro  non  è di  cera  , e di  piombo  : 
„ e che  il  Simbolo  de’fedeli  è un  dolo  , e che  a’dogmi 
„ cridiani , ed  alle  tradizioni  apodoliche  è vietato 
,,  di  aggiungere  o levare  un  minimo  punto  dotto  pena 
„ di  eterni  lupplizj  ..  Sicché  troppo  grave  inganno  è 
„ il  penfare  , che  li  abbiano  a proporre  da  un  Agente 
„ del  Papa  ad  un  Convento  di  Colonia  code  in  conto 
„ veruno  pregiudiziali  alla  rettitudine  , edallainte- 
,,  grità  della  fede  danta  ..  E l’ideffo  dobbiamo  credere 
,,  del  Duca  di  Terranuova  , il  quale  ha  dal  duo  Prin- 
„ cipe  commidìone  efpreffa  di  non  accondentir  mai  a 
„ coda  , che  dia  ripugnante  all’eterna  dalute  , ed  al 
„ nome  , che  meritamente  tiene  di  Cattolico . Voi 
,,  altri  piuttofto  Signori  Eletti  a quello  Colloquio  fra 
„ tanta  moltitudine  , con  tanti  voti  , e sì  illultre 
,,  Giudizio  riconodcendo  ormai  la  cagione  ,e  la  fonte 
,,  di  tanta  didavventura  , e di  tante  calamità  ( che 
,,  denza  dubio  è l’ira  , e la  vendetta  celelte  ) cerca- 
„ te  di  mitigare  l’Altilfimo  con  umile  ricognizione 
,,  degli  errori  paldati , e con  fermo  propofito  di  eflfer 
,,  per  l’avvenire  buoni , e veri  cattolici  : ed  a quello 
,,  mededimo  per  maggior  voltra  corona  sforzatevi 
,,  d’  indurre  quanto  prima  i Congregati  in  Anverda  , 
Tom,  II,  C de  qua- 
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„ de’  quali  voi  foflenete  il  luogo  , acciocché  polle 
„ una  volta  in  bando  le  contumacie  , e l’erefie  , 
„ e ridituito  il  divino  culto  nella  fua  prima  puri- 
„ tà  , e fplendore  predino  la  dovuta  ubbidienza  al 
Sommo  Pontefice  > ed  al  naturale  Principe  loro  . 
,,  A quello,  dico  , cercate  indurli  con  ogni  sforzo  , 
,,  mettendo  loro  in  confiderazione  > che  a tutto  il 
„ inondò  è pilefe  ormai  , che  gli  Stati  di  Fiandra 
,,  non  combattono  la  difefa  de’  privilcgj  , e facoltà 
„ lofo  , pofciachè  dalla  clemenza  di  Filippa  ottengo- 
no, nelle  cofe  civili  quanto  fanno  dimandare,ma  con- 
,,  tro  la  lede  retta  » e per  la  perfidia  di  Oranges  , e 
,,  per  la  pervertirà  di  G alvino  i e che  pcrfeverando 
come  nuovi  giganti  in  contraliare  coll’onnipotente 
,»  Iddio  , faranno  da  lui  lenza  alcun  dubio  condan- 
„ nati  ad  eterni  fupplizj  coll’indelebile  nota  appr elfo 
,%  della  pollerità,  di  aver  con  la  fuaoltinazione  con- 
,,  dotto  con  loro  tante  Provincie  * e Popoli  aduna 
,*  eltrema  , e.  totale  ruina  , Cosi  fini  l’Arcivefco- 
„ vo  di  Rodano  , c l’abboccamento,  fu  fciolto  con  in- 
certa  vittoria.. 

V.  Fratanto  gli  articoli  della  parte  Fiaminga 
ridotti  a qualche  moderazione,  inficine  con  una  libe- 
rilfiina  rifpolta  del  Duca,  di  Terranuova  furono  man- 
dati con  lettere  de’  Commiflarj  Imperiali , e del  Du- 
ca Hello.,  non  folo  agl'Ordini  radunati  in  Anverfa  , 
ma  eziamdio  alle  Città  particolari . Alla,  ricevuta  delle 
quali  ferii  ture  la  detta  Congregazione  di  Anverfa 
prefo  tempo  a comunicarle  colle  altre  Provincie  mandò 
poi  una  replica  piena  d’ingiulle  querele  , onde  appa- 
riva quanto  mal  difpofli  fodero  gli  Stati  a cofe  ragio- 
nevoli ..  Comparve  anco  per  breve  tempo  in  Colonia 
il  Conte  Giovanni  di  Nadau  Governatore  della  Ghel- 

dria 


Digitized  by  Google 


Libro  Ottavo  . 1 9 

dria  fratello  di  Orangcs  a mantenere  fui  forte  i fiioi 
Deputati  , e fra  le  altre  cofc  ebbe  a fpiegare  loro 
chiaramente  , che  non  occorreva  penfare  a pace  fenza 
la  Freifiilinga  , non  troyandofi  altra  via  di  aflìcurare 
il  Principe  fuo  fratello  , volendo  inferire,  che  egli 
•con  quella  averebbe  tanti  feguaci  , che  non  temerebbe 
del  Re  , ne  di  fua  potenza  . Con  la  medefima  occa- 
fione  dimandò  egli  ad  uno  de’  principali  Rettori  del- 
la Città  una  Chiefa  per  i Calvinilti  : al  che  fi  oppo- 
fe  il  Nunzio  di  maniera  , che  il  Conte  n’ebbe  ripul- 
fa  . E nondimeno  ricercato  per  buoni  mezzi  a perlua- 
dere  a Guglielmo  di  accoinodarfi  col  Re  Cattolico  , 
parve  che  non  ricufaffe  del  tutto  la  prattica  . Ma  fi 
lafciòbene  intendere,  che  perciò  bifognarebbe  refti- 
tuirc  intieramente  lo  Stato  al  figliuolo-,  e pagare  i de- 
biti , che  afeendevano  a troppo  alta  fomma  » Dall’al- 
tro canto  l’Arciduca  Mattia  raccomandava  caldamen- 
te a’  Commiflari  l’onore,  e la  riputazione  fua  , quan- 
do fi  trattalle  di  levarlo  di  Fiandra.  Tal  domanda 
non  ebbe  luogo  nelle  trofe  , che  fi  difeuffero  . Ed  egli 
ancora  fianco  dalle  fatiche,  c fazio  delle  arti  di  Oran- 
ges  , e ftomacato  dalle  indegnità  , che  pativa , non 
•tardò  molto  a ritornarfenc  in  Auftria  . 

VI.  Non  dormiva  in  quel  mentre  il  Duca  di 
Alanfone  , ovvero  di  Angiò , come  nuovamente  lo 
chiamavano  , il  quale  temendo  con  la  capitolazione 
di  Colonia  di  rimaner  defraudato  delle  fue  immode- 
rate fperanze  ,•  efortava  con  lettere  i Deputati  Fia- 
minghi  a non  lafciarlì  levare  con  vane  promeffe  , ne 
finte  moftre  di  pace  , ma  ftare  immobili  nel  propotìto 
loro  di  liberare  la  patria  , al  qual  fine  ritrovarebbe- 
ro  Tempre  in  lui  non  Colo  prontezza  di  volontà  , ma 
preparazione  di  effetti . . _ 

Tom.  IL  C 2 VII.  Dal- 
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VII.  Dalle  quali  illigazioni  ( come  quella  gente 
è fuor  di  modo  alterabile  ) i Deputati  ripieni  di  confi- 
denza > fi  conduflero  a prefentare  a’  Convocati  una 
arrogante  fcrittura  , nella  quale  fi  conteneva  , che  già 
più  volte  avevano  efpolto  , che  fe  non  fi  concedeva 
loro  , quel  che  chiedevano  , e Tela  pace  non  finiva  in 
breve  di  Itabili.rii  , gli  Stati  averiano  penfato  a nuova 
forma  di  Repubblica  per  difenderli  dalle  ingiurie 
de’  Spagnuoli . Ma  ora  affermavano  di  effer  certificati 
di  Fiandra  , che  fopra  ciò  fi  erano  tenute  nuove  con- 
fulte  , e che  alle  frefche  offerte  del  Duca  di  Angiò 
tanto  più.  volentieri  gli  Stati  aderivano,  quanto  più 
fi  teneva  per  certo  il  matrimonio  di  quel  Principe  con 
la  Reina  d’Inghilterra  *,  e già  fi  era  formata  Filtruzio- 
ne  da  inviarli  a tutte  le  Provincie  , per  fapere  in  ciò 
il  parere  , e l’inclinazione  di  ciafcheduna  ..  Onde  le 
il  Re  Cattolico  non  li  contentava  di  quanto  volevano* 
erano  per  dichiarar  lui  privo-  d’ogni  dominio  , che 
avdfe  , o aver  potefle  in  quelle  Regioni  , e i Ridditi 
aflbluti  , e liberati  da  ogni  obbligazione  di  giuramen- 
to . Tali  propolle  fecero  i Deputati  la  feconda  volta. 
E nelle  Terre  loro  non  mancavano  in.  quello  iflelfo 
tempo  nuove  arti  , affuzie  profonde  , ed  invenzioni 
fottiliffìmc . per  alienare  i popoli  , o per  mantenerci 
già  alienati  dalla  fanta  religione,  e dal  Re,  dando- 
i macftri  di  tali  menzogne  ad  intendere  alla  moltitudi- 
ne , che  Filippo  non  per  cura  , che  avelie  de’  fuoi  fe- 
deli , ed  antichi  vaffalli  > ma  per  vederli  ormai  giun- 
to al  verde  * ed  all’cflremo  di  tutte  le  forze  aveva 
con  intimi  prieghi  mollo  l’Impcradore  ad  intromet- 
terli ìh  quella  pacificazione  , e che  quando  la  prattica 
già  incominciata  fi  venilfe  a rompere  farebbe  fola- 
mente  per  caufa  del  Papa  , che  altro  non  voleva  che 
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guerra  , ed  altro  non  defiderava  , che  un  acerbo  ga- 
ftigo  di  tutta  la  Nazione  Fiaminga  . Le  quali  , cd 
altre  fimili  falfità  inculcate  negli  angoli  , predicate 
da’  pergami  , ftampate  in  mille  carte  , non  fi  può  cre- 
dere quanto  gagliardamente  fpingeflero  il  volgo  al 
precipizio  dcll’erefie  , e quanta  impresone  facelfero 
anche  in  que’  Principi  » i quali  benché  conformi  nella 
malignità  dell’erefia,  non  potevano  nondimeno  per 
altro  lodare  , ed  approvare  l’iniqua  ribellione  dal 
Principe  legitimo  , e naturale  . Tra  le  quali  detrazio- 
ni , derifioni  , e menzogne  , che  per  opra  de’  Calvi- 
nilli  in  tutte  le  parti  anco  del  Reno.fi  diffondevano  , 
Lenza  venirfi  ad  alcuna  conclufione  di  accordo  , pare- 
va ormai  > che  falva  la  maeftà  de’  Principi  mediatori  , 
e del  Re  di  Spagna  non  potelfe  più  in  lungo  tirarfi  il 
Convento  Coloniefe  . Ma  il  defiderio  dei  Papa  di  fa- 
re ogni  onefla  prova  , non  permetteva,  che  il  Nun- 
zio partilfe  di  là  prima  dell’Ambafciadore  Cattolico  . 
E l'Ambafciadore  non  aveva  per  bene  il  partire  , fin- 
tantoché chiaramente  non  veniffe  a collare  , che 
dal  fuo  Re  non  mancava  la  fpedizione  del  trattato  , e 
defiderata  rifoluzione  di  quella  difficoltà  . Ed  i Cefa- 
rci  benché  già  fianchi  , e dalle  fatiche  , e dalle  fpefe 
proprie  , e dalla  importunità  , ed  infòlenza  degli  Sta- 
ti ; nondimeno  perseveravano  a nuova  iltanza  di  Ro- 
dolfo , al  quale  premeva  grandemente  lo  flabilimento 
della  riconciliazione  , e ciò  non  folo  per  benefizio 
comune  , ma  eziamdio  per  fuo  particolare  intereffe  : 
trovandofi  dopo  i rumori  di  Fiandra  privo  già  un.  pez- 
zo dell’annuo  tributo  di  fettecentomila  tallari  una 
delle  più  certe  , e più- grolle  entrate  , che  per  i tempi 
addietro  aveffe  la  Camera  Imperiale  . In  tanta  fofpen- 
fione  di  menti  fi  rifolvè  il  Duca  di  pubblicare  , come 
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fece  in  /lampa  le  condizioni  , alle  quali  difeendeva  Fi- 
lippo per  quello  , che  a lui  toccava  si  larghe  , e con, 
la  confermazione  , o donazione  di  tante  efenzioni, 
grazie  , e privilegj  , che  dal  diretto  dominio  in  poi 
veniva  a rimanere  in  un  certo  modo  Re  titolare  , e 
Principe  imaginario  . I Delegati  di  Ccfare  dall’altro 
canto  fecero  l’ultima  efperienza  di  nuovi  Capitoli , 
conformandofi  eccetto  l’efèrcizio  pubblico  della  falla 
religione  quafi  in  tutto  il  re  Ho  alla  volontà)  cd  alle 
petizioni  de’  Deputati  , e quelli  artìcoli  mandarono 
per  altri  fuoi  Configlicri  in  Anverfa  con  ferma  deter- 
minazione , fe  non  erano  accettati,  di  pubblicare  il  re- 
ceffo  , come  chiamano  , del  Convento , e di  andarfene. 
Fatta  la  fpedizione  , convenne  tuttavia  afpettare 
buona  pezza  per  la  rifpolta  , la  quale  finalmente  pur 
giunfe  contenuta  in  una  longhiffima  lettera  , con  ripe- 
tere da  capo  quafi  le  medefime  cofe  , ch’erano  Hate 
già  pubblicate  al  tempo  di  D.  Giovanni  d’Auilria. 
Quindi  bialimati  gli  articoli  nuovi  con  voci  temera- 
rie , e licenziole  affermavano  , ch’erano  male  intch  , 
e non  convenienti  ne  a ’ luoghi  , ne  a’  tempi . F-  quella 
era  la  Portanza  dello  fcritto  , benché  cercaffero  di  or- 
narlo con  belle  parole  , e con  cortefi  dimollrazioni 
verfo  i Cefarei . Dopo  quello  cominciò  a disfarli  , an- 
dando con  licenza  dell’Imperadore  prima  l’Arcivefco- 
vo  di  Treveri , e poco  dopo  il  Velcovo  di  Erbipoli  a 
cafa  con  lalciare  in  Colonia  i fuoi  Cancellieri  Sola- 
mente per  poter  dire , che  la  Dieta  era  tuttavia  in 
piedi  . Ma  ella  torto  fini  di  cadere  , e diffolverfi  con 
un’altra  lettera  degli  Stati  , con  la  quale  inoltrando 
più  orgoglio  , e più  mala  loddisfazione  « che  mai 
non  reftavano  contenti  con  la  confermazione  , che  il 
Re  prometteva  di  tutti  gli  Atti  > Provifioni , e Cofti- 
• - tuzto- 
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tuzioni  fatte.  dall’Arciduca  Mattia  con  la  continua  di- 
rezione di  Oranges  , come  fc  folle  flato  legitimo  Go- 
vernatore , ma  volevano  ancora  di  quelle  cofc  , che 
non  fono  in  facoltà  de’  Governatori  Generali  » ma  no- 
minatamente rifervate  al  Re  , il  che  voleva  dire  , cir- 
ca la  Religione  ogni  libertà  ».  circa  gli  Uffiziali , e 
Prefetci  in  reflare  al  governo  delle  Città  ».  e Provin- 
cie tutti  quelli  » che  di  prefente  le  reggevano  » eletti 
c porti  dal  medefnno  Oranges.^  e volevano  moke  al- 
tre cose  sì  arroganti  ed  enormi  » che  una  buona  parte 
degli  ftelfi  loro  Deputati  le  bialimavano , confettan- 
do, che  da  tali  petizioni  bene  appariva,  che  i fuoi 
tendevano  alla  totale  dirtruzione  del  Cattolichifmo  - 
Del  numero  de’quali  Deputati- Pubica  che  fu  proclama- 
to il  recedo , vennero  al  Nunzio  i due  Abati  con 
altri  due  a feufarù  della  poca  offervanza  inoltrata  ver- 
ib  lui  inlino  a quel  giorno  , per  non  dar  fofpecto 
st’Col  leghi  eretici,  ma  che  ora  trovandofi  liberi,  e non- 
più pedone  pubbliche  ,,  ficcome  innanzi  al  Duca  di 
Terranuova  inficine  coi  Duca: d’ Are ficot  avevano  pro- 
ftdfato  di  voler  elfere  per  la  parte  loro  ubbidienti  al 
Re  ed  accettare  gli  articoli  nel  Convento  comporti , 
cosi  al  detto  Nunzio  dichiaravano  di  effer  flati  tempre 
cattolici,  e promettevano  di  volere  fimilmente  vive- 
re , e morire  fotto  l’ubbidienza  del  Sommo  Pontefice* 
e della  faijta  Chiefa  Romana  . Di  quella  occalione  A 
valfe  il  Nunzio  per  cfortarli  di  nuovo  a’  fatti  confor- 
mi alle  parole  , ed  all’adoperare  a quello  buon  fine 
l’ingegno»  di  che  erano  dotati  , e l’autorità,  che  te- 
nevano apprettai  loro- amici  , e parenti  : e lafciati  di 
eommilfione  del  Papa  in  Colonia  molti  buoni  ordini 
per  la  curtodia  rc  per  la  prefervazionc  di  quella  Chic- 
li in  compagnia  deL  Duca  di  Terranuova  tuttavia  pec 
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maggior  ficurezza  fé  ne  venue  alla  volta  d’Italia  il 
mele  di  Decembre  . 

Vili.  Sentì  Gregorio  non  picciolo  difpiacere  del- 
la vana  riufeita  di  un  tanto  negoziato  , ancorché  i fe- 
lici progredì  di  Alcffandro  Farnefe  deffero  affai  buona 
fperanza  , che  fi  foffe  per  confeguire  col  tempo  , e per 
via  di  deflrezza  , c per  via  di  armi , quel  che  al  pre- 
fente  non  fi  era  ottenuto  dalle  Congregazioni , e dal- 
le Confulte  : avendo  egli  in  quelli  giorni  elpu- 
gnata  la  munitiflìma  Città  di  Maltricht  , e rice- 
vuto a nome  del  Re  in  grazia  , ed  a nuovo  giura- 
mento di  fedeltà  le  due  Provincie  di  Artois  , e di 
Hcnnaulth  infieme  con  le  Terre  loro  aderenti . Onde 
il  Papa  per  animarlo  maggiormente  ad  una  tanta  im- 
prefa  , ed  anco  per  onorare  in  parte  la  virtù  filagli 
mandò  lo  Stocco  , ed  il  Cappello  . 

IX.  Ma  quello  , che  ne’ medefimi  giorni  teneva 
Sua  Santità  anlìofa  , era  lo  fiato  di  Portogallo  , dove 
la  debolezza  di  Arrigo  , e la  manifeffa  difeordia  de’ 
Portoglieli  , oltre  al  numero  de’  concorrenti  alla  fteffa 
Corona,  davano  chiaro  prognofiico  di  qualche  perico- 
lofa  tempefta  . Il  nuovo  Re  Cardinale  , benché  Prin- 
cipe di  gran  bontà  povero  nondimeno  di  partiti  , e 
dato  in  preda  a’  Mini/tri  , e Conliglieri  intereffati , e 
mal  prattici  delle  cofe  pubbliche  , flava  di , e notte 
vacillando  ne*  fuoi  propofiti  , volendo  pur  da,  una  par- 
te mantenere  lo  Scettro  nella  Nazione  Portoghefe  , ed 
afficurarla  di  un  fucceffore  atto  a confcrvar  quel 
Regno;  dall’altra  non  trovando  fuggetti  a fuo  gu- 
fio  , e vedendo  in  tanta  frelca  , e grave  perdita  molto 
poco  apparecchio  per  difendere  il  Regno  da  eflerna 
violenza  . In  quella  fluttuazione  di  animo  il  primo 
Ipediente  propoflogli  da’  fuoi  più  intrinfechi  , c poi 
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anche  a pubblico  nome  dalli  Anziani  della  regia  Cit- 
tà di  Lisbona  fu  il  mutare  in  così  urgente  neceflìtà  con- 
dizione di  vita  col  prender  moglie  , avvifando  che  fe 
la  divina  clemenza  gli  donafle  progenie  , reftarebbero 
edinte  le  controverse  , e rimoflo  il  pericolo  di  guerra: 
Quando  anche  no  , almeno  con  quella  dilazione  fi  da- 
rebbe tempo  a nuovi  apparecchi,  e fi  troncarebbe  il  di- 
regno alla  cupidità  , ed  alla  Speranza  di  molti  : e 
fratanto  per  avventura  Filippo  il  principale  preten- 
dente già  grave  di  anni  elfo  ancora  , e logge tto  a di- 
verfe  infermità  potrebbe  , morendo  prima  di  Arrigo  , 
liberarli  dalla  prefente  paura  . Con  quelli  motivi , e 
con  quelle  Speranze  fu  rapprefentato  al  Cardinale  il 
partito  del  matrimonio,  Senza  però  determinare  con 
qual  conforte  : al  che  egli  oltre  l’abito  , e profelfio- 
ne  clericale  eziamdio  per  natura,  e per  educazione 
amiciflimo  della  callità  diede  acerba  ripulfa  . Ma  con 
dolci  , e fommefle  repliche  di  coloro  , che  lo  tratta- 
vano , fi  lafciò  finalmente  piegare  , e non  pure  con- 
sentì , che  per  la  neceffaria  difpenfa  di  tal  congiunzio- 
ne fi  faceflero  uffizj  col  Papa  , ma  egli  Hello  ne  fcrilfe 
a Sua  Santità  , ed  in  ajuto  delle  domande  l’Agente 
di  Arrigo  adduceva  diverfe  allegazioni  de’  Canonilli , 
e Teologi , e la  Somiglianza  di  alcuni  cafi  per  l’addie- 
tro  Seguiti . E diceva  di  più  , fe  ben  fi  Sapeva  , che  il 
Re  di  Calliglia  , ed  altri  per  Suoi  particolari  oggetti 
non  lafciarcbbero  di  fare  ogni  sforzo  , perché  non  fi 
ottenede  tal  grazia  ; contuttoché  confidavano  i Por- 
toghesi , che  Sua  Beatitudine  non  fi  difcollarebbe  pun- 
to dal  giudo  , e dall’onello  : e che  quanto  alla  fpe- 
ranza di  aver  figliuoli  , fi  teneva  comunemente  che 
sì  : concorrendo  Senza  discrepanza  nel  medelìmo  pa- 
rere anche  i Medici  lleflì  del  Re  molto  dotti  , e prac ti-, 
» , Tom.  IL  D ' ci 
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a 6 • Degli  Annali  di  Gregorio  XI  11. 
ci  della  compleflione  di  lui  . Gregorio  all’incontro 
avendo  fatto  attentamente  ftudiare  la  caufa  da’  primi 
valenti  uomini  della  profettione  > oltre  quello  per  fe 
medelìmo  ne  fapea  , rifpofe  , che  non  potea  a tali 
prieghi  preftare  l’aflenfo  . Perciocché  fe  bene  in  altri 
tempi  fi  era  conceduta  difpenfa  ad  un  femplice  Mona- 
co , o feinplice  Sacerdote,  non  v’intravenivano  tan- 
te , ne  sì  gravi  circoftanze  , come  nel  cafo  del  Cardi- 
nale , che  fi  poteva  chiamare  accidente  nuovo,  e non 
mai  più  avvenuto  alla  Chicfa  di  Dio  . Inoltre  le  cau- 
fe  , che  fi  adduccvano  di  fopraftante  mina  , e di  fpar- 
giraenti  di  fanguc  , non  erano  certe  , ne  della  qualità 
che  fpecificavano  i Canonitti  : mattìme  non  ettendo 
probabile  , quantunque  alcuni  Medici  la  alfermatte- 
ro  » che  un  vecchio  ormai  di  feflantafette  anni  di  tem- 
peratura delicatifiirao  , e lottopolto  a varie,  indi  (poli- 
zioni  avefle  col  maritaggio  piuttollo  ad  acquittarfi 
prole,  che  ad  accelerarli  la  morte.  E quanto  alla 
oppolìzione  , che  alle  nozze  di  Arrigo  per  di  legni 
privati  farebbero  alcuni  Principi  grandi  , non  fi  aveva 
datemere,  ch’egli  per  qualfivoglia  riipetto  mondana 
fotte  per  traviare  dal  diritto  camino.  E quando  pu- 
re fe  ne  temette  , dovea  ballare  in  contrario  ad  ogni 
perfona  di  fano  intelletto  il  confiderare  , che  farà  fera- 
pre  di  maggior  lèrvizio  alla  Sede  Apoftolica , e di 
maggior  contento  agl’altri  Potentati , che  la  Corona 
di  Portogallo  non  fi  aggiunga  alle  tante  altre,  che 
gode  Filippo.  Con  quelle  , e fimili  ragioni  cercò-  it 
Papa  di  achetare  i Procuratori  di  Arrigo  , e commi- 
fe  al  Nunzio  STauli  , che  faceffe  l’ilteflò.  a bocca  con 
Sua  Maeftà  . Nel  che  non  trovò  egli  molta  difficoltà  ,. 
eflendofi  mutato  gagliardamente  Arrigo  di  propolito  y 
che  non  foto  per  allora  cefsò  dall’imprcfa  , ma  eziam- 
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dio  dipoi  follecitato  * come  accenneremo  all’iftefla 
prattica  dalle  principali  Comunità  , flette  faldo  nel- 
la ripulfa  . E Ipefato  magnificamente  il  Sauli  mentre 
dimorò  in  quella  Corte  , lo  fpedì  fenza  indugio  , ed 
anco  fra  le  altre  cortefle  con  un  diamante  di  molto  va- 
lore ) portato  già  da  Sebaflianomedelimo  , e nel  gior- 
no fteflò  , che  parti  il  Sauli  da  Lisbona  , entrovvi  il 
nuovo  Nunzio  Frumento  , e ricevuto  anch’egli  ono- 
ratamente , applicoflì  con  la  debita  attenzione  alli  prc- 
fenti  maneggi . 

X.  Afpiravano  alla  Corona  di  Portogallo  in  un  me- 
defimo  tempo  , ma  con  diverfe  ragioni  Ranuccio  Far- 
nefe  oggi  Duca  di  Parma  , fondato  nelle  primogeni- 
ture malcoline  , le  quali  fecondo  il  diritto  legale  fot- 
tentrando  l’una  all’altra  per  ordine  , ed  cflendo  eftin- 
ta  la  prima  di  Giovanni  ili.  nella  perfona  di  Sebaflia- 
no  , dovea  fuccedere  la  feconda  , ch’era  di  Edoardo 
fecondogenito  di  Emanuele  , e padre  di  Maria  defonta 
madre  deU’ifielTo  Ranuccio  » 

L’altro  era  il  Duca  di  Braganza  a nome  di  Cateri- 
na fua  moglie  , come  figliuola  viva  , e rapprefentante 
il  detto  Edoardo  « 

Il  terzo  era  Filippo  Re  di  Spagna  , il  quale  come 
di  potenza , così  di  pretenfione  alli  due  fuddetti  era 
anteriore  per  elTer  nato  d’Ifabella  figliuola  maggiore 
.di  Emanuele  > e mafehio  , e più  provetto  di  età  . Ag- 
giungevafi  la  prerogativa  di  efler’egli  del  medefimo 
tronco  , ed  il  più  propinquo  parente  dell’ultimo  pofle- 
ditore  Sebaftiano  figliuolo  di  Giovanna  fua  Sorella  , in 
virtù  della  quale  prerogativa  veniva  a precedere  di  un 
grado  1’iftelTo  Arrigo . 

A quella  prima  clalfe  di  pretendenti  ne  feguìva 
un’altra  inferiore,  e più  facile  ad  deluderli  > Ira  i 
Tom,  li.  D 2 quali 
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quali  Antonio  del  Crato  , di  cui  riferimmo  di  (opra  , 
non  ceffata  fopra  tutti  di  flrepitare.  Quelli  ufcito  fur- 
tivamente per  mesto  di  due  mori , a’quali  non  diede 
più  di  mille  feudi  per  uno  , dalle  cuflodie  di  Affrica  , 
dove  egli  era  flato  prefo  nella  battaglia  , pervenuto 
felicemente  a Lisbona  , lufingando  fé  medelìmo  non 
lafciava  di  andarfi  per  ogni  messo  tuttavia  più  guada- 
gnando la  moltitudine,  alla  quale  era  molto  accetto 
per  l’afTabilità  fua  , ed  a’nuovi  crifliani  per  la  razza, 
materna  ebrea  : e benché  folfe  notoriamente  baftardo  , 
e come  tale  avelfe  già  in  Roma  procurato  farft  legiti- 
mare  , c per  ottenere  la  facoltà  di  andare  non  oflante 
il  fuddiaconato  alla  guerra  , efpoflo  al  Papa  di  effer 
nato  di  fciolto  , e di  fciolta  \ nondimeno  coH’occafione 
del  nuovo  Interregno  andava  fpargendo  , e con  celti— 
monj  corrotti  cercando  di  provare  , che  Violante  fua 
madre  era  fiata  per  la  difparità  del  grado  occultamente 
fpofata  da  Luigi  fuo  padre , non  potendola  ottenere 
altrimcnte  , e che  per  confeguente  a fe  come  a legiti- 
mo  , e profilino  fucceffore  di  Sebafliano  fi  doveva  lo 
Scettro  . 

Veniva  ancora  a confiderazione  , ne  era  ingrato 
alle  genti  Emanuele  Filiberto  Duca  di  Savoja  come  ni- 
pote di  Beatrice  forella  minore  della  madre  del  Re  Fi- 
lippo, ma  come  li  riconofceva  in  grado  inferiore  a lui, 
così  anco  cedeva  , e fejie  flava  faviamente  dentro  a 
fuoi  termini . 

Con  più  ardore  fi  faceva  innanzi  Caterina  dc’Me- 
dici  Regente  di  Francia  , moflrandofi  per  lunga  , e le- 
gitima  profapia  difeendere  da  Matilde  Contelfa  di  Bo- 
logna di  Piccardia  moglie  di  AlfonfoRe  di  Portogallo, 
benché  dopoi  fenza  dif'penfa  del  Sommo  Pontefice  ripu- 
diata da  lui  colle  nuove  ed  ingiufle  nozze  di  una  Ca- 

fìiglia- 


Digitized  by  Google 


Libro  Ottavo  . 29 

ftigliana  : ficchè  avendo  tutti  i poderi , e fucceflori 
di  Alfonfo  illecitamente  podeduto  quel  patrimonio  , 
doveva  con  ragione  tornare  alla  progenie  legitima  , 
della  quale  non  rimaneva  altri  , che  la  fteffa  Regente  , 
come  figliuola  di  Lorenzo  de  Medici  , e di  Maddalena 
di  Bologna  , che  fola  per  diretta  linea  difcetìdeva  da 
Alfonfo  . Ma  quanto  tal  pretenfione  era  frivola  , e 
tolta  troppo  di  lontano  , tanto  dobbiamo  credere  , che 
a Caterina,  ed  al  Re  fuo  figliuolo  parclTe  badante  a 
dare  apparente  colore  di  giudizia  , quafora  fi  rifolvef- 
fero  di  vietare  a Filippo  coll’armi  proprie  , ed  ellerne 
J’acquido  di  Portogallo . 

Più  foda  , e più  favorabile  pareva  in  quedo  cafo 
la  propolta  degli  deffi  popoli  Portoglieli  , i quali  ader- 
mavano  , che  effendo  totalmente  mancata  la  prole  ma- 
fcolina  de’Re  , ed  elfendo  data  altre  volte  da  tale  ac- 
cedo efclufa  una  donna  ; ad  altri  , che  a loro  non 
fpettava  direttamente  la  elezione  del  nuovo  Principe  . 
Benché  ad  edi  ancora  fi  rifpondeva  , non  competere  a 
quelle  Comunità  prerogativa  di  elezione  più  che  alle 
altre  di  Spagna  , anzi  molto  minore  , per  aver  princi- 
pio la  Corona  di  Portogallo  non  da  propria  , e volon- 
taria idituzione  de’fudditi  , ma  parte  da  libera  dona- 
zione de’Re  di  Cadiglia  , parte  anco  da  nuove  con- 
quide de’Re  feguenti  di  Portogallo,  ed  effete  data 
proibita  da  quel  feggio  la  Reina  di  Cadiglia  Beatrice 
non  come  femina  , ma  come  inabile  a tale  fuccedìone  , 
. e badarda  . 

XI.  Fra  tali  difpute  già  fi  trovavano  congregate 
le  Corti,  nelle  quali  non  permettendo  la  vecchiaja  , 
e l’infermità  di  Arrigo  di  attendere  ad  altri  negozj,  fi 
trattò  principalmente  di  codi tuire  in  cafo  , che  egli 
fenza dichiarare  il  Principe  venidc  a morte,  alquanti 
► _ . . : Gover- 
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Governatori  del  Regno  , ed  un  determinato  numero 
di  Giudici  della  fucceflìone  , ed  a chi  li  doveffero  at- 
tenere , quando  vi  folle  bifogno  di  ftranieri  foccorli  , 
poiché  in  un  tempo  medefimo  per  ovviare  alla  fovcr- 
chia  grandezza  di  Filippo  il  Re  di  Fetz  , e la  Reina 
d’Inghilterra,  ed  il  Re  di  Francia  offerivano  a’Por- 
tugheft  ogni  Torta  di  ajuto  . 

Dopo  le  quali  trattazioni  Arrigo  inclinando  per 
ancora  manifeftameme  a favore  di  Caterina  di  Kragan- 
za  , deliberò  la  prima  cofa  di  levar  di  mezzo  la  mole- 
dia  , e l’impedimento  di  Antonio  , il  quale  oltre  l’ap- 
plaufo  popolare  da  lui  nudrito,  ed  accrefciuto  alla 
giornata  con  tutte  le  arti  , avevafi  anco  guadagnato  la 
grazia  del  Nunzio  Frumento  parte  con  ogni  Porta  di  of- 
fequio,  parte  ancora  col  mezzo  di  alcuni  della  circon- 
cilione  , i quali  fin  dentro  la  Città  di  Roma  coll’occa- 
iione  di  quella  Nunziatura  fi  erano  deliramente  inft- 
nuati  nella  fervitù,  e nella  famiglia  del  medefimo 
Nunzio  . Di  più  verfo  l’efaltazione  di  Antonio  fi  di- 
fcuopriva  , e nelle  prediche  , e nelle  confeffioni  , e 
ne’circoli  una  pertinaciffima  inclinazione  di  quali  tutte 
le  Religioni  : cofa  tanto  di  maggior  momento  , quanto 
di  maggior  efficacia  fono  appretto  quella  femplice  , e 
divota  gente  le  perfuafioni  de’Regolari . E perchè  An» 
tonto  con  quelle  fperanze  li  era  lafciato  indurre , come 
fi  è detto  , a volerfi  con  fallaci  prove  dimollrar  lagiti- 
mo,  e non  fenza  grave  pregiudizio  delle  altrui  ragioni 
aveva  già  per  via  furrctizia  fegretamentc  ottenuto  da 
un’certo  Confervatore  di  Malta  come  Cavaliero  Gero- 
folimitano  la  fentenza  in  Tuo  favore  , non  parve  ad 
Arrigo  per  antica  notizia  molto  ben  chiaro  di  que’na- 
tali  di  comportare  più  lungamente  si  enorme  audacia  : 
Onde  chiedeva  a Gregorio  facoltà  di  poter  procedere 
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contro  i teftimonjefaminati  a favore  di  Antonio  , e fe 
fodero  convinti  di  fattiti,  gaftigare  etti,  e chi  gli  aveva 
corrotti , pregandolo  iniieme  di  guardare  in  ciò  la  lè- 
gretezza  , che  fi  potette  maggiore  Attenti  Gregorio 
con  un’Breve  Apottolico  a’prieghi  del  Re  * non  fen- 
dendo la  conceflione  punto  fuori  determini  % che  nella 
fupplica  gli  erano  flati  proporti . Ma  o fotte  per  aftuzia 
di  Giovanni  Gomez  Ambafciadore  di  Arrigo  che  di 
concerto  col  fuo  Segretario  formò  il  Breve  > o pcc  im- 
prudenza di  chi  lo  ftrifle,  e fòttoferifle  , vi  fu  aggiun- 
ta fenza  faputa  del  Papa  una  claufula  furtiva  , che 
Arrigo  potette  di  più  giudicare  fopra  la  pretefa  leghi- 
mi tà  di  Antonio  mede  timo  « In  vigore  della  quale  ap- 
pendice non  lafciò  Arrigo  di  conolcere  anco  quello 
punto,  e gliene  diede  la  fentenza  contro  , dichiaran- 
dolo illegitimo  , ed  imponendogli  in  ciò  oltre  agl’altrì 
gaftighi  (ilenzio  fempitcrno  . Da  quella  fentenza  co- 
me ingiulta  con  molte  querele  appellò  il  Priore  alla  Se- 
de Aportolica  , Ed  il  Papa  non  ottante  le  gagliarde 
prefazioni che  aveva  contro  di  lui  , parendogli  tut- 
tavia quali  cauta  degna  ue’Tribunali  di  Roma  , c non 
potendo  negare  ad  alcuno  maniferta  giultizia  ,.  e nell’ 
0>  iginale  del  primo  Breve  riconofciuta  la  falfa  aggiun- 
ta ( onde  potranno  imparare  gl’uomini  privati  a non 
condannare  facilmente  le' occulte  intenzioni  de’Princi- 
pi , ed  i Principi  a non  lì  abbandonare  totalmente  in 
maneggi  tanto  importanti  fopra  la  fede  , e fopra  la  di- 
ligenza de’fuoi  miniftri  ) ammetta  giuridicamente  l’ap- 
pellazione , con  un’altro  Breve  rivocò  la  fentenza  di 
Arrigo  , dichiarando,,  che  nel  primo  le  parole  della  po- 
tetti giudi  ziale  erano  Hate  porte  per  errore  » ed  ordi- 
nando , c he  il  Proceffo  fatto  in  virtù  loro  fi  mandalfe 
alla  Corte  di  Roma  : cofa  che  ad  Arrigo  dilpiacque  , 


ys  79 


Breve  Poh  tifi- 
zio  al  Re  Ar- 
rigo collo,  fa- 
coltà di  efa>»i~ 
nare  le  proce- 
dure di  tale _* 
fentenza . 


Sentenza  di 
Arrigo  contro 
di  Antonio  . 

Quelli  ne  ap- 
pella »lla  San- 
ta Sede  , 
Gregorio  avo- 
ca afe  la  caufa* 


Digitized  by  Google 


15*79 


Il  Re  Arrig • 
ne  fa  doglianze 
col  Rape . 


Que/li  t intette 
la  cognizione _• 
della  caufa  al 
A^uuziOfedair 
sircivefcovo 
di  Lisbona . 


3 3 Degli  Annali  di  Gregorio  XIII. 

egli  punfe  in  modo  , che  e per  mezzo  del  Nunzio  Fru- 
mento , e del  fuddecto  Gomez  Ambafciadore  , ed  anco 
per  una  propria  , e ben  lunga  lettera  non  lafciò  di  ri- 
fentirfene  acerbamente  inoltrando  , che  da  Sua  Beatitu- 
dine coll’abrogazione  del  detto  Breve  , e col  taglio 
della  detta  Temenza  venifl’e  fatta  afe  Re  tanto  delidero- 
fo  dell’utilità  pubblica  , e Cardinale  sì  vecchio  , e sì 
benemerito  della  Sede  Romana,  e tanto  afflitto,  e tra- 
vagliato per  le  ultime  calamità  , la  più  grave  ingiuria, 
ed  alla  quiete  , e tranquillità  de’fuoi  Stati  il  maggior 
pregiudizio  , che  in  tempo  tale  potefle  ricevere  . Ma 
parve  Urano  al  Papa  , che  Arrigo  oltre  i rilpetti  efpofti 
di  fopra  non  fi  avvedefle  , che  meno  a lui  , che  a qual- 
fivoglia  altro  fi  conveniva  la  cognizione  di  quella 
caufa  per  la  poca  buona  volontà  , che  portava  ad  An- 
tonio. Col  quale  riguardo  Gregorio  per  evitare  sì  gran- 
de inconveniente  aveva  eletto  piuttofto  di  rimettere 
alquanto  della  riputazione  fua  , nel  dichiarare  di  falfo 
il  primo  Breve  , che  d’infamare  altrui  di  poca  lealtà, 
e di  aperto  inganno  , come  averebbe  potuto  in  verità  . 
Defidcrando  nondimeno  il  Papa  di  foddisfarc  quanto 
buonamente  potefle  al  Re  , prele  temperamento  di 
commetter  la  caufa  in  quelle  parti  al  Nunzio  Frumen- 
to , ed  all’Arcivefcovo  di  Lisbona  unitamente  im- 
ponendo loro  il  deciderla  , come  in  prima  iflanza  fora- 
mariamentc  , fenza  dar  luogo  ad  alcuna  appellazione: 
E quando  tra  i due  nafccfle  difparere  , incontanente 
chiamare  per  terzo  il  Nunzio  di  Spagna  : E fe  per  for- 
te non  approvando  Arrigo  tale  commiflìonc,  avefle  più 
caro  , che  la  caufa  fofle  veduta  in  Roma  , o pure  che 
dalli  fuddetti  Delegati  fofle  conofciuta  per  via  di  ap- 
pellazione , fe  ne  contentava  Gregorio  : il  quale  non 
lafciò  di  fcrivere  ad  ArrigQ  un’amorevole  Breve  , ed 
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in  giuitificazione  di  tutto  il  fatto  una  lunga  lettera 
al  Nunzio  da  comunicarli  a Sua  Maeltà  . 

XIII.  Parimente  lebbene  alcuni  affermavano  , che  al 
Papa  ancora  toccava  azione  in  quel  Regno, e come  fpo- 
glio  di  Cardinale  , e come  già  tributario  della  Sede 
Apollolica  , e Gregorio  medelìmo  intendeva , che  per 
le  ragioni , e per  la  fuperiorità  della  medefima  Sede 
almeno  il  giudizio  della  liicceffione  fi  dovea  rifervare  a 
lui  , tuttavia  per  non  aggiungere  al  negozio  nuove 
difficoltà,  e per  inoltrarli  co’fatti  vero,  e difinteref- 
Iato  comun  padre  y lafciato  quel  capo  non  aveva  man- 
cato di  cfortare  con  lettere  di  proprio  pugno,  e con 
ambafeiate  de’Nunzj  giuntamente  Filippo  , ed  Arrigo 
a procedere  in  quella  differenza  talmente  , e per  la  di- 
retta via  della  giultizia,  della  quale  amendue  li  mollra- 
vano  tanto  deliueroli  : e quello  col  rimettere  la  caufa 
•in  giudicj  fuori  di  Portogallo  , e di  Spagna  liberi  da 
ogni  fofpetto  , e confidenti  a tutte  le  parti  . Ma  Fi- 
lippo fondato  nella  decifione  di  alquanti  fuoi  Teologi, 
e Canonilti,  i quali  dopo  molte  difeuflioni  collantemen- 
te rifpondevano  , che  un  Re  affoluto  non  era  in  cofe 
temporali  obbligato  a riconofcere  potellà  fuperiore,  già 
llava  determinato  di  non  pendere  altronde,  ne  mettere 
il  fuo  in  comprometto:  e benché  non  lafciaffe  di  palefare 
eltragiudiziaìmente  le  fue  ragioni  ad  ogn’uno,  tuttavia 
non  ammetteva  convenzione  di  formato  giudizio  , e 
lìccome  aveva  fuggito  il  Tribunale  di  Arrigo  per  conto 
del  làngue  , e della  patria  Portoghefe  , cosi  moltrava 
di  ricufarc  la  Corte  Romana  per  i molti  favori  , ed  ap- 
poggi della  Cafa  Farnefe  . Quanto  poi  agl’apparati 
bellici  , quantunque  da  principio  con  accurata  limula- 
zione  avelie  inoltrato  , che  fodero  dellinati  ad  Al- 
gieri  , ed  alle  vicine  contrade  mal  provvedute  in  que’ 
Tom . II.  ' E tem- 
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tempi  dal  Turco,  e tuttavia  molto  infetti  a’traffi- 
chi  , ed  alle  riviere  di  Spagna  ; nondimeno  in  pro- 
grelfo  di  giorni  fi  lafciò  intendere  alla  libera  , che  fa- 
rebbe finalmente  coftretto  valerfene  per  la  difefa  del 
fuo  diritto,  qualora  gli  fotte  dagli  emoli , ed  inimici 
oftinatamente  contefo  . Vero  è che  non  defiderava  di 
venire  al  cimento  , e non  lafciava  benché  armato  fu4e 
frontiere'  di  Portogallo  di  allettare  con  officiofe  let- 
tere , e con  liberali  promette  la  moltitudine  a ricono- 
fcerlo  , ed  accettarlo  non  fidamente  per  la  proflìma 
affinità  come  legitimo  Re , ma  eziamdio  per  la  origine, 
ed  educazione  materna  , come  Principe  naturale  , e 
nondimeno  mefehiava  co’prieghi  deliramente  minacce: 
cd  in  fomma  fe  ne  (lava  alle  porte  , inoltrando  come  lì 
dice  con  una  inano  il  pane  , e coll’altra  la  sferza  . 

Dall’altro  canto  la  plebe  concitata  da  Antonio,  e 
da’fuoi  aderenti  % ed  acciecata  da  interne  paffioni  , e 
da  fperanze  vaniffime  non  fi  lalciava  piegare  dal  pro- 
pofito  di  refiftere  al  giogo  , ed  al  dominio  di  Gatti- 
glia . Onde  le  cofe  ogni  giorno  più  efulcerate  mani- 
fettamente  fi  vedevano  tendere  a fuoco  , ed  a fèrro  . 

XIV.  Ne  minor  pericolo  a prima  villa  fi  difcuoprl 
quafi  nell’ifteffo  tempo  dalla  parte  di  Francia  per  la 
caufa,che  appretto  diremo»  Il  Marelciallo  Bellagarda 
già  da  noi  nominato  di  fopra  dopo  di  etterfi  ritrovato 
nelle  fazioni  di  Linguadoca  , e di  Provenza  fi  era  riti- 
rato in  Carmagnola  del  Piemonte  vicino  a Saluzzocol 
carico  , ch’egli  aveva  da  Arrigo  di  fopraintendere  alla 
maggior  parte  delle  fortezze  da  Lione  in  qua  : ed  ivi 
tirando  a le  i diritti  , che  al  Re  fi  dovevano  , cercava 
d’impadronirfi  di  tutto  il  Marchefato  di  Saluzzo  . 

Fra  il  Bellagarda  uomo  in  gran  maniera  ainbiziofo, 
vario  d’ingegno  , e tanto  induftriofo  , e fagace  , che 
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in  un  medefirao  tempo  teneva  ftrecta  unione  con  parti  tf’iò 
del  tutto  contrarie, e da  ciafcheduna  fapea  trarre  qual- 
che profitto  . Di  Arrigo  non  flava  foddisfatto  paren- 
dogli non  aver  da  lui  ricompenfà  proporzionata  a’fuoi 
meriti  ; copriva  nondimeno  la  mala  volontà  fua  colla 
particolare  inimicizia  , che  aveva  con  Carlo  Birago 
Prefetto  di  Sua  Maeflà  in  quel  Marchefato  , e con  tal 
pretello  gli  andava  ufurpando,  come  detto  abbiamo  , i ^ 
diritti  regj  . Dal  Duca  di  Savoja  benché  diflìmulata- 
mente  ricercava  configlio  e fomento  , e per  mezzo  di 
lui  con  tacita  commifiìone  del  Re  Cattolico  dal  Mar- 
chele  d’Ajamonte  Governatore  di  Milano  fovvenzione 
di  quattro  mila  feudi  ogni  mefe,lpingendo  a ciò  Spagna, 
e Savoja  il  bifogno  di  metter  Saluzzo  in  mano  di  per- 
fona  loro  confidente  . E benché  fi  mottraffe  amico  del 
Duca  di  Nivers  Principe  molto  grato  alla  Corona  di 
Francia  , non  lafóiava  però  di  ricever  fpeffo  ajuto  lot- 
to mano  dal  Duca  di  Mantova  fuo  fratello  per  la  gelofia 
del  Monferrato,  e per  le  contefe,  che  allora  palliavano 
tra  loro  due  . Col  Re  di  Navarra  , col  Principe  di 
Condè  , e col  retto  dell’Attemblea  di  Mont-Albano 
tenèa  ftrettiflima  intelligenza  . Il  Dighiera  parimente, 
ed  altri  capi  degli  Ugonotti  nel  Delfinato  non  faceva- 
no cofa  di  momento  fenza  la  partecipazione  del  mede- 
limo  . Con  quelli  appoggi  dunque  , ed  ajuti  fortifica- 
tofi  egli  nella  Città  di  Carmagnola  , e convocata  dalle 
vicine  valli , ed  anco  dalle  tranfalpine  contrade  non  Suoi  prepara 
picciola  quantità  dì  Ugonotti,  aveva  fatto  grotto  appa-  tivi * * 
recchio  di  vettovaglie  , e di  monizioni  , trovandoli  in 
quella  Piazza  tanta  artiglierìa  , che  tra  pezzi  da  bat- 
tere , e da  campagna  alcendeva  alla  fomma  di  trecento 
feffanta , e dopo  aver  fprczzate  alcune  convenzioni  per 
opra  del  Duca  di  Savoja  fatte  col  detto  Birago,  avea 
Tom.  11.  E 2 fpin- 
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fpinto  alla  volta  di  Saluzzo  fèimila  fanti  , ottocento 
cavalli  , e quattordici  pezzi  groffi  di  artiglieria.  Dalle 
quali  forze  sbigottito  il  Governatore  fi  era  ritirato 
vcrfo  Torino  lafciata  la  Città  sfornita  , dopo  la  quale 
anche  la  Rocca  era  venuta  in  potere  affai  tolto  di  Bella- 
garda  : fotto  la  protezione  di  lui  lì  rinforzavano  in 
^ttf>  Pae^c  °8n*  dì  più  gl’LJgonotti  , e prendendo  alcu- 

* * ” ni  palli  per  calare  in  Italia  davano  oramai  (pavento  ad 

Emanuele  fteffo  . E quel 'ch’era  più  deteftabile  , sì  den- 
tro la  Città  di  Saluzzo  , come  per  le  ville  , e contrade 
predicavano  pubblicamente  il  falfo  loro  Evangelio, 
profanando  Altari  , e Chicle  , e commettendo  le  folite 
Creleratezze  , ed  empietà  . 

Del  che  avvifato  da  più  parti  Gregorio  ordinò  con 
quel  fentimento  , che  la  qualità  del  negozio  richiede- 
tontetterfi  ne*  va  » al  Nunzio  Dandino  , che  da  fua  parte  efortaffe 
fuoidoveri.  Arrigo  con  ogni  efficacia  maggiore  a fpegnere  quelle 
poche  faville  , che  neglette  potevano  partorire  gran- 
diffimo  incendio:,  ed  al  Bellagarda  feriffe  in  conformi- 
tà lina  lettera  non  già  come  ricordavano  alcuni  con 
acerbe  , e rifentite  parole , fapcndo  che  le  minacce 
lènza  la  facoltà  di  prontamente  efeguirle  caufano  di- 
fprczzo  y.  ma  come  fece  , più  tolto  con  dolci  , e circo- 
fpctte  maniere  ora  efortaiuloio  , ora  pregandolo  a mo- 
lirare il  fuo  Unno  , e pietà  cerne  nelle  pallate  prove  , 
frodolenta  ri.  così  anco  nella  prelè.ite  occorrenza  . A quella  lettera 
fpusìa  del  Bel-  rifpofe  Raggierò  con  grande  offequio  , e venerazione,. 
ugarda. , fcufando.  le  lue  azioni  colla  necelfità  di  ovviare  alle  in- 
fidie  , ed  alle  calunnie  dc’fuoi  nemici  ,e  Ipecialmcnte 
di  Carlo  Birago  , contro  del  quale  fulvo  l’onore  non 
avea  potuto  mancate  delle  dimoltrazioni  feguite  negli 
occhi  del  mondo.  Al  che  per  viva  forza  era  ltato 
affretto  valerli  di  ogni  fona  di  ajmi  falva  però  fempre, 
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la  Tua  lealtà  verfo  il  Re  Crirtianiffìmo  , e la  riverenza 
vèrfo  la  religione  cattolica  , nella  quale  era  nato  , e 
nudrito  , e per  la  quale  portava  nel  petto  cicatrici  di 
molte  ferite  : e torto  che  le  cofe  lo  permettellero  ,dava 
ferma  intenzione  di  levarfi  da  torno  gente  di  falfa  dot- 
trina , e di  farfi  conofccre  per  un  fegoalato  campione 
della  Sede  Apostolica  . In  tale  lortanza  fcrille  Ruggie- 
ro » ed  a bocca  parlò  più  d’una  volta  co’miniftri , che 
teneva  Gregorio  appreflo  il  Duca  di  Savoja  y.  a’quali 
aveva  Sua  Santità  comandato  , che  procurartero  di 
mantenere  quell’uomo  con  ogni  Torta  di  uffìzio  nella 
buona  difpolizione  , che  moftrava  , e fopra  tutto  a noq 
dar  fegno  , che  il  Papa  nudriffe  in  fegreto  alcuna  fini- 
rtra  opinione  di  lui  . 

Arrigo  parimente  dopo  aver  per  uomini  cfprerti  in 
damo  tentato  di  ritirare  ilBellagarda  dagl’incomincia- 
ti  tumulti  , rimife  in  ultimo  la  cofa  a Caterina  fua 
madre  , che  in  que’giorni  andava  per  Provenza  , e 
Delfinato  , Sollecitando  con  poco  frutto  la  efecuzione 
degl’ultimi  patti  * Da  quefta  chiamato  il  Bellagarda 
con  molta  iltanza  alla  Terra  di  MonlveJ  > benché  li 
moftrafle  'da  principio  affai  renitente  , e fatta  in  Gap; 
kiogodel  Delfinato  una  Congregazione  di  Eretici,  forte 
con  molte  ragioni  diffuafo  da  loro , dal  fidarli  della 
Reina  , tuttavia  con  falvo  condotto  della  medefiina  , e 
colla  prometta  del  Duca  di  Savoja  >e  del  Cardinale  di 
Borbone,  e del  Duca  d’Umena  , e di  altri  perfonaggi 
non  però  fenza  grofla  comitiva  , e feorta  vi  andò  . E 
Caterina  inoltrando  a prima  fronte  fdegno  , ed  ufando 
qualche  afprezza  di  parole  , facilmente  poi  fi  condulfe 
a riceverlo  in  grazia  ..  E l’ifteflb  fece  il  Re  , benché 
deliderofo  per  altro  di  gartigarlo  , confermandolo  con 
altic  patenti  nella  Prefettura  del  Marchefata  . All’in- 
contro 
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contro  il  Bellagarda  avuto  per  quella  via  l’intento  Tuo 
ricordevole  delle  promette  fatte  al  Papa  , lì  volle  in- 
contanente a procurare  la  rittaurazione  della  fede  apo- 
llo! ica  vietando  pubblicamente  gl’incominciati  efercizj 
e mandando  via  gli  Ugonotti  con  paghe  , e donativi  > 
falvo  però  alcuni  pochi  > che  come  più  fcdiziofi,e  più 
peltiferi  furono  uccifi  da  lui . Ne  contento  di  quello 
cominciò  a provedere  le  Parocchie  della  Città  , e 
della  Dioccfi  di  buoni  Predicatori  e vigilanti  Rettori  > 
ed  arrivò  per  lino  a trattare  di  una  llabilc  introduzio- 
ne de’Gefuiti  dentro  le  mura  di  Carmagnola  , e di  Sa- 
luzzo medefimo  . Ma  nello  Hello  ardore  , e sforzo  di 
approvarli  al  Pontefice  , ed  agl’altri  Potentati  d’Ita- 
lia fopragiunto  da  una  infermità  mortale  già  vecchio 
fra  pochi  giorni  fpirò  , elfendofi  dianzi  confettato  in 
prefenza  de’teftimonj  , e fatto  giurare  fedeltà  a Cefare 
fuo  figliuolo  giovinetto  d’anni  diccidotto  da  tutti  i 
Capitani , tra  i quali  il  primo  luogo  teneva  Domenico 
Volviera  Piemontefe  Caltellano  di  Carmagnola  » e 
Pietro  Anfelmo  nobile  di  Avignone  Governatore  di 
Centale  Terra  già  fmanteliata  per  la  pace  di  S.  Quin- 
tino , ma  in  fito  forte  , e molto  opportuno  al  palfo  d’ 
Italia.  Colle  quali  provifioni  rimalìo  Cefare  almeno 
in  apparenza  Signore  del  Marchcfato  , non  lafciò  di. 
fare  umilmente  fede  al  Sommo  Pontefice  , che  come 
erede  , e fuccettore  di  padre  , che  portava  si  grande 
riverenza  a quella  Santa  Sede  , non  mine, irebbe  di 
efporre  in  ogni  occafione  per  la  fede  cattolica  la  pro- 
pria vita  , e procederebbe  in  guifa  , che  fi  renderebbe 
degno  della  grazia  » e della  protezione  di  così  alto , e 
gran  Principe  . Cotal  riufeita  ebbero  di  prefente  i ter- 
rori di  Saluzzo . 

XV.  Non  fu  parimente  raen  pronto  Gregorio  a ri- 
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mediare  ad  un’altro  tumulto  , che  in  que’giorni  lì 
feoperfe  nelle  vifeere  d’Italia  . Tra  le  valli , che  le- 
gano l’Appenuina  > una  è quella  , che  chiamano  Gralfi- 
gnana  , copiofadi  Villaggi  , e Cartella  v e d’imperio 
tjivifa  tra  la  Signoria  di  Lucca  > ed  il  Ducato  di  Mo- 
dena, e come  tra  confinanti  fono  per  l’ordinario  contefe 
antiche , avvenne  per  una  certa  occorrenza  >che  ftando 
alcuni  Contadini  Lucchefi  a lavorare  in  quel  di  Popoli 
Terra  loro  , comparvero  alcuni  Archibugieri  di  Palc- 
rofo  luogo  di  Modena  per  ammazzarli  , ed  eflendo 
feoperti  , fi  diede  all’arme . Concorfe  gente  dell’uno, 
e dell’altro  Comune  y e durata  un  pezzo  la  mifchia  ri- 
mafe  ferito  un  Colonnello  caro  al  Duca  , e morti  alcu- 
ni dc’fuoi  - Quindi  A lfonlb  gravemente  adirato  fpinto 
a quella  volta  intorno  a feimila  fanti  con  fedici  pezzi 
di  Artiglieria  fotto  Cornelio  Bentivoglio  > occupò  il 
parto  di  San  Pellegrinò  . Onde  i Signori  Lucchefi  te- 
mendo , che  volefle  rovinare  un  luogo  loro  nelle  radi- 
ci dell ’ A Ipì  detto  Cartigtione  , e fare  di  mano  in  mano 
maggiori  progredì , attefero  fubito  a mettere  infieme 
genti  , ed  inviarono  anco  per  ajuto  due  Ambafciadori 
Vincenzo  Parenti , e Benedetto  Bonvifo  , da’quali , ed 
anco  da  Fabio  della  Corgna  fuo  Nunzio  in  Firenze 
certificato  il  Papa  di  quanto  paflava  , non  tardò  punto 
a fuffòcare  quelli  nuovi  femi  di  guerra  y mandando  al 
Duca  perciò  il  Vefcovo  della  Cava  Sanfelice  con  un 
Breve  Apoftolico  y e con  arcane  commiflìoni  . Onde 
Alfonfo  per  foddisfare  al  Pontefice  cefsò  dal  far’danna 
a’Lucchefi  ► Macrcdefi  pure  > ch’egli  facefle  nafeere 
a porta  quelli  fcompigli  , per  aver  occafione  di  fabbri- 
care un’Forte  fu  que’confini  ,come  fubito  fece  , appli- 
cando a tal 'opra  tutti  que’Soldati , ed  altra  gente  pre- 
parata per  quello  elfetto  - 

XVI.  Sir 
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XVI.  Similmente  nella  deferenza  , che  dianzi 
toccammo  » Fopra  una  parte  del  Monferrato  fveglian- 
dofi  quello  anno  gagliardi  contralti  , ed  ufccndo  pun- 
genti fcritture  tra  i due  fratelli  Duchi  l’uuo  di  Man- 
tova , l’altro  di  Nivers  , con  molta  carità  vi  s’inter- 
pofe  Gregorio,  e procurando  per  mezzo  di  Cefare  , 
innanzi  al  quale  pendeva  la  caufa  , qualche  onorato 
accordo  , lì  oppofe  allo  fcandalp  , che  dalle  inimicizie 
fraterne  feguiva  , ed  a’gravi  danni  , che  da’privati 
difgulli  potevano  ridondare  alla  criftiana  repubblica  . 

XVII.  Un’altro  non  meno  llrepitofo  litigiocon- 

venne  al  Papa  lopire  , che  già  un  pezzo  ardeva  tra  la 
Signoria  di  Venezia  , e la  Religione  di  Malta  . Ave- 
vano que’Cavalieri  , andando  come  fogliono  in  corfo 
contro  gl’infedeli,  non  fo  con  quale  occafione  prefo,  e 
fpogliato  un  ricco  Naviglio  Veneto  , che  fi  chiamava 
il  Galeoncino  Tondello  . Di  ciò  fecero  incontanente 
i Signori  Veneziani  richiamo  , e vedendo  il  Gran  Mae- 
Itro  procedere  lentamente  nel  fare  loro  giultizia  , non 
tardarono  elfi  a procurare  rilloro  , con  fequeltrare  i 
frutti  di  alquante  Commende  Gcrofolimitane  erano  in 
quel  Dominio  . Dal  quale  arrello  percoflì  i Cavalieri , 
fecero  fubito  ricorfo  , come  folevano  , al  Pontefice: 
ed  elTo  parte  in  difefa  dell’autorità  Pontificia  , che  in 
ciò  ne  andava  , parte  anco  per  la  particolare  protezio- 
ne , che  teneva  di  quell’ordine  fagro  , vi  pofe  le  mani 
fenza  dimora  . E per  agevolare  l’accordo  , fece  che 
quelli  diMalta  follerò  i primi  a r illi  tu  i re  le  robbe  tolte, 
e con  tutto  ciò  forfè  per  galligo  della  ricevuta  ingiuria, 
digerendo  i Signori  Veneziani  di  rilalfarc  il  frqucltro, 
tanto  e per  Brevi  apoflolici , c per  mezzo  prima  di 
Annibaie  da  Capoa  Nunzio,  poi  anco  del  fuccelfore  Al- 
berto Bolognetti  fi  adoperò  , che  a contemplazione  di 
SuaSantità  finalmente  fi  Avocarono.  XVIII.Ven  ■ 
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XVIII.  Venne  in  quelli  giorni  medefimi  anco  dal 
Regno  di  Napoli  alle  orecchie  del  Papa  nuovo  richia- 
mo. Conciollìachè  avendo  quella  Città  in  légno  di  amo- 
re fatto  un  grolfo  donativo  al  Re  , non  le  veniva  per- 
meila reiezione  di  chi  Tavelle  a portare  in  Ifpagna  , 
volendone  in  tutti  i modi  il  Vice-Re  Mondejar  ma- 
neggiare elfo  la  cura1,  per  moftrarfi  eflcre  autore,  e 
mezzano  di  così  opportuno  fulTìdio  . La  quale  violenza 
perchè  tornava  in  grave  pregiudizio  della  devozione 
de’fudditi  , facendo  parere  quel  prefente  piuttollo  pa- 
gamento forzato,  che  donazione  volontaria,  nacquero 
tra  il  Confeglio  pubblico  , cd  il  Vice-Re  fopra  quello 
punto  amare  difpute  : nelle  quali  perchè  Fabio  Mar- 
chcfe  Avvocato  della  Città  , ed  uomo  di  molta  (lima 
fi  portò  egregiamente  , e inoltrò  la  fronte , come  dove- 
va , fe  ne  contraile  come  appreffo  i cittadinr^ran  lode, 
così  appreffo  chi  dominava  grave  fdegno  , che  fra  po- 
chi giorni  fotto  prctelto  , ch’egli  avelie  conculcato  in 
una  caufa  amendue  le  parti , fu  pollo  vituperofamentd 
prigione.  Il  quale  affronto  perchè  tenuto  comune  di 
tutto  il  Regno,  e non  Angolare  della  perfona  di  Fabio, 
minacciava  grande  movimento," Gregorio  dopo  di  aver 
per  la  fcarcerazione  di  un  tal’foggetto  fatto  al  Vice-Re 
benché  invano  molte  ammonizioni  , alla  fine  ricorlè 
allo  llelfo  Filippo  , il  quale  pigliando  Amili  avverti- 
menti come  da  vero  padre  , A rifolvette  di  levare  da 
quel  governo  il  Mondejar  , ed  in  Aio  luogo  con  parti- 
colare foddisfazione  del  Pontefice  follituì  TAmbafcia- 
dore  fuo  refidente  in  Roma  Giovanni  Zunica  , di  cui 
tante  volte  abbiamo  fatto  menzione  . Ed  il  Mondejar 
con  molta  fua  doglia  ritornato  in  Ifpagna  , e con  afpre 
parole  ricevuto  dal  Re  , fra  pochi  giorni  di  mera  tri- 
ftezza  fe  ne  morì . 

Tom . IL  F XIX. In- 
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XIX.  Intorno  al  medeftmo  tempo  1’  Ambafcia- 
dore  di  Pollonia  Ucanfcki  dopo  aver  confumati  non 
fenza  difgulto  di  Stefano  parecchi  mefi  nel  viaggio, ar- 
rivò finalmente  in  Roma  , c nella  Sala  Regia  fu  colle 
folite  cerimonie  ammefi'o  in  Concilloro  pubblico  , do- 
ve l’Ambafciadore  di  Francia  prima  , che  cntrarte  1’ 
Ucanfcki  , innanzi  al  Papa  genullcifo  protcftò  pubbli- 
camente , che  l’atto  dell’obbedienza  , ch’era  per  farfi 
dal  Polacco  , non  s’intcndeflè  pregiudicare  alle  ragio- 
ni di  Arrigo,  pretendendo,  che  elfo,  e non  altri 
fofle  legitimo  Re  di  Pollonia  . Al  quale  Ambafciadore 
Sua  Santità,  come  fi  ufa  in  caft  limili  per  edere  quel 
luogo  efporto,  cd  aperto  ad  ogn’uno  , non  diede  ri- 
fpolta  alcuna,  ma  con  fevero  , e grave  fembiante  attefe 
ad  afcoltarc  l’Ambafciadore  di  Pollonia  * E ciò  fatto 
gli  rifpofe  benignamente  per  mezzo  del  Segretario  Boc- 
capaduli  , ed  appredo  gli  usò  quc’termini  di  cortelìa, 
c di  liberalità , ch’era  fuo  collume  di  ufare  con  flirtili 
Pcrfonaggi . E perchè  Stefano  Re  di  alto  ingegno  , ed 
avido  di  gloria  quanto  maggior  concetto  aveva  della 
Macllà  del  Re  di  Spagna  , tanto  più  difficilmente  in- 
ghiottiva , ch’egli  alle  lettere  fuc  , ed  anco  di  Anna 
fua  moglie  averte  rifpofto  con  parole  generali , e piene 
di  fallo  ;•  tenne  per  bene  di  fare  per  mezzo  del  medeft- 
mo Ucanfcki  partecipe  Gregorio  di  quelli  difgulli  , e 
pregarlo  a rimuovere  quel  Re  da  così  Urano  procedere. 
Il  Papa  al  Rincontro  procurò  ciò  con  tanta  prontezza  , 
ed  efficacia  , che  Filippo  fra  pochi  giorni  oltre  di  fod- 
disfare  in  carta  copiofamentc  alle  propolle  della  Reina, 
cd  oltre  di  concedere  all’Agente  la  tratta  di  alquanti 
generofi  cavalli  di  Spagna,  ferirti:  anco  a Stefano  ilteflo 
una  lettera  con  fcgnalate  dimollrazioni  della  liima  , 
che  faceva  di  un  Re  tanto  pio  , e valorofo  , di  un  Rc- 
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gno  si  fiorito  , c sì  nobile  . Ed  in  vero(  come  ben  gli  1579 
nioflrò  Gregorio  ) importava  grandemente  a Filippo  , 
l’aver  per  amico  un  Re  di  gran  valore  , e potenza  , e 
che  fra  le  altre  comodità  poteva  (blamente  dal  Porto, 
c dalla  Città  di  Dantifco  fomminillrare  al  bifogno  di 
Fiandra  grani  per  vettovaglia  , tela  per  vele  , cenere 
per  colore  di  lane  d’arazzi  , legnami  per  navi  , c per 
altri  edifizj  , delle  quali  cofe  abbondava  il  Polono,  ed 
i Paefi  Badi  non  poco  patifeono  . 

XX.  . Ne  contento  di  quello  Gregorio  li  alTatcicava  Ritorno  dalla 
eziamdio  con  ogni  longanimità  , ed  indultria  , accioc-  Pcrjìa  di  uti 
chè  tra  lo  dello  Polono  , e l’Imperatore  feguilTe  final-  s4mbafciado~ 
mente  una  fincera  , e liabile  congiunzione  , mafiime  re  Portogbefe 
invitando  a ciò  più,  che  mai  i Principi  Cridiani  le  fre-  ' dapali  di- 
esatati fconlitte  de’ Turchi  , e la  manifeda  declina-  jj^r-t0P>  e /<•'_, 
zione  di  quella  tirannide  i ed  apprelTo  i frefehi  avvifi  prattiebe  di 
un  Ambafciadore  Portyghefe  , il  quale  inviato  al  Per-  riunire  la  l-e* 
Fano  lino  al  tempo  della  Lega  con  lettere  di  Portogai-  . 

lo  per  incitarlo  a muovere  le  armi  contro  il  Turco, era 
dato  ben  tre  anni  trattenuto  prima  dal  padre  , poi  ^ 

anche  dal  fratello  del  medelìmo  Sofi  > il  quale  dopo 
la  morte  loro  l’aveva  fpedito  con  rifpode  , e con  am- 
bafeiate  amicidìme  , cfortando  , e pregando  i Cridia- 
ni confederati  a continuare  la  guerra  ficuri  , ch’egli 
dal  canto  Tuo  non  mancarebbe  già  mai  . La  fpedizionc 
fuddetta  era  già  un’anno  feguita  , ed  arrivato  l’Am- 
bafciadorc  in  Ormuz  , mentre  egli  per  la  via  lunga  di 
Goa  con  la  flotta  di  Portogallo  fi  apparecchia  di  ritor- 
narfene  in  Occidente  , prefe  partito  d’iucaminare  in- 
nanzi per  la  via  più  corta  di  terra  un  Tuo  fidato  per 
avvertire  quanto  prima  i Collegati  > e gli  aderenti  lo- 
ro , come  egli  fi  trovava  già  per  camino  , e che  por- 
tava nuove  lietidime  . Con  queda  occafione  ripigliò 
' * Tom . //.  F ì Gre- 
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Gregorio  caldamente  i Tuoi  antichi  sforzi  per  la  fagra 
unione  . Ma  tanto  divife  erano  le  voglie  de’  Principi 
criftiani  , tanto  diftratti  gli  animi , tanto  diverfi , e 
didipati  gli  oggetti  > che  inano  di  uomo  per  foave  e 
forte  che  forte  » non  ballava  a radunarli  infieme  , e fi- 
nalmente riilringerli  . Ma  fra  gli  altri  particolare  re- 
nitenza fi  fcoperle  in  Arrigo  , il  quale  alli  antichi  Puoi 
trattati  con  infedeli  » aggiunfe  quefto  anno  la  conclu- 
fione  di  una  confederazione  co’  Svizzeri  Bernefi  , e 
con  pigliare  di  più  fatto  la  protezione  della  Corona  di 
Francia  l’infernal  ridotto  di  ogni  feeleratezza  , e la 
fucina  di  ogni  male  Ginevra  : allegando  contro  le  ri- 
prenfioni  del  Sommo  Pontefice  » e contro  le  protefle 
del  Cardinal  di  Borbone  uomo  fincero  , e zelante  , e 
contro  le  ragioni  di  alcuni  Configlieri  meno  infetti 
degli  altri  y la  uccelliti  , ch’egli  avea  di  ajuti  pronti, 
e di  aver  per  quella  porta  il  parto  libero  > ed  aperto  in 
Italia  , c la  fperanza  di  guadagnare  fra  poco  tempo  il 
pieno  portello  di  una  piazza  tanto  importante  . 

XXI.  Ma  più  al  fondo  muovevano  l’animo  di  Ar- 
rigo le  trattazioni  tenute  dal  Duca  di  Savoia  col  Bel- 
lagarda  , le  quali  non  fi  erano  potute  celare  talmente  , 
che  non  fodero  penetrate  a notizia  del  Re  , con  offèn- 
derlo grandemente  , e con  infiammarlo  ad  implacabile 
defidcrio  di  vendetta  . Fu  quella  colorazione  maneg- 
giata da  Mr.  di  Bcllievre  Ambafciatore  ordinano  di 
Arrigo  apprerto  de’  Svizzeri  , il  quale  con  la  fua  mol- 
ta fagacità  , e con  promede  larghiffime  oltre  i Bernefi 
eretici  manifelli  guadagnò  anche  uno  de’  Cantoni  Cat- 
tolici >che  chiamano  Solodorno  , non  ottante  » che  per 
edere  i Solodorefi  flati  gli  ultimi  ad  edere  accettati 
nel  Coocilloro  da’Cattolici  Cantoni  , fi  fodero  obbli- 
gati elpredamente  di  non  trattare  j ne  fare  accordo  eoa 
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altri  lenza  faputa  comune  . Onde  più  cordoglio  Tenti 
il  Papa  del  cattivo  efempio  di  tali  andamenti , che  dal 
fatto  Hello  , e per  impedirne  l’eH’etto  TcrilTe  a ciafche- 
duno  de’  Cantoni  Cattolici  feparatamente  in  quella 
materia  , ed  i Brevi  furono  poi  portati ,.  ed  accompa- 
guati  con  voce  viva  da  Pierantonio  Avogardo  Cano- 
, nicodi  Vercelli  * Ma  non  fi  potò  ufare  tanta  diligen- 
za in  tanta  diHanza  di  luoghi  , ed  in  tanta  lolerzia, 
ed  arti  di  chi  fi  trovava  prefente  , che  prima  dell’ar- 
rivo de’  Brevi  non  fodero  già  ftabiliti  , e giurati 
que’  deteftandi  Capitoli  , a’quali  cercando  il  detto 
Bellievre  d’indurre  anco  la  Comunità  di  Friburgo  , fe 
ne  rifentirono,  com’era  giulto,  particolarmente  que’  di 
Lucerna  , e fpeditovi  fono  colore  di  altri  negozj  Rc- 
nuardo  Cifato  uomo  di  valore  operarono  in  guifa, 
che  da  Friburgefi  biafiraato  il  confenfodi  Solodorno  fi 
diede  la  negativa  alle  petizioni  del  Re  . 

XX IL  Del  che  ficcome  ricevè  Gregorio  molta 
confolazione  , cosi  temendo  grandemente , che  la  parte 
del  1 i Svizzeri  cattolica  non  contraefle  qualche  inala 
qualità  da’vicini  già  un  pezzo  guaiti , e corrotti , 
mandò  a dar  loro  un  occhiata  Feliciano  Ninguarda  , 
che  nella  Germania  fupcriore  si  lodevolmente  , come 
abbiamo  detto  fi  affaticava,  il  quale  da’Cantoni  di  Lu- 
cerna , Subfilvona  , Urania  , Suitz  , e Zuig  come 
Rapprefentante  del  Papa  , ed  in  comune,  ed  in  par- 
ticolare fu  accolto  con  fòmina  divozione  , ed  amore  : 
e dove  egli  penfava  trovare  Popoli  per  la  fuddetta  vi- 
cinanza tiepidi  , e freddi  nel  culto  divino  y li  conobbe 
per  il  contrario  quafi  per  antiperifiafi  fervorofi  , ed  ac- 
cefi  : ne  fidamente  le  felle  y ma  eziamdio  fra  la  fètti- 
mana  frequenti  agl’uffizj,  ed  alle  melfe  , pronti  alla 
invocazione  de’  Santi , ed  alla  debita  venerazione 
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•delle  Reliquie  , cd  imagini  fagre  , pieni  di  riverenza 
verfo  il  nome  del  Sommo  Pontefice  , e della  Chicfa 
Romana  , e tanto  nemici  dell’Crcfia  , che  effendo  poco 
prima  venuto  per  abitare  inSublilvona  un  Tigurino 
con  patto  di  viver  alla  cattolica  , il  mancamento  della 
prometta  gli  colio  non  meno  che  la  vita  : ellendo  in 
que’  paelì  polla  pena  capitale  a chiunque  trafportato 
da  vanità  di  moderne  opinioni  , fi  difcolta  dall’inteme- 
rata dottrina  de’  Padri , e dalle  fo de  coftituzioni  , o 
tradizioni  Apofiolichc  . Ma  perchè  il  Feliciano  era 
aliai  occupato  nell’ordinarie  fuc  Provincie  , ne  fi  po- 
teva trattenere  quivi  a baltanza  , un’altro  Nunzio  a 
polla  mandò  il  Papa  a quella  nazione,  che  fu  Gio: 
Francefco  Buonomo  Vefcovo  di  Vercelli  , il  quale 
nell’  emendazione  de’  vizi  , e nella  confcrvazione  , 
ed  augumcnto  di  Tanta  fede  egregiamente  ft  ado- 
però . 

XXIII.  Ne  meno  largo  campo  di  cfercitare  la  fua 
fortezza  di  animo,e  d’ilJulirare  la  fedeltà  verfo  il  Prin- 
cipe fuo  in  Francia  ebbe  quell’anno  ancora  il  Nunzio 
Dandino  coll’occafione  di  prefervare  da  corrutcle  , e 
difordini  il  Capitolo  Generale  de’  Frati  Minori  Ofier- 
vanti  , che  in  quelle  parti  celebrar  fi  dovea  . Teneva 
allora  il  fupremo  luogo  di  quelTO-dine  un  Frate  Cri- 
Aoforo  Capodifonte  di  patria  Bertone  uomo  afiuto  , 
ambiziosa  , ed  avaro.  Quelli  giunto  al  fine  del  fuo 
uffìzio,  e temendo  perciò  da  un  buon  fucceflore  la 
giulta  pena  de’  mali  fuoi  portamenti  , pensò  di  girare 
a fuo  arbitrio  la  maggior  parte  di  que’ Frati  , che  a 
quelli  Comizj  dovevano  venire  fino  dull’Indie  , e far 
cadere  il  Generalato  , ovunque  egli  maggiormente 
inclinaffe  . A quelto  fine  procurava  , che  molti  fuoi 
aderenti , benché  non  avellerò  poteffà  di  fulìragio  , ed 
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alcuni  anco  inquieti , cd  infami  fi  ritfovattero  ad 
ajutarlo , con  animo  di  accufare  etto , e calunniare 
quelli,  che  fi  conofceva  contrarj.  Oltre  ciò  con  do- 
nativi , ed  altre  maniere  guadagnatofi  alcuni  principa- 
li della  Corte  li  era  con  le  raccomandazioni  loro  infi» 
nuato  nella  grazia  del  fuo  Re  , col  quale  favore  gon- 
fiando tuttavia  le  vele  della  rea  fua  intenzione  , ed 
ufaudo  ove  bifognava  , co’  fudditi  ora  promefle  , e 
lutinghe  , ora  fpaventi , e minacce  andava  con  gran- 
de fiducia  guidando  la  barca  al  defiderato  porto  , dal 
quale  redò  con  tuttociò  finalmente  efclufo  . Vedendo 
la  nazione  Italiana  , a cui  toccava  per  allora  quel  Ma- 
giltrato  l’evidente  pericolo  , che  fi  correva  , che  quel 
carico  non  cadelfe  in  pcrlbna.  limile  al  Capodifonte  , 
qualvolta  il  Capitolo  li  faceffc  in  Parigi  alla  prefenza 
di  Arrigo,  e degl'intimi  fuoi  ; iltò  a Gregorio  con 
mezzi  opportuni , che  lafciata  la  Francia , li  convo- 
carle la  Giunta  in  Barcellona  Città  maritima  cipolla 
ad  ogni  nazione,  e molto  abbondante  di  ogni  cofa  , 
c di  piò  fegnalata  per  due  celebri  Monafterj  dell’Ordi- 
ne flello  , ovvero  per  fuggire  le  parzialità  , e le  emu- 
lazioni nelPifieiTa  Città  di  Roma  , dove  fotta  gl’oc- 
chi  di  fua  Beatitudine  li  potrebbero  infieme  punire  i 
falli  pattati  , e.  prevenire  i futuri  . Sapendo  limi lmente 
i Provinciali  Spagnuoli  » che  il  detto  Capodifonte 
era  ufeito  di  Spagna  molto  efacerbato,  e fdegnato  con- 
tro quella  Nazione , e fpecialmente  contro  alquanti , 
a’  quali  non  era  punto  piacciuto  il  modo  fuo  di  proce- 
dere : ficchè  andando  etti  dentro  la  Francia  , con  ra- 
gione potevano  dubitare  di  veflazioni  , e moleftie  , e 
non  v’andando  , chiara  cofa  era  , che  fariano  fiati  co- 
ftretti  a fcaricare  tale  obbligo  lopra  a (oggetti  deboli  j 
ed  infermi  con  grave  pregiudizio  della  gloria  di  Dio  * 
< . - non 
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non  trovandoli  al  Capitolo  quelli,  che  averebbero 
contefo  , ed  efcl amato  perla  conveniente  riforma , e 
per  una  buona  elezione  d’un  Generale  ; prefero  parti- 
to ancor  dii  non  fenza  approvazione  del  Re  Filippo  di 
fupplicar  Gregorio  a non  permettere  , che  la  detta 
Congregazione  fi  faccffe  nel  Regno  di  Francia  : e 
quando  pure  vi  fi  facelTc  , che  foflc  coll’aflìltenza  di  un 
Prelato  di  fingolar  .'prudenza  , integrità  , e coftanza  , 
poiché  altrimeute  non  fi  toglierebbero  gl’incovenienti 
p alfa  ti  , e la  religione  finirebbe  di  rovinare  . Dall’al- 
tro canto  avendo  già  Arrigo  a perfuafione  degl’intimi 
ftioi  ricettato  fotto  l’ombra  fua  Criftoforo  , fece  6i  ga- 
gliarda iltanza  perii  Monafterodi  Parigi  quantunque 
anguftiato  da’  debiti  , che  il  Pontefice  per  non  afpreg- 
giare  quel  Re  , ed  i Miniftri  benignamente  ne  lo  com- 
piacque , mafiime  attefo  , che  in  quella  Corte  era  un 
popolo  tanto  numerofo  , e cattolico  , e si  gran  copia 
d’ogni  fortadi  Religiofi  , che  ivi  non  era  che  temere. 
E quando  voleflcro  i Spagnuoli  afficurarfi  del  viaggio* 
potevano  condurfi  per  mare  a Nantes  porto  di  berta- 
gna  , e quindi  per  il  fiume  Ligier  accollarfi  a Parigi  , 
dove  anco  per  follevare  quel  - Monaftero , e per  fo- 
mentare tanta  quantità  di  perfone  ofTerivafi  Arrigo  di 
porger  le  mani  adjutrici . E ne  auco  Filippo  volle  per- 
tinacemente contendere  , purché  fecondo  la  fupplica 
fi  provedefie  al  Capitolo  di  un  idoneo  Prelidente  i co- 
fa  che  al  Papa  fimilmente  pareva  giultiflìma  . Re- 
flava  di  deputare  la  perfona  . Concioflìachè  Filippo 
da’  maligni  , e calunniatori  Anidramente  informato 
delle  qualità  di  Anfelmo  Dandino  lo  (limava  poco  a 
proposito  , ed  inclinava  piuttollo  nel  Vefcovo  di  Ge- 
nova mandato frefeamente  , come  dicemmo,  in  Francia 
fopra  il  negozio  delle  Commende,edOlfervante  profef- 
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fo  , c perito  delle  cofe  dell’Ordine  , e per  la  maturi- 
tà degl’  anni  , e per  la  dignità  epifcopale  venerato  da 
tutti  . Ne  difpiaceva  la  nominazione  a Gregorio.  Ma 
per  effer  quel  Prelato  già  ritornato  in  Italia  vecchio  , e 
fianco  , non  gli  parve  di  aggravarlo  di  nuove  fatiche  : 
ma  difingannato  con  onoratifiìmi  teftimonj  Filippo 
della  mala  impresone  , che  aveva  del  Protonotario 
Dandino  , volle  in  ogni  modo  , che  la  detta  foprain- 
tendenza  toccafle  a lui , ed  oltre  alle  provifioni  per 
la  canonica  , e legitima  elezione  fatte  dal  Cardinale 
Alciati  Protettore  de’  Zoccolanti , ordinò  effo  ancora 
tra  le  altre  cofe  per  non  dar  luogo  a’  fofiituti , che  a 
quella  adunanza  non  comparilfero  , fe  non  quelli  ftcllì , 
che  in  vigore  delle  Coftituzioni  della  medefima  Re- 
ligione avellerò  voce  in  Capitolo  , e che  per  fuggire 
affettati  difturbi  , non  foffe  lecito  , mentre  durava  il 
detto  Capitolo  chiamare  in  giudizio , ne  moleftare 
alcuno  de’  congregati  : e per  tener  lontano  alcuni  ade- 
renti , e feguaci  di  Criftoforo  , a niuno  già  notoria- 
mente condannato  , ed  infame  foffe  lecito  di  ritrovar- 
vifi  : e che  per  la  buona  , ed  intiera  efecuzione  di  que- 
lli comandamenti  il  Nunzio  Apoftolico  , oltre  inti- 
màrli  pubblicamente  a nome  del  Papa  reftaffe  anco  , 
quando  la  cofa  Io  ricercaffe  , fermo  nell’ifteffo  Comi- 
zio lino  al  fine  de’fuffragj  . S’inviarono  intanto  da  Ogni 
parte  i Frati  al  Capitolo  , ed  a quelli  di  Spagna  , e 
di  Portogallo  prefiflòùl  giorno  da  ritrovarfi  in  Bifcaja, 
furono  dalla  confueta  pietà  di  Filippo  date  in  quella 
riviera  due  navi  con  fufficiente  viatico  , e con  ordine 
cfpreffo  di  non  sbandarfi  tra  loro  , ma  per  diritto  ca- 
mino condurfi  unitamente  a Parigi  , dove  eflendofra< 
tanto  venuto  a notizia  de’  Regj  la  diverfità  de’  ripari 
porti  dal  Papa  contro  le  prattiche  del  Generale,  ora 
Tom.  IL  G chia- 
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chiamando  a fé  il  Nunzio  , ora  mandando  a lui  l’Av- 
vocato Regio  con  varie  cavillazoni,  ed  illecite  difeuf. 
cuffioni  tentarono  di  buttarli  a terra  . Ma  il  Protono- 
tario  dette  intrepidamente  fu  le  difefe  , provando  lo- 
ro , come  Amili  materie  non  altronde  pendevano  , che 
dalla  fomma  , ed  alfoluta  potettà  del  Sommo  Pontefi- 
ce Romano  , a’  cui  decreti  fi  doveva  non  con  fuperbia, 
e malignità  cercare  obiezzioni  » ma  con  umiltà  , e fem- 
plicità  proiettare  obbedienza  . E già  era  pervenuta  a 
Parigi  quantità  futtìciente  di  elettori , a’  quali  oltre 
le  fudette  proibizioni  aveva  il  Nunzio  commiffione 
d’intimare  altri  ordini  del  Protettore  , e del  Papa 
medefimo  tutti  indrizzati  alla  quiete  , e libertà  del 
Capitolo , con  dichiarare  anca  priva  di  voce , ed 
incapace  di  qualfivoglia  dignità  chiunque  per  mezzo 
di  favori , e di  artifizj  vi  afpiraffe  . 11  ritrovarvifi 
prefente  allo  Icrutinio  , ed  alfiftere  alla  elezione  , come 
fi  rimetteva  fui  fatto  alla  prudenza  del  Nunzio  , così 
al  Re  difpiaceva  indiremo  , sì  perchè  effendo  quel 
Generale  Francefe  , pareva  a lui  di  effere  obbligato  a 
difendere  la  nazione  da  tal  vituperio , come  perchè 
avendogli  il  Papa  conceduto  il  Capitolo  nella  princi- 
pale Città  de’ fuoi  Regni , fi  darebbe  a quello  modo 
ad  intendere  al  mondo  , che  fua  Beatitudine  diffidava 
del  Re  : e temendo  qualche  violenza  , aveffe  voluto 
porre  al  Capitolo  congregato  nuova  , ed  ettrema  cu- 
ftodia  . Onde  ora  con  veementiffimi  prieghi , ora  con 
parole  afpriflìme  , oracoli  aftute  dilazioni  cercò  Arri- 
go di  trattenere  , ed  impedire  il  Nunzio  , Ma  egli  che 
molto  bene  conofceva  lo  ftratagemma  del  Re  , ben- 
ché aveffe  fatto  fegretamente  Papere  a molti  Padri  la 
mente  del  Papa  , nondimeno  per  maggior  ficurezza  , 
e più  intera  elocuzione  di  quanto  fe  gl’imponeva  feu- 
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fatofi  umilmente  con  Sua  Maeftà  , fe  ne  andò  per  tem- 
po al  Capitolo  , dove  prefentato-  il  Breve  credenzia- 
le , ed  efpolte  le  commilfioni  del  Sommo  Pontefice  , 
con  efortare  i Padri  vivamente  a moltrarfi  fedeli  a 
Dio,  ed  obbedienti  al  fuo  Vicario  , diede  poco  ap- 
pretto al  Generale  ilteffo  alcuni  monitorj  circa  la  depu- 
tazione de’ Difquifitori , per  mano  de' quali  pattano 
tutti  i voti  , e con  quello  parendogli  avere  provvedu- 
to a battanza,  per  non  alterar  maggiormente  l’animo 
del  Re  , i cui  Miniltri  minaccevoli  fi  trovavano  den- 
tro il  Chioftro  , non  fi  curò  d’intravenire  altrimen- 
te  a’  fuffragj . Ma  ufeito  di  Capitolo  non  ufcì  però 
di  Convento  per  ogni  bifogno  , che  fotte  potuto  av- 
venire . Il  che  tutti  i radunati , o almeno  la  maggior 
parte  con  loro  confolazione  fapevano  . Con  le  fuddet- 
te  diligenze  del  Papa  mediante  la  grazia  divina  , e 
l’animo  franco  del  Nunzio  , in  quello  modo  pattarono 
le  cofe  con  fomma  tranquillità  . E quel  nobile  Genera- 
lato , non  fenza  incredibile  foddisfazìone  de’  buoni 
venne  a cadere  nella  perlona  di  Franccfco  Gonzaga 
fratello  di  Scipione  , il  quale,  ed  in  quel  miniltero 
fi  portò  fantamente  , ed  oggi  con  fua  gran  lode  regge 
la  Chiefa  di  Mantova  „ Quella  fermezza  del  Nunzio 
fe  bene  accompagnata  da  moderazione  , e dellrezza  , 
come  piacque  grandemente  al  Pontefice  , cosi  aggiun- 
ta alle  renitenze  dell’anno  pattato  punfe  Arrigo  di  ma- 
niera , che  non  potè  ritenerfi  di  farne  , e con  Grego- 
rio per  lettere  , e con  etto  Dandino  a bocca  un  grave  , 
ed  acerbo  rifentimento  : parendogli  Urano  ( come  fono 
i Monarchi  avvezzi  ad  effer  lufingati  , e temuti  ) di 
non  averla  potuta  dentro  a’  fuoi  prefidj  vincere  ( cosi 
diceva  egli  ) con  un  cherico  foralliero  . Ma  il  Dan- 
dino tenendo  innanzi  agl’occhi  la  gloria  di  Dio  , e la 
Tom . IL  G * volon- 
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volontà  del  fuo  Principe  , cercò  di  rapprefcntare  ad 
Arrigo  legitime  fcufe  , e giullifkazioni  , le  quali 
benché  vedette  mal  ricevute  , non  pertanto  lafciò  di 
ritenere  la  medelima  cottanza  , e libertà  , anco  nel 
cafo  , che  appretto  diremo  . 

XXIV.  Reftavano  i Parigini  creditori  di  Arrigo 
di  alquanti  millioni  di  franchi  » ed  egli  rifoluto  di  ri- 
ftituirli  a cotto  del  Clero  dopo  molte  decime  , e molte 
gravezze  altre  gli  ne  voleva  di  nuovo  caricare  quello 
anno  . Onde  lo  Stato  Ecclefiaftico  penfando  alla  con- 
fervazione  delli  Sacerdozj  , i quali  tendevano  a ma- 
nifetta  rovina,  avendo  nello  fpazio  de’  prollìmi  dieci- 
nove anni  contribuito  alla  Corona  fino  ad  ottanta  mil- 
lioni  di  franchi  , fi  radunarono  fopra  quella  nccelfità 
in  Mellun  luogo  pollo  fui  fiume  Sonila  vicino  a Parigi: 
e nelle  prime  feffioni  fi  rifolverono  di  non  pagare  più 
nulla  lenza  due  condizioni  : l’una  , che  il  Papa  co- 
nofeiuta  la  caufa  vi  preftatte  Patte  ufo  : l’altra  , che  il 
Re  conforme  alla  domanda  fatta  dagli  Stati  di  Bles 
concedclfc  alquante  grazie  pertinenti  al  bene  fpirituale 
di  tutto  il  Regno , e fpecialmenxe  la  pubblicazione 
del  Sagro  Concilio  Tridentino,  in  cui  meritamente 
riponevano  ogni  fperanza  s'i  di  ellinguere  Perette  , co- 
me di  mandare  ad  effetto  una  ftabile  , e gagliarda  ri- 
forma . Per  buon  fucccffo  di  quelli  loro  difegni  fecero 
come  era  giulto  la  prima  cofa  capo  a Gregorio  , il  qua- 
le rallegratofi  molto,  che  il  più  venerabile  Stato  di 
Francia  venuto  ad  intiera  notizia  delle  cagioni  de 
pubblici  mali  vi  prcparatte  la  vera  , ed  unica  medici- 
ne , impole  al, Nunzio  , che  flette  vigilante  fopra  cosi 
grave  negozio  , e che  tenettc  continua,  e ftretta  coni- 
municazione  co’  Congregati  , per  ajutarli  dovunque 
fotte  hi  fogno  „ ed  al  Cardinale  di  Rems  > ed  all’Arci- 
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vefcovo  di  Lione  , e ad  altri  eminenti  Prelati  diede 
con  amorevolifihne  lettere  paterni  ricordi  , e calde 
cfortazioni  per  il  medefimo  fine  , alficurando  tutta 
l’Alfemblea  , che  terrebbe  di  lei  calda  protezione  , 
c che  mentre  non  mancafle  loro  animo  , ne  perfeve- 
ranza  nel  Tanto  propofito  , egli  dal  canto  Tuo  non  per- 
metterebbe impofizioni  fenza  urgente  neceffità,  e fen- 
za  conveniente  mifura  . Era  fiata  la  pratica  d’intro- 
durre l’oflervanza  del  Concilio  Tridentino  in  quelle 
Provincie  , e da’  Pontefici  pattati  , e dallo  fteffo  Gre- 
gorio già  follecitata  più  volte  , ma  fenza  riufeita  , op- 
ponendofi  l’opinione  de’  Sorbonifti  intorno  alla  pote- 
ftà  del  Pontefice  Romano  fopra  il  Concilio  , ed  anco 
alla  immacolata  Concezione  della  madre  di  Dio,  il 
quale  punto  da’  Canoni  Tridentini  lafciato  indccifo  % 
dalla  Sorbona  è affermato  fino  ad  anatema  di  chi  lo  ri- 
voca  in  dubio , o difende  il  contrario:  ed  inoltre 
allegandofi,  che  dalle  Cofiituzioni  Tridentine  fi  de- 
roga a molti  privilegi  della  Corte,  all’autorità  del  Re, 
ed  alle  prerogative  parte  della  Chiefa  univerfale  Gal- 
licana parte  anco  delle  Chiefc.  particolari  , e final- 
mente all’Editto  della  pace  , ed  alla  toleranza  della 
nuova  Religione  . Quanto  poi  alla  riforma  dicevano 
alcuni  apertamente  > non  mancare  alla  Francia  i Tuoi 
Borromei  *e  Paleotti , coll’efempio  , e norma  de’ quali 
potette  ogn’uno  emendare  icofiumit  ed  in  luogo  di 
tante  invenzioni , giudicavano  badare  i Decreti  del 
Concilio  di  Bafilea  tenuto  comunemente  si  inviolabi- 
le , e Tanto  , che  non  fi  potrebbe  oppugnare  fe  non 
da  eretici  raanifefti  ...Aggiungevafi  inoltre  un  timore 
grande  , che  mediante  la  pubblicazione  del  Cqncilio 
avelie  da  feguire,  indubitatamente  una  rigorofainqui- 
fizione  abbdrrita  da  tutti  per  piacevole  , e moderata. 
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che  la  fingeflero  . Nafcevano  quefte  obiezioni  fecon- 
de da  perfone  politiche  , e dalla  turba  di  quelli , che 
fatto  naufragio  della  fede  nello  fcoglio  dell’avarizia 
fe  ne  (lavano  dentro  a’  loro  ridotti  avidamente  confu- 
mando le  pie  limofine  degli  antichi  , e le  foftanze  , ed 
il  fangue  de’poveri  . Contro  le  quali  difficoltà  il  Con- 
vento di  Mcllun  fpinto  dalla  cofcienza  , ed  animato 
dal  Papa  deflinò  tre  Vcfcovi  alla  Città  di  Parigi  con 
ordine  di  conferire  ogni  cofa  col  Nunzio  , e poi  trat- 
tare arditamente  col  Re  , alla  cui  prefeaza  a nome  di 
tutti  il  Vefcovodi  Bazas  parlò  in  quella  forma  . 

,,  Sire  . Innanzi  di  efporre  I’ambafciata  , per  la 
„ quale  fiamo  qua  inviati  , defideriarao  , che  Vo- 
,,  (tra  Maeftà  redi  certa  , e ficura  , che  la  noftra  in- 
,,  tenzione , e de’  noftri  Colleghi , e Padri  dell’AfTera- 
,,  bica  di  Mellun  è totalmente  indirizata  all’onor  di 
,,  Dio,  al  fervizio  di  Voftra  Maeftà,  alla  riforma- 
,,  /ione  propria  , ed  all’edificazione  , c fallite  de’  Po- 
,,  poli  , dalle  quali  pendono  la  coufervazione  , la 
,,  quiete,  e bene  tanto  pubblico  , quanto  privato. 
,,  Noi  diamo  con  grande  fperanza  di  elfere  oggi  be- 
;,  nignamente  uditi , ed  efauditi  da  un  Re  , che  fino 
,,  da’  primi  anni  ha  fempre  dati  chiari  fegni  di  una 
,,  Angolare  pietà  , e di  un  accelo  defiderio  del  man- 
,,  tenimento  , ed  amplificazione  dell’Ordine  ecclcfià- 
,,  ftico  , il  quale  Ordine  fc  mai  fi  trovò  in  bi fogno 
,,  di  foftegno  , ed  ajuto  , oggi,  o per  i noftri  pec- 
„ cati , o per  la  qualità  de1  tempi  fi  trova  in  fóm- 
,,  ina  ncceffità  . Perciocché  fe  vorremo  far  bene  i con- 
,,  ti , vederemo  , che  oltre  infinite  Abazie  , Priora- 
,,  ti  , e Parecchie  vent’otto  fra  Arcivefcovadi , e Ve- 
„ feovadi  fi  trovano  fenza  legitiino  , e vero  Pallore. » 
,,  e per  tal  mancamento  gran  parte  de’  Curati  di 
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» Guafcogna  > e di  Guienna  fono  agretti  di  andare  in 
„ Spagna  per  i fantilfimi  Sagramenti , e li  due  terzi 
,,  del  Regno  fono  privi  del  culto  divino  in  grave 
*«  pregiudizio  de’  cattolici * ed  in  eterna  condanna- 
re zione  di  chi  diretta  , o indirettamente  n’è  caufa  : 
s>  ed  inlìeme  con  quello  le  vendite  > le  permute  , le 
,,  ipoteche , ed  ogni  altra  forta  di  traffichi  , e mer- 
,,  canzie  di  Chiefe  a e di  beni  fagti  fi  fanno  ormai 
a?  cosi  ordinariamente  5 e liberamente  come  delle  co- 
j»  fe  profane  , ed  ereditarie  . I quali  difordini  ben- 
aa  ché  dopo  qualche  avvertimento  fi  deve  credere  , 
5,  che  difpiacciano  a Voltra  Maeltà  ; nondimeno  chia- 
ra ramente  apparilce  , che  non  altronde  procedono  , 
„ che  dalle  cattive  provifioni  , che  ella  in  virtù 
„ de’  Concordati , q per  inconfidera^ione  propria , 
a*  o per  importunità  di  altri  vi  fa  , nominando  indilfe- 
„ rentemente  Cortegiani  * Soldati  , e Donne , e li- 
ra mili  foggetti  del  tutto  incapaci  » i quali  poi  le  ren- 
ar gono  per  economati  s o le  ralfegnano  in  confidenza* 
„ o ne  fanno. contratti  dereltabili , e fimoniaci . Dal- 
a>  le  quali  abominazioni  liccome  l’ira  di  Dio  vien  pro- 
3»  vocata  in  modo  3 che  minaccia  a quello  Regno  la 
•a  elìrema  rovina  9 cosi  viene  maggiormente  ad  accen- 
„ derfi  dal  frefcoi  detrimento  a che  Voltra  Maellà  per 
„ fuggellione  altrui  apporta  alle  Chiefe  , con  levarne 
annate  * e coflituir  peniioni » e rilerve  de’  frutti  a 
a,  fuo  arbitrio  fenza  legitima  poterti  , e fenza  confi- 
aa  derare  , che  non  eflendo  ella  padrona  delle  rendite* 
a»  come  in  fatti  non  è,  commette  fenza  dubio  una  fcan- 
aa  dalofa  , e dannabile  fimonia  » Si  aggiunge  in  par- 
ar ticolare  delle  nuove  Commende  a che  Voltra  Mae- 
aa  Uà  difegna  fare  de’  beni  ecclefialtici  * de’  quali  già 
sa  dedicati  a Dio  , ed  a’  fervi  fuoi  chiara  cofa  è t 
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1$ 79  ” c^e  a^tri  non  Pu^  illecitamente  dilporre lenza 

4>  afpettaré  , ed  in  quella  , e nell’altra  vita  leverò  , 
y>  ec*  alpro  galligo  . Laonde  conofcendo  i Padri  con- 
5j  venuti  a Mcllun  , e noi  infieme  non  poterli  levare 
» tanti  inconvenienti , ne  ritornare  il  Clero  nel  fuo 
j»  antico  fplendorc  , ne  Ipurgarc  il  Regno  da  tanti 
s,  veleni  , le  non  mediante  l’introduzione  del  Pagro 
j»  Concilio  di  Trento , Pupplichiamo  tutti  la  Mae  Uà 
,,  Voltra  , le  piaccia  ordinare  , che  ne’  Puoi  Dominj 
jj  Pia  pubblicato  , ed  olTervato  univerPalmentc  , Palyi 
j,  però  i privilegi  della  ChiePa  Gallicana  , l’ePenzione 
5,  de  Capitoli,  Chicle,  e Cattedrali,  Collegiate, 
,,  ed  altre  Comunità  Ecclelialtiche  , lòpra  le  quali  li 
„ prePentaranno  al  Pontefice  allegazioni  ballanti  ad 
,,  impetrare  da  Sua  Santità  le  derogatorie  , che  per 
,,  il  Pervizio  divino  , e per  il  bene,  e ripoPo  della 
,,  Francia  faranno  convenienti  . Ed  in  vero  Pe  ci  per- 
,,  mette  parlare  con  quella  fchicttezza  , e libertà, 
„ che  il  timor  di  Dio  , e l’obbligo  paflorale  ci  lom- 
,,  minilira  , non  intendiamo  , in  che  modo  lenza  no- 
,,  ta  di  aperto  Pcilma  , e di  poca  religione  la  Maellà 
,,  Vollra  polla  più  lungo  tempo  ricuPare  un  Concilio 
„ celebrato  con  tanta  frequenza  , e lòlennità  de’  Ve- 

i,  feovi , e de’ Teologi',  non  Polaménte  delle  altre 
„ parti  di  Europa  , ma  eziamdio  con  cPprelTo  conPen- 
„ lo  del  Re  Criltianiflìmo  , e coll’intervento  del  Può 
,,  Ambalciadore  , e de’  più  inPigni  Prelati  di  Francia, 
„ e finalmente  accettato  da  tutti  i Principi  , e Signo- 
,,  ri  Cattolici,  dalla  comunione  , e conPorzio  de’quali 
„ Pe  la  Maellà  Vollra  non  lì  vorrà  Peparare  , e Pe 

j,  con  la  Pua  molta  prudenza  attenderà  di  quanto  mo- 
»,  mento  fia  per  il  governo  Pelice  de’  popoli  il  buon 
,,  nome  , cd  il  credito  intiero  di  chi  lo  regge  , pollia- 
mo,» 
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,,  mo  confidare  , ch’ella  fia  non  folaraente  per  confo- 
» lare  quelta  parte  l’onellilfimo  defiderio  nollro  , 
,,  ma  cziamdio  per  eftirpare  gli  abufi  con  permettere 
,,  l’elezione  de’  Pallori  in  quella  forma  , che  fi  teue- 
„ va  innanzi  a’  Concordati , col  vietare  gli  econo- 
»»  mati  , le  confidenze  , e le  fàgri  leghe  mercanzie 
•»  de  Benefizj  j dichiarando  vacanti , ed  impetrabili 
»»  tutte  le  Chiefe  , che  oggi  fi  trovano  in  tali  termini, 
„ annullando  penfioni  , lalciando  il  penfiero  di  nuo- 
,»  ve  Commende  , e rendendofi  certa , che  i noftri  av- 
,,  vifi  , e prieghi  fono  a lei  làlutiferi  , e chiunque 
,,  configlia  altrimente  ,fa  buon  mercato  dell’onore  , e 
„ della  fama  di  Voftra  Maeflà , accumula  fopra  di 
*»  elfa  continue  maledizioni , ed  imprecazioni  delle 
« genti  » ed  in  fomma  vuole  arricchire  alle  fpefe  del- 
,,  la  cofcienza  voftra  , lènza  eflere  poi  ballanti , Sire, 
,,  cotefti  adulatori  a darvi  loccorlo  , quando  voi  per 
„ aver  loro  compiacciuto  in  quello  breve  fpazio  di  an- 
” n‘  pat*fcte  nell’altro  mondo  gli  eterni  fupplizj  . 

^on  S1  terribile  denunzia  conclufe  le  fue  propolle 
il  Vefcovo  di  Bazas  . Ed  il  Re  con  vilo  amorevole  , 
ma  con  animo  averlo  , ed  indurato  rilpole  . ,,  Della 
” buona  dilpofizione  , e fanta  volontà  , che  il  Clero 
ss  dimollra  di  volerli  riformare  , e fare  quello  che 
5,  deve,  io  ricevo  molta  conlòlazione , e mi  giova 
” di  credere  , che  fi  parli  con  verità  . Io  fo  bene  , 
„ clic  per  la  parte  mia  ho  lempre  defiderato  Io  Hello  , 
j,  e dimollratolo  in  fatti , lènza  rifparmio  della  per- 
ii fona  propria  . Vero  è ,che  io  fono  obbligato  molto 
9*  più  : ma  fc  non  ho  ancora  conlèguito  l’intento  , la 
„ colpa  non  è la  mia  , ma  è di  una  gran  parte  de’ 
„ Chetici,  i quali  quanto  fiano  inclinati  a foda  ri- 
„ forma , leuoprefi  dalla  tenacità,  ed  avidità  loro  . 

Fé™  11.  H „ Con-. 
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,,  Conciodiachè  inficine  ricufano  di  compartire  a’  po- 
„ veri  la  terza  parte  delle  loro  entrate  , e non  con- 
„ tenti  di  un  folo  Benefizio  , fanno  tuttavia  impor- 
„ tunamente  idanza  per  averne  degli  altri . Quanto 
„ alle  provvilioni  per  via  di  elezione,  io  mi  trovo  le- 
,,  gitima  facoltà  di  nominare  a’ Vefcovati',  ed  Aba- 
,,  zie  acquidata  -,  e lafciataini  da’  predcceflori  miei , 

„ che  l’hanno  goduta  coll’approvazione  del  Sommo 
,,  Pontefice  : a’  quali  ficcomc  io  non  voglio  elfere  in- 
,,  ferioré  nello  zelo  dfel  fervizio  di  l7io , e di  Santa 
„ Chieda;  così  non  ho  da  cedere  nella  confervazione 
,,  di  un  tale  diritto  , edendo  ciafchcduno  obbligato 
„ a mantenere  le  fue  ragióni , e privilegi:  tanto  pii» 

,,  che  non  ho  io  fola  tale  prerogativa  , ma  il  Re  di 
,,  Spagna  , c quella  di  Poi  Ionia  : dove  quando  io  mi 
,,  trovai  , nominavo  a’  Sacerdozi  , come  ora  nomino 
„ in  Francia  : ed  ora  devo  già  fare  tanto  più  ficura- 
„ mente, quanto  più  didimamente  conofco  la  qualità  , 

,,  ed  i meriti  delle  perfone  ^ E ben  comprendo  io  , 

„ che  in  tànta^copia,  ed  artifizio  de’ Competitori 
»,  farà  dato  facile  alcune  volte  ingannarfi  , come  ta- 
„ lora  anco  i miei  maggiori  fi  fono  ingannati  : ma  per 
lo  più  credo  , che  abbiamo  accertato  , come  per  non 
„ andar  lontano  , fi  può  comprendere  da  voi  medefi-  - 
„ mi  tre  Deputati,  due  de’ quali  fono- dati  , come 
,,  fapete  , nominati  da  me  : e nondimeno  fono  rifo- 
„ luto  di  ufare  in  ciò  anche  maggior  diligenza  per 
„ l’avvenire  , come  apparirà  dagli  Editti  , che  ora 
?,  fi  veggono  in  Corte  di  Parlamento  , per  eder  pro- 
,,  clamati  , ed  odervati  inviolabilmente  da  tutti  . 

,,  Lafcio  con  quedo  di  allegare  le  brighe  , fazioni , 

„ querele  , ambiti  , inganni  , compre  , e vendite  , 

,,  che  innanzi  a’  Concordati  fi  commettevano  , alle 

„ qua- 
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,,  quali  arti  certamente  afpirano  quelli , che  non  amar 
„ no  le  nolìre  nominazioni  , E chi  non  vede  , che  in 
„ tanta  licenza  de’  coftuini , e de!  tempi , quando  li 
,,  venilTe  ad  elezione  per  via  de’  fulfragj , la  nobiltà  , 
,,  e la  potenza  prevaierebbe  alla  dottrina  > ed  alla 
„ virtù  , ed  i Conventi , e Capitoli  promuoverebbe- 
,,  ro  alla  fupcriorità  folamente,chi  folte  tra  loro  tenu- 
„ to  per:  più  indulgente  ,. e più  trattabile?  E forfè 
„ talora  , come  già  te  n’è  veduto  l’ctempio  , fi  leva- 
,,  rebbero  dinanzi  con  veleno  , e con  ferro  , chi  non  fi 
,,  accomodafle  a’  loro  partiti . Quanto  poi  agl’  econp- 
,,  mati,  ed  elle  fimonie  , a quelli  fi  è già  provveduto 
,,  co’ medefimi  Editti  di  Bles  ; quelle  fono  a me  più 
„ in  odio  i ed  orrore  , che  ad  uomo  del  mondo  . 
,,  Ne  cofa  più  grat.a  mi  fi  potrebbe  fare,  che  fcuoprir- 
,,  mi  gente  di  tal  Torta  , che  ne  farei  fevera  dimoftra- 
„ zione  . Delle  Commende  , e delle  annate,  che  al 
,,  nuovo  Ordine  militare  fi  vanno  applicando  ; io  non 
„ pollo  a baltanza  maravigliarmi , che  fia  improbato 
„ dagli  eccleiiaftici  un  inftituto , che  ad  altro  non 
„ mira,  che  al  folèegno , ed  alla  difefa  della  reli- 
,,  giotic  cattolica  apollolica  romana  , per  la  quale 
„ liccomc  io  non  ho  per  l’addietro  mai  perdonato  al- 
„ la  mia  vita  , cosi  ho  penfato  con  quella  fagra  mili- 
„ zia  di  ajutarla  gagliardamente  , come  fi  può  vede- 
,,  re  dalle  (lede  regole,  le  quali  non  contengono, 
„ che  divozione  e pubblica  profeflìone  di  fede  , e pia 
n,  ,,  comunione  del  Santiflìmo  Sagramcnto  . E fc  per 
,,  qualche  fovvenzione  di  Cavalieri  fi  togliono  anna- 
,,  te  , io  non  difegno  perciò  di  appropriarmi  i fondi  : 
„ ed  il  valermi  di  firnili  rendite  per  quella  milizia  , 
,,  non  è fenza  efempio„  Conciolfiachè  non  pure  il  Re 
„ di  Spagna  , ma  il  Duca  di  Savoia  , e quel  di  Firen- 
Tom.  II.  H 2 „ ze 
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„ ze  per  comodo  , e trattenimento  degli  Ordini  loro 

i,  fanno  il  medefimo  . Vengo  ora  alla  pubblicazione 

j,  del  Concilio  di  Trento  da  voi  con  tanto  calore  do- 
„ mandata  , ed  anco  da  me  grandemente  defidcrata  : 
3>  ma  dagl’iltelfi  impedimenti , che  in  tempo  di  Carlo 
3,  mio  fratello,  e Signore  la  ritardarono,  è tenuta  oggi 
„ parimente  fofpefa . Fu  la  prima  volta  portato  un 
„ volume  del  detto  Concilio  in  Francia  dal  Cardinale 
3,  di  Lorena  di  buona  memoria  . Sopra  vi  fi  tenne 
,3  lunga  confulta  : fi  ritrovarono  oltre  il  detto  Cardi- 
„ naie  , ed  altri  del  Conleglio  fegreto  anco  i Prefi- 
„ denti  del  Parlamento  , e molti  Perfonaggi  di  qua- 
„ lità . Dopo  varie  difpute  fu  conclufo  non  effcre 
„ fpediente  l’ammetterlo  , attefa  la  qualità  de’  tempi, 
3,  e fedici  articoli,  che  vi  fi  contengono  ripugnanti 
„ alla  ragione  del  Regno  , all’autorità  del  Re, 
„ all’ immunità  della  Chiefa  Gallicana»  I quali  ri- 
„ fpctti  podi  in  conlide razione  al  Papa  d’allora  lo 
„ convinsero  in  modo,  che  lafciù  di  Ibllecitare  la 
„ detta  pubblicazione  : ed  anco  altrove  , benché  voi 
3,  fentiate  altrimente  , non  mancano  potenti  criftiani  , 
,3  che  fino  al  giorno  preferite  non  l’hanno  voluto  ri- 
3,  cevere  : tanto  più  , che  ne  meno  per  l’emcndazio- 
3,  ne  de’  coftumi  fi  giudica  neceflario  , non  mancando 
„ altri  Concilj  pieni  di  ottime  Collituzioni , c decre- 
„ ti  fantiflìmi  , da’  quali  come  fono  fiati  cavati  quelli 
„ dal  Tridentino  , così  può  pigliarfi  anco  il  modello 
33  di  una  perfetta  riforma  . E perchè  in  ultimo  voi  mi 
,3  ricordate  la  brevità  della  vita,  ed  i tribunali  di  la, 
„ io  veramente  mi  conofco  peccatore  , e mortale  , ed 
„ obbligato  a dar  conto  : ma  dall’altro  latobcnfo* 
,,  che  il  Creatore  è clemente  , e liccome  io  temo  giu- 
,3  fiizia  , cosi  non  difpero  mifericordia  t 

Simile 
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Simile  rifpofta  allora  in  voce  , e poi  anche  in  ifi  1579 
critto  fu  data  dal  Re  alli  Deputati  , ed  al  Clero  , alla  deìi‘Af- 
quale  elfi  tuttavia  confortati  dal  Nunzio,  ed  animati  fenbleadiAIel* 
dal  Papa  , non  lafciarono  di  replicare  più  volte  . Ma  tua* 
il  Re  , ed  i più  favoriti  miniftri , oltre  l’oftinata  proi- 
bizione del  defiderato  Concilio  fi  lafciavano  intende- 
re apertamente  , che  aveano  bifogno  di  eflere  con  pe- 
cunia fovvenuti  : e premevano  eziamdio  di  efigere  a 
viva  forza  , quel  che  di  buona  voglia  non  impetrava- 
no . A quelle  minacce  fi  aggiunfe,  che  nell’Aflem- 
blca  declinò  fra  gl’altri  del  folito  fervore  di  fpirito  , 
e rettitudine  di  penfieri  PArcivefcovo  di  Lione  , il 
quale  nuovamente  fatto  del  Confeglio  fegreto  quanto 
più  aveva  acquiflato  della  grazia  del  Re  , tantopiù  , 
come  avviene  , temeva  di  perderla  . Onde  l’Ordine 
ecclefiaftico  benché  llando  fra  fe  , e coll’Ordine  della 
nobiltà  averebbe  potuto  refiltere  ; nondimeno  veden- 
do crollare  le  colonne,  e temendo  rovina,  finalmen- 
te fi  arrefero  , e fenza  ottenere  nello  fpirituale  cofa  , 
che  domandaffero,  nel  temporale  fi  lafciarono  elfi  con- 
durre in  grave  pregiudizio  pubblico  a molto  indegni , 
e difonelti  partiti . Talché  Gregorio  per  fuggire  ama- 
ri difgufti , e contefe  inutili , fu  coftretto  egli  ancora 
celiare  dall’imprefa  , e rimettere  al  braccio  della  divi- 
na potenza  quel  , che  l’umana  forza  non  era  ballante 
a correggere  . 

XXV.  Stava  fratanto  il  Pontefice  con  molta  anfietà  ArrhodelGi- 
delle  cole  d’Irlanda  , dove  dopo  nuove  fatiche  , e tra-  raldino iulber- 
vagli  giunto  finalmente  il  Giraldino  con  alquante  navi  nia  >efue pii- 
con  poco  numero  di  armati  nel  mefe  di  Giugno  prefe  me,mPTefe • 
terra  vicino  al  Porto  di  Diugli  , e con  maraviglia  , e 
fenza  refiftenza  degl’Ifolani  alzato  lo  Stendardo  della 
Santa  Croce,  incontaawnte  fi  avviò  due  leghe  più  oltre 

verfo 
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verfo  il  Cartello  dell’oro  fituato  ful’Porto  di  Smerich, 
dove  rtando  egli  fopra  uno  de’Valcelli  in  abito  di  ma- 
rinaro artatamente  allettato  a le  con  occasione  di  com- 
mercio il  Cartellano  medefimo  , lo  fece  prigione  , e lo 
coftrinfe  ad  adeguargli  quella  Fortezza  , dove  porto 
Prelìdio  , ed  introdotti  fenza  contrailo  i navili  in  por- 
to , poco  dipoi  ti  congiunfe  con  tre  capitani  del  Paele 
venuti  a lui  con  una  mano  di  Soldati  , i quali  perchè 
volevano  groflc  paghe  , ed  egli  fe  ne  trovava  pochiflì  * 
ma  comodità  , rimandò  con  diligenza  alla  Corte  Cat- 
tolica Frate  Matteo  d’Oviedo  , che  già  dicemmo  elfere 
con  alquanti  Rcligiofi  andato  in  quella  fpedizione  a 
chiedere  ajuto  al  Re  , ed  al  Nunzio  , e per  mezzo  di 
lui  a Gregorio  . 11  quale  prefa  nuova  fperanza  da  così 
lieti  principj  , ed  efortato  il  Re  ad  ajutarli  , artegnò 
fubito  de’fuoi  crediti  di  Spagna  diecimila  feudi  al 
Giraldino  , e procurò  che  dalli  liti  di  Galizia  , e di 
Bifcaja  non  lì  lafcialfe  mai  partire  nave  per  l’ibernia 
fenza  qualche  nuovo  furtidio  , e rinfrefeamento  per  lui 
lino  a tanto,  che  facendo  le  cofe  maggior  progreflò,  gli 
fi  potclfe  poi  mandar  foccorfo  più  alla  l'coperta , e di 
più  grande  apparecchio  . 

XXVI.  In  Ibernia  fratanto  al  primo  avvifo  delle 
fuddette  cofe  defti  , ed  infiammati  Giovanni  , ed  il 
Conte  di  Defmouia  Giraldini  fratelli  di  Jacopo  non 
mancaronoalla  defiderata opportunità.  Giovanni  avuta 
Ipia  come  tre  perfonaggi  Inglefi  , che  governavano  la 
Provincia  di  Momonia  , Marifcialto  , Davelfo  , c 
Duffo  fi  erano  abboccati  in  un  certo  luogo  a danno 
della  Parte  Cattolica  , coltigli  aH’improvvifo  tutti  li 
uccife  , e con  quello  pofe  i loro  fudditi  in  libertà  . Il 
Conte  di  Defmonia  attefe  a radunar  gente  , e Jacopo 
fatto  con  erti  diligente  concerto  andava  per  unirfi  con 

un 
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un  Barone  principale  chiamato  David  Battir  : nel  qual  1579 
viaggio  non  avendo  feto  altri  , che  il  Capitano  Alcf- 
fandro  Bertoni  con  fei  cavalli  ventiquattro  fanti  con 
due  archibugieri  , venne  ad  incontrarfi  con  tre  nobili 
della  famiglia  de’Burghi  partigiani  della  Reina  accom- 
pagnati da  otto  cavalli , cento  fanti  con  quattro  Archi- 
bugieri , co’quali  attaccata  la  zuffa  tre  Cavalieri  am- 
mazzò Jacopo  di  fua  mano  : de’fanti  vi  rimafero  quin- 
dici , tutti  gli  altri  fi  pofero  in  fuga  : ne  a lui  parve 
tempo  di  feguitarli . Ma  mentre  che  vincitore  fe  ne  Sua  morte* 
ritornava  , da  repentina  archibugiata  pattato  da  parte 
a parte  con  eflremo  dolore  dc’fuoi  compagni  tutti  falvi 
cadde  , e confettatoli  con  fomma  divozione  refe  a Dio 
l’anima  : Cavaliere  veramente  eroico  , e degno  di 
eterna  lode  : a cui  fe  da  principio  follerò  fiate  date  dal 
Papa  le  forze  , che  diede  allo  Stuclei , fenza  dubbio 
ne  farebbe  in  breve  feguito  notabile  effetto  . Per  la 
morte  di  Jacopo  il  governo  delle  armi  rimafe  a Gio- 
vanni , il  quale  riconofciuto  da  tutti  per  Generale  , ed  " 

avvertendo  , che  il  Cartello  dell’oro  non  fi  poteva  di- 
fendere  da  que’pochi  Spagnuoli  per  mancamento  di 
polvere,  fecclo  accordatamente  cadere  in  mano  del 
Conte  di  Defmonia  , ed  andavafi  tuttavia  preparan- 
do a nuove  fazioni . 

XXVII.  Da 'quali  rumori  accrefciuti,come  avviene.  Forze  dalla-» 
fopra  il  vero  fgomentata  Elifabetta  , nel  cui  fagrilego  R-«Ztna  Elij'a- 
petto  continuamente  combattevano  vilimmo  timore  , am  Cattolici , 
ed  infinita  cupidità  , acerbamente  riprefe  quelli  del 
fuo  Configlio  dando  la  colpa  di  tutto  alla  crudeltà, ed 
avarizia  loro  : e come  la  medefima  paura  aveva  occu- 
pato gPanimi  della  nobiltà  appena  ottenne  , che  il 
Conte  d’Ormond  , ed  un  Baronetto  Garrat  per  mera 
vergogna  fi  pigliaifero  l’alfunto  di  fov  veni  re  ad  Ibcr- 

nìa» 
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nia:  e mentre  perciò  fi  fanno  foldati , mandò  Giovanni 
Parottocon  cinque  navi  , e novecento  fanti  ad  impe- 
dire il  palio  a’nuovi  foccorfi  di  Spagna  : ed  il  Vice-Re 
d’Ibernia  raccolte  in  fretta  due  mila  perfone  andò  alla 
volta  di  Giovanni  , il  quale  avendo  intelo  dalle  fpie, 
che  trecento  de’nemici  fi  erano  sbandati  per  dare  il 
guaito  alle  Terre  Cattoliche  li  fopragiunfe,c  ne  uccife 
da  centoottanta  , oltre  ventifette  , che  nel  fiume  fi. 
allogarono  , ed  alquanti  prigioni  , che  fece  impiccare  . 
Da  si  lieto  avvenimento  invitati  molti  Cattolici  fe  ne 
vennero  a lui , e fra  gl’altri  il  Barone  di  Lichfna'w'  : 
onde  Giovanni  prefo  troppo  ardire,  non  dubitò  di 
afialire  glTnglefi  dentro  gli  alloggiamenti  . Ma  per 
mancamento  di  Archibugieri  fu  ributtato  con  perdita 
di  quaranta  de’fuoi  , ed  il  Vice-Re  quindi  animato 
mentre  fi  pone  ad  attediare  la  Rocca  del  Conte  di  Def- 
monia  diede  fpazio  , ed  occafione  a’Signori  Cattolici 
dell’lfola  di  ajutarlo  , e di  (cuoprirfi  generofamente 
per  la  caufa  comune  : i quali  in  diverfe  fazioni  maffì- 
mamcntc  verfo  il  fine  dell’anno  fecero  grave  Itragc  d’ 
Ingleli,  e prela  la  Terra  di  Jothala  per  Spaventar  mag- 
giormente gli  eretici  la  faccheggiarono  , ed  abbru- 
giarono  . Quelle  cofe  tutte  feguirono  dentro  lo  fpazio 
di  fei  meli  dallo  sbarco  di  Jacopo  Giraldini  , mani- 
feltandoli  ogni  di  più  universale  inclinazione  in  que’ 
popoli  di  liberarfi  dalla  tirannide  Inglefie  con  affetto 
verfo  la  Sede  Apoltolica  si  devoto  , che  i Soldati  mc- 
defimi  fi  chiamavano  Itipendiarj  del  Sommo  Pontefice. 
E non  è dubio  , che  fe  conforme  a’difegni  , ed  alle 
promette  di  Spagna  a primo  tempo  dell’anno  feguente 
foffero  colà  fopravenuti  gagliardi  foccorfi,  tutta  quel- 
la Ifola  fi  farebbe  levata  dall’ubbidienza  della  Rcina  . 
Ma  la  tardanza  de’Minillri  Spagnuoli , come  poi  ve- 
dremo? 
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drcmo  , corruppe  vittorie  si  felici , e refe  inutili  tante 
vigilie  , e fpefe  di  Papa  Gregorio  . 

XX VII  1.  Continuarono  anche  in  quello  anno  col 
mezzo  de’Vilìtatori  Apoltolici  in  diverfe  Provincie 
d’Italia  , e fuori  le  incominciate  riforme  , e particolar- 
mente in  Pollonia  per  opra  d’uomini  periti  furono  di- 
ligentemente rivedute  le  Prepofiture  , ed  i Monaltcrj 
di  Pomerania  , e nella  Città  di  Brunsberga  fi  erelfe  un 
utile  Seminario  a fpefe  del  Papa.  E’ nella  Taurica 
Cherfonefo  > dove  abitano  i Tartari  Precopenfi  > una 
Città  , che  detta  dagli  antichi  Teodofia  > da’moderni 
fi  chiama  Calfa  già  Colonia  de’Genoveli  . Da  quella 
Cherfonefo  con  Itrecto  canale  dilgiunta  fi  vede  la  gran- 
de Ifola  de’  Circaifi  . In  quelli  contorni  è un  grandiflì- 
mo  numero  di  criltiani  bella  gente  , e militare  : ufano 
la  lingua  Rutena  , ed  alcuni  pofleggono  anche  la  Po- 
lona  > e per  mancamento  di  Sacerdoti  latini , benché 
per  ufo  loro  ne  ricattino  talora  alcuni  da  Collantino- 
poli  per  lo  più  idioti  , vanno  perdendo  a poco  a poco 
la  fede  romana  » e cafcano  ne’lcilmi , ed  erehe  dete- 
Habi li  . Da  quella  nazione  venuti  per  altri  alfari  alcuni 
Ambafciadori  al  Re  di  Pollonia  , elpofero  con  quella 
occalione  al  Nunzio  Apollolico  dolentemente  le  fpiri- 
tuali  nccelfità  della  patria  chiedendo  foccorfo.  Del  che 
avvifato  Gregorio  incontanente  fi  diede  a penfare» 
come  fi  potelfe  colà  inviare  una  buona  copia  di  Sacer- 
doti , e Maellri  . E fratanto  mandativi  da  Pollonia 
alcuni  Francefcani  , vi  fece  anche  di  la  inviare  para- 
menti da  Meda  , e di  Roma  in  foinma  cura  v’incaminò 
una  grande  quantità  di  libri  fcielti  . E fra  quelti  per 
ammaellramento  de’Sacerdoti  diverfe  iltruzioni  per  la 
celebrazione  degli  ulfizj , e per  l’amminillrazione  de’ 
Sagrainenti  , e del  verbo  divino  , per  la  rilbluzione 
Tom,  IL  I de’cafi 
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de’cafi  e di  cofcienza  : cd  anco  per  la  rinuovazione 
dello  fpirito  , ed  efercitazione  delle  criltiane  virtù  vi 
fi  aggiunterò  molti  fogli  della  profeflione  della  fede 
per  quelli  , che  dall’erelia  fi  riduceflero  al  vero  : e colla 
lolita  prudenza  , e benignità  difendendo  alla  direzio- 
ne dell’età  puerile  per  qualche  apparecchio  dc’Cheri- 
ci  del  paefe  non  lafciò  loro  mancare  alfabeti  , e gram- 
matiche accomodate  a’fanciulli  con  animo  di  promuo- 
verli nello  itudio  nelle  medefime  Terre  , o almeno  di 
ammetterne  alquanti  in  qualche  ben  ordinato  Collegio. 
Erano  tutti  quelli  libri  parte  Italiani  , parte  Greci  da 
feminarfi  tra  quelle  perfone  , che  fapevano  alcune  delle 
favelle  fino  a tanto  , che  per  opra  di  uomini  intelli- 
genti fi  traduceflero  nell’idioma  comune  al  volgo  de‘  . 
Tartari . > . i 

XXIX.  Inoltre  per  ajuto  della  Grecia  fece  Grego- 
rio Itampare  quell’anno  un  libro  di  Gennadio  Scolari» 
Patriarca  di  Collant inopoli , nel  quale  fi  difendono  j 
cinque  capi  del  Concilio  Fiorentino  , che  fu  poi  tra- 
dotto in  latiaoda  Fabio  Bcnvogliente  Senefe  tra  gl’al- 
tri  letterati  per  fintili  fatiche  llipendiato  da  lui  , ed  un 
Catechifmo  » ovvero  illituzione  cattolica  fecondo  gl’ 
ordini  di  Giovanni  Groppero  ,di  Pietro  Canifio  , e di 
altri  Dottori  Latini  , ma  in  Itile  Greco  facile  , e chiaro 
formato  dal  medefimo  Vefcovo  d’Anagni  , di  cui  già  fi 
fece  menzione  . Del  quale  Catechifmo  fu  mandata  in 
Levante  , e diltribuita  cortefcmcnte  una  gran  quantità 
di  volumi  . E per  la  convezione  de’Maomettani  fra  le 
altre  indultrie  procurato  da  Venezia  nuovo  apparec- 
chio di  caratteri  di  forme, e di  llagno,  arricchì  grande- 
mente la  Stampa  Arabica  . 

XXX.  Maggior’alfetto  di  carità  inoltrò  anco  Gre- 
gorio verfo  dc’Popoli  Orientali  deUTndia,  e fpecial- 

mente 
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mente  verfo  Giovanni  Re  dell’Ifola  di  Ceilan  (tenuta 
da  alcuni  gravi  autori  l’antica  Taprobana)  fatto  cri- 
diano  con  più  di  venti  mila  Ridditi  , e per  tal  cagione 
privato  del  Regno  da  Maduni  fuo  zio  gentile  , Tene 
flava  miferamente  ritirato  nella  picciola  Città  di  Co* 
lombo  già  venuta  in  mano  de’Portoghefi , e con  una 
Tenue  provinone  da  loro  adeguatagli  , che  non  gli  ba- 
dava a pena  a tolerar  la  vita  , non  che  a ricuperare  Io 
fcettro  , dopo  di  aver  più  volte  in  damo  implorato  L’ 
ajuto  di  Sebaftiano , fenza  riportarne  mai  altro  , che 
buone  fperanze  ; in  ultimo  fi  rifolvè  di  ricorrere  con 
lettere  fupplichevoli  al  Vicario  di  Crido  , il  quale  in- 
formato a pieno  di  tutta  la-caufa  , e dell’utile,  che  fe- 
guirebbe  alla  Cridianità  , quando  quella  ricca,  c felice 
Ifola  ritornafle  all’obbedienza  di  uttcapo  fedele  , co- 
me veramente  era  tenuto  Giovanni,  cercò  di  confo- 
larlo  con  un  Breve  Apodolico  , ed  operò  in  Portogallo 
vivamente  con  Arrigo,  che  quanto  prima  fi  dede  ordine 
diffidente  in  Goa  di  rimetterlo  in  podedò  di  quella 
Corona  .Tre  mila  pedoni  fi  giudicavano  badanti  a cosi 
nobile  effetto.  Ma  parte  la  debolezza  de’Capitani , 
parte  la  malignità  degli  Uffiziali  dell’India,  parte  anco 
la  rivoluzione  , ed  i tumulti  di  Portogallo  non  perrai- 
fero  mai  all’imprefa  quel  fuccelfo  , che  le  giufte  pre* 
tendoni  di  un  Principe  cridiano,  e le  pie  intcrcedioni 
del  Sommo  Pontefice  meritavano  . 

XXXI.  Scemavano  in  parte  il  difpiacerc,che  Pen- 
tiva Gregorio  delle  calamità  del  detto  Re  di  Ceilan  , 
le  frefche  lettere  del  Re  di  Cocin  : il  quale  con 
eder  tuttavia  etnico  , nondimeno  in  grazia  , e rive- 
renza del  Romano  Pontefice  , profetava  di  tenere  in 
protezione  , e favorire  la  Cridianità  , e di  aver  dato 
commidìone  a Mr.  Abraham  Arcivefcovo  de’fuoi  vaR 
Tom.  II.  la  felli 
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falli  cridiani  di  S.  Tommafb  , che  tenelfe  amicizia  , c 
converfazione  co’Religiofi  della  Città  di  Cocin  , e 
fcambicvolraente  ammettere  alla  vifita  , ed  alla  pratti- 
ca  del  fuo  gregge  i Padri  della  Compagnia  di  Gesù  : 
cofa  grandemente  delìderata  , e procurata  da  Papa 
Gregorio  si  per  altre  cagioni , come  per  ilgannare  , e 
liberare  con  tal  mezzo  i detti  Cridiani , e l’Arcivefco- 
vo  ideilo  dagli  errori  di  Nedorio  , ne’quali  ftavano 
già  tanto  tempo  miferamente  acciecati  , ed  involti . 

XXXII.  Intendendo  fimilmente  Gregorio,  che 
nelle  Chiefe  dell’America  , del  Perù  , e della  nuova 
Spagna  vi  era  penuria  grande  di  buoni  Sacerdoti  , Ca- 
techidi  > e Predicatori  , fece  fubito  idanza  grande  a 
Filippo  , che  per  debito  di  criftiana  pietà  procurale  , 
da’fuoi  Regni  più  vicini  fe  ne  mandaHe  quella  copia 
che  fi  potclfe  maggiore  , acciocché  que’popoli  tanta 
difgiunti  dalla  madre  di  tutte  le  Chiefe  avellerò  caufa 
di  confermarli  ogui  di  più  ne’dogmi  della  cridianafede. 

: Proponendofi  poi  in  Conditore  la  Chiefa  , che 
chiamano  della  Città  delli  Re,  fu  da  alcuni  Cardinali 
riferito  , che  effendo  ormai  l’entrate  del  Vefcovada 
predo  a ventimila  feudi  l’anno,  dove  al  principio 
della  fua  fondazione  non  fi  erano  (limate  più  di  tren- 
tatre  ducati , ed  un  terzo,  era  dovere,  che  per  la  giuda 
contribuzione  delle  annate  le  talfe  di  quelle  parti  fi 
rinuovadero  ; non  difpiacque  a Sua  Santità  l’avverti- 
mento , anzi  ne  fece  trattare  con  Filippo  medefimo  , 
cfortandolo  ad  eder  contento  , che  le  tade  delle  dette 
menfe  , lì  riducedero  ad  Una  mediocrità  ragionevole  * 
da  che  fpcttauo  le  dette  primizie  alla  Sede  Apodolica 
si  debitamente  per  la  fopraintendeuza  che  tiene  , e 
peri  continui  travagli,  che  dura  a benefizio  della 
Chiefa  univcrfale  . 

XXXIII.  E 
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XXXIII.  E per  tornare  oramai  dalle  cole  tanto 
rimote  alle  vicine  , aveva  il  Papa  fatto  il  Grimaldi  fuo 
Luogotenente  in  Avignone  . Il  Generale  Montauto 
fuccelfore  del  già  defonto  Saporofo Matteucci  da  Fran- 
cefco  de  Medici  fuo  Signore  antico  fu  richiamato  in 
Tolcana  . In  luogo  di  quello  il  Papa  vi  mandò  Pirro 
Malvezzi  principale  Bolognefe  , ed  efercitato  nella 
milizia,  e già  conofciuto  in  Francia  da  Arrigo  mede- 
fimo  nella  vittoria  , che  al  tempo  di  Pio  V.  li  ebbe 
degli  Ugonotti  . Col  mezzo  di  quelli  due  onorati  mi- 
niltriebbe  poca  fatica  Gregorio  a guardare  quelloStato 
dalle  infidie , che  ad  ogn’ora  fe  gli  tendevano , e dalla 
fame  , alla  quale  li  rimediò  con  tratte  di  Normandia, 
di  Borgogna  , e Franca  Contea  , ed  in  ultimo  dalla 
pelle  . 

XXXIV.  Il  qual  flagello  lovrallando  nehnedefi- 
mi  giorni  a Roma  iftclTa , per  effer  quel  morbo  con  gra- 
ve veemenza  nuovamente  accefo  in  diverfl  luoghi  , e 
maflìme  nella  Città  , e riviera  di  Genova  ; Gregorio 
oltre  i confueti  antidoti  fpirituali  , vi  fece  anco  per 
via  umana  tutte  le  provifioni  poflibili  , tal  che  quello 
anno  ancora  mediante  la  divina  bontà,  e vigilanza 
incredibile  di  Gregorio  Roma, ed  i confini  della  Chie- 
fa  rimafero  tuttavia  liberi , c prefervati  da  ogni  con- 
tagio . 

XXXV.  Alle  minacce  della  peftilenza  fi  aggiunfe 
per  le  molte  acque  , e per  le  infelici  raccolte  di  quella 
Hate  con  timore  di  peggio  una  gran  careltia  . E pure 
contro  quello  incomodo,  e contro  l’avidità  de’mercan- 
ti  usò  il  Papa  Itraordinaria  follecitudine  . Perciocché 
deputati  fopra  l’Annona  uomini  intelligenti  , e fatte 
varie  confulte  mandò  qua  e la  Commiflarj  Apollolici  a 
raccorre  grani . In  Couciftoro  efortò  i Cardinali  a fare 
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cfpreflb  comandamento  aTuoi  Agenti , che  non  cavaf- 
fcro  dallo  Stato  Ecclcfiaftico  frumenti  , ne  biade  , c 
rivocò  tutti  i privilcgj  , e grazie  concedute  in  quella 
materia  , ordinando  al  Cardinale  Orfmo  , il  quale  te- 
neva allora  il  luogo  di  Vice-Cancelliero  , che  avvi- 
fafle  di  tuttociò  i Cardinali  affenti  . E perchè  nella  In- 
vellitura  } che  di  Sicilia  fi  diede  a Carlo  V.  fra  gli 
altri  Capitoli  fu  l’obbligo  di  fovvenirc  con  diecimila 
falme  di  grano  il  Pontefice  , ogni  volta  che  folfe  bifo- 
gno , dimandollc  Gregorio  colla  debita  iltanza  . E 
febbene  da  principio  moftrò  Filippo  non  fipcr  di  ciò 
sulla,  tuttavia  certificato  , che  dal  Cardinal  di  Co- 
mo era  Hata  mandata  d’ordine  del  Papa  a Marcantonio 
Colonna  allora  Vice-Re  di  quel  Regno  la  copia  amen-  „ 
tica  di  quel  Capitolo  , non  folo  comandò  pronta- 
mente che  folle  efeguito  , ma  ne  concede  a Sua  Beati- 
tudine altre  diecimila  falme  in  Puglia  . Ma  quello  , 
con  che  gagliardamente  difefe  Roma  dalla  penuria  , e 
dalla  fame  , fu,  che  Gregorio  colla  Polita  liberalità 
fua  impiegò  più  di  dugento  mila  feudi  nelle  debite 
provilioni  . 

XXXVI.  Vi  fu  anco  molto  che  fare  da  parte  de’ 
fuorufeiti  , i quali  non  folamente  nella  Marca  , e 
nell’Abruzzo  , e ne’Territori  di  Veroli  , e di  Banco, 
ed  altri  della  Campagna  di  Roma,  ma  eziamdio  vicino 
a Roma  iflefla  verfo  Capranica,e  Nepi  commettevano 
atrociflìmi  latrocinj  . Contro  quelli  di  Campagna,  man- 
dò Gregorio  con  quattrocento  fanti  il  CommifTario 
Rhetica  , e da  Napoli  vi  fu  incaminato  il  Commiflario 
Marcantonio  Fata  con  centocinquantaSoldati  più  dell* 
ordinario:  c per  maggior  notizia  dc’luoghi  , e delle 
perfone  abboccatofi  di  concerto  infieme  l’uno  , e l’al- 
tro , e permutati  di  qua  , e di  la  fino  a cinquanta  pe- 
doni 
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doni  fi  pofero  a dare  gagliarda  caccia  a quclle'fiere  ar- 
mate : ed  il  medcfimo  fece  yerfo  Tofcana  contro  Siila 
capo  de’ladroni  Candido  Zitelli . 

Teneva 'molto  inquieta  la  Città  di  Afcoli  un  Ca- 
pitano Luzio  Odoardi  perfona  ardita , e di  gran  fegui- 
to  ; Gregorio  per  fottrarre  materia  a quelle  riffe  , le- 
vato quelto  uomo  di  la  , e fattolo  Cartellano  di  Faenza 
gli  diede  anco  ilReggimento  de’Battaglioni  con  efpreffo 
divieto  di  non  ritQrnare  alla  patria  . Confidato  Luzio 
ne’favori  , che  aveva  , trafgredi  la  proibizione:  e Gre- 
gorio dillìmulato  l’ira,  fin  ch’egli  venifle  per  affari  fuoi 
a Ravenna  , quivi  fenza  dar  luogo  a’prieghi , ne  ad 
interctffioni , lo  fece  incontanente  decapitare  . 

In  oltre  negando  gli  Uffiziali  Regj  di  Orbitello  a 
Miniftri  dcll’Uditor  della  Camera  due  fratelli  da  San- 
to Paolo  banditi  per  enormi  colpe  , con  autorità  del 
Zunica  Vice-Re  di  Napoli  facilmente  fi  ottennero. 

Ed  anco  dal  Duca  di  Urbino  ad  un  cenno  del  Papa 
fu  mandato  fubito  con  buona  guardia  il  Capitano 
Chefnee  francefe  comprefo  in  materia  di  duelli  . 

Ed  in  Venezia  furonodal  Nunzio  ritenuti  molti 
Apoftati  fcandalofi  . E contro  ad  altri  malfattori , e 
micidiali  in  varie  parti , ma  fpecialmente  vicino  a Spo- 
leti  fi  fecero  elocuzioni  grandiflìnic  . Ed  anco  in  Roma 
quello  anno  per  opra  de’Magiftrati  del  Sant’Offizio 
parte  abjurarono  pubblicamente  > parte  furono  dati  al 
braccio  fecolare  intorno  a venti  perfone  . 

E defiderando  Gregorio  di  fvellere  , fe  poflìbile 
folle  le  male  piante  dalle  radici , deputò  Jacopo  Bon- 
compagno  Generale  di  Santa  Chiefa  con  autorità  fu- 
prema  di  gartigare  , e condannare  gli  oftinati , e per- 
verfi  , e di  comporre,  e concordare  le  fazioni,  cd 
onorare  quelli  , che  in  opera  tanto  utile  , .e  Tanta  co- 

ope- 
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operaffero:  il  quale  con  quella  intenzione  accompa- 
gnato da  uomini  periti  in  armi , e di  legge  fé  ne  andò 
in  vifita  . E /ebbene  per  colpa  de’capi , che  di  prefentc 
didìmulavano  il  defiderio  di  vendetta  , flon  potè  del 
tutto  ri/lringere  odj  vecchi  , cd  inimicizie  capitali  , 
tuttavia  per  alcun  tempo  fermò  l’impeto  degrinfuriati, 
e colla  Tua  dolcezza  , ed  umanità  compolc  molte  paci . 
E quel  che  fu  di  non  poca  fua  lode  , con  rara  allincnza 
ricusò  totalmente  i ricchi  donativi  > e prelèmi  , che 
dalle  Comunità,  e da  private  perfone  fe  gli  offerivano  . 

XXXVII.  Fu  inquella  Hate  il  Mar  Tirreno  infe- 
ftato  molto  da’Corfari . E Fabrizio  Colonna  , il  quale 
colle  Galee  di  Sicilia  le  ne  andava  in  Gibilterra  da  una 
Galeotta  prefa  certificato  di  fettantatrè  legni , che  a 
certo  punto  gli  tendevano  inftdie , a pena  campò,  e da 
quel  numero  fpiccatefi  venticinque  fulte  li  accollarono 
ad  Oflia  : ed  efpofli  intorno  allo  /lagno  di  Fiumicino 
trecento  de’fuoi  li  diedero  a faccheggiare  , cd  a far 
prigioni , ed  a mettere  a ferro  , c fiamme  i vicini  ri- 
cetti . Per  il  quale  rumore  accrelciuto  dalla  paura  de’ 
contadini  , che  in  /alvo  fuggivano  , entrò  in  Roma  un 
non  picciolo  fpavento  : e farebbe  /lato  maggiore  , /e 
il  Papa  non  avelie  incontanente  di  la  fpedito  una  trup  • 
pa  di  Cavalligcri  , ed  una  mano  di  Svizzeri  della  fua 
guardia  , e poco  appreffo  fattovi  calare  dal  Ducato  di 
Bracciano  cinquecento  armati  . Dal  quale  concorfo  i 
Turchi  atterriti  fatta  acquali  ritirarono  in  alto  . E non 
potendo  i legni  del  Papa  lenza  pericolo  ufeire  da  Civi- 
tavecchia , mandò  per  le  Galere  di  S.  Lazaro,  le  quali 
dal  Duca  di  Savoja  gli  furono  col  /‘olito  offequio  man- 
date da  Villafranca  . 

XXXVIII.  Di  quella  maniera  attendeva  Gregorio 
inficine  alla  quiete  , all’abbondanza  , ed  alla  confida- 
tone 
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zione  de’fudditi  , e non  celiava  di  fpandere  fratanto 
fopra  luoghi  pij  , e private  famiglie  , e pei  Ione  di  ogni 
qualità  , e di  ogni  nazione  le  confitele  limoline  con  si 
larga  inano  , che  tra  limili  donativi , e tra  le  fabbriche 
o di  ornamento  , o di  comodo  pubblico  , quantunque 
nel  proprio  vitto  , e veltito  guardalfe  una  mirabile  par- 
simonia e frugalità  , ne  andava  denaro  infinito  , e 
quanto  più  egli  flava  filfo  nell’antico  decreto  di  non 
premere  i Popoli  con  impofizioni  , e gabelle  ; tanto 
maggiormente  gli  conveniva  applicarli  ad  ajutare  , ed 
accrefcere  per  altri  leciti  mezzi  l’entrate  apoltoliehe  . 
Al  qual  fine  continuando  egli  Sello  di  rivedere  con 
fummo  Itudio  le  Scritture  antiche  della  Santa  Sede,  e 
mettendo  in  luce  le  ragioni  della  Camera  j parimente 
quell’anno  le  ricuperò  alquanti  luoghi  d’importanza,  e 
fra  gl  'altri  Badano  vicino  ad  Odia  , e Cartello  di  Bur- 
ghi  , la  Serra  , Tornano  , e Corigliano  in  Romagna, 
ed  crtinfc  una  paga  di  diecimila  feudi  ,•  che  ogn’anno 
lì  faceva  a Giangiorgio  Ccfarino  , cd  altre  due  , che  fi 
davano  all’Arcivefcovado  di  Ravenna  , ed  al  Vesco- 
vado di  Cervia  : e fupprelfo  un  Chiericato  di  Camera 
vacante  ne  alfegnò  i frutti  alla  medefima  Camera  . 

XXXIX.  li  perchè  i Mercanti  Ragufei  per  i’impo- 
fizione  loro  fatta  in  Ancona  di  uno  per  cento  fopra  le 
merci  navigavano  in  altre  parti  con  grave  danno  del 
traffico,  e della  Dogana  di  quella  Città  ; Gregorio 
fatti  rilafciarc  alcuni  fequeftri  , e levata  quella  odiofa 
gabella,  con  celebrare  di  più  la  fedeltà,  ed  i meriti 
di  quella  Repubblica  Ragufina  verfo  la  Sede  Apoltoli- 
ca,  fi  riconciliò  infieme  gli  animi  di  quella  nazione  , e 
reftituì  all’emporio  di  Ancona  l’antica  frequenza  . 

XL.  E avvifato  che  il  fiume  di  Jefi  nella  Marca, 
quando  fi  facefie  navigabile  fino  al  mare,  farebbe  di 
Tom.  11.  K nota- 
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notabile  giovamento  , faccialmente  per  l’afportazione 
dc’grani  , ed  importazione  de’ftli , mandò  fui  fatto 
architetti  , e perfine  perite  : e benché  fecondo  la 
relazione  trovaffe  , che  il  nuovo  alveo  poteva  fard  co- 
modamente j poiché  vi  concorrevano  tutte  le  cinque 
condizioni  requilìte  > acqua  ballante  , declivio  propor- 
zionato , letto  fodo  , imboccatura  , e sboccatura  fa- 
cile , e fenza  pericolo  , e la  fpefa  non  arrivalfe  a dieci- 
dotto mila  feudi;  nondimeno  rifentendod  di  ciò  le 
genti  del  paefe  , ed  allegando  la  mal’aria  , che  potreb- 
be il  canale  caufare  , ed  il  danno  , che  i fpelfi  tagli  ap- 
porrebbero alle  poffeflioni  de 'particolari  : ( alle  qua- 
li objezioni  però  non  mancava  rifpoda)  per  non  contri- 
fare  , e danneggiare  quc’popoli  ne  depofe  il  penderò  . 

XLI.  Non  lafciò  già  nella  Romagna  , contuttoché 
l’opera  folfc  di  molta  manifattura  , e ricercale  gran 
tempo  , ed  a’pafTati  Pontclici  non  folfe  mai  badato 
l’animo  di  cominciarla  , di  elficcare  5 e bonidcare  le 
valli  di  Ravenna  » ch’è  una  tenuta  d’intorno  a trenta 
mila  rubbia  di  paefe  , e con  far’argini , e divertire 
fiumi  , dove  era  bifògno  , per  lu  fpazio  di  fei  anni  % 
che  fopravidc  , vi  d fece  tanto  progrelfo  » che  quando, 
fi  folfe  continuatoli  lavoro  altri  quattro  anni  , d ve- 
devano avanzar  terreni  da  raccogliere  ogni  anno  più 
di  cinquantamila  rubbia  di  grano  >oltre  un’infinità  di 
albori } c di  viti  »che  vi  fece  piantare  : a’quali  frutti 
un  altro  fe  ne  aggiunfe  molto  notabile  , che  dove  pri- 
ma quelle  paludi  cagionavano  alla  Città  di  Ravenua  , 
ed  al  contado  un’aria  pelfima  , oggi  fi  gode  buona , e 
falutifera  , e fe  ne  feorge  la  differenza  ne’volti , e nelle 
compleffioni  degl’abitanti  » 

XLal.  E nel  tempo  medefimo  , che  s’incominciò 
la  bonificazione  5 Gregorio  con  utile  della  Chiefa  im« 
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pofe  fine  alla  controvcrfia  fopra  i fali  di  Comacchio 
col  Duca  di  Ferrara  , della  quale  dicemmo  da  princi- 
pio , durata  più  di  venticinque  anni  : e vertendo  tut- 
tavia pericoloni  differenza  tra  il  medefimo  Duca  , e la 
Comunità  di  Bologna  fopra  i confini  del  Territorio  , 
l’accomodò  con  foddisfazione  di  ambe  le  parti  median- 
te la  perfona  del  Cardinale  Guaftavillani , il  quale  ben- 
ché Bolognefe  non  folo  non  vi  fu  ricufato  , ma  grande- 
mente onorato  , ed  accarezzato  dal  Duca  , e yilitati 
di  concerto  i luoghi  litigiofi  facilmente  fi  venne  tra 
loro  ad  accordo  , li  pofero  i termini  , fc  ne  fecero  iftro- 
menti  pubblici  , c vi  fi  fabricarono  torricelle  a memo- 
ria fempiterna. 

XL1II.  Affai  più  travaglio  ebbe  il  Papa  nell’impe- 
dire  , che  per  ufo  de’  Napolitani  , e per  guadagno  del- 
la Corte  Regia  non  fi  cavalle  acqua  dal  fiume  Sereno 
con  gran  danno  della  Camera  , e delli  Terfazani , e 
della  Menfa  epifcopale  di  Benevento  Città  nell’Inve- 
ftitura  del  Regno  rifervata  efprelfamente  con  tutte  le 
fue  ragioni , e pertinenze  all’alfoluto  dominio  , e giu- 
rifdizione  del  Sommo  Pontefice  . 

XLI V.  Ed  oltre  a ciò  non  poco  fi  affaticò  in  con- 
fervare  al  Sagro  Collegio  le  tratte  confuete  de’  vini  , 
e l’efenzione  dalle  gabelle  con  altri  antichi  privilegj 
de’  Cardinali . 

XLV.  Ed  intento  come  al  folito  all’opre  di  pietà, 
vifitò  Gregorio  in  quei  dì  il  Collegio  Romano  , ac- 
compagnato dal  Decano  Morone  , e da  alcuni 'altri 
Cardinali,  ed  oltre  le  fovvenzioni  paffete  gli  diede 
intorno  a feimila  feudi  contanti  per  la  foflentazione 
della  fteffa  Accademia  : ed  anche  alla  Cafa  de’Profeffi, 
che  non  vive  di  entrate  , diede  molte  centinaja  di  feu- 
di , efortando  que’  Padri  a non  lafciare  per  manca- 
Tom.  II.  K 2 afen- 
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mento  di  rendite  (al  che  egli  provederebbe}  di  augu- 
mentare  il  numeto  de’ foggetti , dell’opra  _de’  quali 
aveva  tanto  bifogno  la  Chiela  di  Dio  . 

XLVI.  Con  la  mcdcfima  umanità,  ed  efattezza 
vifitò  parimente  il  Seminario  Romano  , ed  il  Collegi» 
Germanico  , d’onde  quello  anno  furono  mandati  in 
Germania  quarantaquattro  Opcrarj . 

Ed  il  Collegio  dcgl’Inglcfi  eretto  nuovamente 
daini  nell’Ofpizia  antico  di  quella  Nazione  in  una 
delle  più  celebri  contrade  di  Roma  , dove  fra  le  altre 
cerimonie  ricevuto  con  una  bella  Orazione  di  un  gio- 
vinetto di  rara  indole  , rifpofe  egli  medelimo  in  latino 
con  la  debita  gravità  . Ed  oltre  molti  fegni  di  amore 
comprò  a quella  famiglia  un  orto  vicino  , ed  una  Li- 
braria ricchilTima  . Della  qual  famiglia  ritornarono 
quello  anno  alla  patria  Sacerdoti  ventuno  , tre  de’qua- 
li  affai  tulio  per  la  fede  cattolica  divennero  martiri 

XLVI  I.  Ne  con  minor  lollecitudine  , e carità  ver- 
fo  de’  Svizzeri  , e Grifoni,  erelTc  un  Seminario  per 
quelle  Cliicfe  nella  Città  di  Milano,,  e dopo  di  averlo 
per  alcuni  meli  mantenuto  del  proprio  , lo  Itabili  con 
unione  perpetua  di  alquante  Frepofiture  , della  qual 
cofa  come  i Cantoni  cattolici  fentirono  foramo  con- 
tento , cosi  rcllarono  più  che  mai  devoti  della  Sede 
Apollo! ica  , e con  lettere  pubbliche  ne  reterò  al  Papa 
infinite  grazie  . 

XLV1II.  E nel  medefimo  tempo  andando I’Opere 
di  Sant’Ambrogio  tanto  fegnalato  Dottore  della Chie- 
là  per  le  mani  degl’  uomini  indegnamente  fcorrctte  , e 
lacere,  diede  carico  al  Cardinal  Montalto  con  adju- 
torj  eletti  di  rivederle  con  fomma  diligenza  , e di  ri- 
durle alla  nettezza  ed  integrità>  che  li  potefle  maggio- 
re » 
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re  . La  qual  cofa  ficcome  efegui  egli  con  la  debita  cura 
e diligenza  , cosi  affunto  al  Pontificato  la  fece  alfai 
tolto. per  benefizio  pubblico  dare  alla  ftampa  . 

XLIX.  E per  più  comodità  della  Corte  Romana  , 
e delle  Chiefe  cattolice  fatta  una  diligente  raccolta  di 
tutte  le  Bolle  , e Coffituzioni  delli  Sommi  Pontefici 
da  Gregorio  Settimo  lino  a fuoi  tempi  le  fece  pubbli- 
care . 

L.  Morirono  poi  quefto  anno  tre  Cardinali  tutte 
creature  di  Pio  Quarto  , Benedetto  Lomellino  Geno- 
vefe  Cortigiano  antico  , e benché  di  non  molta  dot- 
trina tuttavia  fautore  » ed  amico  de’  letterati  ; Fran- 
celco  Pacecco  Arcivefcovo  di  Burgosuomo  di  grande 
efperienza  , e di  alti  maneggi , e Stanislao  Olio  Vc- 
feovo  Varmienfe,  e già  Legato  a Trento  , e da  Grego- 
rio dipoi  come  dicemmo  afTunto  al  carico  della  Peni- 
tenziaria maggiore  s della  cui  fanti tà  chiunque  lo  con- 
versò e dell’erudizione  , ed  eloquenza  i fuoi  fcritti 
rendono  chiaro  teffimonio  . La  Penitenziaria  vacante 
fu  affretto  Gregorio  ad  interceffione  di  molti  conferire 
finalmente  a San  Silfo  » 


Fine  del  Libra  Off  avo . 
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Libro  Nono. 

Efonto  il  vecchio  Cardinale  , e 
Re  noviflìmo  Arrigo  , il  pefo 
di  quelle  cure  cominciò  più  gra- 
vemente a premere  fu  le  fpalle 
di  Papa  Gregorio  . Concioflìa- 
chè  trovandoli  quel  Regno  , co- 
me dicevamo  , povero  , c fpro- 
veduto  , ed  il  Re  Cattolico  a’ fianchi  armato,  e po- 
tente , e gli  ajuti  di  edema  milizia  lontani , e fofpct- 
ti , non  fcorgevano  gli  uomini  meno  appaflìonati  , e 
più  defiderofi  della  falute  comune  rifugio  altrove  , 
che  nella  pia  protezione  , e nella  fuprema  autorità 
del  Romano  Pontefice  : mediante  la  quale  fe  aveflero 
impetrato  depofizione  di  armi  , e progreflo  giudiziale, 
fpcravano  oltre  lo  fchivare  i danni  della  guerra  di 
potere  eziamdio  col  benefizio  della  ragione  , o alme- 
no del  tempo  ridurre  le  cofe  a qualche  partito  accet- 
tabile . 

Tom . IL.  L Era- 
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Degli  Annali  di  Gregorio  XI II. 

Erano  già  Itati , vivendo  tuttavia  Arrigo,  per 
maggior  cautela  pubblicati  i cinque  Governatori 
dell’Interregno  , cioè  Giorgio  Ahneida  Arcivefcovo 
di  Lisbona  , Francefilo  Sala  , Giovanni  Tello,  Gio- 
vanni Mafcarcgna  , c Diego  Lupo  di  Soula  . Del  qual 
numero  , benché  tre  inclinaflero  occultamente  a Filip- 
po , nondimeno  per  tema  delle  Comunità,  e delle 
nuove  Corti  ( alle  quali  erano  già  fofpetti  ) accomo- 
dandoli al  tempo  , tolto  che  rinite  l’elequie  regali  fu- 
rono entrati  in  uffizio,  fcriflero  di  accordo  con  gl’altri 
al  Papa  nella  forma  , che  licgue  . 

„ Santiffimo  in  Crilto  Padre,  e Reatilfimo  Signor 
„ noltro  . Noi  li  Governatori  , e difenfori  di  quelli 
,,  Regni  , c Stati  di  Portogallo  , con  ogni  riverenza, 
,,  ed  umiltà  baciamo  a Voltra  Beatitudine  i fantilfimi 
,,  piedi , e le  facciamo  intendere  , come  è piaciuto  a 
„ Dio  chiamare  a fe  il  Re  D.  Arrigo  Signor  noltro 
„ Domenica  ultimo  di  Gennaro  dopo  le  undici  ore 
„ della  notte  : del  che  quelli  Regni  hanno  quel  gran 
,,  Pentimento  , e cordoglio  , a che  li  altringe  la  per- 
,,  dita  di  un  tal  Re  , e Signore  in  tempo  , che  dalla 
,,  vita  fua  dipendeva  tanto  il  rimedio  , e la  quiete 
,,  delle  cofe  prefenti,  le  quali  fono  in  quella  grande 
„ confiderazionc  a tutta  la  Criltianità  , che  vede  la 
„ Santità  Voltra  . E quantunque  a noi  particolarmen- 
„ te  venga  a toccarne  il  carico  , e ci  liano  di  quel 
„ travaglio  , che  ricerca  la  qualità  loro  ; nondimeno 
,,  grand’animo  , ed  alleviamento  ci  porge  l’avere  in 
,,  tempo  tanto  calaraitofo  V.  Santità  , per  darci  con- 
„ forto,  e favore  , come  ha  fatto  fempre  , conforme 
,,  all’obbligo,  che  ella  tiene  di  Padre  , e Signore 
,,  univerfale  , e si  particolare  di  quefti  Regni , come 
„ hanno  meritato  da  Voltra  Santità , e dalla  Santa 
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„ Sede  Apoftolica  il  Re  noftro  Signore,  che  fia  inglo- 
,,  ria  , ed  i Re  Tuoi  antcceftbri  : e noi  parimente  defi-. 
,,  deriamo  , e procuriamo  di  meritare  . Torto  che  il 
,,  detto  Re  Signor  noftro  entrò  al  portello  di  quefti 
„ Regni  , cominciò  a trattare  in  materia  della  fuccef- 
,,  fione  futura  , e la  pofe  in  termini  di  giuftizia  , e ne 
„ diede  notizia  a Voftra  Santità,  mandando  infie- 
„ me  a farne  iftanza  al  Re  di  Cartiglia  , e fan  il  me  n- 
,,  te  agl’altri  , che  vi  pretendono  : e nelle  Corti  , 
,,  che  celebrò  nella  Città  di  Lisbona  nel  mefe  di 
,,  Maggio  dell’anno  paflato  , gli  furono  da  tutti  tre 
,,  gli  Stati  nominate  quindici  perfone,  delle  quali  S.A. 
,,  averte  da  eleggere  cinque  per  governare  , e difen- 
„ dere  quefti  Regni , calo  che  S.  A.  venifle  a man- 
,,  care  lenza  difendenti , e fenza  determinare  in 
„ vita  la  caufa  della  fucceftione  . E di  quelle  quindi- 
,,  ci  perfone,  alle  quali  ftimarono  le  Corti  fi  poteflc 
„ fidare  cotal  carica  , S.  A.  fece  elezione  di  noi  : e 
,,  fimilmente  per  Giudici  della  medefima  caufa  gli  no- 
„ minarono  le  dette  Corti  ventitré  Giurifti  de’  più  fe- 
,,  gnalati  per  dottrina  , e p.r  fede  , acciocché  di  que- 
,,  Ili  S.  A.  elegcfle  undici,  come  fece  , per  fenten- 
„ ziare  il  cafo  , e fare  intieramente  giuftizia  alli  pre- 
,,  tendenti.  Ed  eflendo  il  Re  di  Cartiglia  richiedo  , 
„ che  mandarti?  ad  allegare  in  quella  caufa  della  fuc- 
,,  ceftione  , come  furono  richiedi  gl’altri , che  vi  con- 
,,  corrono  , ricusò  di  farlo  , dicendo  eflere  la  fua  giu- 
„ ltizia  tanto  chiara , ch’egli  teneva  per  foverchio 
,,  metterla  in  dubbio,  ovvero  in  giudizio  , come  li 
„ potrebbe  vedere  per  una  Icrittura  de  Jure,  che  man- 
,,  dò  al  Re  noftro  Signore  di  bo.  me.  per  fuoi  Amba- 
„ fciadori  : quali  eflendo  parimente  dopo  quello  più 
„ di  una  volta  ricercati  a voler  feguire  i termini  di 
Tom.  II.  La  „ ra- 
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5,  ragione  , come  facevano  gl’altri  , non  vollero  afc 
3)  fencire  : anzi  tanto  in  Cartiglia  , come  in  Italia  3 
„ ed  in  altre  parti  fece  il  Re  apparecchio  di  gente  ar- 
,,  mata  , ficcome  anco  di  prefente  con  maggiore  dili» 

,3  genza  egli  fa  , ordinando  alli  confini  , ed  alle  no* 

„ lire  frontiere  diverfe  provifioni  , e dimoftrazioni  di 
„ guerra  con  difegno  d’impadronirrt  di  quelli  Regni 
3,  per  via  d’armi  3 e di  voler  elfer  giudice  3 e parte  : 

„ ne  permettendo  , che  gl’altri  competitori  fi  afcolti- 
3,  no.  Per  effere  quello  negoziodi  tanta  importanza,  e 
,,  che  tanto  tocca  al  bene  , ed  al  ripofo  non  folamen- 
3,  te  di  quelli  Regni  , ma  di  tutta  la  Crillianità  ; Noi 
3,  chiediamo  per  grazia  molto  grande  alla  Santità  Vo- 
„ lira  , che  prenda  come  è il  dovere,  la  protezione  di 
„ quella  caufa  , e voglia  incontanente  mandare  al 
„ Re  di  Cartiglia  un  Cardinale  di  cotello  Sagro  CoL- 
„ legio  , il  più  atto  ch’ella  giudicarà  per  tale  imprefa, 

,,  con  lettere  tanto  calde  , quanto  ricerca  la  qualità 
»,  del  negozio  , e come  fperiamo  da  V.  Beatitudine  , 

3,  cfortando,  e perfuadeudo  eflb  Re  , che  non  tratti 
„ d’armi  , e che  voglia  Ilare  alla  determinazione  de’ 

33  Giudici  nominati  dalle  Corti  fudette  : poiché  a ciò 
3,  l’obbliga  la  ragione  , e l’ubbidienza  ed  il  rifpetto  , 

„ che  tutti  i Principi  della  Crillianità  devono  a Vo- 
,>  lira  Santità,  come  fi  ha  da  fperare  di  un  Re  tanto 
3»  zelante  della  religione  , e della  equità  : attefoche 
3,  di  altra  maniera  non  fi  potranno  fuggire  le  guerre 
»,  con  tutti  quelli  danni  , perturbazioni  , ed  incon- 
,3  venienti  , che  feco  apportano  : poiché  fiarno  tenuti  a 
,3  procurare,  che  fi  mantenga  giuitizia  conforme  all’ob- 
33  bligo  de’  nortri  giuramenti  , ed  al  debito  deH’ufiì-  s 
3,  zio  noilro  : nel  che  Hanno  molto  riluluti  i popoli 
I,  di  quelli  Regni , confidati  che  ficcarne  quello  è di- 

u Ica- 


Digitized  by  Goògle 


Libra  Mona  . 85 

»,  fendere  il  diritto , e ributtare  la  violenza  ; cosi  15S0 
»,  averanno  indubitato  foccorfo  da  Nodro  Signo- 
. »,  re  Iddio  , che  a tali  caufe  non  manca  : e danno 
»>  con  molta  fiducia  , che  fi  rifolverà  Vodra  Santità  in 
3,  queda  materia  con  gran  brevità  , e che  farà  a quedi 
9,  Regni  la  grazia  , che  le  dimandiamo  tanto  propria  > 

»,  e tanto  di  obbligo  di  Vodra  Santità  > quanto  necef- 
»,  faria  ad  effi,  ed  alla  Cridianità  : e noi  ci  offeriamo 
„ umilmente  al  fervizio  , ed  ubbidienza  della  Santi- 
„ tà  Vodra  con  quella  volontà  , e con  quell’animo  , 

»,  con  che  damo  tenuti  , conforme  al  luogo  in  che 
»,  diamo  , ed  all’educazione  che  abbiamo  avuto  da 
,,  quedi  Re  tanto  ubbidienti  figliuoli  della  Santa  Se- 
,,  de  Apodolica  . Nelle  quali  materie  rimettendoci 
,,  all’Ambafciadore  Giovanni  Gomcz  de  Silva  , di- 
,,  mandiamo  a Vodra  Santità  , che  ci  faccia  grazia  di 
,,  averlo  per  Ambafciadore  di  quedi  Regni , e Domi- 
,,  nj  , e predar  piena  fede  sì  a lui  come  anche  alla 
,,  perfona  , che  mandiamo  a V.  Santità  fopra  il  mcde- 
„ limo  negozio  . SantilTìmo  in  Crido  Padre  , e Bca- 
,,  tidìino  Signor  nodro  per  lungo  tempo  confervi  No- 
,,  dro  Signore  la  vita  di  V.  Santità  per  fuo  fanto  fer- 
,,  vizio  . Di  Almerino  li  xix.  Febraro  1580. 

Queda  lettera  inviarono  al  Papa  i Governatori  Arrivo  iu-+ 
coH’Ambafciadore  draordinario  Francefco  Barrctto  di  Roma  dAl* 
Lima  , il  quale  Scantinatoli  per  mare  , dopo  di  ef-  -d ninfei  ado- 
tti sbarcato  in  Francia  , e per  gli  affari  medefimi  trat-  dè'°Gover~ 
tenutoli  buona  pezzaalla  Corte  dei  Re  , finalmente  nator-(  a /»ur_ 
giunfe  in  Roma  nel  mele  di  Giugno  , portando  oltre  togalla . 
la  petizione  di  un  Legato  , eziamdio  coinmidioni  di 
ricercare  dal  Pontefice  contra  l’impeto  di  Cadiglia  più 
violenti  ripari , alla  quale  richieda  perù  non  parve  a 
Gregorio  per  buoni  rifpecti  di  condefcendcre  . Ma 

quan- 
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quanto  al  Legato  già  l’aveva  fpontaneamente  anch’egli 
determinato  : benché  piuttofto  per  riputazione  della 
Sede  Apoltolica  , che  perché  ne  fperafle  frutto  alcuno, 
clfendo  di  già  palfati  tropp 'oltre  gli  apparecchi  di  Fi- 
lippo . 

Ebbe  il  Papa  fecondo  il  folito  gran  circofpczio- 
ne  in  desinare  in  s'i  grave  trattato  pcrlona  fufficicnte  e 
grata  alle  parti  , e niunogli  occorfc  più  a propolito  , 
che  il  Cardinale  Alefiandro  Riario  Bolognefe,  i!  quale 
e come  valfallo  , e creatura  di  Gregorio  , ed  indipen- 
dente da’  Principi  edemi  , veniva  ad  efler  lontano  da 
ogni  Ibfpetto  d’interefli  privati , e come  intelligentiflì- 
mo  delle  cofe  di  giullizia, avendo  tredici  anni  continui 
efercitato  con  gran  fua  lode  l’Uditorato  della  Came- 
ra, pareva  molto  idoneo  per  attendere  a quello  giu- 
dizio , quando  ne  venilte  il  bifogno  . Confifteva  il 
buon  fucceflo  di  tal  miflìone  in  gran  parte  nella  cele- 
rità , c nel  prevenire  i muovimene  bellici  di  Filippo  , 
i quali  quanto  più  fi  fendevano  , tanto  rendevano  più 
difficile  il  maneggio  legale  . Sicché  iftava  Gregorio  , 
che  il  Legato  ufalfc  ogni  diligenza  nel  camino:  ma  lì 
opponevano  da  ogni  lato  impedimenti  notabili  : il  ma- 
re chiufo  da  una  parte  da  una  gran  moltitudine 
de  ’ Cor  fa  li , parte  anco  dalla  crudele  peflilenza. delle 
riviere  di  Genova  , c di  Marfiglia  : per  terra  non  lì 
poteva  fchivare  quella  parte  di  Francia  , che  era  più 
infettata  da’  capitali  nemici  della  Sede  Apoftolica  . 
Tra  quelle  perpleflità  riputò  il  Legato  fpediente  di  ar- 
rivare a Torino  , e quindi  pattare  le  Alpi , e lafciata 
da  parte  la  Provenza , e Linguadoca  più  pericolofc 
Provincie  , attraverfare  la  Francia  , come  ledevano  i 
Corrieri  ordinarj  per  la  via  di  Lione  . Ma  eflendofi 
nuovamente  in  que’  paefi  rotta  la  guerra  tra  la  cafa  di 

Gaifa , 
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Guifa  , ed  il  Re  di  Navarra  > fa  aflretto  il  Catdinale 
con  paffaporti  ottenuti  mediante  il  Duca  di  Savoia  > 
carminando  più  che  potette  per  gli  Stati  di  quel  Princi- 
pe , metterli  finalmente  per  la  Provenza  nelle  mani  di 
quelli  Ugonotti . Aveva  il  Cardinale  oltre  un  fuffi- 
ciente  numero  di  fua  famiglia  privata  , e di  arnefi 
convenienti  , eziamdio  una  comitiva  onorata  } come 
è coflume  , di  amici  minori  ; e fra  quelli  erano  Vincen- 
zo Fufcherio  Romano  Vefcovo  di  Monte  Fiafconc  , 
Mircello  del  Bufalo  Uditore  di  Ruota  , Trajano  Ma- 
rio , che  in  quelle  parti  rimafe  poi  Collettore  Apofto- 
lico  , Ippolito  Agoftino  Bali  di  Siena  » Pompeo  Bar- 
igazzi Bolognele  Referendario  , ed  altri  perfonaggi  di 
non  batta  lega  : onde  tanto  più  dubiofa  fu  la  mendi- 
cata guardia  di  gente  Polita  a mantenerli  di  latrocinj  . 
Sicché  fra  mille  paure  di  morte  , e tra  mille  difaggi  di 
fame  , e di  alloggiamenti  , non  prima  che  nello  fpa- 
zio  di  un  mefe  giuufe  nella  Città  di  Avignone  , dove 
fermatoli  alcuni  giorni  , si  per  li  difordini,  che  vi  tro- 
vò ( de’  quali  diremo  a fuo  luogo  ) si  per  afficurare  il 
redo  del  viaggio  con  la  fcorta  , e con  la  direzione  del 
M irefciallo  Danvilla  , che  faceva  profelfione  di  mol- 
ta olfervanza  verfo  del  Romano  Pontefice  , all!  1 3.  di 
Giugno  arrivò  in  Barcellona  quarantotto  giorni  dopo 
ch’era  ulcito  di  Roma  : la  quale  tardanza  con  molte 
ragioni  giuflificata  da  lui  fu  di  grande  impedimento 
alla  felice  conclufione  del  negozio  . Perciocché  frat- 
tanto il  Re  (che  egli  penfava  di  trovare  in  Madrid  ) 
era  ito  in  perfona  nelle  ultime  parti  di  Eftreraadura  , 
per  dar  più  calore  alle  fpedizioni  militari , e per  tro- 
varfi  più  vicino  alle  occafioni , che  alla  giornata  of- 
ferir fi  potettero  : ed  avvifato  di  mano  in  mano  prima 
da  Roma  3 poi  anche  da  altri  luoghi  della  venuta  del 
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Legato  ; fubito  ch’egli  intefe  che  era  giunto  in 
Perpignano  , fotto  precetto  dell’avidità  di  Anto- 
nio , ( che  ufeito  da’  cermini  giudiziali  , e faccoli 
dall’infima  plebe  , e da  pochi  nobili  gridare  pubblica- 
mence  Re  , non  lafciava  di  raccogliere  gente  , e di 
afpirare  violentemente  al  dominio  ) fpinle  l’efercico 
dentro  a’  confini  di  Portogallo  , e per  maggior  tratte- 
nimento del  Cardinale  mandò  con  lettere  uffizioli:  un 
Tuo  Gentiluomo  per  nome  Lopez  di  Avigliane  ad  in- 
contrarlo a’  confini  della  Catalogna  , ed  accompagnar- 
lo con  ordine  , che  in  tutte  le  Città  , e luogi  celebri 
folle  come  Legato  a Lacere  con  molta  folennità  rice- 
vuto ; ficchè  nel  fuo  arrivare  in  Badaios  , detta  anti- 
camente Pace  Giulia  , dove  dimorava  la  Corte  , e per 
le  frefche  vittorie  di  Filippo  , e con  la  ferma  fperan- 
za  d’impadronirfi  totalmente  del  Regno  , fi  era  già 
mutata  la  faccia  in  modo  delle  cofe  , che  il  tentare  via 
giuridica  ormai  A teneva  fovcrchio  . Contuttociò 
non  lafciò  il  Cardinale  di  trattarne  co’  Minittri  , e 
Configlieri  del  Re  , ed  anco  più  dittufamente  col  Re 
fletto  . Ma  dopo  molte  propotte  , repliche  , e dilazio- 
ni , prolperando  tuttavia  più  le  armi  Gattigliane  , e 
pubblicato  dopo  la  follevazione  di  Antonio  un  De- 
creto de’  Governatori  in  favore  di  Filippo  , ebbe  fi- 
nalmente in  ifcritto  dal  Segretario  Zajas  per  ultima  » 
e rifoluta  rifpolta  l’Apologià  feguente  . 9,  Avendo  in- 
,,  tefo  la  Maettà  del  Re  quello , che  I’Illuttrittimo 
„ Cardinal  Riario  Legato  a Lacere  di  Sua  Santità  le 
„ ha  propotto  , e rapprefentato  da  parte  di  lei  intor- 
„ no  al  negozio  della  fuccettione  de’ Regni  di  Porto- 
„ gallo  ; fagli  rifpondere  , che  rimane  di  maniera 
„ foddisfatto  della  paterna  volontà  , con  che  Su3 
„ Beatitudine  mira  le  cofe  a lui  toccanti  ( cosi  meri- 

„ tan- 
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,,  tando  l’amore  , ed  il  rifpetto  , e la  filiale  ofTervan- 
))  za  , che  elfo  all’incontro  le  porta  ( che  tiene  per 
j,  cola  certiffima  , che  tale  uffizio  nafca  da  quell’ani- 
j,  mo  » e da  quel  Tanto  zelo  , che  gli  è fiato  riferito  } 
3,  e cosi  di  quello  le  bacia  molte  volte  i fanti  piedi  , 
>,  come  dell’avere  inviato  a quefta  legazione  perfona 
3,  tanto  qualificata  , che  niuno  poteva  comparire  , 
33  che  più  grato  gli  foffe  . E benché  efTendo  Sua  San- 
33  tità  sì  gran  Dottore  , sì  prudente  3 e di  così  perfpi- 
3,  cace  , ed  eccellente  giudizio  accompagnato  da  così 
33  longa  efperienza  , e principalmente  dalla  grazia  , 
33  che  Crifio  noftro  Signore  come  a Vicario  Tuo  in 
s*  terra  gli  ha  comunicato  ; il  Re  tiene  per  fermo  , 
33  che  niuno  al  mondo  fia  tanto  informato  a pieno  del- 
33  la giufta  azione  , conche  egli  è fucceduto  ne’ Re- 
33  gni  , e ne’  Dominj  di  Portogallo  ; nondimeno  per 
33  maggior  foddisfazione  Tua  propria  , fupplica  umil- 
33  mente  Sua  Beatitudine  voglia  fapere  , che  per  ave- 
33  re  a trattare  di  quello  negozio  , lo  fece  fiudiare  con 
33  fomma  diligenza  da’  maggiori , più  dotti  , e più  fe- 
33  gnalati  uomini  in  lettere  , ed  in  cofeienza  , che  fo fi- 
33  fero  tanto  in  quelli  Tuoi  Regni  3 come  fuori  di  effi  , 
33  e fpecialmcnte  in  quelli  di  Portogallo  : e tutti  con- 
33  vennero  , che  a lui  apparteneva  diritta  , e legitima- 
33  mente  la  fucceflìone  de’  detti  Dominj  , e Regni , to- 
33  ftochè  folle  mancato  il  Serenifiìmo  Re  D.  Arrigo 
,3  fuo  Zio  di  fe.  me.:  dimodoché  il  diritto  di  S.  M.  è 
33  di  maniera  fondato  in  ragione  , e giufiizia  tanto 
33  evidente,  che  non  v’é  chi  lo  polla  mettere  in  dubio. 
,,  E ciò  intendendo  il  Re  Arrigo  , come  intieramente 
,3  foddisfatto  della  verità,  fece  dichiarazione  di  ella 
3,  nelle  Corti  di  Almerino  , mandando  a dire  per 
Antonio  Pignero  Velcovo  di  Leiria  , alli  tre  Stati 
3,  del  Regno  quivi  raccolti , che  procuratitelo  di  ca- 
Tont.  II.  M pito- 
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,,  pitolare  con  Sua  Maeftà  , e nel  modo  che  tornaffe 
„ loro  bene  : perciocché  egli  flava  fui  dare  la  fenten- 
„ za  in  favore  di  lui  ; Teflimonio  di  quella  foflauza, 
,,  ed  autorità  , che  ogn’uno  può  confiderare  . Di  più 
,,  effendo  il  Re  Filippo  tanto  certo  del  fuo  gran  dirit- 
,,  to  , e fapendo  , che  molti  Portoglieli  riconofcendo 
,,  la  fua  notoria giuftizia  , e deliderando  di  foddisfa- 
,,  re  al  debito  , cd  all’obbligo  volevano  dargli  la  do- 
,,  vuta  ubbidienza  , ma  lafciavano  di  farlo  per  timo- 
,,  ri  , e minacce  di  alcuni  pretendenti  , che  rifedeva- 
„ no  nel  Regno  , ebbe  il  parere  de’  medefimi  Giurifli, 
„ e di  Teologi  molto  fegnalati > che  con  gran  ficurez- 
„ za  della  fua  cofcienza  poteva,  e doveva  prendere 
la  pofltjfllone  de’  detti  Regni  per  autorità  fua  pro- 
,,  pria  , e valerfl  delle  armi  contra  chiunque  gliela 
,,  voIelTe  impedire  . Contuttociò  per  lo  Angolare 
„ amore  , ed  aflèzione  , che  ha  fempre  portato , e 
,,  porta  alla  Nazione  Portoghefe  , e con  aver  defide- 
rato,  e procurato  , quanto  fi  fa,  che  il  tutto  termi- 
,,  nalfe  con  modi  pacifici  ; non  ha  mai  lafciato  di  ap- 
,,  plicare  quanti  mezzi  criflianamente  , ed  umanamtn- 
„ te  ritrovar  lì  potevano  per  cercare  di  perfuade- 
„ re  , e di  condurre  quella  Nazione  per  quella  via  a 
„ quel , che  tanto  a lei  conveniva  , fenza  permettere 
,,  che  lì  ufaffe  forza  , lintanto  che  D.  Antonio  di 
„ Portogallo  ( con  elfere  per  fentenza  del  Re  Arrigo 
„ dichiarato  figliuolo  non  legitimo  del  Sig.  Infante 
„ D.  Luigi  , che  fia  incielo,  come  è in  effetto  , e 
„ Sua  Beatitudine  lo  fa  , e privato  della  naturalezza 
,,  del  Regno  , e condannato  ad  altre  pene  , come  è 
„ ìnanifelto  ) fi  fece  proclamare  per  Re  in  Santaren, 
,,  con  ajuto  di  alcuni  fediziofi , e contro  la  volontà 
de’  Governatori  , e del  Magiftrato  principale  di 

„ quel- 
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5»  quella  Terra  9 e di  la  fé  ne  andò  con  gente  , e con 
armata  a Lisbona  » dove  fece  altrettanto  , metten- 
» do  prigioni  quelli  del  Governo  9 c gli  U Iti zia  li  de  I- 
» la  Camera  di  quella  Città  , levando  dii  d’uffizio,  e 
s»  riponendo  altri  di  fua  mano  , ed  a Tuo  propofito  , 
e maltrattando  tutte  le  altre  perfone  , che  non  lo 
9,  vollero  giurare  9 nc  ubbidire  . Laonde  fu  al  Re 
s9  non  folamente  cofa  permeila  , e lecita  , ma  necefi- 
9,  faria  , e forza.il  comandare,  che  il  fuo  efercito 
99  entraflc  in  Portogallo , si  per  pigliare  il  pofleflò  9 
,9  che  tanto  giuftamente  fe  gli  appartiene  , come  ac- 
99  ciocché  i buoni , e fincerì  valtalli  di  quella  Corona 
„ ottenelTero  la  defiderata  libertà  di  ammettere  9 e 
99  giurare  Sua  Maeltà  per  loro  naturale  Re  9 e Signo- 
99  re  9 come  già  l’ha  riconofciuto  la  maggiore  , e prin- 
99  cipal  parte  del  detto  Reame  lènza  violenze  , ne 
99  morti  9 ne  effufion  di  fangue  9 anzi  quali  tutti  o al- 
99  meno  i più  tanto  di  buona  voglia  , che  ben  fi  cono- 
9,  fce  quanto  operi  nelle  menti  loro  la  forza  della  ra- 
99  giones  e della  giultizia  : nella  quale  e principal- 
99  mente  nell’ajuto  di  Noltro  Signore  9 che  fempre 
„ favorifce  il  dovere  9 confida  , che  molto  in  breve 
99  reiterò  tutto  quel  Regno  quieto  , e pacifico  nell’ub  • 
9,  bidienza , che  a lui  fi  deve.'  Per  le  quali  ragio- 
9,  ni , e per  altre  9 che  qui  fi  tralafciano  9 non  fi 
,,  trovando  il  Re  obbligato  a giudizio  nc  ordinario 
9,  ne  arbitrario  , ed  elfendo  proceduto  in  quefto  nego- 
9,  zio  con  la  moderazione  , e con  la  temperanza  , che 
»,  fi  vede  , rimane  ben  ficuro  9 che  non  può  parere  a 
99  Sua  Santità  9 ne  a pcrlona  del  mondo  prudente  9 e 
99  dilinterefiata  9 che  egli  abbia  ulato  anticipatamente 
99  il  mezzo  della  potenza  9 che  Iddio  gli  ha  dato  . Ne 
99  vi  è luogo  d’interpetrare  finiltramente  le  fue  azio- 
Torn.  II,  Ma  „ ni. 
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„ ni . Concioffiachè  per  tutto  il  corfo  della  vita  fua 
„ ha  {iato  si  chiari  fegni  della  volontà  , che  tiene  di 
„ confervare  la  pace  , e la  quiete  della  Criftianità  re- 
,,  gnando  lenza  ambizione  di  accumular  Stati  , come 
„ fa  molto  bene  Sua  Santità  , e tutto  il  mondo  , piut- 
„ toftoche  occupar  quelli  di  altri  : e non  muoverebbe 
„ le  armi  tra  Crirtiani  , fe  non  forte  a ciò  tanto  aftret- 
„ to,  che  fulva  la  giuftizia  , e la  cofcienza  non  potelfe 
„ fare  altrimente  , come  ora  non  può.  Onde  egli  tie- 
yy  ne  per  cofa  certiffima  , che  quanto  ha  fatto  in  que- 
„ rta  materia  , non  lo  lo  non  fia  per  difpiacere  a Sua 
yy  Beatitudine,  ma  piuttofto  ella  fia  per  lodarlo  , ed 
}>  autorizarlo  con  la  fua  fanta  benedizione  , e per 
yy  confeguente  abbia  da  fentire  molta  confolazione  di 
,,  vederlo  Re  pacifico  della  Corona  di  Portogallo, 
„ che  Iddio  gli  ha  voluto  raccomandare  , e della 
,,  unione  di  c(fa  Corona  con  le  altre  di  Spagna  , come 
,,  Sua  Santità  gli  ha  mandato  a lignificare  : e certo 
„ con  ragione,  poiché  fua  Maeftà  quelli  , e tutti  gli 
„ altri  Stati  , e Reami  , che  per  divina  grazia  pofiìc- 
,,  de  , li  vuole  , e li  tiene  principalmente  per  fervire 
,,  condii,  c con  la  perfona  , evita  propria  a Dio 
„ Nortro  Signore  , cd  alla  fua  fanta  Chiefa  Cattolica 
„ Romana  , e per  colèguente  a Sua  Beatitudine  come 
„ a capo  di  quella  , e per  procurare  con  tutte  le  forze 
„ l’aumento  dell’autorità  della  medefima  fanta  Chie- 
,,  là,  c dell’ ubbidienza  , che  fi:  le  deve  , e del  l’un  i- 
„ verfalc  benefizio  della  Crillianità , come  fin  qui 
„ fi  è potuto  conofcere  da’  fuoi  portamenti  , e fi  co- 
3,  11  ole  era  , mentre  Iddio  gli  dara  vita  3 mediante  il 
,,  favore  , e l’afliltenza  , che  fi  promette  da  Sua  Bea- 
,,  titudine  , e da  quella  Santa  Sede  , come  tanto  ub- 
j,  biditme  figliuolo  di  effa  : ed  inficine  tiene  per  cofa 

,3  indù- 
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»,  bitata  , che  poiché  S.  Beatitudine  fi  trattenne  due  1^80 

,,  meli  dopo  la  morte  del  Re  Arrigo  ad  inviare  il  Re- 
„ verendiflimo  Legato  {blamente  per  vedere  fé  i Por- 
„ togheli  accettavano  Sua  Maertà  , e poiché  i Gover- 
„ natori  hanno  fatto  fpontaneamente  il  Decreto  , e la 
,,  dichiarazione  , che  fi  è veduta  ; e molti  di  quel 
,,  Regno  fono  venuti  , e vengono  ogni  giorno  a dargli 
,,  ubbidienza  dentro  in  Cartiglia  medefima  ( con  che 
fi  è ottenuto  quel  che  Sua  Santità  defiderava  , cioè 
,,  Levitare  fpargirnento  di  fangue  criftiano  , c mefco- 
,,  lanze  di  fette  , e di  nazioni  ftraniere  ) j reftcrà  di 
,,  ciò  tanto  foddisfatta  , come  è di  ragione  , e mag- 
,,  giormente  ne  reftarebbe,  fe  ella  vi  fi  troyalfe  prefen- 
„ te  : e per  l’ifteffe  ragioni  crede  Sua  Maeftà  , che  non 
,,  meno  foddisfatto  ne  rimarrà  rillurtrifTimo  Lega- 
,,  to  rapprefentando  la  perfona  di  Sua  Beatitudine  , e 
,,  che  non  gli  baderà  di  rellarne  contento  per  fe  , ma 
,,  eziamdio  come  perfona  tanto  zelante  del  ben  pub- 
„ blico  lo  moltrarà  , e lo  darà  ad  intendere  in  modo  , 
j,  che  fi  conolca  univerfalmente  : poiché  dal  cono- 
,,  feerfi  , e dal  faperfi  da  tutti , ed  in  tutte  le  parti  la 
,,  conformità  , che  in  tutto  è fra  Sua  Santità,  e Sua 
,,  Maeftà,  fi  accrefce  tanto  di  riputazione  alla  Cri- 
,,  ftiana  Repubblica  , e fi  raffrenano  le  intenzioni 
,,  de’  maligni . La  qual  cofa  per  effer  tanto  manife- 
„ fta  , e rilluftriffimo  Legato  perfona  tanto  prudente 
,,  più  in  particolare  fi  lafcia  di  efprimerla.  In  Badajos 
„ al  1 i ij.  di  Agorto  1580. 

Con  quefta  non  men  grave  , che  copiofa  fcrittu- 
ra  mirò  Filippo  a due  punti , l’uno  di  non  lafciare  oc- 
cafione  ad  alcuno  di  ritardare  in  qualche  maniera  le 
fue  azioni , e l’altro  di  farle  tanto  giuftificatamente  , e 
con  tanto  offequio  verfo  la  Santa  Sede  , che  niuno  lo 
potefle  giultamence  riprendere  . IL  Sue- 
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II.  Succede  poi  anche  la  (confitta  di  Antonio  (otto 
Lisbona  , e la  refa  di  quella  Città  : ficchè  il  Legato 
vedendo  , che  il  contendere  di  nuovo  > ne  in  voce  , 
ne  in  ileritto  non  giovarebbe  punto,  lafciata  quelta 
petizione  fi  pofe  a trattare  caldamente  dellecontro- 
verfic  della  giurifdizione  , e della  tregua  col  Turco  , 
e della  importa  generale  contra  Inghilterra  , alle  quali 
domande  fu  parimente  rifporto  dal  Re  con  pie  , e lpe- 
ziofie  parole  , ma  effetti  per  allora  non  fe  ne  viddero  . 
Ed  il  Nunzio  Frumento  , a cui  per  conto  del  fecondo 
Breve  fi  dava  colpa  di  tanti  difiurbi  rivocato  da  Porto- 
gallo , ed  cfclufo  dall’udienza  del  Re  Filippo  in  un 
Monaftero  della  Città  di  Toledo  per  quello,  che  fi 
dice  , di  cordoglio  mori . 

III.  Ne  per  le  Ridette  dilazioni  reftò  Gregorio  di 
promuovere  per  la  fua  parte  le  cofe  d’Ibernia  , dove 
dopo  la  morte  di  Jacopo  Geraldini  , eflendo  il  gover- 
no delle  armi  venuto  , come  dicevamo,  in  mano  di 
Giovanni  fuo  fratello,  gli  mandò  il  Pontefice  per  mez- 
zo del  Nunzio  Sega  fotto  il  Colonnello  , e Gommilfa- 
rio  Sebaftìano  Sangiofeffi  Bolognefe  cinque  Navi  , ed 
una  Galeotta  con  ottocento  uomini  da  combattere  ben 
provveduti  d’armi , vettovaglie,  e monizioni,  eccetto 
che  di  artiglieria  di  bronzo  , i quali  dal  Porto  di 
S.  Andrea  di  Bifcaja  con  (elice  navigazione  gionfero 
alla  villa  d’Ibernia  . Quindi  fpintolì  innanzi  colla 
Galeotta  il  inaelìrodi  campo  a riconofcere  il  Porto  di 
Tingles,  da  fiera  tempefla  fu  nel  ritornare  gettato 
molto  lontano  dagl’altri . Afpettollo  due  giorni  il 
Commi (fario  fempre  corteggiando  l’I fola  , ma  fopra- 
giunto  cflb  ancora  da  crudel  borafea  , fu  cortrctto  di 
entrare  nel  Porto  di  Smeric  con  tre  navi  fole  : per- 
ciocché la  Galeotta  non  capitò  le  non  dopo  otto  gior- 
ni , e 
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ni  , e le  altre  due  navi  dalla  medefima  fortuna  furono  1^80 
ributtate  in  Ifpagna  : ficchè  il  Sangiofelfi  predi  terra 
con  poco  più  di  500.  Soldati  , e con  poche  ino  azio- 
ni li  ritirò  al  Camello  dell’oro  : dove  fu  ricevuto  con 
letizia  grande  da  tutti  que’Soldati , ed  in  particolare 
dal  Luogotenente  del  Conte  di  Defmonia  : con  ajuto 
e participazionc  del  quale  fi  mife  fubito  a fortificare  il 
Cartello  , invitato  a ciò  dalla  opportunità  del  fito  . 

Frajanto  l’armata  d’Inghilterra  di  cinque  Galeoni 
con  cento  cinquanta  pezzi  di  artiglieria  parti  di  Tin- 
glcs  dando  il  guado  alle  maremme  con  tanto  fpavento 
degl  lfolani  , che  Giovanni  , ed  il  Conte  di  Defmonia 
vennero  in  un  momento  abbandonati  da  quel  gran  fe- 
guito  , che  dianzi  afpettavano  , e non  fi  poteva  ora- 
mai fperare  buon’efTctto , fe  di  Spagna  non  appariva 
nuovo  furtìdio  . Al  qual  fine  mentre  vi  fi  manda  con 
diligenza  la  feconda  volta  F.  Matteo  d’Oviedo  , ri- 
tornato da  quella  Corte  ben  fpedito  dal  Re  , e dal  Se- 
ga Nunzio  del  Papa  , intanto  per  terra  con  tremila 
cinquecento  fanti  il  Vice-Re  dell’lfola,  ed  il  Conte 
di  Onnond  , c per  mare  ['Ammirante  della  Reina  con 
dodici  Galeoni  fi  accodarono  alla  nuova  fortezza  dell’ 

Oro,  e benché  da  principio  in  alcune  fcaramucce  re- 
ftalfero  fuperiori  i Cattolici  , nondimeno  fi  cominciò  //c,ay?f//a rff/i’ 
poi  da  ogni  banda  a battere  il  Cartello  si  furiofamente.  Oro  prefo  dall* 
che  fra  cinque  giorni  andò  in  rovina  il  fianco  deftro  del  armata  delLt-> 
forte  , e quante  volte  fu  rifatto  dalli  difenfòri , tante  Regitia. 
volte  fu  rigettato  per  terra  , di  modo  che  penetrando 
le  palle  dentro  fenza  impedimento  , e fcavalcati  que’ 
pochi  pezzi  di  ferro  , che  vi  erano  , reftando  uccifi  , 
e feriti  molti  fenza  rimedio  , nacque  si  gran  terrore 
nella  maggior  parte  di  quel  p*efidio  , che  ne  per  con- 
forti j ne  per  minacce  fi  puotero  mai  condurre  a far 

teda. 


Digitized  by  Google 


i j8o 


Offerte  del  Re 
dì  Spagna  o~j 
Gregorio  per  /’ 
ini  ore  fa  d‘  In - 
gbilterra . 


96  Degli  Annali  dì  Gregorio  XI II. 
tefla  , ne  ad  affacciarli  a combattere  : onde  il  Cora- 
miffario  alzata  una  bandiera  bianca  , e nera  fecondo  il 
concerto  chiamava  in  ajuto  i confidenti  : ma  non  aven- 
do elfi  braccio  da  rompere  l’affedio  , e non  comparen- 
do ormai  gli  affediati  filile  difefe  , l’inimico  fatto  più 
ardito  entrò  fcnza  contrailo  alcuno  ne’baftioni  , ta- 
gliando a pezzi  la  gente  minuta,  e maffime  quelli  , che 
gettate  le  armi  chiedevano  mifericordia  yilmente  . I 
Capi  tutti  fatti  prigioni  dal  Vice-Re  con  impofizioni 
di  ccceffive  taglie  furono  per  più  facile  provifione  del 
denaro  condotti  in  Galtan  d’Inghilterra  vicino  alla 
Città  di  Londra  non  fenza  notabile  infamia  delSangio- 
feffi  , benché  egli  cercaffe  di  trasferire  la  colpa  nc’Sol- 
dati  novelli  , ed  inefperti . 

IV.  Mentre  in  Ibernia  tali  cofe  paffavano  , il  Car- 
dinale Granvela  rimallo  in  Madrid  cogl’Ambafci ado- 
ri dc’Principi  (non  avendo  il  Re  voluto  , che  l’accom- 
pagnaffero  alla  volta  di  Portogallo  ) propofe  al  Nun- 
zio Sega  da  parte  del  medefimo  Re  , fc  mandando  Sua 
Maellà  in  Ibernia  coll’apparato  neceffario  due  mila 
cinquecento  fanti  Italiani  ( de’quali  cinquecento  folle- 
rò mofehettieri  , e due  mila  Tcdefchi  di  quelli,  che 
prefa  già  Lisbona  llavano  per  cfferc  licenziati)  , egli 
aveva  autorità  di  accettarli  con  quelle  medefime  con- 
dizioni , che  offeriva  il  Pontefice  per  la  imprefa  uni- 
verfale  d’Inghilterra  ; il  Nunzio  , che  non  aveva  tale 
facoltà  prefe  tempo  di  fpedire  un  Corriere  a Roma: 
ed  inviò  fratanto  il  fuo  Segretario  in  Corte  per  dar 
parte  di  ciò  al  Cardinal  Riario  , e col  mezzo  di  lui 
intender  più  chiaramente  la  intenzione  del  Re  , il  qua- 
le per  le  nuove  follevazioni  di  Antonio  ( più  felice  in 
fuggire,  e nel  ribellare  , che  neM’affrontarfi  , e vin- 
cere ) non  fi  rifolvè  , che  di  prefente  fi  paffaffe  più  , 

oltre 
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oltre:  ma  poco  dipoi  fugato  un’altra  volta  l’ifteflò  ij$o 
Antonio  propofe  al  Legato  , il  quale  tuttavia  gli  dava 
appretto  , che  quando  il  Pontefice  averte  voluto  Ipin- 
gere  innanzi  le  cole  d’Ibernia  per  fcrvirfene  col  tempo 
come  di  un  ponte  per  l’Inghilterra  , elio  gli  darebbe 
duemila  Italiani , che  davano  in  Portogallo  con  pat- 
to , che  imbarcati  che  fodero  alle  foci  del  Tago  con 
vettovaglia  per  tre  mefi , e denari  per  due  , fotro  la 
condotta  di  Profpero  Colonna  , o di  altro  capo  Ita- 
liano , del  redo  da  Lisbona  in  la  fi  pigliade  il  penderò 
il  Legato  medefuno  . Al  quale  , ed  al  Nunzio  Sega 
parendo  la  condizione  per  diverd  conti  molto  difavan- 
taggiofa  ; fu  dopo  lungo  trattato  riformata  : accettan- 
do i Pontidcj  la  cura  del  negozio  , purché  il  Papa  non 
folle  per  allora  tenuto  a mettervi  altro  del  fuo  , che  il 
nome  , « le  Indegne  , ed  il  Re  finalmente  vi  difen- 
deva modo  dalla  relazione  di  F.  Matteo  , e di  altri 
due  Ipcditi  a vedere  in  fui  fatto  le  cole  d’Ibernia.  Ma 
non  fi  potè  efeguire  l’intento  , perciocché  di  due  mi-  g>£fl/;  impedì* 
la  Italiani  fuddetti,  la  maggior  parte  fe  n’era  sbandata  ménti  fi  jrapo* 
per  ifdegno  de’mali  trattamenti  ricevuti  dopo  la  vitto-  nejjcroallaefc* 
ria , ed  i rettami , oltre  di  elfere  male  armati , e peg-  fazione. 
gio  vediti  ricufavano  di  accettare  nuovo  foldo  fenza 
il  confcnfo  del  Duca , di  cui  erano  valfalli  , ne  fi  tro- 
vava Capitano  , che  fotte  atto  , e pronto  a guidarli  : 
llimando  Profpero  tal  carica  inferiore  al  fuo  grado  : ed 
ultimamente  fi  disfece  tutta  la  trattazione  coll’avvifò 
della  difaventura  del  Sangiofeffi  , dopo  la  quale  fareb- 
be fiato  un  mandare  quelli  altri  mefehini  a manifetto  . ... 

macello.  Sentì  Papa  Gregorio  non  picciolo  dolore  di  pp'jvpo'ljL^ 
un’efito  sì  miferabile  , avendo  egli  in  quelli  affari  ol-  per'dìtadelCa- 
tre  ad  una  gran  quantità  di  pecunia  , impiegato  anche  Hello dclPOro. 
buona  parte  delle  fue  cure  , con  tanto  maggior  merito, 
quanto  il  line  era  più  nobile  > e più  fmeero  . 

Tom.  II.  N " V.  Nel 
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V.  Nel  medefimo  tempo  lì  trovava  diftratto  da 
molte  altre  follecitudini , c fpecialmcnte  da  molti  gra- 
vi pericoli , che  alla  quiete  d’Italia  di  nuovo  fovralla- 
vano  dalla  mobilità  del  giovane  Bellagarda  : il  quale 
quantunque  dopo  la  morte  del  Marefciallo  Tuo  padre 
averte  , come  dicemmo  , dati  Pegni  di  animo  comporto, 
q riverente  verfo  la  Sede  Aportolica  , nondimeno  al- 
jtrettanto  poi  dal  fervore  della  età  , e fedotto  da  peffi- 
rae  compagnie, cominciava  a lafciarfi  allettare  da  vane 
fperanze  , ed  a vacillare  ne’buoni  propofiti  * 

Aveva  il  Re  di  Francia  alli  primi  aVvifi  della 
morte  del  Marefciallo  determinato  di  ridurre  le  cofe 
ne’tcrmini  di  prima  ; e porto  al  governo  di  Saluzzo 
Mr.  de  la  Valletta  , lafciare  all’irterto  Cefare  Carma- 
gnuola  , e Revello  : e per  tale  effetto  mandò  lò  ftelfo 
Valletta  in  Piemonte  . Ma  Cefare  uguale  al  padre  di 
ambizione  , inferiore  di  configlio  , e di  fapienza  , fi 
moftrava  rifoluto  di  confervarfi  totalmente  in  iflato  , 
iftigandolo  in  ciò  il  fuo  Segretario  Maturino  Ciarrec- 
tier,  uomo  di  profonda  artuzia  , ed  infieme  Pietra 
Anfelmo  fpirito  inquieto  , e.  meritamente  imputato  di 
aver  già  voluto  dare  Avignone  in  mano  di  Ruggiero  _ 
Aggiungevaft  l’amicizia  degl’  Ugonotti  vicini , e 1‘ 
appoggio  del  Duca  d’  Angiò  , del  Re  di  Navarra  , e 
del  Principe  di  Ccrndè  : e quel  che  più  importava  , i 
continui  pecuniarj  foccorfi  del  Marchefe  di  Ajamonte  % 
il  quale  dertderofo  di  efercitare  l’oziolo  Generalato, 
della  milizia  , aveva  perfuafo  a Filippo  , che  per  di-, 
venire  i Francefi  dal  penrtero  di  Fiandra , e d’Italia 
conveniva  fomentare  c tenere  follevati  nel  Marche- 
fato  di  Saluzzo  i miniftri  di  Arrigo  i cofa  contraria 
alla  ficurezza  di  Milano  , ed  alli  pacifici  difegni  dei 
Re  Cattolico:  conciofliachè  Amili  mezzi , oltre  di  altc^ 

rare 
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rare  fortemente  il  Re  di  Francia  , venivano  anch  e alla  Pa 

fine  a fervire  al  giovane  Bcllagarda,  ed  agl’intimi  fuoi  * 
di  chiamare  a loro  polla  in  ajuto  gli  Eretici  , ed  indur- 
re Navarra  a mandare  fotto  fpccie  di  foccorfo  un  Vica- 
rio di  valore,  il  quale  come  avelie  pollo  il  piè  in 
quelle  parti,  farebbe  poi  flato  diffidi  cofa  il  levamelo: 
ed  Arrigo  verrebbe  quindi  forzato  a darfi  in  preda  ad 
Angiò  , e dichiararlo  fuo  Luogotenente  Generale  , cofa 
la  più  perniciofa  > che  in  tali  tempi  alla  Crillianità  po- 
tè Uè  avvertire  » 

Fra  tali  difordini  quello  era  di  buono,  che  la  Voi-  Il  Duca  dì  Ri- 
viera uomo  veramente  cattolico,  ed  alieno  dalle  tra-  v°ja  colle  fuc-> 
me  deU’Anfelmo  , e de’complici  dipendeva  in  gran  f.™?' **  coccia 
parte  dal  Duca  di  Savoja  , e flava  rifoluto  di  non  ren-  ' coafegoallL 
dere  la  Fortezza  , che  teneva  di  Carmagnuola  , nervo  Fortezza  al 
di  quel  Dominio  , ad  altri , che  al  medefnno  Duca  , balletta  man* 
ovvero  al  Papa  , o finalmente  a chi  giudicale  il  Duca»  datovi  Cover - 
che  appartenere  per  manifefta  giuflizia  . Ed  Emanuele  uatort  dal  He, 
per  non  offèndere  il  Re  di  Francia  » che  ne  pretendeva 
la  Signoria  , ne  il  Re  di  Spagna , il  quale  parimente  lì 
congietturava  » che  ci  miraflc  ; aftenevafi  da  pigliarne 
il  polfeflo  : anzi  per  levare  al  Valletta  gli  oliaceli , che 
all’entrare  alla  Prefettura  di  SaluzZo  fe  gli  facevano 
dalPAnfelmo,  e compagni  polli  perciò  furtivamente 
nella  Rocca  di  Saluzzo  » non  folo  avea  sborzato  gran 
quantità  di  argento  per  pagare  i Soldati  di  Ruggiero  , 
e cavarli  da  quel  Prefidio  ; ma  eziamdio  veduta  dopo 
tale  sborfo  la  frode  » e la  infolenza  dell’Anfelmo  , che 
intercette  le  paghe  non  voleva  ufeirne  ; mandò  a quel- 
la volta  Ferrante  Vitelli  con  mille  fanti  » e duecento 
Cavalli  , e dodici  pezzi  di  artiglieria  : e comandati 
di  più  i Battaglioni  del  Piemonte  » e la  Cavalleria  di 
Savoja  , sbigottì  l’Anfelmo  in  guifa  » ch’egli  ebbe  di 

Tom.  IL  IN  t gra- 
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grazia  inficine  con  Cefare  lafciare  Saluzzo  libero  al 
Duca  : il  quale  lenza  dimora  alla  Vailetta  lo  rallignò. 
Ma  l’Anlelmo  avido  Tempre  di  nuovità,  non  perdendo 
la  fperanza  di  ricuperarlo  , fi  pofe  con  diligenza  a for- 
tificare Centale  , e ad  impadronirfi  , conforme,  alle 
occafioni  , o con  armi  o con  danari  de’luoghi  vicini: 
di  modo  che  ogni  dì  fi  faceva  più  formidabile  , e Ce- 
farc  fcguendo  tuttavia  i configli  di  lui  , ritiratoli  a 
Carmagnuola  , in  damo  cercava  di  tendere  infidie  alla 
fortezza  guardata  con  eftrema  cautela  dal  Capitano 
Volviera . 

VI.  Di  quelli  andamenti  era  di  mano  in  mano  av- 
vifato  il  Pontefice  , ed  infieme  fe  gli  apriva  fpontanca- 
mente  la  porta  per  quel  Dominio  : inoltrandoli  da  un 
canto  la  Volviera  pronto  a dargli  il  Cartello  , ed  in- 
trodurvi la  gente  , che  piaceffe  a Gregorio  : dall’altro 
canto  elòrtandolo  il  Duca  a predare  ad  Arrigo  in  que- 
lle difficoltà  , e tumulti  di  Francia  tanti  denari , che 
ne  averte  poi  a ricevere  quel  MarcheCito  in  contra- 
cambio . Ne  mancavano  Capitani  cattolici , che  fe 
gli  offerivano  di  cacciare  gli  Ugonotti  di  tutte  quelle 
contrade  con  tremila  fanti , che  fe  gli  pagaffero  . Ma 
Gregorio  e per  natura  , e per  colcienza  lontano  dall* 
accrefcere  fotto  fpeziofi  colori  l’Imperio  » alla  Vol- 
viera non  preftava  orecchi  : e fatto  accorto  dalle  rao- 
leftie  , e travagli  del  Contado  Venaifino  , quanto  forte 
malagevole  il  mantenere  Signorie  tra  leforfici  altrui  , 
abborriva  tale  compra  , e difficilmente  fi  lafciava  con- 
durre a mandare  genti  armate  , dove  non  forte  ricer- 
cato da’Principi  ifteffi  : maflìme  che  defiderava  > che 
per  via  di  concordia  , e fenza  danno  de’Popoli  fi  ac- 
comodaffero  tutte  quelle  contelè. 

VII.  Alle  quali  mentre  con  orazioni  apprettò  Dio, 

. . e con 
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e con  avvifi  , ed  efortazioni  appretto  gl’uomini  cerca 
follecitamente  rimedio  ; eccoti  Emanuele  ne’maggiori 
bifogni  da  importuna  morte  rapircifi  , Principe  ornato 
di  regie  qualità,  ed  ugualmente  efercitato  nelle  cole 
profpcre  , e nelle  avverfe  . Nella  prima  età  fpogliato 
del  patrimonio  fi  accollò  a Carlo  V.  Tuo  zio  , fotto  la 
di  cui  dilciplina  falito  a’fupremi  gradi  militari  per  le 
capitolazioni  di  S.  Quintino  prefa  in  matrimonioMar- 
gherita  Valefia  forella  di  ArrigoII.  riebbe  in  più  volte 
con  molta  induftria  , e longanimità  interamente  lo 
Stato  , benché  poi  Tempre  anziofo  , e pieno  di  trava- 
gli : come  avviene  a que’Principi  , i quali  polli  in  alto 
luogo  , ma  non  {ufficienti  a confervarlo  da  fe  medefi- 
mi , fono  collretti  non  fenza  timori  , e indegnità  o 
guardarli  o dipendere  da’proffimi  più  potenti  . Fu 
nondimeno  elio  all’incontro  da’medefimi  rifpettato  si 
perla  opportunità  de’paefi;  come  per  la  eccellenza 
della  perfona  fagace  nell’odorarc  le  mutazioni , e le 
inclinazioni  degli  animi  loro  , e cauto  in  prefervarli 
dalle  offele  : negoziava  per  mezzi  incogniti , fegreto, 
e taciturno  in  guifa  , che  niuno  poteva  gloriarfi  di  fa- 
perne  l’intrinfèco  : accorto  nel l’offer vare  gl’avveni- 
menti  notabili:  intento  ad  acquillarfi  con  varie  arti 
copia  di  uomini  valorolì  : nel  far  donativi , e nel  ri- 
cevere ofpiti  fplendidifiìmo  : agl’amici  lafciò  Tempre 
l’adito  libero  di  avvifarlo  : della  religione  cattolica  Ti 
mantenne  pubblico  difenlòre  , e della  Santa  Sede  in 
guifa  divoto  , e riverente  , che  oltre  di  favorire  aper- 
tamente la  giurifdizione  , e libertà  ecclefiaftica  , non 
comportava  > che  negl’afTari  del  Sommo  Pontefice  i 
Nunzj  Apollolici  avellerò  le  rifoluzioni  da  altri , che 
da  Te  medefimo  : cofa  , che  oltre  l’agevolezza  delle 
ipedizioni  recava  eziamdio  a’detti  Nunzi  non  poca 

auto. 


102  Degli  Annali  dì  Gregorio  XIII. 

I -gQ  autorità.  Nelle  cftremc  ore  chiefla  di  proprio  moto 
la  confcffione  , ed  armato  degl’altri  Sagramenti  , che 
a tal  tempo  convengono  , con  molta  quiete  Tua  , e 
grande  edificazione  de’circoltanti  fpirò  : Principe  fen- 
za  dubio  grande  , e per  effere  di  gran  lunga  maggiore, 
fe  non  avellerò  avuto  in  lui  tanta  parte  i diletti  del 
fenfo  , capitali  nemici , e disruttori  della  prudenza  : 
la  quale  non  merita  quello  nome  , fe  oltre  di  edere  co- 
piofa  inventrice  di  mezzi  accomodati  al  fin  debito  , 
non  è anche  fpedita  , e fobria  , e perfeverante  nel 
mandarli  ad  effetto  . Lafciò  ne’tcfori  oltre  una  buona 
quantità  di  gioje  anche  intorno  ad  un  millione,  e mez- 
zo di  oro  parte  in  contanti , parte  in  verghe  di  oro  , e 
di  argento,  provvifione  affai  picciola  per  le  imminenti 
neceflìtà  . Rimafe  erede  l’unico  figliuolo  Carlo  Ema- 
nuele , benché  di  generofa  indole  , e di  fomma  fperan- 
za , nondimeno  di  tenera  età  , ed  inefperto  , e quel 
che  peggio  era  cinto  da  configlieri  poco  finceri , o in- 
genui , benché  il  padre  non  cosi  facile  ad  effere  in- 
gannato y per  accomodarli  al  tempo  li  toleraffe  . Ne 
.vi  mancavano  eminenti  perfone  o politiche  o di  erelia 
gravemente  fofpette  , le  quali  eftinguendofi  la  cafa  di 
Savoja  nella  flirpe  di  Emanuele  , e di  fuo  cugino  Jaco- 
po di  Namur  Duca , a si  nobile  fuccefììone  per  vie  obli- 
que avidamente  afpiralfcro 

Dìfpiacert  del  Tanto  piu  di  cuore  Tenti , e pianfe  Gregorio  in 
Paf'a  di  queria  tali  congionture  una  perdita  cosi  fatta  . Ed  acciocché 
perdita.  il  giovinetto  Duca  per  etìipietà  di  qualche  fuo  intrinfe- 
VincenzoLau - co  non  Corrpffe  rifehio  di  morte,  o non  fi  lafciaife  tra- 
reofpedituNu.  fportare  da’mali  Conforti  nel  finiftro  fentiero  , delibe- 
zio  al  nuovo  ròdi  follitulre  ad  Ottavio  Santa  Croce  » che  defidera- 
Duca.  va  di  ritornarfene,  il  Vcfcovo  del  Mondovl , che  per 

avere  la  Tua  Chiefa  in  quel  Dominio  , veniva  con  ra- 
gione 
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gionc  ad  effer  confidente  del  Duca  , e per  avere  egli 
già  con  molta  lode  lodenuto  la  Nunziatura  medefima  , 
era  in  quella  Corte  grandemente  dimato  , ed  accetto  : 
affinchè  fotto  il  titola  di  tal  carica  diffimulatamente 
procuraflfe  la  falute  , e reggette  i verdi  anni  di  Carlo  . 
Cagionò  la  morte  di  Emanuele  fra  molte  notabili  con- 
feguenze  , non  poca  gelofia  tra  i Minidri  delle  due 
Corone  , cercando  quelli  , e quello  , odi  guadagnare 
1 erede  per  fe  > o almeno  di  tenerlo  fèparato  dagl’al- 
tri  . Sicché  defunto  quali  negl’  ideili  giorni  anche  il 
Governatore  di  Milano  , quelli  del  Configlio  fegreto 
cori  occafione  della  condoglianza  mandarono  à.‘rifie- 
dere  appretto  Carlo  » ed  a ritenerlo  nella  divozione  di 
Spagna  il  Barone  Sfrondrato  Sanatore  di  Cappa  cort^, 
nobilmente  érudico  , ed  accorto-:  e per  ‘lfifteffo  fine 
dalla  parte  di  Francia  venne  il  Marelciallo  di  Retz 
cortegiano  eloquente  , e di  molto  artifizio,  il  qualfe 
col  favore  de  dipendenti  di  Arrigo  , e colla  fua  inde- 
feda indudri a , lufinghe  e promette  tanto  Teppe  ma-» 
neggiare  gl  ’afletti  del  giovane  , che  oltre  di  mante- 
nerlo amico  del  fu»  Re  , l’indutte  anco  a predare  il 
confeofò  per  la  rcdituzione  del.  Cadello  di  Carma- 
gnuola  : con  che  però  non  fi  poneva  fine  alle  pretenda- 
ci del  Bellagarda  , ne  fi  efpugnava  la  volontà  dell’An- 
felmol,  fe  il  Papa  non  aveffc  tagliato  gl’acquedotti  di 
argento , che  tuttavia  fuggerivano  all’uno  , ed  all’al- 
tro nuovi  fpiritì , e nuovi  difegni . La  via  di  tagliarli 
fu  il  rapprefentare  vivamente  a Filippo  i gravi  danni  , 
che  da  tale  lamminidrazione  potevano  agli  Stati  del 
medefirao  Filippo feguire, onde’ rimafe  di  maniera  difin- 
gannato  e convinto  * che  ringraziando  Sua  Santità  di 
cosi  utile  avvilo  > rivocò  fenza  dimora  il  conlueta  lùfi- 
lidiok,  ed  i due  ufurpatori  di  quelle  piazze  abbandonati 

da  un 
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,jg0  da  un  ta^c  Portegno  , fi  piegarono  a renderle  a patti  all* 
Agente  di  Arrigo  : ricevendo  Celare  in  contracambio 
dodicimila  feudi  contanti  col  Generalato  della  Caval- 
leria leggiera  di  Francia,  e l’Anfclmo  trentafieimila 
col  Governo  di  Tarafcon  in  Provenza  . La  qual  Città 
perchè  era  troppo  vicina  al  Contado  Venaifino,  pro- 
curò il  Papa  , che  fi  mutarte  la  ricompenla  , temendo 
non  fenza  ragione  dalla  torbida  mente  di  quel  fuggiti- 
vo qualche  gran  detrimento  alla  Città  di  Avignone 
pur  troppo  afflitta  in  que’tempi  , e travagliata  da  efter- 
. ne  , e domcftiche  infidie  . ' 

...  - Vili.  Delle  quali  acciò  fi  porta  formare  più  chiaro 

gtt  a v^onuui  concetto  > è da  fapere  , che  lo  Stato  di  Avignone  ap- 
j>er  impauro-  Partenence  alla  Sede  Apoftolica  è circondato,  come  già 
nirfi  di  Avi-  lignificammo  , da  tre  Provincie  del  Re  di  Francia , che 
inout . fono  Linguadoca  , Delfinato  , e Provenza  , piene  di 

Ugonotti  capitali  nemici  del  nome  Romano  , e di- 
fprezzatori  della  divina  , ed  umana  fede , talmente 
che  non  ortante  che  nell’ultima  pace  forte  comprefo  il 
Sommo  Pontefice  , non  lafciavano  di  fare  continue 
feorriere  , e ladronecci , ed  ordire  nuovi  trattati  nelle 
Terre  della  Chiefa  : onde  era  bifogno  a’Prefetti  del 
Papa  tenere  fempre  buone  fpie  , c grolfe  guardie  , ed 
ufare  ogni  vigilanza  per  ifeoprire  , ed  impedire  le  in- 
tenzioni , ed  i progredì  di  così  male  inclinata  , e per- 
fida gente . Ma  come  che  da  ogni  lato  fovraftaffero 
aguati,  nondimeno  con  particolar  cautela  conveniva 
cuftodirfi  dagl’abitanti  della  Città  di  Oranges  , e della 
villa  di  Nojons  ; l’una  fotto  il  governo  di  Blaccone 
porta  nel  centro  ifteflo  del  Contado  Venaifino  ,•  l’altra 
fotto  la  cura  di  Governetto  fituata  nelle  frontiere  del 
Delfinato  . Quelle  due  erano  le  principali  refidenze 
degl’Ugonotti , e da  quelle  due  fonti  forgevano  per- 
petua- 
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petuamente  inganni  , machinazioni , e congiure  a di- 
luzione della  Religione  , e del  paefe  cattolico  . E 
quello  anno  fra  gli  altri  in  Oranges  concorreva  gran 
numero  di  Soldati  foraftieri , e vi  lì  faceva  grande  ap- 
parecchio di  fcale  , e di  altre  invenzioni  da  falire 
condifegno,  quando  l’acquilto  di  Avignone  riufcilfe 
vano,  di  tentare  la  Città  di  Vafone  , o la  Terra  di 
Lilla  , trovandoti  quati  in  ogni  luogo  alcuni  Terraz- 
zani , che  tenevano  co’neraici:  anzi  un  Caporale  dello 
Hello  Pretidio  di  Avignone  tendeva  parimente  le  reti , 
e due  artigiani  di  Venafco  erano  (lati  con  prezzo  in- 
dotti da  Governetto  a tradirgli  la  Terra  , e dal  me- 
defimo  veniva  con  tali  mez/zi  tentato  Vilano  . Le  quali 
cofe  venute  a notizia  degl’Uffiziali  del  Papa  ti  ordinò, 
che  i Confoli  del  Contado  fino  alla  venuta  di  nuova 
gente  d’Italia  affoldaflèro  per  ogni  piazza  tanti  Fran- 
cefi  , quanti  erano  gl’italiani , e fi  commilè  a’popoli 
vicini  ad  Oranges  , che  ItelTero  all’erta  , e mandaffero 
fenza  intermifTìone  cosi  di  notte  , come  di  giorno  ad 
offervare  i muovimenti  degl’Ugonotti . E per  ovviare 
agl’intenti  del  Caporale  , non  rapendoti  di  lui  ne  il 
nome  , ne  la  nazione  , fi  mutarono  fubitamente  da 
Pirro  Malvezzi  tutte  le  fquadre  , facendo  cavare  a 
lbrte  le  guardie  , acciocché  niuno  avelie  fermamente 
uomini  dipendenti  da  lui  , ne  fapelfe  di  buon’ora  qual 
parte  avelie  a toccargli  : ed  in  vece  di  corpi  di  guar- 
dia , che  di  notte  fi  facevano  per  la  Terra  , providde 
gran  lumi  con  due  Soldati  per  cialcuno  , e non  più  : 
a fine  che  ne’bifogni  ferviflero  per  piazza  d’armi  : ed 
ordinò  , che  in  quel  mentre  da  varie  compagnie  de’me- 
glio  Itami  cittadini  fi  correfiero  le  contrade  , e fi  in- 
terrompeffero  le  unioni . E contuttociò  crefcendo  i 
fofpetti  , furono  incontinente  cacciati  dalla  Città 
Tom.  11.  O quan- 
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i?8o  quanti  foraftieri  vi  fi  trovavano,  con  proibirti  per 
' l’avvenire  l’entrata  fenza  notificazione  del  nome  , e 

confegnazioni  delle  armi  . Di  più  fi  vietò  lotto  pena 
della  vita  il  trattare  cogl’Ugonotti  fenza  1 approva- 
zione de’Superiori  : fi  accrebbero  le  ronde  non  lolo 
dentro  ma  fuori  delle  mura  : ed  il  Generale  in  perfona 
molte  ore  della  notte  cavalcava  per  la  Città  con  aver 
comandato  , che  ad  ogni  rumore  , che  li  levalfe  nella 
Terra  , correfiero  tutti  alle  muraglie  , acciocché  fot- 
to  finte  brighe  di  dentro  non  fi  delie  luogo  a veri  aflal- 
ti  di  fuori . Infieme  per  avere  ne’bifogni  maggior  co- 
pia di  Soldati , fi  deferiffero  uno  per  ogni  decina  tutti 
gl’uomini  del  Dominio  atti  a portar  le  armi  con  obbli- 
go di  comparire  ad  ogni  minimo  cenno  . 

Alcut, irradi » Fratanto  i due  di  Venafco  per  indizio ■ p«G ^ con- 

torifeopertiia  fedirono  di  avere  per  affai  picciola  mercede  prometto 
Venafc»  ega-  di  attaccare  una  forte  corda  ad  un  pilaltro  fra  due  len- 
Jligati.  tinelle  , e con  elfa  ad  ore  opportune  ricettare  i mandati 
da  Nojons  , della  quale  fceleratezza  furono  merita- 
ci ••  isr  niente  puniti  dalla  Giuftizia»  Vifano  poi  rcltò  falvo 
Ja'  per  avere  lo  fteffo  amico  di  Governctto  feoperta  fpon- 
taneamente  a Pirro  la  trama  . 

IX.  Colla  quale  si  felice  riufeita  erano  già  ceffati 
li  fpaventi , e le  cofe  parevano  ridotte  ad  una  tranquil- 
lità ; quando  nuovo  , ed  inafpettato  accidente  le  pole 
in  peggiori  termini  di  prima  , enei  maggiore  feompi- 
Spìrito  Aftt-  glio  che  mai  . Tra  i più  celebri  Baroni  di  quelle  patti 
éudi  Signore  era  uno  per  nome  Spirito  Aftoaudi  Signore  di  Valclufa 
dijs illecbiufa,  terra  nobilitata  dall’abitazione  di  Francefco  Petrarca  . 

Aveva  il  detto  Barone  un  figliuolo  chiamato  Mr.  di 
Mr.diMaJfa-  Matfano  giovane  armigero,  e licenziofo  » e che  fe- 
Mofuofgliuoh.  condo  il  coftume  di  molti  colla  infolenza  mifurava  la 

nobiltà . Ora  trovandoli  quello  giovane  in  Carpentras, 
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dove  ordinariamente  rifedeva  il  Rettore  Grimaldi  con 
Tuo  fratello  Tommafo  , e rifapendo  che  due  Soldati 
Italiani  di  quel  Prefidio  avevano  tra  fe  acerbe  querele, 
non  cefsò  d’iftigarli  con  falft  punti  di  onore  , fintanto 
che  gl’indufle  a determinare  le  contcfc  in  aperto  duel- 
lo , e dichiaratofi  Padrino  dell’uno  ( poiché  dell’altro 
fi  era  prefo  la  cura  un  Cavaliere  Italiano)  fenza  farne 
motto  al  Rettore  , ne  ad  alcuno  del  Magiftrato,  li  me- 
nò a combattere  fuori  della  Città  . Fu  a quel  deteftanr 
do  fpettacolo  , come  avviene  , grandiflimo  il  concorfo 
di  ogni  forta  di  gente  , ed  il  Rettore  fatto  di  ciò  avvi- 
fato  per  tempo  , colla  fpada  in  mano  , e con  alquanti 
armati  vi  fi  alfrettò  , e con  giulto  fdegno  riprendendo 
l’audacia  ferì  di  piatto  il  condotto  da  Mattano,  che 
non  fu  sì  prefto  a ritirarfi  , come  qucll’altro  : ed  all* 
autore  di  sì  empio  partito  con  gravi  parole  proteftò  di 
non  averlo  a lafciare  impunito  . Si  ritenti  di  cotale  di- 
moltrazione  il  MalTano  , ed  imputando  a pattìone  quel 
che  era  di  uffizio  , cominciò  con  parole  temerarie  , e 
fediziote  andar  follevando  gente  contra  il  Rettore  , e 
pafsò  tant’oltre  la  furia  , che  non  ebbe  a vergogna  di 
provocare  a fingnlar  certame  l’iftdTo  Rettore  , e man- 
dargli per  uomo  principale  formata  disfida  : la  qual 
cofa  però  non  ballò  a finuovere  il  Grimaldi , benché 
per  altro  coraggiolo  , e pronto  nelle  armi  , dalla  de- 
bita gravità,  e dal  propofito  di  procedere  giuridica- 
mente : e già  averebbe  cominciato  a formar  Proccflo  , 
ed  efarainare  tellimonj  , fe  prima  da  altri  perfonaggi  di 
qualità  , poi  anche  dal  medefimo  Papa  non  folle  flato 
ricercato  di  caminare  in  quello  con  molta  circonfpezio- 
ne  per  il  grave  dilordine  , che  dalla  natura  del  Maffa- 
no  , e dalle  amicizie  , e parentele  , che  lo  favoriva- 
no , fi  poteva  con  ragione  temere  : onde  pareva  efpe- 
Torn.  II.  O a diente 
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diente  diflìmulando  per  allora  contentarli  da  lui  di  al- 
cuna foddisfazione  di  parole»  e di  qualche  fegno  di  pe- 
nitenza. Ed  a ciò  faviamente  condefcendeva  il  Gri- 
maldi . Ma  l’altro  pertinace  , ed  oftinato  fuori  di  ma- 
niera , pretendendo  , che  la  foddisfazione  fi  dovelfe  a 
lui  , dopo  di  avere  buona  pezza  rifiutato  ogni  menzio- 
ne di  accordo  , finalmente  inoltrò  di  lafciarfi  condurre 
dal  Legato  Armignac  , e dall’Abate  della  Grafs  Gu- 
glielmo Patris  Vicario  Generale  del  Legato  a promet- 
tere di  non  fare  nuovità  alcuna  contra  del  Grimaldi 
fino  a certo  fpazio  di  tempo  . Sotto  la  quale  parola 
mentre  il  Rettore  ficuramcnte  fe  ne  torna  d’accompa- 
gnare fuori  della  Terra  il  Gran  Priore  > il  quale  di 
palio  per  Avignone  era  flato  quivi  tenuto  in  albergo 
da  lui,  eccoti  fcoprirfegli  contra  da  ottanta  Cavalli 
beniffimo  armati  : alla  qual  villa  non  punto  sbigottita 
il  Rettore  , benché  non  fi  trovaiìe  più  di  venti  uomini 
appreffo  ; li  rifolvò  con  fuo  fratello  Tomraalo  d’inve- 
llirc  francamente  i nemici  : nella  qual  zufTa  Tominafò 
con  quattro  de’fuoi  cadde  morto  . Il  Rettore  col  Ca- 
vallo ferito  facendo  gran  prove  , ed  aprendoli  col  fer- 
ra la  firada  miracolaiamente  campò.  Il  Gran  Priore  non 
molto  quindi  lontano  , faputa  la  mifchia  fenza  indugia 
fe  ne  volò  con  molti  alla  Porta  di  Carpentras,  ma  da’ 
cittadini  efclulb  per  infino  al  comparire  del  Rettore 
vi  fu  poi  ricevuto  folamente  con  quattro  , inoltrando 
nell’eltcriore  non  leggier  Pentimento  di  sì  brutto  cafo 
ma  nell’interiore  premendo  forfè  più  doglia  de’falliti 
difegni  , conciodiachò  tu  poi  comune  opinione  ».  che 
quella  imbofeatanon  avelfe  tanto  mirato  a levar  la  vita 
al  Rettore  , quanto  al  forprendere  al  Papa  una  Città 
sì  commoda  , e sì  importante  . Le  congetture  di  ciò 
furono  l’avere  il  medclimo  Priore  tentato  gli  anni 
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adietfo  di  occupare  alatamente  Minerbe  , e l’effere  in  1580 
que’giorni  fenza  necellità  alcuna  dal  Governo  fuo  di 
Provenza  paffato  ne’terraini  di  Avignone  . Aggiunge- 
vafi  il  numero,  e la  qualità  degl’inlìdiatori , molti 
de’quali  tenevano  per  altro  pace  , ed  amicizia  col  Gri- 
maldi , e finalmente  la  fretta  , colla  quale  que’Cavalli 
a pena  paffato  il  Gran  Priore  fi  erano  difcoperti  ,cd  efib 
non  (occorrendo  all’attorniato  ofpite  , fi  era  per  la  più 
breve  fpinto  fino  alle  mura  di  Carpeutras  . Fu  anche 
tenuto  da  perfonc  giudiziofe  , che  in  quello  negozio 
avelie  parte  il  fuddctto  Guglielmo  Patris  profondo  fi- 
mulatore  , interelfato  co’primi  di  Francia,  male  affetto 
verfo  la  nazione  Italiana  , particolare  avvcrfario  , ed 
emulo  del  Grimaldi  , e quel  che  più  importava  per 
lunga  fervitù  , e lufinghevoli  arti  si  potente  nell’ani- 
ma del  Padrone  , che  (otto  un  tale  feudo  non  averebbe 
dubitato  il  fuo  amico  Maffano  commettere  quello  ; ed 
altro  qualfivoglia  misfatto  . Comunque  fia  , l’ecceffo 
parve  a tutti  i buoni  graviffimo  . Ed  il  Rettore  afflitto  /;  Gr]ma]dì  fi 
dalla  perdita  del  fratello  , e da’pericoli  , che  alla  prò-  parta  a Roma. 
pria  vita  del  continuo  fovradavano  pigliò  fpedicnce  di 
andarfene  occultamente  a Roma  , e quivi  efpofti  a 
bocca  i mali  , ed  i rimedj  di  Avignone  rinunziare  al 
Papa  si  afpra  , ed  infidiofa  Provincia  . Ma  Gregorio 
quantunque  a’travagli , e dolori  del  Grimaldi  coro, 
patiffenon  poco,  tuttavia  per  non  privarfi  in  tante 
ueceffìtà  di  un  tale  iftrumento  , efortatolo  a perfeve- 
ranza  , con  molto  onore  di  parole  , e di  fatti  , e con  fòtortìa 
buone  provifioni  per  la  cuflodia  della  fua  perfona  lo  pentrat . 
rimandò . 

X.  Fratanto  in  Avignone  fucceffero  nuovi  cafi  , sihanì  tu- 
da’quali  anche  Pirro  porto  in  molta  anfietà  fu  coftretto  multi  fucce- 
a valerli  dimezzi  più  violenti  del  folito * Si  teneva-  Jutl  ,n 

no  in  Znone' 


Digitized  by  Google 


i io  Degli  Annali  di  Gregorio  XIII. 
no  in  quelli  fiofpcttofi  tempi  chiufe  tutte  le  Porte  da 
due  in  poi  , l’una  delle  quali  era  quella  del  Rodano  : 
dove  per  la  comodità  del  fiume  , e del  nobile  Ponte 
per  la  vettura  delle  merci , e di  vettovaglie  » perla 
bellezza  dell’aria  , e per  la  nuovità  degli  avvili  di 
varie  parti , fuole  farli  gran  ridotto  di  ogni  fòrta  di 
Foraftieri  , e di  Terrazzani . Tale  adunanza  fra  tanti 
mali  vicini  , e fra  tanti  maneggi  , che  fi  preferivano 
alla  giornata,  Pirro  gelofo  di  quella  Piazza,  non 
giudicando  a propofito  commife  , che  non  vi  fi  lafciaf- 
fc  fermare  si  grolfo  numero  di  perfone  , che  il  corpo 
della  guardia  poteire  reltarne  un  giorno  in  qualche  ma- 
niera foprafatto  , cd  opprerto  . Era  in  quel  Prefidio 
un’Italiano  faceto  , il  quale  trartullandofi  , come  av- 
viene , ebbe  a motteggiare  affai  leggiermente  di  una 
Donna  vicina, della  quale  il  figliuolo  efagerando  le  of- 
fe fe  , e non  ammettendo  l’interpretazione  migliore  , 
portoli  alla  Porta  della  Città  con  alta  voce  cominciò  a 
sfidare  il  Soldato  a combattere  , al  qual  grido  concor- 
rendo infinito  popolo  dalla  parte  del  Rodano  , e dal- 
la parte  di  terra  veniva  ormai  a rertare  futfogato  il 
corpo  di  guardia  , quando  il  Caporale  ricordatoli 
dell’uffìzio  fuo , e de’  comandamenti  di  Pirro  , ve- 
dendo , che  non  ballavano  parole  a dilTìpare  la  folla  , 
cominciò  a valcrfi  dell’Arta  di  un’Alabarda  , con  la 
quale  toccando  come  fi  fa  indifferentemente  ora  que- 
llo , ora  quello  , venne  per  forte  a fcorticare  il  gomi- 
to alquanto  ad  uno  della  infima  plebe  . Quindi  crebbe 
il  tumulto,  c Pirro  lafciato  il  pranzo  , incontanente 
vi  corfe  : al  cui  apparire  cominciò  la  moltitudine  a 
querelarli  del  Caporale,  tacendo  la  caufa , amplifi- 
cando l’effetto  , ed  importunamente  ricercando  ven- 
detta . Onde  Pirro  per  acchetare  la  turba  prefe  ifpe- 
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diente  d’imprigionare  fubito  il  Caporale  per  intendere 
poi  più  maturamente  la  cola  . Arrivarono  in  quel  pun- 
to i Confoli  coll’uomo  tocco  fui  braccio  , a’  quali 
Pirro  diè  conto  della  ritenzione  del  Caporale  , pre- 
gandoli a voler  elfi  parimente  pigliare  informazione 
del  cafo  , acciò  con  maggior  luce  della  verità  vi  fi  po- 
tette procedere  . Con  la  quale  rifoluzione  partiti  ri- 
tornarono verfo  il  tardi  , affermando  avere  con  dili- 
gente efaminazione  trovato  , che  il  Caporale  non  folo 
non  meritava  galtigo  , ma  era  degno  di  lode  , avendo 
procurato  di  tenere  la  guardia  netta  nel  modo  » che  fi 
è riferito  di  fopra  . Quindi  fi  pofero  ad  intercedere 
per  etto,  moArandofi  Pirro  a bello  Audio  renitente, 
finché  dopo  molti  prieghi  in  grazia  loro  finalmente  lo 
fcarcerò  . Non  pafsò  un’ora  , che  avvifato  di  nuovi 
Arepiti , e che  alla  detta  Porta  fi  faceva  una  grotta 
quefiione , difarmato  della  perfona  , ma  non  fenza 
la  guardia  folita  vi  corfe  di  nuovo , e trovò  tutte 
le  Arade  piene  di  Archibugi  , e di  Alabarde  . Il 
primo  uomo  di  qualità  , che  incontrane  vicino  al 
rumore  , fu  Guglielmo  Patris  , che  per  edere  ver- 
fo quella  parte  il  gran  Palazzo  , dove  abitava  , 
fubito  vi  era  giunto:  da  lui  non  potè  chiarirfi  del- 
la qualità  del  negozio , ma  affai  toAo  intefe  dalli 
Confoli , che  il  Popolo  era  in  armi , eccitato  dal- 
li lamenti , che  di  un’altro  Soldato  Italiano  face- 
va un  Condottiero  di  Montoni  per  cagioni  frivole 
venuto  alle  mani  con  efib  , e fu  si  temeraria  , ed 
impetuofa  la  rabbia  de’  follevati,  che  vedendo  ufeir  di 
cafa  con  due  compagni  Niccolò  Baldizoppi  da  Perugia 
per  andarfene  in  tal  bifogno  al  corpo  di  guardia  , fpin- 
tifi  contra  di  lui  fenz’  alcuna  cagione  con  molte  ferite 
' l’uccifero,  falyandofi  per  gran  ventura  gli  altri  due 
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ij8o  in  cafe  vicine  . Mirollo  tutto  deformato  con  Tua  gran 
mertizia  Pirro  , e dentro  al  petto  chiudendo  i gemiti, 
fmfc  di  non  avvederfi  della  dedizione  , c di  non  confi- 
derare  l’incontro  di  tante  fquadriglie  : ma  con  beni- 
gne , e cortefi  parole  efortando  tutti  a deporre  le  ar- 
mi , ed  a ritirarfi  nelle  cafe  loro  l’ottenne  , con  ado- 
prarvili  caldamente  anche  il  primo  Confole  perfona 
virtuofa  , c di  molta  autorità  . Ciò  fatto  riconobbe  i 
luoghi  fofpetti  , e diftribuiti  opportunamente  gl’ita- 
liani , andava  per  fare  il  inedefimo  de’  Francefi  , 
quando  nello  sboccare  in  Piazza  ne  vidde  intorno  a 
trecento  , che  tutti  con  gl’Archibugi  baffi  , co’  micci 
fui  focone  , o co’  cani  fu  le  ruote  , in  fembiante  di 
nemici  più  che  di  fudditi  venivano  alla  volta  di  lui  , 
ed  alcuni  pochi  in  voce  baffa  dicevano  ammazza  , am- 
mazza : e Aggiungevano  altri  : caviamoci  una  volta  la 
fame , che  ci  hanno  fatto  patire  i Gentiluomini  quef}' 
anno.  Alle  quali  voci  pur  infingendo , e Arridendo 
con  faccia  fcrena  Pirro  cominciò  ad  efortarli  , che  an- 
daffero  a mettere  le  guardie  a’  luoghi  loro  : c che  ftefi. 
fero  di  buon’animo  , effendo  l’una  , e l’altra  nazione 
Comecompofli  come  una  cofa  medefima  , e tutti  valfalli  del  Papa  . 
i [addetti  tu-  Con  quefte  parole  , e molto  più  con  la  macftà  , e col 
multi . terrore  , che  per  divina  difpofizione  portano  feco  , 

benché  talora  fole  ed  ignude  tutte  le  ordinate  e legiti- 
me  podertà  , venne  a ritenerfi  quell’impeto  , ed  infic- 
ine entrando  tra  loro  il  primo  Confolc  , ed  alquanti 
gravi  cittadini  , con  alzare  gli  Archibugi  , e ripren- 
dere , e fgridare  li  raffrenarono  in  modo  , che  cheta- 
ta la  Terra  , porte  le  debite  curtodie  , e fentinclle  , 
fini  quel  moto  , uno  de’  più  pericolofi  , che  per  molti 
anni  a dietro  fi  forte  veduto  in  quella  Città  . 

XI.  Ne 
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XI.  Ne  parve  al  Generale  cola  da  prillare  con  fi- 
lenzio  . Ma  il  giorno  feguente  andato  alla  cafa  pub- 
blica , dove  fi  era  congregata  quali  tutta  la  Nobiltà 
co’  Confoli  , e Magiftrati , fevero  nel  fembiaute  in 
cotal  guifa  parlò  . ,,  Dal  concitato  furore  della  ple- 
,»  bc  , e dalle  atroci  parole  ufeite  jeri  dalla  bocca  de’ 
,,  fediziofi  avrete  Signori  potuto  voi  raedefimi 
,,  apertamente  conofcere  il  grave  rifehio  , di  che  la 
,,  patria  voftra  , e voi  tutti  con  le  mogli  , e figliuo- 
„ li  per  divina  mifericordia  fete  campati  . La  careftia 
,,  dell’anno  prefente  imputata  , come  accade  , al  li  ric- 
„ chi  e fplcndidi  cittadini  fiotto  colore  di  perfieguita- 
„ re  il  nome  italiano  aveva  dato  animo  alla  balfia 
„ gente  di  vendicare  non  (blamente  con  le  facoltà  » 
,,  ma  eziamdio  col  l'angue  di  tutti  voi  le  calamità  , e 
,,  gl’incomodi  fiofienuti  , i quali  ben  fiipete  voi  , 
,,  che  non  fono  imputati  a noi  altri  d’Italia  , che  non 
»,  ci  troviamo  qui  grani  , ne  poderi  , ne  odj  paren- 
,,  tefichi , ne  colitele  civili  : ma  tutte  le  noltre  azioni 
„ mirano  alladifefa,  ed  alla  ficurezza  del  Senato  , 
„ e del  Popolo  di  Avignone  . E dove  s’impiegano  le 
,,  noltre  vite  , (udori , e (tenti,  dove  fi  (pendono  i 
„ denari  delle  noltre  paghe  , dove  l’entrate  , che  da’ 
,,  no(tri  paefi  ci  vengono  , fie  non  in  benefizio  della 
„ Repubblica  voftra,  ed  a foftegno  dell’afflitta , e 
„ povera  moltitudine  ? Dirà  forfè  alcuno  , che  tutti 
,,  quefti  giovamenti  non  ricompenfiano  le  ingiurie  » 
,,  ed  infolenze  , con  le  quali  da’  noftri  Soldati  viene 
„ in  divertì  modi  attizata  la  gente  ; Moftratemi  voi 
r , un  reo  di  colpa  notabile  , che  io  fon  pronto  a pu- 
„ nirlo  . E fie  mi  trovate  lento  , ricorrete  al  Sommo 
„ Pontefice  , che  non  laficiarà  di  fare  la  dovuta  giu- 
n (tizia  contro  del  malfattore  , e contro  chi  laficia  di 
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„ gaftigarlo  : e fe  pare  tale  avvcrfione  finalmente  na- 
,,  fce  da  qualche  fatale  odio  della  nazione  voftra  con- 
„ tro  del  fangue  italiano  , fe  le  grazie  , che  vi  fa 
jj  ogn’ora  Gregorio  , fe  le  vigilie  , e cure  , e fpefe  , 
„ ch’egli  foftiene  per  la  falute  , e per  i comodi  yoltri 
5,  vi  tornano'  in  tedio  ; perchè  non  lo  dite  voi  alla 
j,  fchietta  , e perchè  non  lo  fcrivete  al  Papa  ifteflb  : 
„ acciocché  egli  fi  polla  una  volta  rifolvere  di  ufcire 
„ di  affanno  , e di  non  confumarfi  tutto  il  di  a prò  di 
,,  perfone  , che  la  paterna  fua  affezione  , regia  libe- 
,,  ralità , provvidenza  pafforale  non  aggradifcono  ? 
„ Efponete,dico,ingenuamente,  ciocché  dentro  a’  cuo- 
,,  ri  fentite  : c fe  tanto  non  balla  , mi  offrifco  io  ffef- 
„ fo  ad  interporre  la  debolezza  mia  a fine  , che 
„ quanto  prima  fi  adempiano  i vollri  defiri  . 

In  quello  propofito  feguiva  Pirro  di  sfogarfi  coti 
libertà  , e con  facondia  militare  , quando  que’  Sena- 
tori non  fofffendo  tale  improperio,  interrotta  la  favel- 
la del  Generale  fi  levarono  tutti  in  piedi , e pieni  di 
nobile  ardore  , e di  generofa  vergogna  con  le  lagrime 
agPocchi  rifpofero , che  mollraffe  loro  ciò , che  per 
fervizio  del  comun  Signore,  e Principe  conveniva  che 
fi  faceffe  : Non  eflere  la  patria  loro  veffata  , ne  ol- 
traggiata , ma  difefa  , ed  ajutata  benignamente  dagl’ 
Italiani  : e che  la  ingratitudine  del  popolaccio  igno- 
rante non  aveva  a rendere  la  Comunità  indegna  dell’ 
amore  , e della  pietà  di  Gregorio  : Che  bene  avevano 
conofciuto  lo  Urano  incontro  fatto  alla  fua  per  fon  a 
dalli  trecento  Soldati  loro  pagati  dal  Papa  , e da  si 
brutto  , e indegno  atto  rellavano  tutti  Enarriti , e 
pronti  a condurre  a lui  tutta  quella  temeraria  Compa- 
gnia fenza  indugio  , acciò  Tavelle  a decimare  , o caf- 
fare  , o in  fomraa  punirla  a fuo  arbitrio  : e che  al  Le- 
gato 
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gato  farebbero  iftanza  per  la  vendetta  dell’innocente 
Perugino  . E fenza  nuova  efortazione  di  Pirro  tanto 
mantennero . La  mattina  feguente  comparve  innanzi 
al  Generale  guidata  da’  Confoli  tutta  umile  , e penti- 
ta la  Compagnia  Francefe  : la  quale  contento  egli  di 
una  modella  riprenfionc  fenz’  altro  licenziò  : degli 
omicidi , e di  alcuni  della  feccia  più  arditi  lafciò  la 
cura  a’  Magiftrati  ordinarj  , fuggendo  elfo  intanto 
l’invidia  , e mirando  a fvellcre  le  radici  del  male  più 
alte  , che  a prima  fronte  non  apparivano  . 

XII.  Eflendofi  poi  avuto  notizia  , che  la  mattina 
i/teffa  del  tumulto  erano  flati  per  tempo  in  ordine  ar- 
mati ne’  Tuoi  legni  i barcaiuoli  vicino  al  Ponte  con  fe- 
greto  concerto  di  affalire  la  Porta  , quando  ne  venifle 
comodità  , si  di  fuori  , come  di  dentro  , e ciò  coll’in- 
telligenza di  più  di  cinquecento  perfone  : la  qual  dan- 
fa  elTendo  tutta  guidata  da  Guglielmo  Patria  principal- 
mente intento  ad  ogni  occafione  di  mettere  quello  Sta- 
to in  mano  del  Re  di  Navarra  , che  nella  Guienna  vi- 
cina Provincia  fi  trovava  , come  dicemmo  , ingrof. 
fando  l’efercito  , e da  cui  fra  le  altre  fperanze  di  Pa- 
tris  , pareva  , che  per  giuflizia  , o per  favore  dipen- 
deffe  il  pacifico  pofleffo  dell’Abadia  di  Grafs  di  quat- 
tromila feudi  d’entrata  ; Pirro  non  fenza  tacito  con- 
fenfo  del  Papa  , al  quale  di  mano  in  mano  dava  minu- 
to ragguaglio  del  tutto  , deliberò  per  la  quiete  , e 
per  la  falute  di  quel  paefe  levare  di  vita  Guglielmo  : 
poiché  per  molte  vie  , e con  molta  longanimità  aveva 
indarno  tentato  di  guadagnarfelo  . Ma  l’efTetto  di  ta- 
le deliberazione  incontrava  per  ogni  verfo  in  gravi 
difficoltà  : la  notte  ufeiva  il  malvaggio  per  Tuoi  difo- 
nefti  amori  non  lungi  dalle  fue  danze  , ma  Tempre  be- 
ne accompagnato  , c con  la  feorta  innanzi , reftando 
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fu  le  porte  del  Palazzo  la  guardia  Svizzera  in  punto 
per  ogni  cenno  : di  giorno  andava  ben  come  folo  , 
ina  in  ogni  lato  aveva  tanti  amici  , e dipendenti  , che 
non  fi  poteva  ne  pure  alTalire  fenza  gran  follcvazione 
di  popolo  , e fenza  la  vita  di  quanti  Italiani  fi  trovaf- 
fero  in  Avignone  . Quelli  impedimenti  in  gran  parte 
cclfarono  coll’andata  di  coltili  per  certe  occorrenze 
fuori  ad  un  luogo  , che  chiamano  Bcdoride  , ove 
mentre  egli  foggiorna  , Pirro  , che  flava  fempre  all* 
erta,  mandò  colà  fegretamente  , e con  fulficiente  ap- 
parecchio il  Cavalier  Marcantonio  Oddi  Perugino  fol- 
dato  accorto  , ed  intrepido,  il  quale  fotto  colore  di 
pubblici  affari  cavatolo  deliramente  dall’ofpizio  , con 
molte  pugnalate  fenza  tumulto  l’uccife  . Di  che  non  fi 
può  facilmente  credere  , quanto  inconfolabile  per  un 
pezzo  rimanelfe  l’Armignac  . Dalla  plebe  urbana  anco- 
ra li  temeva  qualche  pcricolofo  rifentimento  . Il  Gran 
Priore,  Mr.  de  Cars  , e quello  di  Vins  , ed  altri 
grandi  amici  di  Patris  minacciavano  crudeli  vendette. 
Ma  il  Cardinale  con  le  umili  foddisfazioni  di  Pirro  , 
con  gli  amorevoli  conforti  , ed  avvifi  del  Cardinale 
Riaria  , che  in  quelli  giorni  , come  dicemmo  , palfa- 
va  in  Ifpagna  , e coll’autorità  , e con  le  ragioni  del 
Papa , e quel  che  fu  di  non  poco  momento  , con  la 
ricca  Badia  vacante  fi  mitigò,  ed  LI  romorc  popolare 
fu  prevenuto  da  Pirro  , con  fpargere  in  diverfe  con- 
trade Gentiluomini  di  portata  , che  impedillero  le 
giunte:  la  furia  de’ Principi , e Signori  Francefi  oc- 
cupati in  imprefe  più  gravi  fra  poco  tempo  fvani. 

XIII.  Con  la  morte  di  Guglielmo  rimafe  il  Papa 
libero  da’  timori , e da’  fofpetti in  che  lo  tenevano 
le  fpelfe  relazioni  della  malizia  , e della  potenza  di 
lui  j e nel  governo  di  Avignone  oltre  la  fegretezza 
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de’  configli,  che  erano  dal  inedcfimo  Patris  tenuti  icSo 
Tempre  feoperti  agl’aderenti  di  Navarra  , fi  vennero 
anco  a fpianare  molte  difficoltà  , che  altrimente  pare- 
vano infuperabili . Ma  non  perciò  dava  il  Papa  lenza 
penderò  di  quel , che  per  altra  via  potelTe  col  tempo 
fuccedcre  . Sicché  attefa  la  debolezza  del  Prefidio  , 
e la  poca  fincerità  de’  Mercenarj  della  Terra,vi  mandò 
con  trecento  eletti  Soldati  d’Italia  Riagio  Capizucchi 
Romano  : e ordinò  , che  nel  (ovvenire  di  gente  i Mi- 
nidri  del  Re  , che  importunamente  la  richiedevano  , 
lì  procedere  con  tale  circofpezione  , che  il  Contado 
non  aveffe  a rimanere  (provveduto  , potendoli  con  ra- 
gione temere  non  folo  dagl’  eretici  , ma  anco  da 
quelli , che  fotto  nome  di  cattolici  più  miravano  a’ 
particolari  difegni  , che  al  divino  fcrvizio  , e alla 
quiete  comune  . 

XIV.  Ed  anco  delle  colè  univerfali  di  Francia  Stato  infelice 
(lava  Gregorio  con  grande  anfietà  , vedendo  tra  guer-  Relìgio- 

re  imperfette  , e paci  finte  la  Religione  , e le  Chiefe  lancia . 

ricevere  ogn’ora  danni  più  irreparabili.  Perciocché 
oltre  1 orrenda  (trage  dell’anime  , che  intanto  con  la 
pedifera  dottrina  facevano  i miniftri  Ugonotti  , ed 
oltre  la  negligenza  del  divino  culto  , e la  enormità 
degli  abufi , che  eziamdio  nelle  Terre  cattoliche  alla 
giornata  fi  diftendevano  , Arrigo  inefeato  già  un  pez- 
zo nelle  fagre  foftanze  con  la  frefea  ribellione  di  Na- 
varra , e di  Condè  , (lava  full’imporre  due  decime 
(traordinarie  al  Clero , ed  erafi  talmente  accefo  di 
quella  cupidità  , che  mentre  va  con  impeto  levando 
quanti  odacoli  attraverfare  fe  gli  potettero  , fi  lafciò 
dalla  foverchia  paflìone  precipitare  in  un  atto  di  pub- 
blico peffimo  efempio  . 

XV.  Ave- 
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XV.  Aveva  il  Nunzio  Dandino  fatto  lampare  in 
Parigi  con  alTiltcnza  di  Bernardino  Caltorio  Gcfuita  la 
Bolla  in  Caria  Domini  di  quell’anno  , e fenza  Itrcpito 
fe  n’erano  diflribuite  le  copie  al  li  Religiofi  , ed  a’ 
Prelati  di  Francia  , acciò  la  faccfl'ero  nelle  Diocefi  lo- 
ro mettere  in  ufo  co’  foliti  mezzi . Il  Re  tofio  clic 
n’ebbe  notizia  , interpretando  per  un  capo  della  Bol- 
la,che  proibifce  a’  Principi  fecolari  l’imporre  gravezze 
agl’Ecclefialtici , che  tutto  ciò  fi  faceflfe  per  defraudar 
lui  di  cosi  opportuno  , e deliderato  foccorfo  , entrò 
in  tanta  finania  , che  a fuggeftione  di  Filippo  Huralt 
Conte  di  Civergnì , e di  altri  pollimi  consultori  , non 
dubito  di  fare  con  acerbe  riprenlioni , e molte  inde- 
gnità imprigionare  pubblicamente  tra  i ladri , e mal- 
fattori di  Parigi  il  Suddetto  Caftorio  Gefuita  , ed  allo 
Stampatore  oltre  la  prigionia  dare  anco  un  gafiigo 
pecuniario:  c quello,  che  fu  di  più  ardimento,  e 
fcandalo  , mandare  con  fevcrc  minacce  Editto  , che 
per  tutti  i Vefcovadi  fi  facefle  ricerca  , fe  vi  folle  pe- 
netrata la  Bolla  , e per  cui  mezzo  , e che  niuno  avelie 
ofato  di  pubblicarla  : citandoli  inoltre  alla  Camera  di 
Parigi  le  perfonc  , e fequcltrandofi  nelle  mani  del  Re 
il  temporale  di  chiunque  già  pubblicata  Tavelle  . Al 
Nunzio  poi  fece  intendere , che  non  gli  comparine 
più  innanzi  , fe  non  fi  giuftificava  di  tale  azione  : e 
poco  dopo  mandò  Mr.  di  Lanfac  , già  Ambafciadorc 
in  Roma  a querelarli  col  medefimo  Nunzio  agramente 
del  Papa  , che  fenza  guardare  ne  al  li  molti  meriti  de’ 
fuoi  PrcdecelTori , e di  tutto  quel  Regno  , e della  fua 
propria  perfona  , ne  alle  miferie  , e calamità  , nelle 
quali  fi  trovava  , e fenza  confiderare  , che  di  prefente 
egli  combatteva  , come  aveva  fempre  fatto  per  la  fede 
Romana  , e che  aveva  ridotte  le  cofc  a termini , che 
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o con  buona  guerra  , o con  buona  pace  fperava  di  raff- 
rettarle ; Sua  Santità  inoltrando  curarfi  poco  della  di- 
vozione , e della  riverenza  , che  Tempre  le  portareb- 
be  , avelie  voluto  affligere  il  Regno , e fmaccare  la 
Corona  con  la  fcomunica , feparando  o parte  de’  popo- 
li , o tutto  il  Clero  da  lui  , e privandolo  in  tante  ne- 
cedità  di  un  si  pronto  fuffidio  . Ben  chiaramente  quin- 
di apparire  s quanto  il  Sommo  Pontefice  con  far  pro- 
fefiìone  di  giufto  » e comun  padre  parzialmente  incli- 
nane alla  grandezza  , ed  al  fomento  di  Spagna  : 
poiché  a Filippa  fenza  tanti  romori  fi  permetteva  ca- 
vare tanti  frutti  da’ Sacerdozi , ed  al  Re  Criftianifli- 
mo  t che  per  meriti  antichi , e privilegi  inferri  ne’ 
Canoni  fagri  non  foggiaceva  a fcomuniche  , ed  ave- 
va facoltà  di  cavare  dal  Clero  decime  quanto  volea  , 
venifie  negato  , ed  impedito  ogni  limile  ajuto  , con 
fegregarlo  di  più  tanto  vituperofamente  dalla  partici- 
pazione  , e conforzio  de’  fedeli  : E come  che  tale  ef- 
fetto avede  la  principale  origine  dal  Papa  iftedo  , 
nondimeno  il  Re  fi  doleva  acerbamente  anche  del 
Nunzio  , che  fenza  rifpctto  alcuno  , e lenza  commif- 
fione  » e confenfo  della  Maeflà  Sua  avelie  ardito  di- 
vulgare , ed  efeguire  si  fatta  Coftituzione  . Il  che  gli 
riduceva  a memoria  , come  i mefi  padati  aveva  pur 
voluto  al  fuo  difpetto  intravenire  come  Prefidente  al 
Capitolo  degli  Odervanti  , e comunicare  coll’Adem- 
blca  di  Mellun  in  pregiudizio  degl’  adari , ed  interelfi 
della  Corona  : ed  egli  flava  rifoluto  di  fare  di  tali  co- 
le rammarico  al  Papa  , e ricercarne  conveniente  di- 
moflrazione  .. 

In  tal  propofito  poiché  a fua  polla  ebbe  ragio- 
nato Lanfac  , il  Nunzio  con  modeftia  , ma  fenza  vil- 
tà non  lafciò  di  rifpondere  : Che  il  maggior  dolore  , 
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che  in  quelli  adàri  egli  fentiffe  , e che  parimente  più 
difpiaceffe  e più  nojarecaffe  al  Papa  , era  l’avere  Sua 
Maeftà  apprettò  di  fe  alcuni  uomini  di  cosi  mala  na- 
tura , che  per  inoltrarli  zelanti  fuoi  fervitori  , non 
penfavano  ad  altro  , che  a debilitare  in  quel  Regno 
l’autorità  del  Sommo  Pontefice  , ed  a privarlo  della 
congiunzione  , ed  ubbidienza  del  Re  , con  dare  ad 
ogni  atto  di  Sua  Beatitudine  le  interpretazioni  più  ac- 
comodate a’  loro  difcgni  per  linillrc  , falle  , e mali- 
gne j che  fottcro  . Dalle  quali  tenacemente  imprcffe 
nel  petto  di  Arrigo  nalcevano  poi  quelli  rumori  , e 
quelle  male  foddisfazioni  con  tanto  biafimo  della  Co- 
rona , quanto  era  per  apportarle  appretto  tutto  il 
mondo  il  faperfi  l’alterazione  , c Panila  conccputa  , 
e inoltrata  da  un  Principe  , che  ha  titolo  di  Criltianifi 
fimo  , per  avere  voluto  il  Papa  efcrcitare  la  lùa  giu- 
rifdizione  in  quelle  cofe,  le  quali  concernono  mera- 
mente il  governo  delle  anime  , e per  etterfi  data  alla 
Itampa  una  Bolla  del  Vicario  di  Cullo  in  quella  Città, 
dove  fenza  pena  , o contradizione  ognora  li  vendeva- 
no , e fi  leggevano  libri  di  Eretici  , e di  ogni  lòrta 
proibiti,  e pieni  d’infinita  maledicenza  , ed  ingiuria 
contro  la  Regina  Madre  , ed  il  Re  medefimo . La 
Bolla  in  Cava  Domini  edere  fiata  fempre  in  prelenza 
del  Popolo  , e di  tutta  la  Corte  Romana  a voci  alte 
recitata  dal  Vaticano  , della  quale  ufanza  l’ illetto 
Lanfac  edere  buono  teltiinonio  : nelle  fcomuniche 
quivi  efprette  non  fi  aggiungere  coda  non  prima  di- 
chiarata , e difpolta  da’  fagrofanti  Decreti  , e dalli 
Canoni  : fidamente  rilervarfi  al  Papa  l’attoluzione  di 
alcuni  cafi  , variandoli  , quando  a lui  pare  fecondo  il 
bifogno  : fenza  eccettuare  da  tali  riferve  , e da  tali 
cenfure  uomo  del  mondo  per  Monarca  , o gran  Signo- 
re 
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re  che  fia  , e che  il  Papa  abbia  tal  podeftà  non  trovarfi 
cridiano  , che  ne  dubiti  : 1’  edere  data  letta  , poi 
affilia  la  Bolla  , e venuta  commiffione  al  Nunzio  di 
pubblicarla  in  Francia  un  pezzo  prima  , che  fi  trattar- 
le di  nuove  decime  , come  appariva  dalle  (tede  let- 
tere di  Roma  , edere  manifeda  prova  , che  in  ciò  non 
fi  avede  avuto  l’occhio  a tagliare  i refugj  , e le  fpe- 
ranze  del  Re  : la  ideila  Bolla  in  fodanza , con  la  ri- 
fervazione  , come  fi  è detto  , in  alcuni  cafi  di  varia- 
zione , edere  data  per  l’addietro  già  molte  volte  im- 
preda in  Parigi , ed  ancora  vederfene  i fogli  : De’ 
privilegi  antichi  di  non  edere  fottopodo  a fcomuni- 
che  , e delle  facoltà  di  levare  decime  , fi  configliade 
il  Re  co’  fuoi  Teologi  , e Confedori  : e quando  a tali 
Indulti  non  dcrogade  la  Bolla,  non  vi  edere  di  che  ac- 
cufarla  : Quando  anche  per  quella  fi  annullailero  , ve- 
dette di  (gravare  la  fua  cofcienza  , e di  non  incorrere 
nelle  Cenfure  Apodoliche  : Se  il  Re  Cattolico  piglia- 
va decime  , o farlo  con  licenza  , com’era  da  credere  ■» 
o no;  fe  con  licenza,  non  edere  da  biafimarlo , fe 
anche  fenza  non  edere  da  imitarlo  : Dell’amore  , che 
portade  Gregorio  ad  Arrigo  , e della  (lima  , che  fa- 
celfe  di  lui  , dar  buona  modra  le  occorrenze  pattate  , 
non  avendo  egli  defiderato  , ne  defiderando  altro  mai, 
che  il  bene  , e la  felicità»  e la  quiete  di  lui , e de* 
fuoi  Regni , che  lenza  dubio  feguirebbe  , quando  Ar- 
rigo fi  rifolvctte  di  attendere  a’  ricordi  , ed  alli  confi- 
gli di  un  padre  tanto  amorevole  . Quanto  al  Capitolo 
de’  Zoccolanti , ed  all’Ademblea  di  Mellun  , avere 
il  Nunzio  efeguito  la  pia  volontà,  ed  i giudi  comanda- 
menti  del  fuo  padrone  lenza  pregiudizio  alcuno  della 
Corona  . Ed  in  fomma  , che  quando  il  Re  , e la  Re- 
gina fua  madre  fi  degnattero  di  affollarlo  , fpc- 
Tom,  II.  Q^  rava 
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rava  dare  tal  conto  di  fe  , che  ambedue  ne  rimarreb- 
bero loddisfatti . 

Con  tale  rifpofta  riferita  fedelmente  da  Mr.  di 
Lanfac  , e da’  buoni  uffìzj  fatti  da  qualche  uomo  da 
bene  , ed  anche  dal  rimorfo  della  cofcienza  alquanto 
mitigato  Arrigo  con  parole  onorate  ordinò  , che  il 
P.  Gefuita  , e lo  Stampatore  follerò  liberati  di  carce- 
re , e poco  dipoi  benignamente  ammife  all’udienza 
anche  il  Nunzio  : ma  a rivocare  l’Arrcfto  della  Bolla 
ne  con  prieghi , ne  con  ragioni  fi  lafciò  per  buon  Ipa- 
zio  di  tempo  condurre  . 

Offefero  in  gran  maniera  il  Papa  fimili  portamen- 
ti , e flette  in  penfiero  di  efcludere  fcambievolraente 
dalla  fua  prefenza  l’Oratore  Francefe  : ma  per  non 
gareggiare  in  difcortefic  , fi  contentò  di  lodare  il 
Nunzio  , e di  commettere  con  Brevi  efprclfi  alli  Car- 
dinali di  Borbone  , e Birago  , che  rimoltralfero  ad  Ar- 
rigo la  gravità  dell’ecceiro  , e con  parole  quanto  fi  po- 
teva lignificanti , e vive  da  fua  parte  nel  riprende^- 
fero  . 

XVI.  Intanto  gli  Ugonotti  nemici  della  quiete 
non  lafciavano  di  violare  in  diverfe  Provincie  gli  ac- 
cordi ultimamente  fatti  colla  Corona  , forprendere  le 
Piazze  , fortificare  le  già  fmantcllate  , tentare  nuove 
confederazioni  » feminare  difeordie  tra  Cattolici  , de- 
bilitare l’autorità  del  Re  , de’  Magiftrati , c de’  No- 
bili , cd  aprirfi  per  tutte  le  vie  il  camino  alladefi- 
dcrata  licenza . In  Delfinato  con  repentino  alfalto  fi 
sforzarono  d’impadronirfi  di  Romans  , luogod’impor- 
tanza  , ma  ributtati  valorofamente  da’ cittadini  , ve 
ne  rimafero  morti  intorno  a quattrocento  . Con  tutto 
ciò  fi  rimifero  infieme  intorno  al  numero  di  fette  mila» 
e prefo  Brianzone  Piazza  principale  di  quelle  Monta- 
gne » 
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gne  , lafciando  1’  afledio  a quella  Rocca  » cinfero  ( 
Embrun  con  due  Forti  , la  qual  Città  quando  avellerò 
avuta  s venivano  a reftar  padroni  de’  palli  di  Proven- 
za , e d’Italia.  Inoltre  s’impadronirono  di  Oriala  , 
ed  invano  tentata  con  infidie  anco  la  Cittadella  di 
Lione  pofero  l’alTed io  a Tallard  Callello  e per  natura 
e per  arte  fortiflìmo  : ed  avendo  l’entrata  facile  nel 
Viennefe  » non  lafciavano  di  occupare  lungo  la  Lifcra 
Terre  murate  , pattando  e ripaffando  il  fiume  a loro 
beneplacito  . In  Linguadoca  parimente  bollivano  fce- 
lerati  configli  , e congregata  una  quantità  di  Eretici  a 
Somiers  prelfo  a Nimes  pofero  mano  fenza  refiftenza 
fu  i denari  della  Corona  , e del  Clero  : e la  notte  di 
Natale  , mentre  fi  dice  la  prima  Meda  , fu  da  loro  oc- 
cupata Mande  munitiflìma  Città  nell’Auvernia  , intro- 
dottovi furtivamente  dal  Bali  della  Terra  , il  Merlo 
Mioiftro  di  Sciatigliene  tagliati  a pezzi  da  cinque- 
cento Cattolici  , e fatti  alle  Chiefe  oltraggi  , e danni 
gravifiìmi  . 

Nella  Piccardia  Condè  Governatore  di  quella  procedura 
Provincia  con  dare  Tempre  buone  , ed  umili  parole  ad  del  Prìncipe  di 
Arrigo,  non  Gettava  di  far  foldati  , e tenere  i foliti  Condè . 
maneggi  co’  Proteftanti  : e vedendofi  grandemente 
odiato  dalli  Piccardi , ed  in  pericolo  di  etter  quindi 
a forza  rimoffo  , prevenne  : e lafciato  nella  Fera  un 
Capitano  con  buona  provinone  per  foftenere  un’affc- 
dio  benché  lungo,  fe  ne  pafsò  improvvifamente  in  Ale- 
magna per  nuove  levate  di  Raitri , e di  Svizzeri  . 

Da  un  altra  parte  Navarra  Tuo  collegato  lafciata  E del  Re  di 
con  filenzio  , e con  fdegno  la  Corte  , e la  compagnia  dVavarra, 
della  moglie  , già  fi  trovava  in  campagna  con  grotto 
numero  di  Ugonotti  : ed  infignoritofi  di  Lilla  in  Tor- 
dan  , e di  altri  luoghi  intorno  a Montagli , non  con- 

Tom . II,  tento 
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tento  di  liberare  , e ricuperare  Liberac  nel  Perigor 
terra  di  Tuo  patrimonio  , ma  potteduta  dalla  Parte  cat- 
tolica > era  corfo  anco  fino  alle  porte  di  Tolofa  : ed 
arricchitoli  de’ beni , e de’  tefori  delle  Chiefc  della 


Guafcogna  , e per  intelligenza  di  alcuni  Terrazzani 
forprefo  eziamdio  Cahors  in  Ghienna  capo  di  quella 
Provincia  , pretendeva  di  avere  ancora  la  Piazza  di 
Oranges  » e di  piantare  l’Ugonottcria  per  tutto  il 
paefe  di  qua  dal  Rodano  . 

Negligenza  ài  Simili  cole  machinavano  , e tanti  progredì  an- 
slrrigo  in  re-  davano  fiotto  diverfi  prctefii  facendo  gli  avverfiarj 
f Timer  li*  della  Religione  ; e nondimeno  Arrigo  lento  , e tutta- 

via .invifichiato  nelle  delizie  dilfinnulava  , fipcrando  po- 
tere perduta  la  Religione  mantenere  l’Imperio  : ne 
vergognandoli  confettare  , che  mentre  i Popoli  nel 
temporale  fottero  fiudditi  a lui  , nello  fpirituale  non 
attendeva  qual  letta  fieguiffero  , e con  pigrizia  velata 
di  longanimità  fieguiva  di  nudrire  1’  infiolenza  , e l’au- 
dacia de’  Calvinilti  , e di  proibire  ad  alcuni  Prefetti 
delle  Provincie  genero!! , e cattolici  di  farne  vendetta. 

Ma  si  dolenti  furono  le  querele  de’  Procuratori 
•”fwua-  delle  Comunità  , si  vive  , e ardenti  l’efortazioni  di 
t'Jki  , e “del  f*aPa  Gregorio  , che  dello  finalmente  dal  fonno  , ed 
Pontefice  fi  ac.  avvedutofi  del  rifehio  in  che  Itava  infieme  della  ripu- 
eiuge  arajfre-  tazione,  e della  falute  , cominciò  a minacciare  a’ri- 
varli  «-  belli , ed  a fpargere  al  folito  la  fama  di  volere  in  per- 

fona  ufeire  con  efercito  , e galligarli . E fratanto  fa- 
pcndo  , che  ne’  confini  del  Lionefe  , e Delfinato  avea 
miniltri  deboli  , ed  inefperti  di  guerra  3 fpedi  a quel- 
la volta  nel  mele  di  Agotto  il  Duca  di  Umena  con  fei- 
mila  fanti  , e duemila  Cavalli  , dodici  pezzi  di  arti- 
glieria da  battere  , e monizioni  per  diecimila  tiri  . 
Con  quello  apparecchio  , e coU’attegnaracnto  di  feu- 
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di  dugentomila  incalcinatoli  il  Duca  da  Lione  ver-  ij8o 
fo  i nemici  , mandò  il  Gran  Priore  ne’  confini  della  spe&ifce  loro 
Provenza  con  cinquecento  fanti  , e fettecento  Cavalli  : contro  con-, 
ed  egli  benché  Remato  Pefercito  , nondimeno  a patti  EptrcitoilDu ■* 
riebbe  fette  ville  di  qualche  portata  , e col  favore  del-  ca  Vmcna . 
la  ftagione  affrettatofi  verfo  la  Mura  Piazza  di  gran  yiCqH\m fatti 
momento  perla  confervazione  di  Granoble  , e per  daini  dal  Ma- 
l’acquilto  di  Gap  , e di  altre  Terre  del  Dighiera  , vi  fi  r-fciallo  Dan - 
accampò;  e tentato  indarno  con  parole  il  Prefidio , villa  , ed  altri 
che  era  di  novecento  fanti  eletti , fi  pofe  alla  batteria,  Capitani  Cat- 
e con  fanguinofo  alTalto  prefe  la  Villa.  Reltava  la  Cit-  t0  >ct * 
tadella,  e quella  pure  aliai  torto  venne  in  mano,  ma  per 
accordo  , afeiugati  per  via  di  mine  i Pozzi  , e coftret- 
ti  ad  ufeirne  quattrocento  Ugonotti  fenz’armi  con  una 
bacchetta  in  mano  . £ molto  felicemente  anco  il  Gran 
Priore  con  tutte  le  fue  genti  , e con  gl’  ajuti  del  Duca, 
e de’  Miniftri  del  Papa  venuto  alle  mani  con  gl’Ugo- 
notti  , foccorfe  Tallard  , e ne  levò  totalmente  raffe- 
dio  . In  Linguadoca  il  Marefciallo  Danvilla  ritorna- 
to , come  voleva  , che  fi  crederti: , all’ubbidienza  di 
Arrigo  , trovavafi  forte  in  Campagna  , e prefi  quat- 
tro luoghi  tra  Pelcnàs  , e Narbona  , aveva  tagliato 
a pezzi  buona  quantità  di  nemici  , e lotto  la  Rocca  di 
Montignac  nel  Perigeus  il  Vifconte  Turena  Capita- 
no de’  fediziofi  all'alito  da  una  buona  quantità  di  Cat- 
tolici , aveva  perduto  predo  a quattrocento  de’  Puoi  . 

Più  difficoltà  inoltravano  le  cofe  di  Piccardia  per  efler 
la  Fera  in  lito  paludofo  con  due  lingue  fole  , cinta  di 
terrapieni , e di  rivellini  beniffimo  ritrinciati  di  den- 
tro : le  munizioni  tocche  di  lopra  con  gagliarda  cu- 
ltodia di  milleduecento  fanti  , e duecento  Cavalli , e la 
Ca  mpagna  di  fuori  tutta  arfa  , e diftrutta  : e nondi- 
me no  coraggiofatnente  andò  in  quella  imprefa  il  Ma- 
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refcial  di  Matignon  con  cinquantalette  Infegnc  di 
Fanteria  parte  Francete  , e parte  Alemanna  , e trentà 
pezzi  di  Artiglieria  , e provinone  bartante  per  venti- 
cinque mila  tiri . Sopragiunti  poi  anche  per  Venturie- 
ri il  Duca  di  Mercurio  , il  Duca  di  Umala  , ed  altri 
Signori  , e Gentiluomini  defidcrolì  di  gloria  , podi 
gl’alloggiamenti , dove  le  paludi  lo  permettevano  , e 
fatte  con  varia  riufeita  alcune  fcaramucce  fi  diede 
principio  alla  batteria  del  Borgo  , la  quale  moftran- 
dofi  inutile  , fu  trasferita  alla  parte  di  Amiens  : ed 
anco  quella  facendo  per  la  dirtanza  poco  danno  , atte- 
fero  i regi  a guadagnare  l’acqua  , la  quale  impediva 
raccerto,  e l’ottennero  : ina  contuttociò  non  potendoft 
da  luogo  alcuno  fare  giuda  batteria,  alzarono  due 
cavalieri  , non  avendo  quelli  di  dentro  facoltà  d’im- 
pedirlo  . Col  quale  vantaggio  fatta  la  Contrafcarpa  , 
ed  arrivati  fui  Forto  , mentre  per  un  poco  di  breccia 
danno  temerario  artalto,  furono  ributtati  con  ferite 
di  molti , e con  morte  di  alquanti  de’  principali . Al 
quale  fpavento  aggiuntali  anco  la  difeordia  fra  i Capi  , 
e la  mala  foddisfazione  della  Nobiltà  Piccarda,  l’efpu- 
gnazione  li  rendeva  ognora  più  malagevole  , e quafi 
difperata  ; fe  il  Duca  di  Guifa  mandato  a porta  dal 
Re  non  averte  con  la  Tua  autorità  , e dertrezza  acche- 
tate le  differenze  . Quindi  con  frefeo  vigore  , c nuo- 
vo impeto  rinforzata  la  batteria  , e gli  aliarti  fi  prefe- 
ro due  rivellini  , indarno  afpcttando  gli  attediati  foc- 
corfo  dal  Principe  di  Condè  : dal  quale  avvifati  per 
lettere  , che  non  averebbe  cosi  torto  le  fue  genti 
all’ordine  , e che  perciò  non  potendofi  eglino  più  te- 
nere procuraffero  le  condizioni  , che  potettero  miglio- 
ri , fi  cominciò  a parlamentare  : ed  introdotti  Umala, 
e Mercurio  fi  conchiufe  , che  gl’  Ugonotti  ufeiffero 

dalla 


Digitized  by  Google 


Libro  Nono.  127 

dalla  Fera  con  le  armi , e con  le  robbe  > ma  fenza  In- 
fegne  , fenza  Tamburi , e fenza  fuoco  alle  micce  . 

A quello  modo  venne  quella  nobil  Piazza  in  po- 
tere di  Arrigo  , ed  il  Regimento  de’  Tedefchi  fu  man- 
dato nella  Ghienna  al  Marefciallo  di  Birone  , il  quale 
flava  tutto  animato  contro  Navarra  , che  fe  non  folTe 
impedito  da  Arrigo  medefimo  , prometteva  fra  un’an- 
no di  cacciarlo  dal  Regno  di  Francia  , o di  averlo  nel- 
le mani  prigione  , o morto  . E non  erano  mal  fonda- 
te promclTe  , trovandofi  gl’animi  de’  Guafconi  , e 
particolarmente  di  molti  nobili  in  gran  maniera  alte- 
rati contro  elfo  Navarra  , e rifoluti  di  ufeire  una  vol- 
ta dalle  mani  di  lui  : e concorrendo  tuttavia  nuova  > 
e fiorita  gente  a Birone  , dimodoché  prefi  intorno  a 
dodici  luoghi , reltava  con  belliflìme  forze  padrone 
della  Campagna  : e Navarra  coftretto  a paffare  la  Dor- 
dogna  con  perdita  di  molti  Gentiluomini  , e ritiratoli 
a Bergerac  , e poi  a Nerac  fi  trovava  debole  , e timi- 
do in  guifa  , che  per  lettere  intercettc  da’  noltri  pro- 
tellava  a Sciatiglione  , ed  agl’altri  feguaci  di  Lingua- 
doca  , fe  non  lo  foccorrevano  del  maggior  numero  di 
gente , che  potelfero  , farebbe  coftretto  ad  abbando- 
narli , e dichiarai  per  la  parte  cattolica  . I quali 
fuccellì,  benché  per  avventura  non  cosi  proprj  del 
noftro  fuggetto  , mi  é parato  riferire  alquanto  alla  di- 
ftefa  : poiché  alcuni  moderni  Scrittori  non  bene  infor- 
mati del  vero  , o totalmente  li  tacciono , o affai  di- 
verfamente  Enarrano.  Infomma  le  armi  cattoliche 
in  ogni  lato  di  Francia  con  infinito  contento  de’  buo- 
ni , e maflime  del  Pontefice  procedevano  di  maniera  , 
che  feguendoli  gagliardamente  la  caccia  de’  trilti  , fe 
ne  poteva  con  ragione  afpettare  piena,  e gloriofa  vit- 
toria : quando  il  Duca  d’Angiò  principale  appoggio 

dell’em- 
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1 2S  Degli  Annali  ài  Gregorio  XIII. 
dell’empia  lega  invitato  di  nuovo  con  ampie  , e pom- 
pofe  ottcrte  al  Principato  di  Fiandra,  per  potere  più  li- 
beramente attendere  a tale  conquida  sinterpolc  nel- 
la pacificazione  di  Francia  , e falciate  , o coperte 
co’  modi  confueti  le  piaghe  del  Regno  , ritornò  arma- 
to nella  Brabanza  : indarno  tuttavia  aifatigandofi  il 
Papa  di  proibire  una  si  imprudente  rapina  ; e folcen- 
do ciò  malamente  molti  Fiaininghi  , ed  anco  molti 
Principi  di  Alemagna  per  le  diritte  ragioni,  che  la 
Corona  Imperiale  pretende  Ibpra  quelle  Provincie  . 

XVIII.  E quella  fu  la  cagione  , che  Rodolfo  in- 
citato particolarmente  dalle  perfualìoni  del  Magonti- 
no , intimò  un  Convento  degli  Elettori  a,Norimberga, 
perconfultar  quivi  da  capo  le  cole  di  Fiandra.  Di 
che  Gregorio  tollo  che  ebbe  notizia  , deltinò  còlà 
Itraordinario  Nunzio  il  Vefcovo  di  Brcfcia  Delfino, 
il  quale  benché  per  1^  pallata  Nunziatura  folle  inten- 
dentiffimo  degl’aifari  di  Germania  , e gratiffimo  a tutta 
la  famiglia  dcirimperadore  , dilpiacque  nondimeno  a 
Sua  Madia  la  miflione  come  determinata  fenza  fua  fa- 
puta  , c come  anche  per  altro  foverchia  : non  clTendo 
quel  Convento  , che  una  privata  comunicazione  con 
gl’Elettori  fenza  intervento  delle  parti , per  trovar 
modo  alla  concordia  tra  quelli  Popoli  , ed  il  Re  loro. 
Allegava  oltre  ciò  , che  quella  nuova  aggiunta  di 
Nunzio  , ed  appretto  gli  eretici  lo  renderebbe  lofpct- 
to  , ed  appretto  i cattolici  non  gli  accrdcerebbe  il  cre- 
dito di  leale  , e fullìcicnte  difenfore  di  Tanta  fede  . 
Contuttociò  elfcndo  il  Delfino  un  pezzo  oltre  , differi- 
tofi  il  Convento  per  alcuni  giorni  , parve  al  Papa  bene, 
che  egli  fratanto  fe  ne  andaffe  diritto  a Praga  , dove 
efpofta  la  brevità  del  tempo  , che  non  aveva  lafciato 
al  Papa  Ipazio  di  comunicare  prima  con  Cefare  , ed  al- 
legata 
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legata  l’antica  ufanza  di  fpedire  a’ Conventi  , ed  alle 
Diete  o Legati  o Nunzi  ,c  l’intento  che  aveva  il  Papa 
di  valerli  di  ogni  occaiione  , che  in  quello  accomoda- 
mento fé  gli  moftraffe  , di  {vegliare  la  Criftianità  con- 
tra  la  potenza  del  Turco  , e di  affieurare  da  si  pericolo- 
fo  vicino  la  Cafa  d’Auftria  , lafciò  Rodolfo,  ed  i Con- 
figlieri  tanto  appagati  della  paterna  volontà  di  Grego- 
rio, che  non  fi  fece  più  contradizione  a tal  Nunziatura. 
Ben  è vero  , che  elfendofi  già  incaminati  alla  volta  di 
Norimberga  i due  Elettori  di  Colonia  , e Treveri  , e 
fiando  il  Magontino  , e gl’altri  per  fare  il  mcdcfimo  ; 
Cefare  impedito  da  frefeo  male  di  febre  , e dalla  or- 
dinaria grettezza  de’  denari  , difintimò  non  fenza  difi. 
gurto  , e mormorazione  di  molti  il  deliberato  Conven- 
to , mutandolo  in  una  Dieta  Imperiale  per  l’anno 
feguente  . Ed  il  Delfino  trattata  la  provilìone  di  Mo- 
nafterio  , Praga,  Strigonia , ed  altre  Chiefe  vacanti  , 
ed  inlìeme  la  rcrtituzionc  dell’Abate  di  Fulda  cacciato 
già  Iongo  tempo  dagl’Eretici , e di  levare  di  Villaco 
un  Gianfederico  Ofinan  eretico  porto  a quel  Gover- 
no dal  Vefcovo  di  Bamberga  , con  riportare  di  quelli  , 
ed  altri  si  fatti  negozi  promelfe  , e parole  , fe  ne  ri- 
tornò con  buona  grazia  di  Cefare  , e di  tutta  la  Corte 
in  Italia  . 

XIX.  Cercavano  intanto  gli  Stati  di  Fiandra  di 
guadagnarli  la  Comunità  di  Colonia  : ed  i Calvinifti 
non  ctffavano  di  procurarfi  dentro  ad  Aquilgrano  pub- 
blica refidcnza  : alle  quali  macinazioni  mentre  ad 
iltanza  del  Papa  con  ogni  mezzo  fi  oppone  Ridolfo 
eccoti  neirifteflà  Città  diLovanio  tenuta  in  quelli  Pae- 
fi  la  curtodia  , ed  il  prefidio  della  retta  fede  , fuori 
di  ogni  efpettazione  germogliare  Temi  di  fofpetta  dot- 
trina . 

Tom.  IL  R Era 
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Era  tra  i Proiettori  di  quell’  Univerfità  un  Mi- 
chele Bajo  già  Teologo  nel  Concilio  Tridentino  . In 
alcuni  dettati}  ed  opufcoli  di  codili  cominciarono 
fotto  parole  ambigue  nelle  materie  della  carità  , del 
libero  arbitrio  , e del  purgatorio  , a difcuoprirfi  non 
fenza  applaufo  alquanti  capi  contrari  alle  decifioni,ed 
a’  dogmi  cattolici  : Di  che  avvifato  il  Re  di  Spagna 
non  tardò  a lignificarlo  a Gregorio  , e fupplicarlo  in- 
ficine , che  al  nafcentc  male  , ed  al  pericolo  grande  , 
che  fovraflava  di  peggio  fi  dtgnaffe  di  porgere  quanto 
prima  conveniente  rimedio  . Non  parve  aGregorio  la 
cola  punto  da  trafeurarfi  , c lenza  dimora  vi  deflinò 
il  Dottore  Franccfco  Toledo  Gcfuita  , che  mori  poi 
Cardinale  , e cornandogli  , che  trattando  con  la  ma- 
no dolce  l’animo  del  Bajo  , e de’  feguaci  5 vedette  di 
fopire  quelli  liniltri  muovimenti  col  minore  ftrepito  , 
che  fotte  pottìbile  , e non  fu  in  quello  difficoltà  . 
All’apparire  del  Melfaggiero  del  Papa  , cd  alle  prime 
interrogazioni  motto  Michele  o dall’autorità  Pontifi- 
cia, o dalla  forza  della  verità  conofciura  , o dalle 
riufcite  degl’  Inventori  di  nuovità  in  pubblica  radu- 
nanza chiaramente  rifpofe  : non  efler  flato  in  quelli 
ferirti  ben  capito  ilfuofenfo  dagli  accufatori  : non 
avendo  egli  intefo  di  feoftarfi  pure  un  punto  giammai 
dagl’oracoli , e dalli  decreti  della  Sede  Apoftolica  : 
e per  maggior  fede  etto  , e gl ’altri  di  quell’  Academia 
Lettori  affermarono  il  mcdefimocon  giuramento  folen- 
ne  . Sicché  il  Toledo  non  folo  fenz’ auflerità  di  ri- 
prenfioni  , o minacce  , maeziamdio  fenza  cimento  di 
formati  efami  , o difpute  fe  ne  venne  in  Roma  con 
tutto  il  negozio  felicemente  fpedito  , di  che  Pentì 
Gregorio  contentezza  non  picciola  , ed  informato  del  li 
difaggt  di  qucll’Academia  , e delle  anguflie  , che  per 
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la  vicina  guerra  i Lettori  pativano  , mandò  loro  con 
amore  voi  iflime  clonazioni , ed  offerte  un  donativo  di 
tremila  fiorini.  Della  quale  clemenza,  e benignità 
riportò  apprcffo  gl’uomini  giudizio!!  grande  comenda- 
zione  , con  parere  univcrfale,  che  feda  Papa  LenneX., 
e dal  fuo  Legato  Gaetano  fi  fotte  tenuta  la  mede  lima 
defterità  coll’ercfiarca  Lutero,  non  farebbero  fègutti 
quelli  travagli  , e quelle  diffcnlioni  , che  già  tanti 
anni  tengono  afflitta  , e lacerata  la  Chiefa  dtCritto  . 

XX.  Non  cosi  fàcili  da  curare  fi  difeuoprivano  le 
piaghe  della  Stiria  , e della  Carinthia , e di  tutto 
quel  vicinato  : mentre  la  nobiltà  de’Provinciali , come 
già  riferimmo  immerfa  nell’ercfia  ad  altro  non  tende  > 
che  ad  unasfrenata  , e libidinofa  licenza,  ed  a non 
riconotterc  ne  in  cielo,  ne  in  terra  podetta  fuperiore: 
e con  tal  fine  allettando  il  fuo  Principe  al  patti/-  delle 
contribuzioni  quafi  a viva  forza  lo  aitringe  a àoncef- 
lìoni  empie  , ed  illecite  , e ottenutele  a bocca  , ed  in 
privato  , le  pubblica  in  ifcritto  , con  ampliazioni , ed 
interpretazioni  maliziofe,  e peftifere:  onde  era  il  male 
crefciuto  in  guifa  , che  non  fidamente  dalli  loro  Ga- 
ttelli, e Villaggi  , ma  eziamdio  dalle  Città  , ed  altri 
luoghi  dell’Arciduca  Carlo  venivano  alla  feoperta  ef» 
clufi  i Predicatori  di  Tana  dottrina  , introdotti  , e fa- 
voriti fotto  nome  di  Confeflìone  Auguttana  i Calvini- 
fìi  j e Zuingliani , ed  ogni  mefcuglio  di  fettarj  , e di 
blasfemi  , fi  per  maggior  coruttela  della  Gioventù 
griftetti  Provinciali  vietavano  i buoni  libri  , conduce- 
vano da  varie  parti  maettri  contaminati,  e perverfi  , 
aftringendo  la  moltitudine  a frequentare  tali  prediche, 
e tali  fcuolc  , togliendo  a 1 li  legitimi  Sacerdoti  la  giu 
rifdizione  , e l’entrate  , e la  diftribuzione  de'Benefizj, 
talmente  che  di  mille  Parocchie  , che  in  quell’Arcidu- 
T m.  //,  R a cato 
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cato  fi  contano  , già  ne  avevano  occupate  più  di  tre- 
cento . Inoltre  tiratali  in  mano  la  dazione  dcTufiìdj 
inclinavano  Tempre  o con  aftuzie  , o con  aperta  violen- 
za i carichi  fopra  del  Clero,  procurando  per  ogni  via 
d’impoverirlo  , di  fcreditarlo  , difunirlo  , e finalmente 
di  eltingucrlo  , si  fattamente  accefi  di  rabbia  contra 
l’antica  pietà , che  piuttofto  che  lafciarla  prevalere, 
{lavano  rifoluti  dimetterfi  nelle  mani  del  Turco  infic- 
ine colle  mogli , ed  i figliuoli  , e con  ciò  che  aveva- 
no . Dall’altro  canto  i Prelati  (tracchi  ormai  di  con- 
tendere , e foprafatti  dalla  potenza  dcgl’avverfarj  , ed 
avviliti  anco  dalla  cofcicnza  de’fuoi  difonefti  coltumi  , 
di  nulla  temendo  ancor  effi  più  , che  di  una  rigorofa  , 
ed  cfatta  riforma  , lafciavano  correre  , e a tanta  con- 
fufione  di  cofe  chiudevano  gl’occhi  . I Configlieri  , 
ed  i familiari  di  Carlo  per  la  maggior  parte  infetti  di 
opinioni  dannate  , e poco  (inceri  nel  fervizio  del  pa- 
drone , porgendo  fegretamentc-  la  mano  a’trifti  , ed 
agl’inquieti  non  lafciavano  d’impedire  con  diverfe  in- 
venzioni , quanto  di  buono  , e di  falutifcro  fi  propo- 
neva ne’difcorfi  domeftici  , o nelle  quotidiane  confit- 
te . L’Arciduca  poi  benché  di  vita  cfemplarc  , divoto 
della  prima  Sede  , amico  e benefattore  de’Religiofi  , e 
per  fe  tenaciflimo  di  quelli  dogmi , e riti  , ne’quali  era 
nato,  ed  allevato , nondimeno  impaurito  dalla  vici- 
nanza Turchefca  , fianco  , ed  afflitto  dalla  importu- 
nità degl’crctici , ingannato , e tradito  da’fuoi  più 
favoriti  , ed  intrinfeci  , perduta  l’autorità  per  tema 
di  peggio  non  ardiva  di  rompere  , ed  ogni  di  più  aper- 
tamente fi  vedeva  precipitare  in  una  miferabile  fervitù 
de’fuoi  fervi  , e vaffalli  . Sì  manifefia  indegnità  , e sì 
enorme  ingiuftizia  non  potè  foffrire  l’Arciduca  Ferdi- 
nando fuo  fratello  , e per  non  mettere  in  fofpetto  i 

Pro- 
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Provinciali,  {otto  apparente  colore  di  affiftcre  al  Tc- 
flamento  di  Alberto  Bavaro  infermo  (di  cui  la  figliuo- 
la Carlo  aveva  in  matrimonio)  lo  condufle  colla  Con- 
torte , e con  Volfango  fido  Cancellerò  a Monaco  . 
Quivi  il  fratello  , ed  il  fuocero  in  fcgrcta  confulta  , 
deplorata  l’infelice  condizione  di  Carlo  , e riprefolo 
amorevolmente  di  tanta  fiacchezza  , e di  cosi  lenta 
pufillanimità  , l’efortarono  per  difcacciare  i malvaggi 
di  poppa  , e ricuperare  il  timone  a prevalerli  della  pa- 
cificazione dell’Imperio,  che  fèguì  fotto  Carlo  V. , 
con  mettere  in  arbitrio  , ed  in  elezione  di  ogni  Prin- 
cipe di  far  vivere  i fuoi  Vaffalli  o cattolicamente  , 
o fecondo  la  mera  Confezione  Auguflana.  A quello  ag- 
giungevano come  cofe  di  gran  momento  il  riformare  i 
Configli  , e la  cala  propria  , fcacciandone  tutti  gl’ 
Eretici  , e non  permettendo  a veruno  dieffi  alcuna  tor- 
ta di  governo  , magiflrato  , ne  uffizio  , il  rinforzare 
le  guardie  , c fare  apparecchi  di  guerra  , c l’erigere 
più  Seminari  di  Nobili  , poiché  le  piante  vecchie  era- 
no guafle  dalle  radici  : il  procurare  con  ogni  mezzo  la 
compolìzione  delle  differenze  co’Signori  Veneziani  ca- 
pitali nemici  di  nuovità  : dalla  quale  compofizione 
oltre  all’utile  di  più  frequente  commercio  , ed  oltre 
al  rifparmio  de’Prcfidj  di  Gorizia,  potrebbe  ancora  fc- 
guire  tra  quelli  due  finitimi  Potentati  sì  buona  intelli- 
genza , e tanta  concordia  , che  fi  abbaierebbe  l’orgo- 
glio de’mali  {piriti , non  meno  timidi  nelle  difficoltà  , 
che  arroganti  nelle  profperità  : e farebbe  Carlo  da’fuoi 
fuggetti  di  altra  maniera  ubbidito  , e llimato  . Loda- 
vaù  anche  il  chiedere  fovvenzioni  da’Principi  amici  , e 
parenti , e fopra  il  tutto  domandare  al  Papa  umilmente 
perdono  delle  grazie  in  qualfivoglia  modo  concedute 
in  pregiudizio  dell’onore  divino  a e fupplicare  per  la 
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venuta  di  un  Nunzio  ordinario  , colla  cui  {inceriti  5 e 
valore  , e colle  iflruzioni  , ed  avvili  , che  di  mano  in 
mano  ricevere  dal  Papa  , potette  per  diritta  , e licura 
via  raflettare  le  cofe  , cd  incaminarlc  a buon  termine. 
Proponeva  anco  per  ottimo  fpedicnte  il  fcparare  dalle 
Diete  , e nelle  impofizioni  coll’efempio  di  Celare  i 
quattro  Stati  l’uno  dall’altro  , in  modo  che  lenza  Ib- 
verchiare  , e lènza  veflazione  chiaramente  appariflfe 
la  fedeltà  , e la  prontezza  di  ciafcheduno  degl’ Or- 
dini . 

Con  quelli  ed  altri  limili  avvedimenti  ritornato 
in  Stiria  Carlo  li  appigliò  a’più  facili  di  elpurgare  al- 
meno in  qualche  parte  la  fua  famiglia  , di  riconciliarli 
con  Dio  mediante  l’aflbluzione  , e di  fare  illanza  di 
Nunzio  relìdente  , cofe  che  dal  Papa  in  gran  maniera 
dcfiderolo  di  liberarlo  da  tante  opprcfiìoni  agevol- 
mente fi  ottennero  . 11  Nunzio  fu  Germanico  Malafpi- 
na , il  quale  colla  direzione  di  Gregorio  , e colle  ar- 
denti orazioni  , che  perciò  in  Roma  , ed  altrove  fen- 
za  inicrmiflione  lì  facevano, e colle  chiare  informazioni 
avute  poi  fui  fatto  , applicottì  talmente  all’imprefa  , e 
Teppe  talmente  mantenere  in  uffizio  i buoni  Confi- 
glieri , e raffrenare  i cattivi  ,.  e di  più  guadagnarli  la 
volontà de’Prelati , c tenerli  uniti  fra  loro,  edivifi 
dalle  prattiche  , e dalle  cofpirazìoni  dc’perfidi  , e fo- 
pra  tutto  rinfrancare  i fpiriti  , e follevare  le  fperanze 
cadute  di  Carlo;  che  nella  proflima  Dieta  di  Gratz 
dopo  lungo  , ed  afpro  conflitto  di  accufe  , querele,  e 
protette  la  caufa  migliore  prevalfe  , e la  vittoria  flette 
per  la  giuflizia  : conciofliachè  l’Arciduca  mirando  alla 
gloria  di  Dio  , fprezzate  le  minacce  , e le  furie  degli 
ammutinati,  con  pubblico  decreto  dichiarò  piamente 
le  ambigue  , e malignamente  interpretate  parole  , e 
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fenfo  delle  conceffioni  paffute  , bandi  fotto  gravi  pene 
da  tutto  il  fuo  Patrimonio  i Predicanti  nemici  della 
fede  romana  , c delle  tradizioni  apoltoliche  : e di  più 
attefe  a profeguire  un’opera  già  prima  indarno  tentata, 
di  volere  da  tutte  le  Comunità  un  Catalogo  de’ figli- 
uoli di  famiglia  , a fine  che  da’maeltri  della  nequizia  , 
paffaffero  alle  fcuole  di  criltiana  virtù  , e d’intemerata 
dottrina  . Prefe  Gregorio  di  cotal  decreto  dell’Arci- 
duca fontina  letizia:  e per  la  prefla  , e piena  effecu-  Snffidj  datigli 
zione  oltre  il  raccomandare  la  perfona  , e Io  Stato  di  ^ Pontefice . 
Carlo  a’Principi  Criffiani  , ed  animar  lui  con  amba- 
feiate  e con  lettere,  non  lafciù  anco  di  fovvenirlo 
nuovamente  contro  la  contumacia  de’Vaffalli  con  una 
groffa  quantità  dì  pecunia  : e fratanto  follecitò  la  ri- 
forma con  altri  mezzi  opportuni  . 

XXI.  E perchè  dalle  vicine  Cattedrali  di  Saltz-  Provvìjìadel- 
burg  , e Bamberga  , che  dentro  della  Stiria  poffeggono  h Cbtefa  di 
alquanti  luoghi  ne 'confini  con  certa  ricognizione  dell’  Bamberga. 
Arciduca,  dipendeva  in  gran  parte  il  buon’efempio 

de  popoli , c la  emendazione  del  Clero  j aveva  fino 
dal  principio  di  quello  anno  Gregorio  tifato  gran  dili- 
genza , acciocché  nel  Trono  vacante  di  Bamberga  fi 
collocaffe  un  Rettore  a propofito:  ma  per  colpa  de’ 

Canonici  infetti  , e licenziofi  malamente  gli  riufeì . 

XXII.  Nell’altra  di  Saltzburgo  fedeva  un  Gian-  Differenze 
giacomo  vecchio , apopletico  , ed  inabile  totalmente  je[  ‘ ' Capitilo 
al  governo  . Alla  quale  necefiìtà  delìderavano  i Cano-  di  Saltzburgo 
nici  provifione  : ma  come  riferimmo  anco  di  quelli  di  per  eleggere 
Colpnia  , fenza  pregiudizio  alcuno  di  libera  elezione  un  Coadiutore 
capitolare  , c degl  antichi  privilegj  di  quella  celebcr-  •{ncebhAr- 
rima  Chiefa  , c fenza  pericolo  di  reftare  opprclfi  da  c,vcjcovo * 
perfonaggio  di  troppo  alto  cimiero  . Ottava  a’ giufti 

loro  deliderj  maflìmainente  il  Decano  GuglielmoTraut 
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MansdorfTuomo  di  perduta  cofcienza  , e d’invecchia- 
ta malizia,  il  quale  afpirando  ad  arricchire  per  ogni 
via  la  Tua  dannata  progenie  , metteva  come  all’incan- 
to quel l’Arcivefcovado  , fpacciando  molto  più  autori- 
tà , che  in  fatti  non  aveva  , e per  occulte  macinazio- 
ni trattando  in  un  medelimo  tempo  con  Cefare  per  il 
fratello  Maflìmiliano  , coll’Arciduca  Ferdinando  per 
il  figliuolo  Cardinale  Andrea  , e parimente  per  il  fra- 
tello Erneflo  con  Guglielmo  Bavaro  , degno  erede  , e 
fucceflbrc  di  Alberto  . A quelle  offerte  non  attende- 
vano molto  ne  l’Arciduca  , ne  il  Bavaro  , folamente 
Rodolfo  per  le  domeniche  angultic  , c per  altri  dire- 
gni fi  era  lafciato  di  maniera  imbarcare  dal  Decano  , 
che  a titolo  di  llraordinaria  amminiltrazione  , o in 
qualche  altro  modo  , fperava  colla  difpcnfa  del  Som- 
mo Pontefice  condurre  la  cofa  ad  effetto  . I Capitolari 
all’incontro  determinati  di  venire  alle  armi  , e di  la- 
rdare la  vita  piuttollo  , che  perdere  un  punto  di  li- 
bertà , fcopcrte  , e convinte  le  perverre  trattazioni 
del  Decano  , lo  porero  in  Cartello  , dove  per  via  giu- 
ridica , rtpogliato  de’  gradi , e de’  Bcneficj  , che  mol- 
ti incompatibili  ne  teneva  , fu  condannato  a perpetuo 
carcere  . 11  Papa  fra  tanto  follccitatovi  dall’Impera- 
dore  e con  Brevi  , e per  mezzo  del  Nunzio  Feliciano 
cercò  di  ajutarlo  , ma  fempre  falve  le  ragioni , e la 
indennità  del  Capitolo  : il  quale  Dldo  ne’  Puoi  pro- 
ponimenti nella  proffima  creazione  di  un  Coadjutore 
con  futura  fuccclTionc  , antepofe  ad  ogni  altra  perfona 
Giorgio  di  Chiemburg  Prepolito  del  Duomo  , nepote 
del  pallaio  Arcivefcovo , della  quale  elezione  tutti 
mortrarono  grande  allegrezza  , e Gregorio  tanto  ebbe 
maggior  caufa  di  rertarne  contento  , quanto  più  chiari 
Pegni  di  rara  virtù  , e di  umiltà  criftiana  inoltro  l’det- 

toa 
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to  > refluendo  al  pefo  con  infiammate  preghiere  , e 
con  lagrime  , e con  tale  perfeveranza  , che  non  fi  potè 
mai  indurre  a pigliarlo  , fe  non  in  virtù  di  Tanta  ubbi- 
dienza . 

XXIII.  Di  quello  modo  finiti  con  molta  quiete  , 
Si  edificazione  i Comizj  , il  eletto  Feliciano  fenza  di- 
mora fece  ritorno  a Guglielmo  , e col  braccio  , e con- 
corfo  di  quel  pio  Principe  fra  le  altre  cofe  del  fervizio 
divino  con  autorità  di  Gregorio  erede  ncll’Univcrfità 
d’Ingollladio  alle  Ipefe  de’  Religiofi  medefimi  un  Se- 
minario (olo  de’  quattro  Ordini  Benedettino  > Premon- 
ftratenfe  , Ciltercienfe  , e Canonici  Regolari  } con- 
dotta per  quello  una  gran  cafa  , nella  quale  oltre  la  co- 
modità di  fcuole  pubbliche  ogni  Ordine  avede  proprio 
appartamento  : e perchè  de’  fuddetti  quattro  Ordini 
i due  primi  avevano  in  quel  Ducato  pochi  , e mal  vifi- 
tati  Monaderj  , determinò  , che  tutti  fi  riducedero  a 
due  Provincie  , e nel  Capitolo  di  ogni  tre  anni  fi 
creadero  i Provinciali  fottopofti  al  Generale  , con 
obbligo  di  rinuovare  la  difciplina  quafidel tutto  palla- 
ta in  didùetudine  . E perchè  nelle  medefime  partili 
trovava  una  grandidima  quantità  di  volumi  dannati  ; 
fi  deputarono  in  divedi  luoghi  perlone  fuffìcienti  « 
con  facoltà  di  cercare  , e raccogliere  tal  Torta  di  li- 
bri , de’quali  fu  dal  medefimo  Nunzio  abbrugiata  una 
gran  moltitudine  , e fu  feveramente  vietato  dal  me- 
defimo Duca  il  mandare  a lludiare  i figliuoli  in  Città 
eretiche  . 

XXIV.  In  Padavia  , ed  altrove  fi  levarono  molti 
abufi  , e ritrovandofi  la  Chiefa  di  Ratisbona  vedova 
in  edreina  fpirituale  , e temporale  necedìtà  , ftette 
Gregorio  buona  pezza  fofpefo  della  maniera  di  prove- 
dervi . Conciodìache  chiedendo  i Capitolari  per  fuc- 
Tomll.  S celfore 
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IjSo  ceflore  il  fecondogenito  di  Guglielmo  per  nome  F i- 
lippo  quafi  ancora  fanciullo  , non  giudicava  Gregorio 
tal  poftulazione  conveniente  al  bifògno  , e Guglielmo 
perla  fua  rara  bontà  , e criftiana  prudenza  non  vi  ade- 
riva , dcfiderando  vedere  i fuoi  figliuoli  piuttollo 
rcligiofi , che  Vefcovi  : nondimeno  attefa  poi  la  pe- 
nuria de’  buoni  foggetti  , ed  il  benefizio  grande  , che 
dal  d.  Guglielmo  per  la  falute  di  quella  Chiefa  con  ra- 
gione afpettar  fi  poteva  , mutato  penfiero  il  Pontefice 
s’inclinò  alla  confermazione  del  pottulato  , con  patto 
però , che  fino  ad  età  matura  fi  metteffe  tutta  quella 
amminiftrazione  in  mano  di  perfona  quanto  fi  poteffe 
qualificata  , & idonea  . 

Fatiche  del'  XXV.  Di  quello  modo  fufovvenuta  quella  Dio- 
Nu,iZ**  cefi  , ed  il  medefimo  Feliciano  vifitata  anco  la  Città 

«//f  per  la  refi  di  Coftanza  con  quelli  contorni,  defiderava  di  por- 
gionene'Svit . gere  ajuto  al  Nunzio  Vefcovo  di  Vercelli,  che  nel 
zeri . Paefe  dc’Svizzeri  mentre  gli  conviene  pattare  per  Can- 

toni ribelli , ed  infetti  al  Papa  , tra  mille  pericoli  della 
perfona,  e tra  indegnittìme  villanie,  ed  affronti  cer- 
cava di  rifanare  quelle  membra  , che  più  fi  andavano 
putrefacendo  : ed  in  particolare  gli  premeva  l’infelice 
fiato  di  Coira  , dove  per  tema  di  perlecuzioni  , e mo- 
lcftie  non  fi  potendo  il  Vefcovo  per  nome  Reato  ne 
con  avvifi  , ne  con  prieghi , ne  con  citazioni  condur- 
re , fu  forza  conftringerlo  alla  rinunzia  , econpubli- 
ca  Dieta  penfare  di  nuovo  Pallore  : ed  elfendo  la  no- 
minazione rimetta  dal  Papa  in  arbitrio  di  Vercelli  , fi 
rifolveva  nella  perfona  di  Feliciano  ifteflò  , venuto  ad 
Ifpruch  fenza  faputa  di  quello  , ma  folamente  per  foc- 
correre  , come  dicevamo  , al  collega  , dove  potette. 
Ma  divulgata  innanzi  a tempo  la  determinazione  , ed 
il  Clero  , cd  il  Popolo  impauriti  dalla  fama  de’  feve- 
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ri , e rigidi  portamenti  di  Feliciano  riclamò  in  guifa  , 
che  qui  Umilmente  fu  forza  fino  ad  altra  elezione  co- 
ftituire  Economi.  Di  quella  maniera  andava  Grego- 
rio migliorando  le  vigne  Alemanne  , c per  maggior 
frutto  vi  mandò  quello  anno  ancora  dal  Collegio  Ger- 
manico vent’otto  Operari  formati . 

XXVI.  Le  quali  cofe  mentre  ne’confini  della  Ger- 
mania fi  facevano  , ne  anco  nelle  altre  parti  del  mon- 
do con  la  provvidenza  di  Gregorio  fi  perdeva  il  tem- 
po . Nella  Pollonia  per  mezzo  di  Emondo  Croce  fu 
con  grandifiìma  emendazione  , e con  falutari  decreti 
riformato  l’Ordine  Ciltercienfc.  Ed  in  Samogizia  Tar- 
quinio  Peculi  da  Terni  vifitò  le  Chiefe,  e le  Religioni 
con  giovamento  notabile  > Ed  il  Vefcovo  di  Culma 
avendo  prefiflò  termine  agl’Eretici  delle  Tue  Terre  , o 
di  riconofcere  debitamente  il  Romano  Pontefice  , o 
di  vendere  i loro  beni  , ed  ufeire  dalla  patria  , dopo 
molti  contralti  , e dilpute  quali  tutti  condufTe  ad  una 
folenne  abjurazione  , e deteltazione  della  pallata  per- 
fidia . Ed  anco  altrove  per  mezzo  di  altri  Sacerdoti  , 
e religiofi  una  buona  quantità  di  anime  erranti  ritornò 
al  grembo  di  Santa  Chiefà  . Ne  folamente  gl’  uomini 
fagri  fi  affaticavano  per  si  defidcrata  unione,  ma  i laici 
ancora  non  fenza  vergogna  , e confufione  di  alcuni 
Vefcovi . Il  Palatino  di  Podolia  accompagnato  da  un 
Gefuita  andò  yificando  accuratamente  i fuoi  luoghi  di 
Rufiìa  ne’  confini  di  Vallachia  con  grand’aumento  del 
culto  divino  , e della  greggia  fedele:  e parendo  di- 
fordinaca  cofa  l’ajutare  gl’elterni  , lafciando  in  perdi- 
zione i domeltici , fi  pofe  a convertire  la  propria  mo* 
glie  Torcila  del  Velcovo  nuovo  di  Vilna:  la  quale 
trabboccando  miferamente  di  quello  in  quel  precipizio, 
era  finalmente  caduta  nel  giudaifmo  . Quella  con  la 
Tom.  II.  S 2 cen- 
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140  Degli  Annali  di  Gregorio  XI IL 
continua  diligenza  del  marito,  e con  le  fatiche  de 
Gefuiti  abjurò  , ed  il  giorno  di  S.  Pietro  fi  confettò , 
e comunicò  pubblicamente.  Tra  le  Dame  della  Mo- 
glie di  Stefano  una  fola  eretica  rimaneva  , nipote  del 
Palatino  Lafchi . Quella  dopo  di  ettcre  fiata  lungo 
tempo  contra  le  battaglie  di  Anna  , e di  molti  altri 
dura  , ed  inefpugnabile  , finalmente  vinta  dalle  ra- 
gioni , e dagl’efempi  , refe  intieramente  purgata  la 
Corte  della  Reina.  Simili  avvilì  fra  tante  altre  av- 
verfità  della  Religione  rallegravano  grandemente  Gre- 
gorio , madicofa  ninna  fentiva  maggior  confolazione, 
che  del  pcrfeverantc  fervore  , ed  in  certo  modo  apo- 
fiolica  follecitudine  del  medcfimo  Re  , il  quale  oltre 
la  vigilanza  in  tenere  netta  la  fua  famiglia  , e nel  ri- 
muovere dagl’onori  , e da’ Governi  pcrfone  di  mala 
fama  , non  fi  poteva  ne  anco  per  viaggio  , quando  gli 
occorreva  pattare  per  qualche  luogo  l'agro  , contene- 
re , che  non  fmontafle  , come  un  qualche  Arcidia- 
cono , pigliando  minuta  informazione  degl’andamcnti 
del  Cultodc  , e del  Paroco  , del  profitto  de’  popoli 
nella  divozione  , della  copia,  e qualità  delle  predi- 
che , de’paramenti , c de’  vafi  deplorando  co’  fuoi  fa- 
miliari il  mifero  fiato  , e la  depilazione  di  quelle  Chie- 
fc  , c l’cArema  carefiia  de’  Sacerdoti  a propofito  , e 
confermandoli  tantopiù  nel  decreto  già  fatto  a contem- 
plazione di  Gregorio  di  non  conferire  per  la  fua  parte 
benefizio  curato  a niuno  , che  non  fotte  , e idoneo  Sa- 
cerdote , ed  obbligato  a rifiedcrc  . A sì  nobile  ardore 
di  Stefano  fi  può  meritamente  attribuitela  manifelta 
protezione  , che  Iddio  teneva  di  lui  contra  la  forza 
de’  nemici  aperti  , e contra  le  infidie  degl’amici  finti, 
dalle  quali  già  alquante  volte  liberato  quefio  anno 
ancora  miracolofamentc campò . Conciofliache  trovan- 
doli 
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doli  egli  in  viaggio  per  aifari  del  Regno,  ventiquattro 
leghe  oltre  Vilna  appretto  la  Terra  di  Minfcho  gli  fu 
porto  fotto  la  Cafa  , dove  avea  ad  alloggiare,  tanto  di 
efca  , e di  altra  materia  preparata  all’incendio  , che 
fe  i Tuoi  più  fidati  non  fe  ne  accorgevano , o egli  vivo 
ardeva  nel  proprio  Tonno  , o volendo  fuggire  veniva 
uccifoda  qualche  archibugiata . Piacque  alla  divina 
bontà  prefervarlo  da  tale  difavventura  , edinfiemeda 
un  altra  grave  , e pericolofa  confpirazione  tramata  in 
quelli  giorni  contro  la  lua  perfona  , De’  quali  fuccettì, 
e portamenti  di  Stefano  aveva  ben  ragione  Grego- 
rio di  valerfi  come  di  paragone  , e di  (limolo  per 
eccitare  gl’altri  Signori,  c Principi  all’avvifo  del- 
la riforma  . 

XX  VII.  Perlaquale  oltre  i Prelati , che  già  (la- 
vano in  opera  , furono  di  frefco  mandati  Vifitatori  il 
Cardinale  Borromeo  della  Città  di  Brefcia  , Pietro 
Lunello  Vefcoyo  Gaetano  di  Benevento,  Annibaie 
Gradì  Vefcovo  Faentino  di  Anagni  , e delle  altre  Cit- 
tà di  Campagna  dello  Stato  ecclelìartico  . E ftendendo 
il  Papa  in  un  mede-fimo  tempo  la  fua  partorale  cura  nel- 
le parti  lontane  riconobbe  per  mezzo  di  Bonifazio  Ve- 
fcovo di  Stagno  , e confolò  grandemente  i Crirtiani 
della  Bofnia  , i quali  continuamente  vertati  dal  Tur- 
co , e remoti  dalle  parti  cattoliche  , rimafero  con 
quella  vifita  , e con  le  quotidiane  prediche  , ed 
e (fonazioni  di  quel  Prelato  iftrutti  , e confermati 
nell’Evangelio . 

XXVIII.  E già  fi  maturava  anche  la  nuova  miffio- 
ne  al  Monte  Libano  , della  quale  riferimmo  di  fopra, 
effendofi  di  commiflìone  , ed  a fpefe  del  Papa  da  Teo- 
logi eccellenti  comporto  in  Latino  , e tradotto  in  Ara- 
bico , ed  in  Carattere  de’Maroniti  con  fomma  diligen- 
za 
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za  flampato  in  Roma  un  Cathcchifmo  , nel  quale  con 
ragioni  chiare  , cd  accomodate  alla  capacità  di  quel- 
li Popoli  fi  confutavano  i falli  dogmi  dell'Oriente. 

Di  quello  Cathechifmo  con  la  profcffione  della  fede  , 
ed  altre  operette  fpi rituali  , e di  più  con  quaranta 
Piancte  fornite  , quaranta  Calici  > lellanta  Valerti  per 
l'OlioSanto,  ferri  da  Oltie  , grancopiadi  Bianche- 
ria per  la  Sagreltia  , e per  gl ‘Altari , e finalmente  con 
Brevi  amorevoli  , col  Sagro  Pallio,  e con  donativo 
di  contanti  per  il  Patriarca  , e grolle  limofine  per  tut- 
ti quelli  poveri  Conventi  di  Monaci , e di  Monache  , 

Si  mandano  partirono  a quella  volta  al  principio  di  Marzo  il  me- 
colà  Giaihbat-  t;c(ìmo  Giambattilla  Eliano  ,che  prima  vi  andò  , ed  in 
tif/a  liauo,e  juo„Q  Tommafb  Raggio  dellinato  ad  altri  alfari  , 
no  Gefuiii . Giovanni  Bruno  pur  Geluita  . Ld  in  pochi  meli  con 
profpcro  viaggio  arrivarono  in  quelle  Terre  circa  ven- 
Cume  accolti  ti  giorni  dopo  ceffata  la  pelle. Fu  il  ritorno  loro  per  le 
dal  Patriarca,  r i (polle  , e per  gli  ajuti  di  Roma  che  portavano,  fe- 
e dagl'altri . ficggiato  in  grande  maniera  da  ogni  qualità  di  perfonc: 
ma  in  particolare  dal  Patriarca  , e dal  Fratello  : 
coll’autorità  de’quali  non  fu  difficile  il  convocare  aSi- 
nodo  i Vefcovi  e i principali  del  Clero  , dove  propo- 
Sìnodo  da  qne-  Ho  il  fuddctto  Cathechifmo,  folle  lecito  ad  ognuno 
/li  tenuto.  di  eliminarlo  , e di  muovere  tutte  le  difficoltà,  che 
in  quallìvoglia  punto  fe  gli  offeriffero  : e non  manca- 
rono alcune  obiezioni,  alle  quali  cffendofi  agevol- 
ai accetta  il  mente  , e con  piena  foddisfazione  rifpoflo  tutta  quella 
Catechifmo • dottrina,  che  era  apoltolica  , e celelle  , fu  dallo 
. fleffo  Concilio  riverita  , ed  ammelfa  . Quindi  per 

comune  decreto  fi  formarono  delle  mcdtfimc  verità 
alquanti  Canoni , acciocché  la  nazione  rellaffe  più  ob- 
bligata a profeflarle  , e a difenderle,  cd  altri  Cano- 
ni fi  aggiunfero  per  la  correzione  dc’coltumi . Dopo 

que- 
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quello  fe  ne  andarono  i Vifitatori  per  le  Ville,  e per 
le  Chiefe  convocando  i Preti , ed  i principali  del  Po- 
polo , ed  inculcando  loro  con  molta  pazienza  le  cole 
determinate  , e fciogliendo  i dubi , c lafciando  anche 
per  più  lume  de’feraplici  Sacerdoti  , attaccate  agl’Al- 
tari  tavolette  co’precetti , e con  le  regole  di  maggior 
importanza  . 

XXIX.  In  tale  progredo  di  cofe  il  Patriarca  già 
grave  di  anni , e di  compleflìone  fiacca  morì  , ed  in 
Tuo  luogo  a viva  voce  de’Velcovi  ,ed  altri  ecclelìaftici 
con  grande  concorfo  de 'Laici  fecondo  l’ufanza  fu  fofti- 
tuito  il  fratello  uomo  efemplare  , prattico  del  gover- 
no , ed  abile  alle  fatiche  . Quelli  fatta  pubblicamente 
la  profeffione  della  fede  con  molto  fervore  fi  applicò  ad 
ajutare  in  perfona  i Vifitatori , ed  a procurare  in  tutta 
la  fua  Diocefi  la  intiera  efecuzione  di  quanto  nel  fud- 
detto  Concilio  fi  erasieterminato  . Colle  quali , ed 
altre  fimili  diligenze  , non  pafsò  molto  , che  grandi, 
e piccioli  con  universale  contento  dannate  le  opinioni 
de’fcduttori  confeflarono  in  Grillo  due  nature  , due 
volontà  , e due  forte  di  operazioni , e cominciarono  i 
Stranienti  ad  amminiflrarfi  conforme  al  rito  cattolico: 
e tanto  fi  accrebbe  in  ogni  lato  la  (lima  , e la  venera- 
zione della  Sede  Romana  , che  al  nome  di  Papa  Gre- 
gorio tutti  non  folo  fi  rizzavano  in  piedi  , ma  fi  leva- 
vano il  Turbante  di  capo  , che  appreflb  loro  è il  fupre- 
mo  fegno  di  riverenza  ,e  di  onore:  fecero  anche fcielta 
per  mandare  allo  lludio  in  Roma  di  alquanti  giovani 
di  buona  indole  , ed  in  quello  modo  fi  terminò  la  vifi- 
ta  de’Maroniti  , 

XXX.  Più  difficile  a cominciarfi  , e più  dura  da 
continuarfi  fu  quella  de'Crifliani  Latini  di  Pera  , e del 
contorno  di  Conltantinopoli  : i quali  quanto  più  lon- 
tani 
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1 44  Degli  Annali  dì  Gregorio  XI  11. 
talli  da  Italia  , e privi  di  affiitenza  , c minifterio  Epi- 
fcopale,  c friggerti  etti  ancora  alla  infolenza  degl'in- 
fedeli ; tanto  parevano  più  degni  di  compadione  , e foc- 
corfo  . Elette  Gregorio  per  tale  uffizio  con  facoltà  fuf- 
ficienti  Pietro  Cedolmo  Dalmata  Vcfcovo  di  Nona 
dentro  a’confìni  Turchefchi  , e rcfidente  allora  nella 
Metropolitana  di  Zara  . La  imprefa  era  di  molto  peri- 
colo sì  per  la  qualità  del  viaggio  , come  per  la  fofpct- 
tofa  natura  de’Barbari  . Scorta  de’Turchi  di  quelle 
frontiere  ne  a’prieghi  $ ne  a prezzo  fi  puote  impetra- 
re , per  etter  quelli  Prelidj  chiamati  nella  Croazia  con- 
tra  le  (corriere  degli  Audriaci  . Da’Signori  Venezia- 
ni , alti  quali  quello  patteggio  era  flato  caldamente 
raccomandato  dal  Papa  con  promettere  , che  il  Cedo- 
lino darebbe  in  Pera  privatamente  ,c  fenza  Rocchetto, 
o altra  apparenza  di  Vefcovo  , non  lì  puote  in  modo 
alcuno  ottenere  non  (blamente  che  fotte  raccomandato 
alla  protezione  del  nuovo  Bailo  , che  andava  in  Co- 
flantinopoli  , ma  ne  pur  che  lì  potette  imbarcare  nella 
fua  Galea  , e ciò  per  tema  di  offendere  l’Ottomano  , e 
dillurbarc  quelli  commercj  : allegando  fra  le  altre  co- 
fe  , non  edere  tolerati  in  Pera  Conventi  di  Monaci  (e 
non  fuppolto  , che  dipcndino  dal  Patriarca  di  Collan- 
tinopoli  : onde  lo  fcuoprirfi , che  il  Vilitatore  folle 
mandato  dal  Papa  , oltre  allo  lllegno  contra  chiunque 
lo  favoride  , metteiebbe  anco  in  ruina  tutte  quelle 
Chiefe  de’Cridiani . Efclufo  da  quetti  appoggi  il  Ve- 
fcovo , e nondimeno  perfeverando  la  cominiffione  del 
-Papa  , s’incaminò  per  la  via  di  Ragufa  , ed  attraver- 
fando  laScrvia  , e la  Bulgaria  , con  toccare  una  eltrc- 
mità  della  Bofnia  , trovò  i Villaggi  , c le  Terre  abi- 
tate in  gran  parte  da  crilliani  di  idioma  illirico  , e di 
rito  greco  : ed  in  Servia  fu  Ha  firada  maeltra  vidde  il 
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corpo  del  Santo  Abate  Saba  per  i continui  miracoli  1580 
venerato  con  gran  frequenza  dc’fedeli , e dc’Maomct- 
tani  medefimi.  Non  mancarono  al  buon  Prelato  in  così 
lungo  pellegrinaggio  molte  occafioni  di  lblferenza  > e 
di  meriti  . La  terra  inofpita  , gli  alloggiamenti  dalle 
fenza  provifione  alcuna  di  malfarizie  , i trattenimenti 
villanie  , ed  affronti  , ed  anche  talora  fenza  un  pro- 
pofito  al  mondo  sferzate  , o percolfe  . Fra  tabacco-  . . . „„ 

glicnze  , e delizie  pervenuto  in  ventifei  giorni  a Con-  j}aHti„0p0ntg 
llantinopoli  , e ricevuto  dagl’abitanti  di  Pera  con  al-  fUe  primc  0pc- 
legrezza  non  picciola  ritrovò  le  pecorelle  di  Crido  per  razioni . 
colpa  de’Padori  mercenari  tutte  dimagrate  in  ifpirito, 
e piene  di  corrotti  umori  , e di  piaghe  mortali  : e 
perchè  la  curazione  ricercava  fpazio  , procurò  egli  le 
prime  cofc  di  allìcurarfi  la  danza  : nel  che  parimente 
non  mancarono  travagli  , ed  odacoli  . Perciocché 
dagl’Ambafciadori  di  Europa  , all i quali  era  codretto 
ricorrere  , l’Imperiale  oltre  di  edere  di  poca  autorità 
a quella  Porta  , zoppicava  ancora  nella  fede  , e per 
confeguente  nella  divozione  del  Papa  ; il  Cattolico 
quantunque  virtuofo , ed  amico,  nondimeno  per  la 
tardanza  delle  rifpode  di  Spagna  in  materia  della  pace 
delìderata  da’Turchi  fofpctto  al  Principe  , e poco 
grato  a’minidri  dava  in  continuo  timore  della  vita  ; il 
Veneto  per  le  ragioni  tocche  di  fopra  modravafi  timi- 
do , e rifervato  . Non  trovò  adunque  il  Ccdolino  al- 
trove il  più  certo  prcfidio  , che  nell’Oratore  francefe 
Jacopo  di  Germigny  di  natura  benigno  , c non  fola- 
mente  fincero  , ma  eziamdio  forte  , e fervente  criflia- 
no  : e quel  che  faceva  molto  a propolito  , famigliare, 
ed  accetto  a’principali  di  Corte  Per  mezzo  di  quedo 
buon  Cavaliero  ottenne  il  Ccdolino  dal  Bafsà  Luogo- 
tenente  del  primo  Vilir  libera  facoltà  di  fcrmarfi  in 
. . Tom.  11.  T quel- 
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quelle  contrade  fino  al  fine  di  Qnarefima  , per  confo- 
lare  fratanto  , ed  ammaeftrare  quelli  abbandonati  lati- 
ni. Quindi  applicatofi  più  attentamente  ad  intendere 
lo  fiato  del  Criltianelimo  , venne  affai  tolto  in  cogni- 
zione, come  il  Patriarcato  di  Conftantinopoli  ftende  la 
fua  giurisdizione  per  tutto  quello  fpazio  , che  fi  con- 
tiene tra  il  Danubio,  e la  Macedonia,  la  Riviera 
dell’Afia  verfo  l’Ellefiponto , il  Mar  maggiore,  eia 
Palude  Meotide  . In  tutti  quelli  paefi  per  infino  alla 
età  noftra  Teppe  effere  fiate  chiefe  , e criitiani  del  nome 
latino  : ma  da  trenta  anni  in  qua  effer  tutti  mancati  , 
refiando  fidamente  certe  reliquie  o prive  di  Chiefe  , o 
abbandonate  da’Sacerdoti . Del  quale  sì  notabile  man- 
camento fi  dava  la  colpa  all’efferne  fiato  alfcnte  il 
PatriarcaLatino  dal  Concilio  Fiorentino  in  qua,  ed  al- 
la corta  fufficienza  del  fuo  Vicario  tenuto  in  Pera  lèn- 
za fiipendio  , e fenza  apparecchio  da  poterfi  impiegare 
nell’uffizio  paftorale  : ed  oltre  ciò  all’ignoranza,  c 
pellìma  vita  di  quelli  pochi  Regolari , che  vi  fi  trova- 
vano ; alla  diltruzione  , e rovina  delle  Chiefe  mate- 
riali , alla  vicinanza  , ed  affalti , c converfazione  de’ 
Maomettani , e finalmente  alla  invidiofa  rabbia  de’Sa- 
cerdoti , e Vefcovi  Greci , i quali  , con  tutto  che  fi 
trovino  in  mifera  captività  , ritengono  l’orgoglio  an- 
tico , e malo  fpirito  contra  la  Sede  Romana  , e non 
ceffano  d’impugnare  i riti  , e gl’iftituti  di  quella  sì  fie- 
ramente , che  fra  le  altre  inumanità  , fe  un  latino  per 
eftremo  bifogno  ricorre  da  loro  per  qualche  Sagra- 
mento  , vogliono  innanzi  ad  ogni  altra  cofa  , che  ab- 
jurato  il  primo  battefimo  fi  lafci  ribattezzare  alla  gre- 
ca . Contra  quelli  , ed  altri  fimi  li  inconvenienti  pro- 
poneva il  Vilitatore  a Gregorio  per  ottimi  fpedienti  , 
che  il  Patriarca  Latino  teneffe  in  Pera  un  Suii'raganco 
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di  valore  con  provinone  badante  da  guardare  la  fu  a 
dignità  , e che  di  Roma  venirle  limofina  per  la  riftau- 
razione  almeno  di  alcune  Chiefe  principali  : poiché 
dalla  Turchefca  barbarie  non  li  permettono  loro  (labili 
entrate  , e molto  iflava  per  una  mano  di  Rcligiofi  atti 
alla  cultura  delle  anime  , ed  a mantenere  colle  opere 
quel  che  avellerò  infognato  colle  parole  . A 1 li  quali 
partiti  mentre  in  Roma  li  penfa  , non  lafciò  il  Cedoli- 
110  di  efercitare  gli  uffizj  Pontificali  colla  predicazione 
del  Vangelo  , coU’amminiftrazione  de’Sagramenti  , e 
malTime  della  Crefima , e parte  con  deporre,  ogalti- 
gare  i Sacerdoti  più  fcandalofi  , parte  con  follcntare  , 
c mantenere  in  ullìzio  gli  altri  più  tolcrabili:  ed  aven- 
do intefo  la  grande  necefiità  , in  che  fi  trovava  la  po- 
lleriià  Genovefc  dentro  la  Tartaria  , e CircafTia  (come 
accennammo)  ed  i Latini  di  Sileltria  , e della  Valla- 
chia  intorno  al  Danubio  : a quelli  con  facoltà  , ed  in- 
flruzioni  mandò  Vilitatore  Giovita  da  Brefcia  Dome- 
nicano ; a quelli  Geronimo  Arfengo  Minorità  da  Scio, 
ambedue  periti  della  lingua,  e de’colìumi  turchefchi. 
Fece  anco  levare  da’lidi  di  Pera  un  mercante  Inglefe 
Luterano  fcopcrto  : e perchè  già  fapeva  , che  i Con- 
fclfionilti  di  Alemagna  non  lafciavano  di  andare  dilfe- 
minando  , come  nelle  altre  Terre  , ed  angoli  di  Euro- 
pa , cosi  anco  nella  Dalmazia  , Croazia  , Servia  , ed 
Ungheria  libri  , c Catechifmi  Campati  in  caratteri  ,e 
lingua  Greca  , ed  Armena  , procurò  co’fteflì  Prelati 
Scifnutici  , che  avvcrtilfero  a que’loro  Monaci  , e 
Curati  di  non  lalciarfi  imbrattare  di  quella  tartarea 
pece.  Inoltre  tentò  di  guadagnare  , e ben  difporre  il 
Patriarca  medefimo  di  Coftantinopoli  Geremia  verfo  la 
Chiefa  occidentale  , inoltrandogli  con  buona  occalìone 
il  danno  , che  nafeeva  in  tante  Provincie  dalla  difu- 
Tom.  11.  T 2 nio- 
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nionc  , c la  carici  di  Gregorio  in  erigere  , e fondare  in 
Roma  propria  un  Collegio  cosi  nobile  della  Nazione 
greca  : e di  più  attefe  a confermarlo  contro  la  malizia 
de’falfi  Apolidi  di  Tubinga  principale  Univerfità  di 
Saflonia.  Quelli  confederando  le  parti,  e le  fazioni 
de’fuoi  Protesami  elfere  fra  loro  medefnne  tanto  di- 
feordi , e tanto  contrarie  , ed  oltre  ciò  tanto  varie  , 
ed  incollanti , che  innovando  , e mutando  ogni  anno 
or  quello  dogma  , ed  or  quello  , fi  perfieguitavano 
l’una  l’altra  con  maledizioni  , bandi  , e Icomuniche  , 
facilmente  fi  avviddero  , che  a tale  confulione  e di- 
verfità  di  pareri  non  potevano  in  modo  alcuno  quadra- 
re i contrafcgni  della  vera  , cd  univerfal  Chicfa  , che 
nel  Simbolo  degli  Apolloli  chiaramente  fi  cfprimono  , 
le  di  tutte  le  fette  loro  non  s’ingegnavano  almeno  di 
formarne  qualche  imagine  , ed  apparenza  di  un  capo. 
Al  quale  edetto  perchè  l'opra  il  tuttofi  ricercava  una 
teda  fola  : e non  volevano  in  conto  veruno  riconofce- 
re  , e confclfare  per  tale  il  Romano  Pontefice  , venne- 
ro in  penderò  ad  imitazione  dell’antico  Pelagio  , ab- 
bandonata gii  , e tradita  la  mandra  Ponentina , di  pafi. 
fare  a quella  di  Levante  , ed  imporre  alle  putride,  e 
male  attaccate  lor  membra  un  capo  finto,  e moflruofo, 
come  farebbe  dato  il  Patriarca  di  Condantinopoli,  del 
di  cui  affenfo  avevano  grande  fperanza , per  edere  egli 
quali  antipapa , ed  ufurparfi  benché  ingiudamentc  il 
titolo  di  Ecumenico  . Tale  fu  il  vano  configlio  dc’Tu- 
bingani  : ed  attaccata  già  con  Geremia  la  prattica  per 
mezzo  di  un  certo  Stefano  Gherdolio  Predicatore  Lu- 
terano , venuto  a Codantinopoli  coll’A  mbaftiadore 
di  Rodolfo  ; erano  poi  anco  padati  più  innanzi  , con 
inviargli  una  copia  degl’articoli  della  diabolica  loro 
dottrina  , fotta  fpecie  di  chiederne  il  giudizio  di  un 
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tanto  Prelato,  e con  dileguo  per  tale  mina  di  edere  ijSo 
introdotti  nella  comunione  di  lui  . Ma  di  gran  lunga 
rimafero  ingannati  dalla  cfpettazione  . Perciocché  Ge- 
remia lette  le  propofizioni  loro,  non  Polo  non  le  ap- 
provò , mi  colle  fentenze  dc’Padri  antichi,  e colle 
tradizionlecclefiaftiche  , e co’decreti  de’Concilj  Pa- 
gri , le  andò  confutando  ad  una  per  una  con  un  libro 
intitolato,  Genfura  della  Chic  fa  Orientale , il  quale 
malignamente  Puppreflo  da  loro,ma  PuPcitato  dallo  Hello 
autore  , c tradotto  di  Greco  in  Latino  da  Stanislao 
Locolovio  Polono,  Pii  poi  con  grande  Pcorno,  e confu- 
Pione  de’  Luterani  dato  alla  Stampa  , ed  oggi  non  Pcnza 
applauPo corre  tuttavia  per  le  mani  degl’uomini . Ri- 
cevuta la  detta  CenPura  tanto  diverPa  dalla  opinione 
loro  , quelli  protervi  Dottori  avvezzi  a contendere, 
cd  impugnare  la  verità  , non  dubitarono  di  colorire 
le  fallaci  Pue  conclulioni  con  un  apologia  , alla  quale 
il  Patriarca  non  aveva  penderò  di  riPpondere  , per  cP- 
Pcre  piena  Polo  di  sfacciate  mcnlbgne  , e di  efccrabili 
empietà.  Ma  il  Cedolino  datole  un  occhiata  condulfe 
il  Patriarca  a ributtare  di  nuovo  cotanta  audacia.  Con 
tale  replica  , e con  gl’avvertimenti  del  Cedolino  venne 
aliai  tolto  a troncarli  quell’infidiofo  commercio  . Ed  il 
Patriarca  rimafe  tuttavia  meglio  animato  verfo  la  Sede 
Apoftolica  ; benché  per  tema  degli  emuli  Puoi  ,e  della 
turchePca  tirannide  non  avelie  ardire  di  manifeltarfi . 

Tra  fienili  uffizj  giunto  il  termine  prefillo  alla  dimora 
del  Cedolino  , prePa  con  grande  Pentimento  licenza  da  , 

quelli  Criltiani  , Pe  ne  ritornò  in  IPchiavonia  , ed  in  Ritornodh 
alcun  premio  di  tante  fatiche  dalla  ChiePa  di  Nona  Pu  Cedolino  dalla 
in  breve  trasferito  al  VePcovato  di  LicPma  : reltando  vijita, 
pure  fatta  canonicamente  in  Coltantinopoli  a nome  del 
Romano  Pontefice  una  vilìta  epiPcopale  : cofa  da  Eu- 
genio 
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genio  IV.  , e Tuoi  Succeffori  tanto  defiderata  , ne 

inai  ottenuta  , fé  non  ultimamente  da  Papa  Gregorio  . 

XXXII.  Quali  nel  medefnno  tempo  , che  tali  cole 
in  Coftantinopoli  li  facevano  , erede  Gregorio  in  Ita- 
lia il  Vefcovato  nuovo  di  Crema  con  fullìcientc  appli- 
cazione d’entrate  . I motivi  di  tali  erezione  furono  la 
bellezza  del  luogo,  la  nobiltà  , e frequenza  degl’abi- 
tatori , e l’incomodo  , che  rifultava  daH’ellcre  quel 
territorio  a’  confini  del  Milanefe  , e divifo  in  diverie 
Dioceli  : ma  la  principal  cagione  fu  l’iflanza  , che  ne 
facevano  i Signori  Veneziani  , a’ quali  defidcrava  il 
Papa  di  compiacere  , e dare  ogni  onella  foddisfazione, 
quantunque  par  conto  della  giurifdizione  , e libertà 
ecclelìaltica  non  gli  mancairero  mai  occalìoni  di  perti- 
naci contefe  , ed  amari  difgufti  , cagionati  in  gran 
parte  dalla  inquieta  , e negoziofa  attività  , o voglia- 
mo dire  avidità  de’  Filtrali  , che  in  Venezia  fono  tre  , 
ed  in  lingua  del  paefe  Avogadori  fi  chiamano  . 

XXXII.  Uno  di  quelli  Marco  Veniero  pendenti 
ancora  molte  limili  controverfie  , non  dubitò  d’invia- 
re un  precetto  a Luigi  Michele  Arcivcfcovo  di  Spala- 
to , (il  quale  avendo  già  laico  amminiltrato  la  tutela 
di  certi  pupilli , era  flato  tirato  da  elfo  a Giudici  feco- 
lari  ) che  fenz’altro  cedelfe  a quanto  aveva  in  tal  con- 
fa impetrato  dalla  potellà  ecclelìaltica  : al  quale  pre- 
cetto perchè  non  fi  ubbidiva  , il  Veniero  accefi  da  fo- 
vcrchio  fervore  , come  elfo  lo  dimandava  , da  zelo  , 
ed  amore  della  patria  ricorfc  al  Coifiglio  criminale 
de’  Quaranta  , c quivi  con  la  natia  facondia  , ed 
artificiofe  amplificazioni  tanto  fi  adoperò  , che  l’Ar- 
civelcovo  fu  per  pubblica  Temenza  bandito  di  tutii  i 
confini  del  Dominio  Veneto  , C dalli  m i ai  fi  r i di  giu- 
Itizia  gli  fu  intimata  la  condennazione  : reftando  per- 
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ciò  i detti  Quaranta  , e l’Avogadore  tacitamente  com-  1580 
prefi  da  manifella  fcomunica . Difpiacque  tale  atto  in 
grande  maniera  a’  buoni  , e timorati  di  Dio  : ma  (opra 
tutti  fe  ne  affliggeva  la  madre  del  Veniero  fanti  dima 
donna  , e giorno  e notte  non  celiava  di  {limolare  il 
figliuolo  con  lufinghe  , feongiuri  , e lagrime  ad  ufeire 
di  laccio  , ed  a provvedere  lenza  indugio  alla  falute 
dell’anima  : c nondimeno  eflo  abbagliato  da  falla  om- 
bra di  collanza  e di  onore  , fe  ne  Itava  come  un  felce  , 
aggravando  ogni  dì  con  la  oltinazione  la  colpa  . 11  fu- 
premo  Configlio  de’  Dieci  ( nel  quale  fecondo  le  oc- 
correnze intravengono  anco  altri  Senatori , e Magi* 

{frati  s che  perciò  comunemente  la  Giunta  fi  appella- 
no ) piuttollo  inclinava  a biafimare  il  fatto  dell’Avo- 
gadore  , e de’  Quaranta  , che  ad  annullarlo  , cd  eflin- 
guerlo  : c ciò  per  tema  , come  dicevano  , di  qualche 
difeordia  , e per  non  difereditare  » ed  abbattere  Ma- 
giflràti  di  tanto  rifpetto  . Il  Nunzio  Bolognesi  dopo 
di  averne  fatto  con  la  Signoria  vivo  riferimento  , fe 
ne  {lava  afpettando  veri  fegni  di  penitenza  , minac- 
ciofo  in  baleni , pronto  co’  fulmini  . 11  Papa  come  len- 
za alterazione  , ed  afprezza  , cosi  con  efficacia  , e 
con  gravità  sì  mollrava  rilblutiffimo  di  non  lafciare  im- 
punita sì  atroce  oflefa  della  divina  maellà  » c di  tanto 
pregiudizio  alla  dignità  epifcopale  , volendo  che  il 
precetto  della  rinunzia  foffe  rivocato  , la  fentenza  del 
bando  tagliata  , e che  di  tuttociò  apparilTe  pubblica  , //  Pontefici-» 
ed  evidente  fcrittura.  A tali  propofie  , e maflìme  a infitte  per  l a- 
quella  del  Manifello  contradicevano  quelliSignori  con  ' 

molta  veemenza  , adducendo  fra  le  altre  cofe  una  leg-  a-‘ett  eH 
ge  , che  proibifee  loro  il  trattare  in  ifcritto  sì  fatte 
materie  * e che  quando  pure  fi  avellerò  ad  irritare  L 
Decreti  de’  Tribunali , baltarcbbe  il  comandamento  , 
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intimazione  del  Bando  felibro  di  alcun  vigore  , ma 
s’ intendeffero  come  non  ufeite  ne  fatte  . Di  che 
tutto  aveva  voluto  efl'o  Doge  a Sua  Beatitudine  dar 
conto  ,e  tedimonianza  per  lettere  . A cotale  richicila 
non  fi  può  fpicgarc  , quanto  poca  difpofizionc  il  Nun- 
zio ritrovale  in  quell’cccelfo  Collegio  . Si  dolfero  di 
lui  , clic  in  tale  difficoltà  non  avelfe  cercato  di  miti- 
gare il  Papa  : fi  defero  difFufamcnte  in  raccontare  i me- 
riti , la  riverenza  loro  , e da’  fuoi  antecclfori  verfo  la 
Chiedi  Romana  , a’  quali  poco  fi  rifpondeva  , conefi- 
gere  tanto  fottilmente  cofe  , che  fenza  difunione 
degl’Ordini  , c diminuzione  della  dignità  , e libertà 
concedere  non  fi  potevano  : la  lettera  già  fcritra  edere 
a giudizio  di  ogni  favio  ftimatore  futfìcientilfima  : il 
rifecarc  le  cofe  tanto  al  vivo  , e volere  , che  i mede- 
limi  concetti  fi  efprimano  più  con  quelli,  che  con  quel- 
li vocaboli  , non  edere  altro  che  un  procedere  litigio- 
fo  : ricercare  la  ragione  di  dato  , che  fi  ufi  alcuna 
convenienza  co’ Principi  grandi,  madìme  nelle  cole 
introdotte  , e dabilite  per  longa  confuetudine  : oltre 
ciò  non  edere  inllituto  di  quel  fupremo  confcdò  il  ri- 
trattare le  cofe  già  determinate  , e decife  : e quando 
pure  quella  di  nuovo  fi  proponede  , fovrallare  dalli 
voti  o totale  efclufione  , o perniciofa  difeordia . 
A quelle  amaritudini  , e mormorazioni  s’ingegnava  il 
Nunzio  di  ovviare  con  fortezza  , e con  modedia  , c 
convenendoli  talora  entrare  in  alterazioni  formate  , a 
tutti  i colpi  non  gli  mancavano  ripercodc  . Alla  im- 
portanza delli  Statuti  , e Leggi  della  patria  contem- 
pcrava l’autorità  de’  fagri  Canoni  , e de’ Concilj  : 
al  debito  del  Principe  di  confervare  la  pace  , e la  ri- 
putazione della  Repubblica  J’ uffìzio  padorale  di  cu- 
ltodire  l’ Immunità  ecclefiadica  , all’ardimento  , che 
Tom.  II.  V farcb- 
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1 580  farebbe  di  un  Nunzio  in  dichiarare  anatema  un  Magi- 
ilrato  si  grave  , la  temerità  dell’Avogadore  nel  bandi- 
re un  Arcivcfcovo  , dando  materia  con  un  atto  volon- 
tario ed  iniquo  ad  una  dimoltrazione  giufta  , e necef- 
faria  . Tra  fimili  contefe  venuto  il  termine  di  mutare 
Collegio  i nuovi  Senatori  vollero  tempo  per  infor- 
marli di  tutta  la  caufa  . Uno  di  quelli  Leouardo  Do-  - 
nato  , dalla  copia  delle  parole  nominato  Lingua  gran- 
de avverfaria  delle  richielte  romane  , mentre  accc- 
fo  dall’impeto  della  efagerazione  li  lafcia  fuggir  dalla 
bocca  , che  un  giorno  la  Chiefa  per  fuo  fchermo  po- 
trebbe aver  bifogno  delle  armi  loro  , con  quella  often- 
tazìone  di  popolare  eloquenza  , e di  ecceflivo  amore 
pubblico  , venne  ad  offendere  i Tuoi  Colleglli  di  modos 
che  gli  fu  tra  le  altre  cofe  gagliardamente  rifpofto  , 
che  alla  Sede  Apoftolica  non  mancavano  mai  di- 
fenfori  : ma  che  la  Signoria  ne’  fuoi  bi fogni  non  ave- 
rebbe  forfè  a chi  ricorrere  cosi  confidentemente  come 
all’ajuto  , ed  intcrceffione  del  Sommo  Pontefice  : 
quindi  fi  cominciò  a feorgere  iu  quelli  animi  alquanto 
miglior  piega  . Con  tutto  quello  non  venendofi  a fine , 
comandò  Gregorio  al  Nunzio  , che  fenza  più  dimora 
fulminaffe  non  già  contro  la  Quarautia  , per  non  con- 
citarli l’odio  di  tanti  » ma  contro  l’Avogadore  folo  la 
{comunica  , e non  fenza  prima  farne  motto  a’  Signor» 
di  Collegio  , i quali  veduta  l’ultima  , e ferma  rifolu- 
zione  del  Papa  , e difeuffe  di  nuovo  le  ragioni , che 
in  quello  negozio  militavano  } concorfero  fenza  più 
tempe-  contraili  nel  feguente  decreto  : Che  totalmente  fi  an- 
TaUaTe°  ^ f"'  nu^*a^ero  » e cancellaffero  tutti  gli  Atti  ufeiti  cosi 
dall’Avogadore  , come  dalla  Qnarantia  contro  Mon- 
fignor  Michele  Arcivefcoyo  di  Spalato  II  qual  decreto 
fu  fenza  dimora  efeguito  , ed  il  Segretario  Padovino 
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in  pcrfona  portò  i libri  dell’un  Tribunale  , e dell’altro  1 
a cala  del  Nunzio  , con  fargli  ocularmente  vedere  non 
folo  dipennati  , e cadì  tutti  quelli  atti , ma  eziamdio 
efprcflo  al  margine  di  ciafcheduno  , come  era  flato  de- 
pennato in  vigore  della  deliberazione  dell’Eccellentifc 
fimo  Configlio  de’  Dieci  con  la  Giunta  . Piacque  ciò 
grandemente  al  Nunzio  . Ma  perchè  il  punto  flava  , 
che  tale  ritrattazione  potelfe  in  qualche  modo  appari- 
re ; tenendo  già  pronto  il  fuo  Cancclliero  con  tre  Te- 
ftimonj  per  tutto  quello,  che  potefle  avvenire , ne 
formò  di  confenfo  del  medefimo  Segretario  Padovino 
con  le  folennità  debite  un  pubblico  Iflromento  , e l’in- 
viò quanto  prima  a Gregorio  . Il  quale  ficcome  ne  ri- 
mafe  pienamente  foddisfatto  , cosi  volle  , che  le  ne 
dettero  lodi  , e grazie  al  Doge  , ed  a quelli  Senatori  : 
potendofi  anco  di  qua  veder  chiaro  , che  nella  bilan- 
cia di  quel  famofo  governo , benché  per  l’ordinario 
la  utilità  lìa  di  maggior  momento;  nondimeno  dopo 
molte  inclinazioni  anche  Tonello  alle  volte  pre- 
pondera . 

XXXIII.  Dalla  fletta  moderazione  di  animi  fegui-  xSregorio  ? in- 
tono poi  anche  nel  temporale  tra  l’una  . c l’altra  parte  terpone  in  ai- 
nuovi  pegni  di  fcambicvole  aflètto  . Conciofliachè  cune  differen- 
avendo  il  Duca  di  Mantova  fatto  un  taglio  nel  Min-  **  trai  mede- 
ciò  fiume  , dal  quale  taglio  fi  temeva  e notabile  dan* 
no  al  Territorio  Veronefe  , e grave  muovimento  di  ^ Mancia 
armi  tra  i due  Potentati , Gregorio  fenza  afpettarne 
la  fupplica  mandò  incontanente  Cammillo  Capilupi 
a fare  uffizio  col  Duca  > perchè  defiltdfe  dall’opera  : 
cofa  come  di  non  poco  pefo  pef  ftabilire  l’accordo  > e 
prefervare  i tumulti  ; cosi  a’ Signori  Veneziani  per 
molte  ragioni  accettiflima  : il  che  affai  tolto  inoltraro- 
no con  gli  effètti . 

Tom.  11.  V 2 XXXIV.  Mo- 
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XXXIV.  Si  trovavano  allora  più  che  imi  infella- 
te  da  Fuor’ufciti  le  Terre  del  Papa  . Seguivano  in  ogni 
lato  uccifioni , e rapine  . Rifoluto  Gregorio  di  libe- 
rare da  così  fiera  pelle  i Valfalli , oltre  di  pubblicare 
una  Bolla  contro  i fautori , o ricettatori  de’  Banditi 
lotto  pene  , e ccnfure  a lui  folo  rifervate  , ed  oltre 
alle  provvifioni  ordinarie  di  minori  Magiflrati , e Bar- 
gelli , deputò  eziamdio  con  piena  padelli  , e forze  ba- 
llanti due  Legati  di  valore  , l’uno'  per  Bologna,  che 
fu  il  Cardinale  Cefi  , l’altro  che  fu  il  Cardinale  Sfor- 
za per  l’Umbria,  Camerino,  Marca,  e Romagna. 
E perché  egli  avvertiva  , che  quelli  federati  Lentcn- 
dofi  avvicinare  il  galligo  , fi  ritirarebbero  facilmente 
verfo  la  Dalmazia,  ed  altri  paefi  del  Dominio  Veneto, 
Lenza  difficolti  ottenne  da  quelli  Signori  un  Leverò 
Bando  contro  tal  gente  con  ordine  cLprellb  a’  Rettori , 
ed  a’ Prefetti  de’ luoghi  di  mandarlo  ad  efecuzione  . 
Ed  anco  il  Vicc-Re  di  Napoli  fenza  clferne  ricercato  , 
pofe  perciò  a’ confini  del  Regno  fufficienti  Prefidj 
con  tenerne  preparati  maggiori , quando  ne  venilTc  uc- 
celliti. Con  tutte  le  quali  diligenze  non  li  puotc  però 
tagliare  la  mala  erba  in  modo  , che  non  tornalfe  con  di- 
fpiacere  grande  del  Papa  incontinente  a germogliare, 
cd  a crefcere  . 

XXXV.  Nel  medefimo  tempo  erano  i Popoli  acer- 
bamente afflitti  dal  male  , che  chiamano  del  Caltro- 
nc  , il  quale  nato  da  veemente  infiammazione  dell’aria, 
e feorrendo  per  tutte  le  parti  di  Europa  , venne  con 
gagliarda  impreffione  a penetrare  gli  llempcrati  vapori 
di  Roma  . Era  il  morbo  contaggiofo  , e grave  , Picchè 
fece  gran  llrage  , e pochifiimi  ne  rimafero  illcfi  , e fra 
quelli  per  la  fobrietà  del  vitto  , c per  l’eccellenza  del- 
la coinpleflìonc  l’iltelfo  Gregorio  , il  quale  riconofcen- 
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do  con  la  dovuta  pietà  la  divina  clemenza  , non  lafciò 
d’impiegare  a benefizio  comune  le  facoltà  , e le  forze, 
che  gli  recavano  . Primieramente  non  rellringendo 
le  confuete  limofine  , prefe  particolar  cura  de’  poveri 
infermi  da  Ca/lello  S.  Angelo  per  i due  Borghi  fino 
alle  Fornaci  , ed  alle  Porte  Pertufa  , e Settimiana  , 
facendo  loro  da  Palazzo  fino  a’  letti  portare  tutte  le 
cofe  appartenenti  non  folo  alla  medicina  , ed  al  Porte- 
gno , ma  eziaindio  al  gufto  , ed  alla  rifocillazionc 
de’  corpi  . Ordinò  apprcllo  , che  da’  Palatini  virtuofi, 
e difereti  a vicenda  fi  vifitattero  a nome  fuo  , e confo- 
lattero  le  più  mifcrabili  , c più  dcfolate  famiglie  : e 
quel  che  più  importava  , providde  , che  alle  anime 
non  mancaffero  i debiti  nudrimenti  , e viatici:  dal 
quale  efempio  di  carità  , eccitati  i Gentiluomini  Ro- 
mani , ed  i Prelati , e Principi  fecero  anch’elfi  la  par- 
te loro  generofamente  , e fu  fegnalata  fra  le  altre  la 
beneficenza  di  due  Cardinali , Farnefe  nel  Portegno  di 
grandiflimo  numero  di  malati  , Alcttandrino  in  fa- 
bricare  a porta  fornelli  , e darne  preziofe  acque  me- 
dicinali a quanti  ne  vollero  . 

XXX  VI.  Fu  di  fomina  edificazione  a’fcdeli  quella 
carità  del  Pontefice  : ficcomc  dianzi  era  fiata  anco  la 
traslazione  di  S.  Gregorio  Nazianzeno  , le  cui  ve- 
nerande offa  portate  di  Levante  già  intorno  a quat- 
trocento anni  da  alcune  Vergini  Greche  di  la  fuggite 
per  cagione  di  guerra  nella  Chicfa  delle  Monache  di 
Campo  Marzo  poveramente  fi  cuftodivano  . Onde  il 
Papa  divoto  degl’antichi  Gregorj  deliberò  di  collo- 
carle quanto  più  onoratamente  potette  nel  Vaticano  : 
e per  maggior  allegrezza  di  quella  folcnnità  , pubbli- 
cate indulgenze,  liberati  prigioni  , ed  avvilito  il  prez- 
zo del  pane  , la  prima  cofa  procurò  di  mitigare  le 

Mo- 


iySo 

Carica  del  Pj~ 
tefice  verfo  de- 
gl’infami  . 


Traslazione 
delle  Offa  di 
S.  Gregorio 
Nazianzeno 
alla  Bajiliat 
Vaticana  • 


'Digitized  by  Google 


1J80 


1 5^  Degli  Annali  di  Gregorio  XI II. 

Monache  del  luddetto  Convento  con  alcuna  particel- 
la delle  ftefle  reliquie  , c con  un  donativo  di  tremila 
Ducati  d’oro  di  Camera  . Venuto  poi  il  giorno  depu- 
tato alla  feda  , che  fu  l’undccimo  del  inefe  di  Giugno 
chiufeper  Editto  pubblico  tutte  le  Botteghe  , e vietato 
l’impedimento  de’  Cocchi , e Cavalli  fi  vidderole  ftra- 
de  , per  dove  aveva  da  palfare  la  pompa  , in  ifpazio 
di  due  miglia  tutte  di  fopra  contro  le  ingiurie  o di  cal- 
do , o di  pioggia  inombrate  di  Tende,  i lati  a gara 
vediti  di  amene  frondi  , e vaghe  pitture  , fini  arazzi, 
e tappeti  ricchilfimi , lo  {pazzo  pulito  , e fparfo  di 
fiori , ed  erbe  odorifere , porte  , tìneftre , loggie  , 
fentieri , palchi  , e tetti  occupati  per  tempo  da  una 
infinità  di  perfone  : le  cafe  fornite  di  tavole  con  vini 
preziofi  , cd  efquilite  vivande  per  opportuno  rinfrefi- 
camento  de’paflagieri  , e degl’ofpiti  . Cominciò  la 
Proccflìone  verfo  le  fedici  ore  , cambiando  con  molta 
quiete  , ed  ordine  , e con  elettiflìmi  concerti  di  mufi- 
ca  tutte  le  Confraternite  , Religiofi  , Clero,  edUffi- 
ziali  ardendo  innumerabile  quantità  di  cera,  e da 
Altari  di  qua  di  la  difpofti  ufeendo  profumi , ed  aflìfle 
in  luoghi  ragguardevoli  poefie  di  ogni  metro  nelle  più 
celebri  lingue  da  bell’ingegni  compofte  in  onore  del 
Gran  Teologo  . Ultimamente  in  una  Cadetta  di  piom- 
bo coperta  di  bianco  damafeo  , cinta  di  vari  drappel- 
loni con  Imagini  Epifcopali  fotto  un  Baldacchino  di 
tela  di  argento  ne  veniva  il  beato  Corpo  fopra  di  una 
ornatiflìma  Lettiga  portata  a mute  da’Canonici  Vatica- 
ni . Seguiva  mitrato  il  Vcfcovo  Ferrattino  lor  fupc- 
riorc  , c con  poca  diflanza  Jacopo  Buoncompagno 
nuovamente  fatto  Duca  di  Sora  , col  Senatore  in  rob- 
ba  di  broccato  alla  deltra  , ed  alla  manca  il  Priore 
de’Confervatori  con  molti  Nobili  appreffo  : Le  ban- 
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de,  e le  fpalle  fi  chiudevano  dalli  Svizzeri , edaCa-  ijSd 
valleggicri  della  Guardia  Pontificia  . All’arrivarc  in 
Ponte  Cartello  mandò  gran  tuoni  di  artiglierie  . Fra 
tanto  il  Papa  dalla  ftanza  de’Paramenti  co’  Cardinali , 
e Prelati  in  vefti  candide  pontificalmente  venne  incon- 
tro alla  pompa  , ed  a piè  delle  Scale  di  Piazza  finon- 
tato  di  Sedia  , e deporta  la  Mitra  f’inginocchiò  , e re- 
citata una  breve  Orazione  congl’occhi  al  Cielo  pieni 
di  lagrime  fi  levò  in  piedi  , e caramente  abbracciò  , e 
baciò  più  volte  l’Arca  delle  reliquie:  c fottentrati  al 
pefo  i Vefcovi  aflìrtenti  accompagnolla  Tempre  a piedi 
fino  alla  nuova  nobilirtìma  Cappella  , dal  nome  de’  vi- 
gilanti Partorì  detta  la  Gregoriana.  Qnivi  fermato 
quel  fagro  depofita  fu  l’Altare  fi  cantò  un’ apparatiflì- 
mo  Vefpro  , che  durò  fino  a notte  , e collocata  la  Caf- 
fi decentemente  fotto  l’Altare  medefimo  vi  concorfe 
nc’prolfimi  giorni  fomma  frequenza  di  gente  » e la  pri- 
ma folenne  meda  divotauientc  vi  celebrò  l’ifteflo  Pon- 
tefice intento  fra  limili  azioni  anco  ad  altre  opere  di 
confolazione  , e comodo  univerfale  . 

XXXVII.  Era  il  Decreto,  che  fi  chiama  di  Gra-  Pubblicazione 
stiano,  parte  per  inavvertenza  chi  l’aveva  compì-  del  Decreto  di 
lato,  parte  anco  per  malizia  de’nemict  della  verità  Graziano  , e 
pieno  di  feorrezioni  , ed  errori  . Gregorio  efèrcitatifi- 
fimo  in  quelle  materie  con  molta  fatica  fua  , e di  altri  m ' J“ 
Dottori  ecccellenti,  cominciata  come  dicemmo  già 
molti  anni  prima  , riformato,  ed  arricchito,  che 
l’ebbe  di  molte  ottime  leggi  , e conftituzioni  inbuona 
forma  lo  divulgò  non  fenza  grande  , e perpetuo  gio-, 
vamento  degl’uomini . E ritrovandofi  maltrattate,  e 
lacere  anco  le  Collazioni  di  Caflìano  , fattele  con aju-* 
to  di  molti  libri  antichi  emendare  da  Pietro  Giac-1 
cone  Spagnuolo  vomo  doctirtìmo  , le  diede  nobilmen- 
te 
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te  alla  fiampa  eoa  ludici  copioli  , e eoo  catalogo, 
c dichiarazione  delli  fcolii , che  nel  corfo  di  quella 
fam illìma  per  altro  dottrina  cautamente  fchivarc  fi 
devono . 

XXXVIII.  Ed  a fine  che  la  utilità  de’buoni  libri 
più  fi  ftendclTe  , chiamato  di  Francia  con  grolla  merce- 
de Ruberto  Grangionc  fumofio  intagliatore  di  Ponzoni, 
rinuovò  fpeziofamente  i Caratteri  Arabici , Caldei  , 
Armeni,  ed  Illirici,  c per  lacorezzione  di  tutti  quel- 
li Idiomi  , non  fenza  grave  fpefa  condudc  di  varie 
parti  pcrfonc  attillìme  . 

XXXIX.  E ne  anco  la  Camera  mediante  l’attenzio- 
ne del  Papa  riinafe  quello  anno  fenza  miglioramenti . 
Moltiplicate  le  Saline  di  Cervia  fece  per  mezzo  di 
Bartoloinmeo  Neri  in  diverfi  luoghi  di  Lombardia  , 
Svizzeri  , c Grigioni  patti  in  modo  , che  s’ introdulfe 
in  tutti  quelli  Paefi  nuovo  finaltimcnto  di  Sale  , c fi 
andò  poi  crcfcendo  con-  utile  , e con  riputazione 
della  Sede  Apoltolica  : comprò  Confi  , e la  Tenuta 
di  Piano  d’  Arcione  di  fotto  nella  Provincia  del 
Patrimonio  . \rj  . 

XL.  E rifolutod/  reprimere  l’infolenza  di  alquan- 
ti Fcudatarii  , c le  frodi  , che  nel  maneggio  de’grani 
continuamente  fi  facevano,  deputò  fopra  quella  materia 
un  Comunitario  a polla  con  molti  miniftri,uno  de’quali 
elfendo  flato  uccifo  dal  Conte  Jacopo  di  Monttvcc- 
chio  , ( che  imputato  di  filmili  colpe  aveva  di  più  am- 
mazzata anche  la  propria  moglie  ) fu  il  detto  Conte  di 
ordine  del.Papa  dalle  genti  del  nuovo  Legato  Sforza 
fatto  prigione  , e decapitato  non  fenza  grave  terrore 
de’malfattori. , e de’ complici  . Seguirono  anche  in 
altri  luoghi  fevere  dimollrazioni  , continuando  Gre- 
gorio di  provvedere  con  ogni  mezzo  alla  pace  , ed  alla 
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ficurczza  dcTudditi . Ebbe  parimente  la  lolita  cura  de’ 
condannati  al  remo  , e ne  liberò  nuovamente  intorno  a 
centocinquanta  . 

XLI.  Ne  a lui  mancarono  per  diverfi  accidenti 
moleftie  , e difpiaceri  , tra  i quali  fu  la  morte  ben- 
ché matura  del  Cardinale  Morone  Decano  : del  cui 
configlio  , ed  opera  , ficcome  veduto  abbiamo  , foleva 
molto  valerli  . Mitigò  il  dolore  la  fuccefiione  del  Car- 
dinale Farnefe  per  la  foavità  de’coltumi  , e fplendore 
di  vita  molto  accetto  alla  Corte  , e per  la  notizia  di 
affari  importanti , ed  efficacia  nel  trattarli  grandemente 
(limato  , e riverito  dalli  Principi  . 


Fine  del  Libro  Nono . 
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£ O M Ai  AJZ  IO. 

L C Ofpcnfionc  d' Armi  tra  il  Re  di  Spagna  ed  Amu- 
ratb  come  di f e fa  da'  Spagnuoli  contro  le  doglian- 
ze del  Papa  : il  quale  revoca  perciò  i Privilegi  di  quel- 
la Corona  . II.  Differenze  tra  i Mini  fri  Regj  , e quelli 
della  Nunziatura  per  caufa  di  giuri f dizione  . Il  Car- 
dinal Riario  parte  dalla  Spagna  . I II.  e IV.  Torbidi 
in  Malta  tra  il  Gran  Maetlra  , e que'  Cavalieri  , i 
quali  ad  oifta  gli  eleggono  un  Luogotenente  : La  caufa 
è rime  fa  al  Pontefice  , al  quale  fi  prefentana  il  Luogo- 
tenente  , ed  il  G.  Ma  e fi  r a . V.  Il  Papa  vi  fpedifce 
l'Z>ditor  della  Camera  per  e f aminarla  . VI.  e VII.  Ar- 
rivo in  Roma  de'  due  litiganti  : e loro  morte  . Vili.  Vi- 
fitatori  Apoflolici  deputati  nel  Dominio  Veneto  e co- 
me fi  fuperafero  le  difficoltò  oppofie  da  molti  di  que'  Si- 
gnori . IX.  Fondazione  dì  quattro  Conventi  di  Fran - 
ccfcani  in  Bofnia . X.  Guerra  tra  il  Re  di  Pollonia  ■> 
ed  i Mofovitì  . Inviato  di  quel  G.  Duca  al  Pontefice 
per  trattar  la  pace  , il  quale  fe  ne  fa  mediatore  . Afi- 
tonio  Pofevino  mandato  in  Mafcovia  per  tentare  di  ri- 
durre que'  popoli  al  cattolicbifmo  . XI.  Vantaggi  della 
Religione  in  Pollonia  . XII.  Differenze  tra  Muffimi - 
lìano  Imperatore  5 ed  Erneflo  Bavuro per  la  Coudjutoria 
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dt  Munjler . XIII.  Vifita  Apofiolìca  delia  Dìocefidi  j - g , 
Saltzbourg  . XIV.  Sollecitudine  di  Gregorio  per  le  Chic-  ' 
fi  della  Lufazia . XV.  E perchè  l'imperatrice  Alari  a 
non  fi  parta  dalla  Germania  : la  quale  ciò  non  oflante 
fi  porta  ad  Almerino  . XVI.  Nuovi  Nunzj  mandati 
alle  rijpettìve  Corti  di  Europa  . XVII.  Negoziati 
del  Nunzio  in  Francia  per  l'acccttazione  del  Concilio 
di  Trento  : e quali  impedimenti  vi  fi  fraponcfiero  . 

XVIII.  Aiotivi di  difgufft  tra  le  due  nazioni  Fraucefi  , 
e Spagnuola  . Il  Papa  fpedifce  a Parigi  Orazio  Mala~ 
f pina  per  comporle  , ma  finza  frutto  . XIX.  Fine  delle 
Controverfie  inforte  per  la  pubblicazione  della  Bolla 
in  Cxna  Domini  . XX.  La  Vailetta  introduce  libertà 
di  cofcienza  in  Saluzzo  . XXI.  Pr  et  enfiane  del  Redi 
Francia  di  nominare  a questa  Chi  e fa  . XXII.  Accordo 
tra  e fio  , c gl' Vgonotti  del  D elfinato  . XXIII.  Danni 
patiti  in  Avignone  dalla  Pefie  , e provvedimenti  fio - 
pra  di  ciò  prefi  dal  Pontefice . Fine  della  cognizione 
de'  Proceffi  fatti  fu  la  congiura  feguita  nel  1578. 
e gafiigo  de'  Rei  . XXIV.  Trame  ordite  cóntro  la  vita 
di  Pirro  Alulvezzì  > e la  libertà  di  Avignone  difcoper - 
te,  e gajlìgate.  XXV.  <r  XXVI.  Misfatti  del  Pìc- 
colo  mini  , e di  altri  Fuor'  uf ci  ti  : per  reprimere  i quali 
il  Papa  domanda  l'ajuto  de'  Prìncipi  confinanti , e vi  man- 
da alcuni  de  fuoì  Capitani  . XXVII.  Gafiigo  in  Roma 
di  alcuni  Alalfattori  » XXV 111.  Perficuzione  de' Cat- 
tolici in  Inghilterra  . Alcuni  Calvinisti  divenuti  Mif- 
fionarìj  dell  iniquità  : loro  misfatti  , e rifpettìvo  ga- 
fiìgo  . XXIX.  Zelo  dì  Gregorio  per  la  Religione  in 
Germania  : e nelle  Valli  di  Piemonte  . XXX.  Pubbli- 
catone dì  alcune  Bolle  contro  degl' Ebrei.  XXXI.  Al- 
cuni Feudi  riacquìfiatì  alla  Sede  Apostolica  . XXXII. 

Gregorio  conferma  , e giura  folennemente  la  Bolla  de 
Tom.  II.  ' X 2 non 
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non  alfenandJs  . XXXIII.  Copta  di  Grilli  nella  Cam- 
pagna di  Roma  . XXXIV.  Privilegi  de'  pomari , ed 
altri  Venditori , ed  Artigiani  dì  Roma  . XXXV.  Me- 
na Jl  ero  di  S.  Siilo  della  medefima  Citta  afiegnato  olii 
poveri  . XXXVI.  Aforte  del  Cardinal  Flavio  Orfino  , 
ed  infermità  del  Papa  . XXXVII.  Edizione  de' Te  Ai 
Civili  , e Canonici  . Congregazione  per  la  edizione 
della  Sacra  Bibia  . Fondazione  di  alcuni  Collegi  Ponti- 
fici . Fabrica  3 e dotazione  del  Collegio  Romano  de'  PP. 
Gefuiti . 
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1581 

DEGLI  ANNALI 

D I 

GREGORIO  XIIL 

Libro  Decimo. 

Ntriamo  ora  nell’anno  del  Signore 
1581.  per  diverfe  cagioni  pcnofo  , e 
grave  alle  più  eminenti  podeftà  , e 
maflìme  al  Papa, difcuoprendofi  chia- 
ramente lotto  la  vaghezza  delle  Co- 
rone , e delle  Tiare  quante  fpine  , e 
triboli  fi  nafcondano  . 

I.  Ardeva  Gregorio  , come  già  fi  è veduto  , di  un  S^penjìone  dì 
difiderio  nobile  , c fanto  , di  rifecare  col  ferro  poiché  y4rmt  f*p*re 
altrimenti  non  fi  poteva  , la  Inglefc  , e la  Turchefca  “polLcdAmu- 
tirannide  . Ma  non  fi  tolto  per  la  tardità  di  Spagna  , e ratb  . 
per  gl’  accidenti  d’Ibcrnia  fi  trovò  efclufo  dalle  Angli- 
cane fperanze  , che  di  più  fu  contra  ogni  opinione  cer- 
tificato , come  il  Re  Cattolico  , nella  cui  potenza  , e 
pietà  fi  fondavano  principalmente  i gloriofi  difegni , 
aveva  prorogato  dal  primo  di  Gennaro  per  tre  anni  a 
venire  la  fofpenfione  dell’armi  con  Atnurath  : cofa  che 
al  Pontefice  trafitte  il  cuore  , non  folo  per  la  indegnità 
propria  di  ettere  fiato  di  limili  accordi  ormai  la  feconda 
volta  da’miniftri  celato,  anzi  con  buone  parole  e finte 

pro- 
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promeffe  ingannato  , c delufo  ; ma  eziamdio  per  l’uni- 
verfale  danno  , e difavventura  , vedendo  per  cotale 
compofizione  a’Criltiani  legate  le  armi  in  mano  appun- 
to nella  migliore  congiuntura,  che  da  molti  anni  adie- 
tro fi  foffe  offerta  di  provocare  con  afpcttazione  di  fi- 
cura  vittoria  ravvedano  comune  , allora  più  che  mai 
dalle  forze  Perdane  travagliato  , ed  afflitto  . Stimaro- 
no bene  gli  Spagnuoli  alle  prime  querele  del  Papa  ne- 
gare il  fatto  , o almeno  dargli  ad  intendere  , che  fe- 
guito  non  folle  con  participazionc  , o mandato  del  Re. 
Ma  poi  vedendo  , che  la  verità  non  fi  poteva  lunga- 
mente fupprimere  , cercarono  di  coprirli  coll’obbligo 
di  provcdcrc  alla  falute  dell’Ambafciadorc  , ed  Inter- 
prete Giovanni  Marliano  , il  quale  avendo  a’Turchi 
non  una  volta  dato  intenzione  di  nuova  quiete  , veni- 
va non  conchiudendofi  laCapitolazione  a rimanere  to- 
talmente efpofto  alla  crudeltà  , ed  alla  rabbia  de’bar- 
bari  . Aggiungevano  a quello  la  dignità  , con  che  fi 
era  finito  il  negozio  , fenza  dare  come  prima  il  dona- 
tivo alla  Porta  , e con  abbracciarvi  tutti  i Principi 
Crifli  ani , e fpccialmente  il  Pontefice  Romano,  ed  il 
Dominio  Veneto  : ed  in  fine  fi  riducevano  ad  affer- 
mare , che  in  ogni  modo  farebbe  in  arbitrio  di  Filippo 
il  rompere  i patti , qualora  gli  tornalTe  a propofito  : 
non  elfcndo  noi  più  tenuti  ad  offervar  la  parola  a’Tur- 
chi di  quello  , che  elfi  la  mantengano  a noi  . Le  quali 
feufe  riufeendo  affai  deboli  , e poco  adequate  alla  of- 
fefa  , ebbe  Gregorio  giufta  cagione  di  chiarirfi  , che- 
li Gran  principi  fotto  diverfi  mantelli,  fenza  rifpet- 
tare  il  compagno  fi  appigliano  per  la  maggior  parte  <a 
quel  tanto  , che  a loro  fi  rapprefenta  più  fpedientc  , e 
più  comodo  . E benché  egli  difccndeffe  contra  fua  vo- 
lontà a termini  aulteri  verfo  un  Principe  si  grande  , e 

per 
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per  altri  conti  s'i  benemerito  della  Chiefa  di  Dio  ; non-  1581 
dimeno  dimoiato  dalla  cofcienza  non  lafciò  di  Fofpen-  7/ papa  revoca 
derc  , e rivocare  pubblicamente  le  grazie  j che  il  Re  a g V indulti  con- 
titolodi  Campione  di  Crilto  godeva  (opra  i frutti  del  cedutigli  a fi- 
derò di  Spagna  . tol°  della  8uJr 

II.  Nel  medefimo  tempo  ardevano  tra  gli  Uffiziali 
di  quella  Corona  , e della  Sede  Apoftolica  le  folite  Differenze  tra. 
pertinaci  contcfe  , forzandofi  pure  quelli  di  violare  la  $ Miniftri  re- 
immunità  , e fminuire  la  giurifdizione  de’Sacerdoti , gj  , e quelli 
c di  fpiantarc  dalle  radici  , fe  poffibile  fofle  , l’antico  dellaNnnzta- 
Tribunale  della  Collettoria  : e dall’altro  canto  refi-  ^eiigiurffdh 
ltendo  quelli  , e difendendo  arditamente  le  fue  ragio-  z-mie^ 
ni  : ficchè  in  Madrid  , adente  Filippo  erano  di  frefeo 
tra  l’una  j e l’altra  parte  con  grave  fcandalo  feguite 
acerbe  accufe  j armate  ritenzioni , fegueltri  odiofi , ed 
orrende  fcomuniche  . Le  quali  difeordie  de’minillri 
non  furono  tuttavia  ballanti  a difgiungere  l’amicizia  , 
e la  carità  de’  fuoi  Principi . ConcioOiachè  ne  Filippa 
in  cosi  fatte  materie  fi  lafciò  mai  ulcir  di  bocca  motto  Onorata  Par- 
indegno  della  fua  modellia  , e gravità  : ed  al  Legato  tema  delKia- 
Riario  ni!  quale  emendate  in  gran  parte  le  Religioni  di  rio  daSpagna . 
Portogallo  , e domata  con  rigorofi  decreti  la  contuma- 
cia degli  Antoniani  chiedeva  comiato  * glie  lo  diede 
non  folo  con  parole  piene  di  cortefia  s ma  eziamdio 
coll’aggiunta  di  vafellamenti  di  oro  maflìccio  per  una 
Cappella  : benché  il.  Riario  attefa  la  iitruzione  del 
Cardinal  di  Como  s ficcome  dianzi  aveva  ricufato  dal 
Duca  di  Braganza  una  tazza  pur  d’oro  di  preziofe  gem- 
me fparfa  , e diilinta  , così  anche  da  quello  dono  fran- 
camente fi  attenne  , lìntanto  , che  dopo  alcun  tempo 
mandato  in  Roma  ridetto  prefente  , fu  per  comanda- 
mento del  Papa  collretto  a riceverlo.  E Gregorio 
oltre  il  parlare  parimente  femprc  colla  debita  circon- 

fpczio- 
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fpezione  , ed  amore  di  un  tanto  Re  , tornò  anche  fra 
pochi  mefi  a confermargli  YEJcufado , con  offerirgli  di 
più  la  confermazione  del  fuffidio  delle  Galere  , qualo- 
ra egli  fi  rifolvelfe  di  appartarfi  dalla  tregua  coIl’Ot- 
tomanno  , contra  il  quale  nominatamente  gli  era  Stato 
da  Pio  IV.  conceffa  tal  grazia  . Di  maniera  che  da  per- 
fone  giudiziofe  venivano  quelli  due  Principi  compara- 
ti a due  groflì  mercanti  , i quali  benché  in  alcune  par- 
tite non  convengano  tra  di  loro  , non  per  quello  s’in- 
ducono a fquarciare  la  tela  delPulìtato  commercio  , 
mediante  il  quale  fi  continuarono  a molta  gloria  di 
Dio  ne’Rcgni  di  Spagna  le  riforme  de’Regolari , e de’ 
Clierici  , e di  più  con  autorità  del  Papa  , e colla  di- 
rezione del  Nunzio  Sega  a fpefe  del  Re  fi  mandarono 
di  nuovo  trentatrè  Sacerdoti  eletti  dell’ Ordine  de’ 
Francefcani  difcalzi  nell’Ifole  Filippine  dirimpetto  al- 
la Cina  a profeguire  in  quelle  parti  la  femente  dell’ 
Vangelo  cominciata  felicemente  da  altri  operarj  dell’ 
ideila  Famiglia  . 

III.  In  quello  mentre  avvenne  in  Malta  un  cafo 
atrocifiiino  , e che  al  Pontefice  per  debito  della  fua 
pallorale  cura  diede  non  poco  penfiero  . Era  Gran 
Maedrodi  quella  religiofa  milizia  Giovanni  della  Caf- 
fiera  francefe  di  natura  impetuofa  , e libera,  ottua- 
genario di  età , ma  di  complelfione  robulta . Qnedi 
mentre  nella  giudizia  , e nelle  riforme  non  procede 
con  quella  dedrezza  , che  la  qualità  de’negozj  , e la 
nobiltà  de’Sudditi  richiedeva  , in  diverfe  occorrenze, 
ed  in  diverfi  tempi  venne  a dare  ad  una  gran  parte  di 
quelli  Cavalieri  fi  mala  foddisfazione  , che  dopo  mol- 
te , e fegrete  confulte  fi  rifolvcrono  finalmente  di  ri- 
cercarlo , che  volelfe  creare  un  Luogotenente  , non 
effendo  egli  per  l’edrcma  età  ormai  atto  a follenerc  la 
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gravezza  del  magiltero  . Molto  ftrana  , ed  imprudente  1581 
parve  aGrcgorio  limile  dimanda,  e collantemente  le  diè 
la  ripulfa  , dicendo  che  febbene  era  vecchio  , non  gli 
mancavano  però  (piriti  , nc  forze  da  efercitare  l’uffì- 
zio . Ma  non  per  quello  celfarono  i malcontenti  di  pro- 
curare mutazione  di  governo  . E non  pafsò  molto  , che 
fotto  colore  di  altri  aiTar i non  fenza  conlenfo  del  pro- 
prio Gran  Maellro  , convocarono  il  Configlio  di  Sta-  Maturino  Ro- 
to , dove  per  lòrte  ritrovandofi  molti  di  quella  fazio-  me2ai  dichta- 
ne  , e prevalendo  i loro  voti  dichiararono  all’improv- 
vilo  Luogotenente  Maturino  Lcfchu  (benché  egli  per  g0ttneHte  jai 
fe  ricufafle  tal  dignità  ) Guafcone  di  patria  , detto  Configlio  di 
Romcgas  , uomo  potente  nella  Congregazione  , e fc-  Stato  . 
gnalato  in  battaglie  navali . Da  si  inafpettata  ferita 
((ordito  il  Gran  Maellro  non  feppe  con  allegra  faccia 
fino  a tempo  opportuno  dilTìmulare  la  ingiuria  . Onde 
gli  emoli  temendo  galligo  , con  titolo  di  provvedere 
al  ben  pubblico  , e di  evitare  tumulti  , cavatolo  dal 
Palazzo  fabbricato  da  lui, con  poco  rifpetto  del  grado, 
e della  perfona  , di  mezzo  giorno  fotto  cocente  Sole  a 
forza  il  condufTcro  nel  Caltello  , che  fi  chiama  S.  An-  iiQraH 
gelo,  deputato  alla  cullodia  de’rei  , e delinquenti . Hro  mejfo  fot- 
E quivi  non  gli  fu  permeila  comodità  di  trattare  cogl*  to  fbetta  cu - 
amici  ( che  erano  molti  ) ne  a bocca  , ne  a penna  : fin-  fiodia  dafuoi 
tanto  che  ebbero  elfi  per  giullificazione  del  fatto  an-  emoM' 
ticipatamente  fpedito  lettere  in  diverfe  parti  , ed  cR 
prettamente  mandato  a Roma  tre  Ambafciadori  Lodo- 
vico  Saccanuilla  Francefe  , Cofmo  di  Luna  Spagnuolo, 
e Bernardo  Capece  Italiano  , eletti  delle  più  celebri  . 
lingue  per  moltra  di  più  univerfalc  confenlò  , e delti-  ^rJ°~ 

nati  a provare  , come  per  gli  llabilimenti  , e privile^-.  * fpej-rca„ 
di  quella  Repubblica,  fi  era  legitimamente  proceduto. „0  simbafeia- 
contro  il  Gran  Maellro  non  folo  a titolo  di  ultima  vec-,  dori  a Roma  . 
Vf  Tom.  II.  Y chiaja 
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chiaja  ed  inabilità  manifefta  , come  nel  Decreto  fi  ve- 
deva cfpreflo  ; ma  cziamdio  di  Polpette  opinioni , di 
fcandalofa  vita  , di  maniere  tiranniche  , di  efpilazio- 
nc  del  teforo  , di  trame  di  lalciare  dopo  fé  a bello  Au- 
dio rovinata,  ed  cftinta  quella  milizia,  e di  altre 
molte  colpe  , degne  di  leverò  , e prefente  gaftigo  . 
Con  tale  apparato  di  accufazioni , ed  in  voce  , ed  in 
fcritto  avevano  già  cominciato  gl’  Ambafciadori  ad 
informare  il  Papa  , ed  a chiedere  la  confermazione  del 
Luogotenente  : quando  a nome  del  Cafiìera  fopra- 
giunfero  Franccfco  di  Gufrnan  Spagnuolo  , e Sebafcia 
Francefccon  ordine  di  rimofirare  al  Papa,  ed  alla  Cor- 
te Romana  l’infulto  da  Romcgas  , e feguaci  temeraria- 
mente fatto  al  Gran  Maeltro  fenza  pure  afcoltare  le  ra- 
gioni di  lui , effere  fiato  iniquo  , ed  illecito  : non 
avendo  quella  potefià  nefiuno  altro  fuperiore  , che  il 
Vicario  di  Crifto  : c parimente  l’elezione  del  Rome- 
gas  illegitima  , e contra  le  regole  , e fenza  participa- 
zione  , ed  alfeulb  di  una  gran  parte  delle  Nazioni  . 
Le  colpe  de’falfi  dogmi , e di  rapaci , ed  imperiofi 
cofiumi  , di  rubberie  del  pubblico  , di  perfecuzioni 
degl’innocenti , ed  altre  si  fatte  objezioni  quanto  fof- 
fero  lontane  dal  vero  , poterfi  vedere  dalla  difciplina 
pubblica,  e dal  culto  divino  Tempre  da  lui  mantenuto, 
da  Chiefe  , Cartellarne  , Infermarle  , Palazzi  del  Tuo 
fabbricati  , poveri  foftentati , donzelle  dotate  , de- 
nari prefiati  sì  largamente,  che  dal  teforo  comune  refia- 
va  egli  creditore  di  fettantamila  feudi  . E perchè  i fe- 
diziofi  non  contenti  di  avere  con  oltraggi  , ed  affronti 
vituperato,  ed  atflitto  quello  , a cui  avevano  giurato 
fedeltà  , ed  obbedienza  , non  erano  per  defifierc  dalla 
rabbia,  e dal  furore,  fintanto  che  o con  veleno  , o 
con  ferro  fe  lo  avellerò  levato  dinanzi , per  tanto  fup- 
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plicalTero  Sua  Beatitudine  di  prefenza  , come  effo  lo  15S1 
fupplicava  per  lettere  , che  fi  degnallc  comandare 
fono  pena  di  Scomunica  latte  fententie  , che  primie- 
ramente fc  gli  numeraflero  detti  fuoi  crediti,  e fofìfe 
poi  lafciato  con  tutta  la  fua  famiglia  venirfenc  a’fuoi 
fanti  piedi  , e metterli  in  podeftà  della  fua  intemerata 
giuftizia  . Di  più  non  gli  fofle  grave  mandare  a Malta 
fubito  un  Perfoiiaggio  , che  fratanto  reggette  in  luogo 
dcll’intrufo  Romcgas  tutta  la  Religione  , e che  le  let- 
tere a fe  toccanti  non  follerò  in  modo  alcuno  intercet- 
te  , ne  apctte  . 

IV.  Mentre  con  tali  commifiioni  fi  tratta  in  Roma  11  Vice-Re  di 
la  caufa  del  Gran  Madiro  , gii  la  fama  di  cosi  grave  Sicilia  fpedijce 
accidente  fi  era  in  ogni  lato  diftefa  non  lenza  odio  , e a Malta  leftte 
biafmo  degl’ammutìnati . Perciocché  all’ultimo  Ieri-  pedirepiù"ra- 
volte  , e le  congiure  eziaindio  con  apparenza  di  giu-  vi difordini 
fio  zelo  comunemente  difpiacciono  : effendo , che  i 
Principi , ed  i Superiori  ( come  le  raccolte  ) da  chi  è 
• fuddito  , buoni  c prudenti  fi  hanno  a defiderare  , quali 
riefeano  , fi  hanno  umilmente  a tolerare  . E tanto  più 
offendeva  l’animo  degl’uomini  fenfati  si  fatta  ribellio- 
ne , quanto  la  falute  di  quella  milizia  era  più  rilevan- 
te per  tutto  il  Criftiancfimo  , e veniva  quindi  a cor- 
rere evidente  pericolo  di  efirema  ruina.  Conciofiìachè 
oltre  lo  feifma  dell’Ordine  , con  difeordia  più  che  ci- 
vile di  animi  accefi  a pervicacia  , ed  a vendetta  , an- 
che l’Ifola  medefima  fi  trovava  in  que’  giorni  maliflì- 
mo  provveduta  di  vettovaglie  , monizioni  , e di  gen- 
te , e quel  che* peggio  era  , coll’armata  del  Turco  non 
molto  lontana  : delle  quali  circoftanze  bene  informato 
Marcantonio  Colonna  Vice-Re  di  Sicilia  , torto  che 
de’  fuddetti  rumori  ebbe  avvifo  , non  lafciò  come  vi- 
gilante Miniftro  di  chi  tiene  il  diretto  dominio  di 
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Malta,  «rinviarvi  con  tre  Galee  rinfioriate,  e con  buo- 
na quantità  di  Soldati  Pompeo  Colonna  , ed  il  Pren- 
dente Cifuentcs  di  Hcredia  , ed  il  Capitano  Gio.Ofo- 
rio  , i quali  coll’opportuno  intervento  , ed  autorità 
loro  , dopo  di  avere  impedito  più  volte  furiofi  incon- 
tri delle  due  parti  , porto  finalmente  in  Palazzo  un 
corpo  di  guardia  di  duecento  Archibugieri  Spagnuoli 
diedero  qualche  affetto  alle  cole  turbate  . 

- fi/.  Ed  anche  il  Papa  lenza  perder  tempo  difpacciò 
con  le  proprie  Galee  a quella  volta  Gafiparre  Visconte 
Uditore  di  Rota  (che  fu  poi  Arcivefcovo  di  Milano), 
il  quale  alli  8.  di  Settembre  arrivato  in  Malta  , e ri- 
cevuto da  tutti  quelli  Cavalieri  con  molti  fegni  di 
onore  , e con  promifiìonc  d’intiera  obbedienza  , la  pri- 
ma cola  fcarccrato  il  Gran  Maeftro  in  piena  libertà  lo 
ripole  nel  Tuo  Palazzo  . Quindi  fi  applicò  alla  tratta- 
zione della  caufa  , la  quale  in  prefenza  de’due  capi  di 
parte  , non  fi  potendo  liquidamente  conofccre  , fi  ri- 
lblvò  conforme  alle  facoltà  , cd  alle  inrtruzioni  , che 
aveva  , mandarli  ambedue  perfonalmentc  a Roma  , 
confegnando  per  tale  effetto  al  Gran  Macrtro  le  tre 
Galee  della  Religione  , ed  al  pretefo  Luogotenente  la 
quarta  . Colla  partita  de’quali  rimafe  l’Ifola  quietirtì- 
ma  , e Gafparre  col  Confeglio  fi  pofe  al  governo  . Al 
Priore  di  S.  Egidio  di  nazione  Spagnuolo  commife  le 
chiavi  della  principal  Fortezza  , e la  cura  di  dare  il 
motto  alle  guardie  , e Pompeo  Colpnna  vedendo  le 
cofe  tranquille  , co’fuoi  Legni  , c Soldati  a Mertìna  fe 
ne  tornò . 

VI.  Fratanto  il  Romcgas,  c compagni  prefo  van- 
taggio , mentre  il  Cartiera  per  indifpolìzione  fmonta  in 
Pozzuolo  , giunfero  in  Roma  alli  16.  di  Ottobre  con 
poco  applaulò,  e con  meno  riputazione , c dopo  dicci 
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giorni  comparto  anco  il  Gran  Maeftro  con  trecento  1^8 1 
Cavalieri  , fece  l’entrata  folenne  con  molta  frequenta 
di  popolo,  e coll’incontro  della  Corte  Romana,  c 
della  Famiglia  , c Guardia  del  Pontefice  . Albergollo 
in  monte  Giordano  regiamente  Luigi  Cardinale  d’Efle 
Protettore  della  Francia , e dopo  un  breve  ripofo  il 
Papa  lo  amife  nel  Vaticano  al  bacio  de’Santi  piedi 
coll’aflìftenza  di  molti  Cardinali  : dove  fatto  onore- 
volmente federe  , efpofe  con  gran  Pentimento  , e con 
lagrime  agl’occhi  tuttociò  , che  aveva  già  fignificato 
per  lettere  . Ebbegli  il  Papa  molta  compaffionc  , ed 
efortollo  a Ilare  coll’animo  quieto  , e ficuro  , che  la 
caufa  con  ogni  brevità  , e fede  farebbe  fpedita  , ne  fi 
permetterebbe  giammai , che  l’innocenza  reltafte  in 
modo  alcuno  difonorata  , ne  opprerta  . 

VII.  Sollecitavafi  fratanto  con  fomma  diligenza  j Morte  del  Ro- 
dal  Vifconte  la  fabbrica  del  ProceiTo  , che  feco  porta-  megaj  , e del 
va  molta  fatica  , emoltofpazio  di  tempo  rifpetto  al  Gran  Ala'Jhu. 
gran  numero  de’Teftimonj  , che  fi  avevano  ad  efami- 
nare  , e ad  altre  molte  difficoltà,  che  alla  giornata 
occorrevano  . Sicché  prima  di  venirfi  al  fine  delle 
fcritturc  , venne  Romcgas  al  termine  della  vita  ( fb- 
prafatto  per  quel  che  fi  diffe)  da  foverchia  meftizia  di 
vederfi  odiato  , ed  abborrito  dalle  perlone  , e coftret- 
to  dal  Sommo  Pontefice  ad  umiliarli  al  Cartiera  , e 
vifitarlo  , e riconofcerlo  ( pendente  la  controverlia  ) 
per  legitimo  fuo  Superiore  , e Prelato  . Non  pattaro- 
no j 7.  giorni  dalla  morte  di  Romegas  , che  fpedito 
finalmente  in  Malta  il  defide  rato  Procedo  , mentre  in 
veloce  Fregata  da  Paolo  Bruno  Uditore  del  Vifconte 
coll’afliftenza  di  alquanti  Cavalieri  a Roma  fi  porta  , 
fatto  naufragio  vicino  a Palinuro  con  morte  dell’iftertb 
Uditore  , e di  altre  quattro  perfone  miferamente  peri . 
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Ed  indi  ad  un  mcfe  il  Gran  maeftro  mcdefimo  attalito 
da  una  grave,  ed  inafpettata  puntura,  mentre  fu  la 
fiducia  delle  antiche  fue  ufanze  , c della  forte  natura, 
lenza  diftinzione  di  età  , ne  di  luogo  fi  cava  l'angue  in 
abbondanza  , c più  volte  , feemati  li  fpiriti  vitali  , ed 
cftinto  il  calore  naturale  , mancò  , e levato  alla  fepol- 
tura  con  pompa  non  minore  di  quella  , con  che  dianzi 
era  fiato  introdotto  nella  Città  , fu  nell’efequie  dot- 
tamente laudato  da  Marcantonio  Murerò  fraucefe  , ed 
oratore  nobilillìmo  . Rapprcfentarono  sì  luttuofi  , e 
fubiti , e continuati  accidenti  una  mera  tragedia  , ed 
un  chiaro  clcmpio  della  vanità  del  Secolo  agl’accorti 
fpettatori  delle  umane  vicende  . 11  Papa  come  di  tali 
perdite fenti  cordoglio,  cosi  ad  ifianzadel  ReCriftianif- 
fimo  attefe  a provvedere  co’debiti  mezzi,  come  poi  ve- 
dremo alla  fama  dell’amico  defunto  , ed  a prelervare 
per  l’avvenire  con  decreti  , e con  leggi  la  Religione 
Gerofolimitana  da  così  gravi  difordini . 

Vili.  E profeguendo  nel  tempo  ifieffò  anche  in 
Italia  le  cominciate  riforme  , deliberò  di  non  lafciare 
fra  tariti  altri  luoghi  priva  di  tale  foccorfo  l’inclita 
Città  di  Venezia  . La  qual  cofa  quanto  più  efficace  pa- 
reva per  l’ajuto  dcll’aniine  , e per  la  gloria  di  Dio  , 
con  tanto  maggiore  ofiinazione  , e malignità  l’antico 
avverfario  vi  fi  oppole  : il  che  per  lunga  efpcrienza  di 
fimilì  cofc  antivedendo  Gregorio  , benché  al  fuo  Nun- 
zio lenza  compagnia  di  altri  potette  commettere  tal 
cura  ; nondimeno  per  maggior  fiuavità  confentì , che  a 
lui  fi  aggiungertene  due  colleglli  Veneziani  , e confi- 
denti di  quel  Dominio.  L’uno  fu  Agoftino  Valiero 
Vefcovo  di  Verona  , di  cui  fi  è detto  di  fopra  , l’altro 
Federico  Cornaro  Vefcovo  di  Padova  , che  fu  poi  etto 
parimente  Cardinale.  Di  più  ebbe  per  bene,  che  prima 
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di  cominciarli  la  vifita  sì  per  buona  creanza , come  anco 
per  ottenere  ne’  bifogni  l’ajuto  fecolarc  , il  Nunzio 
ne  faceffe  motto  alla  Signorìa  . Ma  come  (pedo  avvie- 
ne , quel  mezzo  , che  lì  tenne  per  agevolare  il  nego- 
zio , lo  relè  più  arduo  , c più  impedito  : peciocchè 
accentando  il  Doge  alla  prefenza  dèTuoi  affilienti  , 
che  chiamano  i Savj  , la  cortefia  per  debito  , e la  de- 
nunzia per  domanda  , incontinente  loggiunfe  , che 
egli  non  poteva  ciò  determinare  da  ft  Hello  $ ma  fé  ne 
parlarebbc  in  configlio  , c poi  fi  darebbe  la  rifoluzio- 
ne  . La  quale  rifpoffa  non  parendo  al  Bolognetti  con- 
forme ne  alla  propofta  fua  , ne  all’intenzione  di  Gre- 
gorio , in  damo  fi  affaticò  di  fpiegarfi  meglio  : con- 
cioflìachè  dal  medefimo  Doge  , ed  Affilienti  fu  con 
gagliarda  iltanza  coftretto  a fopraffedere  fino  a più  ma- 
tura confulta  : la  quale  dilazione  portò  foco  tuttavia 
maggiore  difficoltà  . Perciocché  divulgata  in  un  tratto 
l’intenzione  del  Papa  , quelli  che  per  la  macchiata  lo- 
ro cofcienza  erano  amici  di  tenebre  , fi  pofiero  a muo- 
vere ogni  pietra  , ed  a fare  contra  quella  fanta  opera 
tante  pratiche  , e tali  , che  agitata  in  pubblico  cd  in 
privato  la  cofa  più  volte  , arditamente  lì  ragionava  , 
che  eflendo  i Signori  Veneziani , e per  antico  illituto, 
e per  naturai  condizione  tanto  alieni  da  novità  , e non 
effendo  Hata  per  i tempi  addietro  quella  Chiefa  vifitata 
giammai , non  vi  fi  potrebbe  ora  metter  mano  fenza 
grave  alterazione  , tanto  più  non  fi  offerendo  perciò 
cagione  alcuna  ftraordinaria  ; anzi  vivendofi  al  pre- 
fente  con  più  madeltia  , e con  più  divozione  del  (oli- 
to : vederfi  a’giubilei  concorfo  di  gente  graadiflimo  : 
a’tocchi  dell’Ave  Maria  un  popolo  così  numerofo  , 
eziamdio  ne’luoghi  più  frequentati,  e più  celebri  tutti 
inginocchioni  : delle  quali  , ed  altre  sì  fatte  offervan- 
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ze  in  univerfale  potendofi  giullamente  appagare  il 
Sommo  Pontefice,  averebbe  in  altre  cofe  di  non  molta 
importanza  a tolerare  benignamente  alcuni  particola- 
ri difetti  . Oltre  ciò  edere  impreffo  negl’animi  della 
moltitudine  , che  quella  efenzione  di  vilìte  conccrncl- 
fe  alcuna  parte  di  libertà  , la  quale  ficcome  per  il  pafi- 
fato  fi  era  Tempre  mantenuta  intera  , ed  illefa  , cosi  per 
l’avvenire  colla  vita  , e col  fangue  fi  avelie  a difende- 
re : lenza  dubio  tcntarfi  con  si  fatte  pretenfioni  la  pa- 
zienza , ed  avvilirli  la  maellà  del  Dominio  : non  efien- 
do  coflume  di  celebrar  tali  riforme  , dove  attualmente 
rifiede  la  Corte  , c la  perfona  del  Principe  . E forfè 
non  godere  la  Repubblica  Veneta  per  antichiflìma  pof- 
fellìone  de’Privilcgj , e Titoli  delle  Telte  Coronate  ? 
Ed  iflendendo  anche  più  oltre  la  ragione  di  Stato  , af- 
fermavano , che  permettendoli  quell’atto  nel  cuore 
dell’Imperio  loro  , molto  più  liberamente  fi  efcrcita- 
rebbe  poi  nelle  parti  remote  , e maflime  di  Levante  , 
come  già  fi  era  fatto  nell’Ifiria  , e nella  Dalmazia  con 
evidente  pericolo  d’irritare  il  Turco,  o almeno  di  • 
muovere  il  Patriarca  di  Collantinopoli  a vifitare  i paefi 
medefimi  . E quando  anche  tali  rifpetti  celfafl'ero  ; che 
altro  dlere  il  vifitare  gli  Ecclefialticf  di  Venezia  , che 
Io  fcuoprire  le  vergogne  , e le  piaghe  di  tanti  Sacer- 
doti , e Rcligiofi  , raccomandati  alla  protezione  della 
nobiltà,  le  quali  in  ragione  di  amicizia  , ed  anco  di 
edificazione,  fi  averebbero  piuttoflo  a mantellare  , ed 
afeondere  ? E quando  pure  vi  folle  neccllìtà  di  quella 
cotanto  amara  , cd  infolita  medicina,  poterli  del  nu- 
mero di  tanti  clariflìmi  Senatori  deputare  tre  Commifi- 
fari  ad  afcoltare  , ed  achetare  le  difeordie  , e le  que- 
rele de’Prcti , e de’Monaci  , fenza  che  perlbne  llra- 
niere  fi  avellerò  ad  ingerire  ne’fatti  loro  : ed  in  ogni 
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calò  non  mancare  in  Venezia  il  Patriarca  Prelato  di 
tanta  gravità  , ed  eletto  dalla  Signoria  medefima  , alla 
cui  diligenza  , fegreto  , e bontà  Amile  uffizio  ficura- 
mente  li  potrebbe  fidare  . 

Tali  difeorfi  adunque  tanto  ne’circoli  , e nelle 
caffi  private  , come  nelle  Congregazioni  pubbliche  fi 
facevano  , cercando  alcuni  di  vantaggio  di  perfuadcre 
al  Senato  , che  tutti  quelli  muovimenti  nafeeflero  dal- 
la poca  affezione  di  Gregorio  verlo  la  patria  loro:  alli 
quali  fofpetti  aggiungendoli  quinci  le  continue  pre- 
ghiere , ed  iltigazioni  di  perverfi  clienti  , quindi  la 
perffiverante  iltanza  del  Nunzio,  vennero  adefacerbarfi 
granimi  di  maniera  , che  fi  trattava  di  far  chiudere  le 
porte  de’luoghi  fagri  in  faccia  di  chi  v-oleffe  tentare  la 
vilita  : ed  un  giorno  in  Collegio  l’ilteffo  Doge  accen- 
nando , che  dilgullati  dalla  Chiefa  Latina  palfarebbero 
alla  Greca  , e da  quella  pigliarebbero  i Sagramenti  , 
in  progredii  di  parole  , benché  non  ffinza  dolore  de’ 
buoni  , e fuo  pentimento  , e vergogna  proruppe  in 
quel  profano  verfo  : Flettere Jì  nequeo  Superos  , Acbe- 
ronta  movebo  . E negl’arringhi , che  dì  e notte  nel 
Prcgadi  (opra  quella  materia  fi  facevano , infufavi 
nuovamente  contra  gl’antichi  Illituti  una  inefperta  , e 
fervida  gioventù,  fi  udivano  le  iltelffi  inique  denunzie 
con  difperate  voci  di  non  permettere  in  modo  alcuno 
la  vilita  , e ffiguilffi  ciò  che  voleffe  : diffamando  però 
all’incontro  i prudenti , e timorati  di  Dio  , e prote- 
Itando  non  volere  in  modo  alcuno  avere  parte  in  così 
deteltandi  penfieri,  ne  diffiollarfi  punto  dalla  divozio- 
ne della  Sede  Apollolica  : fupponendo  la  prima  cofa  , 
che  non  folo  il  refillere  apertamente  a tale  azione  , ma 
il  metterla  in  difputa  , e in  dubbio  fofle  cofa  empia  , 
ed  ingiulla  : poiché  il  Papa  non  pretendeva  di  far  vifi- 
Torn.  11.  Z tare 
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tare  ne  il  Collegio  , ne  il  Senato  , ne  l’Arfcnale  , ne  i 
Tribunali  , o limile  altro  membro  della  Repubblica  , 
ma  gl’Ecclefiadici  foli  immediatamente  a lui  fot  topo- 
ili  , di  modo  che  non  gli  bifognava  ne  conveniva  per- 
ciò ricercare  il  beneplacito  ne  l’approvazione  di  alcu- 
no , ma  lì  bene  cridiana  fommillione  , e pronta  ubbi- 
dienza . Il  non  edere  data  giammai  vibrata  fin’dall’ 
origine  fua  quella  Città  , arguire  quanto  limile  uffizio 
fofle  necedario  , ed  opportuno , dovendofi  credere  , 
che  la  difciplina  eccleliadica  foffe  perciò  molto  allar- 
gata, e trafeorfa  . F quando  pure  li  difeuopriffe  il 
contrario  ; tanto  più  cara  dover  loro  edere  quella  efa- 
minazione  : poiché  per  edere  illuftrati  i meriti  dell’ 
Ordine  Sagro  , e le  virtù  , fenza  dubbio  cederebbero 
in  lode  , ed  in  riputazione  di  tutta  la  Comunità  . Che 
al  Patriarca  la  cura  fi  delcgafle  , 15  ragione  , e l’efpe- 
rienza  noi  confetture  : concioffiachè  mettendoli  gl’Or- 
dinarj  a limili  difeudioni  , ed  efami  incorrono  fpedo 
ncll’oH'efa  , e nell’odio  di  principali  perfone  con  gravi 
dilturbi , e travagli  del  governo  pafforale  : cofa  che 
non  avviene  a’Prelati  non  ordinarj  , i quali  ficcome 
fatto  l’uffìzio  loro  fubito  partono  , cosi  pedono  , e più 
ficuramente  accettarlo,  e più  compitamente  cfeguirlo. 
Per  quello  poi  , che  toccava  al  rifpetto  dovuto  alle 
refidenze  de’Principi  , non  apparire  , per  qual  cagione 
la  prefenza  de’Signori  , avelie  a defraudare  i popoli 
di  un  cosi  onefto  , e defiderabile  giovamento  : e fc 
all’ufo  doveva  guardarfi  , edere  Hata  ( per  tacere  delle 
altre  Terre  ^ di  frefeo  vifitata  e da  Vefcovi  foraftieri 
Genova  , e Firenze  , e nello  Stato  di  Milano  da  un 
Prelato  del  l'angue  Veneto  1’  ideila  Città  Ducale  . 
Quanto  al  pericolo  , fe  le  Chiefe  Orientali  fi  toccaf- 
llro  , di  commuovere  il  Turco  , ed  il  Patriarca  Greco; 
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con  fomma  tranquillici  eller  fiata  ultimamente  fu  gli  i?8i 
occhi  di  Coftantinopoli  vifitata  , e riformata  la  Colo- 
nia di  Pera  , non  che  nelle  maremme  Adriatiche  1* 

Ifiria  , c la  Dalmazia  : e procedendofi  colla  medefima 
circonfpezione  , e deprezza  , doverli  ragionevolmente 
fperare  lieto  fucceffo  nelle  rimanenti  Provincie . L’ani- 
mo del  Papa  verfo  i Signori  Veneziani  poterfi  chiara- 
mente comprendere  non  Polo  dalle  grazie  in  varj  cafi  , 
e tempi  concedute  a richieda  loro  ; ma  eziamdio  dalla 
fpontanea  frefea  miflione  del  Capilupi  al  Duca  di 
Mantova,  e dalla  continua  follecicudine , con  che  Sua 
Santità  procurava  di  afficurarli  mediante  una  fagra  le- 
ga dalle  ingiurie  , e dalle  minaccie  dell’Ottomanno  . 

Anzi  da  quella  medefima  riveduta  , ch’egli  intendeva 
di  fare,  poterfi  da’fiimatori  non  appaflìonati  conofcere 
la  paterna  carità  di  Gregorio  in  prevenire  quelli  uffizj, 
che  da  loro  in  ragione  di  buon  governo  doverebbero 
edere  umilmente  cercati  , o almeno  con  ogni  ftudio  ' 

abbracciati , e promofli  : e fpecialmente  divulgata  già 
la  fama  di  tale  imprefa  , la  quale  non  poteva  > ne  fi 
doveva  in  alcun  modo  lafciare  imperfetta  : ne  com- 
mettere , che  gli  Ecclefiafiicì  male  difciplinati  ne  tri- 
onfalfero  , con  rellare  chiufa  per  Tempre  la  porta  all* 
emendazione  de’cofiumi  in  una  Città  , dove  i cafi  uni 
volta  feguiti  fi  tengono  comunemente  non  come  efem- 
pi , ma  come  leggi , ed  oracoli . 

Di  quello  modo  fi  contefe  buona  pezza  tra  le  due  jj  pontefic£j 
parti, e con  tale  veemenza , che  per  mezzo  degl’Agen-  ordina  al  fu» 
ti  di  varie  Nazioni  > e Potentati  ne  volò  il  grido  per  Nunzio  AiVe, 
ogni  Iato  , e deltò  i cuori  malfime  delle  perfone  grandi  uezia  d'inco - 
aH’afpcttazione  dell’efito..  Ed  amplificandofi  tuttavia 
fijpra  il  vero  le  relazioni , già  in  alcuni  luoghi  correva  vìftia™ 
falfa  voce  , che  i Signori  Veneziani  fi  fodero  pubbli- 
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camente  feparati  dalla  unione  , e dall’autorità  della 
Romana  Chiefa  . Onde  Gregorio  rifoluto  di  opprime- 
re si  abominandi  rumori , e di  non  perdere  punto  della 
fua  dignità  , e di  mirare  in  vilo  le  paure  , che  fé  gli 
facevano  , dopo  di  avere  per  molti  ordinari  commeffo 
al  Bolognetti , che  fenza  dar  luogo  a più  feufe  , ne  di- 
lazioni incomincialfe  la  vifita  , finalmente  per  efpreffo 
Corriero  glie  lo  comandò  con  tanta  feverità  , che  quei 
Signori  efclufi  da  ogni  fpcranza  di  fubterfugio  , e me- 
glio confiderata  la  qualità  degl’affari  cominciarono  al- 
quanto a piegarfi  : della  quale  inclinazione  valendoli 
fra  gl’altri  Jacopo  Soranzo  , c Ludovico  Giorgi  Se- 
natori di  fomma  autorità, e di  non  volgare  eloquenza, 
fecero  colle  fue  aringhe  tanto  «movimento  , che  a no- 
me dell’ifteffo  Prcgadi  fu  affai  torto  formato  , c reci- 
tato al  Nunzio  un  Decreto  , nel  quale  con  parole  pie- 
ne di  riverenza  , e di  offequio  li  rendevano  tutti  appa- 
recchiati ad  accettare  la  vifua  de’Rcligiolì , e del  Cle- 
ro per  mezzo  del  medefimo  Nunzio,  c del  Vefcovo  di 
Verona  , inoltrando  però  defiderio  , che  al  detto  Vc- 
feovo  forte  deferito  grandemente,  ficcome  il  Nunzio 
aveva  promeffo  ,e  di  nuovo  per  tema  di  non  fmuovere, 
ed  intorbidare  un’altra  volta  il  negozio  promife  di  fa- 
re . E parendogli  con  quella  conclufione  di  avere  ac- 
quetato non  poco  , fi  pofe  alla  vifita  , in  modo  che 
quali  del  tutto  fe  ne  rimetteva  al  Valerio  . Ma  il  Papa 
ficcome  facilmente  in  quello  carico  accettate  le  feufe 
del  Vefcovo  di  Padova  fi  era  contentato  di  due  foli 


Vifitatori  ; così  giudicando  ecceflìva  la  connivenza, 
Lorenzo  Cmp-  e l’interpretazione  del  Bolognetti  , nel  rimetterli  to- 
peggi  fuco  eie  talmente  al  Valerio  , fe  ne  rifentì  di  maniera  , che  ri- 
al Bolognetti  vocatolo  Con  (libito  Corriero  da  quella  Nunziatura  , 
nella  .Nunzia-  mandò  fucccffore  Lorenzo  Campeggi,  il-quale  rice- 
tura . yuto 
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vuto  dalla  Signorìa  co’loliti  onori  attefc  in  compagnia 
del  Valerio  concordatamente  a quella  fpiritualc  ratfc- 
gna  . Il  primo  ad  invitarli  alla  Tua  Catcdrale  per  dare 
efempio  a’fubordinati  , fu  il  Patriarca  . Seguirono  i 
Parodi i , e di  mano  in  mano  le  Chiefc  Collegiate  , 
Monalterj,  e Conventi  , gareggiando  tra  loro  non  fen- 
za  llupore  del  mondo  in  moltrarfi  più  ubbidienti , e 
più  riverenti  a’Miniltri  Apoflolici  j e di  quello  modo 
, la  vifita  con  riparazione  del  culto  divino  , con  eltir- 
pazione  di  invecchiati  abufi,  e con  molta  confola- 
zione  di  quelli  iftelfi  , che  oppugnata  l’avevano  , 
quietamente  condotta  a fine  , cd  approvata  in  Roma 
dalli  Cardinali  acciò  deputati  , per  più  facile  , e per- 
fetta efccuzione  ad  eterna  memoria  fu  poi  pubblicata 
in  illampa  : onde  riportò  Gregorio  appretto  tutti  non 
picciola  commendazione  di  fanto  zelo  , e d’invitta 
coltanza  non  lalciando  egli  nel  medefimo  tempo  di  at- 
tendere col  mezzo  di  fufficienti  miniflri  alla  correzio- 
ne di  Ragufa  coll’lfole  vicine,  ed  infieme  dell’Alba- 
nia , ed  altri  confini  della  Grecia  , e della  Macedonia 
per  fino  alle  parti  fettentrionali  dell’Ungheria  , Val- 
lachia  , e Tranfilvania  . 

IX.  E certificato  che  nella  Bofnia  i Frati  France- 
fcani  erano  tolerati  dal  Turco  affai  facilmente,  fece 
quivi  a fue  Ipele  fabbricar  quattro  Monalleri  per  col- 
locarvi buon  numero  di  que’Religiofi  , aggiungendovi 
di  più  larga  provifione  di  veltimenti  fagri  . 

X.  Nel  medefimo  tempocon  tutte  le  diligenze  del 
Papa  riulcendo  vana  la  riduzione  di  Svezia  , un’altro 
lume  fe  gli  fcoprìanco  dalle  parti  più  Settentrionali . 
Teneva  Giovanni  di  Bafilio  Gran  Duca  della  Mofco- 
via  per  alcune  pretenfipni  ufurpato  a’Pollacchi  la  pof- 
felfione  della  Li vonia  , cd  oltre  ciò  , mentre  Stefano 
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flette  occupato  ntll’affedio  di  Dantifco  , non  aveva 
lafciato  di  fare  feorrerìe  ne’  confini  della  Pollonia  . 
Dalle  quali  ingiurie  provocato  il  Battori  , tolto  che 
ebbe  foggiogato  i ribelli , e raffettate  le  cole  del  Re- 
gno , fe  ne  andò  con  groffo  , e fiorito  efercito  a’danni 
del  Mofco  , ed  in  due  anni  ora  a patti  , ora  a forza 
gli  prefe  tante  Piazze  munite,  e lo  llrinfe  di  modo , che 
affai  tolto  gli  vennero  Ambafciadori  a chiedere  pace  : 
della  quale  non  accettando  Stefano  le  condizioni  , 
anzi  profeguendo  con  pari  felicità  , e valore  per  le  , e 
per  mezzo  de’fuoi  Capitani  in  diverfe  parti  la  guerra  , 
impaurito  ogn’ora  più  il  Gran  Duca  prelc  partito  di 
ricorrere  fupplichevolmente  al  Pontefice  Romano , 
acciò  colla  fua  autorità  s’interponeffe  nella  delìderata 
concordia  . Per  tale  effetto  mandò  con  quattro  compa- 
gni foli  un  fuo  Cameriero  per  nome  Toinmafò  Severi- 
gcno  , il  quale  venuto  per  mare  fino  a Lubeca , c quin- 
di paffato  per  terra  alla  Corte  dell’Imperadore  , e poi 
a Venezia  giunfe  a Roma  verfo  il  fine  di  Febraro  . Di 
che  avvifato  Gregorio, benché fapeffe, che  quell’uomo 
e daCefare  , e da’Signori  Veneziani  era  fiato  onorata- 
mente  ricevuto , ed  un’altro  limile  già  da  Clemen- 
te VII.  era  fiato  alloggiato  Regiamente  nel  Vaticano, 
tuttavia  attefa  la  qualità  del  prefente  Internunzio  , e 
di  chi  l’inviava  , non  gli  parve  di  riceverlo  con  tanto 
apparato,  ma  (blamente  diede  ordine  al  Duca  di  So- 
ra, che  mandati  alcuni  Tuoi  famigliati  a levarlo  di 
ofpizio  l’accoglieffc  , come  fece  , privatamente  nel 
fuo  Palazzo  : condc  fenza  alcuna  cerimonia  condotto 
all’udienza  lègrcta  del  Papà  , dopo  il  bacio  de’piedi 
ftando  fempre  inginocchione  , diffe  con  ajuto  di  un 
Interprete  alcune  poche  parole  , ed  inficine  prefentò 
lina  lettera  in  Idioma  Serviano  , la  quale  in  fomma 
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altro  non  conteneva  , fé  non  che  il  Gran  Duca  Mofco 
defiderava  commercio  , ed  amicizia  con  Sua  Beatitu- 
dine, e con  gl  'altri  Principi  Criftiani  , dimodoché 
tra  i Sudditi  dell’una  parte  , e dell’altra  fi  aprifle  la 
prattica  di  ficura  negociazione  . Quindi  pattando  alla 
guerra  mortagli  dal  Re  di  Pollonia  , li  doleva  di  tanti 
fpargimenti  di  fangue  , e pregava  il  Pontefice  ad  ac- 
chetare Stefano  : acciocché  le  armi  criftiane  unitamen- 
te convertir  fi  potettero  contro  gli  nemici  comuni  : e 
finalmente  chiedeva  , che  in  Mofcovia  fi  mandale  un 
fuo  Nunzio  in  compagnia  del  Severigeno  . Speciofa 
ambafciata  , plaufibile  a chi  non  aveffe  penetrata  l’in- 
tenzione del  fupplicante  . Ma  bene  fi  avvidde  Grego- 
rio , che  quel  Duca  umiliato  dalle  battiture  del  Re 
vicino  , cercava  mezzo  di  riparare  con  qualche  fua  di- 
gnità più  dure  percofle  , tanto  più  che  in  materia  di 
religione  , o di  buon’animo  vcrlo  la  Sede  Apoftolica 
ne  anco  per  coperta  non  fi  faceva  pur  motto  ; ficcome 
due  Principi  fuoi  AntecefTori  avevano  fatto  , quando 
mandarono  Melfaggieri  l’uno  al  fuddetto  Clemen- 
te VII. , l’altro  a Giulio  III.  Per  le  quali  cofe  quan- 
tunque poco  frutto  fperare  fi  potefTe  di  tale  amicizia  ; 
nondimeno  il  Papa  mirando  al  vero  , e proprio  debito 
della  cura  paftorale  , che  è di  procurare  con  ogni  fol- 
lecitudine  la  falate  dell’anime  , e di  andare  cercando 
le  pecorelle  fmarrite  fenza  afpettare  che  da  loro  ideile 
ritornino  , giudicò  nel  divino  cofpctto  di  non  potere, 
ne  dovere  in  modo  alcuno  abbandonare  la  prefentcoc- 
cafione  ( qualunque  ella  folle  ) d’infinuare  in  que’tan- 
to  valli  , e lontani  paefi  la  fede  cattolica  , e di  ridurre 
all’ovile  di  Crilto  un’infinità  di  perfone  . Redava  di 
confultare  della  maniera  della  miffione  , e del  fuggetto 
per  ella  . Sopra  che  deputati  quattro  Cardinali  Farnefe 

Pro- 


1581 

Petizioni  di 
Bofilio  c 


Il  Papa  fi  fa-* 
mediatore  tra 
gite  fli  due  Prt“ 
dpi. 


Dìgitized  by  Googl 


1581 


AntonioPoffe • 
rino  mandato 
in  MoJ'covia 
per  tentare  di 
ridurre  que ’ 
p poli  al  Cat- 
tolicbifmo  • 


Istruzioni  da- 
tegli . 


1 84  Degli  Annali  di  Gregorio  XI IL 
Protettore  di  Pollonia,  Madruccio  Protettore  di  Ger- 
mania , Como  , e Commendone  , e fattavi  anco  dal 
Papa  la  conlìderazione  , che  fi  doveva  , fu  di  parere 
comune  determinato, che  la  Nunziatura  foife  pofitiva, 
e fenza  apparato  , ne  pompa  ; e a fintile  uffizio  parve 
a propofuo  un  Gefuita  , che  fu  Antonio  PolTevino  ri- 
tornato nuovamente  di  Svezia  , uomo  di  robufta  com- 
pleflìone  , di  fpiriti  ferventi  , e di  efcrcitata  facondia  . 
Furongli  adeguati  oltre  i cinque  di  Mofcovia  tre  com- 
pagni della  fila  Religione  con  viatico  di  feudi  mille 
d’oro  , e due  mila  per  dare  in  luoghi  opportuni  qual- 
che principio  a Cafe  di  poveri  fcolari  oltramontani 
( fra  le  quali  furono  poi  anche  applicati  di  più  a quelle 
di  Praga  feudi  600.  l’anno  fenza  i mille  , e dugento 
già  dallo  deffo  Gregorio  adeguati  al  Seminario  della 
medefima  Città  J . In  oltre  per  la  confervazione  della 
fede  contro  lo  sforzo  , e la  malignità  degli  Eretici  fi 
diedero  al  medefimo  PolTevino  idruzioni  per  diverfi 
Potentati  della  Germania  , acciocché  quando  non  ri- 
ufcidc  la  principale  imprefa  dell’unione  del  Mofco  , 
almeno  quel  viaggio  non  fodc  totalmente  infruttuofo  , 
ed  inutile  . Vi  lì  aggiunfe  molta  argentana  , e Para- 
menti fagriaedère  difpenfati,  dovunque  fi  giudicade 
a propolìto  . E per  Io  Gran  Duca  Giovanni  , ed  Ana- 
ftafia  fua  moglie  , oltre  umaniffimi  Brevi  Apoftolici, 
anco  ricchi  , e di  voti  predenti  , con  un  fedele  tranfun- 
to  del  Concilio  Fiorentino  dampato,  come  fi  è già  det-r 
to  , in  Roma  con  diligenza  efquifita  . Al  Sevcrigeno, 
ed  a’fuoi  , fra  le  altre  cortelìe  furono  dal  Duca  di  So- 
ra donate  grolle  collane  di  oro  . E benché  già  in  pro- 
cinto di  partire  parve  nondimeno  bene  al  Pontefice  , 
che  fi  fermadero  in  Roma  per  vedere  la  frequenza  del 
Popolo  a’iuoghi  fanti  , e la  maedà  delle  cerimonie  , e 
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rapprefcntazioni  della  fettimana  maggiore,  del  le  quali 
edificati  , come  affermavano  allora  , e grandemente  Partenza  deli* 
amputati  dagli  edifizj  antichi , e moderni  di  Roma  , il  Inviato  Mo- 
di 28.  di  Mario  fono  la  condotta  del  Poffevino  parti-  feovita , e del  ■ 
•rono  . I progredì  del  camino,  l’efito  dc’negozj  , la  Poffevino. 
feconda  più  folcirne  Ambafcieria  dello  fteffo  Molco  , i 
collumi,  e riti  di  quella  nazione  , poiché  tutte  quelle, 
cd  altre  cofe  in  un  libro  intitolato  Molcovia , dallo 
llelfo  Poffevino  fi  veggono  copiofamente  deferitte,  non 
occorre  , che  in  quefti  Annali  con  fazietà  de’lettori  , c 
con  foverchia  repctizione  s’intrudano  . 

XI.  Ne’medelìmi  giorni  colla  fopraintendenza  di  j. 

Gregorio  , che  i fubordinati  Pallori  , ed  altri  Operafj 
non  lafciava  dormire  ò s’induflèro  all’ubbidienza  del  in  Polloni  a , 
Romano  Seggio  in  varie  parti  della  Pollonia  intorno  a 
duccencocinquanta  perfone  , delle  quali  erano  molte 
di  non  baffa  portata . Si  riformarono  con  migliora- 
-mcnto  notabile  i Francefcani  . Si  attraverfarono  in 
'più  modi  le  mine  de’Calvenilti  , moftrandoli  in  ciò 
molto  accurato , ed  ardente  conforme  all’intenzione 
data  in  Roma  Giorgio  Radzivil , di  cui  toccammo  di  ^ ^ ^ 
fopra  , Vefcovo  nuovo  di  Vilna  . Fece  quello  notabi-  ziv}fe/u0  zt- 
lilììmo  Prelato  fu  gli  occhi  de’principali  Settarj  purga-  /0 , 
re  una  pubblica  Libraria  , ed  abbrugiarc  i contaminati 
volumi  : e con  fevero  editto  vietò  il  vendere  , e lo 
Itampare  pur  un  foglio  non  veduto  , ed  approvato  da 
lui  . A nuove  conventicole  fi  oppole  gagliardamente  , 
c per  più  fiabile  fondazione  del  Collegio  de’Gefuiti , 
donògli  del  fuo  patrimonio  con  rara  munificenza  die- 
cimila fiorini  di  rendita  t Ne  difiìmile  a Giorgio  riu- 
feiva  il  fratello  minore  Stanislao  . Nel  fuo  Cartello  di  j)eg„e  azioni 
Olica  non  comportava  niuno  di  fede  corrotta:  di-  diStanitlao  di 
rtruffe  le  Sinagoghe  , ed  a’Ruteni  Scifmatici  prefiffe  lui  fratello» 

Tom.  II.  ‘ A a tcr- 
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termine  di  unirli  colla  Chiefa  Latina  , o perdere  i be- 
ni , cd  andarfene  . Ad  un  Calvinida  , che  aveva  ofato 
quivi  di  predicare  , dopo  di  averlo  ballato  di  Perga- 
mo , fece  dare  per  tutta  la  terra  vituperofamente  la 
fruita  . In  tutti  i fuoi  luoghi  andava  fabricando  , e do- 
tando Chiefe:  dilleminava  libri  fpirituali  , e dove 
feorgeva  qualche  anima  fedotta  , faceva  ogni  sforzo 
per  convertirla  : cofe  tanto  più  da  commendare  in 
que 'due  Signori , quanto  più  caredia  era  ne’paeii  di 
Lituania  di  Padori  , o Baroni  , che  per  la  caufa  di 
Crido  generofamcntc  fi  difeopriffero  . Col  mezzo  de’ 
medefimi  , e di  altri  perfonaggi  del  Regno  ottenne 
Gregorio  , che  il  Concilio  Provinciale  non  fi  facelfe  . 
Nel  quale  oltre  diverfi  inconvenienti  col  prctedo  del- 
la fterilità  ,e  coll’efempio  di  Uladislao  Re  di  Unghe- 
ria , che  di  tonfenfo  di  Papa  Aleflandro  VI.  ripudiò 
Beatrice  , miravano  alquanti  Senatori  a fare  tra  Stefa- 
no , edAnnadrano,  e pcricolofo  divorzio.  Ed  an- 
che il  medefimo  Stefano  continuando  le  fue  pie  , ed 
onorate  azioni  , aveva  colla  feorta  di  Andrea  Battori 
fuo  nipote  condotti  alla  Cattolica  UniverGtà  di  Pulto- 
via  quattrocento  giovani  della  prima  nobiltà  : cd  eden- 
do  in  que’giorni  defonto  fuo  fratello  Cridoforo  Prin- 
cipe della  Tranfilvania  , e rimado  Vaivoda  il  figliuolo 
Sigifmondo  lo  commife  non  fenza  particolar  confola- 
zione  di  Gregorio  alla  cura  , ed  alla  difciplina  di  elet- 
ti PP.  Gefuiti  , fondando  alia  Compagnia  loro  , per 
quanto  comportavano  le  cofe, in  diverti  luoghi  dclPrin- 
cipato  ricche  , e fontuofe  Academic  , ed  anche  nelle 
Terre  , che  di  mano  in  mano  ricuperava  , della  Livo- 
nia  piena  di  abulì  , ed  errori  , lì  sforzava  di  mettere 
anticipatamente  Sacerdoti,  c Maedri  di  buon’efcmpio, 
e di  fana  dottrina  . Ed  all’incontro  non  lafciava  Gre- 
gorio 
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gorio  d’incitare  tal  corfo  con  grazie,  lodi,  glorie,  ' 
ed  onori  : e Siccome  gran  deliderio  , e contentezza  * - 
modrava  , che  quando  il  Mofco  non  dilcendcfle  a con- 
venienti condizioni  , feguitafle  egli  con  gloriofe  vit- 
torie di  abballare  l’orgoglio  , e l’arroganza  del  barba- 
ro \ così  andava  tuttavìa  procurando  , che  le  vecchie 
controverse  de’confini  tra  lui , e l’Impcradore  non  fi 
riduccdero  al  ferro  , ma  che  per  via  di  ragione  , e di 
leggi  amicabilraentc  fi  coraponelfero  : mirando  co’fb- 
liti  occhi  di  clemenza  , e di  carità  parimente  la  Cafa 
d’Auftria,  e la  Germania  tutta  . 

XII. k Afpirava  in  queigiorni  Maflimiliano  efclufo,  Mariezgi  di 
come  dicemmo  , dalla  Sede  di  Saltzburg  , a quella  di  MaJJÌmillwo , 
Monallerio  , (landò  l’ammini(tr2tore  figliuolo  del  Pii-  perché laCbic- 
ca  di  Cleves  per  farne  rinunzia  . Concorreva  alla  me-  f*  Munftcr 
dcfima  vacante  Emetto  Bavaro  fatto  nuovamente  per  co”feyta al 
la  morte  del  Cardinale  Gerardo  non  fenza  molta  con-  '&,U0Um 
tradizione  Arcivcfcovo  di  Liegi , con  ritenere  tuttavia 
le  due  Chiefe  di  Hildefeim,  ediFrifinga,  e per  i \ , 

gran  favori , che  aveva  Specialmente  dal  Zio  Duca  di 
Cleves,  impediva  non  poco  i difegni  di  Maffimiliano  , 
e di  Ctfare  . 

Difpiacque  grandemente  a Gregorio,  che  non  Alla  medefì- 
contento  Emetto  di  avere  con  fingolar  privilegio  tre  m_a  concorra 
così  notabili  amminidrazioni  , procurale  anco  la  quar-  bbruejlo  Bavtn 
ta  , alla  quale  quando  folle  eletto  dal  Capitolo  , dava  ro  * 
rifoluto  il  Papa  di  negargli  la  confirmazione  . Allega- 
va il  Bavaro  in  fua  difefa  il  pericolo  d’infezione  , che 
fopradav-a  alla  Diocefi  di  Liegi  dalla  perfona  di  Lau- 
bergh  Luterano  già  podulato  Arcivefcovo  Bremenfe  , 
e competitore  di  Monaderio  . Disfece  tale  feufa  il 
Pontefice  , rimodrandoad  Ernedo  , che  egli  avereb- 
be  potuto  con  maggiore  utilità  , e Scurezza  di  Liegi , 

Tom.  11.  A a 2 e con 
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e con  maggiore  edificazione  , e zelo  di  carità  voltare  i 
maneggi  a comodo  , ed  a promozione  dell’Auftriaco  : 
ed  oltre  diverfi  uffizj  , che  Sua  Santità  fece  in  quella 
materia  , ottenne  con  molta  fua  foddisfazione  , che 
il  fratello  Guglielmo  con  lettere  di  fuo  pugno  ne  lo 
difliiadefle  . " . 

XIII.  Trovavaft  anco  la  fudetta  Metropoli  di 
Saltzburg  in  nuovi  travagli , concioflìachc  l’Arcive- 
feovo  quantunque,  e per  l’infermità  , e per  gli  anni 
del  tutto  inabile  al  reggimento , nondimeno  per  la 
gelosia  dell’imperio  , c per  fuggcftione  di  perfidi 
Configlicri  non  folo  negava  al  Coadiutore  ( della  cui 
virtù  già  riferimmo  ) le  paftorali  funzioni  ; ma  eziam- 
dio  agl’  Apoftolici  Riformatori-,  fecondando  la  vo- 
lontà dell’imperfetto  Clero  , impediva  oftinatamente 
la  vifua  . Onde  ed  il  Coadjutore  per  la  fua  timorata 
cofcienza  tornava  a volere  francarli  del  pefo  , e nella 
Gregge  , e Guardiani  di  effa  moltiplicavano  alla  gior- 
nata inconvenienti  , e difòrdini  . Ciòrifaputo  il  Pa- 
pa colla  fua  deprezza  , e poteftà  facilmente  provid- 
de  , che  al  Coadjutore  fi  lafciaffe  libera  , ed  ifpedita 
la  cura  Epifcopale  , e con  grande  fervizio  divino  dal- 
li Ccnfori  deputati  fi  facefle  la  conveniente  revifione 
di  quella  Diocefi  . 

XIV.  E perchè  il  Saffone  ancora  non  contento 
degl’ ufurpùti  confini  andava  con  arti  , e con  minac- 
ce ricadendo  le  avide  fagrileghe  mani  alle  Chiefe 
dcll’una  , e dell’altra  Lufazia  : ed  i Lupi  Calvinifli 
non  ccffa vano  di  trovare  aperture  nclli  Ovili-cattoli- 
ci , particolarmente  di  Colonia , e di  Aquifgrano  ; 
Gregorio  oltre  le  provifioni  , che  di  continuo  contra 
quelle  fiere  faceva  mediante  la  pietà  di  Rodolfo  , ed 
oltre  la  copia  di  Cuflodi , che  già  cominciavano  a ca- 
varli 
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varfi  da’  Seminarj  da  lui  eretti  nel  Settentrione,  man-  1 ^3 1 
donne  anco  di  Roma  in  quelle  parti  quello  anno  con 
le  folite  Ipefc  , ed  illruzioni  fino  al  numero  di 
trentuno. 

XV.  Erano  i fanti  defiderj  , e gloriole  azioni  del  Sue  premure , 
Sommo  Pontefice  , come  abbiamo  già  detto  , grande-  perchè  l'impe - 
mente  ajutate  dalla  divozione  , evalore  della  Impe-  ratrice  no»  fi 
ratrice  Maria.  Tanto  più  difpiaceva  già  un  pezzo  a P°rt>  ne 
Gregorio  d’intendere  , che  ella  difegnaffe  , laiciati  i Pa^na* 

Tuoi  numerofi  , e cari  pegni  di  ritornare  in  Ifpagna  . 

Stavano  allora  in  Germania  fofpefi  molti , e gravi 
negozj,  che  aveyano  bilogno  della  carità,  e della 
protezione  di  lei . Ma  fopra  il  tutto  importava  , che 
ella  induceffe  con  le  fue  ammonizioni , ed  autorità  ma- 
terna Rodolfo  a dimoltrarfi  tuttavia  più  vivo  difenfo- 
re  della  fede  cattolica  . E poiché  non  fi  può  fperar 
buon  governo  de’  popoli  da  chi  non  fa  governare 
fe  médelìmo  , lo  incitafle  a provederfi  di  un  fa.vio  , e 
fedcl  Padre  fpirituale  , col  cui  indrizzo  , e configlio 
procurale  di  caulinare  dirittamente  nel  cofpetto  della 
Divina  Maeftà  , e non  rimettere  ad  uffiziali  politici , 
e poco  giufti  le  cofe  , alle  quali  con  la  propria  vigi- 
lanza , e fatiga  era  tenuto  a foccorrere  . E poiché  la 
detta  Imperatrice  era  oltre  alli  titoli,  e grandezze 
Reina  incoronata  nominatamente  della  Boemia  , dove 
gran  parte  del  tempo  rifiedeva  il  figliuolo  , non  la- 
fcialfe  di  ricordarli  l’urgente  neceflìtà  , che  vi  era  di 
opporfi  con  tutte  le  forze  al  Calvinifmo  , che  andava 
pigliando  grande  aumento  neH’ifteffa  Regia  Città  di 
Praga,  c fpargendo  il  veleno  fuo  non  fidamente  con- 
tra  Dio  , e contro  iTempj,  e le  pietre  ; ma  contea 
la  pubblica  quiete  , e contra  l’ubbidienza,  che  a’  Prin- 
cipi , ed  a’  Signori  fi  deve  e per  tal  fiue  lo  (pingefle 
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x jgj  a mettere  fegretamente  le  mani  addotto  a quelli  Mini- 
Uri  diabolici  , non  eflendo  che  temere  dalla  nobiltà  2 
poiché  perle  convenzioni  del  Regno  non  fi  può  quivi 
tolerare  altra  Setta  che  degli  Ullìti  ^ ed  iniieme  ad 
applicare  l’animo  alla  riforma  della  Univerfità  , ed 
Academia  di  Fraga  piena  di  Lettori  di  tutte  l’Erelie  * 
del  mondo  : la  quale  Univerfità  ficcomc  aveva  le  pa- 
ghe » ed  il  foftegno  dalla  Corona  , cosi  in  tutto  mera- 
mente dalla  regia  poteftà  dipendeva . Quelli  ^ ed  al  • 
tri  limili  avvili  poiché  nc  in  un  giorno  fi  potevano 
altamente  imprimere  .nel  petto  di  Celare,  ne  fenza 
progrefio  di  anni  mandar  ad  ellètto  , ltimava  Grego- 
rio in  ogni  modo  necelTaria  in  quelle  parti  la  pTefenza 
della  Imperatrice  : oltre  che  per  mantenere  buona  in- 
telligenza tra  il  fagro  Imperio, e Ja  Corona  di  Spagna, 
erano  molto  a propolito  gli  ulfizj.,  che  alla  giornata 
Scttfey  che  ne  da  lei  fi  facevano.  Le  quali  cofe  conlìderando  il  Papa 
allega  l’Impe-  non  lafciò  di  rivocarla  , quanto  in  lui  era  , dalla  par- 
ratrice.  lenza,  e dal  privare  fc  fletta  de’ meriti  cosi  grandi, 
e l’afflitta  Religione  di  un  tanto  prelìdio  . Alle  quali 
efortazioni,e  propofte  dopo  cortelì  ringraziamenti  del 
concetto,  in  che  il  Papa  fi  degnava  tenerla,  con 
grande  umiltà  rifpondeva  Maria  ; non  vedere  , che 
dal  fuo  Ilare  in  Germania  , ne  altrove,  potette  alla  Cri- 
Ilianità  feguire  alcun  giovamento  , mattiine  avendo  le 
cofe  mutato  forma  , c trovandofi  ormai  i figliuoli  in 
età  , e con  ifperienza  tale  , che  i fu ouri cordi , ed- 
avvertimenti  erano  loro  foverchi  , e che  fianca  , e fa- 
zia  delle  cofe  mondane  defiderava  raccoglierli  in 
qualche  Chioftro  , e quivi  attendere  alla  filine  dell’ 
anima  . Con  tali  inoltre  di  fommiffione  andava  celan- 
do gl’interni  cordogli  di  vederfi  per  mancamento  del- 
le provifioni  , che  a conto  della  fua  dote  fe  le  dove- 
vano , ridotta  in  angufiic  tali  , che  per  mantenere 
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con  qualche  decoro  la  Tua  Corte,  dopo  di  avere  impe-  1580 
gnato  con  ufure  di  trenta  per  cento  le  migliori  , e più 
ricche  pezze  , che  averte  , era  collretta  ire  alle  volte 
cattando  cento  fiorini , è fortentarfi  con  la  pietà  , e 
foccorfò  de’  Tuoi  medefimi  Gentiluomini  . Quelle  in- 
degnità dopo  la  pazienza  di  qualche  tempo  l’induflero 
a’  penfieri  della  patria  , ed  a trattarne  col  Re  fuo  fra- 
• tello  , dal  quale  torto  che  per  efpreflo  Corriero  ebbe 
il  beneplacito,  e l’aflegnamcnto  , dove  ella  prima 
motteggiava  , cominciò  poi  a mortrarfi  chiaramente 
rifoluta  di  andarfene  : e Rodolfo  liccomc  con  larghi  ** 

ajuti  di  oro  l’avcrebbe  confolata  , eritenuta,  quan-  r' fer 
do  la  difficoltà  tdel  l’Erario  , e le  continue  fpefe  nel  dal  viaggio^ 
guardare  la  propria  perfoua  , e la  falute  de’  Regni  lo 
permettertero  ,•  cosi  con  prieghi , ed  intcrceflìoui  de’ 

. fratelli  , e della  Duchefla  di  Baviera  , e di  altri  cercò 
• , ' di  placarla  , ed  anche  non  fenza  qualche  artifizio 
morte  i Boemi  come  particolari  vallai  li  di  lei  arifen- 
. ti  rii  di  tale  deliberazione  , c co’  Fuceari  di  Augufta  , 
ai  quali  fi  erano  di  Spagna  rimefle  le  polize  di  novanta 
mila  feudi  per  il  viatico  , fi  fece  prattica  di  trattener- 
ne lo  sborfo  : ma  tutto  fu  in  damo  : rifoluta  in  ogni 
maniera  di  trasferirfi  in  Ifpagna  andò  a ritrovare  il 
figlio  allora  indifporto,  e liberamente  gli  proteftò , 
che  il  ritardare  gli  apparati  del  fuo  viaggio  non  gio- 
vava nulla  , e che  quando  altra  comodità  non  averte  , 
a piedi  e fola  fi  metterebbe  in  camino  . Dalla  quale 
s'i  ferma  , e determinata  denunzia  mollo  Celare  fi  die- 
de per  vinto , e fattoli  poco  dopo  in  Sedia  portare  da 
•lei,  coll’occafionc  dell’ ultimo  comiato  infoia,  e Partenzaiclf 
fcgrcta  udienza  ebbe  dalla  Madre  quelli  avverti-  Imperatrice^ 
menti,  e precetti , che  al  vincolo  del  fangue  , ed  alla  a ,a^a% 
profeflìone  di  ambedue  , ed  alla  qualità  de’tempi  ‘ cor-  ^ 

reati 
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renti  fi  convenivano  . Qu  ndi  Ipedito  per  le  polle  Gio- 
vanni Perncftan  a dare  nuova  di  lei  al  Pontefice  , ella 
ufcì  di  Praga  il  primo  di  Agolto  accompagnata  da 
tutta  la  Corte  Cefarea  , e da  tutti  gli  Ambafciadori  , 
non  lenza  molte  lagrime  : e fermatali  alquanto  in  Vien- 
na di  là  per  la  Carinthia  fe  ne  venne  a Padova,  e lenza 
vedere  la  Città  di  Venezia  , dove  era  da  que’Siguori 
molto  defiderata  , per  diritto  penderò  andò  a Brefcia  . . 

Quivi  la  vifitò  per  uffizio  di  privata  olfervanza  il  Car- 
dinal Borromeo  , da  cui  fpirituali  raggionamenti  rice- 
vuta grande  conlolazione,  per  lo  Stato  di  Milano,  con- 
correndo tuttavia  nuovi  perfonaggi  ad  accompagnarla 
con  fplendida  comitiva  il  giorno  15.  d'Ottobre  dentro 
a Genova  fi  condulfe  : dove  chiamato  alcuni  giorni 
prima  da  lei  il  Dottor  Toledo  comparve  , portandole 
da  Gregorio  oltre  un’amore  voli  (fimo  Breve  anco  pre- 
fenti  di  molta  devozione  , e di  non  poca  valuta  . Da’  , • 
Genova  dopo  un  mele  imbarcò  , e con  pericolofa  tem- 
pera paffato  il  Golfo  di  Lione  da  Colobri , che  è il 
primo  Porto  di  Catalogna,  tagliando  per  terra  tutta 
la  lunghezza  di  Spagna  in  Alinerino  di  Portogallo  Pa- 
na e falva  pervenne  . In  quello  luogo  di  aprica  ri- 
creazione con  molto  onore  , cd  amore  Taccolle  Filip- 
po, reggendola  di  fuo  braccio  a capo  fcopcrto  fino  alle 
ilanze  . Le  quali  dimoftrazioni  di  riverenza  , e di  pre- 
gio quanto  furono  più  illustri , tanto  più  materia  di 
mormorazione  diedero  alle  genti  Spagnuole  ( appretto 
le  quali  non  fi  fa  meno  Ai  ma  de’complimenti , che  del 
dominio  ) che  nel  pattare  una  tanta  maellà  per  le  Ter- 
re d’Italia  , il  Papa  non  avelie  a polla  mandato  perfo- 
naggio  pubblieoa  vifitarla  . Aggiungevano  alcuni  le 
accoglienze  fatte  in  limile  cafo  alla  Gran  Duchefla  di 
Tofcana , ed  a Madama  di  Parma  . Contra  i quali 

poco 


Digitized  by  Google 


' Libro  Decimo 195 
poco  fondari  giudizj  non  mancarono  a’Miniftri  Apo-  ^ JT 34: 
dolici  giudificazioni  a badanza  . Conciodìachè  Sua  Difcolpe  por - 
Beatitudine  todo  che  fu  divulgata  la  moda  dell’Impe-  tate  per  parte 
.ratrice  per  la  via  d’Italia  aveva  cominciato  a penfare  de’ di  luì  mirti- 
a quel  che  fodc  conveniente  di  fare  in  accoglienza  , ed  flrt* 
onore  di  lei  : e non  folamente  fi  era  voluto  informare 
da’più  vccchj  di  Corte  di  quel , che  fi  ricordavano  in 
tali  occorrenze  ; ma  cziamdio  a’Maedri  di  cerimonie 
ordinò,  che  rivededero  fopra  il  medefimo  punto  le 
antiche  , e moderne  memorie . Ed  in  fomma  fi  ritrovò, 
che  i Sommi  Pontefici  non  avevano  mai  predato  fimile 
. uffizio  a Donne  benché  Imperatrici  , o Reine,  le  già 
non  fodero  entrate  nello  Stato  Ecclefiadico  : e fu  ri- 
cordato un  efempio  molto  a propofito  nella  perdona  x 

dell’ideda  Imperatrice  Maria  , la  quale  quando  Pan- 
ilo 1 j j 1 • al  tempo  di  Giulio  III.  andò  a marito  in  Ger- 
mania , pafsò  per  la  Città  di  Trento  . E con  tutto  che 
allora  vivede  il  Padre  fuo  Carlo  V.  di  gloriofa  memo- 
ria , e che  al  detto  Pontefice  per  l’interedc  , che  feco 
aveva  nella  guerra  di  Parma  , tornade  conto  ogni  dra- 
ordinaria  fignificazione  di  affetto  , non  per  quedo  gli 
parve  d’inviare  alcuno  a vifitarla  . E fc  bene  in  que’ 
giorni  ella  non  era  Imperatrice  , era  nondimeno  figli- 
vola  di  un’Imperadore  così  grande  , nuora  , moglie  , 
e dorella  di  Re  , e quel  che  non  è di  minor  confiderà-  . • 
zione  , benché  allora  fi  trovade  in  Trento  un’Legato 
Apodolico  , quale  fu  il  Cardinal  Crefcenzio  , non  le 
andò  pure  incontro  , fe  non  alla  porta  della  Città  , ed 
accompdgnata  che  l’ebbe  all’ofpizio  , fe  ne  ritornò 
fenz’alcro  a cafa  propria  . Onde  Gregorio  molto  oder- 
vante  delle  cerimonie  de’maggiori  , ed  alieno  da  in- 
trodurre cofe  nuove  , intefi  i duddetti  particolari  * fu 
non  denza  duo  didpiacere  codretto.ad  altenerfi  da  ogni 
Tom.  11.  B b pub- 
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1 5*8 1 pubblica  dimoftrazionc  verfo  la  detta  Imperatrice  . 

Che  fé  ciò  hon  Favelle  impedito  , volentieri  mandato 
le  aurebbe  non  che  un  Prelato  , ma  uno  de’principali 
Cardinali  del  Sagro  Collegio  . Quanto  poi  alla  per- 
fona  della  Gran  Ducheffa,  e di  Madama  d’Aultria  non 
facevano  al  cafo  : poiché  quella  nell’andare  alla  Santa 
Cafa  di  Loreto  fu  {blamente  per  Io  Stato  Eceleiiaftico 
accompagnata  da  Moufignor  Odefcalco  ,*  l’altra  andan- 
do all’Aquila  , benché  pattatte  per  una  gran  parte  del- 
lo Stato  medelìmo  , tuttavia  fu  giudicato , che  per 
edere  fuddita  del  Pontefice  , come  Buchetta  di  Parma, 
feco  non  convenifle  tal  cerimonia  ; di  modo  che  tali  . 
cfempj  non  convenivano  , maflime  per  quel  che  tocca- 
va a’privati  uflìzj  di  paterna  benevolenza  . Verfo  Ma- 
ria baftantemente  fuppliva  la  perfona  del  Dottor 
Toledo  , invitato  come  dicevamo  da  lei  , ed  accom- 
pagnato dal  Papa  con  doni , e lettere  . Dalle  quali  ra- 
gioni venne  il  mondo  a conofcere  , quanto  li  fodero 
ingannati  coloro  , che  avevano  in  quello  partico- 
lare interpretata  liniltramente  la  intenzione  di  Gre- 
gorio . 

Nuovi  Nunz'  XVI.  Intorno  agli  fletti  giorni  pattato  comunemen- 
tr.  andati  allei  te  *1  triennio  delle  più  nobili  Nunziature  , pollo  come 
rifpettiveCur - fi  è detto  in  Venezia  Lorenzo  Campeggio , al  Vefcovo 
ti  di  Europa  . Caligari  in  Pollonia,  lotti tuiGregorìo  il  Vcfcovo  Bolo- 
gnetti  , ricevuto  in  grazia  mediante  i pricghi  del  Car- 
dinale di  Como  » al  Vefcovo  di  Cervia  pretto  l’Impe- 
radore  il  Vefcovo  di  Vercelli , che  finita  con  molto 
fuo  merito  la  vifita  degli  Svizzeri  , e proveduta  la 
Città  di  Coira  di  un  Pallore  {ufficiente  , e grato  a 
. quelli  Cittadini  , fe  n’era  ormai  ritornato  alla  fua 

Diocefi  ; A Filippo  Sega  Vefcovo  di  Piacenza  in  Cor- 
te Cattolica  Lodovico  Taverna  Vefcovo  di  Lodi  già 

Gover- 
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Governatore  di  Roma  : in  Francia  al  Protonotario 
Dandino  Giambattifta  Cartello  Vefcovo  di  Rimini , il 
quale  benché  non  molto  perito  di  cole  di  Stato  , e ne 
anco  di  comp  leffione  pari- a tante  fatiche  ; nondimeno 
per  l’eccellente  fua  dottrina  , c vita  efemplare  fu  elet- 
to da  Gregorio  a tale  imprefa  , a fine  che  egli  edifican- 
do co’fuoi  religiofi  cortami  la  Corte  , quanto  meno 
fpingeffe  graffat  i coll’artifizio  , tanto  maggiormente  li 
promovefl'e  col  credito  . 

XVII.  Ed  erano  veramente  i carichi  a lui  comu- 
nicati de’più  gravi , che  allora  premeffero  la  mente 
del  Papa  : e perchè  uno  di  quelli  era  la  pubblicazione 
del  Concilio  Tridentino  , che  già  da  tanti  anni  lì  pro- 
curava , come  cofa  dalla  quale  si  quanto  a’dogmì  , 
quanto  alla  riforma  totalmente  dipendeva  la  falute  di 
tutte  quelle  Provincie,  cominciò  il  Nunzio,  torto 
ch’egli  ebbe  adito  al  Re  , ed  alla  Madre  , a ripigliare 
con  particolare  attenzione  quello  negozio  : c febene 
incontrò  fubito  ne’mcdefimi  ortacoli  , che  avevano 
impedito  i Prcdeccifori  fuoi  ; nondimeno  prefo  animo 
di  ftringere  quella maeftà  con  vecchie,  e con  nuove 
ragioni  , e di  fare  alto  fcrupolo  di  cosi  iniqua  , e fcan- 
dalofa  dilazione  ; ottenne  finalmente  , che  in  compa- 
gnia del  Prefidente  Baffone  , c del  Procuratore  Gene- 
rale della  Corona  fi  veniffe  a matura  difculfione  di 
quc’punti , che  alla  pretefa  libertà  della  Chiefa  Galli- 
cana , ed  a’privilegj  del  Regno  in  alcuna  maniera  con- 
tradicevano : ed  a mettere  in  ifcritto  que’tcmperamen- 
ti  , e modificazioni,  che  falva  parimente  la  fantità 
dello  (leffo  Concilio  , e la  dignità  della  prima  Sede  , 
applicare  vi  fi  poteffero  . Le  quali  annotazioni  manda- 
te a Gregorio  , cd  approvate  con  picciola  mutazione 
da’Cardinali  a ciò  deputati  , pareva  che  la  cofa  ormai 
Tom.  II.  B b 2 pigliai 
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pigliale  buona  piega  , cd  il  Re  fi  inoltrava  rifoluto  di 
acconfentirvi  ; quando  comparve  , e andofiì  vendendo 
per  la  Città  di  Parigi  un  libro  Rampato  fenza  nome 
dell’autore  , nel  quale  oltre  molte  empie  objezioni  all’ 
accettazione  del  detto  Concilio  fi  contenevano  anco 
federate  , ed  abboininevoli  beftemmie  contra  il  Pon- 
tefice Romano,  e contra  il  Re  Cattolico  , e vi  fi ag- 
giunfe  un  affettato  rumore  , che  gl’Ugonotti  dovun- 
que tenevano  adunanze  , avevano  fatto  nuova  impo- 
lìzione  , c varie  Collette  di  argento  , e che  il  Re.  di 
Navarra  lotto  colore  di  fdebitarfi  , venduti  i Tuoi  be- 
ni alla  fomma  di  centomila  feudi  , fegretamcntc  fe  li 
riteneva  , e che  iflando  il  termine  di  rifiituire  le  Piaz- 
ze’, pigliavano  i fediziofi  da  quella  introduzione  di 
Concilio  nuovo  motivo  di  ribellioni  , e tumulti.  I 
quali  /paventi  in  voce,  ed  in  ifcritto  , benché  agl’ 
Ugonotti  fi  attribuiffero  , furono  tuttavia  da  perfone 
fenfate  imputati  acattolici  interelfati  , a’politici  ve- 
terani , a’Senatori  del  Parlamento  , cd  a’più  potenti  , 
e più  intimi  della  Corte  : e fi  tenne  per  molto  proba- 
bile , che  il  Re  medefimo  quantunque  non  lafcialfe  d’ 
infingere  , vi  avelfe  gran  parte  : almeno  è certo  , che 
egli  prefe  quindi  attacco  di  prolongarc  tuttavia  si  no- 
bile azione  i talmente  che  ella  per  infitto  ad  oggi  ( e 
piaccia  a Dio  per  non  mai  fempre  ) fvanì , rellando 
con  diremo  dolore  de’buoni  ingannate  le  fperanze  del 
Papa,  c fcherniti  gli  sforzi , e.  le  fatiche  del  Nun- 
zio . 

XVIII.  Ne  più  felicemente  gli  riufcl  di  rimuovere 
con  il  terrore  dell’ira  divina  , e degli  eterni  fupplicj 
l’animo  del  Re,  benché  talora  defte  qualche  indizio 
di  mente  religiofa , dall’impoverire  , e diflruggere 
con  decime,  e con  efazioni  violente  l’afflitto  Clero  , e 

i . . _ dal 


Digitized  by  Google 


'Libro  Decimo''.  197 
dal  conferire  a’Soldati  , ed  a femine  al  folito  Vefco- 
vadi , ed  Abbazie  , e di  mettergli  al  portello  con  Bre- 
vetti Regj  , e con  vili  economi  , fenza  ricercarne  la 
confirmazionc  , c le  Bolle  di  Roma  , dal  quale  incon- 
veniente forgeva  una  felva  infinita  di  fimonìe , e di 
confidenze . 

XVIII.  Di  quelli  difordini  , e fagrilegj  , benché 
il  Papa  prenderte  dolore  acerbifiìmo  , vedendo  un  Re- 
gno si  grande  , e si  potente  cambiare  a gran  palli  allo 
Scifina  , ed  aH’ateifmo  ; tuttavia  fcntiva  di  prefcnte 
non  meno  acute  punture  dalli  difigufti  , e dalle  amari- 
tudini, che  tra  quella  nazione  , elafpagnuola  conti- 
nuamente moltiplicavano  con  evidente  pericolo  di 
una  guerra  (coperta  , c di  una  eltrcma  perturbazione 
di  tutta  la  Crillianità,  entrando  in  un  tempo  mcdefimo 
il  Duca  d’Angiò  nuovamente  a’danni  di  Fiandra  , e 
mandando  Caterina  genti  a’travagli  di  Portogallo  , e 
fomentando  Arrigo  tali  prattiche  in  guifa  , che  non 
poteva  celare,  quanto  di  mal’occhio  vedcfle  la  pro- 
(perità  , e gl’accrefcimcnti  del  Re  Cattolico  . Laonde 
il  Papa  benché  per  ovviare  a tanto  mais  avelfe  gii 
per  mezzo  del  Nunzio  ufata  ogni  diligenza;  nondi- 
meno per  maggior  efficacia  deliberò  d'inviare  come 
altre  volte  al  medefimo  effetto  un  perfonaggio  (Iraor- 
dinario , il  quale  fu  Orazio  Malafpina  ritornato  , co- 
me dianzi  lignificammo  , dall’afiiflenza  di  Cefare  . 
Quello  Prelato  colla  prima  comodità  introdotto  dal 
Vefcovo  di  Rimini  all’udienza  di  Arrigo  , dopo  i fo- 
liti  complimenti  cosi  cominciò  : ,,  Sire  , io  credo  , 
»,  che  alla  Maeftà  Voftra  da  molte  azioni  di  Papa 
»,  Gregario  fu  cofa  molto  ben  chiara  , che  a Sua  Bca- 
»,  titudinc  fin  dal  principio  del  fuo  Pontificato  niente 

fu  flato  più  a cuore  , che  il  coafcrvare  la  pace  fra 
c ",  . „ fede- 
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,,  fedeli  , c fpecialmente  fra  la  Maeità  Vollra  , ed  il 
„ Re  di  Spagna  , conofcendo  , che  da  quella  concor- 
„ dia  principalmente  dipende  la  quiete  , e l’unione  di 
„ tutto  il  reito  del  Criitianeiìmo  . Quello  non  meno 
,,  intenfo  , che  giullo  deliderio  fa, che  da  qualfi  voglia 
,,  accidente  , che  poifa  tra  quelle  due  Corone  caulare 
,,  alterazione  di  momento  , riceva  Sua  Santità  cordo- 
,,  glio  , e pena  amarilfuna.  Nel  che  non  deve  , ne 
„ vuole  mancare  di  tutte  quelle  prevenzioni,  che  a 
„ Vicario  di  Criito , ed  à padre  amorevole  fi  appar- 
,,  tengono.  E ficcome  qualora  dalla  parte  di  Spagna 
„ fi  è feoperta  cofa  alcuna,  che  alla  Maeità  Vollra 
„ poteiTe  dare  materia  probabile  da  rifentirfi  , non  ha 
,,  Sua  Beatitudine  tralafciato  di  fare  , quanto  conve- 
,,  niva  col  Re  Cattolico  , e non  fenza  frutto  , come 
,,  dalli  fuccefiì  manifeflamente  fi  è potuto  conofcerc  ; 
„ cosi  al  prefente  vedendoli  dal  canto  di  qua  dare  ai 
„ Spagnuolicaufa  di  male  foddisfazioni,  ha  parimente 
voluto  C lafciati  da  banda  i rifpctti  ) trattarne  colla 
„ Madia  Vollra  con  quella  confidenza,  e libertà  , 
,,  ch’ella  conofee  necdfaria  per  evitare  i mali  immi- 
,,  nenti  : reltando  con  ferma  opinione  , che  Vollra 
„ Macllà  per  l’ottima  natura  fua  piglierà  il  tutto  nella 
,,  parte  migliore  , c non  permetterà  , che  quell’uffizio 
5,  nato  da  cosi  pio  , e paterno  alTctto  reili  defraudato. 
„ dalla  debita  riufeita.  E per  difeendere  a’particolari, 
,,  che  al  Mondo  tutto  in  quello  propofito  danno  da 
„ fofpettare,e  difeorrere  , che  alla  Maeftà  Vollra 
„ non  fia  cara  col  Re  di  Spagna  quell’amicizia  , che 
„ al  vincolo  del  fangue  , ed  al  bene  della  Criflianità 
,,  fi  richiede,  fono  in  quella  materia  feguiti  , e feguita- 
„ no  tuttavia  alcuni  accidenti  notabili.  E primiera- 
„ mente  quando  quelli  anni  adietro  il  Duca  d’Angiò 

„ pafsò 
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„ palsò  armato  in  Fiandra  , fu  comune  giudizio  , che 
„ fc  Voftra  Maeftà  a vede  voluto  , avrebbe  facilmente 
„ potuto  impedire  quell’andata  . Inoltre  la  prattica 
,,  di  lega  colla  Reina  d’Inghilterra  , col  Re  di  Na- 
,,  varrà  , e col  Principe  d’Oranges , maneggiata  poi 
„ dall’iftclfo  Duca  d’Angiò  , quantunque  non  fi  polla 
„ di  certo  affermare  , che  fia  fiata  con  participazione* 
,,  e con  afienfo  di  Voftra  Maeftà  ; nondimeno  attefa 
„ l’Ambafciaria  si  nobile  , c numerofa  , che  nel  me- 
„ defimo  tempo  ella  mandò  in  Inghilterra  , non  può 
„ non  avere  cagionato  nel  Re  Cattolico  ombra  , ne 
„ feontento  . Aggiungefi  il  foccorfo  dato  ultimamente 
„ a Cambray  contra  il  Principe  di  Parma  . E fe  bene 
„ le  genti,  che  per  Vofira  Maeftà  erano  in  quelle 
„ frontiere  , non  entrarono  in  Fiandra  ; fecero  nondi- 
,,  meno  fpalla  gagliardamente  a quelle  del  Duca:  ed 
,,  è verifimile  , che  in  cafo  di  bifogno  gli  averebbero 
„ prefiato  anco  ajuto  . Oltre  che  non  fi  può  credere  , 
,,  che  tanti  valfalli  di  Voftra  Maeftà  avellerò  ardito 
,,  di  feguire  il  Duca  , quando  avellerò  faputo  di  of- 
,,  fendere  in  alcun  modo  Vofira  Maeftà  . Ma  comun- 
,,  que  fia  delle  cofe  palTate  , le  quali  le  non  per  con- 
,,  gettura  benché  alfai  apparente  verificar  non  fi  polTo- 
,,  no  , quefia  azione  odierna  di  tener  in  ofpizio  , e di 
,,  accarezzare  cosi  palcfemente  Don  Antonio  , ed  il 
„ Conte  di  Vimiofo  ribelli  di  Portogallo  , ed  il  per- 
„ mettere  , che  di  qua  levino  a quella  volta  foldati  » 
„ armi,  e monizioni  , ed  il  concedere  anche  di  piò 
,,  che  Filippo  Strozzi  ( che  per  clfere  Marefcialle  di 
„ quello  Regno  immediatamente  dipende  dal  la  Maeftà 
„ Voftra  ) vada  in  perfona  alla  medelìma  iinprela  , io 
,,  per  me  non  veggo  , che  fi  polla  in  modo  alcuno  di- 
„ fendere  : poiché  l’accogliere  , e fomentare  di  van- 

. » taS“ 


1581 


Digitized  by  Google 


200  Degli  Annali  di  Gregorio  XII 1. 

„ raggio  contra  il  fuo  Principe  uomini  torbidi,  e fe- 
„ diziofi  , chi  non  apprende  , quanto  fi  opponga  ad 
,,  ogni  ragione  , e ad  ogni  equità  ? Che  fé  al  Clero  , 

,,  ed  a’nobili  di  Portogallo  è piaciuto  dare  con  ogni 
„ prodezza  ; e facilità  il  pomello  di  quel  Regno  a Fi- 
„ lippo  , non  è da  porre  in  dubbio  , che  il  diritto  di 
,,  lui  non  iìa  fiato  conoftiuto per  buono  dalla  ftclfa 
,,  Nazione,  e per  quella  via  approvato  anche  dalla 
,,  divina  giuftizia  . Laonde  non  deve  Vofira  Macfià 
„ ne  diretta  , ne  indirettamente  fturbare  quel  che  ha 
„ difpofio  l’Altifiìmo  , maggiormente  avendone  a fe- 
„ gu ire  tanta  elTufione  di  fangue  criftiano:  cofa  mol- 
,,  to  difdicevolc  in  ogni  Re  , e molto  più  in  Vofira 
,,  Maeftà  Crifiianilfima  verfo  il  Re  Cattolico , il  qua- 
,,  le  ne’maggiori  bifogni  , e travagli  del  Regno  di 
,,  Francia  le  ha  prontamente  mandato  que’  gagliardi, 

,,  e potenti  ajuti  , che  la  Macfià  Vofira  , e tutto  il 
,,  mondo  ben  fa  . Però  ficcome  a lei  difpiacertbbe  , le 
„ alcun  ribelle  di  quello  Reame  folle  follevato  , c * 
„ mantenuto  dal  Re  di  Spagna  ; così  conviene,  che 
„ ella  commetta  verfo  altri  quello,  che  in  occafioni 
„ fimi  li  non  vorrebbe  per  fe  . Oltre  che  etfendo  fra 
,,  l’uno  , e l’altro  come  ho  già  detto  , legame  sì  firct- 
„ to  di  affinità  con  una  pace  di  tanti  e tanti  anni  , ap- 
fl,  partienli  al  pio  > c reale  animo  della  Maefià  Vofira 
„ non  dare  foltegno  alcuno  a’ribelli  del  Re  Cattolico, 

5,  anzi  colla  medefima  volontà  , e gratitudine  concor- 
,,  rere  alla  perfecuzione  loro,  colla  quale  eflo  già  con- 
,,  corfc  al  gaftigo  di  quelli  di  Vofira  Macfià  . In  fom- 
„ ma  io  fono  qua  deftinato  da  Nofiro  Signore  per  mct- 
„ tere  in  confiderazione  a Vofira  Maefià  , c pregarla 
,,  con  ogni  vivo  affetto  , che  fi  ponga  innanzi  gl’occhi 
,,  il  benefizio  , che  riceve  il  popolo  crifiiano  da  una 

,,  fince- 
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,,  fìncera  , e manifelta  unione  tra  lei , ed  il  Re  di 
,,  Spagna,  e per  contrario  il  danno  , che  fegue  non 
,,  folo  dall’cllctto , ma  anche  dal  fofpetto  di  poca  buo- 
,,  na  intelligenza  tra  loro  , e credo  io,  che  non  fa- 
,,  rebbe  lontano  il  galligo  celefte  da  chi  foffe  l’autore 
„ di  tanto  male  . Di  più  la  fupplico  a tenere  quel 
,,  conto  , che  lì  deve  , degli  uffizj  fatti  da  Sua  Beati- 
„ tudine  con  si  viva  carità  , e con  tenerezza  più  che 
„ paterna,  ed  a rifolverfi  di  fottraerc  alle  perfone 
,,  ogni  materia  di  lìniftri  concetti  si  per  difcarico  del- 
,,  la  cofcienza  , come  per  la  confcrvazione  della  fama, 
„ ed  onor  fuo  : il  che  non  veggo  , come  fi  polfa  fare 
„ fenza  qualche  legnalata  dimollrazione  circa  gli  affa- 
„ ri  di  Portogallo  , e circa  ogni  altra  forra  di  prattica 
,,  la  quale  dia  da  credere  al  mondo  , che  Voltra  Mae- 
„ (là  lìa  inclinata  piuttoflo  alla  difeordia  , ed  alla 
„ guerra  , che  a quella  congiunzione  , e quiete  , che 
,,  la  Grettezza  del  parentado  , il  fervizio  di  Dio  , il 
,,  bene  del  Criltianefimo  s la  gloria  di  Voltra  Macltà, 
„ e la  profpcrità  , e iìcurezza  di  tutto  il  fuo  Regno 
„ ricercano  . • 

Tutte  quelle  parole  afcoltò  il  Re  molto  benigna- 
mente : e dopo  le  fcambievoli  rifpollc  di  cortefia  ve 
nendo  a’particolari  , quanto  alla  pallata  del  Duca  fuo 
Fratello  in  Fiandra  , e del  Trattato  di  confederazione 
co’Principi  eretici , e del  caldo  fuggerito  alla  occu- 
pazione di  Cambray  , cominciò  a dolerli  , che  i Spa- 
gnuoli  avellerò  faputo  cosi  ben  colorire  quelle  impu- 
tazioni , ch’elle  li  folfero  tanto  gagliardamente  ira- 
prelfe  nella  mente  del  Santo  Padre:  eflendo  cofa  chia- 
ra in  tutto  il  Reame  di  Francia  , che  egli  fopra  il  fra- 
tello non  aveva  quell’autorità,  che  per  avventura 
ftimava  il  Sommo  Pontefice  : e che  ciò  foffe  il  vero 
Tom.  II.  C c oltre 
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oltre  la  Tua  parola  , parevagli , che  a tutto  il  mondo 
ne  rendette  ampio  tcdimonio  , l’efferfi  pubblicamente 
veduto  ridetto  fratello  in  compagnia  di  ribelli  armato 
■contra  di  lui  , e che  il  proibirgli  feguito  di  Soldati  , 
e di  Gentiluomini  del  Paefe  , ogni  perito  degl’umori 
di  Francia  molto  ben  conofceva  , quanto  folfe  impof- 
fibile  . Qj_anto  alla  prefa  di  Cambray  , ingannarfi  di 
gran  lunga  chiunque  teneva  , che  le  fue  genti  fodero 
Hate  polle  a quc’confini  per  fuffidio  del  Duca  , effen- 
doli  veramente  colà  fpinte  , poiché  a ragione  di  ftato 
non  fi  poteva  fare  altamente  , vedendofi  a quc’confini 
le  genti  degli  Stati  di  Fiandra  del  Principe  di  Parma  , 
ed  anche  del  medefimo  Duca  fuo  fratello  , talmente 
che  a fe  conveniva  Ilare  all’erta  : ma  in  quel  foccorfo 
la  fua  gente  non  fi  edere  interpoda  giammai  : e che  fe  • 
egli  non  avette  avuto  animo  di  mantenere  col  Re  Filip- 
po vera  » e fedele  amicizia  , ormai  la  Corona  di  Spa- 
gna non  poffederebbe  pur  un  palmo  di  terra  ne’Paefi  di 
Fiandra  . Delle  accoglienze  fatte  a Don  Antonio  , ed 
al  Conte  Vimiofo  affermò  edere  coltume  antico  de’fuoi 
maggiori  il  ricevere  , ed  accarezzare  fenza  differenza 
di  nazione  , o di  patria  chiunque  cacciato  di  cafa  pro- 
pria fi  ricovrade  nel  Regno  di  Francia  , e ciò  poterfi 
» provare  coll’efempio  di  tant’Inglcfi  , Italiani  , ed  al- 
tri, che  in  que’Paeli  comodamente  fi  trattenevano. 
Quanto  poi  al  fomminiftrarc  a’detti  fuorufeiti  genti  , 
armi  , navi  ? ed  altri  apparecchi  di  guerra  , ed  al  dare 
licenza  allo  Strozzi  per  quella  iniprcfa  , allegò  le  ra- 
gioni , che  Madama  fua  Madre  , ed  egli  per  confe- 
guente  nella  Corona  di  Portogallo  tenevano  : le  qua- 
li ragioni  dall’ultimo  Re  Cardinale  erano  date  rice- 
vute , e come  degne  di  confidcrazione  ripolte  negl’atti 
pubblici  : e nondimeno  fubito  dopo  la  morte  del  detto 
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Re  Cardinale  il  Re  di  Spagna  fenza  tenere  conto  alcu- 
no del  diritto  , e pretensone  di  altri  , dopo  di  averli 
ufurpato  con  armi  tutta  la  terra  ferma  , fi  preparava  di 
occupare  di  vantaggio  il  rellante  delle  Ifòle  > e della 
conquida , e navigazione  dell’India  . Onde  non  lì 
poteva  mancare  a D.  Antonio  , non  come  a nemico  » e 
ribelle  del  Re  Cattolico»  ma  come  iltromento  , e mez- 
zo di  ajutare  per  quella  via  le  ragioni  di  Francia  . E 
conchiufe  , che  faria  flato  a propofito  » che  Sua  Santi- 
tà per  gl’ottimi  defiderj  , che  ella  teneva  di  pace, 
avelie  voltate  quelle  ammonizioni , e ricordi  alla  per- 
fona  del  Re  di  Spagna,  che  era  flato  il  primo  a piglia- 
re le  armi , e lo  facclfe  defiltere  dal  penfiero  delle  Ter- 
re non  ancora  pervenute  in  fua  mano  , che  altrimente 
egli  farebbe  forzato  a difendere  la  giuflizìa  . Ed  in 
quello  particolare  fi  lafciò  intendere  tanto  alla  chiara 
( avendone  altre  volte  parlato  molto  copertamente  ) 
che  la  venuta  del  Malafpina  fe  non  giovò  ad  altro  , 
fervi  almeno  per  difeuoprire  in  ciò  la  mente, e l’inten- 
zione di  Arrigo  . Ne  diflìmili  furono  poco  dipoi  le 
rifpolle  di  Caterina  : anzi  tanto  più  veementi  , e foco- 
fc  , quanto  gli  affetti , e cupidità  feminili  men  facil- 
mente fi  aflrenano  . E perchè  nella  fuddetta  rilpofla  il 
Re  non  fen?a  dento  , e con  poco  decoro  avea  pur  vo- 
luto ufare  la  favella  Italiana,  feufatofi  inettamente 
della  medefima  inezia  , promife  a’Nunzj  d’inviar  loro 
un  Interprete  , che  meglio  , e più  difTufamente  fa- 
prebbe  fpiegare  gli  ftelfi  concetti . Quivi  accortofi  il 
Vefcovo  di  Rimini , come  le  più  importanti  fue  com- 
millìoni  avevano  tardo  , ed  infelice  progreflò  ; tanto 
fentì  maggior  confufione  , e trillezza  , quanto  delle 
aflute  , e lufinghevoli  maniere  politiche  egli  ne  avea 
perfualò  a fe  , e ad  altri  lieto  , e maturo  fuccelfo  . 

Tom.  IL  Cci  XIX.  Ben- 
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XIX.  Benché  per  altro  non  furono  in  quella  Cor- 
te vane  le  fatiche  , e le  indultrie  del  buon  Prelato  : 
Conciofliache  al  fuo  arrivo  in  Parigi  pendendo  tutta- 
via l’infame  , e temerario  arredo  della  Bolla  in  Caria 
Domìni  tanto  fi  adoperò  con  Arrigo  , e con  alcuni 
del  Confeglio  fegreto  , e del  Parlamento  , che  l’ori- 
ginale medefimo  dell’Arrelto  inficine  col  Proceffo  fat- 
to contro  il  P.  Gefuita  , e contro  lo  Stampatore  > ed 
altre  Scritture  appartenenti  alla  medelìma  caufa  piena 
di  abominevoli  , e falfe  proporzioni  gli  furono  dalli 
defli  R.egj  ( fenza  concedere  però  facoltà  di  proporre 
la  nuova  Bolla  ) portate  fino  a cafa  , e quivi  per 
edinguere  ogni  memoria  in  fua  prefenza  date  alle 
fiamme  . 

XX.  Stava  già  pacificamente  al  governo  di  Saluz- 
zo  Mr.  della  Valletta  , di  cui  altrove  dicemmo  , il 
quale  per  avventura  dimoiato  da’  maligni  ad  intro- 
durre in  quel  Marchcfato  i diffoluti  popolari  codumi 
di  Francia  , aveva  con  pubblico  Editto  permeila  ad 
ogn’uno  libertà  di  cofcienza  : fu  ad  idanza  del  Nun- 
zio  con  precetto  reale  rivocato  l’Editto  , e lafciata 
airinquifizionc  , ed  al  Vefcovo  libera  potedà  di  pro- 
cedere contro  i falfificatori  del  Vangelo  . 

XXI.  Morto  il  Vefcovo  dcll’ideffa  Città  diSaluz- 
zo,  pretendeva  Arrigo  di  dendere  i Concordati  di 
qua  da’  Monti  , e di  nominare  a quella  , come  ad  al- 
tre Chiefc  , allegando  , che  dal  Cardinale  Bcllay  da 
parte  di  Arrigo  1.  già  fi  era  fatta  in  Conciltoro  la  det- 
ta nominazione  : fu  con  quella  occafione  cfaminata 
la  verità  > e 1’  antico  diritto  ritnafe  alla  Sede  Apo- 
llolica  . 

XXII.  Fratanto  in  diverfe  Provincie  fi  andava 
pubblicando  la  nula  intefa,  e dctclubik  pace  con  gl1 

Ugo- 
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Ugonotti;  e le  Terre  da  effi  occupate  benché  lenta-  ijSi 
mente  ti  ricuperavano.  Solo  il  Delfinato  vedendo  Accotdo  tra 
per  mancamento  di  ltipendj  ditTolverfi  dopo  la  prefa  effo  e gl' V mo- 
della Mora  le  genti  del  Duca  di  Umena  , perfilteva  «otti  del  Del- 
nell’orgoglio,  e nella  contumacia  folita  , miiraccian-  fi»*™  * 
do  fcopertamente  gl’infuriati  , quando  altro  non  po- 
tettero , di  sfogare  la  rabbia  fopra  lo  Stato  di  Avi- 
gnone . E Gregorio  all’incontro  non  ceffava  di  dimo- 
iare Arrigo  a rinfrefcare  l’Efcrcito  : e poiché  non  gio- 
vavano dolci  maniere  , con  sferza  , e con  pena  ri- 
durli alla  dovuta  obbedienza  . Al  medefimo  elleno  il 
Duca  di  Umena  ritornato  alla  Corte  follecitava  de- 
nari , & ordinata  la  malfa  de’ Soldati  nella  Città  di 
Vienna  , difeguava  di  trovarfi  per  ogni  modo  in  cam- 
pagna nel  mete  di  Luglio  . Quelli  apparecchi  benché 
maggiori  nel  grido  , che  nell’effetto  , altro  finalmen- 
te non  operarono  , che  d’inclinare  gl’Ugonotti  a trat- 
tazione di  accordo  , il  quale  per  la  debolezza  del  Re 
fi  conclute  alfai  torto  con  la  rendita  di  Livronc  , e con 
lo  fmantcl lamento  di  Gap  , e non  fenza  difficoltà  , e 
nuovo  sborfo  di  argento  vi  fi  aggiunte  la  ficure2za  , e 
indennità  di  Avignone  . 

XXIII.  Donde  con  tutto  ciò  pati  Gregorio  an-  Danni  patiti 
co  queft’anno  gravi  fpefe  , e molcftie  , fpecialmente  nel  Contadi  di 
per  cagione  della  pelle,  la  quale  {Ter  la  poca  ubbidien-  Svignine  per 
za  de’  popoli  fuperando  tutte  le  provifioni  de’  Magi-  ca£‘oue 
ftr2ti  , pcrteverò  Sua  Santità  di  fovvenire  all’affiitta 
Contea  non  fidamente  con  Sagrifizj  , & Orazioni  , le  C0J/m 

quali  in  diverte  parti  a quella  intenzione  comandato  trario  da  G^e- 
aveva  , ma  eziamdio  con  denari  del  proprio  Fifco  , gorio  • 
liberando  le  Comunità  Venaifine  della  cura,  e del- 
la falle  itazioue  particolarmente  de’  Soldati  Italiani  , 
con  accrefcer  égli  a ciaJcheduno  le  paghe  , e con  eri- 
gere 
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gere  in  S.  Verano  fuori  delle  mura  di  Avignone  un 
Ófpedale  a porta  finito  di  Medici,  Servitori,  e di  tutti 
quelli  apparati , che  a tale  tempo  fi  convenivano  . E 
con  tutta  quefta  mifericordia  non  dimenticatofi  della 
giuftizia  fra  le  altre  cofe  ordinò  , che  fi  finiffe  una 
volta  di  rivedere  , e decidere  la  caufa  degli  imputati 
di  congiura  l’anno  del  1578.  non  potendo  più  foffrirc 
tante  longhezze  ne  la  ragione  iftelfa  , ne  il  popolo  . 
Era  quefta  fpedizione  molto  difficile  , e piena  di  (co- 
gli : si  per  edere  flato  il  Procedo  poco  linceramente 
guidato  , si  anco  per  lovraftare  a’  Giudici , o dalla 
condannazione  gravi  inimicizie  co’  parenti , ed  amici 
de’ Carcerati  , o daH’aflbluzione  intolerabile  odio , 
e fidegno  dalle  Città  , le  quali  tenevano  la  cofpirazio- 
ne  per  certa  , e ne  ricercavano  già  per  un  pezzo  a 
chiare  voci  afpro  , e rigorofo  galtigo  . Dalle  quali 
anguftie  defiderando  di  ufeire  il  Cardinale  Armignac  , 
ottenne  dal  Papa  con  artificio!!  prctefti  , che  la  con- 
troverfia  tutta  fi  terminale  coH’affiltenza  di  tre  Ve- 
feovi  del  Contado  , c del  Rettore  Grimaldi  : ma  ri- 
cufando  tutti  quefti  per  la  fudetta  , ed  altre  ragioni  la 
carica  , e non  potendofi  facilmente  ritrovare  in  quelli 
Paefi  perfone  della  qualità  , che  ricercava  il  bifogno  , 
il  Papa  rifoluto  , che  fe  ne  venirte  al  debito  fine  de- 
terminò d’inviarvi  d’Italia  con  ampia  potertà  il  Dot- 
tor Giorgio  Diedo  Ravennate  uomo  valorofo  , & 
efercitato  in  cosi  fatti  giudizj  . Quello  Commidario 
tra  molti  pericoli  giunto  in  Avignone  la  prima  cofa 
attefe  a riconofcere  , ed  a riformare  canonicamente  il 
Procedo  , quindi  coll’appoggio  della  vecchia  depofi- 
zione  di  uno  de’  Carcerati  entrò  all’  efame  , e 
piuttofto  con  dolcezza  di  parole  , e varietà  d’interro- 
gazioni , e di  rincontri , che  per  via  di  minacce  , o 

tor- 


Digitized  by  Google 


Libra  Decimo  . 207 

tormenti  Teppe  talmente  girare  , e fpiegarc  la  mente 
degl’altri  cinque  colpevoli  , che  ciafcheduno  di  elfi 
( benché  dianzi  rifoluti  di  morire  fu  la  corda  pùntoli» 
che  difcuoprire  quel , che  giurato  avevano  di  nafcoiv» 
dcrc  ) con  efplicita  , ed  uniforme  confelfione  cavò  , i 
principali  motori  di  quella  federata  prattica  elTere 
fiati  il  Marefciallo  Bellagarda  , ed  il  fuo  Segretario 
Maturino  Ciarrettier  , il  Conte  Cars  , Parabella  Go- 
vernatore di  Belcairo,  e Pietro  Anfelmo  ( di  cui  fo- 
pra  li  è detto  più  volte  ) nobile  Avignonele  con  alcuni 
gagliardi  iudizj  , che  vi  tenclle  la  mano  anche  il  Con- 
te d’Angiò  . La  fucina  di  quelli  crudi  , e perniciofi. 
configli  efierc  fiata  in  cafa  dell’Anfelmo  , con  deter- 
minazione di  occupare  il  giorno  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena con  cinquanta  Archibugieri  la  porta  > che  chia- 
mano de*  miracoli  > e quindi  con  fumo  , e con  una 
fparata  dar  fegno  ad  altri  duemila  Archibugieri  im- 
bofeati  ncll’Ifole  vicine  del  Rodano , ed  impiediata- 
mente  avvifare  i fudetti  Signori,  che  tenevano  in  pron- 
to molte  Compagnie  di  Fantaria  : e per  non  avere  la 
Plebe  contraria  nel  primo  ingreflò  , invitarla  a parte 
del  Sacco  , alficurando  lei  delle  Tue  robbe  , e periti- 
ne , e con  tale  ajuto  acquiftarc  il  picciolo  Palazzo  , la 
Rocca,  ed  alcune  Chiefe  forti  per  impadronirli  più 
agevolmente  della  Città.  Quelle  in  fornma  erano  le 
traccie  de’  congiurati , le  quali  nel  lopradetto  modo 
venute  a piena  luce  11  ebbe  infieme  qualche  notizia 
dell’ orditure  di  Patris  col  Re  di  Navarra,  e col 
Marefciallo  di  Danu  il  la  : onde  fi  vidde  , quanto 
folfe  fiato  fpediente  levarli  d’innanzi  per  tempo  quelL* 
insidiatore  domefiico  . 

Rellava  ora  di  fare  de’  convinti  un’efemplare  , e 
fcgnalata  giuftizia  . Al  qual  fine  il  Commillàrio  far 

via- 


1581 


I Capi  della 
congiura  dif- 
coperti . 


§fuali  f afferò 
le  mire  de  con. 
giurati  • 


Digitized  by  Google 


1 5 3 1 ' 


Gajìigo  de ’ rei 
convinti . 


Sentenza  con- 
tra  de' complici 
contumaci  • 


208  Degli  Annali  di  Gregorio  Xlll. 

viamente  avvertendo  , che  i comprefi  in  cosi  fatte  col- 
pe fogliono  per  difperazione  , o vergogna  prevenire 
il  carnefice  , fino  dal  primo  giorno  , che  egli  arrivò  , 
avea  fatto  dalle  Carceri  levare  ferri  , vetri  , vali  di 
terra  , legnami  , lenzuola  } ed  ogni  forta  di  llromen- 
to  atto  in  alcun  modo  per  privarli  di  vita  . La  qual 
cautela  in  vero  fu  necellaria  : poiché  i medefimi  rei 
già  un  pezzo  in  evento  di  condtnnazione  , fi  avevano 
eletto  chi  una  morte  , e chi  un’altra  ; e con  tutta  que- 
lla diligenza  non  ebbe  il  Diedo  totalmente  l’intento. 
Conciofiiache  uno  di  quelli  dalle  mani  di  una  pic- 
ciola  figliuola  del  Cufiodc  allora  aliente  con  alluzia  , 
c con  lufinghe  cavato  un  coltello  da  tavola,  fe  lo  ficcò 
nella  gola,  e nel  collato  manco  si  fieramente  , che  in 
un  tratto  fpirò  . Ma  non  per  quello  Icampò  il  mi- 
fero la  ignominia  delle  forche  . Conciolfiaché  il  Die- 
do fattolo  cosi  morto  pubblicamente  impiccare  il  di  fe- 
gucntc  , ordinò  che  la  iella  , ed  il  tronco  fi  attaccale 
a quelle  porte  , per  le  quali  fi  era  fatto  il  concerto  di 
pigliare  la  Città,  c col  fupplizio  niedefimo  furono 
puniti  poco  dipoi  gli  altri  cinque  fenza  tumulto  , me- 
diante la  prefenza  del  Generale  , e di  ambedue  i Con- 
foli con  tanta  allegrezza  univerfale,  che  in  ogni  Chic- 
fa  ne  furono  date  lolenni  grazie  a Dio  , c di  più  ordi- 
nata pubblica  proccfiìone  da  farli  ogn’anno  in  memo- 
ria di  un  tale  benefizio  . Seguì  poi  il  Commilfario  di 
citare,  e fentenziare  in  contumacia  que’ complici  , 
che  a lui  parve  , e nominatamente  l’Anfelmo  , dichia- 
randolo con  la  confifcazione  de’ beni  ribel  lo  del  Papa, 
e traditore  della  patria  : alla  qual  confifcazione  de’ 
beni  non  volle  però  Gregorio  , che  di  prcfentc  fi  pro- 
cederle , per  non  attizzare  in  tal  tempo  un  cane  sì  ter- 
ribile : benché  ciò  non  oliarne  per  altra  via  dopo  mol- 
te 
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tc  (torciture  , e molti  giri  a piè  lento  lo  giuiife  la  ce-  iySl 
» leftc  vendetta  . Perciocché  ritornato  di  Piemonte  in  Marte  deli' 
Provenza  non  folo  per  tema  di  rivolte  , e difturbi  fu  Anfelmo  % 
efclufo  dalle  terre  murate  , ina  cziamdio  dallo  fletto 
Arrigo  , al  quale  dianzi  aveva  venduto  Centale  , fu 
tanto  perfeguitato  , che  trovandoli  predo  ad  Aix  in 
una  ofteria  con  15.  cavalli  repentinamente  fopragiunto 
ve  lo  colfe  il  Colonnello  Alfonlo  Corfo  : ed  a nome  di 
Stia  Maeftà  condottolo  incontinente  a Marfiglia,  quivi 
lo  rinchiufe  in  una  Torre  due  miglia  fuori  del  Porto, 
dove  confettate  a forza  di  tormenti  nuove  macinazio- 
ni , ltrozzato  etto  ancora  pagò  il  fio  de’  fuoi  ambizio- 
fi  , e disleali  coftumi  , lafciando  a’  mortali  documen* 
to  notabile  di  quanto  fia  bene  l’aftenerfi  da  offendere 
alcuno  , e maggiormente  Principi  grandi . 

Ma  per  tornare  al  Commiffario  Diedo , ripor-  Gajligode'ma, 
tò  egli  da  cosi  preda,  e compita  fazione  in  quei  cbinatori  eoa-  . 
Paelì  credito  , e fama  non  picciola  , e affai  tolto  l’ac-  tre  la  vita  del 
crebbe  , con  inoltrare  la  medefima  vigilanza  , e vigor  Rettore  Gri~ 
d’animo  nella  caufa  de’^fratelli  Grimaldi  , la  quale  r 
non  potendoti  con  dignità  del  Pontefice  tenere  più  lun- 
gamente fofpefa  , il  Commiffario  dopo  triplicate  pro- 
clame  non  comparendo  ne  il  Signor  di  Valclufa  , ne 
Mattano,  condannò  eff  parimente  in  pena  capitale  , 
ei  in  bando  perpetuo  da  tutti  gli  Stati  del  Papa  , con 
applicare  i loro  beni , Itimati  da  centomila  feudi  alla 
Camera^,  e con  fpianarc  il  Palazzo  , dove  fi  erano  in 
armi  radunati  i malfattori  a concertare  il  tempo  , ed  il 
luogo  dell’omicidio.  Giovò  per  la  facile  fpedizione 
di  tutto  quello  oltre  la  perizia  , e la  franchezza  del 
Diedo  , anche  la  pubblicazione  di  un  Moto  proprio  , 
nel  quale  da’  fudetti  condannati  in  poi  fi  dava  perdo- 
no generale  a tutti  gl’in  ceretta  ti  nella  medefima  colpa. 

Tom. II.  D d Vero 
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Vero  è che  Gregorio  poco  dipoi  placato  da  umili  pre- 
ghiere del  vecchio  Altoaudi  , che  fi  inoltrava  inno- 
cente » e da  calde  intercelTioni  di  Arrigo  , e di  Cate- 
rina , e di  altri  molto  grandi  perfonaggi , lo  ripofe 
grazi ofamente  nelle  facoltà  , ma  con  patto  , che  a’  fi- 
gliuoli non  delle  ricetto  giammai  ; benché  ne  anco  il 
galtigo  deH’infoIente  Muffano  fi  terminò  con  la  perdi- 
ta della  patria  , e della  robba  ; poiché  feguendo  egli 
di  provocare  con  la  naturale  furia  or  quello  , or  quel-  ' 
lo  , s’incontrò  finalmente  con  perfona  , che  a danna- 
to bagolare  certame  lo  privò  inlieme  del  corpo  , c 
dell’anima  . Furono  celebrate  gran  pezzo  quelle  azio- 
ni di  Giorgio  Diedo  : e contra  l’opinione  di  molti 
pauroft , e lenti  diedero  a conofcere  al  mondo  , che  la 
divina  providenza  con  gl'incorrotti  , ed  induflriolì 
miniltri  fuole  dal  canto  fuo  gagliardamante  concor- 
rere . 

XXIV.  Ma  non  perciò  finirono  in  quella  Contea 
fimili  travagli  , e tumulti  , anzi  come  in  corpo  non 
bene  purgato  fuccedevano  alla  giornata  recidive  di 
non  leggier  momento  : concioffiachè  appena  quindi 
partito  il  Commiffario  Diedo  , li  rinuovarono  i pen- 
lìcri  , ed  i maneggi  di  prima  , alti  quali  perché  i trilli 
non  vedevano  maggior  ollacolo  , che  il  valore  » e la 
vigilanza  di  Pirro  , fi  applicarono  con  tutte  le  forze, 
e frodi  a rimuoverlo  . 

Era  tra  gli  antichi  aderenti  di  Rellagarda  , e di 
Patris  un  Provenzale  Signore  di  Croffo  , ed  un  Capi- 
tano Tiraud  naturale  di  Linguadoca  . Ambedue  que- 
lli con  occulte  prattiche , e con  grandi  promeffe  cer- 
carono di  fubornare  i Soldati  di  una  Fregata  , che  fi 
teneva  per  la  guardia  di  Avignone  , e ne  induffero  tre 
particolarmente  ad  uccidere  con  archibugiate  il  detto 
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Pirro,  quando  patteggiane  vicino  del  fiume,  come  iy&i 
era  folito  : ed  occupata  fecondo  la  traccia  della  con*.  Orditura  di 
giura  di  prima  la  porta  del  Ponte  , forprendere  la  nu  tradirne *- 
Città,  ed  ammazzare  il  retto  degl’italiani  coll’ajuto  **• 
del  medemo  Crollo  , che  fu  quel  fatto  doveva  con 
grotte  forze  portate  da  gran  Baroni  trovarli  all’Ifola 
porta  in  faccia  della  detta  Porta  fra  Villanuova  , ed 
Avignone.  Tale  era  l’iniqua  loro  intenzione  fenza 
dubio  riufcibile  , muovendofi  già  da  varie  parti  a 
quella  volta  compagnie  , e truppe  di  armati  9 fe  per  i\tutttrr 
divina  clemenza  primieramente  al  Cardinal  di  Armi-  perto  irei  fono 
gnac  , e poi  a Pirro  non  ne  fotte  penetrato  l’indizio  , debitamente. 
col  quale  prefa  una  quantità  di  colpevoli  , i tre  detti*  puniti . 
nati  a quel  tiro  non  tolerando  tortura  manifeftarono 
affai  facilmente  la  verità:  e mentre  fi  procede  al  retto, 
furono  fenza  dimora  giuftiziati  . Con  che  il  rumore 
cefsò  terminando  in  un  falfo  all’arme  , nato  cafual- 
mente  da  molte  archibugiate  , che  fi  udivano  di  fuori 
tra  i legni  mandati  da  Pirro  itteffo  a riconofcere  le  Ilo— 
le  , ed  i Porti  , ed  a levare  le  barche  di  patteggio  a’ 
nemici  nella  più  trepida  , e fofpettofa  notte  che  mai . 

Quelli  sì  frequenti  lacci  , che  fi  tendevano  al  Genera- 
le , ed  il  nome  , che  aveva  di  Spagnuolo  , per  tocca- 
re annuo  ftipendio  da  Filippo  Re  di  Spagna  , e l’cflere 
fpeflò  avvertito  di  averfi  cura  non  meno  da  veleno  , PirrtMalvcz - 
che  da  ferro,  ed  il  non  parergli  aver  forze  ballanti  a zi  lafcia  il  go- 
difendere  fe  , e lo  Stato  , che  teneva  in  governo  , lo  verno  delle  or- 
fece  totalmente  rifolvere  a non  fervire  di  berfaglio 
lenza  potere  avventare  una  pietra  , e dove  prima  non  je  Gianvin * 
aveva  lafciato  di  chiedere  modellamente  dal  Papa  co-  cenzo  ditelli . 
miato  , dopo  gli  ultimi  faccetti  rifcaldò  per  lettere  , e 
Agenti  le  preghiere  in  modo,  che  verfo  il  fine  dell’an- 
no gli  arrivò  fucceflòre  con  una  Compagnia  di  Soldati 
Tom. IL  D d a Ita* 
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Italiani  Gianvincenzo  Vitelli  Marchefe  di  Cetona 
figliuolo  di  Chiappino . 

XXV.  Benché  Gregorio  tanto  men  volentieri  l’in- 
viaflc  di  là  da’  Monti  , quanto  più  feroci , e più 
inefcati  nelle  vifcere  dello  Stato  Ecclefiaftico  fi  vede- 
vano i fuorufciti  fiotto  l’infame  condotta  del  Piccolo- 
mini  , la  cui  infiolenza  , ed  immunità  reprefia  alquan- 
to dal  valore  , c dalla  indultria  del  Cardinale  Sforza} 
tolto  chè  quel  Signore  non  fenza  pubblico  danno  , e 
Pentimento  morì  } tornò  con  più  dilfoluzione  , e vee- 
menza a prorompere  fpecialmente  nella  Terra  di  Mon- 
te Alboddo  ne’  confini  di  Sinigaglia  : dove  occupata 
la  cafa  del  Magiftrato  , e fatto  il  Podeftà  prigione  > 
dopo  di  avere  uccifi  nove  principali  del  nome  Gabtt- 
zio  , fi  pofe  a far  balli  s e fede  nella  Piazza  mentre 
gl’aderenti  loro  in  prefenza  delle  infelici  Madri  , e 
tramortite  Mogli  d’ordine  fuo  erano  come  per  fchcr- 
zo  tagliati  a pezzi  . A cotali  nuove  il  Pontefice  man- 
dò con  frefea  gente  a quella  volta  fra  gli  altri  Capita- 
ni Jacopo  Vitelli  , che  vi  lafciò  la  vita  5 e Latino 
Orlino  , dal  quale  benché  avellerò  i sfortunati  molte 
(frette  , era  nondimeno  imponìbile  totalmente  disfarli 
per  li  ricetti  ficuri  cheavevano,  parte  ne’ confini  di 
Agubbio  , parte  in  Piacenza  , ed  in  Pitigliano  . Con 
la  quale  fiducia  non  folo  attraverfarono  più  volte  lo 
Stato  Ecclefialtico  , ma  non  dubitarono  di  moltrarfi 
anco  vicino  alle  Porte  di  Roma  , • Recava  quella  inde- 
gnità , c licenza  impunita  eftremo  cordoglio  al  Ponte- 
fice , il  quale  dopo  di  aver  proveduto  3 che  quelli 
malvaggi  fi  proibill'ero  dal  Ducato  di  Urbino  , e pollo 
fopra  il  Piccolomini  taglia  di  quattromila  feudi  s e 
della  rimetta  di  dieci  banditi  s fece  anche  ogn’opra 
con  Francefco  de  Medici  , che  lo  teneflé  lontano  dal- 
la 
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la  Tofcana  , o vero  fé  voleva  fare  più  grato  fagrificio 
alla  Maeftà  divina  , ed  a fe  un  benefizio  da  non  di- 
menticarfi  giammai , ordinaffe  per  quella  poteftà  , che 
Sua  Altezza  aveva  ne’  luoghi  di  Sorano  , e di  Pitiglia- 
no  , che  ritirandofi  in  quella  Piazza  Alfonfo,come  fo- 
leva  , folle  ritenuto  , e mandato  a Roma  con  quella 
prontezza  , che  la  ragione  di  buona  vicinanza  , ed  il 
rifpetto  di  punire,  i fediziofi  , ed  i ribelli  ricerca  . An- 
dò Francefco,  mentre  la  cofa  pervia  di  Miniftri  fi 
negoziava  , dando  buone  parole  , come  fogliono  i 
Principi , ma  vedutofi  poi  ftringere  da  un  Breve  del 
Papa  deH’iltefla  materia  , con  pari  libertà  , e riveren- 
za.rifpofe  , non  elfere  alcuno  più  divoto  , ne  più  ©fre- 
quente alla  Santa  Sede  di  lui  ; con  tutto  ciò  non  po- 
ter dare  al  Sommo  Pontefice  in  quello  cafo  la  defide- 
rata  foddisfazione  : perciocché  le  bene  egli  teneva  la 
Fortezza  di  Sorano, ed  a’  Conti  di  Pitigliano  era  con- 
fidente , ed  amico  , non  aveva  però  fopra  i medefimi 
' Signori  più  autorità  di  quella  , che  elfi  per  mera  cor- 
tefia  gli  permettevano  . Ed  il  comandare  , che  difcac- 
ciafTero  , o non  ricettalfero  un  loro  Cugino»  quale  era 
A lfonfo  armato  , e fuperiore  di  forze  , e che  poteva 
far  loro  violenza,  e privarli  diStato,  e di  vita  , 
non  vedeva  con  quanta  ragione  far  fi  potefTe  : Di  più 
doverfi  molto  bene  aver  l’occhio  a quello  , che  avve* 
nire  gli  potrebbe  perfeguitando  un  valTallo  , che  alle. 
Terre  del  Dominio  di  Tofcana  portava  gran  rifpetto  * 
ne  mai  aveva  voluto  in  fua  compagnia  pur  un  bandito 
di  là  , e guidava  feco  una  mano'di  perfone  , che  te- 
nevano particolare  fervitù  con  la  cafa  de  Medici  , e 
che  in  cafo  di  bifogno  farebbero  pronte  , e difpolle  al 
fuo  fervizio  • Sicché  l’irritare  tali  uomini  altro  non 
farebbe  che  un  tirarli  addollo  la  difperazione  loro  , e 
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provocarli  a travagliare  i fudditi  Tuoi,  ad  abbrugiare 
e Taccheggiare  il  Paefe  , ed  a voltarti  alla  diltruzioac 
delle  maremme  , eoa  metterlo  in  aperta  neceffìtà  di 
una  grave  fpefa  , o per  gaftigare  l’ingiurie  , o per 
guadagnarfene  . E poiché  Sua  Santità  Principe  cosi 
grande  » e si  riguardevole  , ed  anche  di  forze  , e di 
denari  più  potente  di  altri  molti  non  ballava  mettere 
il  freno  alla  temerità  > ed  infolenza  di  coftoro  , che 
cofa  farebbe  egli , fe  non  di  fervidori  , che  gli  era- 
no , renderfeli  capitali  nemici  , e dar  loro  animo  , ed 
occatione  di  mettere  a fuoco,  ed  a fiamma  lo  Stato  , 
rovinare  i vaflalli  , ed  aftringere  lui  a difpendio  in- 
tolerabile  , e per  avventura  di  niun  giovamento  ? 
Laonde  Sua  Santità  doveva  con  fomma  prudenza  mi- 
rare non  al  gaftigo  del  Piccolomini  folaincnte , ma 
eziamdio  a quello  , che  gli  altri  erano  tenuti  a fare 
per  l’intereffe  , e per  la  confervazione  delle  cofe  pro- 
prie , Applicandola  in  ultimo  ad  interpretare  nella 
parte  migliore  quel  , che  fi  lafciava  di  fare  non  per 
mancamento  di  buona  volontà  , ma  per  caufe  di  tanta 
confiderazioue  come  erano  le  già  propofte  , di  non  vo- 
lere mefcolarfi  in  cofa,  che  non  poteva  recargli  fe 
non  detrimento , e faftidio  . Quello  in  fomma  rifpofe 
il  Gran  Duca  . E benché  non  perciò  lafciaffc  Grego- 
rio di  tenere  la  Tua  domanda  onelta  , e conveniente  , 
nondimeno  perchè  non  fi  ha  da  efigere  da  altri  nelle 
cofe  di  libera  difpofizione  loro  , fe  non  quel  tanto  > 
che  ad  elfi  pare  , e piace  concedere  , il  Papa  lafciata 
infieme  tal  prattica  , e defiinati  con  frefeo  ajuto  di 
Cavalleria  nuovi  Legati  nelPUmbrìa  AlelTandro  Ria- 
rio  dianzi  tornato  di  Portogallo  , nella  Romagna  Gui- 
do Ferrerio  , e nella  Marca  di  Ancona  Marcantonio 
Colonna  , fi  allenne  dal  confueto  rimedio  d’inviare 
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Soldati  in  Campagna,  perchè  non  ferviva  ormai  * ij8i 
che  di  affliggere  , e di  efacerbare  i contorni  , dove 
alloggiavano  , o decorrevano  . Con  che  fi  venne  il 
negozio  a ridurre  a via  ordinaria  , cioè  che  ogn’uno 
fi  guardaffe  , e tutte  le  Città  , e Cartella  cuftodiilero  f. 
i loro  Territori , avvitando  che  Alfonfo  privato  di  tro 
tutti  i beni , che  aveva  nello  Stato  Ecclefiartico  , e /citi , 
condotti  a mal  termine  gli  affari  Tuoi  , non  potrebbe 
lungamente  foffrire  la  dura  , ed  anziofa  vita , e le 
molte  neceflìtà  , che  pativa  . Ne  di  tale  opinione 
rimafe  ingannato  il  Pontefice  , come  a Tuo  luogo  ve» 
dremo  . 

XXVI.  Intanto  davano  tali  fuccelfi  molto  che  di- 
re al  mondo  , e maflìme  a quelli , che  non  erano  mol- 
to-affezionati a Gregorio  , tanto  più  che  dall’elèm- 
pio  , ed  impunità  di  Alfonfo  molti  altri  pigliavano 
licenza  d’ogni  misfatto  . Fra  i quali  fu  molto  regnala-  RambertoMa- 
ta  l’audacia  di  Rambcrto  Malatefta  , e del  Capitano  lattila  , ed 
Aleffandro  Amici  , vaffalli  ambedue  del  Papa  , i qua-  -^j^andro  A- 
li  avendo  corri fpondenza  nel  Cefenatico,  dove  in  or * 

que’  giorni  dimorava  il  Teloriero  della  Romagna  , 
non  dubitarono  di  andarvi  con  fei  barche  , e con 
ottanta  uomini  doppiamente  armati  a rapire  i denari 
della  Camera  : i quali  con  tutte  le  diligenze  loro  fino 
ad  imprigionare  il  Nipote  del  Teloriero  , non  avendo 
efli  potuto  mai  ritrovare  , volfero  l’impeto  contro  il 
grano  di  alcuni  particolari  , altringendo  gli  abitatori 
a forza  di  bartonate  a levarne  mille  rtaja  , e caricarli 
fopra  le  dette  barche  . Al  quale  rtrepito  eden  doli  un 
povero  Frate  porto  a fonare  all’arme  , fu  da  que’  trifti 
di  mal  maniera  pcrcoffo  , e con  tal  preda  trionfanti  ne 
andarono  . Alteroffi  , come  il  dover  voleva  , Grego- 
rio di  si  brutto  ardimento  ; e poiché  i malfattori  non 
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1581  potevano  probabilmente  ricoverarli  altrove  , che  nel 
Dominio  Veneto  , con  Corriefo  a porta  richiepe  il  Pa- 
pa que’  Signori  non  Polo  a conto  di  amichevole  confi- 
denza , ma  eziamdio  per  l’antico  obbligo , che  elfi 
hanno  di  tenere  tutto  il  Mare  Adriatico  , e di  aflicu- 
rare  i Liti  Ecclefiaftici , a fare  ogn’opra  di  ricuperare 
il  grano  , e prendere  i delinquenti , per  darli  poi  in 
mano  a’  Magirtrati  Apoftolici . Parve  a quella  Signo- 
ria il  calo  enorme  , e giurta  l’initanza  del  Papa  . On- 
de non  Polo  diedero  commiffioni  a’  Rettori  dcll’Iftria  , 
e della  Dalmazia  Popra  la  Pequertrazione  del  frumen- 
to , e la  ritenzione  degl’  uomini  , ma  eziamdio  tro- 
vandofi  allora  tutte  le  Galee  occupate  parte  in  cadcia 
degli  Ufcocchi  , parte  nelle  fortificazioni  di  Corfù  , 
e di  Candia  , Ppedirono  verfo  la  colta  di  Caorle  , do- 
ve fi  avea  congettura  che  folTero  que’  banditi  , la  Ga- 
leotta de’  Signori  dell’Armamento  con  ordine  di  unirfi 
con  le  barche  armate  , che  elTi  tengono  ordinariamen- 
te ne*  Porti  vicini  Ma  la  diligenza  Pu  indarno, 
effendo  già  Pmaltito  il  grano  , ed  altrove  Puggiti  i 
colpevoli , e benché  dipoi  fi  averte  qualche  odore  , 
che  i capi  fi  erano  ritirati  a Venezia  , e dal  Configlio 
di  Dicci  fi  cavafle  il  mandato  della  cattura , nondime- 
no per  la  grandezza  della  Città  , c per  la  gran  libertà 
dell’entrare  , e dell’uPcire  , e per  non  averfi  delle 
pedone  , e de’  ricetti  loro  notizia  più  certa  , e più 
apportata  , tanto  camparono  . 

GaFtigoinRo-  XXVII.  La  medefima  ventura  non  ebbe  il  Catena 
ma  di  alcuni  del  Monte  S.  Giovanni  , ed  altri  Pamofi  ladroni  , i 
malfattori . quali  prefi  , e convinti  Purono  in  Roma  Pul  Carro  Po- 
lito per  le  vie  pubbliche  tanagliati  , ed  il  medefimo 
fupplizio  patirono  due  fratelli  Piemontefi  , per 
aver  fpogliato  , ed  uccilo  Adriano  Indorato  Se- 
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gretario  del  Duca  di  Sora  , e gettato. in  fiume  il  ,^gj 
cadavero  . 

Ne’  medefimi  giorni  Fulvio  Alberini  Romano 
entrato  nel  Palazzo  di  Monte  Giordano  con  la  ma- 
fchcra  in  vifo  tirò  due  archibugiate  ad  Afcanio  Rug- 
giero Napolitano  , e non  lo  colfe  . Prefo  incontanen- 
te , e dato  in  mano  alla  Corte  , fu  la  fteffa  notte  de- 
capitato in  prigione  , e porto  poi  in  Ponte  per  com- 
mifiìone  di  Gregorio,  il  quale  ne  per  la  nobiltà  del 
reo  , ne  per  le  preghiere  del  Cardinal  Farnele  , e di 
altri  perfonaggi  non  lì  lafciò  punto  fmuovere  dalla 
data  fcntenza  , e pure  tali  misfatti  non  fi  (tendevano 
oltre  i corpi  , ed  alla  robba  . 

XXVIII.  Più  capitali  , e perniciofi  erano  gli  Perfecmìone 
aguati  , che  all’anime  criftiane  fi  mettevano  dagli  de'  Cattolici 
Eretici , e fpccialmente  dalla  femina  Inglefe  , la  qua-  mlngbiUerro» 
le  non" contenta  di  tenere  nel  fuo  Regno  in  ofcure  , e 
fetide  Carceri  miferamente  rinchiulì , e ftraziati  nelle 
perfone  , e nelle  facoltà  , quanti  o con  parole  , o con 
fegni  attelèavano  il  Primato  , e la  poteftà  del  Romano 
Pontefice  , e di  avere  in  que’  giorni  fotto  colore  di 
lefa  rnaertà  empiamente  sbranato  Emondo  Campiano 
Gefuita  uomo  di  rara  fantità  , e dottrina  , con  altri 
due  Sacerdoti  venuti  colà  non  ad  altro  , che  ad  aju- 
tare  fpiritualmente  la  Patria  , e finalmente  di  avere 
con  afpriflìmo  , ed  ingiuftiflìmo  Editto  forzati  quanti 
nell’Ifola  fi  trovavano  a frequentare  le  Sinagoghe  di 
Calvino  , e vietato  il  mandare  alcuna  fovvenzioue  a’ 
fedeli  , che  in  varie  parti,  del  mondo  poveri  , e me* 
fchini  fi  ritiravano  ; Non  lafciò  anche  di  mandare  fuoi  bfe/fagfieri 
Mcflaggieri  con  irtruzioni  , e denari  in  diverfi  luoghi  ^'Jabetta 
d’Italia  per  animare  i confederati , ed  infettare  i Cat- 
tolici , inferirfi  con  Ipecie  di  lludenti  nel  Collegio  In-  ^ejj  jrugri  jej 
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glefe  , e fare  in  forama  per  (e  » e per  altri  alla  vera  , 
ed  antica  religione  quanti  danni  poteflero  : alcuni  de’ 
quali  con  la  difpenfazione  della  fapienza  Calviuillica 
frequentando  in  palefc  i fagramenti  , e le  prediche  fi. 
occultavano,  alcuni  per  i contrafegni  della  datura  , 
e del  volto,  che  particolarmente  dal  Nunzio  di  Fran- 
cia fi  erano  avuti  , furono  polli  alla  Inquifizione  . 
Tre  fpinti  dalle  furie  infernali  non  ebbero  tema  di  fa- 
re pubblicamente  a’  divini  millcrj  , ed  alla  Reina 
de’  Cieli  un’oltraggio  si  orrendo  , che  per  un  pezzo 
riempì  le  di  vote  menti  di  lutto  , e di  mellizia  . Con- 
cioilìache uno  di  quelli  di  patria  Iberno  alla  fagra 
imtgine  della  Madonna  , che  fi  chiama  de’  Monti  , di 
frefeo  onorata  dal  Papa  , e da  altri  con  edificio  fon- 
tuofo  , e con  ornamenti  ricchiflìmi  , e celebrata  da 
infinito  concorfo  di  gente  , ebbe  ardire  in  prefenza 
di  molti  con  rabbia  canina  tirare  fallì  nel  vifo  : l’altro 
di  nazione  Francefe  entrato  alla  Meda  in  Santa  Ma- 
ria del  Popolo  nel  cominciarfi  l’Evangelio  da  un’Ago- 
fliniano  , dato  di  piglio  al  Meliate  , ed  al  Cufcino 
gcttolli  impctuofamente  nel  Calice  , urtando  anche 
quel  Padre  in  modo  , che  cadde  per  terra  . E perchè 
beflcmmiando  foggiunfe  , di  aver  ciò  fatto  per  toglie- 
re l’Idolatria  , e che  altri  Tuoi  compagni  flava  no  deli- 
berati al  medefìmo  , furono  immantinente  elfo  , e 
l’iberno  rinchiufi  in  prigione  , acciò  rivelallero  i com- 
plici . 11  terzo  propriamente  Inglefe  perfona  igno- 
bile , & idiota  dopo  ellcr  comparfo  alquanti  meli  in 
abito  di  Romito  , una  Domenica  23.  Luglio  in  S. Pie- 
tro , mentre  fi  diceva  la  Meffa  , nel  punto  che  le  pa- 
role della  coufagrazione  fi  cominciavano  , accoltatofi 
repentinamente  al  Sagrificio  , prefe  il  Calice  , e lo 
buttò  nello  fpazzo  , fpargendo  il  vino  , che  per  la 

. Dio 


Digitized  by  Google 


Libro  Decima  . ' *19 

Dio  grazia  non  era  ancora  confàgrato . Alla  quale  li  15S1 
abbominevolc  villa  i circollanti  prima  rimafero  atto- 
niti : poi  accefrdi  giuflo  zelo  , tratterò  quel  fagrile- 
go  fuori  del  Portico  > dove  a pugni , e calci  pedo  , 
e confumato  l’averebbero  , le  i Canonici  ftefli  per  dar- 
lo in  mano  del  Santo  Uffizio  non  fi  fodero  opporti  . 

Dal  qual  Tribunale  efaminato  profefsò  la  Setta  Calvi- 
nirtica  Puritana  , e di  edere  venuto  a Roma  a polla 
per  il  martirio  , inoltrando  in  fegno  di  ciò  una  pazien- 
za , che  portava  fatto  con  due  forche  vermiglie  , e 
lbggiunfe  di  avere  più  volte  accompagnato  l’Oltia  , 
che  fi  portava  agl’infermi  , per  frapparla  di  mano  al 
Pàroco  , e conculcarla  . Si  modero  i fagri  Giudici  a 
compaflione  di  un  cuore  da’miniltri  diabolici  tanto  in- 
gannato y e fedotto  , e fatta  in  damo  prova  di  levar- 
lo di  errore  Io  rimifero  , come  è folito  , alla  giuftizia 
fecolare  : dalla  quale  tenuto  alquante  ore  in  Corte 
Savella  , fu  poi  ignudo  fopra  un’aliuo  con  (limoli  ) e 
botte  continue  di  fiaccole  ardenti  condotto  lino  alla 
Piazza  del  Vaticano  . Quivi  faceudo  tuttavia  alcuni 
Padri  Gefuiti  pure  Ingleli  ogni  sforzo  per  ifgannarlo  > 
e ridurlo  , all’oltinatiffimo  furono  tronche  le  federa- 
te mani , ed  elfo  vivo  dato  a divorare  alle  fiamme  . 

Stava  , come  dicemmo  , per  tali  misfatti  la  Cic-  Caf°  partici 
tà  di  Roma  piena  di  orrore  } mitigò  la  trirtezza  del  c^ari  ficee- 
medenmo  genere  un  cafo  non  molto  dipoi  in  parte  jej;ma 
ridicolo  . E cortume  antico  in  Ifpagna  y inufitato  in 
Italia  , che  al  Sacerdote  finito  il  Sagrificio  , gli 
alianti  baciano  riverentemente  le  mani  . Ora  un  Ca- 
ftigliano  venuto  nuovamente  in  Roma  per  una  dilpen- 
là  y mentre  udita  la  Meda  pur  in  S.  Pietro  s’inchina 
per  fare  quell’atto  di  fede  s ed  umiltà  5 il  Prete  im- 
paurito per  gl’inconvenienti  palliati  ftringe  il  Calice 
• - Tom . //.  E e a cori 
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1 581  con  amke  le  mani , ed  afferra  co’  denti  il  braccio  del 

Casigliano  , fin  tanto  a furia  di  genti  carico  di  villa- 
nìe , e di  colpi  , e ftupito  di  tal  nuovità  fu  anch’egli 
condotto  all’Inquifizione  , dove  trovato  innocente  , 
e pio  commofle  le  vifccre  del  Papa  in  modo  , che  ol- 
tre di  affìggere  per  tutta  Roma  pubblici  manifelti  del- 
la fua  bontà,  graziollo  ancora  della  delìderata  difpen- 
fa  , e datogli  di  vantaggio  il  viatico  di  duecento  feu- 
di , non  tanto  dolente  delle  battiture  , quanto  alle- 
gro della  fpedizione  lo  rimandò  . 

XXIX.  Stava  nondimeno  il  Papa  molto  anziofo 
de’  paffati  accidenti  , e delle  furtive  incurfioni , che 
dalli  Eretici  fi  facevano  tino  dentro  à ripari , & alla 
Rocca  della  lineerà  pietà , maflime  vcncndò  nelli  ftef- 
fi  giorni  certificato  , che  in  Bafilea  fi  tenevano  in  or- 
dine molte  confeflioni  di  Calvino,  flampate  in  lingua 
Tofcana  , da  fpargerfi  nafeoftaraente  in  diverfe  parti 
d’Italia  . Onde  egli  procurò  , che  i fagri  Inquifitori  , 
cd  i Pre'ati  , c Principi  contra  tal  pendenza  fleffero 
fu  l’avvifo  , facendo  nelle  Spiagge  , ne’  Porti  , e nel- 
le Dogane  terreltri  , e maritime  con  ogni  pofiìbile  di- 
ligenza fcuoprite  le  merci,  e le  balle  , che  altronde 
Nelle  Fallì  venivano  . E come  le  Terre  del  Piemonte  per  la  pro- 
pri Piemonte,  pinquità  dell  i Svizzeri  , e delli  Tranfalpini  Ugonotti 
erano  efpolìe  a più  certo  contaggio , non  lafciò  fra 
molte  provifioni  di  rinforzare  con  adeguamenti  a 
baftanza  la  cominciata  Midìone  de’  Padri  Gelimi 
nelle  vicine  contaminate  Valli  , onde  edì  dopo 
molti  (lenti  , perfecuzioni  , e fatiche  riportarono 
quello  anno  ancora  glorioli  manipoli  . 

E perché  i Marrani  fuggitivi  di  Portogallo  già  un 
h Savoja  . pezzo  banditi  dal  Ducato  ìli  Savoja , nondimeno  colle 
lolite  corruttele  vi  lì  fermavano  , ottenne  Gregorio 
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da  Carlo  Emanuele  ( non  ottante  l’ofTerra  loro  di  al- 
quante migliaja  di  feudi  per  differire  ) che  fenza  di- 
mora per  Tempre  ne  andaffero  . Ed  il  medefimo  uffizio 
fi  fece  col  Gran  Duca  Francefco  ; il  quale  colla  folita 
riverenza  promife  di  rimediarvi  , e dare  in  quella  par- 
te ogni  foddisfazione  al  Pontefice  . 

XXX.  E non  contenta  Sua  Santità  di  ovviare  alle 
male  prattichc  de’falfi  Criftiani  , fi  oppofe  a quelle 
de’Giudei  manifetti , la  quale  viliffima  razza  per  molte 
feeleraggini  , e fpecialmente  per  il  tradimento  , e par- 
ricidio del  veroMeffia  mandata  in  difperfione  , ed  in 
perpetua  fervitù  non  ha  in  parte  alcuna  del  Mondo 
trovato  nè  più  clemente  ricetto  , ne  più  amorevole  cu- 
ra della  fua  converfione  » e falute  , che  negli  Stati 
della  Sede  Apoftolica,  e pure  non  hanno  potuto  i mo- 
derni Ebrei  , ne  da  pazienza  , ne  da  beneficenza  mi- 
tigarli giammai , anzi  gareggiando  colla  crudeltà  , ed 
ingratitudine  degl’antichi  , non  lafciano  di  perfegui- 
tare  tuttavia  in  quella  maniera  , che  poffono  , e be- 
ftemmiare  nelle  impuriffime  loro  Sinagoghe  il  nottro 
Salvatore  gloriofo  , e trionfante  nel  Cielo  : e in  odio, 
e difprezzo del  medefimo  andare  continuamente  ma- 
chinando  contra  i beni  , l’onore  , la  vita  , e le  anime 
itteffe  delle  membra  di  lui . Alla  quale  malizia,  ed 
oftinazione  , volendo  , come  dicevamo,  per  ogni  verfo 
rimediare  Gregorio , fra  gli  altri  avvedimenti  con 
pubblica  Bolla  determinò  alquanti  cafi  , ne 'quali  con- 
tra la  nazione  giudea  in  ogni  terra  della  Criftianità  da- 
gli Ecclefialtici  Inquifitori  fi  avelie  rigorofainente  a 
procedere  , e rinnovò  infieme  le  Cottituzioni  d’ Inno- 
cenzo III.  , di  Paolo  I V.  , e di  Pio  I V. , nelle  quali  a 
Medici  ebrei,  ed  altri  Infedeli  fotto  gravi  pene  fi  vie- 
ta rintravenire  in  modo  alcuno  nella  cura  di  quelli , 
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che  per  la  porca  del  Sagro  Baccellino  fono  entraci  nell’ 
ovile  di  Crifto  , c ciò  non  folo  per  la  indecenza  di  li» 
mi  le  con  ver  fazione  , e contracco;  ma  eziamdio  per» 
ciocché  quindi  molci  del  Popolo  eletto  nelle  ultime 
ore  fenza  ajuto  de’Sagramenti , e fenza  il  conforto  de’ 
Padri  Spirituali  inferamente  perivano  . 

XXXI.  A quelli , ed  altri  inconvenienti  mentre 
dal  Papa  fi  mette  riparo  , non  dchlleva  egli  fratanto 
di  accrefcere  con  mezzi  onelti , e colla  folita  indultria 
il  patrimonio  della  Chiefa  : al  quale  oltre  molti  mi- 
glioramenti aggiunfe  quell’anno  per  linea  finita  di 
Onorio  Savello  Romano  le  Terre  , e Cartelli  di  Tara- 
mi , Montebono  , e Rocchette  nella  Sabina  , e nell* 
Umbria  riebbe  Piediluco  da’Podiani  per  non  aver  pa- 
gato . Ed  in  Lazio  Caftelnuovo  da’  Colonnefi  per 
conceflìone  terminata  : ed  in  Romagna  il  Pafletto  di 
Ravenna  occupato  da  ingiulli  poffedicori  , e Lonzano 
devoluto  per  morte  del  Conte  BaldalTare  Rangone  . 
Quelti  luoghi  ricuperò  egli  fenza  molto  contralto . Più 
difficoltà  fu  nel  riacquiltare  in  Piemonte  Cillerna  Ca- 
rtello , che  fi  teneva  già  decaduto  alla  Camera  , ben- 
ché in  effetto  ( come  in  progrefTo  di  tempo  poi  fi  co- 
nobbe ) Borfo  Acerbi  vi  aveffe  buone  ragioni . Onde 
con  armata  mano  lo  riteneva  Antonio  fuo  fratello  , e 
andava  tuttavia  preparando  materia  da  fortificarlo  . E 
il  detto  luogo  neH’Allegiana  apprelfo  Montafìa,  e Ti- 
gliuole  3 e quali  in  mezzo  àgli  Stati  di  Milano , Mon- 
ferrato » Saluzzo  » e Piemonte  , e per  confeguenza 
molto  atto  a divenir  asilo  de’Ladroni,  e de’fuorufciti, 
ed  in  fomma  di  tale  importanza  , che  nelle  pallate 
guerre  ficcome  a’Franceli  » che  allora  lo  polfedevano, 
fu  di  grandiffiraa  comodità  ; così  alli  Spagnuoli  recò 
non  picciolo  nocumento  ; ed  ultimamente  il  Governa- 
tore 
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tore  di  Milano  fe  n’era  valuto  in  fomminiltrare  ajuti , 
e denari  àll’Anfelrao  , cd  anche  di  frefco  il  Valletta 
Governatore  di  Carmagnuola  avvifato  della  qualità 
del  lito  con  alquanti  Cavalli,  e con  un  Ingegniero 
l’aveva  tre  volte  girato  di  fuori , per  ben  riconofcer- 
lo  , e con  animo  di  forprenderlo  ; talmente  che  quan- 
do gli  fofle  riufeito  il  difegno  , non  vi  era  dubbio  di 
manifella  rottura  fra  li  due  Re  con  grave  danno  di 
quel  paefe  , e del  rimanente  d’Italia  . Quelli  rifpetti 
fecero  , che  il  Nunzio  Laureo  con  uomo  efprelfo  , che 
fu  il  Cavalier  Bitzio  , e con  Breve  di  Sua  Santità  ri- 
chiedo a pigliarne  il  pofleflo  , ed  a ricercare  perciò  il 
braccio  forte  del  Duca  di  Savoja  , quando  ve  ne  folle 
bifogno  , come  in  fatti  ve  n’era,  la  prima  cofa  con 
Tornino  ftudio  , procurò  che  il  negozio  non  penetraffe 
al l’orecchie  del  Barone  Sfondrato  , che  fubito  ne  a- 
vrebbe  fcritto  a Milano  , e fatto  rinforzareil  Prefidio 
con  offefa , e perturbazione  de’Francefr , con  detri- 
mento della  Sede  Apoftolica  , e forfè  ancora  con  dif- 
fervizio  del  Re  Cattolico,  al  quale  metteva  più  conto, 
che  quel  Prelìdio  venilfe  in  potere  del  Papa  , comun 
Padre  , ed  amico  di  tutti , che  tirarlo  in  mano  de’mi- 
niftri  fuoi  proprj  con  fofpetto  , e gelofia  di  tanti  Si- 
gnori vicini , ed  inlierae  con  quello  attefe  il  Nunzio 
ad  interetTare  nella  caufa'con  vive  , ed  efficaci  ragioni 
lo  lleffo  Duca  : e vennegli  fatto  sì  felicemente  , che 
quell’Altezza  imitando  luo  padre  a proprie  fpefe  fatta 
fenza  llrepito  in  un  fol  giorno  fufficiente  malia  di  Sol- 
dati a piè  , ed  a cavallo  in  un  luogo  chiamato  Poiri- 
no , fotto  la  carica  del  Conte  di  Maflìno , marciarono 
quella  notte  con  tal  diligenza  , che  nello  fpuntare 
dell’Alba  giunti  lopra  Cillerna  prefero  Pubicamente  la 
Chiefa  , e le  cafe  al  Callello  contigue  , e diltribuici 
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XXXII.  Di  quella  maniera  andava  Gregorio  con 
ottime  arti  confervando  , ed  accrelcendo  i beni  Eccle- 
fialtici . E di  più  fatta  confiderazione  fopra  la  Bolla 
del  fuo  PredecefTore  del  non  alienarli  lotto  quallivo- 
glia  pretello  , benché  Favelle  come  già  dicemmo  nel 
principio  del  fuo  Pontificato  pubblicamente  giurata  , 
nondimeno  avvedutofi  , ch’ella  non  era  mai  Hata  con- 
forme alla  intenzione  di  Pio  V.  , ne  confermata  , ne 


giurata  conciltorialmente  , ritornò  quell’anno  a ratifi- 
carla , ed  a giurarla  in  Conciltoro  fegreto  ; ed  il  me* 
delimo  giuramento  fu  da  tutti  i Cardinali  prellato  colla 
dovuta  folennità  , i quali  le  bene  in  vigore  dcU’ilk'fla 
conflituzione  pareva  , che  rellalfero  privi  di  governi 
perpetui  ; ed  il  Papa  cosi  lo  Pentiva  ; nondimeno  de- 
putò per  maggior  foavità  fopra  quel  punto  quattro 
Cardinali  giurilli  , ed  inclinando  elfi  a favore  del  Col- 
legio , prefe  egli  temperamento  di  ridurre  con  privi- 
legio rinuovato  la  perpetua  loro  amminiftrazione  a 
triennio  . Fu  quello  si  grave  atto  di  edificazione  gran- 
de fino  a gl’Eretici  ftelfi  , e maggiormente  in  quelle 
Provincie  , o Regni  dove  gl’Abati  , ed  i Vefcovi  con- 
tra  i Canoni  , e contra  il  giuramento  facevano  alla 
giornata  indiferete  , ed  impudenti  alienazioni  . E 
commendava!!  grandemente  la  modellia  , c la  integrità 
di  Gregorio  , che  in  dieci  anni  di  Pontificato  non  Polo 
non  folle  divenuto  infoiente  per  lunga  profperità  ; ma 
fi  mollralTe  tuttavia  più  callo  ne’temporali  maneggi  , c 
più  grato  verfo  la  Chiefa  Romana  , che  efaltato  l’avea 
al  fupremo  falligio  . 

XXXIII.  Fu  di  più  molto  accetta  la  gran  cura,  _ 
che  nel  tempo  medefuno  egli  ebbe  dell’abbondanza  > „clìa  Campa- 
alla  quale  di  nuovo  opponendofi  oltre  la  lìerilità  della  gNadi  Roma. 
terra,  e la  malignità degl’influlTì  célefli  auco  una  copia 
Tom,  li,  F f iofini- 


Digitized  by  Google 


}S& i 


Privilegi  de* 
Fornati  , ed 
altri  vendito- 
ri , ed  artegia- 
ni . 


MontHtrio  di 
S.  Si/lo  di  Ro- 
ma affegtuto 
alti  poveri  di 
inetta  Città  . 


*16  Degli  Annali  di  Gregorio  XI IL 
infinita  di  Grilli  , che  infettavano  , e confuraavano  i 
raccolti , mallime  verfo  Viterbo  , e le  Terre  propria- 
mente dette  del  Patrimonio  , fpefe  Gregorio  contra 
tale  calamità  intorno  a ventimila  feudi , con  dare  un 
tanto  per  feorfo  , a chi  li  portava  morti  , ufandoli  da’ 
Contadini  perciò  varie  arti , ed  induftrie  . Perciocché 
di  notte  altri  con  verdi  frondi , altri  con  Lenzuola  , e 
tele  bianche  (dove  quelli  animali  corrono  volentieri  ) 
fattane  molta  radunanza  la  mattina  poi  innanzi  al  le- 
var del  Sole  , che  non  hanno  forza  , fcuotevano  le 
dette  frondi  » e Lenzuola  in  Caldaie  di  acque  bollenti, 

0 nel  fuoco  , o nelle  fotte  coprendole  poi  di  terra  per 
evitare  il  fetore  . Fu  anche  propofto  un  Giubileo  per 
chiunque  fi  affaticaffe  in  tale  opra  , mediante  la  quale 
fi  venne  a notizia  , che  i grilli  per  confervarfi  dalle 
acque  fetificavano  in  luoghi  eminenti  , e non  lavorati; 
e come  dal  veemente  loro  calore  veniva  a reftare  d’ 
ogni  intorno  la  terra  fecca,  ed  ignuda  , col  quale  con- 
trafegno  ritrovate  anco  le  ova  e del  tutto  finalmente 
fi  eftinfero  . 

XXXIV.  Inoltre  per  maggior  comodità  del  vitto, 
e del  culto  umano  comandò , che  i Pittori  di  Roma 
ncll’efigcre  ilprezzo  del  pane  fodero  anteporti  ad  altro 
qualfivoglia  creditore  ; che  nelle  caufe  loro  potettero 

1 Giudici  procedere  con  mano  regia  : ed  appretto  re- 
dintegrò,  ed  ampliò  la  giurifdizione  , ed  i privilegi 
antichi  alle  Univerlìtà  , Confoli  , e Giudici  de’Mer- 
canti  , Merciari , Speziali  , ed  altri  artigiani  , cofe 
tutte  giovevoli  al  comune  , e plaufibili  al  popolo  . 

XXXV.  E per  evitare  il  ditturbo  , che  a’Sagri 
Uflìzj  nelle  Chiefe  danno  i mendichi,  ed  infieme  anche 
gl’inganni,  ed  i peccati , che  da  molti  di  loro  fiotto 
colore  di  cttrema  nerefluà  fi  commettono  , attegnò 

loro 
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lofo  per  comune  abitazione  l’abbandonato  Mdnaftero  1 
di  S.  Siilo  nella  via  Appia  con  provifioni  di  Letti,  e di 
altri  mobili  requifiti',  e con  alfegnamento  per  la  folten- 
fazione  loro  , diflribuito  a proporzione  tra  Sua  Beati- 
tudine , Cardinali , ed  altri  uomini  facoltofi . Quella 
mefchina  gente  al  numero  di  ottocento  in  proceflìonc 
condotti  nel  detto  Monallero  dalla  Compagnia  della' 

Santilfima  Trinità  , che  ne  aveva  la  fopraintendenza  , 
come  contra  voglia  vi  andarono  dolendoli  della  per- 
duta libertà  , e della  mal’aria  , che  molti  ne  uccife  , 
cosi  ottennero  in  breve  licenza  di  ultime  , almeno  fin 
tanto  , che  fi  trovalfe  alloggiamento  migliore  . 

XXXVI.  E perchè  il  termine  della  vita  è prefilTo  Morte JrfCar » 
non  meno  a’grandi  , che  a’piccioli  , poco  dopo  la  diuale  Flavio 
morte  di  Alellandro  Sforza  mancò  in  Pozzuolo  d’in- 
ferinità  non  conofciuta  da’Medici  anche  FlavioCardi- 
nale  Orfino  con  gran  difpiacere  del  Papa  , e di  tutta  la 
Corte  . E lo  Hello  Papa  fui  principio  dell’Autunno  da  Infermità  del 
febre  terzana  aflalito  diede  fperanza  di  Sede  vacante  ^aPa  • 
ag  l’ambi  zi  oli  , ed  a quelli  , che  per  infita  leggierczza , 
o perverfità  non  fanno  conolcere  ne  pace,  ne  regno  , fe 
non  in  guerra  , e tirannide  . Con  tutto  ciò  Sua  Santità 
non  lafciò  mai  affatto  le  udienze  , e col  vigore  della 
temperatura  , e colla  regola  del  vivere  , e colla  bontà 
dell’aria  Quirinale  , e Tufculana  riavutofi  in  breve  , 
attefe  con  maggior  sforzo  che  mai  all’eltirpazione  de- 
gli abufì , e deU’erefie  , ed  all’amplificazione  della 
Sede  Apoltolica  . 

XXXVII.  Al  quale  effetto  oltre  il  mandare  in  Edizione  de * 
illampa  i Telli  Canonici  riveduti,  e migliorati  con  TeJU  Civili 
grande  alfiduità  da  eminenti  Dottori , fece  anco  molta  ^an°nici . 
diligenza  per  avere  da  varie  parti  fcritture  antiche, 
ed  efemplari  manoferitti  per  la  emendazione  della  Sa- 
Tom.  IL  F f 2 ' era 
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era  Bibbia  . Sopra  che  teneva  una  Congregazione  di 
perfone  rare  nella  cognizione  di  varie  lingue  , e nella 
profeffione  Teologica  : e avendo  in  quelli  giorni  libe- 
ralmente promollo  un  Collegio  di  Giovani  Scozzelì 
principiato  in  Parigi , e trasferito  poi  a Ponte  Molìbue 
di  Lorena  , ed  erettone  in  Loreto  un  altro  della  Gente 
Illirica  ; ed  all’entrate  dell’Anglicano  in  Roma  ag- 
giunta l’Abazia  di  S.  Savino  in  Piacenza  di  tre  mila 
feudi  di  rendita  , non  contento  di  avere  iftituiti  Se- 
minari di  ciafcheduna  Provincia  , determinò  di  fon- 
darne pur  in  Roma  uno  generale  di  tutte  le  Nazioni  . 
E per  tal  fine  applicò  al  Collegio  de’Padri  Gefuiti  1* 
Abbadia  di  Chiaravalle  vacante  per  la  morte  di  Sfor- 
za , e comprate  con  gran  prezzo  le  Ifole  , e chiufe  al- 
cune ftrade  vicino  al  detto  Collegio  > cominciò  una 
fabbrica  di  regale  magnificenza  , alfegnandole  fopra 
l’entrate  de’Cardinali  Nipoti  una  penfione  di  feudi 
fettemila  per  venti  anni  prollimi  non  fenza  fdegno  , e 
contradizione  di  molti  , i quali  mirando  in  particolare 
folamente  alla  fpefa  , non  mettevano  a conto  il  frutto, 
che  ne  aveva  da  leguire  a gloria  divina  , e ad  univer- 
fale  giovamento  delle  anime  . 


Fine  del  Libro  Decimo  * 
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Dieta  tenuta 
in  AuguHa . 


lederò  quello  anno  dell’ottanta- 
due  molto  che  travagliare  a Papa 
Gregorio  particolarmente  le  colè 
delPAIemagna  con  occaiione  del- 
la Dieta  di  Augulla  , e della  tita- 
nifera ribellione  dell’Arcivefco- 
vo  di  Colonia  Ghcbardo  Truxes. 
Di  ambedue  i quali  avvenimenti 
fpiegaremo  di  mano  in  mano  e le  origini  , ed  i fuc- 
ceflì . 

I.  Avea  Cefare  per  Tubiti  impedimenti  , come  ri- 
ferimmo di  Top r a mutato  il  Convento  Elettorale  di 
Norimberga  in  una  Generale  Dieta  , la  quale  ftccome 
era  la  prima  del  Tuo  Imperio  gii  di  Tei  anni  , cosi  per 
grinterelfi  della  Corona  » e del  ben  pubblico  portava 
feco  rifpetti  di  molta  conftderazione  . Seguivano 
tuttavia  le  guerre  di  Fiandra  conecccfTivo  pubblico  , 
e privato  detrimento  de’  commerci  , e dell’entrate 
Ipecialmente  di  Vcftfalia  , e de’  paefi  circonrenani  . 
La  neceflità  di  guardare  i confini  dell’Ungheria  tanto 
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diveniva  più  urgente , quanto  più  credeva  la  fama 
della  triegua  tra  il  Turco  , ed  ilPerfiano.  Quelle 
due  furono  le  più  efficaci  , e più  gravi  cagioni  della 
Dieta  . E fopra  le  mcdefime  fi  diftefe  la  prima  più  im- 
portante parte  della  propolla  di  Cefare  . Ma  i Princi- 
pi , e le  Comunità  , che  o per  fe  , o per  CommilTari 
vi  fi  radunarono  , portavano  fcco  diverti  pcnlieri  con- 
forme alla  difpofìzione  , o vero  agl’intercffi  d’ognuno. 
I Cattolici  non  fìnti  per  lo  più  vennero  inclinati  a 
quel  tanto  » che  per  bene  pubblico  , e per  conferva- 
zione  della  Corona  folle  ricercato  da  loro  . Gl’ Ereti- 
ci all’incontro  feguivano  i Politi  affetti  di  nuovità  , e 
di  fedizione  con  empio  lludio  di  pareggiare  tutte  le 
infami  Sette  alla  immacolata  Religione  Cattolica,  per 
deprimerla  poi  totalmente  , e mediante  la  Freiftilinga 
fpalancare  indifferentemente  ad  ogn’uno  la  porta  a’ 
Benefizj  , e Dignità  Ecclefialtiche  . Alla  quale  impre- 
fa  ora  più  che  mai  l’accendevano  oltre  il  favore  dell! 
tre  Elettori  Protellanti  anche  le  prattiche  tenute  col 
Coloniefe  , il  timore  , e le  angullie  e la  orbità  di 
Rodolfo  , e le  forze  del  Re  Cattolico  per  i nuovi 
fucceffi  di  Fiandra  non  poco  fminuite  , o dillratte  .. 
Alle  quali,  ed  altre  fimili  circoltanze  con  la  confue- 
ta  vigilanza  rimirando  Gregorio  , per  impedire  sfor- 
zi tanto  perniciofi  deliberò  d’inviare  a quella  Dieta 
Legato  a latere  il  Cardinale  Madruccio  quafi  con  le 
medefime  facoltà  , ed  iltruzioni  , che  fi  erano  date  a 
Morone  per  quella  di  Ratisbona  . Et  ordinò  parimen- 
te , che  fi  uniflero  con  lui  i due  Nunzj  Vercelli  , e 
Malafpina , oltre  i quali  veniva  egli  accompagnato 
di  Roma  da  molti  Prelati  , ed  altri  nobili  sì  per  coni- 
glio , e per  ufo  , come  anco  per  dignità  , e fplendo- 
re  di  tanta  legazione  . Tra  quelli  furono  Scipione 
Tom.  IL  G g Con- 


1582 


Prattiche  de * 
Protettami  in 
effa  di  ugua- 
gliare il  loro 
al  PartitoCat • 
t elico  % 


Il  Cardinal 
Madruccio  Le- 
gato d.l  Papa 
alla  Lieta . 


Digi»ized  by  Googte 


1582 

Suoi  Compa- 
gni nella  Le- 
gazione , 


Morte  JeltB- 
lettoredi  Ma  - 

£0#*a  . 


254  Degli  Annali  dì  Gregario  XI II. 

Gonzaga  già  più  volte  nominato  da  noi , Ruberto 
Fontana,  che  allora  fervi  di  Datario,  e mori  poi 
Collettore  in  Portogallo  , il  Vefcovo  Sporeno  fami- 
liare dell’Arciduca  Ferdinando  , Girolamo  Roccabo- 
na Arcidiacono  di  Trento  con  altri  molti  ecclefiaftici, 
e fecolari . Il  Segretario  che  in  fatti  foftenne  buona 
parte  delle  fatiche  , e del  pefo  , fu  rifletto  Minuzio  , 
Arciyefcovo  oggi  di  Zara  , che  avea  già  fervito  con 
fuagran  lode  il  Nunzio  Porzia  negl’aHàri  più  impor- 
tanti della  Germania  . I motivi  di  eleggere  a sì  grave 
carica  il  Cardinale  Madruccio  furono  la  cfemplar  vi- 
ta , e l’eccellente  dottrina  di  lui  , il  credito  , e gra- 
zia predo  Cefare  , ed  alla  nazione  Alemanna  , la  no- 
tizia delle  cofe  , e delle  perfone  : e finalmente  la  co- 
munione della  patria  : alle  quali  condizioni  fi  aggiuu- 
fe  una  particolare  induflria  del  Cardinale  mcdelimo  in 
rivedere  con  attenzione  gl’atti  , ed  i recedi  delle  pre- 
cedenti Diete  , e quindi  formare  un’accurata  fcrittura 
fopra  «gravami  dipoi  fatti  alla  parte  Cattolica  , per 
anticipare  nelle  prime  Scfiioni  g Pallài  ti  del  nemico  .• 
Quelli  preftdj  del  Legato  erano  contrapefati  da  molti 
difavantaggi  , il  primo  de’  quali  era  , che  elfendo  le 
cofe  della  Religione  già  un  pezzo  trafeorfe  , e tra- 
feorrendo  tuttavia  più  da’  Capitoli  della  pace  , e Co- 
flituzioni  di  Vormazia  , ed  elfendo  amale  per  male 
colà  deGdcrabite  , che  li  riducelfero  alle  convenzio- 
ni , cd  articoli  di  quel  tempo  , non  poteva  con  tutto 
ciò  un  Rapprefentante  del  Papa  valerfene,  ne  pure  no- 
minarle per  eflere  inique  da  le  , e uon  mai  approvate 
dalla  Sede  Apoltolica  . Tornògli  anche  nell’apparato 
di  quelle  azioni  molto  incomoda  la  morte  del  Gran 
Cancelliere  , cd  Elettore  dell’Imperio  Daniele  Ar- 
civcfcovo  di  Magonza  feoperto  difeufore  della  veri- 
tà a 
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tà  , e che  in  così  fatte  battaglie  avea  Tempre  moftrato  | ygj 
ardore  , e coftanza  . Accrefcevafi  il  danno  della  po- 
ca unione  de’  Principi  Auttriaci  , i quali  con  varj  ap- 
poggi afpirando  al  titolo  di  Re  de’  Romani  erano 
dall’ambizione  forzati  non  folo  a trattenerfi  cofl  Safi 
fone  , la  cui  potenza  sì  ne’  fiiffragj , come  nel  retto 
era  eminente  , ma  eziamdìo  a gareggiare  occultamen- 
te tra  loro  , e ad  offendere  infieme  Rodolfo  t il  qua- 
le ( maflìme  non  difperando  prole  ) fentiva  per  diverft 
rifpetti  molto  mal  volentieri  tal  prattica  ; Ma  più 
d’ogni  altro  impedimento  fi  attraverfava  a’giuftiflìmi  ^ 

voti  del  Papa  il  poco  numero  in  univcrfale  di  forti  > 
e finceri  Cattolici  . Perciocché  Te  bene  toccavano  con 
mano  la  neceffìtàdi  rimediare  per  tempo  agl’incomodi, 
ed  a’  difordini  delle  Chiefe  , e (opra  ciò  facevano  di- 
verfe  confulte  ; non  dimeno  era  la  piaga  sì  infiftolita, 
che  maneggiare  non  fi  poteva  fenza  pericolo  di  (patt- 
ino , e tema  di  morte  Confettavano  tutti  di  ettere 
dalla  parte  contraria  maltrattati , ed  oppreflì , e pure 
non  ol'avano  farne  rifentimento  , e dolerfenc  , fe  non 
con  ittringere  le  (palle  , e con  fofpiri  muti , ed  inuti- 
li . Non  badò  però  loro  tanta  debolezza  a fgomentare  Operazioni 
il  Papa  , il  quale  confidato  nella  bontà  della  caufa  , e del Madruccio 
nelle  calde  orazioni  , che  per  ciò  fi  facevano  , andava  nel  viaggio . 
con  avvitt  , ed  efortazioni  continue  animando  il  Le- 
gato . Ed  il  Legato  con  la  medefima  fiducia  entrato 
nell’Alemagna  , fi  pofe  per  viaggio  , mentre  la  Die- 
ta fi  congregava  ad  accendere  con  prieghi  , e con-  ra- 
gioni , e con  Brevi  del  Papa  tutti  que’  Principi  * e 
Prelati  Cattolici per  lo  Stato  de’  quali  gli  conveni- 
va pattare . Sollecitando  infieme  la  buona  elezione  del  vrolfaugo 
nuovo  Arcivefcovo  Moguntino  , la  quale  non  molto  tQa 
dopo  cadè  nella  perfona  di  Wolfango  Dalburg  Prevo-  v0  g;  Magon* 
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l$$2  fio  della  medelìma  Catedrale  cattolico  veramente  , e 
perito  delle  cofe  pubbliche  , ed  eloquentiffimo  nella 
favella  Germanica  , c molto  fpedito  nella  latina  ; ma 
non  già  di  quel  fervore  , che  il  frefco  paragone  del 
defonto  Arciycfcovo  , ed  il  bifogno  delle  prelenti  dif- 
ficoltà ricercavano . E non  è a quello  propofito  da  ta- 
cere la  molta  prudenza  di  Madruccio  , il  quale  men- 
tre ancora  vacava  quella  Sede  , avvifando  che  il  Suc- 
cclTore  qualunque  egli  folle  , potrebbe  a titolo  della 
Cancellarla  facilmente  ingerirli  nell’uffizio  di  Elettore 
L'Elezione  è Imperiale  fenza  la  confermazione  apoltolica  , ne  die- 
tonfermatadal  de  incontinente  ragguaglio  al  Pontefice  , il  quale  ap- 


Papa , 


provando  la  circofpezione  di  lui  prefe  partito  d’invia- 
re in  mano  di  elio  Legato  un  Breve  fenza  fopraferitta  , 
nel  quale  fi  dava  facoltà  al  futuro  Arcivefcovo  ( pur- 
ché prima  foffe  canonicamente  eletto  , e meritevole 
della  confermazione)  di  fare  in  Dieta,quanto  fi  conve- 
niffe  per  il  fervizio  pubblico  . Ed  al  detto  Breve  fi  po- 
fe  la  data  più  tarda  , acciocché  parelfe  verifimile  , che 
in  Roma  fi  folfe  già  avuto  nuova  della  elezione  , con 
ordine  di  più  all’ifteflb  Legato  , che  quando  avelie  a 
renderlo  , vi  faceffe  il  fopraferitto  nel  modo,  che  fiava 
nella  copia  , aggiuntovi  folamentc  il  nome  proprio 
dell’eletto  : i quali  particolari , come  in  fimili  mate- 
rie ho  lignificato  altre  volte  , ben  conofco  io  , che 
ad  alcuni  hanno  da  parere  fpinofi  , e frivoli  , elfendo 
come  dice  un  favio  , minuta  ogni  diligenza  . Non- 
dimeno perchè  quefla  mia  fatica  è più  in  drizzata  a 
qualche  giovamento  de’  proffimi  , che  a propria  ollcn- 
tazione  , ed  a pompa,  ne  ora  ho  voluto  lafciàre  que- 
lli punti  y ne  per  l’avvenire  fecondo  le  occorrenze  fe. 
nc  lafciaranno  degl’altri  » 


Ma 
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II.  Ma  ritorniamo  al  Legato  , il  quale  giunto  in  1582 
Augufta  fenza  entrata  folenne  pochi  giorni  prima  dell’  Arrivo  del 
Imperadore  , e fapendo  , che  fecondo  i riti  non  gli  Legato  inAu- 
conveniva  andare  ad  incontrarlo  fuori  della  Terra  , g«Jla. 
dubitò  poi  fe  lo  dovelTc  ricevere  al  manco  nella  Chie- 
fa  Catedrale  . Ma  non  trovandofi  eferapio  di  limile 
atto  , e non  potendofi  per  quello  determinare  , qual 
luogo  fi  dovette  al  Legato  , fu  tenuto  fpediente  , che 
egli  non  comparite  , tanto  più  che  ufcendo  il  Clero 
incontro  a Sua  Maeftà  , egli  farebbe  con  poca  decenza 
rimafto  nel  Coro  folo  . Non  reftò  però  di  tale  omraif- 
fione  punto  offefo  Rodolfo  , anzi  quando  il  Cardinale 
andò  ad  efporgli  la  fua  Legazione  in  Palazzo  fino  alle  /*cco$jfn£t 
fcale  caramente  l’accolfe  , e gli  offerì  la  mano  delira  . 1 a 

E quando  etto  gli  refe  la  vifita  , con  termini  di  ftiraa  , 
e di  amorevolezza  llraordinaria  nel  dipartire  contefe 
buon  pezzo  , acciocché  non  fcendefle  le  fcale  . Aper- 
ti poi  i Comizj  > cominciarono  i Protettami  nell’iltetta  ✓ 
prima  radunanza  a dimoftrare  con  fatti  la  mente  loro  . 

Conci  >flìachè  J’ufurpatore  della  Chiefa  di  Magdeburg  Apertura del* 
figliuolo  primogenito  del  Brandeburgenfè  Elettore  efi  la  Dieta. 
fendo  venuto  in  perfona  , tentò  di  occupare  il  luogo 
del  Primate  di  Alemagna , che  altre  volte  fi  dava 
all  Ordinario  di  Magdeburg  legitimo  , e confermato 
dal  Sommo  Pontefice  . Il  contratto  , che  gli  fu  fatto  P.etenfione 
per  non  lafciarlo  quivi  federe1,  attaccò  fenz’altro  la  dclflntrufo  di 
fcaramuccia  : perciocché  gl’ Eretici  incontanente  fi  Magdeburg , 
dichiararono  di  non  volere  in  alcun  modo  entrare  in 
ninna  fòrta  di  trattazione  fe  non  erano  prima  foddif- 
fatti  pienamente  di  quella  . Ma  il  Legato  , che  antive- 
dendo le  confcguenze  di  tanto  pregiudizio  avea  di  già 
congregati  con  diligenza  tutti  i Principi  Cattolici , e 
con  lungo  , e favio  , ed  efficace  ragionamento  eforta- 
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tili  a collante  difefa  della  caufa  comune  , tornò  a vi- 
Gtarli  di  nuovo  ad  uno  per  uno  , e ricordandoli  viva- 
mente il  Tuo  debito  , appoggiando  la  potillìma  fperan- 
za  della  vittoria  nel  Duca  di  Baviera  Guglielmo  , il 
quale  per  Amili  effetti  comparlò  in  Dieta  inoltra  vali  ad 
imitazione  de’  fuoi  maggiori  mantenitore  della  vera 
fede  rifolutiflìmo  . Eravi  anco  il  nuovo  Arcivefcovo 
di  Magonza  WolfangOje  Gio:  Arcivefcovo  di  Trcveri 
pure  affunto  a quellaChiefa  di  frefco,i  quali  con  animo 
pio  ambedue  , ma  con  ardore  difuguale  ( poiché  quel- 
lo era  di  gran  lunga  fuperato  da  quello  _)  difendevano 
la  parte  migliore  , come  faceva  anche  l’altro  Giovan- 
ni Vefcovo  di  Argentina  Prelato  di  rare  qualità , e 
che  da  pochi  anni  addietro  aveva  cominciato  a dar  fe- 
gni  di  ottimo  fenfo  . Ma  lume  di  tutto  l’Ordine  Epi- 
scopale fi  inoltrò  Giulio  Vefcovo  di  Erbipoli  , il  qua- 
le con  ammirabile  grandezza  di  animo  dichiarò  all’Im- 
peratore , quanto  ingioila  inficine  , ed  alTurda  folle  la 
pretenGone  dcgl’avverfarj  : e quanto  fi  facefle  torto 
alla  Clafle  Cattolica  folamente  con  afcoltarli  : prote- 
stando appreflò  , eh’  egli  per  la  parte  fua  non  tollera- 
rebbe  giammai  un  tale  , e tanto  difprezzo  della  glo- 
ria divina  . Sopra  la  quale  iltefla  materia  egli  difeor- 
fe  anco  si  arditamente  col  Saflòne  , che  quel  Principe 
fe  ben  Luterano, tuttavia  nel  retto  amico  della  pubbli- 
ca pace  , e della  civile  giultizia  , chiaramente  com- 
prefe  » non  poterfi  profeguire  tale  azione  fenza  mette- 
re fottolopra  tutto  l’Imperio  , e cagionare  una  mani- 
fella  guerra  tra  Cattolici  , e Proiettanti . Da  quelli 
pericoli  > e dalla  mente  di  Cefare  bene  inclinata  , e 
dagl’uflìzj  continui  , che  per  molte  vie  G facevano  dai 
Legato  , e da’  Nunzj  Apoltolici  il  detto  Saflòne  Anal- 
mente s’indufle  a pigliare  il  carico  fopra  di  fe  di  ri- 
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vocare  il  Magdeburgenfe  , che  era  Tuo  genero  > dalla 
iniqua  prefunzione  . la  che  trovò  egli  tanta  difficol- 
tà , che  per  alquanti  giorni  fi  refiò  in  dubbio  di  quel 
che  ne  avefle  a fuccedere  . Pure  in  ultimo  il  Magde- 
burgenfe abbandonato  da’  principali  folìegni  , e non 
meno  arrabiato  per  l’orgoglio  naturale  , che  burlato 
dalla  immodcrata  fperanza  partì  all’improvifa  dalla 
Dieta  , ed  alla  cafa  propria  fe  ne  andò  . 

III.  Quello  abbattimento  , ed  affronto  del  Mag- 
deburgenfe fu  di  non  picciola  confolazione  aGrcgorio, 
e farebbe  anco  fiato  di  gran  momento  alla  fomma  di 
tutte  quelle  convenzioni , fe  i Cattolici  averterò  fa* 
puto  valertene  , con  prevenire  fecondo  l’intenzione 
del  Papa  , e dell’iftefTo  Lègato  gl’erctici , mettendo 
fubito  in  campo  la  fcrittura  da  lui  formata  > come  di- 
cemmo , con  belliffimo  ordine  , e con  gran  copia  di 
falde  ragioni  fopra  gli  aggravj  , e torti,  che  già  un 
pezzo  contra  i patti  della  pacificazione  pativano  : 
tanto  più  , che  Cefarc  in  quel  primo  conflitto  aveva 
moftrato  sì  gran  cuore  , che  una  volta  fra  le  altre  in 
Configlio  fegreto  per  tagliare  di  un  colpo  folo  tutte  le 
fperanze  a’politici,  polla  mano  alla  barretta  aveva 
avuto  a dire  , che  fe  quella  folle  la  Corona  Imperiale, 
e che  ella  non  fi  potette  tenere  in  capo  , fenza  pregiu- 
dicare alla  fede  cattolica  , egli  era  prontittìmo  a ri* 
nunziarla  , e deporla . Ed  anco  i Signori  , e Prelati 
Cattolici  delle  prime  file  fi  diinoftravano  per  lo  più 
generali , e collanti . Di  che  diede  eziamdio  in  altra 
occorrenza  ben  chiaro  fegno  l’Arcivefcovo  Treveren* 
fe  , il  quale  non  contento  di  avere  umilmente  chiella 
al  Papa  la  confermazione  della  fua  dignità,  volle  anco 
per  maggior  confufione  degli  eretici  cttere  pubblica* 
mente  confagrato  per  mano  dell’iftetto  Legato  : cofa  , 


Partenza  del 
Magdeburgen- 
fe dalla  Dieta, 

O 

Seguita  della 
Dieta . 


Digitized  by  Google 


340  Degli  Annali  di  Gregario  XIII. 
i < 82  che  ficcome  a tutti  i buoni , e fpecialmente  a Gregorio 
fu  di  molta  confolazione  , cosi  all’ Arci  vefcovo  die- 
de nome  di  Prelato  ben  degno  di  governare  unaChiefa 
onorata  , oltre  gli  altri  titoli»  eziamdio  da  uua  perpe- 
tua fucceflione  di  tanti  Vefcovi  Santi , che  dal  fuo  pri- 
mo fondatore  Materno  difcepolo  del  Principe  degli 
„ Apofloli  l’hanno  fra  tante  rivoluzioni  de’  paefi  vicini 
mantenuta  Tempre  nella  fede  retta  , e nell’obbedienza, 
e divozione  della  Sede  Apoftolica  . Mà  nella  Dieta 
con  tutto  l’ardore  di  quelli  principali  mantenitori  del- 
la purità  Evangelica  era  tanta  la  debolezza  , e timidi- 
tà già  da  noi  tocca  di  alquanti  altri  Vefcovi , e Baroni 
di  più  bada  lega , che  mentre  per  non  provocare  , 
come  dicevamo,  l’inimico  furore  , invece  di  proporre  i 
difavantaggi  , e l 'ingiurie  , che  patifeono  , cd  in  cam- 
bio di  lafciarc  almeno  a’polteri  un’efempio  , che  a gui- 
fa  di  Teme  potelfe  fruttiheare  a fuo  tempo  , tengono  gl’ 
occhi  fiflì  nell’agio  , e nella  licurezza  prefente  , ven- 
nero a dare  fpazio  agl’inimici  di  preoccupare  , e di 
farfi  tuttavia  più  arditi  , e più  infoienti  ; di  modo  che 
i feguaci  di  Cafimiro  non  contenti  di  avere  in  Aqui- 
Igrano  con  maniere  da  non  riferirfi  vituperato, e fcher- 
nito  il  tremendo  milterio  dell’Altare  , e di  efTere  ve- 
nuti alla  Dieta  fenza  edere  flati  chiamati  da  Cefare  , 
importunamente  chiedevano  , che  il  governo  da  loro 
ufurpato  in  quella  Città  fi  confermane  da  tutti  gli  Sta- 
Loropetìzionìf  ti . Ed  il  Rapprefentante  della  Città  di  Augulta  unito 
g querele.  con  tutte  le  altre  Terre  franche  , e colla  confederazio- 
ne Anfiatica  inflava  impudentemente  per  la  Freiftilin- 
ga.  Il  medefimo  procuravano  a fuo  potere  i Principi 
proteflanti  , dolendoli  della  efclufione  de’fuoi  da  Co- 
lonia, ed  avviluppando  infìeme  le  cofe  di  Aquifgrano. 
I Cominiflarj  del  Palatino  , e del  Brandeburgenfe  non 
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badando  loro  di  fipargere  ne 'circoli  , c ne’conviti  le  jefiz 
foliie  menzogne  , e bcllemmie  , eziamdio  nel  Concilio 
Elettorale  fi  avanzavano  in  fare  lunghi  rammarichi  fio- 
pra  le  depreflìoni  ddConfcflìonilti  contra  le  coltituzio- 
ni  pallate  con  p. ricolo  di  grave  perturbazione  , ed  in 
particolare  fi  dolevano  della  parzialità  di  Celare  in 
dare  al  Papa  tanta  autorità  non  fidamente  nello  fipiri- 
tuale  , ma  anche  nel  temporale  , e ricercavano  , che 
nelle  differenze  , che  alla  giornata  occorrevano  in  ma- 
teria di  fede  , fi  deputalfe  ugual  numero  di  Giudici 
dell’una  Religione  , e dell’altra  : che  ne’Magiftrati 
della  Camera  di  Spira  fi  guardalfe  l’alternativa  : che 
fi  levalfero  i giuramenti  introdotti  nelle  Chiefe  Cat-  * 
toliche  , acciò  refialfe  aperto  l’adito  a’Benefizj  eziam- 
dio a quelli , che  non  fi  volelfero  obbligare  al  Romano 
Pontefice  : aggiungendo  , che  ben  fi  avvedevano  delle 
trame  a danno  della  Religione  riformata  ordite  da' 

Perfonaggi  , che  avevano  la  mira  fuor  dell’Imperio  , 
e fi  lardavano  guidare  da  chi  non  defiderava  molto  la 
pace  dcll’Alemagna  : nel  che  talfavano  ofeuramente  il 
Legato  , c più  alla  feoperta  dicevano  del  Papa  mede- 
fimo  , che  egli  di  concerto  col  Re  di  Spagna  faceva 
ogni  sforzo  per  mezzo  della  guerra  di  Fiandra  di  efter» 
minare  ,’ed  eftinguere  l’Evangelio.  Alle  quali  imper- 
tinenze gl’Elettori  Ecclefiaftici  infieme  rillretti  non  la-  Rìjp0fje  jatc 
fidavano  di  rilpondere  , che  la  pace  della  Religione  dal partituCat 
era  pur  troppo  olfervata  dalla  banda  Cattolica  , e che  colico, 
non  vi  era  cagione  alcuna  di  lamentarfi  . Venendo  poi 
al  particolare  delle  proprie  loro  perfone  inoltravano  » 
quanto  cflì  , e per  decreti  leghimi  , e per  confiuetudi- 
nc  antica  folfero  tenuti  alla  Sede  Apoftolica  . Ed  anco  Rapprcfctitan» 
il  Legato  a buone  congiunture  muffirne  alla  prefienza  zedslLegoto, 
de’Veficovi , ed  Abati  con  giulto,  e grave  rilentimcnto 
Tom,  II,  H h efipo- 
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efponeva  , quanta  indegnità  forte  , che  in  una  Dieta  , 
dove  erano  tanti , che  pur  doveano  dipendere  dalla 
Sede  Romana  , lì  parlarti:  con  tali  termini  : de’quali 
fé  per  tempo  fi  follerò  fatti  i dovuti  richiami  , le  cofe 
non  farebbero  partale  tanto  oltre  . Sua  Santità  non 
avere  in  niun  tempo  , ed  in  neffuna  azione  ufato  mai 
prattiche  inconvenienti  ne  fediziofe  , ne  turbolente  , 
ne  contro  gli  ordini  , e leggi  approvate  . I Prelati  del- 
la Germania  poter  tutti  rendere  molto  buon  teflimo- 
nio  , come  Sua  Beatitudine  non  avea  ricercato  mai  da 
loro  cofa  , che  non  forte  congiunta  colla  pace  , quiete, 
e benefìzio  pubblico,  a che  ella  avea  avuto  fempre  la 
mira,  ed  attefovi  con  ogni  follecitudine . E che  fe 
bene  vegliava  , ed  affaticava  per  l’eftirpazione  dell’ 
erefie  , lo  faceva  però  con  que’inodi  , che  la  ragione 
umana,  e divina  preferive . Facevano  limili  ragio- 
namenti del  Legato  non  picciola  impreflione  dovunque 
fi  tenevano:  ed  anco  Rodolfo  li  inoltrava  delìderofo  di 
foltentare  quella  Religione  , in  cui  era  nato  , e nudri- 
to  : ma  l’inefpugnabile  pervicacia  , e le  accefe  voglie 
de’pcrfecutori  della  Croce  con  tanta  oftinazione  , e 
con  tanti  artalti  , e minacce  lo  inquietavano  ; che  ve- 
dendofi  egli  di  Ilare  quivi  come  a lìndicato  , e confide - 
rando  i gravi  danni , che  fovrartavano  alla  Corona  , 
fe  que’Comizj  per  caufe  tante  urgenti  , e con  fatica  , 
e fpefa  raccolti  innanzi  al  tempo  lì  dirtolvertero  , deli- 
berò ad  efempio  del  Padre  di  mantenerfi  neutrale  nelle 
cofe»  che  a’dogmi  appartengono,  e fatto  un  fafeio  del- 
le querele  dell’una  , e dell’altra  parte  riferbarle  a mi- 
gliori opportunità  , contento  per  allora  delle  contri- 
buzioni benché  anco  quelle  da’Procuratori  delle  Terre 
franche  noti  fenza  difficoltà  fi  rifcolfero.  Da’quali  pro- 
grelTi  » e riufeite  fi  venne  a conofcere  tuttavia  più 
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chiaramente  in  tanta  confufione  di  errori , e tante  ne- 
celfità  deil’Imperio  , non  eflere  a propofito  fimili  Die- 
te per  decidere  punti  di  Religione  . Óltre  ciò  fu  quivi 
propofto  , fe  alla  guerra  di  Fiandra  convenilfe  per 
■ogni  modo  foctracre  il  fomento  di  genti  , e di  vetto- 
vaglie : ma  per  la  diverfità  degrintcrclfi  di  chi  tocca- 
va ordinario  ltipendio  da  Francia  , o da  Spagna  , tal 
dubio  non  fi  potè  rifolvere  . Ben  fi  determinò,  che  per 
uomo  efprelfoad  Arrigo  fi  facelfe  intendere  come  alla 
Germania  non  piacevano  gl’andamenti  del  Duca  d’An- 
giò  fuo  fratello  . E perchè  lo  ftelfo  Angiò  come  Duca 
nuovamente  giurato  dalla  Brabanzia  , e come  quindi 
Marchefe  dell’Imperio  pretendeva  luogo  certo  nella 
Dieta,  ed  avea  per  quefto  coli  dcftinato  a fuo  nome 
il  Duca  di  Buglione,  ed  il  Blefio  famofo  non  meno  per 
empietà,  che  per  efperienza  delle  cofe  del  mondo , 
cacciati  di  Augufta  alquanti  loro  precurfori  , fu  dagli 
Stati  fatto  intimare  ad  ambedue  , che  non  fi  acco- 
ftaflero  . 

I V.  Erafi  ne’medefimi  giorni  rifvegliata  la  prattica 
del  matrimonio  tra  l’Imperadore,  e fua  cugina  l’Infan- 
ta di  Spagna  . Il  che  parimente  nell’animo  del  Pon- 
tefice rinuovò  gl’  antichi  penfieri  della  Coronazio- 
ne, parendogli  cofa  indecente  alla  Maeftà  dell’Impe- 
rio , e pregiudiziale  all’autorità  della  Santa  Sede  > 
che  mancati  già  due  Imperatori  fenza  effa coronazione, 
una  cerimonia  sì  nobile  , c di  tanta  edificazione  andalfe 
ormai  in  defuetudine  . Ma  dalle  ripulfe  pallate  avver- 
tito , con  quanta  circofpezione  convenilfe  caminare  in 
fimilc  affare  , diede  occulta  commilfione  al  medefimo 
Legato  , che  per  maggior  fegreto  facendo  tale  apertu- 
ra come  da  fe  con  Rodolfo  proprio  , e non  con  altri  , 
cercalfc  con  ragioni  , e con  efempi  di  perfuaderlo  a 
Tom.  II.  H h 2 vole- 
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volere  in  ciò  fare  quello  , che  i Predecettòri  Tuoi  non 
fupcriori  a lui  di  pietà  , e religione  aveano  fatto  , ed 
ultimamente  Carlo  V.  di  gloriofa  memoria  , e coll’oc- 
cafionc  d’incontrare  la  fua  Spofa  , e farli  predare  il 
debito  onore  da  tutti  i Principi , e Signori  di  qua  da’. 
Monti  , venire  perfonalmente  alla  volta  di  Roma  . 
Nella  quale  materia  feorgendofi  due  principali  diffi- 
coltà l’una  della  Ipefa , l’altra  della  lunghezza  del 
viaggio  : Alla  prima  ft  rifpondeva , che  eflendo  la 
Germania  anche  in  ciò  tenuta  a concorrere  , poco  fa- 
rebbe coftretto  Rodolfo  a mettere  del  fuo  , maffime 
non  volendo  fare  ftraordinaria  pompa  , il  che  farebbe 
rimetto  all’arbitrio  di  Sua  Maettà , ed  in  ogni  cafo  non 
lafciarebbe  anco  il  Papa  di  fovvenirla  di  fomma  nota- 
bile . Quanto  poi  al  viaggio  Sua  Beatitudine  quantun- 
que si  grave  di  anni  offeriva!!  per  meno  travaglio  di 
Cefare  di  trasferirò  a Bologna  , ed  ivi  coronarlo  con 
ogni  folennità  . 

Non  lafciò  il  Madruccio  d’infinuare  tal  propofito 
deliramente  , c più  di  una  volta  . £ Cefare  vedendo, 
che  il  Papa  con  tanta  prontezza  gli  andava  levando 
gl’oftacoli , fi  inoltrava  inclinato  ad  accettare  l’invito, 
e ne  rendeva  le  debite  grazie  . Ma  oltre  i rifpetti  , che 
avevano  da  ciò  ritardato  Mattìmiliano  fuo  padre  , tro- 
vofli  anche  impedito  dalla  prolongazionc  dello  fpola- 
lizio  ( che  poi  andò  in  niente  ) , e dalle  armi  , che  per 
la  controversa  di  alcuni  Carte  1 1 i di  Ungheria  gli  fa- 
vellavano dal  Re  Polono  . Cosi  rcltò  cfclufo  il  pen- 
fiero  della  Coronazione  . 

V.  E pubblicato  il  receflo  della  Dieta  il  Legato 
per  afficurarli  da  qualche  refidua  macinazione  , fer- 
matoli in  Augulta  per  inlino  a pieno  dileguare  de'Co- 
jjxuj  3 del  mefe  di  Deceinbre  ritornò  a Roma  , e de’ 
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fuoi  atti  fece  pubblica  relazione  con  grand’eloquenza, 
e con  molta  foddisfazione  del  Sagro  Collegio  , rimo- 
ftrando  fra  le  altre  cofe  , quanto  opportuna  folle  Hata 
alla  ficura  fpedizionc  de’negozj  Partenza  del  Truxes, 
il  quale  non  si  tolto  fi  era  trovato  libero  dalla  perico- 
lofa  Lite  Bavarica  , nel  corfo  della  quale  febene  oc- 
cultamente immerlò  in  prattiche  difonelte  , fi  era  non- 
dimeno con  ogni  arte  inoltrato  agl’occhi  umani  tutto 
cattolico , pio  , c modclto  , che  verificando  le  pre- 
dizioni di  Alberto  incominciò  a deporre  la  mafehera  , 
lafciò  l’abito  longo  , e diede  a chi  più  domelticamente 
il  trattava  non  olcurl  prefagi  di  peffima  riufeita  . Suc- 
cede fra  tanto  il  Convento  di  Colonia  di  fopra  efpli- 
cato  da  noi , nel  quale  parve  a lui  bene  in  prefenza  di 
tanti  Principi  Ecclelìaltici , e Secolari  portare  innanzi 
anche  per  alcun  tempo  i fuoi  dannati  penfieri , e ripi- 
gliare la  quali  lafciata  perfona  . Delle  quali  mutanze 
era  egli  eccellente  maeltro  , che  predo  tutti  que’Si- 
gnori  fi  guadagnò  buoni  (lìmo  nome  , e particolarmente 
da  alcuni  della  famiglia  del  Nunzio  Caltagna  veniva 
chiamatoli  Borromeo  della  Germania:  ed  al  fine  di 
quella  inutile  radunanza,  ritornandoli  Duca  di  Ter- 
ranuova in  Italia  con  dolorofi  pianti  per  la  frefea  per- 
dita della  moglie,  il  medefimo  T ruxes  lo  ricevè,  e trat- 
tenne alquanti  giorni  in  Bornia  fiotto  Colonia  con  tutta 
l’apparato  lugubre  , e con  si  efquilite  rapprefentazio- 
ni  di  carità criltiana,  che  agli  (potatori  ben  pareva 
uomo  di  fiamma  religione  verfo  Dio  , e di  linccrilfimo 
adetto  verfo  i Minillri  del  Re  Cattolico.  Partito  che 
poi  fu  il  Duca  di  Tcrranuova  , deporta  ogni  dirtìmula- 
iione  , cominciò  l'Arcivefcovo  a praticare  più  libe- 
ramente coll  t C muda  Agnefc  di  Mansfelt , ed  a con- 
tinuale l’amicizia  vecchia , della  quale  parendo  a’irar 
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telli  di  lei  uomini  militari  , e capricciofi  di  ricevere 
nota  , fi  lafciarono  intendere  , che  non  comportavano 
tale  ingiuria  : e quindi  fi  venne  a manifeltare  , ch’egli 
a quella  Signora  avea  dato  parola  di  matrimonio  fino 
avanti  che  lofl'e  eletto  Arcivefcovo  : ficchè  i detti  fra- 
telli y che  erano  eretici , vennero  a fare  iftanza  , eh’ 
egli  riftituifle  l’onore  a cafa  Mansfelt  colla  efecuzione 
degli  Sponfali  : al  che  egli  parte  per  tema  , parte  per 
amore , e pazzia  coftitul  certo  fpazio  di  tempo  con  fpe- 
ranza  , che  nella  imminente  Dieta  di  Augufta  fi  avelie 
a vincere  il  partito  della  Freiftilinga,  mediante  la  qua- 
le averebbe  potuto  infieme  con  la  moglie  ritenere  la 
Chiefa  . Ed  a quello  fine  deliberava  di  andarvi  elio  in 
perfona  per  dare  più  caldo  all’imprefa  . Ma  ne  fu  poi 
diltolto,  o dalla  confufione  di  fe  medefimo  , o dalla 
vergogna  di  comparire  apoftata  in  quella  Patria  , dove 
egli  era  nato,  ed  educato  nella  vera  fede  , o dalla 
difficoltà  di  condur  feco  lamica  , fenza  la  quale  non 
poteva  vivere  , o pure  dalla  divina  providenza  , che 
non  volle  accompagnare  la  furia  dcgl’eretici  coll’auto- 
rità di  un  Arcivefcovo  Elettore  : ne  lafciar  vedere  in 
colpetto  di  tutto  l’Imperio  il  Metropolitano  Colonie- 
fe  eretico  , e con  gli  eretici  collegato  contro  la  Chiefa 
Cattolica  : ed  anco  più  evidente  apparve  il  divino 
giudizio  in  ordinare  , che  il  Truxes  per  più  facile  in» 
turnazione  de’fuoi  perverti  difegni  deftinafle  alla  Die- 
ta in  fuo  luogo  tre  configlieri  fuoi , il  Conte  Everardo 
di  Solms  Satrapa  della  Weftfalia  , il  Cancelliere  Fran- 
ccfco  Broccardo  , il  Signor  di  Frifiinbcrg  nobile  pur 
diWeftfalia,  a’quali  volendo  eflo  dare  commifiìoni 
favorevoli  per  la  Freiftilinga,  efii  come  veramente 
cattolici , e timorati  di  Dio  fatta  di  ciù  querela  in  Ca- 
pitolo , ottennero  al  difpctto  dell’Arcivefcovo  più 
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giufli  , e pìj  comandamenti , e quelli  efeguirono  poi 
fedelmente  a gran  fervizio  della  Criltiana  Republica . 

Non  mancava  fratanto  il  Cardinale  Madruccio  di 
tenere  avvifato  il  Papa  de’fofpetti  , che  fi  andavano 
ogni  giorno  aggravando  , e di  rivocare  dalla  peflìma 
piega  il  Trnxes  con  lettere  proprie  , e col  mezzo  de’ 
due  Ecclefiaflici  Elettori.  Ma  ogni  uffizio  riufci  vano: 
perciocché  finita  la  Dieta  giudicando  il  Truxes  da 
quel  che  era  avvenuto  all’ufurpacore  di  Magdeburg  , 
che  gli  conveniva  procedere  a’fuoi  fini  per  altra  manie- 
ra , e vedendo  approffimarfi  il  termine  prefitto  alle 
nozze  con  aperto  pericolo  della  vita  , fe  tentaflfe  d’an- 
darlc  più  differendo,  lafciata  la  Wcllfalia , dove  flava 
inque’giorni  , prefidiata  al  meglio  che  puote*,  fi  con- 
dutte  a Bonua  . E prima  con  buone  parole  dimandò  , 
poi  non  giovando  lufinghe  eflorfe  a’Magiftrati  le  chia- 
vi della  Terra  , trovandofi  accompagnato  dal  Duca 
Giovanni  Bipontino  figliuolo  di  Wolfango  d’infaufla 
memoria  , e da  qualche  numero  di  Conci  , ma  fpe- 
cialmente  dal  Conte  Hermanno  di  Solms  , e da’Baroni 
di  "Winnemburg  , e di  Chiertingen  tutti  Canonici  di 
Colonia  , ed  eretici  manifefti  , a 'quali  fi  aggiunfero 
poco  dipoi  altri  dell’iflcfTa  diabolica  razza  , e nomi- 
natamente il  Conte  Giorgio  Wittgenflein  Prepofito 
della  medefima  Chiefa  : tra  quali  fi  vedeva  chiaramen- 
te ordirli  la  rivolta  della  Religione,  e la  rovina  di 
quell’  Arcivefcovado  , maffime  comunicandofi  conti- 
nuamente i configli  col  Cafnniro , e col  Lantgravio  di 
Haffia  , e con  altri  Principi  nemici  della  Chiefa  di 
Dio.  Quelli  furono  gli  avvili  > che  al  Minuzio  già 
pervenuto  a Roma  inviò  con  ogni  fegretffzza  , e dili- 
genza il  Dottor  Jacopo  Campio  Decano  di  Bonna  , i 
quali  accordandoli  colle  fofpizioni  pallate,  e riferiti 
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dal  detto  Minuzio  al  Cardinale  Madruccio , ed  al  Car- 
dinale di  Como  , e di  ordine  loro  a Papa  Gregorio, 
cagionarono  in  Sua  Santità  gravi  , c molefii  penfieri  , 
de’quali  tenuta  incontinente  confulta  nella  Congrega- 
zione Germanica  , fu  deliberato  , che  fi  dovette  quanto 
prima  fpedire  in  quelle  parti  uomo  a polla  per  muovere 
il  Treverenfe  Elettore  ad  abboccarfi  col  Truxes  , ed  a 
forzarfi  di  ritirarlo  in  ogni  maniera  da  federati  puffi  , e 
facefie  poi  eziandio  coll’Arcivefcovo  di  Magonza  , e 
col  Senato  , e Capitolo  di  Colonia  quelli  uftìzj , che 
al  tempo  , ed  all’occafione  fi  cònveniflero  . Quello  ca- 
rico fu  dato  al  Minuzio  medefimo  , il  quale  partito  il 
giorno  feguentc  fu  le  polle  , intefe  per  viaggio  dall’ 
Arciduca  Ferdinando  , che  le  cofe  di  Colonia  tende- 
vano a precipizio  , e che  le  egli  non  preveniva  le  nuo- 
ve della  fua  mittìone  , correva  manifefto  pencolo  della 
vita  : e nel  rcllo  giudicava  S.  A.  il  negozio  degno  di 
molta  confiderazione  , e di  un  Legato  Apollolico  . Di 
tutto  ciò  diede  il  Minuzio  ragguaglio  a Roma,  e trovò 
in  Spira  Jacopo  Curzio  configliere  di  Cefare  mandato 
per  Piltefià  cagione  a’Principi  Elettori  del  Reno , e 
poi  a Colonia  , ed  egli  fecondo  gl’otdini  avuti  , fi  fiele 
di  lungo  a T reveri  , avendo  Pentito  crefcerc  a tutti  i 
palli  la  fama  delle  perverfe  rifoluzioni  del  Truxes , e 
della  impudente  profcfijonc  da  lui  fatta  in  Bonna  , e 
con  editti  pubblici  divulgata  contra  la  vera  fede  Cat- 
tolica ; dichiarandoli  divoto  , e feguace  della  Con- 
fcffionc  Augufiana  , e concedendo  a’fuoi  popoli  piena 
libertà  di  aderire  alla  fetta  medefima  . Sicché  il  Tre- 
verenfe vedendo  le  cofe  tant’oltre  non  giudicò  efpcdi- 
ente  ne  per  la  dignità  del  grado  , ne  per  fallite  della 
propria  perfona  , il  trasferirli  in  luogo,  dove  fenza 
alcuna  fperanza  di  frutto  avelie  a trovarli  attorniato 
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da  gente  perfida  , ed  ofiinata  . Ma  non  lalciò  già  d’in-  if82 
drizzare  al  Truxcs  per  uomo  efpreflo  il  Breve  ricevuto 
da  Roma  , a fine  che  non  feguendone  altro  giovamene 
to  , almeno  coftafle  per  Tempre  la  pia  , e paterna  vo- 
lontà del  Sommo  Pontefice  : ed  il  Minuzio  , poiché 
per  mezzo  delTreverenfe  non  fi  poteva  far’altro  ,data 
relazione  di  tutto  ciò  al  Papa,  ed  al  Nunzio  Tuo  in 
corte  di  Celare  ; ed  avendo  per  lettere  di  amici  pre- 
fentito  , che  gli  erano  fiate  porte  infidie  a’iuoghi  ordì*- 
narj  , per  difufati  fentieri  colla  fcorta  datagli  dal  Con- 
te Salentino  , giunfe  felicemente  a Colonia  , ulcendo 
già  l’anno  dell’Ottantadue  . 

VI.  Quelle  perturbazioni  delle  parti  Renane  ya„taggi  del" 
erano  in  alcuna  maniera  contrapcfate  da’meglioramenti  /a  PeligioneL^ 
che  fuccedevano  in  altri  luoghi  della  Germania  . Con-  nella  Ge,ma- 
ciofiiaché  primieramente  nella  Città  dell’Auftria,  che  nla  » 
chiamano  Ens  , dove  per  cinquantanni  continui  il  po-  ^ 
polo  era  fiato  pafciuto  di  pefiilente  dottrina  , fu  al  di- 
fpetto  de’trifii  pollo  un  Paroco  , c Predicatore  Catto- 
lico . E parimente  nella  Città  di  Stain  dopo  molti  j9  staiw 
contraili  fu  rimèlfa  l’antica  Religione:  ed  in  Vienna 
furono  colle  debite  cerimonie  dell’abjurazione  ricon- 
ciliati , ed  afloluti  due  minifiri  del  Demonio  , i quali  ( 

colla  facondia  , ed  autorità  loro  aveano  fatto  gran 
male  > ed  altri  ne  furono  cacciati  dalla  Città  di  So- 
pronio . Nella  Boemia  l’Arcivefcovo  nuovo  di  Praga  pj.fM 
vifitando  i luoghi  del  Patrimonio  Imperiale  , che  fono  /*  Praga  ,'tj 
da  felfanta  Parrocchie  di  quafi  mille  anime  per  una  , fu  e vicinanze, 
polli  in  fuga  i Lupi  attendeva  a fupplire  de’fedeli  cu- 
llodi  coll’ajuto  degli  Alunni  Pontificj  del  Seminario  di 
quella  Città  , eflendo  fiati  anche  dal  Collegio  Germa-» 
nico  di  Roma  cavati  quell’anno  per  Alemagna  venti- 
fette  ajutanti  formati . 

Tom,  IL  li  In 
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In  tutte  quelle  azioni  concorreva  Cefare  con  molta 
prontezza,  e ad  imitazione  di  lui  il  Baron  Prenotano, 
con  dare  pieno  arbitrio  , e gagliardo  ajuto  al  Vefcovo 
di  Olmuz  di  bandire  dagli  Stati , che  il  detto  Prenefta- 
no  teneva  in  Moravia , la  feccia  , che  vi  era  quafi  tutta 
di  Piccardi  , o Uditi . Il  quale  Signore  poco  dipoi  non 
lenza  gran  Pentimento  del  Papa  morì  . 

VII.  Trovali  ne’Paefi  della  Dalmazia  verfo  l’Un- 
gheria un  ordine  di  Eremiti , che  chiamano  di  S.  Paolo. 
Perla  riforma  di  quelli  Monaci , che  ne  avevano  molto 
bifogno  , il  Nunzio  Vercelli  prima  di  andare  in  Au- 
gulta  convocatili  ad  iltanza  di  Cefare  in  Lepaglava 
Terra  della  Dalmazia  , providde  alla  quiete  degrani- 
mi , ed  alla  oflervanza  delle  collituzioni , e colla  me- 
defima  occalìone  trasferitoli  anco  a Zagabria  , oppredc 
molto  opportunamente  il  Calvinifmo  , che  già  fi  anda- 
va accendendo  in  quella  Provincia  . E follecitando  il 
Pontefice  la  nominazione  alle  Chicfe  , le  quali  con 
molto  danno  delle  anime  , e con  grave  difpeudio  de’ 
beni  fagri  vacavano, fi  rifolvè  finalmente  l’Imperatore 
di  nominare  per  elle  Rettori  fudìcienti  con  approva- 
zione del  fommo  Pontefice  . 

Vili.  Reftava  fidamente  didkoltà  nell’Arcivefco- 
vado  di  Strigonia  , le  cui  rendite  avendofi  ancora  per 
alquanti  anni  di  conceffione  apollolica  da  confumare  in 
gran  parte  nella  fortificazione  di  alcune  Piazze  , non 
era  cosi  facile  il  provederla  di  Pallore  a propofito  : 
madìme  concorrendo  alla  medciima  dignità  due  princi- 
pali pcrfonaggi  , icioè  il  Trafcovifo  Gran  Cancelliere 
del  Regno  Vefcovo  di  Giavarno  , uomo  di  cafa  nobi- 
lidima  , Prelato  antico  , e fempre  verfato  in  negozj 
pubblici , ed  il  Vefcovo  di  Agria  Luogotenente  di 
Cefare  , ed  al  quale  per  antica  prerogativa  di  quella 
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Città  pareva  fi  dovefle  la  fucceflione  di  Strigonia  . E iffìz, 
metteva  conto  ^ Cefare  di  non  lafciare  ne  l’uiio  , ne 
l’altro  con  mala  foddisfazione  . Contro  il  fatti  dubj  fi 
trovò  fpediente  di  mettere  in  quella  Metropoli  fino  a 
miglior  tempo  un’Amminiftratore  con  onelta  provifio- 
ne  , e di  quella  maniera  tutto  fi  accomodò  . 

IX.  Reltava  il  Papa  molto  appagato  di  tali  porta-  y acopo  MaJ/ìl - 
menti  dell’Imperadore  , ed  il  contento  fi  crebbe  coll’  tara  detto  Po. 
occafione  , che  apprefiò  diremo  . Jacopo  della  famiglia  teologo  , efuoi 
Maffillara  , che  poi  ufurpò  il  nome  di  Paleologo  di 
nazione  Greco  , di  Patria  Sciotto  , dopo  di  avere  apo- 
ftatato  dalla  Religione  de’Predicatori  , prelo  per  fuoi 
empj  , ed  enormi  delitti  , e fuggito  di  prigione  più 
volte  , ed  ultimamente  dal  Carcere  dell’Inquifizione 
di  Roma  , quando  in  Sede  vacante  di  Paolo  IV.  il  Pa- 
lazzo di  Ripetta  a furia  popolare  fu  aperto  , e quafi 
diflrutto  andoflene  in  Francia  , e poi  in  Germania  . 

Era  quell’uomo  uno  de’più  fini , e perverfi  erefiarchi 
del  Mondo  , acuto  nell’introdurre  , e colorire  nuove 
opinioni  , fagace  nell’odorare  , e prevenire  i pericoli, 
artificiofo  nel  guadagnarli  le  volontà  delle  genti  , co* 
quali  mezzi  , e coll’ajuto  , come  fi  crede  , anche  di 
qualche  Demonio  familiare  aveafi  acquiltato  nelle  Ter- 
re Oltramontane  si  gran  feguito  , e riputazione  , che 
per  ovviare  alla  preda  , ch’egli  faceva  delle  Anime  , 

Pio  V.  dopo  la  fuga  condannatolo , ed  arfolo  in  (tatua, 
non  lafciava  di  muover  ogni  pietra  , per  ottenerlo  in 
perfona  . Ma  tutta  la  fatica  era  indarno  per  l’altuzia 
del  fuggitivo  , e per  gl’appoggi  , che  aveva  , maflìme 
de’Principi  Profetanti . Cosi  avendo  egli  buona  pezza  $ua  prig}on-ta 
fchernito  la  divina  , ed  umana  giultizia  , finalmente  in  Vienna. 
capitato  in  Vienna  , fu  per  comandamento  di  Cefare 
pollo  in  una  llufa  nel  Chioltro  di  Heuburgo  co’ferri  a' 
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piedi  , e con  la  guardia  di  quattro  Alabardieri  fidati  : 
e quindi  ancora  colle  Colite  fue  machine  tentando  la 
ufeita  (coperto  diede  occafione  agl’Uffiziali  di  più  ri- 
ftretta  , e più  vigilante  cuftodia  . Ciò  intefo  dal  Papa 
fece  per  mezzo  del  Nunzio  Vercelli  grande  iftanza  all* 
Imperadore,  che  ficcome  già  Sua  Maeftà  aveva  rimeflo 
al  Gran  Duca  di  Tofcana  il  Ridolfi  per  conto  della 
congiura  , cosi  volefle  rendere  il  Paleologo  alSant’Of- 
tizio  di  Roma  , e per  tal  fine  mandogli  copia  della  fen- 
tenza  quivi  data  contra  di  lui  , ed  in  ultimo  ricercava) 
che  quando  per  qualche  rifpetto  non  gli  pareffe  di  re- 
tiituirlo  a’Sagri  Inquifitori , almeno  lo  gaftigalle  col 
dovuto  fupplizio  . Prefe  Rodolfo  alquanto  fpazio  da 
confultare  con  alcuni  Cuoi  confidenti.  E benché  l’Elet- 
tore Sa  Afone  , ed  altri  Protesami  protettori , ed  ami- 
ci del  reo  faceflero  di  ciò  non  picciolo  fchiamazzo  , 
tuttavia  in  tetti  monio  de  ll’oflervanza  , c venerazione 
che  portava  al  Papa  , fecelo  Rodolfo  confegnare  fenz’ 
altro  nelle  mani  del  Nunzio  , il  quale  cinto  quel  mo- 
ttro  di  numero  fufficiente  di  uomini  coraggiofi  , e da 
bene}  (otto  la  cura  di  Gafparo  Pino  con  ordine  di 
ammazzarlo,  qualora  gli  folle  fatto  forza  di  levar- 
glielo , da  Vienna  in  Jfpruch  co’paffaporti  del  Duca 
di  Baviera , e del  Duca  Ferdinando  lo  mandò  per  acqua 
non  fenza  molte  difficoltà  , delle  quali  non  fu  la  mino- 
re un  diluvio  di  acqua  per  alquanti  giorni  si  grolla  , e 
con  tanta  enfiatura  de’Fiumi , che  fi  attribuiva  ad  ope- 
razione di  quelli  fpiriti  , de’quali  il  Paleologo  era  col- 
lega e miniftro  . D’ifpruch  per  maggior  ficurezza  dalle 
genti,  che  concorrevano  a vederlo  , fu  bifogno  con 
carrozza  da  fei  cavalli  portarlo  a Trento  : quindi  per 
l’Adige,  e diverti  canali  incaminato  a Bologna  , di 
la  con  meno  travaglio  finalmente  fu  condotto  a Roma. 

Quivi 
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Quivi  itovi)  ftanza  , e trattamenti  conformi  alla  per- 
fona  , ed  al  merito  . Diede  Gregorio  molte  grazie  a 
Ccfare  di  quella  reftituzione  . Ed  oltre  i Giudici  ordi- 
narj  deputata  una  Congregazione  particolare  fopra  la 
caufa  , e riduzione  di  collui  , e (Tendo  egli  pur  atto  a 
giovar  molto  co’fuoi  ferirti , quando  fi  fotte  convertito 
lenza  fitnulazione  : ma  dando  pur  ottinato  ne’fuoi  dia- 
botici  dogmi  , e refiftendo  con  incredibile  pervicacia 
a quanti  Dottori  venivano  per  levarlo  di  errore  , fu 
prima  nella  Minerva  con  altri  fuoi  Umili  condannato 
all’incendio:  ma  poi  condotto  al  patibolo  in  campo 
di  Fiore  , alla  villa,  ed  allo  ftrepito  delle  ardenti 
fiamme  , o impaurito  , o compunto  chiefe  la  confef* 
fione  1 e fatta  che  l’ebbe  montò  lopra  un  banco,  e con 
fegni  di  fubito  , e non  finto  fervore  a voce  alta  fi  ri- 
cantò : e perchè  fi  offeriva  a mettere  in  carta  quella  fua 
retrattazione  , e con  libri , e con  lettere  pubblicamen- 
te difingannare  quelli , che  erano  per  l’addietro  fiati 
fedotti , e depravati  da  lui  : fugli  perciò  da  Gregorio 
prolungata  la  vita  . Sicché  riporto  in  Torre  di  Nona 
dopo  di  avere  per  lo  fpazio  d’intorno  a due  anni  fcrit- 
to  copiofamente  in  deteftazione,  e confutazione  della 
pattata  fua  perverfa  dottrina,  decapitato  in  fegreto-, 
fu  arfo  in  pubblico  : non  comportando  le  leggi , che 
un  capo  di  eretici , tante  volte  convinto  , e dannato 
campaffe  la  morte  . Diede  al  Mondo  che  dire  , e che 
dubitare  l’azione  fuddetta  di  Celare , fapendofi  la  poca 
ftrettezza  di  Religione  , che  è in  Alemagna  , ed  il  te- 
nerfi  in  que’Paefi  per  cofa  orribile  , ed  inaudita  , che 
alcun  di  la  fotte  mandato  a Roma  per  caufa  d’Inquifi- 
zione  . Cefsò  la  meraviglia  , come  s’intefe  , la  cattu- 
ra del  Paleologo  effere  feguita  da  imputazione  di  trat- 
tati , ch’egl^  teneva  co’Prefetti  del  Turco  , avvero 
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col  Re  di  Polloni*  , col  quale  non  fenza  pericolo  di 
guerra  (lavano  tuttavia  accefe  le  controverse  da  noi 
accennate  di  Sopra . 

X.  Quantunque  non  ceflaffe  Gregorio  di  procurare 
compofizione  si  per  mantenere  nella  dovuta  concordia  • 
i Principi  Criftiani  ; sì  anco  per  condurli  una  volta  al- 
la defiderata  impreSa  contro  gl’InSedeli . Nel  che  fa- 
cendo  Sua  Santità  particolar  fondamento  nel  valore 
di  Stefano , dopo  di  averlo  più  volte  eccitato  ad  alie- 
narsi dalla  TurcheSca  amicizia  , e conosciuto  in  effetto 


che  a ciò  era  neceflaria  la  confederazione  , e concorSo 


degl’altri  Potentati  di  Europa  , fecelo  iftahtemente  ri- 
cercare dal  Nunzio  , che  non  potendo  Sua  Maeftà  Sola 
Sicuramente  Scuoprirfi  contra  un  sì  potente  vicino  , al- 
meno non  gli  folte  grave  di  cfporre  il  Suo  (enfo  intor- 
no alla  conclusione  , ed  al  progreflo  di  una  Lega  tanto 
importante,  e tanto  diffìcile.  Al  qual  quefito  il  Re 
Sentimento  di  dopo  breve  confiderazione  riffpoffe  . Non  efler  coSa  , 
Stefano  Batto-  che  egli  defiderafle  maggiormente  di  quella,  e che 
ri  J'opra  di  ciò,  quel  riSpetto  , il  quale  forfè  a giudizio  di  alcuni  lo 
potrebbe  rimuovere  da  tale  penffero  , cioè  l’eflere  il 
Principato  di  Tranlìl vania  tanto  efpolto  alle  forze  de’ 
Turchi  , piuttollo  l’induceva  a bramare  l’imprefa  : 
della  cui  riufeita  poteva  farfi  giudizio  dall’ultima 
•giornata  navale,  nel  qual  tempo  trovandofi  egli  in 
Ungheria  non  ancora  fatto  Re  di  Pollonia  , vidde  lo 
Spavento,  in  che  fi  pofero  i Turchi  per  tema  , che  1’ 
Imperadorc  con  tale  occalione  folSe  per  muovere  le  ar- 
mi in  quella  parte  . E che  cercando  Selim  di  prevenire 
per  tal  dubio  le  Sollevazioni  de’Popoli , moftrò  di 
voler  mandare  un’eSercito  in  Ungheria  : ed  allo  fteffò 
Principe  ne  (criflc  una  lettera  , nella  quale  però  Senza 
far  menzione  di  rotta  diceva  (blamente  , che  per  ven- 
dicarsi 
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dicarfi  della  congiura  de’Criftiani  contro  di  lui  aveva 
determinato  di  fpingere  gran  numero  di  gente  a quei 
confini  , per  farli  poi  anco  pattare  più  innanzi , imbar- 
candoli fui  Danubio,  acciò  fcorreflero  fin  dentro  alla 
Svevia  , o Boemia  , o dovunque  potettero  : dal  che 
l’avea  egli  con  fua  rifpofta  difliiafo  per  molti  capi , e 
particolarmente  per  avere  il  Danubio  le  ripe  talmente 
montuofe  , che  non  farebbe  flato  pottibile  condurre 
gran  numero  di  Cavalleria  , per  fpalleggiare  l’armata 
nel  Fiume  . C>1  quale  configlio  avendo  Sclim  mutato 
parere  poterli  chiaramente  comprendere,  ancora  ilTur- 
co  effere  foggetto  a timori , ed  a perdite,  con  tutto 
ciò  non  doverli  tal£  imprefa  riputare  le  non  difficilifii- 
rna  e pericolofiflìma  : poiché  non  guidandofi  co’debiti 
modi  , non  farebbe  altro  , che  attizzare  il  vefpajo  , e 
mettere  in  eltremo  rifehio  tutta  la  Crillianità  . Con- 
cioflìachè  vencndofi  al  paragone  di  ambe  le  parti , li 
aveva  da  porre  fu  la  bilancia  l’Imperio  de’Turchi  non 
folamente  ampio  , ma  infieme  unito  , la  potetti  aflolu- 
ta  del  Signore  fopra  i fuoi  fudditi  , e per  confeguente 
l’obbedienza  pronta  , e non  interrotta  da  gare  , e di- 
feordie  : ricchezze  fondate  , ftabili , e grandi , come 
raccolte  in  progreflo  di  molti  fecoli  da  molti  Regni  , 
che  arricchirono  gii  l’Imperio  Romano  : la  difciplina 
militare  confervata  eziamdio  dal  Turco  prefente  con 
efattiflìma  diligenza  : il  non  eflerc  tra  i V affilili  per 
l’ordinario  cafa  alcuna  non  obbligata  a milizia  , ne 
uffizio  così  vile  , al  quale  non  fiano  dettinati  ancora  in 
vita  , da  chi  lo  tiene  , molti  fottituti , i quali  ficcoine 
tutti  ne  hanno  lettera  di  promiflione  , così  venendo  il 
cafo  dalla  morte  fi  prefentano  tutti , e fi  fa  fcielta  del 
migliore  dandoli  agl’altri  certe  forte  di  foddisfazione  . 
Quindi  avvenire  , che  l’Ottomanno  abbia  fempre  mi- 
merò 
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mero  grandiflìmo  di  perfone  efercitate  nell’armi  , e 
toleranti  delle  fatiche  , e che  non  gli  manchino  mai 
Soldati  veterani  ,che  fu  Tempre  il  principalmezzo  del- 
le vittorie  . Dall’altro  canto  nel  Criftianefirao  vederli 
gli  Stati  difuniti  , le  potenze  limitate  , e l’obbedienza 
debole  , le  ricchezze  efaufte  , e quel  che  più  importa 
la  difciplina  militare  quafi  affatto  diflbluta , ed  eltinta. 
Confiderando  poi  la  varietà  delle  Nazioni , altre  elTere 
poco  bellicofe  , altre  poco  abili  a tolerare  travagli  , e 
difagi  , altre  febbene  per  bravura  , e toleranza  eligi- 
bili  , nondimeno  per  contumacia  , ed  infolenza  poco 
a propofito  . Eda’privati  pattando  a’Principi  , l’Impe- 
radore  benché  di  ottima  fperanza  , edere  giovine  , e 
di  poca  fanità  per  l’efercizio  militare.  Il  Re  di  Francia 
parimente  indifpotto , ed  impedito  dalle  iniettine  di- 
feordie  . Il  Re  Filippo  edere  ben  atto  a travagliare  il 
Turco,  maflìme  con  la  nuova  aggiunta  del  Regno  di 
Portogallo,  contuttociò  Tettarvi  qualche  dubio  da’ 
fucceffi  della  pattata  Lega  , che  ne  fotte  ftata  la  caufa  . 
Degl’altri  Principi  non  edere  cosi  facil  cofa  il  difeor- 
Tere  , lafciando  tutto  quetto  alla  l'apienza  del  Sommo 
Pontefice  , e commendando  infinitamente  l’indefetta 
induftria  conche  fi  sforzava  di  unire  tutti  a benefizio 
pubblico  . Quanto  poi  alla  maniera  di  guerreggiare  , i 
modi  principali  edere  due:  l’uno  di  entrare  tutti  i 
Principi  con  gl’animi , e colle  forze  congiunte  in  un 
luogo medefimo : l’altro  far,  che  ciafcheduno  muo- 
vere le  armi  dalla  Tua  parte  per  maggiore  diffrazione 
dell’inimico.  Il  primo  più  gli  farebbe  piaciuto  , quan- 
do l’unione  , e la  provifione  fi  potette  fare  a tempo  , 
che  non  fi  averterò  a perdere  le  occafioni,ed  i momenti 
che  in  un’tratto  ne  volano  . L’altro  di  fpingere  ciaf- 
cheduno dc’Collegati  nella  parte  più  comoda  , edere 
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bene  alquanto  più  riufeibile , ma  molto  meno  efficace  , 
e più  dubbio  : poiché  il  Turco  dove  più  tetneffe  , qui» 
vi  farebbe  più  sforzo  , finché  poteflc  voltarfi  altrove 
di  mano  in  mano, ballandogli  fra  tanto  l’andare  tratte- 
nendo la  guerra  , come  in  cafa  fua  facilmente  potreb- 
be : e dovunque  poi  fcuoprilfe  l’inimico  fianco  , o im- 
pedito dagl’accidenti , che  occorrono  , tirando  innan- 
zi fare  al  l'olito  nuovi  acquilti  . Dal  qual  pericolo  nefi- 
funo  de 'confederati  farebbe  piùficuro  che  il  Re  Filip- 
po , avendo  i fuoi  Stati  e potenti , e lontani , eccetto 
il  Regno  di  Napoli  , e di  Sicilia  , in  difefa  del  quale 
però  eziamdìo  per  intereffe  proprio  incontanente  fi 
innoverebbe  tutta  l’Italia  . Quelto  in  fomma  fu  il  voto 
di  Stefano  , ed  in  conformità  parlò  anche  il  Zamofchi 
Cancelliere  del  Regno . Da’quali  raggionamenti  con- 
firmato Gregorio  ne’fuoi  primi  concetti  non  celiava  di 
andare  con  ogni  diligenza  rimuovendo  gl’incontri, che 
fi  opponevano  a fine  sì  gloriofo  : ma  da  niun  Iato  fe  gli 
fcuopriva  durezza  maggiore  , che  dalla  mala  difpofi- 
zione  di  Francia  . Concioffiaché  non  oliarne  i favi  » e 
caldi  uffizj  del  Papa  , dall’una  parte  Francefco  d’Alan- 
fon  feguiva  di  fare  nella  Fiandra  quanti  progreffi  po- 
teva : dall’altra  Arrigo  differiva  tanto  la  rifpolla  pro- 
meffa  al  Nunzio  Malalpina  , che  il  buon  Prelato  ve- 
dendo le  cofc  male  incaminate  di  affanno  , e mitezza 
affai  tolto  morì  : conforme  al  giuoco  delle  cofe  mortali 
una  fera  dichiarato  Vefcovo  di  Albenga  , e la  mattina 
divenuto  un  cadavero  . Procurogli  il  Nunzio  Caltello 
efequie  onorate  : ed  il  Re  fenza  efferne  ricercato  de- 
putò il  Nipote  Ecclefialtico  del  Cardinale  di  Borbone  , 
è la  Re  ina  Madre  il  Vefcovo  di  Mantis  , che  a nome 
della  Maellà  loro  ed  agl’uffizj  , ed  alla  fepoliura  pia- 
mente affilteffero . 

Tom . IL  K k XI.  la 


tS8z 


Cagioni  cbt-j 
frastornarono 
i favj  penfitri 
del  Papa . 


Morte  di  Ora- 
zio  Alalafpina. 


Digitized  by  Google 


1*3» 

Antonio  del 
Crato  con  Fi- 
lippo Strozzi , 
ed  una  grojfa 
armata  va  co- 
rro le  i fole  Ter- 
zere . 


FilippolF  m3- 

da  loro  contro 
il  Alarcbefc-» 
Santa  Croce . 


fjS  Degli  Annali  di  Gregorio  XI li. 

XI.  In  tanto  riclamaudo  per  altre  vie  Gregorio,  e 
minacciando  non  fenza  fondamento  vendette  cele/ti  , 
non  lafciava  Antonio  colle  commiflìoni  della  Regina 
di  follecitare  Tarmata  , la  quale  toftoche  giunfe  al 
numero  di  fettanta  vele  , e di  fettemila  fanti  ( fra  i 
quali  erano  molti  venturieri  della  prima  nobiltà)  folto 
la  condotta  di  Filippo  Strozzi  , e di  Mr.  di  Rrifac  al 
principio  di  Luglio  parti  verfo  le  Ifole  Terzere  , con 
difegno  di  occuparle  tutte  , ed  inficine  di  prendere  le 
ricche  navi , che  in  quella  ftagionc  fogliono  Venire 
dall’India.  Contra  quelli  apparati  il  Re  di  Spagna, 
rifondendo  con  fcambievole  Emulazione  alle  benigne 
parole  di  Arrigo  (che  pure  voleva  perfuadergli  di  non 
aver  parte  in-tule  negozio  , ed  in  fegno  di  ciò  lo  feon- 
giurava  a non  perdonare  lavila  a quanti  di  quella  mi* 
lizia  gli  veniffero  in  mano  ) inviò  da  Lisbona  il  Mar- 
chefe  di  Santa  Croce  con  feimila  combattenti , -e  con 
ventottonavi  maggiori,  ed  alquante  minori:  delle 
quali  febene  alcune  per  diverfi  accidenti  nei  viaggio 
mancarono,  tuttavìa  confidatoli  il  Marchefe  nella  bon- 
tà della  caufa  , e nelle  provilìoni  di  ogni  fona  ,e  nella 
veterana  Fanteria  , che  feco  menava  , venuta  la  como- 
dità di  alfrontarfi , ripartì  fubito  fecondo  la  forma  , e 
capacità  delle  Urche  , e de’Galeoni  , e degl ’al cri  Va- 
fcelli  , sì  nelle  ftanze  di  poppa  , come  alle  Piazze  , e 
Camelli  proporzionata  quantità  di  Soldati  beniflìmo 
all’ordine  , e filile  gabbie  ( oltre  una  quantità  di  pie- 
tre ) mofehettieri  efercitatiflìmi , e ad  ogni  pezzo  di 
Artiglieria  il  fuo  Bombardiere  con  giufto  numero  di 
ajutanti  : ed  a’iuoghi  opportuni  contra  l’incendio  bar- 
che , e botti  di  acqua  : e fu  le  coperte  , ed  alle  ca- 
mere gran  fomma  di  fpiedi , picche,  e fpontoni . Quin- 
di alzati , e chi  ufi  i ripari , e le  pavefate , e diltribuiti 
. . *'  Mari- 
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Marinari  alle  polle  loro  ; colle  baadiere  al  vento  , c 
con  orribile  llrepito  di  fuochi  , tamburi , pifcri , e 
trombe  invertì  di  più  lati  l’inimica  armata  con  tanto 
concerto  , e con  tanto  animo  , che  dopo  un’afpra  , e 
pericolofa  battaglia  di  cinque  ore  continue  , i Francetì 
pieni  di  fpavento  fi  pofero  in  fuga,  perdute  da  otto 
navi  delle  migliori  , e morti  del  fiore  della  gente  loro 
intorno  a due  mila  Soldati  , e lafciati  vivi  in  potere 
del  Marchefe  più  di  trecento  fra  i qualiFilippo  Strozzi 
Generale  della  imprefa  , ed  il  Conte  di  Vimiofo  , che 
s’intitolava  Gran  Conteftabile  di  Portogallo  mala- 
mente feriti  , fpirarono  affai  torto  , non  effendo  man- 
cati dalla  parte  Spagnuola  più  che  duecento  , ne  più 
di  cinquecento  feriti , Smontato  poi  il  Marchefe  a. 
Villafranca  di  S.  Michele,  e per  pubblica  fentenza 
condannati  i Prigioni  , come  Corfali , e perturbatori 
di  pace  fra  le  due  Corone  , a’Baroni , ed  a’Nobili  fece 
fopra  un  palco  troncare  la  teda  , ed  agl’altri  diede  il 
fupplicio  delle  forche  , quantunque  molti  di  loro  te- 
nendo più  conto  della  propria  vita  , che  della  riputa- 
zione di  chi  gli  aveva  mandati , non  lafciaffero  di  giu- 
rtihcarfi , inoltrando  le  autentiche  Patenti  di  Arrigo  » 
Della  quale  sì  rigida  efecuzione  fu  il  Marcitele  acer- 
bamente riprefo  da  chi  non  era  confapevole  del  mifte- 
rio  : ma  egli  fenza  curarfi  di  mormorazioni  attefe  ad 
efeguirc  i (egre ti  comandamenti  del  fuo  Re  : il  quale 
al  comparire  in  Lisbona  il  meffaggiero  della  Vittoria, 
interrotte  le  prime  parole  con  domandargli , e con 
approvare  1’efito  de’prigioni  Francefi  , comandò  poi  » 
che  profeguiffe  il  .cominciato  ragguaglio  . Antonio 
prima  di  attaccarfi  la  zuffa  ritiratofi  in  leggier  Navi- 
glio ad  Angra  Città  principale  di  una  delle  Ifole  , e 
quivi  con  infinito  fuo  dolore  , e noù  fenzà  gran  paura 
Tom.  II.  K k a di 
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di  edere  perfeguicato  , incefa  la  nuova  della  (confitta, 
prefe  partito  di  ritornare  ad  accendere  nuove  fiamme 
in  Francia  : dove  l’avvifo  della  medefima  rotta  , e la 
uccifione  a (angue  freddo  di  tanti , e si  nobili  prigioni 
avea  già  per  fe  in  tutta  la  Corte  , ed  in  tutto  il  Regno 
eccitati  gli  animi  a nuovo  efecrabile  odio  del  nome 
Spagnuolo  : e Caterina  in  particolare  non  folo  affiitta, 
ma  polla  in  eftrcmo  defiderio  di  vendetta  non  lafciava 
di  penfare  a’frefchi  apparecchi  di  mare  per  la  proflima 
eftate , e di  ajutare  Angiò  con  tutti  i mezzi  poffib ili 
per  la  ufurpazione  di  Fiandra  , e di  animare  Arrigo  ad 
unirfi  apertamente  colla  Inglefe , e con  Oranges  a’dan- 
ni  di  Spagna  . Lo  (tetto  Arrigo  Tettando  le  finzioni  fu- 
perate  dall’ira  fcuoprivafi  anch’egli  grandemente  alte- 
rato , e con  permettere  molte  più  cote  che  prima  in 
favore  del  fratello  , faceva  di  vantaggio  gravi  rifenti- 
menti  col  Papa  della  crudeltà  del  Marchefe  di  Santa 
Croce  , e dell’ecceflìve  carezze  nel  ritorno  a Lisbona 
fattegli  da  Filippo  . Accrefcevano  lo  fdegno  , e l’invi- 
dia le  accumulate  profperità  di  Cattigli  a . Concioflìa- 
chè  in  pochi  giorni  alla  detta  vittoria  fi  era  aggiunto 
il  felice  arrivo  delle  Flotte  di  Ponente  , e di  Levante 
cariche  di  grotta  quantità  di  oro  , e di  argento  , varie 
gemme  , ed  altre  merci  preziofiflime  , e ne’Battì  Paefi 
la  prefa  di  Lira  luogo  importante  , st  per  la  fua  fortez- 
za , come  per  la  vicinità  di  Anverfa  . 

XII  Onde  aveva  Gregorio  non  picciola  difficoltà 
in  trovare  lenitivi  da  mitigare  le  ulcere  , che  nelle 
menti  francefi  ogn’ora  fi  efacerbavano  : ed  avvedutofi 
un  pezzo  prima  , che  l’efler  egli  tenuto  intereffato  con 
Spagna  gli  feemava  apprettò  Arrigo,  e Tuoi  Configlieri 
quel  credito  , che  farebbe  fiato  bifogno  per  efpugnare 
le  volontà  loro  , oltre  di  avere  per  l’addietro  in  tutte 
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le  occafioni  fludiofamente  inoltrato  verfo  quella  Co- 
rona ogni  affetto  di  paterna  volontà  , ne  diede  quello 
anno  ancora  fegni  notabili  . Conciortiachè  dubitando, 
che  al  defonto  Gran  Maeftrodi  Malta  non  fuccederte 
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alcuno  p jco  accetto  a Sua  Maeftà  , ed  inlieme  avver- 
tendo lo  flato  psricolofo  delPIfola  fprovveduta  , come 
già  dicemmo,  di  tutte  le  cofe  nccertarie.co’beni  tempo- 
rali intricati  , e co’ricevitori  per  cagione  della  difcor- 
dia  poco  obbedienti  , e con  afpettazione  di  nuova  ar- 
mata del  Turco  , il  di  fcguente  alla  morfe  del  Caffiera  FtrranteMig. 
fpedi  in  diligenza  a quella  volta  due  Cavalieri  dell’  gìoliniyeGior- 
iitefla  milizia  Ferrante  Maggiolini  , e Giorgio  Nibbio 
con  ordine  efprdTo  , che  non  fi  venifle  a nuova  elezio-  tU - C°/r  fe> 
ne  fenza  particolar  licenza  di  Sua  Santità  . Qjefti  ac-  J ** 
compignatifi  in  Napoli  con  il  Capitano  Emilio  Pucci  , 
e non  fenza  difficoltà  giunti  in  Malta  prefentarono  a 
Monfìgnor  Vifconte  il  difpaccio  , non  ertendofi  per 
ancora  quivi  faputa  ne  la  morte  delli  due  principali  , 
ne  la  perdita  del  Procedo  . Con  che  dichiarata  fubito 
in  Conliglio  pieno  la  detta  proibizione  , venne  a refta- 
re  al  Papa  qualche  tempo  da  confutare  più  maturamen- 
te fopra  la  forma,  che  fi  averte  a tenere  per  una  buona, 
e ficura  elezione  , la  quale  flimavano  molti,  che  per 
maggior  fermezza  , e tranquillità  fi  averte  da  efeguire 
in  Roma  , dove  negl’occhi  del  fommo  Pontefice  fi  tro- 
vava buona  quantità  di  Cavalieri  fotto  la  fcorta  di 
Francefco  Mureton  Ball  di  Manovafèa  gran  difenfòre 
del  Cartiera  , e caldamente  raccomandato  dalle  Corone 


di  Francia  , e della  medefima  opinione,  e defiderio 
era  l’iftertd  Bali . Ma  Gregorio  per  fuggire  i rammari- 
chi , e per  dare  a tale  atto  più  fembiante  di  libertà  , la 
prima  cofa  volle,  che  la  detta  elezione  coll’offervanza 
delle  antiche  cerimonie  fi  celebrarti  nello  fleflo  Con- 
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vento  di  Malta  , nopiinando  però  egli  a tal  carica  tre 
qualificate  perfone  , e tutte  del  nome  Gallicano  : poi- 
ché fra  le  altre  querele  fi  doleva  Arrigo  , che  il  Caflìe- 
ra  folle  fiato  deporto  fidamente  in  onta  della  nazione 
Francefe  . I nominati  furono  Francefco  Paniffes  Prio- 
re di  S.  Egidio  , Francefco  Mureton  Bali  di  Manova- 
fca  s Ugo  de’Loubeux  Verdala  . Fraquefii  inclinava 
Gregorio  fingolarmente  a Francefco  Paniffes  x non  folo 
per  efferc  egli  tenuto  uomo  pacifico  , e pio  , ma  eziam- 
dio  per  effereìiaturalc  della  Contea  di  Avignone,  e 
come  accetto  al  Re  di  Francia  , cosi  ne  anco  fufpetto 
a’Miniftri  del  Re  Cattolico  . Ma  per  tenere  piùfegre- 
to  il  difegno  per  tale  effetto  con  un  Breve  a parte  co- 
mandava , che  venendo  affunto  al  Magifierio  alcuno 
fuori  delli  tre,  la  elezione  foffe  di  niun  valore  , e s’in- 
tendeffe  in  tal  cafo  il  Prior  di  S.  Egidio  legitimamente 
eletto  in  Gran  Maefiro  dal  Papa  medelìmo  fino  dal 
giorno  della  data  del  Breve  : e per  mofira  di  maggior 
larghezza  ( come  abbiamo  detto  ) aggiunfevi  gli  altri 
due  , tenendo  per  cofa  molto  probabile  , che  dell’uno 
aliente  non  fi  farebbe  in  Malta  pur  motto , l’altro 
benché  prefente  non  baffarebbe  mai  a concorrere  col 
credito  , e colla  riputazione  di  Paniffes  . Ma  come  i 
giudizj  di  Dio  fono  profondi , e le  imaginazioni  uma- 
ne fallaci , bene  fcgul  conforme  alla  congettura  del 
Papa  , che  del  Manovafca  in  Malta  pure  non  fi  parlò. 
Ma  come  Paniffes  ( benché  in  tanta  fofpenfione  di  ani- 
mi ) non  fi  morte  punto  , ne  meno  invefiigò  nulla  , fuc- 
ceffe  fuori  di  ogni  credenza  , che  il  Verdala  intefa  l’oc- 
culta nominazione  da  un  Segretario  del  Vifconte  , al 
quale  il  Padrone  l’aveva  poco  avvedutamente  comuni- 
cata , prefo  animo  dall’affenza  dell’uno  , e dalla  mo- 
defiia  dell’altro  fi  pofe  animofamente  alla  prattica  , e 
. si  teli- 
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s\  felicemente  gli  riufcì  , che  chiufi  al  lolito  i Tedici 
Elettori  in  Conclave  » egli  fra  poche  ore  con  tutti! 
voti  ( cofa  per  avventura  in  que’Comizj  non  accaduta 
giammai)  rimafe  dichiarato  Gran  Maeffro  : ed  in  Pe- 
gno di  obbedienza  , e di  gratitudine  fenza  dimora  , e 
di  confenfo  comune  fpedl  a Roma  il  Cavalitr  Fulvio 
Paelì  Bolognefe  nobile  ugualmente  dicoffumi,e  di  fan- 
gue  , a baciare  i piedi  a Gregorio  con  umili , ed  affèt- 
tuofe  grazie  dell’amor  paterno,  che  portava  a quell’ 
Ordine  , e del  favor  grande  , che  aveva  loro  tifato  in 
permettere  l’elezione  in  Malta  conforme  a’ioro  Sta- 
tuti , e confuetudine  , con  tutto  che  Sua  Santità  avefi. 
fe  potuto  in  queffo-,  come  in  tutte  le  altre  cofe  inter- 
porre allolutamente  la  fomma  Tua  poteftà . Aveva  Ar- 
rigo caldamente  già  raccomandato  al  Papa  il  fecondo  , 
ma  non  effendo  a tempo  capitate  le  lettere,  almeno 
potè  vedere  concorfo  nella  medefima  nominazione  an* 
cora  il  Sommo  Pontefice  : e con  tutto  ciò  del  Verdala 
ebbe  ragione  di  reftare  pienamente  contento  , ficcome 
eziamdio  della  diligenza  , che  usò  Gregorio  a contem- 
plazione , ed  a richieda  di  lui  , nel  procurare  , come 
già  fignificammo  , la  riputazione  , ed  il  buon  nome 
del  Cafiìera  , benché  già  ufeito  di  vita  . Al  qual  fine 
fattofi  venire  da  Malta  nuova  copia  del  Procedo  affo- 
gato a Palinuro  , deputò  una  Congregazione  di  Cardi- 
nali fopra  tal  caufa,da’quali  dopo  accurata  cognizione 
intefa  l’innocenza  del  morto,  egli  la  ultimò  a tre  di 
Settembre  con  una  Bolla  recitata  in  pieno  Conciftoro, 
nella  quale  dichiarava  il  detto  Gran  Maefiro  Cafiìera 
fton  fidamente  non  effer  fiato  colpevole  delle  imputa- 
zioni dategli  da’fiudditi  Tuoi  , e travagliato,  e perfie- 
guitato  contra  giuftizia  , ma  eziamdio  aver  maneggiato 
quel  Governo  con  prudeuza  , e con  carità  e da  buon 

catco- 
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cattolico  . Onde  lo  riftituiva  interamente  alla  prittina 
fama  , cd  onore  : ed  acciocché  i Cavalieri  non  potette- 
ro per  l’avvenire  mai  più  tentare  limile  atto,  levava 
loro  il  privilegio  , in  virtù  del  quale  pretendevano  di 
potere  in  certi  cafi  procedere  contra  la  perfona  del 
Gran  Maeftro  . Quella  fu  la  foftanza  della  Bolla,  della 
quale  quanto  Ipettava  al  credito  refo  alla  memoria  di 
quel  Prelato,  comunemente  rimafero gl’uomini  fodifi 
fatti . La  derogazione  di  un  si  importante  privilegio 
parve  alquanto  ilrana  ad  alcuni  , come  quella  , che 
repentinamente  veniva  a mutare  la  forma  di  si  antica  , 
ed  onorata  Repubblica.  Ma  il  Papa  cooneltava  il  fatto, 
allegando  fra  gli  altri  punti  ettcre  già  avvenuta  una 
fimile  follevazione  in  tempo  di  GiovanniXXM. , eche 
fe  egli  ficcome  condennò  , e tagliò  quanto  era  flato  in 
tal  materia  fatto  dalli  Cavalieri  , cosi  ne  averte  lafcia- 
to  a’pofteri  conftituzione  , e decreto  , certamente  i 
moderili  Cavalieri  non  farebbero  mai  tralcorfi  ad  una 
sì  grave  temerità  . Mandoflì  poi  a Malta  la  fuddetta 
Coftituzi.one  , la  quale  conforme  al  precetto  del  Papa 
letta  ad  alta  voce  nel  Configlio  , che  fi  chiama  com- 
piilo, furono  deputati  cinque  Commiffarj  de’primi 
dell’Ordine,  sì  a regiftrarla  in  Cancellarla,  come  a 
cattare  tuttociò  , che  fi  era  fatto  contro  Giovanni  Cafi- 
fiera  . Di  più  comandò  Gregorio  fiotto  gravi  pene , che 
fra  certo  fpazio  di  tempo  fi  prefentaffero  in  Roma 
quattro  de’capi  della  dannata  follevazione  , cioè  An- 
tonio Creflìno  , Centorio  Cagnolo  , Pietro  Fantoni  , 
e Giambattifta  Calderari . Ma  feufandofi  ogn’uno  di 
loro  con  diverfe  ragioni , ed  aggiuntavi  anche  l’inter- 
celfione  del  Verdala  , ed  il  rifpetto  di  non  fufeitare 
nel  prottimo  imminente  Capitolo  i rumori  , e le  diffe- 
renze già  quafi  ellinte  ; contentofiì  Gregorio  , che  la 

fenten- 
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(cntenza  già  data  imponete  il  fine  a tutte  le  pattate 
contefe  , ed  alli  citati  , e fpupplichevoli  fece  miferi- 
cordiofamcnte  grazia  . Oltre  ciò  per  maggior  ajuto  fpi- 
rituale  di  quella  Comunità  difegnò  £ cofa  peafata  , e 
propotta  parimente  dal  Zunica  ) di  fondare  nella  Cit- 
tà Epifcopale  un  Collegio  de’Padri  Gefuiti , il  che 
tuttavia  per  molte  contradizioni  , ed  impedimenti 
f come  ordinariamente  avviene  alle  cofe  del  divino 
fervizio)non  potè  così  tolto  venir  ad  effetto.  Di  que- 
lla maniera  avendo  il  Papa  cercato  di  compiacere  quan- 
to poteva  in  cotale  negozio  la  Corona  di  Francia,  per 
non  moftrar  dall’altro  canto  poca  (lima  del  Re  Catto- 
lico gli  diede  pur  conto  di  ciò , che  era  feguito  , affer- 
mando che  per  guardare  quella  Religione  da  qualche 
importante  danno  , tenendo  ella  nel  Regno  di  Fran- 
cia sì  gran  numero  di  Commende  , alle  quali  que* 
politici  pur  troppo  miravano  , era  flato  affretto  per 
quefta  volta  nominare  tre  perfone  tutte  Francefi  , fa- 
pendo  maflime  , che  Peflcre  il  detto  Magiftrato  più  di 
quella  , che  di  quella  Nazione  poco  importava  a chi  è 
diretto  Signore  dell’Ifola,  e dal  quale  più  che  da  ogn* 
altro  bifogna  , che  que’Cavalieri  finalmente  dipen- 
dano . 

XIII.  In  un’altra  cofa  ancora  moftrò  Gregorio, 
quanto  fotte  indulgente  verfo  il  medefimo  Arrigo  : 
perciocché  dubitando  Sua  Maeftà  , come  diceva  , che 
per  ifdegno  dell’ingreffò  di  Alanfone  in  Fiandra, e per 
le  pretenlìoni  di  Caterina  in  Portogallo  i Spagnuoli 
fodero  per  fare  qualche  ingreflo  nella  Provenza,  e ve- 
dendo per  quello  mal  volontieri  al  governo  di  Avi- 
gnone Gianvincenzo  Vitelli  antico  fervitore  di  Spa- 
gna etto  , e Chiappino  fuo  padre  ; il  Papa  , benché  il 
timore  di  Arrigo  fotte  in  quefta  parte  foverchio  , non- 
Tom.  11.  L 1 dimeno 


4 


Gregorio  per- 
dona loro  : ed 
impone  fitte  a 
tutte  le  prece- 
denti contefe  „ 


Baldaffarre-t 
B fcbetti  ma- 
dato ad  Avi- 
gnone in  luogo 
del  Nielli. 


Digitized  by  Google 


1 


tjSi 


Paola  di  Foyt 
fatto  Arcive - 
Jcovo  di  Tolo~ 
/a. 


Pr attiche  di 
Gregorio  per 
t Schiudere  ma- 
trimonio tra  /’ 
Alanfone  % ed 
una  figlia  del 
Re  di  Spagna» 


Difficoltà^  che 
vi  fi fropofero » 


i66  Degli  Annali  di  Gregorio  XIII. 
dimeno  con.  qualche  incomodità  propria  ne  lo  rivocò, 
foftituendogli  il  Conte  BaldalTarre  Bofchetti  vaffallo 
di  Ferrara  e confidente  di  Francia  . 

XIV.  Aveano  Arrigo , e Caterina  già  molti  anni 
defiderato  , ed  inflato  , che  a Paolo  di  Foys  con  aflen- 
fo  del  Cardinale  Armignac  fofTe  conferito  l’Arcivefco  • 
vado  di  Tolofa.  Oliavano  i Tolofani.  Metteva  fcrupo- 
lo  di  confiderazione  Federe  Foys  già  flato  inquifito 
per  conto  di  erefia,  e non  vi  mancavano  altri  liberi  da 
ogni  fofpetto  , e (ufficienti  a tal  carico  . Con  tutto  ciò 
Gregorio  favorita  la  purgazione  di  Paolo  , dopo  di 
averlo  benignamente  ammetto  in  Roma  per  Ambafcia- 
dore  di  Francia  ordinario  , fece  anco  queft’anno  in 
grazia  delle  due  Maeftà  in  Concifloro  fpedire  onorata- 
mente  la  detta  Chiefa  in  perfòna  di  lui  , liberandolo 
dalle  imputazioni  fuddette  , e riconciliando  elTo  con 
gl’abitanti  di  quella  Città  . 

XV.  Defiderava  Caterina  ardentemente  di  avere 

appretto  di  fe  la  fua  progenie  , e maritare  a quefto  fine 
fuo  figliuolo  Francefco  , ficcome  più  volte  fi  è detto 
don  una  delle  Nipoti  figliuole  del  Re  Cattolico  , fpe- 
r-ando  per  la  debolezza  di  Arrigo  di  aver  toflo  a ve- 
derla Reina  di  Francia,  e come  ormai  quella  fola  aper- 
tura pareva  reftafTe  a metter  buona  intelligenza  , e fin- 
cera  concordia  tra  le  due  Corone  , avea  Gregorio  a’ 
prieghi  di  Cafa  Valefia  follecitato  il  matrimonio  non 
folo  per  via  di  Lettere  , e del  Nunzio  refidente  , ma 
eziamdio  colla  flraordinaria  miffionc  di  Fabio  Alber- 
gati Bolognefe  , uomo  fegnalato  non  meno  in  valore  s 
ed  in  fienno  , che  in  eloquenza  , ed  in  lettere  . E ben- 
ché Sua  Santità  non  avelie  mai  potuto  concludere  il 
parentado  , tuttavìa  tornò  di  nuovo  ancora  queft’anno 
a procurarlo  : ma  in  damo  : perciocché  l’ayola  ave- 
t . . - . ..  rebbe 
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rebbe  voluto  la  fanciulla,  per  ufare  le  fue  parole  , 
non  in  Camicia  , ma  vellica  , come  farebbe  di  un  pa- 
trimonio delle  Provincie  Bade  , e del  Ducato  di  Mi- 
lano , o di  un  Reame  di  Napoli . E per  contrario  i 
Calligliani  oltre  di  non  gullare  molto  della  perfona  di 
•Angiò  , (lavano  anco  rifolutillimi , di  non  lafciare  per 
tali  nozze  pur  un  palmo  di  terra.  Accrebbe  la  dilli-  Mirtei» Do* 
colti  del  negozio  l’acerba  morte  del  Principe  giurato  b)itgo  primir- 
'di  Spagna  D.  Diego  , fanciullo  di  fette  anni , di  bello  **git0  di  Spi» 
afpetto  , di  buona  difpofizione  , e di  grande  ingegno,  &na  ' • 
rellando  al  padre  un  mafchio  folo  di  tre  anni , allora 
infermo  , e di  compleffione  si  debole  , che  dava  poca 
fperanza  di  vita  , e per  confcguente  veniva  ad  alzare 
in  gran  maniera  la  condizione  delle  feminc  , le  quali 
fecondo  i Statuti  di  Spagna  fi  ammettono  alla  fuccef- 
fione  della  Corona  . 1 quali  accidenti  benché  vedelfe 
Gregorio  quanto  rendettero  tuttavia  più  difficile  il  pa- 
rentado ; nondimeno  in  grazia  di  Arrigo  , e di  Cate- 
rina andava  penfando  qualche  maniera  d’introdurre 
efficacemente  il  negozio  , e quando  fe  ne  fcuoprifle  al- 
• cuna  maturità  , flava  egli  difpofto  a mandar  di  nuovo 
in  Ifpagna  Nunzio  lìngolarmente  per  ciò.  Macon 
tutti  quelli  si  caldi  uffizj  , e con  tante  altre  dimoltra-  " • • 

zioni  di  amore  , vedendo  Gregorio  non  poterli  piena- 
mente acquillare  appreflo  i Francefi  credito  di  padre 
difintereflato  , e comune  ; e di  più  rifapendo , che 
quanto  egli  operava  con  Arrigo  * e fuoi  Configlieri  a 
prò  dell’unione  con  Spagna  , altrettanto  disfacevano 
molti  Principi  d’Italia,  e di  altre  parti*  eziamdio 
quelli  , che  inoltravano  di  elfere  più  amici,  e divoti 
del  Re  Cattolico  , fpingendo  con  acuti  (limoli  Arrigo 
a non  comportare,  che  la  Cafa  d’Aultria  venilfe  ad  in- 
grandire la  propria  potenza  in  modo  , che  avelie  tolte 
‘ * • w Tom . II.  Lia  a dar 
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a dar  leggi  a tutto  il  Criltianefimo  ; 11  Papa  benché 
più  che  mai  invitato  aU’imprefa  Turchefca  dalle  pro- 
fferirà continue  del  Perdano , tuttavia  vedendo  in  Eu- 
ropa le  colè  tanto  crude  , e mal  difpofte  a si  nobile  > 
trattazione  , fi  rifolvè  quella  volta  ancora  di  ferbare  a 
miglior  tempo  lo  ftringere  tal  prattica  , volgendo  fra 
tanto  il  penfiero  alle  cominciate  riforme  . 

XVI.  E fpecialmente  a (tendere  in  tutte  le  parti 
l’ufo  del  nuovo  Calendario  ; la  cui  origine  , e emen- 
dazione , come  già  accennammo  , in  fomma  fu  quella  . 

Il  venerando  giorno  di  Pafqua  , nel  quale  fu  operato 
il  Pagro  millerio  dell’umana  làlute  , e tanto  abbondan- 
te di  grazia  , e tanto  falutifero  a ruminarli  , che  la 
Tanta  Madre  Chiefa  non  cella  di  rinuovarne  ogn’anno 
la  memoria  non  pure  con  folenni  , ed  efquifite  cerimo- 
nie , ma  eziamdìo  con  una  efatta  , e particolare  ofler- 
vazione  de’tempi  : ed  in  quanto  i Padri  del  Gran  Con- 
cilio Niceno  giudicarono  , che  fpecialmente  fi  avelie 
riguardo  all’Equinozio  della  Primavera,  da  cui  dipen- 
de il  primo  mefe  , e la  quartadecima  Luna  : ficchè 
effendofi  allora  oflervato  l’Equinozio  nel  ventèlimo 
primo  giorno  di  Marzo  , fu  decretato  , che  daH’iltelTo 
giorno  i termini  Pafquali  regolare  fi  dovettero  , e con- 
feguentemente  i giorni,  ed  i meli  per  Iegitima  celebra- 
zione della  Pafqua  col  corfo  del  Sole  , e della  Luna  fi 
concordafiero  . E perchè  in  quel  tempo  del  Calenda- 
rio , affinchè  la  congiunzione  della  Luna  , ed  indi  la 
quartadecima  palquale  in  perpetuo  ritrovare  vi  fi  po- 
tettero , fu  accomodato  il  Cielo  di  aani  XIX.  didimo 
in  altri  e tanti  numeri  chiamati  volgarmente  aurei  : 
quindi  era  avvenuto  , che  le  rivoluzioni  della  Pafqua 
di  anno  in  anno  parte  per  la  varietà  dell’Equinozio  , 
parte  per  il  difetto  di  elio  Cielo  follerò  a poco  a poco 
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dalla  norma  del  fuddetto  Concilio  traviate  in  guifa  , 
che  l’Equinozio  veniva  ormai  a ritrovarli  a dietro 
quali  al  numero  di  dieci  giorni , ed  i luoghi  della 
congiunzione  Lunare  difcordavano  dagl’aurei  numeri 
più  di  quattro  giorni  verlo  i principj  de’mefi . Qnefto 
difordine  perchè  andava  continuamente  crefcendo,pen- 
farono  alcune  perfone  erudite  , che  fi  potrebbe  al  tut- 
to levare  con  qualche  nuovo  Decreto  della  Sede  Àpo- 
flolica  , per  cut  la  Pafqua  o fenza  alcun  rifpetto  dei 
moto  Lunare  , o vero  in  qualche  altra  maniera  nuova 
fi  celebrafle  : ma  effendovi  poi  dubio  , che  da  tal  nuo- 
vità  feguiffe  non  picciola  confufione,  fu  giudicato  con- 
venirfì  alla  dignità  della  prima  Sede  , che  ritenuta  1* 
antichità  nel  Tuo  luogo  fi  guardalTe  il  decreto  medefi- 
mo  , che  i fuddetti  Padri  avevano  fatto  intorno  alla 
celebrazione  della  Pafqua.  Laonde  Gregorio,  al  quale 
per  efecuzione  del  Concilio  Tridentino  tal  cura  fi  ap- 
parteneva , per  non  abbandonare  la  detta  coftumanza, 
nella  correzione  dell’anno  del  Calendario  procedè  con 
tanto  avvedimento,  che  fenza  una  mutazione  minima 
ne  determini  Pafquali , ne  del  Breviario  , ne  del  Muf- 
fale venne  l’Equinozio  non  folo  ad  effer  riftituito  nella 
fua  prima  danza  del  vent’uno  di  Marzo  , con  levarli 
dieci  giorni  dell’anno  corrente  , ma  ancora  ftabilito  in 
perpetuo  nel  medefirao  giorno  ; talmente  però  che 
ogni  quattrocento  anni  fi  avelie  in  ciafcheduno  de’tre 
primi  centefimi  , cominciandofi  dall’anno  1700.  a tra- 
lafciare  un  bifefta  . In  vece  poi  degl’aurei  numeri  fi 
diflribuirono  per  tutti  i giorni  de’mcfi  trenta  note 
dell’Epatte  con  artificio  tale  , che  fanno  l’effetto  me- 
defimo  , che  farebbero  gl’ifteflì  XIX.  aurei  numeri  , fe 
con  trenta  varj  ordini  a tutte  le  varietà  de’corfi  del 
Sole  s e della  Luna  corrifpondeffero  . E di  qui  nafcc. 
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che  il  detto  Cielo  di  anni  XIX.  ora  alfe  inferiori  nòte 
'dcll’Epatta  per  lo  tralafciamento  del  bifelto  , ora  alle 
Superiori , fecondo  l’anticipazione  delle  congiunzioni 
Lunari  accomodandoli  , ed  ora  per  la  concorrenza  di 
ambedue  nelle  medefimc  note  fermandoft  , rende  il 
Calendario  per  l’avvenire  libero  , e ficuro  da  ogni 
mutazione  , ed  errore  . Quella  forma  di  correzione 
dell’anno  folare  fondata  principalmente  nel  Cielo  dcl- 
TEpatte  fuddette  fu  invenzione  di  Luigi  Lilio  Cala- 
brefe  , il  quale  dopo  la  fpeculazione  d’intorno  dieci 
anni  venuto  a morte  ne  lafciò  un  libro  co 'calcoli , e 
dimoltrazioni  a fuo  fratello  Antonio,  il  quale  fapendo 
quanto  a Sua  Santità  premclfe  tal  cura  , non  lafciò  di 
prefentarglielo,  fupplicando  che  qualora  la  detta  fati- 
ca folle  giudicata  a propofito  , egli  per  alcuna  ricom- 
penfa  non  folle  defraudato  del  privilegio  della  (lampa, 
e del  monopolio  . Il  Papa  congregati  per  ciò  i più  ec- 
cellenti Matematici  , che  in  Roma  fodero  , o di  altro- 
ve condur  fi  potelfero  , fra  i quali  tenevano  il  primo 
luogo  Vincenzo  Laureo  già  tanto  celebrato  da  noi , e 
Criltoforo  Clavio  Gefuita  , impofe  loro  la  rivifione 
dell’opra  , e non  contento  di  ciò  ne  mandò  copie  a’ 
Principi  maggiori , acciocché  deputando  eflì  parimen- 
te nelle  Accademie  , e negli  Stati  loro  perfone  perite, 
ne  mandaflcro  quanto  prima  a Sua  Santità  la  fentenza 
comune  . Tanto  adunque  fi  fece  : ed  efaminata  con 
lottili  difputc  , e finalmente  approvata  da  più  nobili 
ingegni  la  riordinazione  del  Lilio  , tolto  che  il  Papa 
ne  ebbe  da  ogni  lato  autentica  fede  ; il  primo  di  Mar- 
zo dell’ottantaduc  con  pubblica  Bolla  totalmente  an- 
nullato il  Calendario  vecchio  , ed  intimato  il  nuovo, 
per  dare  fpazio  ftifficiente  all’elecuzione  ordinò  , che 
la  fottrazionc  de 'dieci  giorni  fuddetti  cominciane  il  di 
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quinto  del  profilino  Seguente  mefe  di  Ottobbre  ; con  ij8z 
che  fra  le  altre  comodità  veniva  a reftare  Spazio  di  fet- 
te meli  a provedere  tutte  le  principali  Provincie  , c 
Regioni  di  b iftante  numero  di  volumi  : non  lafciando 
per  ciò  d’inviare  egli  fteffo  le  primizie  alle  Corti , do- 
ve risedevano  i Nunzi  Apoftolici . Ed  in  vero  pareva 
la  cofa  ben  divifa  , promettendo  il  detto  Lilio , e con 
lui  i complici  di  Spedirne  fenza  indugio  per  le  folite 
condotte  in  ogni  parte  quantità  cosi  grande  , che  averte 
a badare  almeno  per  il  principio  , dovendo  poi  di  ma- 
no in  mano  continuare  le  vitture  . Ma  mentre  o per 
negligenza  de’Mercanti  , o per  qualfivoglia  altro  ac-  w _ 

cidentc  gli  fmaltimenti  ritardano  , e gl’Impreffori  lon- 
tani Spaventati  dalle  pene  del  Privilegio  non  ardifeono 
porvi  la  mano  , tra  molti  Slegai , e querele  Seguirono 
fuori  d’Italia  quali  per  tutto  infiniti  difturbi  ; a’quali 
colla  diligenza  de’Miniftri  Apoftolici  »•  ed  anco  de* 

Principi  Secolari  in  qualche  luogo  pure  li  rimediò  ; Accettatone 
conciolìachè  in  Inlpagna  Filippo  non  feoftandofi  punto  ,e‘ ’ me  e^m* 
dalla  Sua  confueta  pietà , come  fi  vidde  cfclufo  da’tem-  ,n  ra£ua  • 
pi , poiché  i Calendarj  deftinati  non  comparivano  , da 
quei  pochi  efemplari  , che  aveva  , fece  col  mezzo  di 
uomini  intelligenti  cavare  tanti  Canoni  manoscritti  » 
che  per  iftruzione  di  quell’anno  baftafferoa  tutti  i Ve- 
feovi  de’fuoi  Regni  di  Europa  . Vero  è » che  la  Bor- 
gogna j e la  Fiandra  , per  effere  fiati  in  Francia  inter- 
cetti gli  Spacci  rimafero  privi  di  cotal  benefizio . Nel- 
li fiati  di  Savoja  il  Nunzio  Laureo  fece  pubblicare  in  Negli  Stati  di 
ftampa  un  Manifefto  in  lingua  Latina,  Italiana,  e Fran-  Savoja . 
cefe  , che  parimente  fervi  non  Solo  perla  pubblicazio- 
ne , ma  infieme  anco  per  la  dichiarazione  del  Calenr 
dario  . InPollonia  farebbefi  al  fermo  tralasciata  l’effe!-  Io  Polloni  a . 
suzione,  fe  l’Arcivefcovo  Primate,  anteponendo  io 
• " tanta 
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tanta  neceflìtà  il  bene  univerfale  al  privato  interette 
del  Lilio  , non  aveffe  con  facoltà  interpretativa  fatto 
quivi  ltampare  tanti  volumi  , che  almeno  per  allora 
fuppliflero  . Con  che  dal  Re  Stefano  , e dal  Senato  Ci 
diede  nobile  principio  all’ottervanza  della  riforma  , 
cominciati  appunto  i Comizj  Generali  di  Varfavia 
neH’ideflo  primo  giorno  della  fottrazione  preferitta  : 
fremendo  gl’eretici  di  edere  violentemente  fonameli! 
alleConflituzioni  Papidiche  . Molto  maggiori  incon- 
venienti Faccetterò  nel  Regno  di  Francia  , eflendo  che 
Arrigo  intera  l’efecuzione  feguita  in  Spagna  » c che  ia 
Parigi  ( donde  in  limile  cafo  dipendevano  le  altre  Cit- 
tà ) non  finivano  di  arrivare  i tanto  prometti  , e defi- 
derati  libri , non  potendo  più  refiftere  a’iamenti  , che 
fi  facevano  , convocata  una  Congregazione  del  Clero 
fecolarc  , col  parere  ancode’fuoi  Conliglieri , e prin- 
cipalmente della  Regina  madre  , determinò  , che  in 
ogni  modo  fi  mettetìe  in  prattica  il  Calendario  , trafi- 
ferendo  il  taglio  fuddetto  alli  9.  del  mefe  di  Settem- 
bre talmente  che  il  giorno  feguente  fotte  il  ventèlimo  ; 
privilegiando  inoltre  con  propria  autorità  lo  dampato- 
re  Krever  , con  efprcffò  comandamento  , che  fenz’al- 
tra  permittìone  del  Lilio  mandafle  in  luce  numero  di 
Calendarj  badanti  non  folo  per  il  refiduo  dell’anno 
corrente,  ma cziamdio  per  tutto  l’anno  avvenire  del 
1583.  Rifentifli  ( come  era  giudo  ) colle  due  Maedà 
il  Nunzio  di  Rimini  , che  aveflcro  podo  la  falce  nella 
mette  altrui , ed  illaqueate  con  limile  innovazione  tan- 
te anime  . Fugli  rifpodo  fra  le  altre  feufe  , che  troppo 
fcandalo  farebbe  , che  fi  faccfle  a Roma  il  Natale  del 
comun  Signore  in  un  giorno  , ed  in  Francia  in  nn  al- 
tro , e che  gl’Eretici  averebbero  con  molte  rifa  trion- 
fato di  tal  dittonanza  , e che;  in  foinma  non  fi  è potuto 
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far’altro  . Ne  qui  finirono  gl’inconvenienti  ! percioc- 
ché l’Editto  Regio  per  negligenza  de’Commitfarj  non 
fu  divulgato  per  tutto  , e dove  giunfe  , nongiunfein 
tempo  , che  fi  potefTe  pubblicare  per  le  Dioceli  . Oltre 
che  fra  gl’altri  incomodi  avvenne  , che  non  potendoli 
per  il  detto  comandamento  del  Re  mancare  alla  fottra- 
zione  de’dieci  giorni  da  lui  prefinita  , ne  di  guardare 
il  giorno  di  Natale  , che  lì  guardatile  a Parigi  ; oltre 
che  nel  medefimo  tempo  altri  mangiavano  pelei , altri 
carne  , venne  anco  in  molti  luoghi  l’uffizio  dell’av- 
vento a reltar  mutilato  , e malconcio  . Tali  confufio- 
ni  prevedendo  il  Nunzio  Laureo  , aveva  rapprefentato 
al  Papa  , che  farebbe  flato  a proposto  , che  almeno  in 
Italia  , Francia  , Spagna  , Alemagna,  Pollonia  fi  fode- 
ro un  pezzo  avanti  dilfribuiti  iCalendarj  in  abbondan- 
za : poiché  accordateli  quelle  Provincie  , averebbero 
sì  per  l’autorità  , e coll’efempio  , sì  colla  neceffità  de? 
commerci  facilmente  collretto  al  medelimo  tutte  le  al- 
tre nazioni  : e perciò  configliava  » che  rivocato  un 
privilegio  tanto  pregiudiziale  fi  delle  al  Lilio  qualche 
ricompenfa  di  onore  , e di  utile  temperata  : ma  Gre- 
gorio attefa  l’efatta  uniformità  , che  l’edizione  ricer- 
cava, ed  il  pericolo,  che  a ciò  fovrallava  dalla  varietà, 
o trafeuragine  delle  Itampe  , ed  anche  per  la  fua  natia 
bontà  9 e gratitudine  , e tenacità  di  parola,  avendo 
foprafeduto  alcun  tempo  , all’ultimo  vedendo  le  mor- 
morazioni , e rammarichi  delle  più  rimote  Provincie  , 
fi  rifolvèdi  tagliare  un  tal  privilegio  ; e concedere  in- 
differentemente ad  ogn’uno  licenza  d’impi  imerlo  : cal- 
me ite  però  , che  in  tutto  , e per  tutto  coll’originale  fi 
accordaffe  la  copia  , ed  inficine  con  quello  aggiunfe  al- 
la Bolla  fudetta  , e per  Breve  dichiarò  , che  dove  non 
fi  era  tagliato  del  rnefe  di  Ottobre  , li  tagliaffe  di  Fe-. 
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braro  dell’anno  feguente  . La  quale  appendice  fervi 
bene  in  Francia  quanto  alla  facoltà  delle  Itampe  : ma 
quanto  alla  fottrazione  già  al  Natale  fi  era  per  tutto 
il  Regno  efeguita  la  Regia  . Di  quello  modo  accettata 
la  riforma  , e pubblicata  quafi  in  tutti  i principali  Do- 
minj,  rcltava  (blamente  l’ Alemagna,  dove  benché  l’im- 
peradore  , ed  i Tuoi  Miniltri  aveffero  per  1’ adietro 
inoltrato  fempre  buon’animo  , e data  intenzione  di  fare 
il  medefimo  j nondimeno  finita  poi  la  Dieta  , e partito 
il  Legato  , cominciarono  a vacillare  per  tema  di  ollén- 
derc  principalmente  i Protellanti  , da’quali  li  allctta- 
va grande  ajuto  per  i confini  dell’Ungheria  , ed  in  ul- 
timo ufcì  un  Decreto  da  Cefare  al  Nunzio  Vercelli  , 
nel  quale  apertamente  fi  affermava  , eflere  in  tali  tem- 
pi bifogno  di  più  lunga  , e più  matura  confiderazioue 
fopra  un  negozio  appartenente  a tutti  gli  Stati  della 
Germania  : anzi  avendo  Guglielmo  Bavaro  colla  folita 
fua  prontezza  , e divozione  verfo  la  Santa  Sede  coll’ 
ajuto  de’Lunarj  trimeftri  cominciato  ad  introdurre  il 
Calendario  nelle  fue  Terre  , ed  inclinando  al  medefi- 
mo  anco  l’Arciduca  Ferdinando  , fu  mandato  ordine 
all’uno  , ed  all’altro  di  fofpendere  tale  azione  , fin 
tantoché  folfe  partecipata  con  tutti  li  Principi,  ed  Or- 
dini dell’Imperio  , ficchè  quello  anno  in  quelle  parti 
con  tutte  le  illanze  del  Papa  non  fi  pafsò  più  oltre  nella 
fuddetta  materia  . 

XVII.  Colla  correzione  dell’anno  Solare  fecondo 
le  commilfioni  del  medefimo  fagro  Concilio  di  Trento 
andava  congiunta  l’emendazione  del  Martirologio  Ro- 
mano per  negligenza  de’Copifti , e degli  Stampatori  in 
molti  luoghi  difettofo  , e (corretto.  Di  quelta  fatica 
diede  Gregorio  parimente  il  carico  a pcricme  erudite  » 
e pie  j acciocché  purgato  di  errori , e ridotto  alla  fe- 
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delti  dell’Iftoria  , ed  in  molte  parti  accrefciuto  C pro- 
ponete da  leggere  a gloria  de’Santi , c ad  incitazione 
di  chi  l’udiffe  all’imitazione  delle  eroiche  loro  virtù  . 
Alla  quale  opera  diedero  poi  molto  lume  anco  le  anno- 
tazioni di  Celare  Baronio  da  Sora  , oggi  Cardinale  > 
tanto  perito  dell’ecclefialtiche  antichità,  quanto  di 
più  i celebri , e dotti  Tuoi  annali  dimoftrano  . 

XVIII.  E ben  parve  l’imprefa  gradita  non  folo  in 
Terra  , ma  in  Cielo  ancora  , poiché  nel  principio  iftef- 
fo  di  quella  , alcuni  Santi  fino  a quel  tempo  itati  na- 
fcolti  , quafi  vaghi  di  arricchire  co’nomi  loro  i falli 
Gregoriani  , con  grande  allegrezza  di  tutti  i fedeli  fi 
difcuoprirono  . L’occafione  di  sì  nobile  acquilto  fu  la 
feguente  . Nel  foro  tra  i due  famofi  Tempi  della  Pace 
eterna  , e di  Antonio  , e Faultina  , dove  anticamente 
fi  facevano  offerte  ricchilfimc  , vedefi  oggi  la  Chiefa 
de’Santi  Cofma  , e Damiano.  Quivi  o per  la  detta 
conghiettura  , o per  avvifo  di  un  certo  fuo  libro  anti- 
chilfimo  conceputa  un  Milanefe  grande  fperanza  di  tro- 
var cofe  di  gran  prezzo  , fe  ne  venne  a Roma,  ed  ebbe 
ricorfo  a Gregorio  , mentre  , come  dicemmo,  per  co- 
mandamento di  Sua  Santità  li  rivedeva  il  Martirolo- 
gio , e lì  trattava  appunto  , fe  vi  fi  avefle  da  porre  Pa- 
pa Felice  II. , il  quale  condannò  già  l’Impcradore  Co- 
ìtanzio.  Fece  Sua  Beatitudine  coll’indizio  nuovo  ca- 
vare fotto  un  Altare  vecchio  di  quella  Chiefa  , e a 
due  braccia  apparvero  Arche  di  pietra,  ed  in  effe  quat- 
tro Corpi  di  Martiri  co’nomi  loro  intagliati  in  una 
tavoletta  d’avolio.  Quelli  erano  dello  ftelfo  Felice  II. 
Marco,  Marcelliano,  e Tranquillino  lor  padre  , e 
poco  più  a baffo  altri  due  Corpi,  l’uno,  come  fi  leggeva 
in  una  tavoletta  di  marmo  , di  S.  Abbondio  Prete  , e 
Monaco  e Martire  , l’altro  di  S.  Abbondanzio  Diaco- 
Tom.ll.  M m 2 no  , 
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no  , e Martire  , i quali  due  corpi  furono  poi  per  con- 
ceflìone  dello  ftcflò Gregorio  con  folenne  pompa  trasfe- 
riti nel  Tempio  Farnelìano  dedicato  a Gesù  , ed  in 
preziofo  avello  con  propria  Cappella  ornatiflìma  fotto 
l’ Aitar  maggiore  magnificamente  deporti . Pofe  il  Papa 
in  Santi  Cofma  , e Damiano  incontanente  le  guardie  , 
e fece  figillare  le  pile  coll’anulo  Pifcatorio  . Ed  in- 
ftando  pur  l’Indice  , e gli  uffiziali  della  Camera  , che 
per  temporali  venture  lì  continuarti:  la  cava  , noi  per- 
mife  Gregorio  contento  dello  fpirituale  teforo  delle 
venerande  reliquie  : con  che  aperto  l’adito  , vi  con- 
corfc  infinita  gente  , ed  ebbe  Sua  Santità  riconofcendo 
il  miracolo  a motteggiare  : che  era  ben  giufto  , che  a 
S.  Felice  non  fi  facelfe  torto  , poiché  era  comparfo  a 
dire  le  fu  e ragioni  in  compagnia  di  tre  celeberrimi  San- 
ti in  tempo  , che  fi  trattava  di  efcluderlo  . E così  fu 
con  erto  loro  fenza  più  controverlìa  pollo  nel  Martiro- 
logio fotto  il  giorno  ventefimonono  di  Luglio , ed  il 
Papa,  fatta  alzare,  e rirtorare  la  Chiefa  , fabbricò  a 
quello  Altare  una  fontuofa  Cappella  . 

Ottime  att  li  XIX.  Fra  ]e  qUali  tanto  religiofe  occupazioni  ri- 
tà  del  Duca-,  cordcvole  anco  del  refto  dell’uflìzio  paftoralc  , non 
Curio  Emma-  celiava  di  andare  colla  folita  vigilanza  oflfervando  gl’ 
tutele  di  Savo-  andamenti  de’popoli  alla  Tua  cura  conimeli),  ma  fpecial- 
ia  • mente  de’Principi , del  qual  numero  Carlo  Emanuele 

con  molta  conlblazione  di  Gregorio  faceva  riufeita 
degna  della  gloria  de’fuoi  maggiori  , e della  efpetta- 
zione  fino  dalle  fafee  conccputa  di  lui.  Perciocché 
•quanto  al  timor  di  Dio  , nel  quale  confifte  la  vera  , c 
loda  ragione  ci i Stato  , vtdevafi  pubblicamente  fre- 
quentare i divini  uifizj  , riverire  il  Clero  ,•  ed  i Rego- 
lari , dillribuire  limoline  , pigliare  al  tempo  debito  i 
Sagramcini  con  grandilfiina  divozione  l’uà  , e con  fom- 
„ ma 
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ma  edificazione  de’profllini  . Quanto  poi  alle  virtù  ri-  1532 
chielte  in  chiunque  governa  le  genti  ; nel  trovar  par- 
titi nelle  cofe  difficili , ncll’apprendere  , e ponderare 
le  invenzioni  altrui , e nel  difcorrcre  probabilmente 
delle  cofe  agibili,  e fopra  il  tutto  nel  dare  ad  ogn’uno 
grata  , e benigna  udienza  , fi  forzava  in  età  giovanile 
di  andare  pareggiando  i più  celebri , ed  efercitati  par 
fiori  de’Popoli . Aggiungevafi  a quefte  doti  dell’animo 
un’ammirabile  agilità , ed  una  profpera  difpolìzione 
del  corpo  , la  quale  in  continue  , e lunghe  fatiche  , ma 
particolarmente  nel  maneggio  delle  armi , ed  in  tutti 
gl’cfercizj  di  Cavallerìa  dava  a’riguardanti  e giocon- 
do fpettacolo  , e ferma  fperanza  , che  quello  Principe 
conceduto  dalla  divina  bontà  quali  miracolofamente 
alle  ardenti  preghiere  de’vafTalli  , avelie  per  mezzo  di 
Itabile  matrimonio  , e di  numcrofa  prole  a fondare  la 
quiete  , e la  pace  non  folo  del  Piemonte  , c della  Sa- 
voja  , ma  eziamdìo  di  tutto  il  rimanente  d’Italia  . 

Quelle  nobiliffime  qualità  congionte  con  sì  ampio  pa- 
trimonio , e con  tanta  chiarezza  di  fangue  deltavano 
in  molti  gran  volontà  di  avere  Carlo  Emanuele  o per  offerte  fatte- 
cognato  , o per  genero  : e perciò  gli  venivano  olTerte  gli  da  diver/1 
a gara  occafioni  ricchiffimc  . La  Regina  vecchia  di  Principi  per 
Francia  , o perchè  temeffe  vita  breve  alti  due  figliuo-  ammogliarlo • 
li  , o perchè  da’  portamenti  , che  già  un  pezzo  le  gli 
ufavano  , fi  vedette  di  non  poter’avere  tempre  in  mano 
la  bilancia  tra  loro  , non  rallentando  punto  della  in- 
tenfa  voglia  del  dominare  , faceva  eltrema  diligenza 
di  acquillarfi  l’appoggio  del  detto  Duca  , e di  allet- 
tarlo al  conforzio  di  Criltina  Principelfa  di  Lorena  fua 
creatura  con  dote  di  più  di  un  millione  d’oro  atticurata 
fupra  il  Marchcfito  di  Saluzzo,  che  in  pegno  gli  li  da- 
rebbe : e quando  Arrigo ‘in  ciò  li  dimollralTe  difficile.'. 
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offeriva  oltre  il  millione  d’oro  tutti  gli  Stati  , ch’ella 
in  Francia  teneva  , alla  fomma  di  feudi  ottantamila 
di  rendita  5 e di  qua  da’Monti  la  terra  di  Centale 
con  altre  fue  dipendenze  : e finalmente  grolle»  ajuto 
per  la  ricuperazione  di  Ginevra:  la  quale  Città  fa- 
peva  effere  non  meno  vagheggiata  da  lui  , che  già  da 
Emanuele  fuo  padre.  Quelti  erano  gl’inviti  di  Cate- 
rina , colla  quale  gareggiando  il  Cardinale  de  Medici 
Ferdinando  trattava  per  buoni  mezzi  di  maritare  Car- 
lo medefimo  con  la  primogenita  di  Francelco  fuo  fra- 
tello , con  efibirgli  a toglier  via  ogni  contralto  di 
precedenza  , ed  augnargli  dote  si  alta  , che  non  vi 
arrivarebbe  alcun’altro . Ajutavano  quella  prattica  di 
Cafa  Medici  due  Cardinali  Borromeo  5 e Paleotto , an- 
dati allora  a Turino  per  divozione  della  Sagra  Sindo- 
ne : e fra  gl’intimi  di  Carlo  Mr.  di  Cahor  , al  prefente 
di  Raconigi  , e la  moglie  Ifabella  donna  di  penfieri 
alti , e di  avvedimento  mirabile  . Non  era  alieno  da 
tale  trattazione  il  Duca  di  Mantova  Guglielmo  , con- 
tento fra  le  altre  cofe  di  cedere  a Carlo  infieme  colla 
figliuola  alquanti  luoghi  di  fuo  dominio  incorporati 
quafi  nel  Piemonte  , fra  i quali  teneva  il  primato  la 
Città  di  Alba  , ed  a quello  partito  pure  inclinava  Bor- 
romeo per  mantenere  con  si  fatto  legame  pace  ferma 
tra  quelti  due  Principi  . Sopra  l’iltelfo  maritaggio  per 
una  delle  due  Infanti  aveva  pollo  gli  occhi  Filippo.  Il 
Barone  Sfondrato  con  ogni  ftudio  , e deltrezza  folle- 
citava  la  cola  . I Grandi  , e Baroni  di  Spagna  pure  la 
bramavano  o per  tedio  di  cosi  longo  , ed  intenfo  go- 
verno del  vecchio  Re  , e per  fperanza  di  maggior  li- 
bertà , quando  lo  Scettro  venilTe  in  mano  di  forartie- 
ro,  e di  giovine  , o per  difegno  , che  fi  avellerò  per 
rotai  mezzo  ad  unire  col  tempo  alla  Corona  di  Carti- 
glia i Stati  del  Piemonte  , e della  Savoja  con  piena 
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ficurezza  del  Ducato  di  Milano , e della  Contea  di 
Borgogna  . Ma  fi  opponeva  Miria  l’ Imperadrice  , per 
non  lafciar’ufcir’di  mano  a’proprj  figliuoli , ne  a Cala 
d’Aultria  la  fuccelfione  di  tanti  Doininj  , e quando  a 
Rodolfo  per  cagione  d’infermità  non  fuccedelfe  loSpo- 
falizio  , intendeva  di  trasferirlo  negl’altri , e data  la 
Infante  maggiore  ad  Ernelto,e  la  minore  ad  un’altro, 
ufare  poi  ogni  sforzo  per  fare  il  detto  Entello  Re 
de’Romani . Ajuta\rano  l’Imperadrice  alcuni  Minillri 
di  Milano  , e fra  quelti  Pierantonio  Lunato  , e Gior- 
gio Manrigo  , mettendo  in  confiderazinne  al  Re  , che 
non  folle  bene  l’accrefcere  con  tale  congiunzione  il 
Duca  di  Savoja  in  modo , che  fi  avelfe  poi  con  ragione 
a temere  di  lui  quel, che  già  fi  era  fofpettatodi  Giovan- 
ni d’Aultria  . Ed  in  ogni  evento  elortavano  a tenerlo 
in  freno  con  occupare  in  qualche  modo  le  Città  di  Alti, 
e di  Vercelli  . Alle  fuggeltioni  di  colloro  , e di  chi- 
unque altro  cercava  di  tagliare  la  prattica  di  Savoja  , 
non  dava  grate  orecchie  Filippo:  e febbene  per  gli 
affari  di  Portogallo  non  aveva  avuto  agio  di  attendere 
più  che  tanto  a quello  negozio  , tuttavia  non  l’aveva 
ne  anco  deporto  : ed  ultimamente  aveva  inviato  a Tu- 
rino un  Pittore  Spagnuolo  col  Ritratto  della  Secon- 
dogenita, per  quindi  riportare  in  Ifpagna  il  Ritratto  di 
Carlo  . Oltre  quello  numero  de’pretendenti  comparve 
all’ultimo  in  giortra  il  Re  di  Navarra  di  oftentazione  , 
ed  artifizj  non  inferiore  a niuno.  Prometteva  la  Sorella 
con  dote  di  feudi  fettanta  mila  d’entrata  oltre  un 
gran  numero  di  gioje , e la  fperanza  di  fuccedere  total- 
mente nel  patrimonio:  proponeva  di  più  folto*  colore 
di  ben  pubblico  una  lega  col  Marefcialle  Danvilla  , e 
col  Gran  Priore  di  Francia  , mediante  la  quale  reftan- 
doogn’uno  padrone  de’fuoi  governi  , a Navafra  toc- 
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carebbe  la  Ghienna  , Linguadoca  a Danvilla  , ed  al 
Gran  Priore  Provenza  , ed  il  Delfinato  li  darebbe  al 
Duca,  non  eflendo  cola  difficile  cavarne  Umena , e 
rafrenare  l’ambizione  della  CafadiGuifa,  la  quale 
non  fi  vergognava  ormai  di  alzare  la  mira  aH’illclfa 
Corona  di  Francia  . Quelle  si  larghe  patemi  fugillava 
poi  egli  con  allermare  , che  riufeendo  l’accordo  la 
Sorella  abjurarebbe  tutte  le  opiuioni  falle  in  mano  del 
Cardinale  di  Armignac  . E Danuilla  interprete  di  fi- 
ntili trattati  dava  di  più  ferma  intenzione  di  ridurre 
anco  l’ilteflo  Navarra  alla  Religione  Cattolica,  quali 
che  la  converfione  di  un’anima  lenza  particolare  ajuto 
della  grazia  divina  forte  atto  meramente  arbitrario,  e 
per  cosi  dire  forenfe.  Quarti  erano  in  fomma  i concor- 
renti al  pallio  di  si  nobile  affinità,  de’quali  Mantova 
non  colpiva  , afpirando  Carlo  per  quella  via  alla  Si- 
gnoria del  Monferrato  , e ftando  Guglielmo  rifolutif: 
limo  di  non  alienarlo  giammai  ; a’  Signori  di  Cnfa 
Medici  non  fi  dava  udienza  , fe  non  con  piena  certez- 
za di  unmillione  d’oro,  alla  qual  fomma  Franctfco 
per  quante  irtanze  da  altri  gli  fodero  fatte  non  voleva 
in  modo  alcuno  diftenderfi  ,*  alle  propofte  della  Reina 
vecchia  pareva  , che  in  grande  maniera  piegaflero  la 
mente  del  giovine  , effer’egli  flato  fino  da’primi  anni 
allevato  , e mantenuto  ora  con  vezzi  , ora  con  minac- 
ce nella  divozione  di  Francia  , e federe  avvezzo  oltre 
la  direzione  di  Margarita  fua  madre  a comunicare  con 
perfone  di  la  dipendenti  , c non  Papere  ancora  fiaccarli 
da  tale  dimellichezza  . Con  tutto  ciò  non  mancava  de’ 
Puoi  momenti  neH’ellimativa  di  lui  la  felicità , e la 
grandezza  di  Spagna  , potendo  egli  quindi  oltre  gli 
altri  comodi  , ed  onori  prometterfi  anco  durabile  ac— 
quilto  del  Marchefato  di  Saluzzo  , che  per  ogni  conto 
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gli  tornava  molto  a propolito  . Ma  i più  attrattivi  » c ifBz 
più  pronti  objetti  fi  rapprefentavano  dalla  parte  del  Re 
di  Navarra  coloriti  vivamente  , come  fi  è detto  , non 
falò  da  molti  uffizj  del  Re  ilteflo  , e di  Danvilla  , ma 
eziamdìo  dalle  aftuzie  della  Contcffa  di  AntremonC 
confidentiflìma  di  Cafa  Borbone,  che  a richieftadi 
Carlo  medefimo  in  que’giorni  era  venuta  a Turino  . 

Di  tutti  quelli  particolari  fucceflivamentc  raggila-  &£ alparteJ 
gliato  Gregorio  , mentre  correvano  i primi  foli  quattro  prendejje iu cià 
partiti  di  Spagna  , Lorena,  Tofcana  , e Mantova,  Grt&on9» 
efortò  Tempre  il  Duca  a tenere  buona  vicinanza  con 
tutti  , e malfimamente  co’  due  Re  , e non  fcoftarfi 
mai  dalla  pace  , e dalla  neutralità  oficrvata  con  tanto 
lludio  da  Emanuele  luo  padre  : ed  in  conformità  di  ciò 
sfuggiva  parimente  Sua  Santità  d’intrometterfi  nelle 
prattiche  di  matrimonio  , fapendo  molto  bene  , che  in 
cosi  fatti  maneggi  molto  maggiore  è il  pericolo  , che  li 
corre  di  offendere  alcune  delle  parti  ,e  bene  fpelfo  am- 
bedue , che  non  è la  lìcurezza  di  condurre  i trattati  a 
quella  meta  , che  fi  defidera  ,•  e cosi  ordinò  al  Nunzio 
Laureo  , che  fi  guardalfc  da  tirare  fpontaneamente 
fi  in  i 1 i affari  in  mano  di  Sua  Beatitudine  , ma  li  lafciafTe 
correre  da  fe  , poiché  non  farebbe  poco  fe  ricercata  vi 
s’intromettelfe  . Ma  come  intefe  ultimamente  i nego- 
ziati del  Re  di  Navarra  , e le  orditure  di  nuova  lega, 
con  evidente  rifehio  di  accendere  pemiciofe  guerre  in 
Italia  , fi  oppofe  gagliardamente  a cosi  fatti  principjsi 
per  altre  vie  , come  con  avvertire  il  Nunzio  , che  istruzioni' da» 
non  fi  abbandonaffe  nella  preclara  indole  , o nella  giu-  te,it  dVu»- 
Itizia  prefente  di  Carlo  , ma  attefo  che  gl’uomini  fono  x,io% 
di  natura  mutabili , e che  un  leggiero  affetto  vince  ta- 
lora potenti  ragioni  , vegghiafle  di  , e notte  i Tuoi  an- 
damenti , acciocché  quel  cuore  elevato  , ed  amico  di 
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cole  grandi  non  fi  lafciafTe  un  giorno  fotto  apparenti 
pretefti  di  gloria  inefcare,ed  involgere  da  qualche  fini- 
ftro  , e perverfo  configlio  . Era  già  il  Nunzio  per  le 
difpodo  alla  cautela  medefima  : aggiuntavi  poi  l’auto- 
rità del  Principe  Tuo  vi  fi  applicò  maggiormente  olfer- 
yando  tutti  i momenti , e facendo  alla  giornata  quelli 
uffizj,che  ricercava  il  bilogno  . E una  volta  fra  le  altre 
venuto  a quelli  propofiti  con  buona  congiuntura  parlò 
a Carlo  nel  modo  , che  fiegue  . ,,  Se  io  non  faptlfi  per 
„ molte  pruove,  che  V.  Altezza  preda  per  grazia 
„ fua  qualche  fede  alle  mie  parole  , averei  molta  ca- 
gione di  procacciarmi  perqucllo  , che  ho  da  tratta- 
re oggi  con  varie  infinuazioni  alcun  credito  . Ma 
l’clTere  certilfimo  , che  quanto  io  , c per  mia  pro- 
pria divozione  verfo  Lei , e per  comandamento  di 
Nollro  Signore  alla  giornata  le  efpongo  , è prelo  , 
ed  interpetrato  da  V.  Altezza  nella  parte  che  li 
conviene.,  non  Iafciarò  di  manifcllarle  fenz’altro  , 
che  tanti  , e si  contumaci  sforzi  del  Redi  Navarra, 
e de’ complici  Puoi  per  tirare  l’Altezza  Voltra  in 
comunione  di  fangue  , e d’interelTi , ne  al  Papa  , 
ne  a me  pajono  buoni , ed  ella  per  molte  , ed  im- 
portantildme  caule  viene  condretta  a guardarfene  . 
Io  non  voglio  ora  entrare  in  materia  di  cofcienza  : 
edendo  cola  per  fc  chiarilfma  , che  falva  la  vene- 
razione , che  a Dio  fi  deve  , e le  promefle  fatte  nel 
primo  ingredb  della  cridiana  milizia  , non  fi  può 
ne  diretta  ne  indirettamente  avere  commercio  , ed 
unione  con  membra  non  Polo  feparate  dal  Corpo  di 
Santa  Chiela  , ma  che  fanno  aperta  profeflìone  di 
lacerarlo  , e dtdruggcrlo  . Adunque  lafciati  cotali 
argomenti  , ( ne’  quali  averei  largo  campo  da  lten- 
d-rmi  ) io  mi  ridriugerò  folamente  dentro  a’  confi- 
si ni 
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,,  ni  dell’utile  9 e della  riputazione  mondana  : poiché 
,,  quelli  motivi  oggidì  per  li  nottri  peccati  vengono  i 
3)  primi  fui  tavoliere  , e più  di  ogn’altra  aggiunca  , e 
}>  circoftanza  fi  ponderano  . Ben  credo  io  , che  V.  Al* 
» tezza  per  quel  fenno  , e per  quel  giudizio  » di  che 
a,  Iddio  l’ha  si  riccamente  adornata  , fi  avvegga  be- 
j,  niflìmo , che  la  fermezza  , ed  il  fondamento  del 
a,  fuo  dominio  confitte  nel  tener  lontane  l’ira  : e le 
a,  armi  de’  i due  Re  maggiori  del  Criltianefimo  ; c 
a,  poiché  le  forze  di  V.  Altezza  non  arrivano  a poter- 
„ fegli  con  fegnalati  , ed  efprefiì  benefizi  obbligar  am- 
s,  bedue  > reità  fra  tanti  loro  difgufti  , ed  amaritudi- 
„ ni  la  fola  via  della  neutralità. Conciofiìachè  dall’una 
„ parte  il  Re  di  Spagna  coll’inefaulta  copia  di  oro  » 
„ e coH’cccefiiva  potenza  terrettre  , e maritima  , e 
„ fpecialmentc  con  la  vicinanza  di  Genova  , c di  Mi- 
„ lano  , ben  vede  Voftra  Altezza  quanto  ragione- 
„ volmente  le  debba  edere  non  folo  pregiato  , ma 
„ formidabile  . Dall’altra  il  Criftianiflimo  con  tutti 
,,  i travagli  doineftici  ha  tante  firade  , e tanti  incita- 
,,  menti  ad  infettare  da  più  bande  gli  Stati  di  V.  Al- 
» tezza  j che  non  conviene  in  modo  alcuno  dargli 
occafione  di  rompere  . Quando  in  potere  di  V.  Al- 
9,  -tezza  era  la  Piazza  di  Carmagnuola  , e confeguen- 
99  temente  il  Marchettaro  di  Saluzzo  , ella  avrebbe 
,9  forfè  potuto  divertire  i mali  umori  da  fe  , e con- 
,,  centrarli  nelle  più  vitali  parti  di  Francia  : ma  ora 
99  che  per  la  reftituzione  di  Carmagnuola  fi  truova  le 
99  armi  Francefi  nel  cuore  9 altro  Icampo  non  v’  è , 
99  che  dimoftrarf^per  quanto  fia  poflìbi^quieto  amico 
99  d’ambi  le  parti  9 e guardarfi  dal  mettere  ne  quella  , 
99  ne  quella  in  fofpetto  , ed  in  gelofia  : onde  a V.  Al- 
•9  tezza  ne  abbia  poi  a feguire  danno  grave  9 ed  *rr&* 
Tom.il.  N n a 97  para- 


1581 


/ 


r 


Digitized  by  Googte 


.1582 


*84  Vegli  Annali  ài  Gregorio  XI II. 

„ parabile.  Emanuele  Filiberto  di  gloriola  memoria 
„ Genitore  di  V. Altezza  ,come  che  non  gli  mancafle- 
„ rogiufte  cagioni  di  odiare  la  Francia,  che  tanti 
„ anni  l’aveva  tenuto  profugo  , e fpogliato  di  quali 
,,  tutto  il  patrimonio  , flette  nondimeno  intorno  a 1 8. 
,,  anni  fenza  tentar  mai  nuovità  alcuna  , fe  non  verfo 
9,  l’ultimo  per  la  ricuperazione  di  Ginevra  , e perla 
I,  ritenzione  di  Carmagnuola  : ma  il  tutto  con  tan- 
3,  ta  diffimulazione  , e con  tante  coperte  , che  ben 
3,  fi  vedeva  , quanto  egli  fuggilte  il  chiamarli  col  dif- 
3,  guflo  di  Arrigo  la  guerra  in  cafa  . Qaeflo  efempio 
» di  prudenza  , e di  longanimità  quanto  più  è dome- 
3)  flico  , tanto  più  deve  edere  imitato  da  V.  Altezza. 
33  Borbone  3 ed  i feguaci  propongono  oltre  quel  tanto, 
ss  che  fcco  porterà  la  fanciulla, anco  per  appendice  Ca- 
33  flella  e Provincie  , Mari , e Montagne  ; affi  da 
3,  credere  indotti  da  fubito  amore  verfo  l'Altezza  V., 
3,  o pure  da  intento  di  promuovere  , e di  cooneftare 
3,  coll’intervento  di  lei  le  fmifurate  3 e mal  fondate 
33  loro  fjperanze  ? Ribelli  del  fuo  naturai  Signore  , 
„ capi  di  fediziozi,  naufraghi  delle  facoltà  , dell’ono- 
3,  re , e dell’anima  non  cercano  altro,  che  di  aver 
3,  compagni  dell’afflitta  loro  fortuna  , e di  allettare 
3,  con  elea  fpeciofa  un  Principe  tanto  celebre  , e tan- 
„ to  fiorito , a fine  che  feparatolo  da  ogni  prefidto 
,,  Cattolico  , e Crifliano  , pollano  con  la  prima  com- 
,,  modità  radunati  a rapina  , e a preda  per  quefte  vi- 
„ cine  Valli  repentinamente  aitai  1 rio  , ed  opprimer- 
3,  lo  , non  che  penfino  di  metterlo  in  pofllflìone  del 
,,  Delfinato  , o dargli  ajuto  per  l’efpugnazione  di 
3,  Ginevra  principale  fede  loro  , c capomaflro  dell’In- 
3,  fcruali  fette  , che  oggidì  regnano  . Ma  fupponghia- 
„ mo  , che  tali  fegni  di  benevolenza  , e di  amicizia 


Digitized  by  Google 


r 


Libro  Undecima . 

,,  fodero  non  finti , nè  infidiofi  , ma  certi , e leali  ; t$$z 
,,  Con  qual  fua  fronte  , e con  qual  grido  , e applaufo 
„ del  Criftianefimo  potrà  l’Altezza  Voftra  dopo 
,,  tante  , e tante  fegnalate  dimoftrazioni  di  vera  pie- 
„ tà,  e di  foprano  avvedimento,  fcuoprirfi  ora  fubita- 
,,  mente  nemico  di  un  Re  si  grande  , accoftarfi  a per- 
„ fone  di  gran  lunga  inferiori  a Sua  Maeftà  , interef- 
„ farli  nelle  querele  de’ follevati , valerli  dell’opera, 

,,  ed  indirizzo  d’infami  Ugonotti , o politici , e ti- 
,,  rare  finalmente  la  rovina  tutta  fopra  di  fe  ? Taccio 
,,  le  qualità  della  Spofa  llelfa  , con  cui  Voftra  Altez- 
„ za  avrà  da  portar  giogo  perpetuo  , la  quale  nata  , 

,,  per  quel  che  intendo  con  le  gambe  difuguali  , ed 
„ allevata,  come  è notorio,  nelle  più  enormi  opinioni, 

„ ed  errori  , che  giammai  fodero  , ficcome  viene  ad 
,,  edere  moftruofa  nell’animo,  cosi  apparirà  tempre 
,,  deforme  , e ftroppiata  nel  corpo  . Adunque  fcuo- 
,,  prendolì  tali  prattiche  non  folo  rifpetto  a Dio  em- 
„ pie  , ed  illecite  ; ma  anco  rifpetto  agl’  uomini 
,,  difonorate  , e dannote  , ben  può  l’Altezza  V.  co- 
„ nofeere  quanto  le  convenga  tenerle  difeofto  non 
„ folo  dalle  Rocche  dell’intelletto  , e della  volontà, 

„ ma  ancora  dai  Borghi  dell’imaginazione  , e del 
„ fenfo . Continovi  pure  eda  nel  cominciato  camino 
,,  delle  criftiane  virtù  , ed  abbia  percento,  che  fc- 
,,  guendo  francamente  le  paterne  veftigie  , non  le 
„ mancaranno  mai  ne  in  materia  di  nozze  partiti  de- 
„ gni  di  lei  , ne  in  ragione  d’imperio  la  prontezza  e 
„ foccorfo  di  tutti  i buoni , e particolarmente  del 
,,  SSmmo  Pontefice  . 

Arrofsi  con  la  folita  ingenuità  il  magnanimo  Du-  Savia  rifp<jjla 
ca  alle  parole  del  Nunzio , e ficcome  dianzi  edendo-  del  Duca. 
gli  pervenuto  all’orecchie  , che  Gregorio  per  ftudio 
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della  quiete  uni verfale  promuoveva  con  molta  cura 
l’accafamento  della  Secondogenita  di  Filippo  col  Du- 
ca d’Angiò  , avea  protettalo  , che  quando  Sua  Beati- 
tudine cosi  giudicale  conveniente,  egli  era  per  de- 
porre di  buona  voglia  rifletto  penfiero  , ed  anteporre 
il  ben  pubblico  ad  ogni  Tuo  particolare  interefle  , cosi 
ora  di  nuovo  confirmò  di  voler  piuttotto  morire  , che 
rivolgert  nella  mente  , non  che  mandare  ad  effetto 
Cofa  indegna  di  Principe  Cattolico  , e virtuofò:  aven- 
do egli  in  tutte  le  fue  azioni  tempre  l’occhio  alla  San- 
ta Religione  , e non  conchiuderebbe  mai  in  tali  ma- 
neggi cofa  veruna  lenza  il  prudentiflìmo  configlio  , ed 
approvazione  di  Sua  Santità  , alla  quale  , come  a vero 
Padre  , e Signore  , voleva  eflere  fempremai  divotiflì- 
mo  , ed  obbedientiflìmo  . Ricevè  Gregorio  non  me- 
diocre contento  di  cosi  pia  , e generala  rifpofta  del 
Duca  : e per  confervarlo  tuttavìa  più  rimoto  , ed 
averfo  non  meno  da’  fofpetti  , e dubbj  , che  da’  ma- 
nifcfti  , e dannati  contaggj  , ordinò  al  Nunzio  , che 
cercarti:  come  da  te  medefimo  di  volgere  i patti  del 
giovine  alle  traccie  di  Spagna  : il  che  non  lalciò  egli 
di  fare  fecondo  l’opportunità  de’  congreflì  , non  fola- 
mente  inoltrandogli  agevolezza  nell’impetrare  la  Se- 
condogenita , ma  eziamdìo  animandolo  ad  alpirare 
all’Infanta  maggiore  sì  per  la  conofciuta  malaria  di 
Cefare  , come  per  l’inclinazione  , che  verte  Carlo 
inoltrava,  come  fi  è detto,  il  Configlio  Reale  , e la  pri- 
ma Nobiltà  di  Spagna  , non  appettandoli  alcun  gio- 
vamento da’  Fratelli  Auftriaci , i quali  fe  bene  erano 
più  ftretti  di  fangue  col  Re  , tuttavìa  non  era  anco 
egli  tanto  lontano  , che  venifle  a temere  in  quel  Re- 
gno taccia , o difavantaggio  di  nuovi tà  . Con  tali  elor- 
tazioui  del  Nunzio , e con  le  continue  perfuafioni  del 
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Barone  Sfondrato  , cominciò  Carlo  a piegare  verfo  la 
parte  di  Spagna  . Con  che  rimafe  ben  torto  alle  inon- 
dazioni degli  Ugonotti  prefente  rimedio  . 

, XX.  Ma  da  un  altro  lato  lì  preparavano  all’Italia 
gravi  difturbi , e travagli , fe  il  Papa  con  la  medefi- 
ma  fua'  paftorale  carità.,  e vigilanza  non  vi  fi  folle 
maturamente  interpofto  . Pretendeva  l’ifteffo  Duca  di 
Savoja  vive  ragioni  (opra  il  paefe  di  Monferrato  con- 
tiguo al  Piemonte  , e non  gli  mancavano  del  numero 
di  coloro  , che  vivono  di  brighe  , e tumulti  , chi  lo 
irtigafie  ad  iinpadronirfi  in  un  medefimo  tempo  di 
T tino,  Capale  , cd  Alba,  dietro  le  quali  Terre  ne  ver- 
ro bbe  poi  tutto  il  rerto  del  Monferrato  , prima  che  al- 
tri lo  pottfle  in  alcun  modo  Poccorrere  : ed  era  dipin- 
ta la  cola  riufcibile  col  mezzo  di  un  Bandito  Manto- 
vano , che  fi  Pacea  chiamare  il  Capitano  Agoftino  , 
e con  le  corrifpondenze  , che  dentro  a’  fudetti  luoghi 
fi  aveano  , e già  fi  erano  perciò  porti  nella  Fortezza 
di  Vercelli  Potto  il  detto  Agallino  $00.  Corfi  , e Pie- 
tro Anfelmo  (del  cui  infelice  efito  di  fopra  toccammo) 
a richieda  di  Carlo  era  dalle  vicine  contrade  compar- 
Po  in  Turino  con  500.  fra  Capitani , e Soldati  eletti 
lèguaci  Puoi  9 e che  facevano  tutti  profelfione  di  cat- 
tolici . Onde  Guglielmo  come  Principe  meno  potente 
entrato  in  fofpe tto  ricorfe  umilmente  a Gregorio  per 
poter  Potto  un  tal  patrocinio  vivere,  come  Pupplicava, 
licuramente  in  cafa  fua  . Ciò  intefb  il  Papa  Pece  fubi- 
to  intendere  al  Duca  di  Savoja  , che  di  grazia  fi  con- 
tentane di  lafciare  ogni  penfamento  di  eccitare  garbu- 
gli in  Italia  , e difturbarc  una  pace,  che  a’  nortri  giorni 
tantopiù  dovea  edere  prcziofa  , quanto  più  miferabil- 
mente  fi  vedevano  ardere  , e confumare  altre  si  nobili 
parti  del  Criftianefimo  : ed  anche  il  Nunzio  toftochè 
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egli  ebbe  notizia  di  tali  preparazioni  >,  efeguendo  la 
tacita  mente  del  Tuo  Principe  lenza  appettarne  elplicita 
commiflione  , aveva  già  con  efficaci  maniere  procurato 
di  rivocare  l’animo  del  Duca  da  fimi  li  muovimenti  » 
con  dargli  a conofcere  , che  ciò  non  era  altro  che  in- 
durli la  guerra  incontanente  in  leno  , ed  alienarli  la 
volontà  di  tutti  i Principi  d’Italia  , ed  all’ultimo  por- 
re Guglielmo  in  aperta  neceffità  di  ricorrere  all’ajuto  , 
e forfè  anche  di  metterfi  in  mano  di  qualche  Principe 
grande.  Onde  Carlo  verrebbe  a fare  il  giuoco  de’ Brac- 
chi , i quali  cacciano  la  Lepre  dalla  fua  tana,  ed  i Vel- 
tri la  pigliano  : ed  a quefto  propofito  indufle  l’efem- 
pio  de’  Predeceflbri  di  lui  , i quali  avendo  molti  anni 
guerreggiato  contro  il  Principe  Delfino , lo  Itrinfero 
finalmente  di  modo, che  egli  per  difpetto  della  Cafa  di 
Savoja  fece  donazione  del  fuo  Dominio  al  Re  di  Fran- 
cia . Sicché  dove  allora  la  Cafa  di  Savoja  avea  per 
vicino  un  Signore  debole  , ed  inferiore  a fe  , venne 
poi  a trovarli  a’  fianchi  un  Re  poderofo  , c tremendo. 
I quali  avvertimenti  benché  nel  Duca  facelfcro  non 
leggiera  impreffione  , tuttavia  per  maggior  colpo  fi 
valle  il  Nunzio  in  quello  cafo  anco  dell’efficace  mini- 
Ilerio  dell’Anfelmo  , ( di  cui  per  molti  , e legnalati 
benefizj  per  fervizio  divino  , fi  avea  già  guadagnato 
la  divozione  ) il  quale  coll’autorità  , che  tenea  ap- 
preso Carlo , e con  la  veemenza  del  dire  feppe  sì 
ben  maneggiare  la  niente  del  Duca  lìelfo  , che  dalla 
imprefa  del  Monferrato  lo  divertì  con  inoltrargli  ficu- 
riffimo  , e facililfimo  il  forprendere  la  Città  di  Gine- 
vra : ed  il  Duca  tantopiù  gagliardamente  vi  fi  appli- 
cò , quanto  che  dagl’impedimenti  di  Francia  gli  pare- 
pe”Jn'Tl“~utl  va  di  elTere  pienamente  licuro  per  una  lettera  fcritta- 
vra  • gli  dal  Re  Arrigo  di  mano  propria , quando  fe  gli  re- 
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fe  Carmagnuola  , nella  quale  lettera  fé  gli  offeriva  ia  i<$z 
occafione  Amile  ad  ajutarlo  , non  che  alieno  dall’in- 
terromperlo  . Inoltre  faceva  Carlo  gran  capitale  del 
Duca  di  Umena  , e mediante  Danvilla  anche  del  Re 
di  Navarra  , e del  Principe  di  Condà  . Aggiungevafi 
a quelli  motivi  la  fantità  della  caufa  , ed  il  merito  di 
fnidare  un  ridotto  pellifero  di  tanti  federati , ed  ereti- 
ci , feminario  di  tutte  le  fedizioni  , e ribellioni  di 
Francia  . Accendevalo  di  più  il  vederA  privo  della 
giurifdizione  , che  in  quella  Città  coi  Balliaggi  vicini 
aveano  goduto  i maggiori  fuoi , con  dilferirA  tanto  in- 
giullamente  l’efecuzione  della  fentenza  già  data  in  Lu- 
cerna a favore  dell’Avolo  in  nome  de’  tredici  Cantoni 
l’anno  1535.»  e l’occaAone  pareva  ottima  pattando 
allora  per  quei  confini  alla  volta  di  Fiandra  un  eferci- 
to  di  Soldati  Spagnuoli  , ed  Italiani  , dal  quale  con 
permittione  del  Governatore  di  Milano  avea  da  eflere 
(palleggiata  l’imprefa  . Dalla  banda  poi  degli  Svizze- 
ri non  temeva  molto  « per  eflerfi  egli  per  via  de’  fuoi 
amici , e dipendenti  accordato  co’  fei  Cantoni  Cat- 
tolici . 

XXI.  Quelle  ed  altre  Amili  congiunture  accre-  Mifart  preje 
fcevano  inAeme  con  la  facoltà  anche  la  fperanza  , ed  il  pcr  Fefesunot 
defiderio  di  Carlo  . Onde  avuto  per  mezzi  occulti  mi-  ne , 
nuto  difegno  della  pianta  , e del  lìto  di  Ginevra  , con- 
certotti  che  l’Anfelmo  con  i 500.  fuoi  Confidenti , ed 
un  Capitano  Biagio  con  300.  Piemontefi  , ed  uno 
Anconitano  con  altrettanti  Italiani  alla  sfilata  fi  av- 
viattero travediti  in  Ripalta  fui  Lago  Lemanno  fette 
miglia  pretto  a Ginevra  , dove  con  intelligenza  di  al- 
cuni del  Paefe  a poco  a poco  fi  aveva  da  fare  la  matta 
per  andar  poi  con  certi  Barconi  coperti  di  legne  alPor- 
to  fmurato  , e quivi  entrare  nella  Città  appunto 
Tom.  IL  O o nell* 
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nell’ora  , che  il  Popolo  difarmato  fuole  quali  tutto  ri- 
trovarli alle  prediche.  Erafi  di  più  comperata  una  Cala 
yicino  alle  mura  della  Città,  per  dove  fi  poteva  como- 
damente fare  una  (cala  , con  cavare  anco  fotto  ter- 
ra una  mina,  da  introdurre  quanta  gente  fotte  di  me- 
ftiero . Di  tutti  quelli  preparamenti  certificato  Gre- 
gorio , benché  da  un  canto  fi  rallegralTe  di  vedere 
gl’impeti  del  Duca  trasferiti  di  la  da’  Monti  , nondi- 
meno llava  con  ragionevol  timore  della  riufeita  , li- 
mando verifimile  , che  i Ginevrini  Tempre  gelofi  , e 
cauti  non  avelfero  a dormire  fopra  ogni  minimo  cenno 
di  limili  radunanze  , e chetale  azione,  dove  tanta 
moltitudine  intraveniva  , non  fi  potette  a baftanza  ce- 
lare . Dubitava  oltre  ciò  , ( ed  i Tuoi  dubj  comuni- 
cava a Carlo)  della  convenzione  co’  Cantoni  Cattoli- 
ci , e della  parola  data  dal  Re  di  Francia  , non  la- 
rdando però  di  pregare  la  divina  bontà  , che  fi  de- 
gnatle  prolperarc  l’intento  . 

Seguiva  in  quello  mezzo  il  Duca  l’incaminata 
fazzione  : ma  non  sì  tolto  furono  radunate  le  genti  a 
Ripalta,  che  uno  de’ Soldati  mentre  gli  altri  Hanno 
per  imbarcare  , sbandato  cpn  ifenfa  d’infermità  , ne 
diede  avvifo  a Ginevra,  e quello  , che  a fpefe  del 
Duca  avea  comperata  la  cafa  prelfo  la  muraglia  , accu- 
lato ai  Magi  tirati  , e convinto  di  aver  tenuto  ragiona- 
mento con  un  Minitiro  di  Carlo  , fu  vivo  tirato  da 
quattro  Cavalli  , e Iquartato  , ed  i Terrazzani  , che 
fino  allora  per  i tefpetti  , che  aveano  di  tutte  le  ban- 
de , non  fi  erano  alficurati  di  ammettere  grolfi  ajuti  di 
fuori,  chiufo  incontanente  il  Porto  con  palificate  , e 
Corpi  di  Guardie,  ed  artiglierie  mandarono  anco  per 
foccorfo  a’  loro  amici  , e protettori  , e particolar- 
mente a’  itemeli  5 i quali  fpirando  ormai  il  termine 
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della  pace  fatta  eoa  Emanuele  Filiberto,  già  da  fé 
llellì  al  primo  Tuono  de’  muovimenti  del  Duca  per  te- 
ma, che  nella  palla  medefima  teneflero  le  mani  anche  il 
Papa  , ed  il  Re  Cattolico  , fi  erano  tumultuofamente 
polli  in  armi,  ed  alla  fcaperta  denunziato  gli  aveano  , 
che  defiltelfe  da  molellare  i fratelli  Tuoi  Ginevrini  » 
Dalle  quali  denunzie  , ed  apparati,  Carlo  non  fola- 
mente  non  fi  atterri , ma  prefo  quindi  attacco  di  aper- 
ta guerra',  andò  tuttavia  rinforzando  pubblicamente 
l’imprefa  non  lafciando  però  le  prattiche  de’  trattati 
occulti  , che  fi  offerivano  , fra  i quali  il  più  fallace  , 
e dannofo  alla  parte  del  Duca  , fu  quello  che  fi  tene- 
va coti  un  Capitano  Lancia  di  Nazione  Provenzale  , 
che  di  notte  avea  la  guardia  della  Città  . Quelli  con- 
venuto coH’Anfelmo  di  metterlo  verfo  l’Alba  coi 
Tuoi  500.  dentro  la  terra  , alandogli  una  forma  di 
cera  delle  chiavi  della  porta,  per  la  quale  fi  entrava  in 
un  Baloardo  . Quella  forma  a polla  fi  fabbricava  difet- 
tuofa  , e falfa  per  tenere  a bada  l’Anfelmo  ; onde  fi 
tornarono  a rinuovare  le  chiavi , e telfere  altre  feufe, 
e finzioni  , fin  tanto  che  fini  di  paffare  tutta  la  fante- 
ria dellinata  per  Fiandra  . Ne  più  felice  efito  foraro- 
no gli  altri  aguati  , che  fi  tendevano  , di  manierachè 
rellò  l’unica  fperanza  dell’alTedio  , c delle  battaglie  > 
al  quale  effetto  non  effendo  proporzionati  i prelenti 
apparecchi  di  Carlo , fi  mandò  per  foccorfo  dai  Can- 
toni Cattolici  , i quali  bene  inviarono  intorno  a due 
mila  fanti , ma  con  ordine,  che  dopo  s’intele  y.di 
fidamente  difendere  S.  A. , e non  offèndere  altrui . 
Ed  anche  Arrigo  non  contento  di  avere  fubornati  con- 
tro il  Duca  gl’illeffi  Cantoni  Cattolici  con  tutte  le  ofc 
ferte  , che  già  dicemmo  , in  ultimo  fotto  colore  di 
elòrtarlo  a compofizione  fecegli  ( come  altre  volte  ad 
Tom . //,  O o * Euu- 
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Emanuele  ) con  fegreta  ambafciata  mifta  d’imperio  , e 
di  minacce  intimare  fotto  pena  di  fua  palefe  difgrazia, 
ed  inimicizia  , che  fi  aftenelfe  dal  travagliare  , ed  of- 
fendere i Ginevrini  ricevuti  in  protezione  già  un 
pezzo  dalla  Corona  di  Francia  . Con  quella  repentina 
protetta  , e con  le  frefche  ambafcerie  venutigli  per  il 
medefimo  effetto  dalla  maggior  parte  de’  Svizzeri  fu 
coftretto  Carlo  non  fenza  gran  fuo  dolore  ad  abban- 
donare i gloriolì  cominciamenti  : Onde  fi  puotè  affai 
chiaramente  comprendere,  quanto  poco  fi  abbia  a fpera- 
re  in  potenza  non  appoggiata  , e ferma  fu  le  proprie 
forze  . 11  Papa  non  punto  giojofo  di  avere  indovinato 
e predetto,  quel  che  aveva  da  fuccedere,  confortò  Car- 
lo ad  accettare  ogni  cofa  per  il  meglio  , non  fapendofi 
ciò  , che  foffe  potuto  feguire  , fe  le  cole  follerò  palla- 
te più  innanzi . E mottrò  a S.  Altezza  l’acquiflo  di 
làpere  in  futuro  con  più  maturità  , e con  piu  efazzio- 
ne  calcolare  i fuoi  conti  . Non  lafciò  tuttavia  di  fare 
per  mezzo  del  Nunzio  di  Rimini  di  st  grave  manca- 
mento rifentita  querela  col  Re  di  Francia  , il  quale 
con  parole  ofcure  , ed  ambigue  al  folito  de’  gran  Per- 
ionaggi  rifpofe  di  ricevere  in  buona  parte  l’avvifo  , 
ma  che  quello  negozio  riguardava  il  fuo  Stato  , e che 
elfo  lo  conduceva  per  il  carfiino  , che  i fuoi  Prede- 
celfori  inoltrato  gli  avevano  : L ibggiunfe  di  più  ,*che 
fe  l’imprefa  imbarazzata  fopra  la  Villa  di  Ginevra  fotte 
ita  più  oltre  , averebbe  prodotto  fcompigli  , ed  alte- 
razioni si  fatte  , che  quando  bene  fotte  venuta  in  po- 
tere di  Carlo  , i Cattolici  ne  avrebbero  forfè  ricevu- 
to più  dannò  , che  giovamento.  Con  limili  apparen- 
te di  utilità  comune  copriva  Arrigo  i fuoi  partico- 
lari interettì  . 

XXII..  Gregorio  fratanto  dopo  di  avere  per  la  fua 
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parte  fupplito  quanto  in  ciò  la  pietà  , .e  la  religione 
dettavano  , achetandofi  nel  reflo  a gl’infcrutabili  giu- 
di^ divini,  flava  tuttavia  con  molta  follecitudine 
delle  urgenti  neceflìtà  , e delle  refidue  fperanze  di 
Scozia  , il  qual  Reame  di  prefente  fi  trovava  ne’  ter- 
mini , che  diremo  . Maria  la  Reina  tenevafi  dagli 
artigli  Anglicani  ogn’ora  più  cuflodita  , e riflretta  . 11 
Principe  fuo  figliuolo  di  16.  anni  di  rare  doti  di  cor- 
po , e di  animo  andava  , come  già  dicemmo  , creden- 
do lotto  un  abominevole  difciplina  di  Eretici  , i quali 
oltre  il  fedurlo  nella  fede  con  dogmi  pefliferi  lo  empi- 
vano anco  quanto  a’  coflumi  di  una  pazza  prefunzione 
di  fe  medefimo  , e di  un  arrogante  difprezzo  di  tutti 
gli  altri  Potentati  del  mondo  . Eravi  nondimeno  que- 
llo di  buono  , che  alla  guardia  della  fua  perfona  fo- 
pragiunto  di  Francia  per  opera  di  Maria  Monfieur  di 
Obigny  fincero  , e zelante  cattolico  fuo  flretto  paren- 
te , era  flato  da  lui  con  molta  fella  creato  Duca  di  un 
luogo  chiamato  Lenox  : ed  oltre  il  vincolo  del  fangue 
con  le  quotidiane  prove  di  prudenza  , valore  , e de- 
flerità  li  era  talmente  infmuato  nella  mente  del  Princi- 
pe , che  non  fenza  meraviglia  , ed  invidia  delle  gen- 
ti lo  maneggiava  , e reggeva  a fuo  arbitrio  . Eranvi 
altri  Baroni,  e Signori  pure  dentro  a fe  amici  della 
verità  , coll’ajuto  , e confenfo  de’  quali  teneva  Egli 
in  mano  le  più  munite  fortezze  del  Regno  ; Contut- 
tociò  tanta  era  la  rabbia  de’  federati  Miniftri  , tante 
le  fuggeflioni , ed  artifizj  della  femina  Inglefe  , tan- 
ta la  terqa  di  ribellioni  , e tumulti , che  per  cedere  al 
tempo  fi  forzavano  tutti  a diflìmulare  , ed  infingere  , 
Il  redo  de’  nobili  contaminati  parte  da  falfe  opinioni  , 
parte  anche  dalla  cofcienza  dell’ultimo  Re  da  loro 
ammazzato  a nulla  più  attendevano  , che  a tenere  il 
- ' Pren- 
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Principe  abbandonato  dall’obbedienza  de’  fudditi , 
povero  di  entrate  , inabile  agaftigarli:  Ed  infine  la 
Plebe  con  le  perverfe  dottrine  divenuta  più  mendica  , 
perfida  , e licenziofa  in  ogni  lato  fpargeva  folpetti , 
miferie  , c tradimenti . In  tale  fiato  di  cole  confide- 
rando  Gregorio  il  grave  danno  , che  in  progreffo  di 
tempo  nafeer  potrebbe  da  sì  cattiva  educazione  del 
Principe,  e che  quanto  più  crefccvano  granai , tan- 
to più  tenacemente  le  malp  piante  fi  radicavano,  com*  ( 

mife  al  Nunzio  Rimini  , che  non  differirti:  il  trattare 
di  quella  materia  coll’Arcivefcovo  Glafquenfe  Refi- 
dente  in  Parigi , come  dicemmo  , per  la  Reina  di  Sco- 
zia : avvertendolo  infieme  , che  il  partito  altre  volte 
penfato  di  trasferire  furtivamente  quel  giovinetto  di 
qua  dal  mare , pareva  a Sua  Santità  non  (blamente 
difficile  , ma  eziamdio  congiunto  colla  totale  , ed  ir- 
recuperabile perdita  di  quel  Regno . Onde  (limava 
più  fpediente  infinuare  nella  fua  converfazione  , e do-  , 

mefiichezza  qualche  perfona  di  autorità  , e fiudiofa  j 

del  divino  (èrvizio  , la  quale  pian  piano  gli  andafie 
moftrando  , che  la  falute  di  lui  tanto  nel  temporale  , 
quanto  nello  fpirituale  tutta  dipendeva  dal  vivere  nel 
cofpetto  di  Dio , e degl’uomini  cattolicamente:  e 
non  potendo  un  tale  Iftromento  fenza  mille  pericoli 
di  rotture  , e di  affronti  andare  a nome  della  Sede 
Apoftolica  era  Sua  Beatitudine  di  opinione, che  il  Du- 
ca di  Lenox  pigliaffe  la  cura  fuddetta  ariquifizione  del 
Re  Crifiianiflimo  , il  quale  anche  più  di  ogn’altro 
avrebbe  comodità  d’inviare  altro  firaile  perfonaggio 
in  Scozia  , fe  di  Lenox  non  fi  promettefle  , o non  con- 
fidane tanto  . Aggiungeva  Gregorio  , che  tale  afllm- 
to  non  gli  pareva  da  uomini  privati , benché  fpiri- 
tuali , come  farebbero  Gefuiti  , o limili  j e nondimeno 
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fe  a giudizio  dell’Arcivefcovo  fi  trovaffe  in  Roma  , o 
altrove  qualche  Religiofo  a proposto  , Sua  Santità  lì 
lafciarebbe  configliare,  fd  a quanto  folle  di  bilogno  lì 
applicarebbe  con  tutto  l’animo  . Gratiflime  furono  aU 
l’Arcivefcovo  le  amorevoli  offerte  , e favj  avverti- 
menti del  Papa  : e mentre  ne  dà  conto  a Maria  , fpe- 
dì  fegretamente  in  Scozia  uno  della  Patria.  E quali 
nel  medelìmo  tempo  , ed  al  medefirao  fine  vi  giunfe 
dalla  Corte  d’Inghilterra  con  lettere  commendatizie 
dtll’Ambafciadore  Cattolico  Mendozza  uno  Inglele» 
ambedue  molto  periti  delle  cofe  dell’Ifola  , e fopra- 
modo  zelanti  dell’anirae,  da’quali  avuta  Lenox  notizia 
certa  del  defiderio  , che  Papa  Gregorio  , ed  il  Re  di 
Spagna  tenevano  di  rifiituire  in  que’Regni  l’antico  , 
c lineerò  culto  di  Dio  furono  certificati  da  lui  come 
noa  era  poffibile  , che  l’efercizio  della  Santa  Religio- 
ne potelfe  rientrare  in  quelle  parti  , fe  prima  non  le  le 
faceva  per  vìa  delle  armi  qualche  apertura  : attefo  che 
il  furore  degl’eretici , e la  malizia  de’predicanti  era 
tale  , che  quei , che  erano  veramente  Cattolici  , veni- 
vano forzati  a nafeonderfi,  ed  a guardarti  da  ogni  con- 
venzione de’Sacerdoti  , o Dottori  fedeli . Ed  a fine 
che  s’intendeife  , che  la  fua  buona  volontà  non  fi  fer- 
mava in  parole  , offerivafi  per  tale  fazione  prontiflìmo 
a fpendcrc  gli  amici  , le  facoltà , e la  propria  vita  , 
(limandoli  felice,  qualora  gli  occorrelfe  morire  combat- 
tendo per  Crillo.  Quindi  comunicata  la  cofa  al  Con- 
te di  Huntleia  principal  Barone  del  Paefe  , e col  Si- 
gnor diSeton  f il  cui  figliuolo  Aleffandro  per  il  gran 
frutto,  che  le  lue  rare  qualità  promettevano  , era  (lato 
alquanti  anni  mantenuto  dal  Papa  nel  Seminario  Roma- 
no) trovolli  tanto  difpolti  ad  impiegare  neiriftelfa ope- 
ra, ciò  che  avevano,  che  fenz’alcro  fi  pofero  tutti  inde- 
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me  a conlìtttare  i mezzi  accomodati  al  ficuro  indrizzo 
di  si  nobile  imprefa;  ed  i due  Cattolici  fuddetti  informati 
di  ogni  cofa  al  minuto  pattarono  a nome  di  quei  Signo- 
ri a Parigi,  dove  nel  mcfe  di  Maggio  radunati  più  d’una 
volta  coH’ArcivefcovoGlafquenfe,  col  Dottore  Alano, 
e col  Nunzio  del  Papa, e col  Ducarli  Guifa  cugino  della 
Regina  di  Scozia  vennero  tutti  d’accordo  in  quella  ri- 
foluzione  : Che  per  eftenuare  , e dividere  le  forze  di 
lfabella  convenifle  primieramente  dar  qualche  fomento 
alle  reliquie  dcgl’Iberni,  che  tuttavia  con  lei  gareg- 
giavano, ed'inlìeme  con  quello  follevare  la  Scozia  con 
precetto  di  fprigionare  la  Regina  Maria  , ed  a lei  co- 
me legitima  Padrona  dar  la  Corona  di  tutta  l’Inghil- 
terra, per  eccitare  con  quello  favorabile  pretelto  ad 
ajuto  di  efla  , e del  Figliuolo  non  Attamente  i Cattoli- 
ci tutti  , maeziamdio  parte  degl’Eretici  d’Inghilterra  : 
ettendo  il  titolo  di  giulla  fuccettione  di  grande  impor- 
tanza , ed  efficacia  pretto  tutti  quei  Popoli  . Che  il 
Principe  ifteffo  fotte  Capitan  Generale  , e fuo  Luogo- 
tenente Lenox  , al  quale  ballava  l’animo  di  condurlo 
in  perfona  , e farlo  obbediente  alla  Madre  , malfime 
avendo  , come  fi  è detto,  in  potere  le  Piazze  maritime 
con  piena  comodità  di  ricettare  ficuraraente  ogni  nu- 
mero di  Soldati  foraftieri . Che  formato  l’elercito 
avelie  da  pattare  fubito  in  Inghilterra  , dove  tutti  i 
Cattolici  di  numero  fuperiore  agl’Eretici  fenza  diffi- 
coltà fi  accoftarebberoal  Principe  , e che  in  Scozia  fi 
avefle  da  cominciare  la  rivoluzione,  acciocché  occu- 
pate in  quella  parte  le  Armate  d’Ifabella  , venifle  per 
confeguente  la  frontiera  verfo  Francia  a Tettare  nuda  , 
e fproveduta  di  modo  , che  il  Duca  di  Guifa  da  certi 
•Tuoi  luoghi  delle  maremme  di  Francia  con  traghetto  di 
fei,o  fette  ore  potette  , come  difegnava,  perfonalmente 
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sbarcarvi  all’improvifo  con  tale  apparato  di  perfone 
fcelte,che  baierebbero  a dare  animo  ad  una  gran  mol- 
titudine d’IngleG  aderenti  fuoi , ed  a Itringere  gagliar- 
damente gli  nemici  per  fianco  . Il  foccorfo  che  per 
tutto  ciò  domandavano  , era  di  ottomila  fanti  llraniert 
pagati  , ed  il  denaro  per  affaldarne  altretanti  in  Sco- 
zia , ed  anco  per  meglio  fortificare  alcuni  luoghi  , e 
polti  a propofito  di  più  tre  mila  archibugi  > mille  , e 
cinquecento  picche  , artiglierie , vettovaglie  , monizio- 
ni , ed  altre  cofe  requifite  per  la  milizia  . Che  tutte 
quelle  provifioni  fi  avellerò  da  trovare  all’ordine  alla 
più  lunga  l’Ottobre  feguente  : poiché  differendoli  ad 
un  altro  anno  , prima  fi  andarebbe  a troppo  rifehio  di 
fcuoprire  il  negozio  , poi  llando  il  Principe  in  termine 
di  manifeltarfi  o Cattolico , o Eretico , verrebbe  a 
perdere  la  vita  , o vero  edere  affretto  a pigliar  moglie 
Eretica  , e confermarfi  nell’eresìa  per  fempre  . Dove 
Lenox  quando  con  armi  ballanti  fi  trovaffe  franco  , e 
certo  di  potergli  liberamente  parlare  in  materia  di  re- 
ligione , teneva  ferma  fperanza  di  condurlo  agevol- 
mente alla  divozione  della  Sede  Apoffolica  . La  fpefa 
quando  avelie  ad  andare  a lungo  farebbe  Hata  ben  gra- 
ve . Ma  il  Duca  di  Guifa  prefupponeva  , che  sbarcate 
le  genti  nell’Inghilterra  non  tardarebbe  più  di  un  mele 
o perdita  chiara  , o indubitata  vittoria  . Quello  fu  In 
Ibmma  divifato  da’Confultori  , e perché  vi  era  meftie- 
ri  di  grande  celerità  , fpedirono  fubitocon  lettere  cre- 
denziali , e commiffìoni  ballanti  lo  Scoto  a Roma  , e 
l’Inglefe  in  Lisbona  , dove  per  ancora  fi  trovava  Filip- 
po . Fecero  ambedue  accuratamente  l’uffìzio  . Piac- 
quero le  propofte  , ed  al  fermo  ne  feguiva  qualche  no- 
tabile effetto  , fe  non  vi  fodero  di  nuovo  intravenuti. 
gli  fcambicvoli  riguardi , e le  medefime  difficoltà  degli 
Tom,  11,  P p anui 
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1^82  anni  pacati  • Perciocché  Filippo  affermando  ché  fatto 
Difficolta , cbe  H fatto  Cra  Per  c°nfo  dì  Réfigiotaé  1 ricercava  dal  Pa~ 
Jìfrapùfero  all'  pa  ,comc  più  d’ogh’altro  interéflato  in  limili  affari,  al- 
efec/tzione,  meno  la  metà  della  fpefa « 11  Papa  al  rincontro  eonfide- 
laudo  i beni  di  Chiefa  , ché  godeva  il  Re  , ed  il  frut- 
to j che  da  qiiefla  guerra  fi  poteva  promettere  per  la 
ricuperazione  di  Fiandra  , e per  lo  ftabilimento  delle 
cofc  di  Portogallo  , filmava  di  Fare  affai  , carteorren- 
do come  fommo  Sacerdote  y coll’autorità  , cònfiglio  , 
ed  orazioni  y e nondimeno  per  non  mancare  in  tutttì 
ciò  , che  poteffe  , non  latitava  di  offerire  delle  fue  te- 
nui facoltà  la  quarta  parte  dé’contanti  , che  il  Re 
Cattolico  v’impiegaffe  . Ma  fra  quéfie  cavillazóni , e 
dimore  entrato  già  il  Verno  , e hon  eflendo  comparii  a 
nome  dell’ano  , e dell’altro  più  di  verttiquattroriiila 
feudi  , con  promeffa  però  di  nuovo  fuflìdio  , conforme 
alla  piega  che  avellerò  pigliaté  le  tofe  * la  octafione 
aveva  già  rivolta  la  fronte  , ed  aHérrare  non  fi  poteva 
per  l’occipizio  . I Miniftrl  del  falfo  Euangelio  in 
ìfeozia  per  diverfe  conghiCtfure  entrati  in  fòfpettó  di 
nuovità  , cominciarono  a ftrepitare  infiando  « che  Lé- 
nox  folfe  cacciato  di  Corte  , e minacciando  àll’irterta 
perfona  del  Principe  , accordati  con  Ifabella  s che  ave- 
va fpiiito  a’confmi  di  Scozia  il  fuotulìito  figliuolo  del 
Conte  di.  Morton  già  fatto  decapitare  da  erto  Principe. 
Sforzortì  Lenox  di  acchetare  i tumulti  * pubblicando 
a nome  del  Principe  , e fuo  un  editto  con  chiara  pòte- 
ftà  di  rimanere  nella  già  ricevuta  liuovà  religione  fenza 
penfiero  alcuno  di  mutazione  . Ma  non  acchetati  per- 
ciò i pervèrfi  i continuando  le  diaboliche  loro  cofpi- 
r azioni , co»  ajuto  della  rea  femirta  conduflero  le  co- 
fe  tant’oltre  , che  un  giorno  mentre  il  Principe  rórhà 
da  caccia  3 il  Conte  di  Guary  con  altri  quattro  Baroni 
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attorniato  lo  conduflero  prigione  in  una  caia  forte 
del l’i ilei, To  Conte  . Di  che  .ayvifaco  Lenox  tentò  im- 


*s?t 


inantiuente  di  liberto  j,m a concorrendogli  poca  gente 
in  ajuto  , ritiroflj  per  propria  ficurezza  nella  Rocca  di 
Emdeburg  . Ed  il  Principe  condotto  da  quei  trilli  in 
Sterling  , fu  quivi  coftretto  a fare  una  dichiarazione  , 
come  egli  non  era  prigione  , ma  libero  , ed  apprendi 
migliori  valTalli , che  averte  : e per  colorire  tal  men- 
zogna con  qualche  apparenza  di  verità  , eragli  per- 
melfo  l’andare  a caccia  ; ma  però  fempre  con  buona  , e 
vigilante  cultodia  . Difpiacque  tal  cofa  infinitamente 
a Gregorio  , e fece  fenza  indugio  vivamente  ricordare 
ad  Arrigo  , che  il  Principe  , .e  quel  Regno  come  era 
nella  protezione  di  Francia,  cosi  non  doveva  in  ajcuji 
modo  edere  abbandonato  da  lui . A rali  germini  con- 
durtela |e  tardanze  , come  fi  è detto.,  un  imprefa  la 
più  generofa  , e la  meglio  fondata  , ohe  per  altro  defi- 
derar  fi  potc(Tc  . 

XXIII.  Ai  quali  danni  mentre  fi  cerca  nuovo  rir  Spedizione  de * 
paro,  il  Papa  intento  non  meno  alla converfione  degl’  Miflìonar)  all 1 
Infedeli , che  alla  riduzione  ;degli  Eretici  follecitar  Egitto^ed altri 
va  gagliardamente  le  milioni  di  PufficientiCathechirti,  ltt0Zbi  molti. 
e Predicatori  non  folamente  nel  Perù , nel  Brasile  , 


nel  Mellico  , Nuova  Spagna  , e nelle  altre  Terre  , che 
di  mano  in  mano  fi  andavano  fcuoprendo  nelle  ultime 
parti  dell’Occidente  , ma  eziamdìo  nell’India  , e nella 
Cina  , e nell’Ifole  del  Giappone  , per  ajuto  delle  quali 
particolarmente , e per  Portegno  de’Gefuiti , che  in 
quelle  fruttificavano,  artegnò  del  Fifco  proprio  la  fiam- 
ma di  quattro  mila  feudi  ogn’anno  , ed  anco  per  la  ri- 
conciliazione degli  Schifmatici , e per  la iftruzione , 
e confolazione  de’Cattolici  difperfi  nell’orbe  noftro,, 
mandò  egli  pmdcfimo  colla  Polita  prpyifione  di  larghp 
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elemofme  , e di  fagri  apparati  nelle  Terre  di  Egitto 
Giambattifta  Eliano  richiamato  dal  Monte  Libano  ,ed 
aggiunfcgli  per  Teologo  Francefco  Saffo  Napolitano  : 
e coll’occalione  d’inviare  il  Pallio  a David  nuovo 
Patriarca  de’Giacobiti  , confermato  ad  iltanza  del  fra- 
tello Ncheme  , che  produceva  lettere  , e tellimonj 
della  profeflìone  della  fede  cattolica  folenneinente 
fatta  da  lui , deftinò  Leonardo  Abili  Maltefe  Vefcovo 
di  Sidonia  con  due  Gefuiti  Leonardo  S.  Angelo  Sici- 
liano , ed  Ignazio  della  Cafa  Granatino  , a falutare  , e 
confolare  in  fuo  nome  Denhafjmone  Patriarca  degli 
Alfirj,  ed  Elia  Patriarca  de’Ncftoriani  in  Babilonia  , 
Gregorio  , ed  Arachele  Patriarca  dell’ Armenia  mi- 
nore . 


Danni  dalli  XXIV*  In  quelle  azioni  meramente  fpirituali  con 
Fuorufciti  ap-  molta  volontà  , e con  pari  attenzione  fi  occupava 
.a^!°  continuamente  Gregorio  , e non  badavano  ad  inter- 
C ^ia“  rompere  il  corfo  della  fua  carità  i temporali  difturbi  , 
che  riceveva  dagli  fuorufeiti  , e fpecialmente  dal 
Piccolomini,  il  quale  volendo  tuttavìa  per  gli  Stati 
d’Urbino  entrare  in  quel  della  Chiefa  , e facendo 
fenza  rifpetto  alcuno  i foliti  latronecci  con  duecento 
cinquanta  armati  , due  miglia  predo  a Fano  diede 
nelle  battaglie  del  Papa  , e ritiroffi  a Gradara  : quindi 
pattato  a Montefiore  fu  di  nuovo  fopragiunto  dai 
Battaglioni,  e fugli  polla  un’imbofcata , e un  Capi- 
t ano  andò  innanzi  con  alquanti  a riconofcere  l’inimico. 
Ma  il  Piccolomini  prefo  ardire  , e confortati  i fuoi 
con  tale  impeto  gli  ufcì  all’incontro  , che  porto  e 
lui,  e quei  deH’imbofcata  in  terrore  , ed  in  fuga  , ebbe 
largo fpazio  di  ritornare  liberamente  aPienza.  Anche 
dai  contini  di  Napoli  non  ortante  l’ordine  efpreffodato 
da  Filippo  a quel  Vice-Rà  di  rimediarvi  9 Scorrevano 
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compagnie  di  Affa  ili  ni  fino  alle  porte  di  Roma  . E pi-  <j  ^82 
rimente  i Corfali  corfeggiavano  per  le  vicine  Maremme 
con  tanto  ardire  , e profperità , che  nel  Porto  di  S.  Ste- 
fano diec  imigliadifcolto  da  Port’ErcolequattroGaleoc- 
tedi  Algieriful  mezzo  giorno  a man  falva  prefero  le  due 
Galere  del  Papa,  mentre  il  Generale  Flaminio  Monte- 
Calvi  lafciate  Luna  , e l’altra  con  debole  provinone 
fe  ne  va  paleggiando  per  terra  . Ci  fu  eziamdio  non  Cartfiiaquivt 
poco  da  travagliare  per  cagione  della  fame  , e dè  mali , /acceduta  , e 
che  quindi  procedono  , effendo  la  fieri  1 icà  della  Cam-  provvedimenti 
pagna  di  Roma  Hata  la  maggiore,  che  da  cinquanta  per  ciò  prefi  da 
anni  adiet-ro  le  perfone  (ì  ricordaffero  . Onde  Gregorio  Greg°rio  * 
cavati  da  Cartello  cinquanta  mila  feudi , ordinò  al  fuo 
Tcforiero  , che  da,  luoghi  della  Chiefa  fuori  del  con- 
torno di  Roma  , e di  altri  Paelì  ancora  procurarti  con 
ogni  diligenza  condotte  di  grano  . Cofa  tanto  più  ma- 
lagevole , quanto  nel  medefimo  tempo  fi  pativa  mag- 
giore penuria  anche  negli  ftati  del  Rè  Cattolico  , e 
particolarmente  nell’  Andaluzia  . Con  tutto  quello 
oltre  la  quantità  , che  fi  cavò  dalla  Marca,  Teveri- 
na  , Livorno  , Siena  , e Lucca  di  quaranta  mille  rub- 
bia  di  grano  , fe  n’ebbero  anche  di  Sicilia  fino  a dodi- 
ci mila  . Ma  per  le  gran  pioggie  , e tempefte  non  po- 
tendo le  vetture  giungere  in  Roma  per  tempo , co- 
minciortì  a patire  nella  Città  con  paura  di  una  ftrage 
notabile,  e diltribuito  per  ciò  il  riporto  per  l’abbon- 
danza , erafi  con  orrore  del  Popolo  tutto  la  cofa  ridot- 
ta a termine  , che  non  ve  ne  rimaneva  più  di  mille 
rubbia  ; quando  per  divina  bontà  rafferenato  il  Cielo, 
ed  accomodate  le  ftrade  , in  un  fubito  ne  concorfe  tan- 
ta copia  in  Roma  , che  al  principio  del  Mefe  di  Aprile 
feguente  parevali  fatto  già  un  nuovo  raccolto.  Onde 
fucoltrctto  Gregorio  a commandare  , che  le  mole  di 
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Roma  non  macinaflcro  fe  non  i frumenti  pubblici  per 
ifmaltirli  infieme  congl’alcri  cavati  da  mano  a’priva- 
ti , che  li  tenevano  federatamente  fopprefl»  . Con 
tuttociò  vi  lafciò  il  Papa  del  fuo  più  di  quaranta  mila 
feudi  con  moka  meraviglia^  educazione  fpecialmente 
di  quelli,  che  avevano  qualche  notizia  dcH’akre  opere 
di  mifericordia  , che  uell’ifteflò  tempo  erano  fetiza  in- 
termiflìone  foftentate  da  lui  . 

XXV.  Di  Avignone  dagli  ordinari  lbfpetti  in  poi 
non  A ebbe  molcltia  . Seguiva  la  pace  con  larghezza 
di  vettovaglie  , e predicava!!  la  parola  di  Dio  con 
frutto  anche  nelle  vicine  contaminate  Provincie  . Un 
folo  cafo  avvenne  in  quei  giorni  di  orrenda  memoria  . 
Il  Commiflario  Antonio  Mouterenzio  dopo  avere 
molti  anni  fervito  in  quel  maneggio.,  trovandoli  all’ul- 
timo debitore  alla  Camera  di  ottomila  feudi , e paren- 
dogli edere  a torto  , ed  acerbamente  pedèguitato  dal 
Generale  Vitelli  , eda’Capitani  Oddi  , Capozucco, 
Fumagiolo  , ed  alcuni  altri dopo  molto  ondeggiare 
di  pcnlieri , fi  lafciò  talmente  opprimere  dalla  malin- 
conia , phe  deliberò  di  ammazzare .fe  medefimo , e 
fcritte  diverfe  lettere  , in  efeufazione  della  fua  difpe- 
rata  pazzia  , fui  .fare  della  notte  chiufo  dentro  le  dan- 
ze folo  bebbe  il  veleno  , e non  folcendo  la  dolorofa 
tardanza  dell’operazione  , pofìofi  un  archibugetto  fo- 
pra  lo  ftofpacp  fi  trapali?)  tenendo  in  ordine  uno  llil- 
ietto,  ed;un  altro  ferro  , quando  la  ruota  non  av^ffe 
giocato  . lontrati  all’ora  da  lui  deputata,!  domeftici  i 
dopo  di  averlo  al  bujo  più  volte  chiamato  per. nome  , 
portati  i lumi  non  lènza  (pavento  Io  viddero  giacere  a 
traverfo  del  Letto  con  una  coppa  di  argento  dimezzata 
fui  vicino  fcabcllo:  e nelle  vilcerc  poi  dal  Chirurgo 
ii  difeuoprì  oltre  il  foro  del  piombo  anche  la  quantità 
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del  toffico  prefo  . Quindi  modi  altri  a compaflìone  , 
altri  a difdegfiO , ftì  di  eommrffione  de’fuperiori  fcpol- 
to  in  un  luogo  profano  . Difpiacque  grandemente  al 
Pontefice  ftn  si  brutto  » e fcandolofb  misfatto  . Sicco- 
me gli  difpiacevano  parimente  gfi  fpefiì,  e gravi  omici- 
di, Che  dentro  la  Città  di  Roma  con  tutta  la  feveri- 
tà , e diligenza  de’Magiftrati  fi  commettevano  . 

La  Camera  Apoftofica  , ne  per (cntenze > neper 
devoluzioni  io  non  trovo  , che  queft’anno  facefle  no- 
tabile acquilto  . 

XXVI.  Coi  Signori  Veneziani  , e con  gli  altri 
Potentati  d’Italia  pacarono  le  cofe  chetamente  . 

Enel  inedefimo  tempo  Gregorio  per  dimoftrare  Bjhgna  in-* 
nuova  gratitudine  , ed  amore  verfo  la  dolce  fua  Pa-  sircivcfcova 
tria  , inalzolla  a grado  eminente  di  Arci vefcovado con 
pubblica  , ed  onorata  Conftituzione  ; fottraendola 
con  i debbiti  mezzi  alla  Metropoli  di  Ravenna  , e 
fubordinando  a lei  come  a capo  di  nuova  Provincia  le 
nobili  Città  di  Piacenza  , Parma  » Regio  , Modena» 

Imola  » Cervia»  e Crema  . Favore  certamente  fegna- 
lato  i ma  ben  dovuto  non  meno  a quella  inclita  Chie- 
fa  » che  il  Prelato  , che  allora  l’amminiftrava  Gabrie- 
le Paicotto  Cardinale  pure  Bolognefe  » oltre  l’eccel- 
lenza , e variata  delle  Dottrine , eziamdio  per  gli 
efemplari , e religiofi  coftumi , tenuto  anco  fra  le  Ara- 
aiere  Nazioni  ( come  di  fopra  accennammo  ) ua  vero» 
e vive  modello  di  fàntità  . 


Erezione  del- 
la Cbiefa  dì 
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Endevano, entrando  l’anno  dcll’Sj. 
non  lenza  gran  detrazione  , ed  an- 
sietà di  Gregorio  molti  negozj , e 
di  molta  importanza  , fra  li  quali 
non  teneva  l’ultimo  luogo  una  vi- 
va , e grave  richieda  del  Re  Catto- 
lico , il  quale  avendo  per  fuoi  affari 
da  ritornare  a Lisbona  alla  refidenza  folita  di  Carti- 
glia , fupplicava  già  un  pezzo  il  Pontefice  , che  fi  de- 
gnafle  trasferire  nel  Cardinale  Arciduca  nipote  ridetta 
Legazione  a laterc,della  quale  era  fiato  già  in  que’Paefi 
onorato , e per  tante  decine  d’anni  avea  goduto  il 
Cardinale  Infante  fuo  Zio  . Le  cagioni  , che  a tal  di- 
manda fpingevano  Filippo  , confitte  vano  principal- 
mente nella  natura  de’Popoli  Portoghefi  , avvezzi  non 
folo  ad  avere  un  Re , ma  anche  a ftimarlo , ed  adorarlo 
come  un  Dio  in  terra  : di  modo  che  per  mezzo  di  uno 
del  fangue  Aurtriaco  , nel  quale  con  titoli  sì  eccelli 
concorrerle  infiemc  la  lecolare  , ed  aportolica  maeftàì 
7“ om.  II.  , Qj}  * pare- 
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pareva  , che  fenza  paffare  dall’uno  eftrerao  all’altro  , 
fi  lafciarebbe  loro  alcuna  apparenza  di  proprio  , e mo- 
narchico reggimento  . Aggiungeva!!  in  tanta  difpariti 
di  coftumi , e tenacità  di  fazioni  gran  carefiìa  di  Go- 
vernatore a propofito  . Inoltre  la  diffoluzione  del 
Clero  , e della  maggior  parte  de’Regolari , ed  infieme 
la  moltitudine  de’falli  Criftiani , che  alla  giornata  fi 
difeuoprivano  , ricercava  , e per  ajuto della  riforma, 
e per  Portegno  della  fagra  Inquifizione  poteftà  venera- 
bile , e braccia  gagliarde  . Da  tali  objetti  moffo  Filip- 
po , e per  lettere  proprie  , ed  in  voce  viva  dell’Amba- 
fciadore  Olivares  trattò  la  cofa  con  efficace  perfeve- 
ranza  , e con  fegreto  mirabile . Ed  il  Papa  dopo  la 
refiftenza  intorno  a due  anni  vinto  finalmente  da’me- 
riti , prieghi , e ragioni  di  un  tanto  Re  , il  dì  24.  di 
Gennaro  propofe  la  fupplica  in  Concilio™,  adducendo 
oltre  i fondamenti  del  fupplicante  , eziamdìo  le  quali- 
tà nobiliffirae  di  Alberto  , e l’onore  che  da  tale  Ammi- 
niftratore  veniva  a rifiutare  al  fagro  Collegio  . Ma 
la  propofta  fu  a’Cardinali  tanto  improvifa  , che  ne  ri- 
mafero in  certo  modo  rinarriti , e nondimeno  raccolto 
poi  animo  corfero  i voti  fecondo  il  coftume  : e quan- 
tunque affai  chiaro  vedeffero  la  mente  , e l’inclinazio- 
ne del  Papa  , tuttavìa  la  contradizione  fu  gagliardiffi- 
ma  . Opponevafi  fra  le  altre  cofe  il  molto  numero 
delle  Provincie  perdute  alla  Corte  Romana  , e l’ecccfi- 
fivo  danno  della  Cancellarla  , e degl’Uffiziali  di  effa  , 
i quali  non  dovevano  effere  defraudati  di  quel  poco 
riftoro  , che  per  la  morte  del  proffimo  Legata  fe  gli 
offeriva.  Mettevano  di  più  in  confidcrazione  il  peri- 
colo , che  tal  grazia  paffaffe  in  ufanza  , e che  l’Impe- 
rio , Francia  , Pollonia  , ed  altri  Potentati  con  tale 
attacco  ricercaffero  ne’loro  governi  la  medefiuia  digni- 
tà » 
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tà , maffime  potendofi  in  alcuna  maniera  conchiudere,  i?S? 
che  edendo  Alberto  si  Itretto  di  fangue  , e come  figli- 
uolo a Filippo  , venide  quel  Re  con  sì  fatta  legazione 
ad  edere  in  un  raedefimo  tempo  ed  Imperadore  e Pon- 
tefice . Ma  l’Achille  di  tutti  i loro  argomenti , pareva 
che  l’unire  in  un  raedefimo  foggetto  la  poteftà  fpiri- 
tuale  colla  temporale  non  potelfe  padare  fenza  pubbli- 
co danno  : poiché  di  qui  fi  confonderebbero  le  giuri- 
fdizioni  , ed  all’ultimo  reftarebbe  Tempre  intaccata  l’ 
ecclefiaftica  . Quella  fu  la  fentenza  di  una  buona  par- 
te de’Cardinali  , e fegnalatamente  di  Luigi  da  Elle 
Protettore  della  Francia  , e di  Girolamo  Albano  Giu- 
rifconfulto  eminente  , ed  in  cosi  fatte  contefe  intrepi- 
do campione  della  Sede  Apoltolica  . Ma  non  perciò  fi 
rimode  il  Papa  dal  fuo  proponimento  , replicando  , Rapon]  for- 
che Albertoper  edere  più  rifpettato  , ed  ubbidito  nel  tote  dal  Papa 
principio  di  un  tanto  governo  , conveniva  per  ogni  a favore  dell* 
modo,  che  folle  munito  di  quella  autorità,  la  quale  iflanzadelRe 
era  con  tal  circonlpezione  limitata  , e riltretta  : che  la  Filippo, 
Corte  di  Roma  non  ne  patirebbe  notabile  detrimento  : 
conciodiachè  di  quàfi  mandarebbero  Miniltri , Data- 
rio , e Collettore  , che  intervenidero  in  tutti  i nego- 
zj  , e raccogliedero  anche  gli  emolumenti  delle  fpedi- 
zioni  : ed  oltre  ciò  il  tempo  della  Legazione  fi  termi- 
nava in  due  anni  foli  f con  efprcda  dichiarazione  , che 
finito  il  biennio  s’intendede  cadato,  e fpirato  l’uffizio, 
il  quale  dagl’altri  non  fi  poteva  rivocare  in  confuetu- 
dine  , poiché  non  era  per  tutti  gli  Stati  deL  Re  Catto- 
lico , ma  fidamente  per  la  Provincia  nuova  di  Porto- 
gallo . In  tal  guifa  mitigati  gli  animi  del  Senato,  e Su'* 
da  molte  circoftanze  fatti  capaci , che  il  Papa  mal  vo-  ‘ 19 ^ 

lentieri  condefcendeva  a tal  forta  di  grazie  , formoffi  chiavato  Lega- 
li decreto  Pontificio,  tanto  più  grato  in  Ilpagna,  t0t 
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quanto  per  le  pallate  relazioni  del  Conte  di  Olivares 
la  fpcranza  ve  n’era  minore  , ed  il  Cardinale  Arciduca 
fecondo  le  iftruzioui  del  Zio  non  lalciò  di  valerfenc 
con  quella  moderazione  , e con  quel  rifpetto  , che  afi> 
pettare  fi  doveva  da  un  Principe  tanto  bene  allevato  , 
e tantocattolico  . 

• II.  Ne’medefimi  giorni  flava  il  Papa  con  molta  an- 
fietà  de’tumulti  della  Città  , e della  Diocefi  di  Colo^ 
nia  : dove  per  molti  pericoli , e travagli  come  dice- 
vamo , giunto  finalmente  il  Minuzio , trovò  che  il 
Duca  di  Dueponti  accompagnato  dagli  Ambafciadori 
Protellanti  faceva  a quel  Senato  gagliardilfima  illanza, 
•che  fi  concedetlc  pubblicamente  libertà  di  cofcienza , o 
almeno  una  Chiela  particolare  per  ufo  della  nuova 
Religione  . AfFaticavafi  per  il  medefimo  fine  Enrico  di 
SalTonia  ufurpatore  delle  tre  Chiefe  di  Brema  , di  Pa- 
derborna , e di  Ofnabruc  . Tanto  più  opportuna  fu  la 
prefenza  dello  ftefTo  Minuzio  , il  quale  non  contento 
di  opporfi  con  privati  ragionamenti  all’empie  loro  di- 
mande  , chiello  da’Cittadini  udienza  pubblica  , refe 
loro  il  Breve  dal  Sommo  Pontefice  , celebrò  in  viva 
voce  la  virtù  da  elfi  mollrata  nella  protezione  della  Pa- 
tria, c della  Religione  ; ed  infieme  rapprefentò  la  gran 
•cura  , che  aveva  Gregorio  della  falute  di  quella  Na- 
zione : di  che  e dalle  Cole  paffate  fi  potevano  molto 
bene  avvedere  , e molto  più  chiaramente  le  ne  avve- 
drebbero da  quelle  cofe  , che  in  Roma  fi  andavano 
preparando  . Poi  regolandofi  col  tenore  del  fudetto 
Breve  li  ricercò  a nome  del  Papa  di  efporre  ciò,  che 
Pentivano  intorno  all’amminillrazione  delle  cole  pre- 
fenti , ponderando  l’onore  , ed  il  favore  , che  in  tale 
xichielta  da  Sua  Santità  ricevevano . A quella  propofi- 
zione  dopo  la  confulta  di  pochi  giorni  fu  con  orazione 
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formata  rifporto  dal  Sindtco  accompagnato  da  tutti  i 
Confoli  , Qaeftori  , ed  altri  Magiftrati , con  ringra- 
ziare Sua  Beatitudine  della  benedizione  mandata  nel 
Breve  , e della  paterna  affezione  teftificata  dal  Segre-, 
tario  , e conofeiuta  da  molte  prove  , moftrandofi  di- 
fpofti  per  l’avvenire  a meritar  grazia  tale  con  ogni 
Torta  di  oflequio  . Quanto  poi  al  giudizio  loro  fopra 
lo  Stato  , c (opra  l’ajuto  della  Repubblica  , effere  or- 
mai le  cole  di  modo  feoperte  , e sì  chiare  , che  non 
lafciavano  luogo  a dubitazione  . Ma  non  convenire 
alla  modeftia  loro  il  ricordare  altro  in  quefta  materia: 
poiché  il  Sommo  Pontefice  , e per  la  propria  fapienza, 
e per  quel  particolar  lume  , che  feco  porta  la  Catedra 
di  S.  Pietro  feorgeva  beniflìmo  tutto  ciò  , che  in  tali  » 
e tante  difficoltà  fotte  più  fpediente  , e fe  pure  vi  era 
bifogno  di  altra  notizia,  già  Sua  Santità  laverebbe 
avuta  da  Cefare  , e da’Principi  Elettori , e da  altri 
uomini  degni  di  fede  , ficchènon  toccava  loro  ufeire 
dalla  sfera  del  fuo  particolar  governo  , intorno  al  qua- 
le non  lafciorebbero  di  proporre  umilmente  alcuni  ar- 
ticoli . 11  primo  , che  quel  Clero  avea  eftrema  necefi- 
fità  di  riforma  , non  eflendo  flato  canonicamente  vifi- 
tato  già  molti , e molti  anni , dimodoché  dalla  cor- 
rotta difciplina  , e licenziofi  coflumi  di  chi  era  porto 
fui  monte  , ed  i Laici  pativano  grandirtìmo  fcandalo  , 
e fi  provocava  ogni  dì  più  la  vendetta  celefte  . Suppli- 
cavano per  tanto  Gregorio , come  Pallore  universale, 
ad  applicarfi  colla  fua  potente  mano  alla  emendazione 
di  tanti  difordini.  Apprettò  efponevano  il  pettìmo  flato 
delle  cole  private,  e pubbliche  nato  dalla  tenuità de’fa- 
larj-,  e daU’ettere  quella  Comunità  inabile  a rimediarvi 
per  le  ftraordinarie  fpefe  , che  per  diverfe  occorrenze, 
e fpecialmente  per  le  Imperiali  contribuzioni  la  confo 
. ! 1 ‘ mavano. 
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mavano  . Onde  faceva  di  meftieri , che  fi  degnafle  il 
Papa  di  follevare , e ftabilire  con  rendite  eccletiaftiche 
la  detta  Univerfità  : poiché  di  quà  fi  poteva  con  ragio- 
ne fperare  non  fidamente  la  falutc  di  quella  patria  , ma 
eziamdio  la  riftaurazione  delle  vicine  Provincie  . Fa- 
• cevano  poi  gran  querele  della  tenacità  del  medefimo 

Clero  , c della  tardanza  in  follevare  con  alcune  dimi- 
nuzioni del  privato  ludo,  e comodità  la  miferia  , e la 
predura  de’poveri . Contro  a’quali  inconvenienti  ri- 
chiedendo edi  prefta  , e gagliarda  provifione  , cercò  il 
Minuzio  di  confidarli  con  ferma  promeda  di  fcriverne 
vivamente  a Sua  Santità , e con  larghe  fperanze  da 
ottenere  tutto  ciò  , che  falva  la  equità  , ed  il  ftrvizio 
divino  fi  potede  concedere  . Con  limili  uffizj  , e colle 
orazioni  continue  , che  perciò  si  dal  Papa  , come  da 
molti  altri , e fpecialmente  dagli  Alunni  del  Collegio 
Germanico  fi  facevano  accompagnati  da  volontarie 
afflizioni , ed  afpre  penitenze  , piacque  alla  Divina 
Maefià  comunicare  tanta  forza  , e tanto  fpirito  a quel 
Senato  , che  non  ofiante  la  mala  volontà  di  alcuni 
*'  dell'Ordine  , e le  batterle  che  dì,  e notte  pativano 
ReftUenza  del  dalla  parte  de’Proteftanti  , non  fi  Iafciarono  mai  pie- 
Seuato  allerì-  gare  ad  alcuna  conceflìone  biafimevole  : anzi  moda  da 
*»*n^C^e  * T*“  SI  n°bile  efempio  la  plebe  ifteda  già  fatta  feroce  , e 
guerriera  per  li  vicini  lunghi  tumulti  di  Fiandra  ebbe 
a pigliar  le  armi  contra  il  Bipontino,  e feguaci  , fe  i 
Governatori  per  non  dar  luogo  a qualche  pcricolofa 
battaglia  non  avedero  fpontaneamente  porto  le  guardie 
intorno  alla  cafa  del  Duca  medefimo  . 

III.  Fra  tanto  il  Pontefice  vedendo  già  le  co  fe  del 
Truxes  in  termini  difperati , fi  risolvè  di  foccorrere 
a quella  Chiefa  con  tutti  i mezzi  poffibili  : fra  i quali 
fu  la  dichiarazione  di  due  Legati  a Latere  affinchè  in 
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cefo  dirneceffità  potette  l’uno  fovvenire  , o fu  éce  dere 
all’altro  . Il  primo  fu  Andrea  Cardinale  d’Aultria  ; il 
fecondo  ( che  per  allora  non  aveva  da  muoverli  ) fu 
Madruccio  medefimo  ; ritornato  dianzi  dalla  Dieta  di 
Augufta  . Diede  poi  conto  il  Papa  di  quella  determi- 
nazione a tutti  i Principi  Criftiani , e Ipecialmente  ad 
Arrigo  , ed  a Filippo,  pregando  quello  a far  uffizio  col 
Duca  d Angiò  , che  non  voleffc  fomentare  Ghebardoj 
avvifando  , che  oltre  la  grave  oflèfa  della  Divina  Mae- 
llà  , ne  feguirebbe  anco  inellimabile  danno  all’iltelTa 
Corona  di  Francia  : poiché  andando  l’Imperio  per  la 
pluralità  de  voti  in  potere  afloluto  degl’ Eretici  , non 
potrebbe  la  Cafa  di  Francia  alpirare  a quel  grado  mai 
più . A Filippo  rapprelèntò , quanto  e per  cagion  di 
pietà  , e per  ajuto  delle  cofe  di  Fiandra  gli  conveniffe, 
e coll  autorità  apprelfo  l’Imperatore,  e con  le  forze 
per.mezzo.  del  Principe  di  Parma  troncare  i federati 
difegni  > ed  orditure  del  Truxes  , ed  in  lomma  ecci- 
tava tutti  i capi  del  Criflianelimo  a favorire  con  ogni 
sforzo  una  Legazione  tanto  difficile  , e di  tanto  rilie- 
yo  . per  la  quale  i motivi  ch’ebbe  Gregorio  di  ante- 
porre a tutti  gl’altri  del  Sagro  Collegio  la  perfona  di 
Andrea  ancora  giovine  , ed  inefperto  , furono  primie- 
ramente  il  rifpetto  di.gratificare  l’Arciduca  Ilio  padre, 
che  infieme  col  inoltrar  di  ciò  gran  voglia,  faceva 
eziamdìo  larghe  promette,  ed  offèrte  a benefizio  pubbli- 
co : aggi  unge  vali  il  bifogno  di  celerità  ,•  al  che  aiuta- 
va il  trovarli  Andrea  ne’  Paefi  di  Alemagna  commodi, 
e vicini  a Colonia  . Supplivafi  oltre  di  quello  a gl’al- 
tri  difetti  coll’aflìllenza  de’Miniftri  , cd  Uffiziali 
molto  periti , fra’  quali  il  VefcOvo  di  Vercelli , ed  il 
Marchefe  Malafpina  lafciate  le  proprie  Nunziature 
avevano  or  ine  di  fargli  fervitù  , e compagnia  perpe^ 

• - i -Tom'  **'  Rr  tua  . 
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tua.  Di  Roma  poi  oltre  ampi  illune  facoltà)  e piene 
iAruzioni  fi  mandava  Francefco  Orano  Vallone  Udi- 
tore di  .Ruota  famofo  con  un  Notaro  efercitato  per 
formare  il  Procedo  , e fare  altri  atti , che  occerrede- 
ro  contra  l’Apodata  . Ed  anco  per  maggior  lume  fi 
mandò  al  detto  Vercelli  > di  cui  il  Papa  grandemente 
fi  confidava  , con  molto  fegreto  la  copia  dell’lAruzio- 
ne  ) e di  tutte  le  altri  più  importanti  Scritture  ) che 
allo  Aedo  Legato  fi  davano  , acciòcche  di  mano  in 
roano  potede  audarc  odervando  , fe  in  tutto  li  proce- 
deva fecondo  la  mente  di  Sua  Santità  , e nelle  occor- 
renze attendede  a fare  quelli  uffìzi , che  richiedeva  il 
bifogno . 

IV.  Fatte  quede  preparazioni  , e conofcendo  Gre- 
gorio di  quanto  momento  fode  la  gagliarda  coopcra- 
zione della  Cafa  di  Baviera,  fpedl  con  diligenza  l’Ora- 
no  fodetto  a fiue  , che  prima  di  unirli  coll’AuAriaco  , 
fe  ne  andade  di  lungo  a perfuadere  ad  ErneAo  , che 
fenza  indugio  fi  volelfe  trasferire  a Colonia  , ed  in  fui 
fatto  operare  tutcociò  , che  giudicane  più  fpediente  . 
Riliedeva  allora  ErneAo  nel  Velcovado  fuo  di  Frifin- 
ga  , e già  prima  caldamente  pregato  dal  Duca  Gugliel- 
mo ) e dalla  Madre  a pigliare  quel  viaggio  con  ferma 
fpcranza  di  falvare  quella  Città  , .e  di  ottenere  la  Cat- 
tedra Elettorale  , egli  per  l’afpra  memoria  della  ri- 
pulfa  pallata  fe  n’era  inoltrato  alienidìmo  . Vi  fi  ag- 
giunfero  poi  le  iAanze  del  Re  di  Spagna , che  fi  tene- 
va intereffato  negli  affari  medefimi  : gli  fopragiunfero 
anco  lettere  del  Nunzio  con  chiara  dimoArazione  , 
che  le  fperanze  del  Capitolo  de’  Canonici  , e di  tutto 
il  Popolò  , e di  tutta  la  Nobiltà  di  Colonia  erano  vol- 
te in  lui  folo  con  amaro  pentimento  di  non  avcrlo'nel- 
ia  pruffìma  elezione  aatepoAo  ad  ogn’altro  . Da  tante, 
. : - c pu- 
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c pubbliche,  e private  ragioni  già  fi  era  cominciato  £r  • 
nello  a piegare  ; diedero  l’ultimo  impeto  i cenni  » t 
l’autorità  del  Pontefice  rapprefentataglì  dall’ Orano 
con  tale  efficacia  , che  rifoluto  di  non  mancare  in  mo- 
do alcuno  alla  caufa  di  Crifio  , ù molte  incognito  » e 
con  poca  compagnia  in  yerfo  Colonia  , e non  ebbe  in- 
contro molelto  fino  lui  Reno  , dove  navigando  £xto 
San  Goar  Terra  di  Filippo  Lantgravio',  e penfando 
col  privilegio  delle  bandiere  d’Auftria  , che  avea  nelle 
Tue  barche  poter  lalciare  di  accoltarfi  al  dazio  , fu  fa- 
lutato  con  due  mofehettoni , uno  de’  quali  fpruzzò  al 
medefimo  Principe  l’acqua  nel  vifo , l’altro  benché 
lènza  danno  toccò  la  barca  . Seguì  poi  uu  tiro  di  arti- 
glieria maggiore  , la  quale  poco  più  baffo , che  aggiu- 
llata  fi  foffe  , era  totalmente  (fedito  il  negozio  . On- 
de Ernelto  , recandoli  a pallate  per  un  'altro  luogo  del 
medefimo  Conte  più  pericolofo  , prela  una  barchetta 
piccola  , fe  n’andò  con  un  uomo  folo  verfo  Bopardia, 
lafciando  che  gli  altri  fuoi  andaffero  al  dazio , e fi 
dolfero  dell’ingiuria , fingendoli  venuti  d’  Auftria 
per  paffare  alla  guerra  di  Fiandra  : feufarono  que’bar- 
bari  l’inlolenza  col  coltume  ; e cercate  indarno  diver- 
fe  informazioni  del  Cardinale  Andrea  , della  cui  ve- 
nuta fi  era  già  in  quelle  parti  fparfa  la  fatna,lafciarono  i 
paffaggeri  fenz’altro  , i quali  ritornati  ad  Ernello  l’ac- 
compagnarono a falvainento  in  Colonia  . ' 

V.  Non  ebbe  il  medefimo  termine  l’andata  di  An- 
drea , il  quale  proveduto  dall’Arciduca  di  numerofa 
famiglia  , e cinto  di  Colonnelli  Veterani  giunte  da 
Ifpruc  a Spira  alli  15.  di  Marzo  , e penlando  poter  fi- 
curamente  fpingere  innanzi , fi  trovò  tefe  dal  Palati- 
no Giovanni  Cafimiro  infidic  tali  , che  quafi  fu  colto 
in  mezzo,  effóndo  piantata  alla  riva  del  fiume  artiglie- 
ri?/».//. Ri  j'  ria 
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ria  per  impedire  le  barche  , e radunati  da  quattromila 
Tanti , e cinquecento  Cavalli  con  difegno  di  ritener 
•lui  non  come  di  fangue  d’Auftria  , ma  come  Rappre- 
fentante  del  Papa  , ed  il  Malafpina  come  perturbato- 
re  della  Stiria  , e della  Carinthia  , e 1’  Orano  per* 
•ciocché  veniva  a procedare  l’Arcivefcovo  Coloniefe  , 
ed  il  Vercelli , per  aver  mandato  in  ferri  il  Paleologo 
a Roma  , in  cui  luogo  egli  avelie  a rimanere  in  omag- 
gio, e ricevere  in  Germania  i trattamenti  , che  l’al- 

• tro  avelie  ricevuto  in  Italia  . E già  il  Teforiero  del 
Cardinale  con  alcuni  della  famiglia  erano  Rati  inter- 
cetti predo  a Vormazia  : e Cafimiro  accampatofi  mez- 
za lega  da  Spira  minacciava  a quelli . della  Città  , fe 
più  lungamente  ritenevano  in  cafa  i Papifti  . Onde  il 
Senato  prefa  volentieri  quella  occafione  proteftava  al 
Legato  dt  non  potere,  ne  volere alficurarlo  più  chei 
quel  giorno . Sicché  la  notte  feguente  ufeirono  con 

.molto  fofpetto,  e con  evidente  pericolo  , fe  il  Mag- 
giordomo del  Cardinale  , che  era  il  Baron  Ridolfo  di 
Polveiler  Capitan  vecchio  , e perito  del  Paefe  con  fin- 
ta di  pigliare  una  llrada,  non  li  avede  per  un  altra  con 
•frettololi  pad  di  dodici  ore  continue  guidati  a Buchel 
Terra  del  Marc hefe  di  Baden  cattolico.  Quindi  poi 
agiatamente  , ma  fempre  decollandoli  da  Colonia  li 
-ritirarono  dentro  i confini  di  Alfazia  della  giurifdi- 
zione  del  Padre  medefimo  Ferdinando  , e di  tal  ma- 

• niera  vietati  dal  prefo  camino  tentarono  il  padaporto 
dall’Elettore  fratello  di  Calimiro  : ma  non  fi  puotero 
avere  le  requifite  patenti  , fremendo  inoltre  l’iltcdo 
di  edere  obbligato  a tenere  protezione  del  fuo  Collega 
Elettore  Coloniefe  , ed  opporli  a chiunque  lotto  pre- 
teso di  raoleltar  lui  , tentalle  d’inquietare  tutto  l’Im- 
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vano  dì , e notte  coufulte  , non  lafeiavano  i Nunzj 
Apoftolici  , e l’Orano  di  follecitare  per  tutte  le  vie  la 
gita,  ma  da’ familiari  del  Cardinale  veniva  rifpofto  , 
che  la  fomma  del  negozio  era  Hata  dal  Pontefice  inca- 
ricata all’Arciduca  , il  quale  trattava  per  lettere  con 
Sua  Beatitudine,  ed  a lui  conveniva  per  ogni  modo 
appettare  la  rifoluzione  . Ma  perchè  in  quelli  dubbj 
.pattavano  le  fettimane  , e non  celiavano  le  querele  , 
pigi ioflì  partito  per  non  tenere  più  lungamente  fofpefi 
quelli  di  Colonia  , d’inviare  a quella  volta  per  le  par- 
ati di  Namur  , e di  Lorena  il  Marchefe  Malafpina  , il 
quale  incontrando  più  volte  Francefi  ; che  alla  sfilata 
Fe  ne  venivano  ad  unirli  col  Cafimiro,  ebbe  non  piccio- 
li ventura  di  falvarfi coll’abito,  di  che  fi  era  travellito 
di  Raitre  . 

Diedero  quefte  dimore  materia  di  var j difcorfi  : e 
come  l’uomo  è Tempre  inclinato  alla  interpretazione 
-peggiore  ,'  non  mancava  chi  fpargefle  , che  tra  il  Pol- 
veiler,  ed  ilTruxes  correvano  intelligenze  : e che 
l’Arciduca  già  un  pezzo  afpirando  all’Imperio  , cer- 
cava di  metter  le  cole  in  termini  , che  fi  avelie  bifo- 
igno  di  lui  , ed  anche  di  guadagnarli  con  la  promozio- 
ne del  figliuolo  all’Arcivefcovad'j  di  Colonia  un  vo- 
to certo  fra  gl’Elettori . Comunque  fia , poco  dopo 
•fopragiunfc  da  S.  Altezza  una  lettera  al  Cardinale  , 
con  ordine  , che  non  ottante  le  fuddette  difficoltà  non 
lafcialle  di  continuare  la  fua  Legazione  , talmente 
però  , che  prima  ne  chiedeffe  il  parere  a’  Tuoi  Confi- 
glieri  di  Alfazia  , i quali  proponevano  anch’elfi  moiré 
•difficoltà . 

• VI.  Non  perdeva  in  tanto  il  benefizio  di  limili 
tardanze  Ghebardo  , che  tuttavia  fi  trovava  in  Bonna, 
fortificava  Piazze  , faceva  foldati  ; con  fogli  ftampì- 
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ti  della  Tua  profeflione  Auguftana  fi  andava  concilian- 
do le  nazioni  corrotte  , e chiamava  in  ajuto  non  folo 
i Principi  di  Alemagna  , ma  eziamdio  la  Inglefa  , il 
Re  di  Francia  , ed  il  Duca  d’Angiò  , il  quale  potente 
allora  di  armi , e di  gente  fi  ritrovava  nella  Brabanza, 
flava  di  più  attento  a’  muovimenti  degli  avverfari  , e 
tollo  che  intefe  , come  oltre  i difegni  del  Papa,  Ce- 
rare ancora  per  l’efTetto  medefimo  ricercava  foccorfo 
dal  Principe  di  Parma  , fìccome  dianzi  avea  a forza 
cacciato  di  mano  a’  Cultodi  le  chiavi  della  Città  , così 
allo  Scolallico  eftorfe  quelle  dell’Archivio  , nel  quale 
oltre  le  memorie  pubbliche  fi  guadagnavano  anco  i 
Tefori  dell’Arcivefcovado  , attefe  tutta  una  notte  ad 
incallire  ciò  che  vi  era  di  buono  . E fatto  con  fegre- 
tezza  marciare  i Cariaggi , il  dì  Tegnente  celebrò  fo- 
jennemente  le  federate  nozze  per  mezzo  di  un  Predi- 
cante Calvinifla  mandato  da  Cafimiro  , ed  alle  tavo- 
le fi  fece  poi  la  preconizazione  prepollcra  , con  comu- 
nicare ad  Agnefa  i medefimi  titoli , ed  onori  , che  al 
fagrilego  Tuo  marito  fi  davano  . Confumato  poi  tutto 
il  giorno  5 e la  notte  in  danze  , e banchetti , il  dì  ap- 
pretto con  apparenza  di  accompagnare  il  Bipontino  , 
ulcirono  lo  Spofo  , e la  SpoPa  con  ducento  Cavalli , e 
s’incaminarono  verfo  Dillemburg  , per  trovarfi  quivi 
al  Conventicolo  intimato  da’ Conti  Renani,  con  ani- 
mo di  volgere  ogni  pietra  per  mettere  PottoPopra  il 
.mondo  . Ed  il  luogo  pareva  prodigioPo  , eflendo  il 
Principe  di  Oranges  quindi  fortito  due  volte  con  tanta 
Tua  prolpcrìtà,e  con  tanta  rovina  di  Fiandra.  E Pebbcne 
que’Conti  erano  di  poche  forze,  potevano  tuttavia  iu- 
.fegnare  a quello  malvaggio  le  porte  ,pyc.cflì  avevano 
altre  volte  accattato,  e inoltrargli  l’arte  del  mendicare 
fottopretefto  di  religione  . Di  la  ftava  l’Apollata  per 
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voltare  verfòla  Weltfalia  , ed  occupare  i luoghi  più 
vicini  alla  Fiandra  : cofa  , che  eziamJio  con  piccola 
Compagnia  gli  riufciva  . Conciottìachè  non  ettenda 
egli  per  ancora  dichiarato  ribello,  nc  privo  dell’ammi- 
niftrazione  di  Colonia  , temevano  i Vaflalli  di  viola- 
re con  la  refiftenza  l’omaggio  , finché  non  fodero  efc 
prettamente  afloluti  dal  giuramento  di  fedeltà:  matti* 
me  che  ricercato  Cefare  di  levare  tal’obbligo  avea 
chiaramente  rifpolto  , che  ficcome  egli  non  dava  i Re- 
gali a chi  non  fotte  prima  confermato  dal  Sommo  Pon- 
tefice ; cosi  non  poteva  liberare  i Popoli  dall’obbe- 
dienza di  chi  non  fotte  prima  depollo  , e degradato 
da  lui  . 

VII.  Ne  molto  meglio  andavano  le  cole  dall’al- 
tro canto  dentro  la  Città  di  Colonia  . Il  Capitolo, 
nel  quale  confiftcva  la  maggior  parte  di  quelli  maneg- 
gi , era  fenza  capo  , e divifo  tra  fe  per  l’ambizione  di 
alquanti  illultri  , che  pretendevano  di  fuccedere  nel- 
la Catedra  , e nel  maneggio  delle  armi , ne  di  Prin- 
cipi forallieri,  ne  de’  fuoi  Cittadini , e Colleglli  mede- 
fimi  fi  fidavano  , e per  Itimoli  di  quello  , o di  quel- 
lo non  fi  muovevano  punto  di  patto  , talmentechè 
perdendofi  tutte  le  buone  occafioni  , agl’amici  cade- 
vano le  braccia  , agl’avverfarj  crefceva  l’orgoglio. 
Contuttociò  piacque  a Dio,  che  dopo  molte  confulte 
fi  difcendefle  a dare  Soldati  al  Conte  Salentino  , e 
crearlo  Amminillratore  Generale  della  Diocefi  . Avea 
prefo  le  armi  animofamente  per  la  caufa  comune  anco 
il  Conte  Canonico  Federico  Saflone  , e con  alquante 
profpere  fazioni  indarno  cercava  di  animare  i Com- 
pagni entrati  in  fofpetto  primieramente  di  lui , che 
voleffe  ritenere  per  fe  i luoghi  ricuperati , poi  anche 
di  Cefare  , anzi  del  Papa  ifieffo , quafichè  occulta- 
" mente 
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mente  fomentando  gli  Auftriaci  , avefTe  colà  defUnata 
Andrea  per  fare  in  lui  cadere  la  fucceffione  . Cercava 
però  il  Minuzio  di  levare  tali  ombre  , e ^di  chiarire 
ogn’uno  della  fincera  mente  di  Papa  Gregorio , addu-, 
cendo  fra  le  altre  cofe  l’efempio  di  Ermanno  Veda  * 
per  i di  cui  portamenti  eflendo  quel  Capitolo  ricorfo 
alla  prima  Sede,  Paolo  Terzo  allora  Pontefice  non 
avea  fatto  altro  , che  accettare  benignamente  la  fup- 
plica  , e commettere  la  caufa  parte  in  Roma  al  Cardi- 
nal Crefcenzio  , parte  ne’  Paeh  Baffi  al  Nunzio  : Che 
al  prefente  Gregorio  XIII.  fenza  afpettare  prieghi  di 
alcuno  , avea  fpontaneamcntc  creato  per  la  lalute  , e 
piena  libertà  di  quella  Provincia  un  Legato  di  tanta 
autorità,  e potenza  , come  era  il  figliuolo  di  Ferdi- 
nando coll’aggiunta  di  due  Nunzi  a polla  levati  dall’ 
Auftria  , e dalla  Stiria  Dal  che  poteva  bene  il  Capi- 
tolo afficurarfi  , che  per  la  parte  di  Sua  Santità  non 
mancarebbe  a quella  inclita  Chiefa  , ne  il  buon  con- 
figgo , ne  l’ajuto  poffibile  . Con  fimili  conforti  fi  ad- 
davano tuttavia  foftentando  le  cofe  . 

Vili.  Al  comparire  di  Ernefto  Bavaro  , parve  fi 
tu'/ìó  Bavaro  eccitafTcro  le  menti  a migliore  fperanza  , riponendofi 
in  Colonia  e nella  foflituzione  di  lui  un  fermo  prefidio  della  falute 
del  hUlafpiua  comune.  Tanto  più  che  egli  unito  con  la  miglior 
SVunzio  del  parte  de’Capitolari  non  lafciava  di.  intravenire  ne’loro 
Configli  , e di  acquiftarfi  con  ogni  ftudio  le  volontà 
di  ciafcheduno  . Ma  tanta  era  la  forza  degl’intereffi  , 
tanta  la  inflabilità  degl’ingegni  , che  niun’uomopratf 
tico  , ed  avveduto  fe  ne  poteva  molto  promettere., 
L’arrivo  del  Malafpina  benché  a prima  villa  recaffi; 
anch’egli  gran  giubilo  ; non  dimeno  affai  tolto difeuo- 
prendofi , come  non  avea  ne  le  facoltà  ricercate  per 
la  deposizione  del  Truxes , ne  apparecchio  alcunq 
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pecuniario  , ma  (blamente  promette  , ed  efortazioni , 
e parole  > caddero  gli  animi  più  che  mai  e i fofpetti  (1 
rinnovarono  , malfime  avendo  Cefare  ad  importuna 
iltanza  de’  Principi  Proiettanti  per  Gentilvomo  a polla 
contra  la  prima  domanda  lignificato  al  Principe  dì 
P arma  , che  ritiraffe  le  genti , e non  Pintrometteffe 
nel  negozio  di  Colonia  , e dipoi  anche  ordinato  a* 
fuoi  CommilTarj  di  procurare  la  fofpenfione  delle 
armi  dall’una  , e dall’altra  parte  : al  qual’ordine  ben- 
ché lo  fletto  Principe  di  Parma  , ed  il  Salentino  con 
molti  altri  francamente  fi  opponeffero,  ed  il  Malafpina 
molto  fi  affaticane  di  tenere  uniti  i CommilTarj  di  Ce- 
fare col  detto  Salentino  , e col  Capitolo,-  non  dimeno 
la  tardanza  del  Legato  , e le  intolerabili  Ipefe  della 
guerra  , ed  i progrefli  dell’inimico  rendevano  le  cofe 
ogni  di  più  acerbe  , ed  immedicabili . Di  tali  piaghe 
certificato  Gregorio  determinò  col  parere  della  Con- 
gregazione Germanica  di  venire  al  taglio  , non  fi 
compatendo  la  via  ordinaria  del  Procedo  , dove  le 
colpe  erano  così  aperte  , e sì  evidente  il  pericolo . 
Dunque  il  primo  di  Aprile  chiamati  per  quello  folo  ef- 
fetto a Concilloro  i Cardinali  , di  commune  loro  con»- 
fcnfo  dichiarò  fcomunicato  , e privo  d’ogni  uffìzio  , 
e dignità  ecclefiaftica , e particolarmente  dell’ammi- 
niltrazione  di  Colonia  Ghebardo  Truxes,  e formata 
di  ciò  canonicamente  la  Bolla  , ne  diede  incontanente 
avvilo  al  Capitolo  , ed  al  Senato  di  quella  Città  , 
efortando  iCapitolari  a venire  quanto  prima  all’elezio- 
ne di  un  buono  , e fufficiente  Arcivefcovo  : ed  al  Mi- 
nuzio  ne  inviò  un  tranfunto  autentico  , accompagnato 
con  lettere  di  cambio  per  quindici  mila  fiorini  da  va- 
lerfene  fecondo  le  occafioni  del  fervizio  pubblico . 
Inoltre  abilitò.Ernello  alla  fuccelfione  di  quella  Chie- 
i , Tom.  IL  S f fa  j 
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fa , non  ottante  l’impedimento  delle  altre  , ch’egli 
teneva.  Reftava  la  difficoltà  di  provedere  alla  ripu- 
tazione dell’Arciduca  Ferdinando  , e del  Cardinale 
fuo  figlivolo  , la  quale  pareva  corrette  alcun  rifehio  , 
quando  l’onore  di  quella  azione  fotte  rifervata  ad  altri 
che  a lui  : ma  vedendo  , che  dove  fi  ricercava  fomma 
preftezza  , vi  fi  aggiungeva  nuova  tardanza , prefe 
temperamento  di  ricapitare  in  mano’dello  fletto  Lega- 
to la  Bolla  autentica  , ed  altre  fcritture  a ciò  appar- 
tenenti , con  libertà  di  portarle  , ed  efeguirle  in  Co- 
lonia , o vero  ( in  evento,  ch’egli  non  potette  con 
ficurczza  della  fila  perfona  condurvifi  ) delegare  in 
fuo  luogo  il  Nunzio  Vercelli  , di  che  il  Papa  refta- 
rebbe  non  meno  foddisfatto  , che  fe  il  Cardinale  vi  fi 
fotte  trasferito  in  perfona  . Ricevute  le  dette  Conunif- 
fioni  Andrea  fi  turbò  alquanto  , recandoli  con  la  ge- 
nerofità  natia  quafi  a vergogna  , ed  affronto  il  defitte- 
re  dall’imprefa  , quantunque  difficile  , e lafciarne  ad 
altri  o la  fatica  , o la  palma  . Sicché  vedendofi  efclu- 
fodopo  gli  oftacoli  del  Cafimiro  , e di  altri  eziam- 
dio  dal  paefe  di  Lorena  per  i foldati  Francefi  , che  di  , 
c notte  pattavano,  difegnava  di  andare  feonofeiuto 
per  la  Franconia  , e con  tale  intenzione  era  già  venu- 
to a Coftanza  , ed  avea  mandato  a Colonia  , fenza 
però  Io  fpaccio  di  Roma  , il  Nunzio  Vercelli  ad  ani- 
mare il  Capitolo  , e certificare  tutto  quel  Popolo  del- 
la fua  fedeliffima  volontà,  quando  gli  fopragiunfe 
dal  Padre  inafpettata  dinunzia  , che  depolto  già  il 
Truxcsje  ceffata  la  principal  caufa  del laLegazione  fe  ne 
ritornaffe  ad  lfpruc  , ficcome  fece  mandate  con  ogni 
cautela,  e diligenza  la  Bolla,  cd  i Brevi  in  mano 
del  Vercelli  il  quale  con  abito  mutato  , e con  pochi 
della  famiglia  pottofi  animofametue  incarnino  perla 
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via  di  Lorena  dianzi  fchivaca  dal  Cardinale  tra  molte 
infidie  degli  nemici  , che  in  vari  luoghi  l’afpettava- 
no,  coll’  unica  protezzione  di  Dio,  al  principio  di 
maggio  fano  , e falvo  miracolofamente  giunfe  in  Co- 
lonia . £ portando  facoltà  proprie  , ed  ampie  del  Pa- 
pa , riempì  di  gaudio  tutta  quella  Città , corrifpon- 
dendo  malli  me  per  la  fantità  de’  coltumi  alla  fama  , ed 
al  grido  , che  lì  era  già  fparfo  di  lui . Avviddeli  egli 
fubito  del  mifero  flato  di  quella  Chiefa  , e che  non  vi 
era  via  da  liberarla  dalle  forze  dell’apoftata  , ficcome 
avea  preveduto  anco  il  Papa  , fe  non  col  braccio  , e 
coll’  oppofizionc  del  Bavaro  . La  prima  cofa  adunque 
fece  dallo  fteffo  Capitolo  pubblicare  un  folenne  Giu- 
bileo per  la  confervazione  della  pace  , e della  Fede 
Cattolica  , e fpecialmente  per  la  provinone  di  un  Pa- 
llore vigilante  , e pio  , con  che  oltre  il  benefìzio  delle 
anime,  venivafi  anco  ad  atteflare  fenza  dubio  , come 
quella  Metropolitana  era  vacante  . Fu  celebrato  que- 
llo Giubileo  con  divozione,  c frequenza  tanto  più 
ammirabile,  quanto  erano  quivi  più  difufate  , e di- 
menticate sì  fatte  folennità  . 

IX.  Quindi  fi  attefe  con  ogni  lludio  a dilporré 
tutte  le  parti  alla  follituzione  di  Ernelto  . E perchè 
pubblicata  già  la  depofìzione  di  Ghebardo  , non  ^ca- 
deva ormai  cacciar  lui  fe  non  col  ferro  , fi  pofe  il  Ver- 
celli a fare  fevera  inquifizione  contra  quelli,  che  il  fa- 
vorivano , e per  le  folite  vie  della  giullizia  privò  in- 
nanzi a tutti  Giorgio  Seyn  Conte  di  Vvitgenllein  Pre- 
posto della  Chiefa  maggiore  , e di  due  Collegiate  in 
Colonia  , poi  Ermanno  Adolfo  Conte  di  Solms,  Gio- 
vanni Barone  di  Vvinemburg,  Tommafo  Barone  di 
Cherchingen  tutti  Capitolari,  dichiarandoli  eretici  » 
ed  ifcomunicati , e fpogliandoli  di  ogni  Benefìzio  » e 
Tom . IL  Sfa  della 
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della  voce  attiva  , e palfiva  , che  ia  qualunque  Chiefa 
avellerò,  o pretendelfero  . Fu  fimile  atto  con  tanta 
maggiore  approvazione  celebrato  dagl’uomini  , quan- 
to i fèntenziati  erano  più  nobili,  e più  potenti:  e 
tutto  paffò  con  molto  minore  ftrepito  di  quello  , che 
altri  avelie  potuto  imaginarfi  : c chiaramente  li  vid- 
de  , che  la  Divina  Providenza  favoriva  i comanda- 
menti  di  un  Pontefice  Santo  efeguiti  da  un  Vefcovo 
di  rara  virtù  . Purgato  di  quella  maniera  il  Capitolo, 
ed  avvicinandoli  il  tempo  de’Comizi  , Ernefio  ritor- 
nò a proteltare  à due  Nunzi  , come  altre  volte  avea 
fatto,  che  avendo  egli  finallora  procurato  con  tutte 
le  forze  il  bene  di  quella  Metropoli  fecondo  le  richie- 
de del  Papa  , e del  Re  Cattolico  penfava  di  ritirarfi 
alla  fua  refidenza  di  Liegi  , per  togliere  al  mondo 
ogni  occafione  di  penfare  , ch’egli  avelie  in  ciò  mirato 
a nuovi  acquilti  di  Prelature  , o di  Titoli  . Ma  con- 
fiderando  tuttavia  i detti  Nunzi  , che  il  rilìoro  delle 
cofe  aHlitte  non  poteva  da  altra  mano  venire  , che  da 
quella  di  Ernello,  come  altre  volte  l’aveano  prega- 
to , così  di  nuovo  lo  feongiurarono  , per  quanto  egli 
‘{limava  la  grazia  del  Vicario  di  Crillo  , a rimanere  in 
Colonia,  aflìcurandolo  , che  ne’ travagli  imminenti 
no^farebbe  mai  abbondonato  da  Sua  Santità.  Non 
potè  Ernello  refiltere  a prieghi  , o piutollo  precetti  sì 
gravi  : e per  conformarli  alla  volontà  del  Pontefice 
applicofi  coH’ajutodc’medefimi  Nunzi , e di  altri  ami- 
ci al  trattato  della  fuccellione  , che  aveva  da  dichia- 
rarli alli  due  di  Giugno  . Ed  eflendo  ridotta  a tre  fog- 
getti  , cioè  al  Duca  Federico  di  SalTonia  , al  Conte 
Arnoldo.  Manderfcheit , e ad  Ernello  Bavaro  , Ver- 
delli per  più  felice  riufeita  del  negozio  fotto  il  tempo 
de’  fuffragi  fece  mettere  l’Orazione  delle  40.  Ore  nel 
i - * ...•  . Tun- 
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Tempio  de’  Gefuiti , alle  quali  fu  gran  concorfj  di 
ogni  qualità  di  perfone  . E piacque  a Dio  , che  ap- 
punto nell’ora  ultima  delle  quaranta  fi  pubblicò  reie- 
zione del  Bavaro , fatta  vernine  di/crepante  . Fu  di 
tale  efito  univerfalc  l’allegrezza,  e fu  cantata  folenne 
meda  in  rendimento  di  grazie  . E con  tutto  ciò  non 
fi  puote  fuggire  un  rumor  finiftro  , che  fra  i Competi- 
tori , acciocché  lì  due  cedettero  al  terzo  , fodero  pafc 
fate  corapofizioni  , ed  accordi  i la  qual  colpa  benché 
in  quelle  parti  per  la  miferia  de’ tempi  fotte  ormai  te- 
nuta per  quotidiana  , e leggiera  ; non  dimeno  per  ef. 
fere  in  fatti  detettabile  j e fcandalofa  , ne  ottenne 
Vercelli  ad  Emetto  piena  attòluzione  per  Breve  Apo- 
ftolico.  Prefe  adunque  l’araminiftrazione  il  nuovo 
Arcivefcovo  , e conofcendo  sì  per  lo  ftabilimento  di 
quel  governo  , come  per  la  ricuperazione  de’luoghi 
perduti  , quanta  neceffità  vi  fotte  di  efterno  futtidio  , 
non  lafciò  incontinente  d’inviare  per  tale  effètto  il  Mi- 
nuzio  in  Baviera  , e quindi  a Roma  , e di  Roma  in 
Spagna  . Di  Baviera  ebbe  dal  Duca  due  Reggimenti  di 
fanteria  con  joo.  archibugieri  a Cavallo  lotto  il  fra- 
tello minore  Ferdinando.  Dal  Papa  oltre  la  confer- 
mazione graziofa  della  frelca  dignità,  ebbe  anco  fenza 
dimora  feudi  fettanta  mila  con  prometta  di  altri  quaran- 
ta mila  . Dal  Re  Cattolico  per  alcune  contradizioni 
degli  emuli  non  fi  potè  così  torto  avere  la  fpedizione  , 
che  defiderava  , ma  come  fu  protettalo  a Filippo,  che 
quando  la  ftrettezza  del  Parentado  , e la  ragione  de’ 
comuni  internili  in  quella  Corte  non  prevaleflero  , lì 
tentarebbe  ogni  altro  mezzo  , ed  inparticolare  lì  ac- 
cettariano  le  grotte  offerte  del  Re  di  Francia  : furono 
sì  efficaci  quelli  motivi , che  Sua  Maertà  fenza  più  di- 
lazione rinforzò  gli  ordini  al  Principe  di  Parma  di 
‘ " " *"  '■  fom- 
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foraminiftrare  al  nuovo  Elettore  di  Colonia  tali  ajuti, 
che  egli  non  avelie  bifogno  di  ricorrere  altrove  . 

X-  Mentre  da  canto  di  Emetto  fi  facevano  tali 
preparazioni , l’Apoftata  parimente  folto  probabili 
colori  non  lafciava  di  andare  racomandando  gl’infor- 
tunj , e mifcrie  fue  a quello  , ed  a quello,  ma  con 
incerta  , e varia  riufcita  . Dal  Re  di  Francia  , al 
quale  Ghebardo  prometteva  alcune  Terre  opportune 
per  impedire  il  patto  agli  Spagnuoli  verfo  la  Fiandra, 
fu  rimetto  al  Duca  d’Angiò  , il  quale  appunto  in  quei 
giorni  peri  Tuoi  temerari , e perfidi  tentativi  con  ugua- 
le pericolo  , e vergogna  cacciato  d’Anverfa  , in  un 
angolo  di  quelle  contrade  affai  affaticava  in  guardare 
fe  medefimo  . Dai  Principi  Proiettanti  ( a quali  di- 
vulgata già  Ja  fama  degl’infami  coltumi  del  Truxes  , 
fi  era  fatto  deliramente  proporre  , che  il  ricevere  in 
protezione  un  vomo  tale  altro  non  era  , che  dare  a 
credere  , che  la  religione  da  loro  tenuta  non  folle 
altro,  che  un  ricetto  di  vomini  federati)  fu  abban- 
donato quafi  da  tutti , maflime  non  volendo  niuno  di 
elfi  pigliar  briga  con  la  Cafa  di  Baviera,  cosi  amata  per 
la  virtù  , come  temuta  per  la  potenza  . Solamente  i 
ribelli  di  Fiandra  per  quel , che  loro  importava  , che 
il  Paefe  di  Colonia  folle  in  mano  di  perfona  confiden- 
te , providdero  il  Truxes  di  argento  , di  entrate  , e 
di  configli,  mediante  i quali  pattato  poi  in  Inghilterra 
ottenne  in  fine  dalla  Reina  qualche  foccorfo  , ma  con 
occulti  difegni  : perciocché  ella  valendofi  dell’occa- 
fione  mandò  fenza  indugio  a prclìdiare  ne’  confini  di 
Colonia  le  due  Terre  di  Benca  , e di  Hies  , una  del- 
le quali  per  forza  aperta  , l’altra  per  vile  tradimento 
di  Martino  Schemps  erano  venute  in  potettà  degli  Ere- 
tieijedetta  Rcina  pofeia  le  nominava  fue  Città  di  Frort- 

tie- 
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tiera  . Con  quefti  foccorfi  , e con  gli  sforzi  dell’una, 
e dell’altra  parte  ( dei  quali  a noi  non  tocca  t effe  re 
Littoria  ) fu  tirata  la  guerra  in  lungo  per  8.  anni  con- 
tinui , e per  avventura  farebbe  ttata  più  corta  , fe  più 
lunga  folle  ftata  la  vita  di  Papa  Gregorio , il  quale 
conofcendo  quanto  importatte  per  il  divino  fervizioil 
mantenimento  di  quella  Chiefa  , oltre  i denari  perciò 
largamente  sborzati  del  fuo  , cd  oltre  l’autorità  iuter- 
potta  appretto  i principali  Potentati  del  Criftianefimo» 
in  line  concede  allaCafadi  Baviera  per  il  medefimo  ef- 
fetto una  decima  univcrfale  fopra  tutti  i Beni  Ecclelia- 
ftici  di  Alcmagna  . La  qual  decima  rivocata  poi  da  Si- 
ilo V.  infieme  con  le  altre  fovvenzioni  , che  dalla  Se- 
de Apoftolica  fi  attendevano  > fu  cagione  , che  il  Du- 
ca Guglielmo  vi  fpendefle  del  fuo  più  di  tre  millioni 
di  fiorini  con  tanto  maggior  lode  , e merito  di  pietà  > 
quanto  il  fratello  Emetto  era  di  men  robufta  compien- 
done , e fottopotto  a diverfi  accidenti  : onde  non  po- 
teva Guglielmo  farvi  fondamento  di  altro  guadagno  , 
che  della  difenlìone  della  vera  fede,  e del  giovamento 
delle  anime  . Celebrava  Gregorio  con  grandiflìmo  fuo 
gufto  la  virtù  , e la  magnanimità  di  quel  Duca  , coll7 
appoggio  del  quale  benché  non  così  tofto  li  potè  de- 
bellare l’avverfario  , nondimeno  l’iftetta  privazione 
di  un  Arcivefcovo  di  Colonia  Principe  Elettore , che 
era  già  in  poffeflb  di  si  gran  dignità  , e ricevuto  in  le- 
ga , e fratellanza  dagli  Elettori  si  Cattolici , come 
Eretici  , ed  il  gaftigo  dato  a quell’empio  , ed  ingrato 
de’ benefìzi  riceuti  dalla  prima  Sede,  fu  una  delle 
maggiori,  e più  notabili  azioni,  che  faceffe  Grego- 
rio . Poiché  in  un  tempo  medefimo  providde  al  bifo- 
gno  , ed  alla  quiete  di  una  Metropolitana  si  nobile  : 
rifufeitò  l’autorità  Pontificia  molto  fcaduta  in  quelle 
. - Pro- 
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Provirtcie  : ricuperò  , e /labili  alla  parte  cattolica 
1*  elezione  dell’Imperio  , che  ormai  erale  ufcita  di 
mano  , ed  abbafsò  non  poco  l’orgoglio  de’Prote/lanti . 

XI  Mentre  di  quello  modo  agli  affari  della  Germa- 
nia con  molta  attenzione  fi  applicava  Sua  Santità  non 
levava  il  penfiero  dalle  altre  parti  della  Repubblica 
Cri/tiana  , e /penalmente  da’travagli,  e dalle  necefiìtà 
del  Regno  di  Scozia  , clic  perle  tardanze  tocche  di 
/òpra  andavano  alla  giornata  moltiplicando  . Il  Prin- 
cipe fiotto  fipecie  di  libertà  , e di  onore  , tuttavia  te- 
nuto in  fervi  tù  indegnifiìma  era  (lato  co/lretto  dalle 
minacce  de’ficelerati  Mini/lri  di  levare  dal  Regno  il 
Duca  di  Lenox  , il  quale  benché  nella  Fortezza  di 
Edemburgfi  averebbe  comodamente  potuto  difendere, 
nondimeno  fianco  da’continui  pericoli  dell’anima,  e 
del  corpo  fie  n’era  pa/Tato  nel  Reame  di  Francia  . Que’ 
nobili  di  Scozia  , che  favorivano  la  caufia  migliore 
e/clufi  da  ogni  ammini/trazione  pubblica  fie  ne  /lavano 
cauti  , e ritirati  ciafchcduno  nelle  proprie  cale  . Il 
Duca  di  Guifia  veduto  il  Principe  talmente  rillretto,e 
le  cole  tuttavia  ridotte  in  maggiori  angu/lie  , pareva 
molto  raffreddato  nelle  prime  deliberazioni . Si  ag- 
giunfie  per  maggior  di/turbo  degli  ordini  dati,l’inafipet- 
tata  morte  del  Duca  di  Lenox  , /opra  la  cui  perfiona 
come  fi  erano  po/li  i principali  fondamenti  della  vitto- 
ria , così  mancando  effo  , convenne  totalmente  mutare 
il  modello  . Fratanto  Arrigo  /limolato  dalle  continue 
ammonizioni  del  Papa  fiotto  nome  di  Ambaficiaria  avea 
mandato  innanzi  alla  fuga  di  Lenox  a riconoficere  , ed 
ajutare  le  cofic  di  Scozia  Mr.  di  Mencville  perfionaggio 
non  folo  di  efiperienza  , e di  valore  , ma  eziamdio  di 
molta  dottrina  , e verfiato  nella  Teologia,  e fipeciaL 
mente  nelle  piu  celebri  controyc/fie  , che  in  materia 

di  Rc- 
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di  Religione  oggidì  corrono . Fu  quedo  Cavalicro 
con  un’altro  più  onorato  col  lega  per  buoni  mezzi  gra- 
tamente accolto  , e ben  veduto  dal  Principe  , e con 
opportuni  congreflì  tentata  la  mente  di  lui  , e rimo- 
ftratogli , come  non  era  poflìbile  afpirare  alla  Corona 
d’Inghilterra  fé  non  per  mezzo  de’Baroni  Cattolici  9 
venne  a confermarli  nelle  relazioni  già  avvute  dell’in- 
gegno , e letteratura  del  giovine  : e affai  chiaramente 
fi  avvidde  , che  nel  confrontare  le  moderne  verfioni 
de’fagri  volumi  col  edizione  vulgata  , e per  lungo 
confenfo  tenuta  dalla Chiefa  di  Dio,  e da’Somrni  Pon- 
tefici , egli  molto  bene  difcuopriva  le  frodi  , e le  cor  < 
ruttele  de’falfi  Predicatori  dell’Evangelo  . Oltre  ciò 
ritrovollo  per  le  acerbità  , ed  infolenzc  uditegli  da  lo- 
ro grandemente  accefo  a defiderio  di  giuda  vendetta  . 
Con  che  avendo  Meneville  da  lui  ottenuto  promeffa 
di  non  perfeguitare  nell’avvenire  i Cattolici , fi  appa- 
recchiava a rifiedere  in  quella  Corte  , ed  a fomentare, 
ed  accrefcere  nel  gcnerofo  petto  quelle  fcintillc  di  ve- 
ra pietà  , che  di  quando  in  quando  a lui  apparivano 
Ma  travagliato  effo  ancora  dalla  malignità  , e dalle 
infidie  de’perverfi  , e non  potendo  impetrare  nel  fuo 
privato  alloggiamento  ficura  profefiìonc  , ed  ufo  libe- 
ro della  fede  Romana  , fu  codretto  egli  parimente 
Inficiare  le  cofe  in  abbandono  e ritomarfene  in  patria  . 
Dove  colle  fue  relazioni  maffimamente  della  buona  di- 
fpofizione  del  Principe,  ficcome  non  fece  altro  muovi- 
mento  in  Arrigo  , che  ad  altro  avea  volto  i penfieri , 
così  eccitò  nel  Duca  di  Guifa  gl’impeti  rallentati  , e 
con  più  frequenti  confulte  di  prima  , per  avere  le  cofe 
colla  morte  di  Lenox  mutato  faccia  , fi  fece  determi- 
nazione , che  fi  mandaffe  quanto  prima  una  perfona  in 
Scozia  con  mezzi , c con  denari  per  animare  i Catto- 
Tom.  IL  T t lici . 
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lici  : Che  fenza  indugio  fi  apparecchialTero  due  armate, 
l’una  in  Spagna  per  andare  diritto  in  Scozia,  ovvero  in 
Inghilterra  alle  frontiere  di  Scozia  , dove  farebbe  fa- 
cile impadronirfi  di  qualche  porto  di  tanti , che  ve  ne 
fono  iìcuri  per  mettervi  le  navi  fulle  ancora  , nella 
quale  armata  s’imbarcaffero  almeno  undicimila  combat- 
tenti quattromila  Alamanni , altretanti  Italiani  , e 
tremila  Spagnuoli  proveduti  di  ftipendio  per  alcuni 
tnefi  , e di  altra  fomma  per  levare  ventimila  fra  Scoz- 
ze fi  , edlngleli,  e di  vettovaglie  per  venti  giorni 
dopo  la  sbarcazione  , di  quantità  diffidente  di  armi 
per  mettere  in  mano  a quelli  del  Paefè  , ed  il  capo  folle 
eletto  dal  Papa  , odal  Re  Cattolico  . La  feconda  ar- 
mata fotte  di  Francefi  condotta  da  uno  de’duc  fratelli 
di  Guifa  , la  quale  armata  dopo  l’arrivo  della  Spa- 
gnuola  s’inviaffe  alla  volta  di  Sufel  una  giornata  vici- 
no a Londra  . E perchè  l’unione  di  quelli  due  eferciti 
sbarcati  in  tanto  in  diverfe  parti  dell’Ifbla  farebbe 
molto  difficile  fenza  ottenerne  prima  qualche  vittoria, 
perciò  avvifavano  edere  di  meftiere  , che  fodero  tanto 
forti,  che  ogn’una  di  loro  per  fe  potette  gagliarda- 
mente  entrare  in  battaglia  . Che  a’Cattolici , ed  altri 
malcontenti  del  Regno  d’Inghilterra  fi  facilitafle  la 
via  da  congiungcrfi  , il  che  non  era  imponibile  , quan- 
do gl’inimici  fodero  colti  all’improvvifo.  Affermava  il 
Duca  di  Guifa  , che  dal  canto  fuo  non  fi  trovarebbe 
mai  mancamento.  Ed  alla  gclotta  del  Re  Criftianiffimo 
penfàva  di  potere  ovviare  , aflìcurando  Sua  Maeflà 
per  mezzo  del  Nunzio  , che  oltre  l’avantaggio  , che 
k altre  Nazioni  ftraniere  averebbero  fopra  la  quantità 
dell»  Spagnuoli  , l’intenzione  del  Pontefice  fotte  di 
ufàre  fola  il  potere  , che  da  Dio  tiene  per  ajuto  delle 
anime  , e per  accrefcimento  della  fede  Cattolica  . 
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Che  in  Irlanda  per  altra  parte  ii  mandaflero  duemila 
fanti  con  que’  Signori  Irlandefi  , che  ilavano  in  Spa* 
gna  , e che  per  aflìcurare  quella  gente  s’inviaffero  de- 
nari in  Scozia  alli  due  Conti  d’Arguil , e Macovil  > 
acciocché  movelTero  , come  folevano  ogn’anno  , anch' 
elfi  nel  medelìmo  tempo  contra  Inghilterra  . Che  i 
Cattolici  fuorufeiti  d’Inghilterra  per  meno  rumore  non 
vi  tornaffero  fe  non  colle  armate  medefime  . 

XII.  Quella  in  fomma  era  la  forma  del  fecondo 
apparecchio  , la  quale  parve  a Gregorio  più  operofa  , 
ed  infieme  più  lenta  di  quello',  che  ricercava  la  celerità 
del  rimedio  , e la  necelfità  del  fegreto  . E fi  lafciò  in- 
tendere , che  fe  non  fi  pigliava  fpediente  più  compen- 
diofo  , e più  arrilchiato  , poco  frutto  afpettare  fi  pò-  t 
leva  di  tante  follecitudini . Con  tutto  ciò  non  feeraò  eennft~ 

punto  delle  fue  prime  offerte  , e diede  nuovi  ordini  al  gli  datìdaGcc- 
Teforiero  fuo  generale  , che  di  Roma  andafle  alla  rata  gurio  . 
rimettendo  in  Parigi  quanto  dalla  fua  parte  fi  ricer- 
cane . Parve  al  DucadiGuilk,  ed  agl’altri  di  quel 
cofiglio  molto  accorta,  e ben  fondata  laobjezione 
del  Pontefice  : e nel  medefimo  tempio  lopragiunfero 
d’Inghilterra  uomini  efprefli  confermo  ragguaglio  di 
molto  maggiori  corrifpondenze  nell’Ifola  di  quello  > 
che  prima  fi  era  ftimato  . Onde  per  levare  , quanto  fi 
potcfle  , gl’ofiacoli  , il  Duca  di  parere  degli  altri  fi  ri- 
folvè  di  ricercare  non  più  di  quattro  mila  Spagnuoli 
pagati  per  tre  , o quattro  mefi  con  vettovaglie  , e mo- 
nizioni a baftanza , e con  danari  apprelfo  da  pagare 
per  altrettanto  tempo  diecimila  Inglefi  , e con  armi 
per  metterne  in  campo  cinque  mila  altri  , e paghe  per 
cinque  mila  Francefi  , che  il  Duca  dovea  condurre  eoa 
la  fua  perfona,e  che  portati  i fuddetti  Spagnuoli  yerfò 
Inghilterra  con  annata  del  Re  Cattolico  , egli  ave- 
Tom.II.  ' T 1 2 * rebbe 
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rebbe  la  cura  di  traghettare  i Francefi . Molto  più  ra- 
gionevole parve  a Gregorio  quella  ultima  traccia  , ed 
anco  più  riufcibile  , per  avere  in  que’giorni  il  Mar- 
chefe  di  Santa  Croce  col  medefimo  valore  , e proffe- 
riti dell’anno  pattato  prefa  la  Città  d’Angra  nella  Ter- 
zera , uccifi  , e cacciati  i Francefi  ajutanti  di  Antonio, 
ed  i Portoghefi  ribelli  di  Filippo  , ed  in  fomma  ridot- 
te quelle  Ifolc  tutte  fotto  pacifica  polfelfione  del  fuo 
Re  . Onde  non  farebbe  diffidi  cofa  rinviare  fubito 
quella  onorata  , e vittoriofa  fantaria  dovunque  folfe 
bifogno  Valendofi  adunque  di  tale  occafione  il  Pon- 
tefice , per  efpreffo  Corriero  con  fomma  diligenza  pro- 
pofe  il  partito  , e follecitollo  poi  eziaradio  con  iltraor- 
dinario  Nunzio  , che  fu  il  Vefcovo  Sega  » che  andava 
iu  Spagna  infieme  per  i negozj  di  Colonia,  e per  nuo- 
ve prattiche  di  Lega  co’  Signori  Veneziani  contra  del 
Turco  . De’quali  negozj  l’uno  fu  , come  fignificamrao, 
abbracciato  dal  Re  , l’altro  per  le  antiche  fofpizioni , 
e diffidenze  ebbe  il  medelirao  faccetto  degl’anni  patta- 
ti . Ma  per  più  efficace  invito  alla  fpedizione  di  Sco- 
zia , concedeva  Gregorio  a Sua  Maeftà  nuovo  fuflidio 
di  feudi  quattrocento  mila  fopra  le  Chiefe  di  Spagna  , 
da  rifeuoterfi  in  due  anni  con  offerta  di  prorogarlo 
conforme  alla  piega  , che  le  cofe  prendeffero  . E quan- 
do il  Re  per  non  aggravare  quel  Clero  , elegeffe  piut- 
toflo  lo  fpcndere  di  fua  feorfa  , raffermava  egli  con  buo- 
na fede  la  oblazione  del  quarto.  A tutti  quelli  difeorfi 
dopo  le  confuete  deputazioni  , e lunghe  confulte  , 
fu  con  le  folite  commendazioni  del  Pontificio  zelo  per 
ultima  conclulìone  rifpoflo  a nome  del  Re  : Che  nel 
dcliderio  di  cfaltarc  la  Santa  Fede  , e di  liberare  tanti 
criftiani  dalla  intollerabile  tirannide,  e crudeltà  di  Eli— 
fabetta , egli  non  cedeva  punto  alla  ottima  volontà  di 
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Gregorio,  maflìme  conofcendo  quanto  rilevafle  tutto 
ciò  ancora  per  la  ricuperazione  de’fuoi  Stati  di  Fian- 
dra . Ma  che  ne 'mezzi  proporti  occorrevano  di  pre- 
fente  oftacoli  troppo  gravi  , uno  de’quali  era  , ch’et 
fendo  il  punto  principale  di  quella  fpedizione  , il  co- 
gliere la  Reina  aU’improvvifo  , ed  in  luogo  vicino  , fi 
andava  troppo  alla  cieca  , non  fapendofi  in  qual  Porto 
dell’lfola  avelfe  l’armata  ad  avere  ficuro  , e conveni- 
ente ricetto  : mafTime  che  non  trovandofi  in  Ifpagna 
Piloti  prattici  di  que’mari  , non  fe  ne  potrebbe  cosi 
torto  condurre  d’Inghilterra  , quanti  ricercava  il  bi- 
fogno  . De’Cattolici  Ingleft  tanto  abitanti  nell’Ifola  , 
come  difperfì  per  altre  Provincie  non  faperfi  come  fen- 
va  grande  rtrepito  lì  poteffero  a tempo  unire  colla  gen- 
te , e con  le  navi  Spagnuole  , ed  efferci  nuovi  avvifi 
del  Duca  medefimo  di  Guifa  , che  la  corrifpondcnza 
di  dentro  non  era  in  fatti  sì  grande  , e sì  fedele  , come 
dianzi  era  fiata  dipinta  . Oltre  ciò  la  provvifione  di 
vettovaglie  , e di  artiglieria  , giumenti  per  tirarle  , 
non  edere  di  così  facile  provvifione,  come  altri  per  av- 
ventura penfavano  . L’armata  elfcre  venuta  dalle  Ter- 
zere molto  mal  trattata  co’Soldati  perla  maggior  par- 
te feriti , ed  infermi  , e che  avvicinandofi  già  la  ver- 
nata , non  potrebbero  ftare  in  Campagna  fenza  padi- 
glioni , ed  altre  molte  neceffità  , che  tutte  ricercavano 
longhezza  di  tempo  . Aggiungeva  non  poterli  un’tale 
afliinto  lafciare  totalmente  alla  diferezione  di  un  Ge- 
nerale Francefe  , e che  menando  feco  non  molte  com- 
pagnie, quando  gl’Ifolani  per  qualche  accidente  non  1» 
muoveflero  , un  sì  picciolo  efercito  fenza  le  fpalle  Ita- 
liane , e Tedefchc  farebbe  attorniato  in  un  punto  , e 
miferamente  disfatto  . Che  di  arme  oflenfive  , e di- 
fenlìve  da  fornire  gente  fubica  non  era  tanta  dovizia 
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nelle  parti  di  Spagna  , che  non  conveniffe  per  lunga 
navigazione  condurle  d’Itàlia  , e che  anco  della  mili- 
zia efperta  , ed  efercitata  non  vi  era  ormai  abbondan- 
za, e di  quanto  reftava,  non  era  cola  giuda  per  (occor- 
rere altrui , privare  fe  medefimo  . E finalmente  fi  met- 
teva in  confidcrazione  a Gregorio , che  tutta  quella  si 
grande  manifattura  tendeva  alla  grandezza  di  un  Prin- 
cipe di  erefu  certa , e di  riduzione  aliai  dubbia  . Onde 
fe  prima  di  Inficiare  da  radice  le  fallo,  opinioni  venilTe 
a refiare  padrone  di  ambedue  quc’  Regni , farebbe  peg- 
giore nemico  , e pili  infello  alla  Santa  Religione  , che 
non  era  Elifabetta  . Con  tutto  ciò  del  fagro  fuflìdio 
rendeva  grazie  , del  quale  con  la  debita  fobrietà  fi  va- 
ierebbe a fuo  tempo.  E poiché  il  differire  non  è toglie- 
re , non  dormirebbe  fratanto , ma  attenderebbe  dal 
canto  fuo  a rimuovere  tutti  gl’impedimenti , ad  appa- 
recchiare monizioni , ed  armi  , a fare  un  efatto  fica  n- 
daglio  delle  fpefc  , che  vi  andarcbbcro  , ed  a pigliare 
tuttavìa  più  lineerà  informazione  dello  fiato  interiore 
dell’Ifola,  e non  fi  mancarebbe  di  trattenere  per  ogni 
modo  la  Reina  di  Scozia  , e di  allettare  il  figliuolo 
alla  unione  cattolica:  e che  le  reliquie  de’veterani 
quanto  prima  fi  mandarebbero  in  Fiandra  ifpedite  , e 
pronte  per  Inghilterra  , qualora  ne  venilTe  la  defidera- 
ta  maturità  . Acchetofiì  il  Pontefice  , benché  defide- 
rafle  altamente  , al  parere,  ed  alla  deliberazione  di 
Filippo  , afpettando  che  incaininalfe  il  tutto  per  quella 
Nuoverimmo»  ftrada  , che  a lui  pareva  migliore  . Ma  non  lafciò  però 
Jlrauz*  diGre - deliramente  di  replicare,  che  dalla  parte  avverfa  erano 
tanto  maggiori  le  difficoltà  , e le  angufiie  , che  fenza 
verun  dubbio  fi  andava  a vittoria  ficura  , come  fi  fa- 
rebbe toccar  con  mano  , quando  ci  foffe  comodità  di 
venirne  alla  difcuffione  . Ed  in  un  certo  modo  Porgen- 
do le 
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do  le  miserande  fciagure  , ed  irreparabili  danni , che 
in  quella  materia  dopo  la  Tua  morte  feguirono , ebbe  x 
protellar  più  di  una  volta  , che  fimile  congiontura  pre- 
parata ',  ed  offerta  fcnza  dubbio  dalle  mani  di  Dio  for- 
fè non  ritornarebbc  mai  più.  In  cotal  guifa  rimafe 
tronco  il  negozio  . Ed  io  non  ho  voluto  lafciare  con 
tutto  quello  di  riferirlo  , fe  bene  mi  avveggo  , che  ad 
altri  faranno  tediofe  , ad  altri  parranno  poco  degne  d’ 
Illoria  tante  azioni  carte  di  effetto  , quafi  che  dalL’efi- 
to  folamente  fi  abbiano  da  ponderare  i configli  , ed  in 
ragione  di  fanità  meno  s’impari  dalle  infelici  , ma  bene 
iutefe  , che  dalle  avventurofe  , o bene  , ornai  guidate 
da’Medici  curanti  : benché  per  altro  le  fatiche  di  Gre- 
gorio a benefizio  della  Scozia  non  fi  potelfero chiamare 
totalmente  infruttuofe,perciocchè  elfendo  nate  fra  quei 
che  tenevano  il  Principe  in  fervitù  , rabbiofe  inimici- 
zie , lervirono  i denari  già  rimeffi  in  Parigi  a riconci- 
liare col  Principe  una  gran  parte  di  nobili , ed  a rimet- 
terlo finalmente  in  libertà  . 
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XIII.  Duravano  in  tanto,  e minacciavano  gran  Cagioni  di  di- 
difeordia  le  male  foddisfazioni  tra  le  due  Corone  di  /cardia  tra  i 
Francia,  e di  Spagna  . E ficcome  dalle  forze  più  di 
una  volta  fomrniniflrate  a’fuorufciti  di  Portogallo  , e e * ” 
dagl’ingrefli  non  folo  contro  il  dovere  , ma  eziamdid'6 
fcnza  colore  alcuno  di  onellà  fatti  dal  Duca  d’Angiò 
ne’  paefi  di  Fiandra  , fi  dava  a Filippo  materia  di  gio- 
ito , e grave  rifentimento  ; così  l’eccertiva  profferiti 
per  mare  , e per  terra  dell’Imperio  Spagnuolo  , ed  i 
continui  llimoli , e gelofie  de’Potentati  minori  accen- 
devano Arrigo  ad  opporfi  per  tempo  ad  incrementi  sì 
formidabili , e già  la  nave  cominciava  a fare  acqua  , e 
le  feirtùre  apparivano  da  ogni  lato  , e fovrallava  Io 
feoppio  , e rottura  aperta  , fe  il  Pontefice  con  la  lira 
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providenza  , e con  gl’uffizj  foliti  'non  aveffe  dall’una 
parte,  e dall’altra  mitigati  gli  fdegni,  rimoflrando  fpe- 
cialmente  ad  Angiò  , che  fé  pure  tanto  fi  compiaceva 
delle  armi  , non  poteva  altrove  con  maggior  Tua  ripu- 
tazione , e grandezza  voltarle  , che  a liberare  l’af- 
flitto Regno  di  Francia  dalle  infidie  , e dalla  oppref- 
fione  degli  Ugonotti  , e ridurlo  ad  intiera  obbedienza 
del  fratello  , al  quale  probabilmente  effo  avea  tolto  a 
fuccedere  . 

XIV.  A tali  operazioni  del  Papa  fu  di  non  piccio- 
lo difiurbo  la  perdita  del  Nunzio  Rimini  , il  quale 
infcltato  implacabilmente  dall’aria  di  Parigi , e per  la 
ruina  , e precipizio  , a che  egli  vedeva  tendere  la  Re- 
ligione oppreflb  da  inconfolabilc  malinconia,  dopo 
lunga  , e lenta  febre  il  fecondo  di  Maggio  fe  ne  pafsò 
a miglior  vita  , non  fenza  molta  edificazione  de’circo- 
ftanti  unitiflìmo  con  la  divina  volontà  fino  all’ ultimo 
fpirito  . Era  egli  fiato  , come  ad  uomo  veramente  apo- 
fiolico  fi  conviene  , in  gran  maniera  ftudiofo  della  fa- 
iute  delle  anime  , amico  della  crifiiana  frugalità  , e del 
buon’efempio  , che  i noftri  tempi  fopra  il  tutto  ricer- 
cano . E quanto  più  fedele  fi  era  mofirato  al  fuo  Prin- 
cipe , tanto  maggior  grazia , ed  autorità  fi  aveva  gua- 
dagnato preflo  il  Re  con  tutta  la  Corte  . Fu  notato  da 
alcuno  di  troppo  tenera  cofcienza  , eflendo  che  delle 
cofe  gravi , e che  il  pubblico  benefizio  concernevano, 
fè  per  forte  l’avefle  avute  in  fcgreto  , non  fi  poteva 
condurre  a palefare  l’autore  ne  anche  al  Papa  ifteflo.  E 
non  fu  mai  poflìbile  ne  con  argomenti  , ne  con  allega- 
zioni levargli  tale  fcrupnlo  . Ma  computata  ogni  cofa 
fu  grande  minifiro  della  Santa  Sede  , ed  affai  difficile 
paragone  lafciò  al  fucceflore  Girolamo  Ragazzoni  Ve- 
fcovo  di  Bergamo  , da  noi  nelle  vifite  nominato  di  fo- 
pra. 
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pra  , cd  eletto  a quella  Nunziatura  per  eflère  anch’ciro  1583 
della  fcuola  del  Cardinal  Borromeo  , ed  oltre  ciò  di  Gli  fuccedc-> 
patria  Veneziano  : cofa  che  ad  Arrigo  il  rendeva  a ne  Ilo  Nunzia * 
prima  fronte  grato  , ed  accetto  . A quello  Prelato  fra  tura  Girolamo 
le  prime  cure  commife  Gregorio  , che  procuraffe  di  RogaznomVf 
nettare  , quanto  in  lui  era  , le  rugiui  dette  , e di  man-  *C0VQ  Aderga, 
tenere  con  ogni  sforzo  quel  poco  di  corrifpondenza  , e 
di  rifpetto  , che  tuttavia  refiava  tra  quelle  due  colon- 
ne del  Criltianelimo  . 

XV.  E nel  tempo  iftcflo  per  dare  a Cefare  nuovi 
fegni  dell’amore , che  gli  portava,  con  tutte  le  proprie 
anguftie  lo  fovvenne  di  un  liberale  donativo  di  cento- 
mila  fiorini  , il  quale  quanto  più  fu  a propofito  per  le 
ftrettezze  pecuniarie  , nelle  quali  fi  trovava  parimen- 
te l’Imperio  , tanto  più  allegrezza  recò  a Rodolfo  , ed 
a’fuoi  Miniftri , e gli  accrebbe  l’animo  di  proteggere 
tuttavia  più  caldamente  la  dignità  , e le  ragioni  della  Accettazione 
Chiefa  Romana  , e particolarmente  nella  introduzione  Ca- 

del  nuovo  Calendario  , il  quale  non  oftante  la  rabbia,  0 

e la  maledicenza  degli  Eretici  predicanti , e le  contra- 
dizioni , ed  il  fremito  degli  Elettori  fecolari , fu  per 
il  principio  dell’anno  feguente  pubblicato  con  Decreto 
Cefareo,  e finalmente  accettato  per  tutta  l’Alemagna, 
concorrendo  per  approvazione  di  tale  riforma  Iddio 
ifteffo  con  aperti  miracoli . Concioflìache  nel  Pacfe  di 
Gorizia  appreflò  una  villa  chiamata  Campolongo  fu  la  Prodigj  in  ciò 
firada  , che  va  aCodroipo  , vedevafi  un  albero  di  fau\t* 
noce,  che  ftando  Tempre  fecco  , e fenza  frondi  , o 
frutti  fino  alla  notte  di  S.  Giambattifia  foleva  in 
quel  punto  produrre  foglie  , e noci  talmente  , che  a 
tutto  il  vicinato  era  cofa  certa  , e notoria  : pubblicato 
il  nuovo  Calendario  in  quelle  contrade,  e nata  con- 
troverfia  tra  un  Mattia  Serrano  Goriziano , ed  alcuni 
Tom.  II.  V v Mer- 
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jyQ,  Mercanti  eretici  di  Feichirchin  dell’autorità  del  Som- 
mo Pontefice  intorno  all’emendazione  dell’anno  , e4 

* \ • • # ? 1 

, opponendo  alcuni  tra  le  altre  cofe  la  confulione  , eu 
. t alterazione  del  giorno  dell’iftette  fette  Romane,  fu 
propotto  , che  avvicinandofi  allora  il  Natale  del  Pre*“ 
curfore  , fi  mandafle  perfona  fidata  ad  ottervare  ,•  fe 
con  tutta  la  detrazione  de’dieci  giorni , quell’albero 
fecco  mandava  al  tempo  confueto  della  vigilia  fubite 
» foglie,  e fubiti  frutti.  Prefc  di  ciò  la  cura  1’ittctTo 

Mattia  Serrano  , e trovata  quella  pianta  fui  fare  della 
notte  fenza  fegno  alcuno  di  verdura  , la  mattina  fui 
(puntare  del  giorno  trovolla  tutta  fronzuta  , c carica 
di  noci  . Ed  a vitta  di  tutto  il  Popolo  ne  portò  rami 
al  Magittrato  mentre  co’fuoi  affittenti  era  pel  Tribu- 
nale . Furono  di  sì  gran  meraviglia  inviate  fino  a Ro- 
ma le  mottre  , alle  quali  però  non  valle  Gregorio  pre- 
dar piena  fede  fin  tanto  , che  ne  comparve  l’attettazio- 
\ ne  del  Nunzio  Malafpma  , fatto  nuovamente  Vefcovo 

di  Santo  Severo  » ed  alla  fua  Nunziatura  tornato  già 

da. Colonia.-. . .1:  • >'•,/  ; i 

E rteltaTw  . q ;N(:lle  parti  di  Tranfilvania  in  un  Villaggio  chi a- 
l>tvo»ia • matO;Fenes  vicino  a Claudiopoli  vollero  due  Terraz- 
zani per  ogni  modo  celebrar  nozze  ne’  giorni  vietati 
dal  Calendario  , c coftò  loro  ben  caro  la  pertinacia  : 
perciocché  in  una  di  quelle  cafe  ridetta  notte  del  Ma* 
u-\  triinonio  aramalatofi  un  fratello  dello  Spofo  il  dì  fe- 
• guente  morì..  Poco  dopo  nacque  tra  i maritati  sì  accr-  / 
•*  ' 1 ' bo  datturbo,  che  la  donna  fe  ne  fuggì , e fece  divor- 

zio » Nell’altra  cafa  incontanente  dopo  le  nozze  fu 
lo  Sp,afa.occupaco  da  un  demonio,  che  per  alcuni  gior- 
ni f»pra  modo  lo  tormentò  , e l’afflitte  . Nelle  mede- 
lime  contrade  il  Dottor  Blandrata  Medico  dclgiovi- 
netto  Vaivuda  Sigilmondo  , e capo  degli  Ariani  af- 
- . > . \ - fermò 
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fermò  in  prefenza  deli’ifteffo  Vaivoda  , che  per  molti  j e-g» 
anni  innanzi  alla  correzione  del  Calendario  dal  giorno 
di  Natale  lino  alla  Purificazione  della  Madonna  fole» 
va  effere  travagliato  dal  fuò  antico  male  della  Poda- 
gra , il  che  attribuendo  egli  a caufe  naturali , ed  a de- 
terminate periodi, con  fuo  gran  ftuporc  fi  avvidde,  che 
ne’  proflìmi  due  anni  dopo  la  riforma  del  Calendario  * 
il  male  parimente  avea  mutato  corlo  , e gli  era  venuto 
il  giorno  di  Natale  , e duratogli  fino  alla  Purificazio- 
ne medefima  . Altre  cole  in  quello  genere  furono  in 
diverfi  luoghi  notate  , delle  quali  non  porta  il  pregio 
•qui  formare  Catalogo  . • 

Più  degna  di  confiderazionc  a me  pare  la  portaj 
che  quella  riforma  dell’anno  apri  alla  dcliderata  unio- 
ne  de’  Greci , e di  altre  Nazioni  Scifmatiche  : fe  bene  ntt0vò  Cule»- 
poi  la  barbarie  Maomettana,  e la  perfidia  Levantina  durìo  Jì  vccet- 
di  nuovo  la  chiufero  . L’apertura  fu  quella  . Erafi  > tajje  da'  Greci. 
come  abbiamo  già  fignificato,  fparfaper  l’Oriente  la  fa- 
ma del  particolare  affetto  di  Papa  Gregorio  verfo  la 
gente  greca  , e del  Seminario  per  ella  riccamente  fon- 
dato in  Roma  , e del  nobile  Tempio  di  S.  Atanafio> 
nel  quale  con  fontuofi  apparati  del  Cattolico  rito  , ma 
Greco  gli  Ulfizj  divini  fi  celebravano  . Di  più  corre- 
va grido  conllante  delle  provilioni , c limoline  , cori 
le  quali  il  medefimo  Papa  foflenta.va  una  grandilfima 
quantità  pure  di  Greci  dell’uno  , e dell’altro  fello  , e 
fpecialmente  de’ miferi  Cipriotti , i quali  perdute  le 
facoltà,  e la  patria  , ricorrendo  alla  pia  liberalità  del 
Sommo  Pontefice  , trovavano  , come  già  dicemmo » 
pronto  rifugio  non  fidamente  per  lo  follegno  loro  , ma 
eziamdìo  per  la  redenzione  degli  amici  * e parenti , 
che  erano  tenuti  dal  Turco  in  duriflìma  fervitù  • Da 
cosi  rara  beneficenza,  e carità  crilliana  molli  diverfi  . V* 

Tom . II.  V v 2 ~~  Pre- 
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Prelati  della  TefTalia  , e della  Morea  , e di  altre  parti 
lì  andavano  pian  piano  affezionando  al  nome  latino  : 
ma  in  niuno  di  eff  più  inclinazione  fi  difeuopriva  che 
in  Geremia  Patriarca  di  Coftantinopoli  , mafiime  do- 
po le  prattiche  tenute  col  Cedolino  Vifitatore  di  Pera  , 
e coll’Ambafciadore  di  Francia  Jacopo  Germigny  , 
col  quale  molto  bene  fi  accordava  eziamdìo  la  pietà 
del  nuovo  Bailo  Veneziano  Gianfrancefco  Morofmi , 
che  poi  Cardinale,  e Vefcovo  della  Città  di  Brefcia 
Tantamente  morì . Ora  in  propolìto  dell’emendato  Ca- 
lendario era  egli  già  flato  ammetto  , come  dicemmo  , 
e pollo  in  ufo  nella  Pollonia  , e nondimeno  i Ruteni  , 
ed  altre  genti  della  Setta  Grecanica  , non  fi  puotero 
indurre  ad  accettarlo , fenza  mandare  prima  uomini 
efpreffi  a Coftantinopoli , dove  quel  Patriarca  dopo 
un  Concilio  celebrato  fopra  quella  materia  di  cònfen- 
fo  de’ Congregati  fcrifle  una  lettera  Sinodale  a’ Ru- 
teni , ed  agl’altri  fuoi  fudditi  con  elpreffo  divieto  del 
Calendario  fudetto  fino  a tanto  , che  egli  fopra  ciò 
avefle  bene  efaminate  le  ragioni , ed  i fondamenti  del 
Romano  Pontefice  : e tra  tanto  inviò  loro  un  Canone 
da  oflervarfi  nella  celebrazione  della  Pafqua  . Diche 
avuta  informazione  Gregorio  , ed  inficine  attefa  per  al- 
tro la  buona  difpofizione  di  Geremia, deliberò  di  Spiana- 
re quella  difficoltà  per  mezzo  di  Geremia  medefimo  con 
inviargli  diftinta  informazione  , e chiare  pruove  di 
quella  riforma, efortandolo  con  tale  occafione  a confor- 
marli anco  nel  retto  con  la  Chiefa  Latina.  A tale  effetto 
elette  Gregorio  due  perfone  di  qualità  Michele  Epar- 
coda  Cqrfù  nelle  due  lingue  dottiflìmo,  c Giovanni 
Bonafede  Zacinto  perfona  molto  familiare  di  Gere- 
mia , per  avere  già  Ietto  in  quel  Patriarcato  Filofofia  , 
cdefplicato  anco  gli  antichi  Teologi  , Ambedue  quelli 
" . . , -con 
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con  ampia  Patente  dell’Arabafciador  Francete  refidente 
in  Venezia  fotto  colore  di  familliari  , e domeltici  Tuoi 


ij8j 


giunfero  in  Coftantinopoli  del  mefe  di  Giugno  , e da 
Monfieur  di  Germiguy  , e dal  Bailo  Mox’ofmi  beni- 
gnamente accolti , ed  in  corpetto  di  Geremia  condotti 
gli  prelevarono  al  nome  del  Papa  oltre  il  Breve  di  cre- 
denza con  le  fcritture  toccanti  al  negozio  una  Pace  di 
oro  fparla  di  gioje  , ed  una  prcziofa  Croce  di  Criltal- 

10  di  montagna  . Le  quali  cofe  il  Patriarca  ricevute 
con  molti  Pegni  di  affezione  , e di  riverenza  verfo  la 
Sede  Apoltolica  , ritenne  feco  in  Ofpizio  ambedue  gli 
apportatori , e da  elfi  con  molta  foddisfazione  chiarito 
ed  a bocca  , ed  in  fcritto  di  quanto  defìderava  , riman- 
dolli  a Gregorio  con  prelevi  di  gran  (lima  , fra  i qua-  ' 

11  era  unà  mano  di  S.  Andrea  lafciata  in  Achaja,  quan- 
do quel  Sagro  Corpo  fu  trafportato  a Coftantinopoli , 
e poi  a Melfi , un  Dito  di  S.  Giovanni  Crifoftomo  , 
alquanti  mazzi  di  Gibellini , un  gran  Tapeto  Perfiano 
ricamato  a figure  di  oro  , e di  argento  , e Tei  Vafi  di 
terra  figillata  fatti  venire  a polla  da  Lemno  . Vi  fi  ag- 
giunterò lettere  piene  di  oflequio , e di  venerazione 
con  promeffa  di  accettare  eflo , e di  fare  ammettere  > 
ed  offcrvare  da  fuoi  il  nuovo  Calendario,  ma  però  con 
alcuna  comodità  di  tempo  attefa  la  moltitudine  , e 
la  dillanza  delle  Provincie  . Quindi  non  poco  fi  ac- 
crebbe la  benevolenza  di  Gregorio  verlb  quell’erudi- 
to , e religiofo  Prelato  : e non  pafsò  molto  , che  egli 

ebbe  occalione  di  inoltrarla  in  effetti . Avea  Geremia  Beneficente 
( come  a’  buoni , e valorofi  avviene  ) molti  perfe-  jtf/  medefimo 
cutori  , fra  i quali  un  Monaco  Arcivefcpvo  di  Cefa-  Gregorio  ver- 
te* > dopo  di  averlo  in  diverfi  modi  travagliato  buon  fo  quel  Patri- 
pezzo  , finalmente  gli  venne  ad  occupare  riltelTo  Seg-  «reo. 
gio  Patriarchale  con  danari  al  Polito  dati  alla  Porta  , 


e con 
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e con  calunnie  tali  , che  Geremia  pollo  prigione  cor- 
reva eftremo  pericolo  della  vita  , fé  il  Papa  di  ciò  av- 
vilito per  tempo  non  averte  con  calde  raccomanda- 
zioni 9.  cd  intcrcelfioni  del  Re  di  Francia  ottenuto  , 
che  la  pena  capitale  fé  gli  mutalTe  nel  confine  di  Rodi, 
dal  quale  efilio  fé  co’  mezzi  medelimi  fi  aveffe  potuto 
liberare  , dileguava  Gregorio  di  farlo  Cardinale  come 
un’altro  Bcflarinne,  e di  trasferirlo  in  alcune  parti  vi- 
cino alla  Pollonia  : non  fenza  ragione  avvitendo  , che 
la  Mofcovia  , e la  Ruflia  , ed  altre  Nazioni  del  mede- 
fimo  culto  dalla  obbedienza  deH’intrufo  facilmente 
palerebbero  all’obbedienza  di  lui , si  per  effere  egli 
Pallore  di  qualità  tale  , come  per  l’utile  ,che  ne  fegui- 
xebbe  a quei  Popoli  tutti  , di  non  edere  nelle  occor- 
renze allretti  con  indegnità  , fpele  , e fatiche  andare 
fino  a Collantinopoli  : con  che  poi  fi  verrebbe  anche 
per  mezzo  del  medefimo  Geremia  ad  agevolare  la  via 
di  levare  totalmente  lo  feifma  . Quello  era  il  penfiero 
di  Gregorio  , e già  avea  cominciato  a trattarne  col 
Re  di  Polonia  , quando  le  Chielè  Orientali  non  fote 
frendo  l’avarizia  , ed  ignoranza  del  Patriarca  intru- 
fo  , cominciarono  a fare  a’  Turchi  illanza  grandirtìma 
per  la  rillituzione  di  Geremia,  e dopo  molti  preghi  , 
ragioni  , ed  offerte  fcuoprendofi  ormai  in  Araurath 
qualche  fegno  di  mente  mitigata,  e propizia,  non 
parve, qiGregorio  di  fpinger  la  trattazione  di  Pollonia, 
fin  tanto,.  qhe  fi  vedeffe  il  fine  di  cosi  giulta  domanda, 
la  quale  tirata  poi  troppo  in -lungo  co’  nuovi  acciden- 
ti , che  fopravennero  , fece  fvanire  cosi  quella  » come 
quella  speranza  *i- ; »-*;  . ... 

XVII.  ’ Fra  tanto  i Criftiani  di  Pera  trovandoli 
dopo  la  partita  del  Vefcovo  Cedolino  in  molte  fpiri- 
tuali  necelfità  per  il  continuo  commercio  d’Occidente, 

e d’In- 
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c d’Inghilterra  , c di  Germania  in  molto  pericolo  di 
qualche  vclenofa  dottrina  , prefero  partito  coll’au* 
tofità  , e configlio  di  Germigiry  , e del  Morofmi  , di 
fupplicare  il  Pontefice  di  prdlo  foccorfo  di  alcuni  Pa-» 
dri  Gefuiti , allegando,  che  l’opera  loro  nella  predi- 
cazione del  Verbo  di  Dio  , nell’amminillrazione  de* 


*583 


Sagramenti , e nella  educazione  de’  fanciulli  farebbe 

quivi  di  non  meno  fervizio  divino,  di  quel  che  forte  in 

tante  altre  parti  del  Mondo  , ed  anco  nell’India  . Per 

quello  offerivano  loro  la  Chiefa  di  S.  benedetto  , che 

avea  di  entrata  intorno  a feimila  afprì,  c non  più,  fup- 

plicando  il  Pontefice  di  aggiungervi  benignamente 

qualche  penfione  . Piacque  a Sua  Sàntità  si  onello  de-  • Gregorio  ve 

fidcrio  , e della  Religione  ricercata  mandoyvì  tre  Pa-  ue mandane . 

dri  di  fperimcntata  virtù  i c di  fufficiente  dottrina, 

uno  Francefe  , il  fecondo  Ragufeo  , il  terzo  Italiano  . 

Quelli  con  lettere  Apolloliche  partiti  di  Roma  del 
mefe  di  Ottobre  non  fenza  travagli , e difagi  per  ma- 
re , e per  terra  giunfero  a Goltantinopolì  di  Novem-  . . 
bre . Mollrò  quella  povera  Colonia  all’arrivo  di  elfi, 
allegrezza  grandilfima  , ed  artegnù  lóro  la  Chiefa  , e 
la  rendita  già  promcfi'a  , la  quale  applicazione  ac- 
ciocché forte  più  valida  , ed  a fine  che  più  ficuramen- 
te  i Padri  potettero  attendere  a’ loro  minilteri , Ger- 
migny  con  molta  carità gl’intreduflè  al  primo  Vifir  , e 
prevenendo  i fofpetti , gli  efpofe  come  quelli  erano  re- 
ligiofi  , e perfone  private  , che  ad  altro  non  attende- 
vano , che  al  bene  , ed  alla  falute  de’  proflìmi , e fpe- 
cialmente  ad  ammaeltrare  la  gioventù  nelle  arti  libera- 
li , e né  i buoni  collumi ,.  donando  le  genti  aU’obbe*- 
dienza  del  Principe  , ed  a pregare  Iddio  continua- 
mente per  lui , e che  tutto  quello  facevano  fenza  al- 
cuna forta  di  mercede  » o di  premio  temporale  * Onde 

pre- 
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pregava  Sua  Eccellenza  a ricevergli  benignamente  in 
protezione  della  quale  elfi  erano  per  non  abufare  giam- 
mai . Udì  quel  Bafsà  con  molta  attenzione  fimili  pro- 
pone , e pieno  di  meraviglia  ebbe  a rifpondere  : buo- 
ni uomini  per  certo  conviene  che  fiano  quelli , che 
rifiutano  l’oro  , e l’argento  : e come  allora  con  fere- 
no  fembiante  ne  prefe  il  patrocinio  , così  dopoi  lo 
mantenne  in  effètti . Perciocché  eflendo  i Padri  accu- 
rati come  fpie  del  Romano  Pontefice  (nome  perle 
gravi  percoffe  da  lui  ricevute  odiato  , e temuto  gran- 
demente da’  Turchi  ) e trovandofi  perciò  in  quei  pe- 
ricoli , che  tali  infidie  feco  portano  , il  detto  Vifir 
andato  a polla  dal  fuo  Signore  , difefeli  vivamente  , 
e refe  teflimonio  tanto  onorato  dell’innocenza  loro  , 
che  puotero  fenza  impedimento  profeguire  l’incomin- 
ciata coltura  dell’anime  . 

XVIII.  Ne’ medeiìmi  giorni  il  Vefcovo  di  Sido- 
nia co’  compagni  felicemente  pervenuto  in  Aleppo 
impetrata  già  per  buoni  mezzi  dalTurco  licenza  di  vi- 
fitare  i Criltiani,  attefe  la  prima  cofa  a dareefecuzione 
a quanto  avea  da  trattare  col  Patriarca  David,  e per- 
chè non  poteva  dargli  il  Pallio  fenza  aver  prima  da  lui 
nuova  , e chiara  profeffìone  della  Fede  con  efprefla  ac- 
cettazione del  Concilio  Calcedonenfe  , nel  quale  fu 
condannato  Diofcoro  , e ficura  cofa  non  gli  pareva 
fra  tanta  diverfità  di  genti  barbare  , e d’infedeli  pene- 
trare per  diritto  camino  di  tredici  giorni  in  Caramitr 
della  Mefòpotamia  , dove  , come  di  fopra  accennam- 
mo , rifedeva  quel  Patriarca  , prefe  partito  di  fargli 
Papere  per  mezzo  di  Safer  buon  cattolico  , e principa- 
le della  nazione  Giacobita  , come  egli  era  arrivato  in 
Aleppo  con  le  fpedizioni  Apoltoliche  , pregandolo  in- 
fittile a deputare  qualche  luogo  per  abboccarti  como- 
' do , 
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do , e fenza  pericolo  , attefo  die  in  Caramit  non  era 
nittiin  ridotto  de’  Latini  , ma  si  bene  molte  frodi  , è 
perfecuzioni  de’ Gentili  contro  il  nome  Criftiano  i 
Elette  David  il  Monallero  di  Mar  Abihai  fu  la  ripa 
occidentale  dell’Eufrate  predò  la  Città  di  Gargar  difc 
collo  da  Aleppo  dieci  giornate  , e da  Caramit  non  più. 
di  tre  molto  vicino  ad  Edeffa  , oggi  detta  Orfa  , o Ra- 
ha  , chiara  fra  le  altre  cofe  per  la  peregrinazione  di 
S.  Aleflìo  . Ciò  rifaputo  il  Vefcovo  di  Sidonia  non 
tardò  a metterli  in  viaggio  , e veduto  in  Edefla  il  ni- 
pote del  Patriarca  , trovò  poi  eziamdio  in  Gargar  i! 
Vefcovo  Minas  fratello  minore  pur  del  medefimo,  che 
lo  flava  quivi  afpettando,  per  darne  fubito  avvifo  in 
Caramit  . Nel  detto  Monaltero  il  Vefcovo  di  Sido- 
nia co’Padri  Gefuiti  fn  ricevuto  con  molta  folennità  , 
ufeendo  loro  incontro  tutti  que’  Monaci  in  procellione 
con  paramenti  facerdotali  , turiboli  , e croci , can- 
tando in  Caldeo  inni , e laudi  al  Signore  , e concor- 
rendo ogn’uno  a baciargli  la  mano, ed  abbracciarlo  con 
molti  legni  di  carità  . In  quello  benigno  ofpizio  men- 
tre di  concerto  Hanno  afpettando  la  perfona  del  Pa- 
triarca,il  quinto  giorno  comparve  ilVefcovo  Tommafo- 
fratello  maggiore  , e Vicario  Generale  di  lui , il  quale 
dopo  molti  complimenti,  e cerimonie  entrò  a giulti- 
ficare  David  , che  fecondo  la  prometta  non  era  venu- 
to, allegando  come  fparfa  la  fama  del  Vilìtatore  fran- 
co ( che  cosi  chiamano  i Levantini  quelli  di  Ponente  ) 
fi  era  incontanente  motta  una  fedizione  graviflìma  , te- 
mendo quelle  genti  * che  tutta  quell’ azione  s’indriz- 
zafle  ad  ettinguere  la  fede  ricevuta  nel  Battefimo  con 
eterna  infamia  de’  loro  antichi  Padri , e Maeltri  . On- 
de egli  ancora  perufeir  liberamente  di  Caramit  era 
flato  collretto  a fingere  che  andatte  come  perito  di 
Tom.  li,  X x medi- 
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ij8j  medicina  a curare  il  Indetto  Minas  gravemente  amma- 
lato in  Gargar  . Soggiunte  poi  ( e ne  inoltrò  le  Paten- 
ti) di  aver  piena  potellà  » ed  ordine  dal  Patriarca  di 
accettare,  innovare,  e ratificare  tuttociò,  che  luffe 
bifogno  in  confirmazione  dell’  obbedienza  dovuta 
alla  Chiefa  Romana  , ed  alla  Sede  Apoltolica  . L’ain- 
jniniltrazione  di  tutte  quelle  Chiefe  , benché  il  titolo 
rimanere  a David  , Ilare  nondimeno  appoggiata  fu  le 
proprie  fpaile  . Coll’arte  medicinale  trattenerfi  da 
lui  i Minillri  Octomanici , e che  non  folamente  vano 
farebbe  , quanto  lènza  fua  approvazione  folte  trattato 
col  Patriarca  , ma  che  la  fretta  , e la  iltanza  d’imma- 
turi congrelfi  cagionarebbe  fenza  dubbio  la  rovina  di 
tutto  il  negozio . Moltrò  d i più  Brevi  Apoltolici , e 
lettere  del  Cardinale  di  Santa  Severina  Protettore 
dell’Oriente,  ed  altri  fogli  in  lingua  Arabica  , ed  i 
Sigilli  Patriarcali  ufati  nelle  fpedizioni  loro  : ed  in 
.•  fomma  dopo  molte  allegazioni , e difpute  condifcefe 

Propoffe  fatte  Leonardo  ( benché  molto  contra  fua  voglia  ) a tratta- 
la/ lottatore  re  immediatamente  con  elfo  lui  , e fattagli  fede  auten- 
al l'icario.  tica  della  fua  Milfione  , ricercò  in  primo  luogo r che 
egli  riuuovafTe  ilgiuramento  di  fedeltà  preftato  alSom- 
ino  Pontefice , e confermane  la  profclfione  de’  veri 
dogmi»  con  accettare  efprelfamente  il  Concilio  Cal- 
cedoueufe  , e la  condannazione  di  Diofcoro  . La  fe- 
conda rich iella  fu  , ch’egli  facelfe  ricevere  , ed  olfor- 
vare  nelle  fue  Diocefi  la  nuova  riforma  del  Calenda- 
rio , e prefentogliene  alcune  copie  ridotte  nell’Idioma 
■'  Caldeo  . Ed  in  ultimo  ricercava  , che  fimandalfero  a 
Roma  alcuni  giovani  di  buona  indole  , da  allevarfi  nel 
C jllegio,  che  li  aveva  quivi  a fondare  per  quella  Na- 
zione . Di  quelli  punti  per  quel  che  toccava  al  Calen- 
dario non  faceva  Tommafo  difficoltà  , quando  la  cofa 
...  ...  . . - iellate 
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reftaffe  accomodata  in  Conltantinopoli  , c ne  anco  nel 
mandare  alcuni  di  quella  gioventù  faceva  renitenza  . 
Il  fatto  confifteva  nell’accettare  il  Concilio  Calcedo- 
nenfe  , e nel  condannare  Diofcoro  . Sopra  che  aven- 
do egli  molto  fcherroito  con  ambigue  promeffe  , alla 
fine  lì  lafciò  chiaramente  intendere  , chepiuttofto  per- 
derebbe la  vita  , che  la  devozione  di  quel  Santo,  e che 
del  propolìto  Hello  indubitatamente  erano  tutti  quei 
Popoli  . E con  tuttociò  affermava  di  riconofcere  il 
Pontefice  Romano  per  Capo,  e Pallore  di  tutta  h. 
Chielà  . Reltò  il  Vefcovo  di  Sidonia  grandemente  am- 
mirato di  tanto  affurde  , ed  inafpettate  rifpofte  ; ed 
indarno  fi  affaticò  di  fargli  capire  , quanto  fimilc  re- 
cognizione  , ed  obbedienza  folle  manca  , e difettuofa . 
E fenz’altra  conclufionc  ritornato  inAleppo,  mentre 
da  varie  perfone  va  invelligando  le  cagioni  di  tal  per- 
tinacia , oltre  le  molte  querele  , che  gli  furono  fatte 
del  mal  governo  di  Neheme  , e poi  de’  fratelli , venne 
anco  a chiarirfi  , ch’erano  Itati  ambedue  oftinatiflìmi 
nell’antica  fetta  , ed  errore  de’  Giacobiti  , fcrivendo 
maliziofamente  a Roma  il  contrario  di  quello  che  Pen- 
tivano , e di  quel  che  infegnavano  a quelle  miPere 
genti  , e che  particolarmente  Neheme  Pcordatofi  di 
molti  favori  , e grazie  fattegli  da  Gregorio  ,dal  Car- 
dinal Protettore  , e da  Sagri  inquifitori , non  lafciava 
occultamente  di  efortare  , e con  mefli , e con  Pcritti 
la  Pua  plebe  di  Tripoli , e di  altre  parti , a ftar  con- 
ftante  nell’antica  lor  fede  , e che  fi  ricordaffero  di  chi 
erano  gregge  , affermando,  che  non  era  venuto  a Ro- 
ma per  mutar  fimbolo,  e non  farebbe  mai  fimile  a’  Ma- 
roniti difcepoli  di  Macedonio  , che  avevano  vendute 
le  Pue  anime  per  denari  , come  EPaù  la  primogenitura 
per  un  vafodi  lente  , ed  all’ultimo  non  fi  vergognavi 
1 - Tom,  li.  X x 2 di 
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di  raccomandarti  nelle  orazioni , che  alla  giornata  fa- 
cefTero  a Diofcoro  , ed  al  Tuo  compagno  Severo  , con 
.chiamarli  Uomini  celeitiali  , e Cavalieri  dello  Spirito 
Santo  . Q_iindi  parimente  li  venne  a cognizione  della 
frode  di  Neheme  cominella  dal  medefimo  nella  formu- 
la della  prima  profeflìone  della  fede  , mandata  da  lui 
per  ordine  del  Protettore  a David  , acciocché  giura- 
tala fe  gli  potcfle  poi  concedere  il  Pallio  , e Umilmen- 
te degl’inganni  ufati  nelle  lettere  date  a Sidonia  da 
portare  a’  Fratelli , ed  altri  . Conciolfiachè  ed  in  quel- 
la maliziofainente  mutò  molte  cofc  , e tacque  l’accet- 
tazione del  Concilio  Calcedoncnfe  ; e nell’articolo 
della  produzione  dello  Spirito  Santo  cafsò  la  perfona 
del  figliuolo,  ed  in  quelle  mcdefimamente  non  fece 
pur  motto  della  deteltazione  degl’Erefirirchi , allegan- 
do,che  per  l’eterna  falute  ballava  fenz’altra  novità  una 
femplice  obbedienza  alla  Sede  Apoltolica  . Di  quelle , 
ed  altre  Umili  fceleratezze  avuta  per  molti  rincontri 
evidente  notizia  il  Velcovo  di  Sidonia  fi  rifolvè  di  ri- 
tenere appreflbdi  fe  le  Bolle  della  confermazione, ed  il 
Pallio.Degl’altri  donativi  mandati  dal  Papa,c  dal  Pro- 
tettore a David, fece  diftribuzione  tra  i Patriarchi  degl’ 
Aflìrj,e  dell’Armenia  minore,delIa  profefiìone  de’quali 
reltò  loddisfatto.  E tutto  ciò  mi  è parfo  di  efprimere  al 
quanto  dillefamente  , a fine  che  di  qui  ancora  meglio 
fi  apprenda  , con  quanta  cautela  ( falvo  fempre  l’ono- 
re de’  buoni , e finceri  ) s’abbia  nella  Corte  di  Roma 
a trattare  con  perfone.  incognite  , e pellegrine  , che 
fotto  colore  di  converfionc  , e di  pietà  vengono  a ca- 
varfi  la  fame  nel  granajo  apoltolico  . 

Vifìtòpoi  il  Vefcovo  di  Sidonia  molti  altri  di  quei 
Pallori  dell’Oriente,  da  alcuni  de  quali  ebbe  com- 
petenti rilpolte  , e da  molti  anche  la  dovuta  confelfia- 
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ne,  e dichiarazione  della  Santa  Fede  Romana  , e 
Cattolica  . i .. 

XIX.  Al  medefnrto  fine  d*  innertare  , o conferva- 
re  ne’  Popoli  carta  religione  , ed  emendati  cortumi 
non  celiavano  in  varie  parti  dell’Europa  i Deputati 
Gregoriani  di  affaticare.  Notabile  frutto  fu  quello 
del  Cardinale  Borromeo  nelle  Alpi  Retiche  , che  og- 
gidì chiamano  il  Paefe  de’  Grigioni  , dove,  quell’inli- 
gne  Prelato  condotti  fèco  eccellenti  Dottori  > Teolo- 
gi , e Catechirti , coH’amminirtrazione  de’  Sagramenci 
e della  parola  di  Dio  , e molto  più  col  vivo  efempio 
della  fua  fatuità  fece  una  gran  «riduzione  di  pecorelle 
fmarritc  ; e la  raccolta  farebbe  ftata  maggiore,  fe  non 
vi  fi  folle  interpofta  appreffo  il  Re  di  Francia  Protet- 
tore di  quelle  genti  la  perverfità  di  alcuni  , che  vol- 
lero persuadere  a quel  Re  , che  Borromeo  fotto  colo- 
re di  vifita  li  folle  colà  trasferito  per  traviarci  Grigio- 
ni dalla  confederazione  di  Francia  alla  devozione  del 
Duca  di  Savoja  , e del  Re  Cattolico  . 

XX.  Ed  anco  nel  Regno  di  Napoli  colPoccafio- 

nc  del  paffaggio  di  alcuni  virtuofi  Prelati  furono  per 
commiflìone  di  Gregorio  da  loro  ajutate  due  Chiefe , 
che  molto  bifogno  ne  avevano  . E nel  Patrimonio  da 
Vincenzo  LjcutelH  Vefcovo  di  Catania  fu  riformato 
Viterbo  con  la  Diocefi  . Nella  Tofcana  dal  Peruzio 
Vefcovo  di  Sarfina  furono  riconofciute  le  Chiefe  di 
Piltoja  , Borgo  S.  Sepolcro  , Cortona  , Monte  Pul- 
ciaio , ed  Arezzo  . Nel  Piemonte  da  Girolamo  Sca- 
raropo  Vefcovo  di  Campagna  fu  con  diligenza  vifitato 
il  Mondavi  non  fenza  gran  confolazione  del  Vibrato- 
re , e con  molta  commendazione  dell’amminiftrazione 
di  quella  Diocefi  . La  Città  di  Brefcia  co’  fuoi  larghi 
confini  fu  rimeffa  alla  cura  dell’Ordinario  , il  quale  in 
l . ~ altro 
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Ij8j  nitro  non  ebbe  ad  impiegarli , che  nel  mantenere  le 
regole  già  prelcritte  dal  Cardinale  Borromeo  . In  Ger~ 
la  Germania»  mania  parimente  per  mezzo  di  alcuni  riformatori  non. 

lalciò  Gregorio  di  fovvenire  alla  difciplina  ecclefiadi- 
ca  , quanto  i luoghi  , ed  i tempi  lo  permettevano  . 
E per  maggiore  ajuto  vi  dedinò  con  la  folita  carità  in 
quei  giorni  di  Roma  quindici  Alunni  formati.  In  Pol- 
1»  Fellonia . Ionia  dal  Nunzio  Bolognetti  , e da  altri  a nome  del 
Papa  furono  vifitate  accuratamente  alcune  Abbazie  , e 
particolarmente  quella  di  Fignez  . E procurofli  col- 
•l’ajutodi  Stefano  , che  non  redafleroedinte  le  memo- 
rie degli  antichi  Re  Fondatori  di  cosi  nobili  Monade- 
ri . Nelle  ideile  parti  contra  la  moltitudine  delle  fal- 
fe  opinioni  fi  combattè  molto  profperamente  . Il  Dot- 
tore Simonie  Lucchefe  Medico  del  Re  dopo  di  avere 
dato  alla  dampa  alcune  cofe  contro  i Cattolici,  ritrat- 
tò con  folenne  abjurazione  , quanto  avea  fcritto  . In 
Lubino  celebre  danza  di  Eretici  fi  converti  pure  un  le- 
gnalato  Dottore  per  nome  Gafparo  Vvilhonlchi  , e la 
nipote  del  Cadeliano  di  Cracovia  con  alcuni  altri . 
Nella  Ruflìa  le  fìglivole  di  quel  Palatino  , e nella 
Città  di  Toren  fi  guadagnarono  560.  perfone  , e vici- 
no a Jaroslavia  il  Pilezchi  Signore  della  Terra  di  Lanz- 
cuta  con  molte  migliaja  di  fudditi . Nel  Paefe  di 
Oltromia  il  Duca  giovine  Conliantino  con  la  moglie  , 
e con  tutti  i fuoi  domedici  abjurata  la  fuperdizione 
. Greca , nella  quale  era  nato  , e nudrito  fi  riunì  con 

la  Chicfa  Romana  , fentendofi  a ciò  dimoiato  , cotne 
egli  diceva  , da  interiori  idinti  , a quali  non  poteva 
in  alcun  modo  refidere  . Di  più  il  Duca  Giorgio  di 
Sluzco  di  Greco  Scifraatico  divenne  Greco  Cattolico, 
e per  opera  de’  Sacerdoti  del  rito  Greco  , ma  verfati 
nella  ducerà  dottrina  de’Santi  Padri, cercavadi  edirpa- 
ì.  . ..  re 
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re  dal  Tuo  Stato  gl’errori , che  lo  fchifma  accompagna- 
no, e quella  riduzione  del  Duca  per  il  buon  cfempio, 
e per  la  foave  emendazione  di  tanti  Vadalli  fu  tenuta 
piò  fruttuofa  , che  f’egli  folle  immediatamente  palTato 
alle  Cerimonie  , ed  a’  Ritr  Latini  . Avea  in  quelli  mi- 
glioramenti gran  parte  oltre  il  Nunzio  , ed  i Padri 
Gefuiti  una  Vedova  per  nome  Caterina  Vaposha  , la 
quale  fra  le  altre  buone  opere  con  fummo  lludio  faceva 
trasferire  le  Sinagoghe  de’Ruteni  in  Chiefe  accomoda- 
te per  l’ufo  cattolico  . E Gregorio  informato  de’  me- 
riti , e delle  fatiche  di  tali  operari  non  lalciava  e 
Con  lettere  , e con  altri  mezzi  di  confortarli  nel  divi- 
uo  fervizio  , 

XXI.  Fra  tanto  anche  in  Inghilterra  le  reliquie 
della  Fede  retta  li  andavano  al  Polito  mantenendo  : 
perfeveravano  da  parte  della  Reina  , e de’  Minillri 
perfecuzioni  acerbiUime  : da  parte  de  preli  , e tor- 
mentati profclfioni  faldillime  . Oltre  ciò  i due  Semina- 
ri Anglicani  crcfcevano  tuttavia  nel  fervore  , e nella 
difciplina  , e nella  quantità  de’ (oggetti.  Avea  Gre- 
gorio a quel  diRoraa  applicato,come  già  lignificammo, 
alfai  comode  entrate  . A quel  di  Rems  oltre  la  confue- 
ta  elemolìna  avea  con  pubblica  Bolla  adeguato  nuova 
raccolta  da  farli  per  tutte  le  Chiefe  Cattoliche  , ed 
anche  il  Re  di  Spagna  avea  benignamente  duplicato 
la  provvilione,  che  già  gli  dava  di  mille  feudi  l’anno. 
.Quindi  arrivò  il  numero  degliAlunni  a cento  cinquan- 
ta , e dell’uno , e dell’altro  Collegio  furono  quello 
anno  rimandati  in  Inghilterra  quaft  ad  indubitato  mar- 
tirio trentafei  Sacerdoti  . 

XXII.  Nell’India  medefimamente  la  converfione 
de’  Gentili  fu  affai  notabile  , e nel  Giappone  fi  erelfo 
•ro  quello  anuo  a fpefe  del  Papa  in  diverfi  luoghi  tee 
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Cafe  de’Gcfuiri  . De’ quali  così  rimoti  progredì 
unto  più  confolazione  prendeva  Gregorio , quanto 
più  moleltia , e difpiacere  fentiva  dalle  parti  vi- 
cine . 

XXIII.  Lo  fiancavano  fra  le  altre  cole  i lamenti  de’ 
Cavalieri  diMaltapcr  nuove  rapprefaglie  fatte  loroda’ 
Signori  Veneziani  prima  di  un  Galeone  , poi  anche  di 
due  Galee  vicino  a Candia  . Ed  avendo  i detti  Cava- 
lieri per  qualche  forta  di  ricompenfa  pollo  le  mani  fo- 
pra  un  Vafcello  Veneziano,  erano  fiate  loro  feque- 
ftrate,  come  già,  le  Commende  in  tutto  quel  Dominio  . 
Di  che  giuftificandofi  que’Signori  allegavano  , che  di 
quanti  Legni  corfeggiavano  il  Mar  di  Levante  , niuno 
dava  piu  fu  la  Corona  Ottomanna  , che  que’di  Malta, 
e che  dal  ricetto  , che  li  dava  loro  nc’Porti  Veneziani, 
avea  Selim  prefo  attacco  di  occupare  il  Regno  di  Ci- 
pro, e che  del  medefimo  pretelto  li  valeva  adelfo  Amu- 
rat  per  affaltare  Candia  . In  oltre  adducevano  , che  i 
Capitani  Maltefl  fallìfìcando  i nomi,  c le  Infcgne  impe- 
divano con  diverfe  rubberie  il  commercio  di  quell’lfo- 
la,  eie  vettovaglie,  che  da’  Paeli  Turchefchi  la  fi 
portavano  : foggiungendo  in  ultimo,  che  quando  for- 
fè riftituita  la  preda  , e data  ficurtà  di  non  accollarli 
mai  più  a’  Liti  Veneziani  , e fua  giurildizione  , fi 
acchetarebbe  quella  Repubblica  , e non  lafciarebbe 
nel  relto  di  tenere  coll’Órdine  di  S.  Giovanni  l’intel- 
ligenza, e l’amicizia  , che  tra  Criltiani  fi  deve..  Rif- 
fpondevano  dall’altro  canto  i Gerofolimitani  , le  di- 
moltrazioni  di  amore  , ed  i fegnalati  fcrvizi  da  fe  fat- 
ti alla  Signoria  di  Venezia  nelle  maggiori  néceffità  non 
avere  meritato  ,che  a’  commodi , ed  a gl’inftituti  lo- 
ro fi  anteponete  la  grazia,  e la  foddisfazione  del  Tur- 
co , Le  picciole  forze  , e l’efercizio  di  quella  Reli- 
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gione  elfcre  date  Tempre  intente  alla  gloria  divina  , e 
a danni  del  connine  nimico  , ed  avverfario  . Nel  qua- 
le efercizio  avendo  effi  a perfeverare  , non  era  poffibi- 
le  adcnerlì  dal  toccare  amichevolmente  , come  face- 
vano , le  riviere  cridiane  , e particolarmente  dal  fa- 
re acqua  nelle  Maremme  di  Candia  . Laonde  fuppli- 
cavano  il  Papa  , che  fi  degnaflc  interporre  in  tali  di- 
lòrdini  l’autorità  Tua  di  maniera,  che  nell’avvenire 
non  avellerò  quindi  a nafcere  più  inconvenienti , e più 
Icandali  . Di  tutto  quefto  fece  Gregorio  come  in  tali  nutigio  co- 
accidenti  ledeva  , caldiflìmi  uffizi  , ed  in  Ipazio  di  me  comporto 
tempo  finalmente  ottenne  , che  rilafciate  le  Commen-  JaGregoiio . 
de  , e fcambievolmcnte  ridituite  le  navi , le  perfone, 
e le  robbe  , fi  rinuovalfe  tra  ambedue  le  parti  la  defi- 
derata  concordia  . .. 

XXIV.  Erano  di  frefco  feguite  nozze  folenni  tra  J/J ‘eiì Matr^- 
Vincenzo  Gonzaga  unico  figlivolo  di  Guglielmo  Duca  monto  contrae. 
di  Mantova  , e Margarita  Primogenita  di  Aleflandro  totraVincen- 
Farnefe  Principe  di  Parma  : e riufcendo  la  Vergine  zoGonzaga.e 
arta  , ed  inabile  a concezione  , inflava  Guglielmo  de-  Margarita  Far 
fiderofo  di  preda  , e lunga  pofterità  , che  o la  giova-  neJe  ' 
ne  lì  curalTe  , o fi  rivocalfe  il  contratto  . Era  quella 
caufa  molto  delicata  , e piena  di  fcrupoli . Onde  il 
Papa  non  fenza  cagione  temendo  qualche  grave  incon- 
veniente , raccomandolla  accuratamente  al  Cardinale 
Borromeo  , che  fi  trovava  in  Milano  , dal  quale  trat- 
tato il  negozio  con  fomma  dederità  , e per  Teologi  , 
e Canonilti  quanto  all’anima  , e Filici  , e Chirurgi 
quanto  al  corpo  \ e riufcendo  per  diverfi  rifpetti  ogni 
di  piu  intricato  ; e piu  difficile  , Gregorio  dopo  molte 
confulte  all’ultimo  dichiarò  invalido  il  matrimonio  , 
e ne  mandò  il  Breve  a Vincenzo  con  facoltà  di  rimari- 
tarli , e la  Principila  di  confenlo  dello  Spofo  , e de 
Tom.  II,  Y y mag- 
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maggiori  fuoi  fi  rinchiufe  in  un  Convento  di  Mo- 
nache , e prefo  poi  l’abito  vi  fece  poi  anco  la  pro- 
feflione . 

XXV.  Fu  da  alcuni  leggiermente  imputato  Alfon- 
fo  Duca  di  Ferrara  di  avere  procurato  quella  diffo- 
luzione  j per  tirare  tanto  più  agevolmente  il  Duca  di 
Mautova  alla  divozione  di  Arrigo  Valefio  , con  offer- 
ta, che  quel  Re  pigierebbe  la  protezione  di  quel  Do- 
minio , e fpecialmente  del  Monferrato  nella  maniera 
medefima  , che  di  prefente  la  teneva  Filippo  , e che 
al  Principe  Vincenzo  darebbe  per  moglie  la  Principe!^ 
fa  di  Lorena  . Aggiungevano,  che  Vincenzo  di  già 
teneva  provinone  , e trattenimento  di  parecchi  Capi- 
tani , e che  la  fomma  fi  trattava  di  muovere  guerra 
in  Italia  , nella  quale  Alfonlo  avea  ad  edere  Capitano 
Generale  , e che  per  ifcuoprire  l’animo  di  alcuni  altri 
Signori,  Monficur  di  Sorbj  fotto  l’ombra  di  compra- 
re Cavalli  , era  di  frefeo  venuto  di  qua  da’  Monti , e 
che  l’Ainbafciatore  Francefe  refidente  inVenezia era  an- 
dato allaMirandola  per  abboccarli  colDuca  me  deli  ino  di 
Ferrara  . Fu  dagl’  uomini  fenfati  predata  poca  fede  a 
nuove  si  fatte  , anzi  fi  tennero  fabricate  in  Francia  , 
a fine  che  il  Duca  di  Savoja  per  gelofia  di  Mantova 
affrettaffe  il  partito  di  Lorena  , fenza  interporvi  la  ri- 
cuperazione di  Ginevra  . E non  pareva  punto  verifi- 
milc  , ne  che  Guglielmo  tanto  intereffato  col  Re  Cat- 
tolico si  facilmente  abbandonarle  un  cale  foltegno  , ne 
che  Alfonfo  perfona  di  età  , e di  lunga  efperienza  do- 
vette correre  si  precipitofamentc  in  cosi  grave  negozio: 
matlime  avendo  innanzi  gl’occhi  l’cfcmpio  di  Ercole 
fuo  padre  y a cui  in  tempo  della  venuta  del  Duca  di 
Guifa  con  efercito  in  Italia  era  coftata  molto  cara  la 
prattica  Francefe  , ed  il  titolo  imperatorio  . Della 
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medcCma  opinione  era  eziamdio  il  Papa  , e nondime- 
no in  ogni  evento  non  lafciò  co’  Politi  puntelli  di  pre- 
munire le  minacciate  rovine  . 

E ne’  medelìrai  giorni  elfendofi  di  nuovo  eccitate 
le  antiche  difeordie  ne’  confini  della  Graffignana  con 
rapine  , uccifioni , ed  incendi  ; ed  avendo  i Signori 
Lucchefi  , come  inferiori  di  forze  , mandato  perciò  la 
feconda  volta  fupplichevoli  Ambafciadori  aGregorio; 
ottenne  Sua  Santità  per  mezzo  del  Cardinal  Guafta- 
villani  ( concorrendo  a ciò  anche  il  Governatore 
di  Milano  a nome  del  Re  di  Spagna  ) che  di  nuo- 
vo fi  deponeffero  le  armi  , e che  li  procedette  per  via 
giuridica  . 

XXVI.  Ed  effendo  per  buona  via  certificato , che 
l’Ottomano  avea  dato  llrettittmai  ordini , che  quella 
eftate  ufeiffero  di  Algieri  Galeotte  nel  numero  , che  fi 
potette  maggiore  , e venilfero  a danneggiare  la  colla 
Romana,  ed  a fare  ogni  sforzo  per  menarne  gran  quan- 
tità di  Schiavi , il  Papa  ritrovandoli  totalmente  lenza 
Galee  ricorfe  a Filippo  , con  ricordargli , che  non  ef- 
fendo allora  in  tutto  il  Mare  Mediterraneo  altra  arma- 
ta , che  quella  di  Sua  Maeflà  , eziamdio  che  non  vi 
folfe  alcuno  interelfe  de’  fuoi  Reami , ne  il  patto  dell* 
antico  fulfidio  , farebbe  nondimeno  obbligato  come 
Principe  Criltiano  a prefervare  con  tutte  le  forze  la 
miferabile  perdita  di  tante  anime  . E perchè  i Legni 
de’Corfali  farebbero  intorno  a trenta  , proponevaGre- 
gorio  l’unione  delle  Galee  del  Gran  Duca  , di  quelle 
di  Malta  , e di  Genova  con  otto  di  Napoli,  e quat- 
tro di  Sicilia  fotto  un  capo  confidente  a Sua  Maclta  , 
come  farebbe  Pompeo  Colonna  , per  formare  uno  lluo- 
lo  ballante  a refillere  , ed  a fuperare  gl’inimici . Tale 
propolta  non  piacque  a Filippo  si  per  altre  cagioni , 
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come  per  le  molte  difficolta  , c lunghezza  di  tempo  , 
che  andarcbbe  in  congiungere  infieme  tanta  divertiti 
di  Galee  . Ma  bene  diede  ordine  fcnza  dimora  al  Vice- 
Rè  di  Napoli  , che  in  ogni  modo  porgeffe  a Sua  Santi- 
tà quell’ajuto  , che  ricercava  , ed  elfo  Vice-Rè  pron- 
tamente mandò  a Civita  Vecchia  con  due  mila  buoni 
foldati  diecifette  Galee  , ed  anche  il  Papa  ne  comprò 
due  in  Genova  , ed  altre  due  in  Marfiglia  , con  le , 
quali  provifioni  fi  guardò  fufficientementc  quello  an- 
no la  ìpiaggia  da  Gaeta  fino  a Portercole  . E perchè 
nel  Golfo  Adriatico  parimente  fi  erano feoperte  alquan- 
te Fulte  , le  quali  per  mancamento  di  guardia  aveano 
danneggiato  i Lidi  della  Romagna  , impetrò  facilmen- 
te il  Papa  da’Signori  Veneziani  , che  almeno  un  paro 
delle  Galee  , che  tenevano  alla  cuftodia  di  quel  Mare, 
fi  aggiornalTero  di  quando  in  quando  nel  Porto  di  An- 
cona, e con  opportune  fcorreric  nettalfero  que’  contor- 
ni : con  che  lì  llrinlero  tra  quella  Signoria,  ed  il  Papa 
gli  antichi  vincoli  di  amicizia  . 

XXVII.  Non  fu  così  facile  al  Pontefice  liberarfi 
dalla  pelle  dc’Fuorufciti , la  quale  tenacemente  fida 
ne’fianchi  dello  Stato  Ecclefialtico  fpargeva  il  veleno 
fin  dentro  al  cuore  di  Roma  : perciocché  febbene  Al- 
fonfo  Piccolomini  conforme  al  prudente  difeorfo  del 
Papa  , come  dicemmo  , fianco  de’difaggi  , c travagli 
di  quella  infame  forta  di  vita  fi  era  almeno  per  alcun 
tempo  ritirato  nella  Tofcana  lotto  la  protezione  del 
Gran  Duca  Francefco  fuo  naturai  Signore  ; nondimeno, 
come  neiridra,in  luogo  di  un  capo  folo  repentinamen- 
te ne  forgevano  molti  : tra  i quali  un  certo  famofo 
ladrone  chiamato  il  Prete  da  Guercino  raccolta  gran 
quantità  di  malvaggi  feorreva  , facendo'  fenza  timore 
alcuno  danni  incredibili . Ne’poderi , e ne’Cafali  non 
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contento  di  rapire  dalle  mandre-i  Cavalli  migliori  , 
mandava  fubito  a domandare  da 'padroni  denari  , velli- 
menta  , e ciò , che  gli  veniva  in  capriccio:  e fé  per 
forte  non  era  obbedito,  ne  faceva  incontanente  le  ven- 
dette , abbrugiantlo  le  biade,  (lineando  i belliami  , 
(Iraziando  i poveri  Contadini  con  barbara  empietà  , e 
con  difoneltà  da  tacerfi  . Ed  arrivò  tant’oltre  la  mali- 
zia , e l’ardimento  , che  non  dubitava  di  contrafare  la 
dignità  Pontificia  nelle  aflbluzioni  da’peccati , e nelle 
conceffioni  di  grazie.  Gareggiava  con  effo  in  mal  fare 
-verfo  le  felvc  di  Cerveteri  un’altro  fegnalato  ladrone 
chiamato  Marianaccio  : e fotto  diverfe  guide  fi  trova- 
vano fra  l’Umbria  , e la  Marca  cinquecento  Banditi  . 
E delle  fazioni  di  Alcoli  alcuni  impadroniti  di  una 
parte  della  Città  dopo  crudeli  ammazzamenti  patteg- 
giavano per  la  Terra  baldanzofi  , ed  altieri  : e quel 
che  peggio  era  , parecchi  di  quella  gente  (tendendoli 
per  infino  dentro  alle  porte  di  Roma  , e vendendo 
.l’abominevole  opra  loro  a chi  teneva  nemicizie,  empi- 
vano la  Città  di  confufione  , e fpavento  . 

Contra  sì  atroci  tumulti  fece  il  Papa  diyerfe  pro- 
vifioni  . Nella  Marca  fi  mandarono  feicento  Corfi 
gente  difintereffata  , ed  intrepida  . In  Afcoli  andò  con 
(ufficiente  prefidio  Monfignor  Bovio  Vefcovo  di  Ca- 
merino , e Governatore  di  Macerata  . Contra  Maria- 
naccio fi  deputò  un  Capitano  con  trecento  Fanti . Con- 
tra il  Guercino  , ed  altri  aflaffini  fu  deftinato  Commif. 
fario  Generale  Monfignor  Ongarefe  con  autorità  fuprc- 
ma  , e con  prefidio  di  cinquecento  Fanti  , e trecento 
Cavalli . In  Roma  oltre  le  genti  ordinarie  fi  alTolda- 
rono  duecento  Fanti , e duecento  Cavalli , e duecento 
armati  fi  aggiunfero  alla  compagnia  del  Bargello  per 
nome  Giambauilta  Pace  di  Affili  j con  ordine  di  proi- 
bire 
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bire  le  fquadriglte>,~che  dì  » e notte  andavano  vagan- 
do per  la  Città  » e d’invefligare  per  tutte  le  vie  i Ban- 
diti , che  di  fuori  nafeoftamente  venivano  . 

XX  Vili.  Appli  codi  quefto  uomo  anhnolamente 
alla  cerca  : ed  intefo  , che  un  tale  da  Monte  Ritondo 
fe  ne  dava  nafeofto  in  Cafa  di  Ludovico  Orfino  alla 
Piazza  di  Sciarra  » egli  fenza  rifpetto  ne  di  franchi- 
gie , ne  di  famiglie  conforme  all’intenzione  del  Papa 
ne  lo  cavò  . E nel  condurlo  prigione  incontrofiì  vicino 
al  Palazzo  di  Siena  in  Raimondo  Orfino  frarello  di 
Ludovico»  Ottavio  de’Ruftici  , e Siila  Savello  Ca- 
valieri della  prima  nobiltà  di  Roma  : e mentre  sdegna- 
to della  cattura  il  detto  Raimondo  con  fgridi  » e con 
minacce  tenta  di  liberare  il  bandito  , ed  il  Bargello 
all’incontro  eforta  i fuoi  a non  cedere  , attacco!!!  la 
zuffa  , e da  molte  archibugiate  in  un  tempo  oltre  uno 
Itaffiere  » che  morì  fubito  , rimafero  sì  male  acconci 
quei  tre  Signori , che  il  Rullici  fopravilfe  due  ore  , il 
Savello  non  pafsò  la  notte  , ed  il  Raimondo  ferito  an- 
co di  una  piccata  nel  petto  dopo  tre  giorni  fpirò  . Da 
quello  così  infelice  avvenimento  non  fi  può  efprimere 
quanta  , e quanto  univerfale  perturbazione  feguilfe  : i 
nobili  (limando  tale  affronto  comune  , di  fdegno  , e 
dolore  fi  accefTero  : gli  artigiani  » e la  plebe  affezionata 
alle  illuftri  famiglie  entrò  nelle  furie  di  maniera  , che 
di  Udivano  voci  fediziofe  centra  il  Papa  medelìmo  . 
Quindi  porta  la  Città  in  arme  il  Bargello  traveftito 
fuggì». i Birri  tremanti  qua  , e la  fi  nafeofero  , il  Gover- 
natore Vincenzo  Portico  fi  pofe  in  luogo  ficuro  . In 
tale  fcompiglio  il  Pontefice  » al  quale  limilmcnte  era 
(piaciuto  i’ccceffo,  per  dare  qualche  foddisfazione  alle 
genti,  deporto  il  Portico  fortituì  uclla  Prefettura  Fran- 
cefeo  S.  Giorgio  Cardinale  oggi  di  S.  Clemente.  Con- 
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tra  il  Bargello  ,ed  i Birri  pubblicò  un  bando  rigorofo, 
acciocché  per  via  della  giustizia  averterò  il  convenien- 
te gaftigo . Ma  il  Popolo  incitato  da’più  potenti  il 
giorno  dopo  impetuofamente  prevenne  l’efecuzioni 
ordinarie  » e con  indizio  defe  medefnne  fpie  , che  pri- 
ma fervivano  alla  giuftizia  , ora  di  una  , ora  di  un’al- 
tra tana  come  Lepri  cavando  que’miferi  , non  contenti 
di  torre  loro  in  un’tratto  la  vita , incrudeliva  poi  in 
varj  , ed  indegni  modi  anco  nell’iftcrtb  Cadavere  : tut- 
to quel  giorno  durò  la  caccia  » e dopo  alcuni  giorni 
anco  il  Bargello  ritratto  di  fuga  fu  la  notte  decapitato 
in  prigione»  e la  mattina  fopra  una  bara  porto  al  Polito 
in  Ponte  . Ma  per  allora  mitigato  alquanto  il  furore 
della  moltitudine  , acciocché  per  qualche  fubito  acci- 
dente uon  tornalTe  ad  avampare  , mentre  il  Governa- 
tore eletto  fi  apparecchia  di  entrare  in  uffizio  » ed  i 
Magirtrati  minori  con  la  famiglia  neceffaria  fi  rifanno  , 
commifè  Gregorio  a’Confervatori , ed  a’Caporioni  la 
cura  delle  contrade  , i quali  fatto  in  Campidoglio  un 
grullo  corpo  di  guardia  , andavano  giorno  , e notte  in 
ronda  per  la  Città  . Ed  anco  in  Palazzo  fpecialmente 
alle  ftanze  del  Papa  furono  raddoppiate  le  guardie  , e 
cominciando  già  le  cofe  a pigliare  qualche  forma  di 
affetto  » entroflì  a fare  inquilìzione  di  quelli  , che  ave- 
vano sì  fieramente  ammazzato  la  sbirraria  . Frai  quali 
effendo  flati  capitalmente  puniti  alcuni  Servitori  di 
Ludovico  Orfino  , afficurati  già  , com’egli  diceva  , da 
Vincenzo  Vitelli  figliuolo  di  Aleffandro  , e Luogote- 
nente Generale  del  Duca  di  Sora  , l’Orfino  s’infiammò 
di  maniera  » che  non  potendo  rifentirfi  con  chi  regge- 
va il  tutto  , fotto  frivoli  pretelH  di  altre  ingiurie  ri- 
cevute sfogò  la  rabbia  contra  il  detto  Vincenzo»  ed 
affalitolo  con  molti  fgherri  fui  fare  della  notte , men- 
tre 
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tre  in  Cocchio  fé  ne  andava  a cafa  , a furia  di  archibu- 
giate  , e di  pugnalate  ( benché  egli  faltafle  in  piedi , e 
francamente  fi  difendette  ) con  fuo  gran  biadino  l’ucci- 
fe  : e col  benefizio  della  notte  accompagnato  da  gran 
numero  di  Carrette  , e Cavalli  , fi  ritirò  verfo  Monte 
Rotondo  . Senti  gran  dolore  il  Papa  di  sì  grave  perdi- 
ta , e di  sì  atroce  misfatto  . E per  confidare  in  qualche 
modo  la  dolente  Vedova  , aflegnò  a 'Figliuoli  , ch’era- 
no  dieci  mafehi , liberale  provifione  . Quelli  rumori 
fopra  il  vero  dalla  fama  ifteflaaccrefcitrti  porfero  nuo- 
va materia  di  ragionamenti , c dilcorfi  in  tutte  le  Pro- 
vincie , e fpecialmente  in  Spagna  , dimodoché  eden- 
dovi  andato  lo  firaordinario  Nunzio  Sega  per  le  ca- 
gioni tocche  di  (opra  di  Colonia  , d’Inghilterra  , e del 
Turco,  fubito  corfe  per  quella  corte  grido,  ch’egli 
era  venuto  per  chiedere  in  tanti  bifogni  amichevole 
foccorfo  dal  Re  , ed  ottèrivalo  Sua  Maeltà  prontamen- 
te, ed  ,anco  i Duchi  di  Savoja  , Parma,  ed  Urbino 
efibivano  oltre  le  forze  la  perdona  ideila  . Ma  ralfre- 
nata  poi  la  temerità  popolare,  e l’infolenza di  certi 
Baroni  , il  Papa  bene  aggradi  Valletto  , ina  non  fi  valfe 
dell’  opera  . 

XXIX.  Quali  ne’medefimi  giorni  comperò  il  Papa 

per  la  Camera  dal  Peruzzo  per  ottantaduemila  feudi  i 
Territori  delle  Chiane  a’confini  della  Tofcana  , ed  in 
Romagna  pure  con  grotto  prezzo  il  Caltcllo  di  Seve- 
rolo  ; ed  alla  medelima  Camera  aggi unfe  la  grotta 
Terra  di  Spello  con  la  Baltia  per  linea  finita  de’Signori 
Baglioni  : e medefimamente  per  linea  finita  , e per  con- 
celfioni  di  Sforza  Pallavicino  la  Terra  di  Santo  An- 
gelo . -, 

XXX.  Avea  il  Re  Stefano  di  frefeo  acquifiata 
(come  dicemmo}  la  Provincia  di  Livonia,  cavata  già  di 
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mano  de’Gentili  Idolatri  dall’Arcivefcovo  di  Riga  , e 
fuoi  Suffraganei,  ajutati  da  una  compagnia  di  Cavalie- 
ri di  Crilto  , chiamati  allora  Gladiferi , che  in  pro- 
greflò  di  tempo  fi  unirono  poi  coll’Ordine  di  Santa 
Maria  de’Teutonici  : di  maniera  che  , e per  titolo  di 
conquida  , e per  merito  della  convezione  fpirituale  , 
e riordinazione  politica  , fu  per  Io  fpazio  di  cento  anni 
totalmente  fuggetta  all’ Ordine  EccleliaRico  , e per 
confeguenza  alla  Chiefa  Romana  . Venne  poi  quel 
Paefe  per  diyerfi  accidenti  ufurpato  parte  dal  Sacro 
Imperio , parte  dal  Mofcovita  , parte  da’Poloni  , parte 
da’Svedeli  , e parte  dal  Re  di  Dania  , il  quale  folo  fra 
tutti  gl’altri  teneva  originalmente  buone  ragioni  in 
Revalia  per  averla  con  proprie  armi  tolta  di  mano  agl’ 
Elioni  ancora  pagani , e barbari  , nome  di  uno  de’ 
quattro  Popoli  differenti  di  lingua  , che  abitavano  , e 
polfedevano  anticamente  quella  Provincia  . Ed  in  con- 
fermazione del  diritto  del  Papa  affermava  l’Arcivefco- 
vo  di  Gnefna  di  avere  letto  alquante  fcritture  di  non 
leggiera  importanza  Con  tali  fondamenti  procurò  il 
Papa  di  ricuperare  l’antica  giurifdizione  in  quelle  con- 
trade , e di  perfuadere  a Stefano  il  pigliarne  almeno 
l’InveRitura  ad  imitazione  di  molti  Re  antichi  di  pia  , 
e gloriola  memoria  , che  Rimavano  tanto  il  patrocinio 
dc’Beatiffimi  Apoltoli  Pietro  , e Paolo  , che  fponta- 
neamente  venivano  a far  donazione  de’fuoi  Regni  alla 
Sede  Apoftolica  , per  riaverli  poi  dalla  medcfimaScde 
con  obbligo  di  un  picciolo  cenfo  . Ma  non  potendoli 
con  tutta  la  diligenza  ufata  ritrovare  le  fudette  fcrit- 
ture , e metter  la  cofa  pienamente  in  luce  5 Gregorio 
per  non  dare  fegno  di  alcuna  cupidità  con  fcandalo 
delle  genti  cefsò  daH’imprefa  . Ed  il  Re  Stefano  ficco- 
me  nella  prattica  del  Dominio  era  Rato  Tempre  fu  i ge- 
Tom . Il,  Z z nerali, 
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ncrali , c perplelTo  , così  per  dare  in  ciò  qualche  foddi- 
sfazione  al  Pontefice  , ad  efempio  del  Re  Cattolico 
dopo  la  conquida  di  Portogallo  mandò  a Roma  efpref- 
famente  a predare  obbedienza  per  conto  della  Li- 
vonia  . L’Ambafciadore  fu  il  Principe  Andrea  Battori 
fuo  nipote  , il  quale  dopo  le  Polite  cerimonie  de’  Regj 
Oratori  fu  con  ogni  affetto  di  paterna  carità  per  alquan- 
ti mefi  alloggiato  , e fpefato  nelle  danze  di  Papa  Inno- 
cenzo . Avea  qued’Ambafciadore  oltre  gl’altri  carichi 
particolare  precetto  di  follecitarc  la  Canonizazione 
del  Beato  Giacinto  Polono  . Ma  il  Papa  come  cofa  di 
gran  momento  la  differì  a lungo  , e maturo  efame  , ri- 
ftrbandofi  dalla  divina  providenza  tale  atto  alla  di- 
fcuffionc  di  Papa  Clemente  Ottavo  , il  quale  oltre  i 
Proceffi  formati  dipoi,  egli  ancora  in  Pollonia  Le- 
gato ebbe  notizia  più  didima  di  molte  colè  toccanti  a 
quedo  propofito  . 

XXXI.  Quali  nell’ideffo  tempo,  che  Andrea  com- 
parve , drugendofi  Gregorio  dell’antica  fua  tenerezza, 
e compadrone  de’poveri  eftinfe  affatto  la  gabella  della 
Macina  , impoda  da  Papa  Giulio  III.  , e durata  fino 
a quel  tempo  , della  quale  con  grave  danno  de’pfivari 
fi  cavavano  due  carlini  per  ogni  rubbio  di  grano  : co- 
fa  , che  ed  al  Popolo  Romano  fu  di  fomma  allegrezza, 
ed  a’Principi  fecolari  di  tanto  più  ammirabile  efempio, 
quanto  l’Erario  Pontificio  per  le  continue  elemofine  , e 
per  le  fpefe  ordinarie  di  Avignone  , per  la  lòvvenzio- 
ne  data  all’lmperadore,  per  il  foccorfo  mandato  in  Co- 
lonia , per  li  Soldati  ultimamente  fatti  a guardia  dello 
Stato  fi  ritrovava  più  efaudo  . 

XXXII.  Inoltre  avendo  egli  avuto  notizia  , come 
la  Univerfità  di  Lovanio  sì  per  le  continue  incurfioni 
de’nemici , come  per  l’cdorfioni  de’proprj  fuoi  Prefidi 
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era  ormai  ridottta  in  tante  anguille  , e tante  necettità,  tefi? 

che  fé  non  veniva  in  qualche  modo  follevata , correva  5 

manifefto  pericolo  di  totalmente  diffolvcrfi  , non  com- 
portò Sua  Santità  , che  uno  de’maggiori , e più  faldt 
baltioni  della  Fede  Cattolica  in  quelle  bande  , ed  un 
Seminario  di  tanti  uomini  celebri  , e fegnalati  in  ogni 
Porta  di  lettere  , maffime  di  Teologia  miferamente  ca- 
dette . Laonde  oltre  l’ajuto  mandato  a quei  Dottori  tre 
anni  prima  fece  loro  nuovo,  e liberal  donativo  , e rac- 
contandoli! ancora  con  gagliarde  ragione  al  Re  di  Spa- 
gna , di  cui  erano  vaffalli  : il  quale  motto  dall’autorità 
del  Pontefice  oltre  di  ridurre  in  un  Collegio  tutte  le 
principali  perfone  di  quell’  Accademia  , diede  anco 
ordine  al  Principe  di  Parma  , che  procuraffe  per  ogni 
verfo  di  mantenerla  . 

XXXIII.  Fra  quelle  cure  dell’animo  non  lafciava  Ai  manza 
Gregorio  di  attendere  anche  alle  forze  del  corpo . Era  del  Popolo  Sc- 
egli ultimamente  dalla  Villa  Tufculana  ritornato  ron  manodiferìfee 
notabile  acquilto  di  fanità  , e perchè  ordinariamente  Portarfi *-* 
dalla  fpeffa  mutazione  de’  luoghi  fentiva  grande  utile,  * * 

avea  difegnato  già  un  pezzo  di  rivedere  perfonalmen- 
te  la  Patria,  e cavare  frutto  dalla  refpirazione  dell’aria 
nativa  . E con  quello  propoli to  follecitando  l’andata  , 
ne  Pentì  la  Città  di  Roma  difpiacere  grandiflìmo  , e 
fatti  perciò  molti  uffizj  , finalmente  a nome  del  Sena- 
to , e del  Popolo  fu  deltinata  per  impedire  là  parten- 
za del  .Papa  una  Ambafceria  di  tutt’i  Cardinali  Ro- 
mani, alle  umili  preghiere  > e ardenti  feongiuri  de’ 
quali  Sua  Beatitudine  lì  achetò  . 

XXXIV.  In  tanto  nelle  parti  di  Francia  venne  al  Morte  del 
fine  de’  Puoi  giorni  il  Cardinale  Birago  Cancelliere  del  Cardinal  Bi - 
Regno,  veramente  memorabile  perfonaggio , e che  rogo. 
innanzi  , e dopo  il  Cardinalato  , per  quanto  lop- 
Tom,  IL  Zza  por- 
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iy8j  portavano  i tempi  , fi  era  inoltrato  fedele  al  Papa  , e 
favorevole  a’Nunzj  , tanto  maggiormente  poi  a’  buoni 
difpiacque  il  veder  collocatone!  medefimo  carico  del- 
la Cancellarla  il  Conte  di  Civergn'i  già  nominato  da 
noi  infigne  politico  } e che  in  pubblico  fimulando  quel 
rifpetto  alla  prima  Sede  , ne’  fegreti  configli  , e nella 
privata  convenzione  moltravafi  poco  di  voto  del  Ro- 
mano Pontefice , a non  molto  amico  del  Clero  di  Fran- 
cia . 

Nuovapromo ■ XXXV.  Oltre  la  perdita  di  Birago  erano  in  fpazio 
ztone  dt  Ca>-  di  tempo  morti  alquanti  altri  Cardinali  : e non  fenza 
dt/jali . grave  Pentimento  di  Gregorio  contra  i divieti  , e giar- 

dini delle  Bolle  continuavano  occulte  prattiche  del 
futuro  Pontificato  . Dall’ultima  promozione  erano 
già  paffati  cinque  anni:  gl’intereflari  nello  fiato  pre* 
fcnte  , e gli  abbaccinati  dal  colore  della  Porpora  non 
foffrendo  la  tardanza  del  faggio  tintore  miferamcnte 
gemeano.  Ne  {blamente  la  Corte  Romana  , ma  i 
Principi  foraftieri  ad  alta  voce  gridavano  fupplemcn- 
to  . Per  tutte  quelle  ragioni  determinò  fua  Santità  di 
non  mandarlo  più  in  lungo  ; e dentro  al  fuo  petto  do- 
po molte  orazioni  fatta  unaaccuratifiima  , e fegret iflì- 
ma  {'celta  , finalmente  il  Lunedi  giorno  duodecimo  di 
Decembre  fotto  i digiuni  , e le  vigilie  di  quel  tempo 
chiamò  Conciftoro  e fpedite  al  Polito  alcune  Chiefe 
cominciò  a dire  : Che  quantunque  per  grazia  divina 
egli  folfe  ben  difpofto  della  peritura  , e che  potelfe  ra- 
gionevolmente prometterfi  ancora  qualche  anno  di 
vita  , fapeva  nondimeno  » che  i Cardinali  coll’am- 
bito , e con.  le  arti  Polite  trattavano  fopra  il  Pontifi- 
cato , e che  ellcndo  perciò  incorfi  nelle  Ccnfure  di  Pio 
• Quarto,  ficcome  perora  li  alfolveva  benignamente  , 

cosi  per  ovviare  in  futuro  a tali  difordini  {lava  rifolu- 

to  di 
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to  di  fare  nova  creazione  di  Cardinali  , e li  faceva 
quel  giorno  medefimo  , a fine  che  potettero  comparire 
in  pubblico  alle  felle  proflime  di  Natale  . Con  che 
fenz’altro  cavatofi  da  faccoccia  una  lilla  , ne  pubblicò 
diecinove  , che  furono  Gio:  Antonio  Fachinetti  Bo- 
lognefe  Patriarca  di  Gerufalemme  , che  poi  fu  come 
dicemmo  , Papa  Innocenzo  Nono  , Giambattilla  Calta- 
gna  Romano  , Arcivefcovo  di  Rodano , che  fu  Papa 
Urbano  Settimo  , Aleffandro  Medici  Nobile  , ed  Ar- 
ci vefeovo  di  Firenze  , che  fu  poi  Leone  Undecimo  , 
Roderico  di  Caltro  Spagnuolo  Arcivefcovo  di  Sivi- 
glia , Francefco  Giojofa  Arcivefcovo  di  Narbona 
Francefe  , Michele  de’ Conti  della  Torre  Udincfe 
Vefeovo  di  Ceneda  , Giulio  Canani  Vefeovo  di  Adria 
Ferrarefe  , Niccolò  Sfondrato  Milanelc  Vefeovo  di 
Cremona  , che  fuccelfe  poi  ad  Urbano,  e prefe  il  nome 
di  Gregorio  , Antonio  Maria  Salviati  Romano  già  Ve- 
feovo di  S.  Papulo  in  Francia  , Agoltino  Valiero  Ve- 
neziano Vefeovo  di  Verona  , Vincenzo  Laureo  da 
Tropea  Vefeovo  di  Mondovi , Filippo  Spinola  Geno- 
vefe  Vefeovo  di  Nola  , Alberto  Bolognetti  Bologne- 
fe  Velcovo  di  Malfa  , Giorgio  Radzivil  Lituano  Ve- 
feovo di  Vilna  , Matteo  Contarello  Francefe  Data- 
rio , Simone  Tagliavia  di  Aragona  Siciliano  figliuolo 
del  Duca  di  Terranuova  , Scipione  Lancellotto  Udi- 
tore di  Rota  Romano,  Carlo  Borbone  Francefe  nipo- 
te del  vecchio  Cardinale  di  Borbone  , il  Marchefe 
Francefco  Sforza  Romano  figliuolo  del  Conte  di  Santa 
Fiora  . Di  quello  breve  , e grave  ragionamento  del 
Papa  i Cardinali  dalla  prefazione  fofpefi , dalla  narra- 
tiva confuti  , dalla  conclufione  rimafèro  attoniti  * E 
nondimeno  il  Decano  affai  toflo  prefo  animo  libera- 
mente rifpofe  che  il  riempire  lo  fmiuuito  Collegio 

era 
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era  fenza  dubbio  cofa  degna  di  Principe  , e che  effo  a 
foddisfazione  della  Corte  , e di  tanti  uomini  merite- 
voli ne  avea  già  fatti  molti  uflìzj  , e fattine  anco  fare 
da  qualcun’altro  ; con  tutto  ciò  averebbe  defiderato  , 
che  in  tale  atto  li  folle  mantenuta  la  riputazione  di 
quell’Ordine,  con  dargliene  prima  parte  fecondo  il 
coltume  de’  palfati  Pontefici , e con  lafciare  , che 
ogn’uno  porcile  in  Camera  dire  fchiettamente  l’opinio- 
ne fua  . Al  che  rifondendo  il  Papa  , di  aver  ciò  tra- 
lafciato  per  manco  fua  , e loro  moleftia  , e per  sfuggire 
l’importunità  , che  in  fiutili  congiunture  da  infinite 
parti  concorrono  ; replicò  il  Decano  , che  Sua  Santità 
era  padrone  , ed  arbitro  de’  proprj  difegni , e giudizj  , 
ne  con  quella  dimanda  fi  pretendeva  di  punto  alterar- 
li ; ma  nel  modo  (blamente  fi  defiderava  , che  li  guar- 
dale l’ufanza  antica  , ne  li  facelfe  uno  sfregio  a quel 
venerando  confelfo  , al  quale  Suà  Beatitudine  era  te- 
nuta più  d’ogn’altro  Pontefice  dell’età  noltra  . Poiché 
in  pochiffimo  fpazio  di  tempo  con  fomma  unione  , e 
prontezza  efaltata  l’aveano  al  più  fublime  grado  , che 
fia  nel  Mondo  . In  quella  materia  fi  lìcfe  buona  pezza 
Farnefe  . Ma  feorgendo  che  ne  gli  efempi  , ne  i prie- 
ghi  ballavano  a levare  il  Papa  dal  fuo  proponimento  , 
li  ridufle  in  ultimo  a chiedere  , che  almeno  fi  mandale 
per  il  voto  di  Savcllo  , Elle,  Ramboglietto  , Al- 
temps  , Commendone  , e Simoncello  , che  ritrovan- 
dofi  in  Roma  indifpolti  non  avevano  quel  di  potuto 
venire  a Palazzo  . Al  che  foggi unfe  il  Papa  , che  di 
poi  fi  farebbe  , e confermò  la  nominazione  , alla  qua- 
le non  fi  oppole  pubblicamente  neflimo  . Solo  Gamba- 
ra  Q come  era  del  Tribunale  dell’Inquifizione  ) acco- 
llatoli all’orecchia  dgl  Papa  modeftamente  gli  ricordò, 
quanto  afpri  nemici  della  Chicfa  Romana  follerò  Itati 

il 
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il  Principe  di  Condè  , ed  il  Duca  di  dica  , Padri  1583 
l’uno  di  Borbone  il  giovine  , l’altro  del  Vefcovo  Li- 
tuano . Al  che  Sua  Santità  rifpofe  di  faper  tutto  ciò  , 
ma  di  edere  parimente  bene  informato  delle  eccellenti 
qualità,  c delle  criftiane  virtù  di  quelli  figliuoli . Fu 
dipoi  da  molti  fatta  iflanza  per  la  nominazione  , ed 
aggiunta  di  alquanti , e principalmente  dell’Arcive- 
feovo  di  Nazaret  allora  Governatore  di  Bologna , 
come  perfona  di  tanto  valore  , e con  tutta  la  lode  ver3 
fato  nella  fua  Repubblica.  Le  quali  interceflioni  fu- 
rono tutte  dal  Papa  rimelTe  ad  un’altra  volta  . Pafsò 
tutta  quella  azione  in  meno  di  un’  ora  . Quindi  con 
gran  quiete  fi  licenziò  il  Conciftoro  ,.  e pubblicofli  la 
nominazione  con  tanta  ilarità  del  Pontefice , quanto 
fu  il  difgulto  di  coloro  , che  fi  vedevano  difiipate  , e 
tronche  in  un  punto  , e le  fperanze  , e le  prattiche  . 
Trovavafi  per  forte  nell’ Anticamera  del  Conciftoro 
Monfignor  Salviati  affai  fuori  di  ogni  afpettazione  di 
tal  nuovità.  Onde  col  fubito  grido  la  gratulazione  de' 
circolanti , e la  folla  fu  tanta  , che  n’ebbe  quafi  a 
reltare  male  acconcio  . Di  tutte  quefle  Creature  Gio- 
jofa  , e Borbone  furono  promoffi  a calde  richiefle  di 
Arrigo  con  efpreffa  dichiarazione,  che  il  fecondo  co- 
me Principe  del  fangue  nel  Configlio  Regio  precedeffe 
al  primo  , benché  a lui  fuperiore  per  gradi  ecclefiafli- 
ci;  non  intendendo  però  fuori  di  queflo  alterare  punta 
gl’ordini , ed  i riti  foliti  ad  ufarfi  fra  Cardinali . 
L’Arcivefcovo  di  Siviglia  fu  pollo  innanzi  dalla  Im- 
peratrice Maria  fontuofamente  accompagnata , e fervi- 
ta  da  lui  da  Barcellona  fino  alla  Corte  . Il  Siciliano  , 
che  avea  fludiato  in  Spagna  era  flato  ingrazia  del 
Duca  fuo  padre  caldamente  raccomandato  dal  Re . 

I Vefcovi  di  Nola  , e di  Vilna  l’uno  da  Celare,  e 
, l’at- 
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l’altro  dal  Re  di  Pollonia  . Gli  altri  furono  quafi  pa- 
rimente rimeritati  delle  fegnalate  loro  virtù  , e de'  tra- 
vagli durati  per  la  Chiefa  di  Crilto  . In  un  folo  che  fu 
lo  Sforza  ( benché  eziamdio  per  l’eccellenti  fue  doti 
degno  di  tanto  favore,  e di  si  onorato  conforzio)  ebbe 
alcun  luogo  la  congiunzione  del  Sangue  . A gli  altri 
adenti  furono  portate  le  Barrette  da’  Camerieri  fecon- 
do l’ulànza  , ed  iftando  gagliardamente  Filippo  anco- 
ra del  Cappello  per  il  Cardinale  di  Siviglia  , non  fi 
potè  Gregorio,  fe  non  dopo  molti  meli  , indurre  a 
mandarglilo  : poiché  non  trovandofi  quel  Prelato 
per  allora  impedimento  alcuno  legitimo  di  comparire 
perlbnalmentc  a Roma  , non  era  conveniente  , che  la 
cofa  quindi  con  mormorazioni  , ed  invidie  forte  tirata 
in  efempio  . Alli  due  , che  fi  trovavano  in  Pollonia  , 
dopo  un  accurato  fermone  di  un  Gefuita  furono  porte 
le  Barrette  in  capo  dal  Re  fteflo  , rallegrandoli  di  cosi 
fatta  folennità  per  infino  gli  Eretici  . A’  fei  , che 
a quel  tempo  erano  in  Roma  , Gregorio  quel  giorno 
in  Camera  dopo  il  pranfoalla  prefenza  de’  due  Cardi- 
nali Nepoti  , e del  Duca  di  Sora  , e di  altri  fami- 
liari dopor  una  moderata  efortazione  a mortrarfi  di  si 
alto  benefizio  grati  verfo  Dio  , e verfo  gl'uomiui  im- 
pofe  parimente  di  propria  mano  le  infegne  medefime  . 
Le  felle  , eie  allegrezze  accompagnate  da’  ricchi  pre- 
lènti durarono  un  pezzo  , ringraziando  il  Papa  nell’ul- 
tima fua  vecchiezza  ogni  dì  più  la  divina  bontà  di 
così  felice  , e nobile  parto  . Di  quella  maniera  , e col 
numero  , e con  le  qualità  degli  eletti  non  fenza  gran- 
de approvazione  del  Mondo  fu  rinuovato  lo  fplen- 
dore  , e la  maellà  del  Senato  Apoftolico  . 

Fine  dd  Libro  Duodecimo . 
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I.  T ’ Arciduca  d' A afri  a annulla  tutt' i Privilegi 
j conceduti  ne'Juoi  Stati  agl' Eretici  : e f ebbene 
molte  opposizioni  v'incontra  , incoraggilo  dalle  ammoni- 
zioni j e dalli  fujfidj  datigli  da  Gregorio  , nella  Dieta  di 
Stirìa  ne  viene  alla  efecuzionc  . II.  Andrea  Battori 
creato  Cardinale  . III.  Ritorno  in  Francia  del  Duca  di 
Angiò  , che Jì  riconcilia  col  Re  fuo  fratello  : e fua  morte. 
IV.  Mire  degl'Vgonotti per  la  fuccejfione  alla  Corona  : 
e trame  del  Re  di  Navarra  di  formare  de' Confezioni  fi  5 e 
de' Calvi  nifi  un  folo  corpo  contro  la  Cbiefa  Romana  , co- 
me difcoperte  , e dijfipate  dall' Imper adire  . V.  Il  Ponte- 
fice fi  oppone  alla  convocazione  di  un  Concilio  nazionale  in 
Francia  : e fi  lamenta  con  quel  Re , che  quafi pubblico 
fofie  ivi  l'efercizio  del  Calvinifmo  . VI.  Lega  de' Cattoli- 
ci in  Francia  per  la  f ucce filone  alla  Corona  , e qual  parte 
vi  prendefie  Gregorio  . VII.  Fondazione  dì  alcuni  Collegi 
Pontifici  in  Fulda ) in  Dìlinga , in  Claudiopoli.  Vili.  Fa- 
tiche de' Mifiionarj  in  Egitto  per  la  converfione  de' Co f ti , 
da' quali  fi  tiene  un  Concilio  Nazionale , in  cui  fi  confefiano 
in  Cri  fio  due  nature  : Ma  ne  viene  impedito  il  frutto  da 
una  perfecuzione  mofia  contro  de' Mijfionarj . IX.  Grego - 
Tom.  11.  A a a rio 
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rio  tratta  colli  Re  di  Perjìa , e di  Etiopia  per  tirarli  nella 
Lega  /agra.  X.  Alfonfo  Piccolomini Ji  umilia  a' di  lui  pie- 
di , e ne  riceve  il  perdono  : prendendojì  fratanto  convene- 
voli provvedimenti  contro  de' Fuorufciti . XI.  Vifitatori 
Apostolici  in  Ragufa  : In  Dalmazia , ed  altre  parti  dell' 
lllirio  : in  Scio  , ed  in  Italia  . XII.  Morte  del  Cardi- 
nal Carlo  Borromeo  : e de' due  Cardinali  Cornavo-,  c Com- 
piendone . XIII.  Sponfali  del  Duca  di  Savoja  colla  Infan- 
ta di  Spagna  .XIV.  Ambaf ci  adori  del  Giappone  dcjììnati 
a Roma  : loro  viaggio  : e ricevimento  in  Portogallo  , nel- 
la Spagna  , ed  in  Italia  : entrata  in  Roma  : e comparfa 
nel  Conci  fioro  pubblico  . XV.  Pr  attiche  di  Gregorio  per 
l'ofcrvanza  del  Concilio  di  Trento  in  Germania . 
XVI.  Sue  follecit udini  per  la  riforma  della  Corte  , e per 
la  pace  tra  Principi  Cristiani  . XVII.  Sua  ultima  in- 
fermità , e morte  con  dolore  unìverfale  : epe  qui  e fattegli  . 
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Ntrando  l’anno  del  Signo- 
re 1584.  in  lunghi , e pericolo- 
fi  travagli  della  Stiria,  e degli 
altri  Stati  di  Carlo  Arciduca  , 
per  là  divina  clemenza,  e per  la 
continua  follecitudine  di  Papa 
Gregorio  vennero  finalmente  a 
pigliare  una  picgha  , la  quale  fe 
folle  poi  fiata  promoffa  da  chi  fopra  ogn’altro  dovea  , 
non  farebbero  in  progrefib  di  tempo  le  cofc  ridotte 
a’termini  , thè  al  prefeute  con  gran  dolore  lì  veggono. 

Avea  quel  Principe  già  un  pezzo,  come  dicemmo, 
con  pubblico  decreto  , e con  aperta  dichiarazione  del- 
la volontà  fua  rivocatc  , e caffè  tutte  le  conceflìoni  in 
divertì  tempi  a lui  eftorte  dalla  malizia  » e dalla  im- 
portunità degli  Eretici  , la  quale  rivocazione  quanto 
maggior  contento  avea  recato  a Gregorio  , e a tutti  i 
buoni;tanto  maggior  dolore  feguiya  poi  dalla  tardanza 
della  efecuzione  , effendo  ormai  dalla  detta  pubbji- 
. -,  Tom . //.  A a a a cazio- 


Affari  dell<L-> 
Religione  nel- 
la Stiria , e ne - 
gl'altri  Stati 
dell'  Arciduca 
d‘  Auflria . 


V Arciduca-» 
annulla  tutte 
le  conceflìoni 
da  fe  fatte  agli 
Eretici . 


Se  ne  ritarda 
r efecuzione , 
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si’jvifi  da 
Gregorio  / opra 
di  ciò  dati  all' 
Arciduca  col 
mezzo  del //ti- 
zio Malafitta. 


Gli  porge  an- 
che fufftdj  pe- 
culiari. 
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cazione  fcorfi  inrorno  a tre  anni , fenza  venir!!  ad  ef- 
fetto alcuno  de’  fanti  propesiti  . Cagione  di  si  lungo 
indugio  oltre  la  timida  natura  di  Carlo,  e l’aftuzia  , 
e potenza  de’  Congiurati  era  fiata  anco  I’affenza  del 
Nunzio  Malafpina  per  le  urgenti  neceffìtà  prima  di 
Augufla  , poi  di  Colonia,  donde  ritornato  alla  fua 
ordinaria  refidenza  fi  pofe  di  nuovo  ad  affrettare  la 
prattica  si  per  fuo  proprio  zelo  , come  per  la  molta 
iflanza  , che  il  Papa  gli  ne  faceva  , non  parendo  a 
Sua  Santità  di  foffrire  l’orgoglio  , che  fra  tanto  a’  Lu- 
terani crefceva  con  grande  detrimento  della  gloria 
divina , e della  riputazione  del  Principe  . E perchè 
a condurre  a reale  offervanza  l’Editto  due  firade  appa- 
rivano , l’una  di  mera  forza  con  fufficiente  prefidio  di 
gente  armata,  l’altra  di  foavitàcon  ricordare  a’  Rid- 
diti feriamente  l’uffizio  loro,  e ricercare  la  pronta 
obbedienza  , e la  intiera  fede  , che  al  naturale  ,•  e le- 
gitimo  Signore  doveano  , inclinava  Gregorio  con- 
forme alla  fua  clemenza  al  fecondo  partito  : avvian- 
do , che  molte  ardue  imprefe  più  facilmente  fi  guida- 
no coll’autorità  , e con  la  deprezza  , che  con  la  vio- 
lenza , e coll’impeto  . E nondimeno  , poiché  i Con- 
figlieri  dell’Arciduca  riponevano  tutta  la  difficoltà 
nel  numero  , e nel  feguito  , e nella  oftinazione  de’Ba- 
roni , e nel  poco  apparecchio  , che  avea  Carlo  con- 
tro gl’intellini  manifefti  pericoli  , contento!!!  Gregorio 
di  rimettergli  in  Venezia  nuovo  fuffidio  pecuniario, 
al  quale  però  non  fi  aveffe  a por  mano  fe  non  in  cafo  di 
eftrema  neceffìtà  . Oltre  ciò  attefe  con  ogni  flrudio  ad 
eccitare  nuovamente  i Principi  a Carlo  congiunti  di 
fangue  al  foflegno  , ed  alla  difefa  della  caufa  comune. 
Al  che  fegnalatamente  fi  moflrarono  pronti  il  Re  di 
Spagna  , ed  il  Duca  di  Baviera  3 de’  quali  s\  gagliaiv 
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di  appoggi , e di  altri  efficaci  motivi  di  commiffioue 
del  Papa  valendoli  il  Nunzio  tutto  applicato  a si  no- 
bile azione  , di  maniera  fi  adoperò  in  mantenere  uniti 
i Configlieri  bene  intendenti  , in  animare  i Prelati 
col  relto  della  parte  Cattolica  , ed  in  rimofbrare 
all’Arciduca  la  importanza  , e anco  la  facilità  del  ne- 
gozio , che  rincorato  Carlo  intimata  fpontaneamente 
la  Dieta  di  Sciria  fi  dichiarò  a’  Provinciali  rifolutiffi- 
mo  di  mettere  in  opera  le  pallate  determinazioni  efpe- 
cialmente  di  feparare  i Cittadini , ed  i Popolari  dalla 
unione  e dalla  fuggezione  de’  Nobili  . Al  che  ag- 
giunta di  più  la  privazione  delle  Scuole  , e delle 
Stampe  , e la  refiituzione  di  molte  Parocchie  , ben  fi 
avvedevano  i Provinciali  , che  Ira  pochi  giorni  ri- 
marrebbe la  Sinagoga  loro  deferta , e che  rotto  il  ri- 
paro degli  Ordini  baffi  , il  torrente  alla  fine  inonda- 
rebbe  ne’ più  alti  cimieri  . Si  pofero  adunque  a fcher- 
mire  , e tentare  ogni  mezzo  per  sfuggire  tal  colpo , 
ora  lufingando  con  prieghi , ora  con  minacce  fremen- 
do , ora  mitigando  i Cittadini  a refiltere  , e rinfac- 
ciando con  impudenti  fcritture  all’Arciduca  medefimo 
il  gran  prezzo,  ^mercede  , conche  effi  avevano  da 
lui  comprati  gl’indulti  ',  c le  grazie  , che  ora  ingiu- 
ftarnente  fi  Avocavano  , ed  in  fomma  trattandolo  da 
fpergiuro  , e mancatore  della  parola . Non  ballarono 
tutte  quelle  machine  a fmuovere  la  coltanza  per  le  ar- 
denti orazioni  di  Gregorio  frefeamente  donata  a quel 
Principe  : anzi  lafcioffi  intendere  alla  feoperta  , che 
quando  perfeveralfero  in  opporli  oftinatamente  ad  un 
decreto,  che  era  loro  più  favorevole  delle  lleffe  Colti- 
tuzioni  , in  virtù  delle  quali , come  accennammo  di 
fopra  , egli  poteva  fenz’altro  altringere  tutti  i yaflàl- 
li  all’efercizio  di  quella  religione  , che  ella  teneva  , 
v e vor- 


1584 


Dista  di  Sti • 
ria  , e feu - 
timenti  d:lt‘ 
Arciduca  per 
la  pronta  efe- 
c azione  de' pre- 
ce denti  De- 
creti , 


Prattìcìy l.» 
de*  Provinciali 
per  ritardarla . 


Digitized  by  Google 


1*8  4 

Fortezza  del? 
Arciduca  nel- 
la precedente 
rifoluzione . 


Felice  termine 
della  Dieta . 


574  Degli  Annali  di  Gregorio  XI IL 
e vorrebbe  poi  vedere  , chi  folle  ardito  di  calcitrare  , 
e di  fcuoprirfi  manifcllamente  ribello  . Da  quella  si  ri- 
foluta  dinunzia  , e dalla  fevera  fronte  , ed  mutuata 
fortezza  del  Principe,  ed  infieme  dalle  conci  ulioni 
delle  Diete  della  Carintia  , e della  Carniola  feguite 
in  que’  giorni  a voto  di  Carlo  rimafero  i fudetti  Pro- 
vinciali per  divino  volere  tanto  sbigottiti , ed  atto- 
niti , che  pollo  il  collo  fotto  il  giogo  umilmente  non 
Polo  diedero  fenza  difficoltà  le  contribuzioni  Polite 
per  la  cultodia  de’  confini  , ma  ventimila  fiorini  di 
più.  Ed  oltre  ciò  fecero  donativo  a Carlo  di  cento 
leflantamila  tallari  da  convertirfi  in  ufo  proprio  di  Sua 
Altezza.  Quindi  comincioffi  ad  efeguire  nella  Com- 
munità  il  Decreto  , ed  a proibire  l’empie  radunanze 
con  prolcrizioni  de’ beni , con  cfilj,  e con  altri  fe- 
veri  galtighi  di  chiunque  fi  inoltrava  contumace  , ed 
indomito  , e ciò  con  fomma  lode  , e commendazione 
di  Gregorio  ; non  celiando  i Cattolici  di  ringraziare 
la  divina  bontà,  che  aveva  dato  alla  fua  Chiefa  un 
cosi  accorto  , e zelante  Pallore  , e facendo  per  la  fua 
lunga  , e felice  vita  preghiere  , e voti . Di  quello 
modo  pacificate  le  cofe  , e raffrenila  la  temerità  degli 
Eretici  , venne  Carlo  in  un  medesimo  tempo  a foddiff 
fare  alla  cofcienza  , ed  a ricuperare  il  dominio,  la- 
rdando a’  polleri  notabile  documento  , di  quanto  con- 
venga alle  fuprerae  potcltà  non  perderli  di  animo 
ne’  travagli , tener  faldo  il  timone  contra  le  onde  , e 
le  ternpelle  , confidarfi  nella  divina  giullizia  , Ilare 
vigilante  alle  nuove  inclinazioni , ed  a’  primi  movi- 
menti de’  fudditi  , e lopra  il  tutto  mantenere  totalr 
mente  illefa  , ed  inviolata  la  Religione  : poiché  bene 
impreffa  negl’  intelletti  regge  tutte  le  azioni  , e nelle 
occorrenze  mette  a sbaraglio  tutte  le  facoltà  , gli  ono- 
4 ri , 
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ri , e la  iltelfa  vita  degl’uomini  : ficchi  meno-  peri-  *584 
colofe  all’autorità  , e ficurezza  del  Principe  fi  hanno 
a tenere  le  evacuazioni  del  Filco  , le  concelfioni  delle 
armi , e la  toleranza  di  ecceflive  clientele  , e ricchez- 
ze , che  non  è il  permettere  nel  divin  culto  dottrina, 
ed  opinioni  in  alcun  modo  repugnanti  alle  antiche 
tradizioni  , ed  a’  fagrolanti  Concilj  . 

II.  Con  fimili  avvertimenti  attendeva  continua-  Andrea  Bat- 
mente  Gregorio  ad  efortarc  tutti  i Potentati  CriftianL 

alla  medcfima  cautela  , facendo  in  ciò  particolar  frut- 
to col  Re  di  Pollonia  , al  quale  ne  anco  quell’anno 
mancarono  occafioni  di  contraporfi  alla  cupidità  de’ 
maligni , e di  Ilare  perfeverante  nella  protezione  del 
Clero  , e della  immunità  ecclefialtica  ► E Gregorio 
per  inoltrartene  grato  , ed  in  parole  , ed  in  fatti  , ol- 
tre di  commendarne  Sua  Maeltà  con  ambateiate  , e 
con  lettere  , determinò  ancora  di  creare  Cardinale  il 
fuo  nipote  Andrea  Battori  tanto  piu  volentieri  , 
quanto  maggiore  faggio  di  criftiana  virtù  , e di  fpiriti 
generofi  avea  dato  in  que’  giorni  alla  Corte  Romana  : 

Picchè  all i 4.  dir  Luglio  lo  ammife  nel  Sagro  Collegio ^ 
e per  più  ftgno  di  onore  con  unica  promozione  Polita 
farli  a contemplazione  folamcnte  di  Principi  di  grande 
(lima  , e di  molti  meriti .. 

III.  Fratanto  il  Duca  d’Angi&con  pochi  fuccelfi  , Francia  ”dd 
c con  meno  riputazione  tornato  da’  Paefi  Badi  a Pari-  Duca  # 

gi , e per  mezzo  di  Caterina  con  umili  foddisfazioni  già  , ebeft  ri- 
ricevuto  di  nuovo  in  grazia  del  Re  fuo  fratello,  diede  concilia  col 
occafione  a Gregorio  di  congratularfi  con  Arrigo  di  frat^lo  • 
tale  riconciliazione  , ed  infieme  pregarlo  a guardarli  , 

da  tuttociò,  che  potclfe  in  alcun  modo  interrompere  la 
pace  con  la  Corona  Cattolica  . Nel  che  avendo  Ar- 
rigo  {nolirato  ottima  volontà,,  piacque  a Dio,  che  . . 

Fraa- 
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Franccfco  già  guaito  nell’interiora  dopo  molta  efTufio- 
ne  di  fangue  , e lunghi  ftenti  di  lenta  febre  in  un  Ca- 
ltello  fuo  per  nome  Chalteautierry  , il  di  dieci  di 
Giugno  paltaffe  all’altra  vita  . Spirito  inquieto  , c di 
gran  lunga  inferiore  ai  vaiti  difegni , ed  alle  infinite 
fperanze  , che  lo  aggiravano . Con  la  morte  di  lui 
ficcome  il  Re  non  potè  celare  l’allegrezza  di  molti  fo- 
fpetti , e gelofie  , dalle  quali  era  ufeito  , e della 
eredità  di  quattrocento  mila  feudi  annui , che  avea 
guadagnato  , così  non  ballò  a provedere  , che  nel  fuo 
Regno  non  fi  moveffero  uuove  follevazionie  dilturbi. 

IV.  Perciocché  andando  egli  tuttavia  più  innanzi 
negli  anni , ed  inoltre  perduta  affatto  l’afpettazione 
di  prole  , cercavano  gl’LJgonotti  di  aflìcurare  per  tem- 
po la  parte  loro  nella  futura  fucceflìone  . Aveano  elfi 
tuttavia  per  difenlore  , e per  capo  Arrigo  Borbone  Re 
di  Navarra  , il  quale  , e come  Principe  del  fangue 
afpirando  già  un  pezzo  allo  feettro  di  Francia  , e co- 
me involto  per  ancora,  nelle  tenebre  di  Calvino  ( le 
quali  poi  con  pubblica  penitenza  tornò  a deteltare  lot- 
to Papa  Clemente  ) penfando  per  avventura  di  fare 
grato  fagrifizio  alla  Maeftà  divina  in  perfeguitare  con 
•ogni  sforzo  la  fede  cattolica  , aveva  dianzi  per  acqui- 
Itare  più  agevolmente  l’ajuto , ed  ilfeguito  de’ Prin- 
cipi foraltieri  mandato  lettere  , ed  ambafeiate  non 
fidamente  alla  Reina  d’Inghilterra,  ed  al  Re  di  Da- 
nia , ed  a’  protellanti  di  Alemagna  ; ma  eziamdio 
all’Imperatore  medefimo  non  fenza  un  alpra  invettiva 
contra  il  Sacerdote  Romano  , invitandoli  con  lufin- 
ghe  , e con  prieghi  fotto  il  pretefo  appoggio  di  Arrigo 
Valcfio  , e con  altre  apparenti  ragioni  , primieramen- 
te a convocare  Dieta  generale  , e ridurre  tutte  le  opi- 
nioni ad  una  fola  religione  riformata  , di  che  promet- 
teva 
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te  va  facili flìma  riufcita  per  non  edere  , come  e(To dice- 
va , tra  Cenfeflìonifti , e Calvinifti  diflcrenza  fe  non  di 
vocaboli  ; e con  quella  a rifolverfi  tutti  unitamente 
di  pigliare  le  armi  contro  il  babilonico  feggio,  co- 
me e(Iì  chiamano  Roma  , e liberare  tante  nazioni  dal 
tirannico  giogo  della  fuperbia  , e malignità  » ed  am- 
bizione papiltica . Di  tale  azione  avvitato  per  buoni 
mezzi  il  Valelio , e con  ragione  fdegnato  , che  in  co- 
fe  di  tanta  importanza  fai famente  folle  ufurpato  il  fuo 
nome  , ed  autorità,  mandò  incontanente  un  fuo  Segre- 
tario a Praga  per  difeuoprire  a Cefare  tutta  la  trama  , 
e di  vantaggio  pregarlo  , che  prevenendo  in  quelle 
parti  l’Ambafciatore  Cai  vinilla  , ch’era  un  certo  Ja- 
copo Segurio  Barone  di  Pardigliano  , lo  facelTe  pren- 
dere , e gattigare  nel  modo  , che  meritava  l’audacia  . 
Non  fu  Tordo  Rodolfo  a si  amorevoli  avvifi  , e rifa- 
putQ  , che  alle  menzogne  , ed  alle  perfuafioni  di  co* 
Itui  erano  Hate  facili  , ed  aperte  le  orecchie  di  alcuni 
Grandi , non  lafciò  di  manitetlare  a tutti  , e fpezial- 
mente  al  Saffone  Elettore  la  rivolta, che  fovrallava  alla 
Germania  di  così  fatta  amicizia  , mettendo  in  confide- 
razione  i tumulti  , e le  flragi  , e le  ruinc  già  tante 
volte  feguite  alla  Francia  medefima  dalla  perverfità,  e 
dall’ambizione  degli  Ugonotti  , e non  lafciò  anco  di 
tendere  in  alquanti  luoghi  la  rete  a 1 Segurio  : ma  egli 
avutone  odore  per  mezzo  di  geute  della  ideila  farina 
campò  . 

V.  E quafi  nell*  ittetfi  giorni  il  medefimo  Borbone 
con  pretella  di  volere  elfere  meglio  illrutto  della  fede, 
che  averte  a tenere  , faceva  grande  tlrepito  , accioc- 
ché nel  Regno  di  Francia  fi  ragunafle  un  Concilio  Na- 
zionale per  dichiarare,  e ttabilire  gli  articoli  della 
Dottrina  Critliana  , e per.  defiderio  di  quiete  non 
Torri*  IL  B b b abor- 
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aborriva  il  Re  di  Francia  da  cosi  fatta  domanda  . Si 
oppofe  a tali  machinazioni  gagliardamente  Gregorio  , 
ricordando  a Sua  Maeftà  , di  quanto  detrimento  fof- 
fe  già  Hata  alle  cofe  pubbliche  l’Atlemblea  celebrata  in 
in  tempo  di  Carlo  Nono  , e quanto  indegna  cofa  foffc 
del  Vicario  di  Crilto  , e di  un  Re  , che  portava  nome 
di  Criltianiflìmo  , il  rivocare  in  dilputa  la  fede  rice- 
vuta dagl’Apoltoli  d’iddio  , e mantenuta  per  tanti  fe- 
coli  , e confermata  con  tauti  legni-.  E che  da  un  tal 
Concilio  nonfèguirebbe  infine  altro,cbe  qualche  nuova 
Pragmatica  Sanzione  » che  voleva  dire  un’altro  Scif- 
ma  dalla  Sede  Apoltolica  . E che  quando  il  Re  di 
Navarra  avelie  tanto  defiderio  di  ufeire  , come  dice- 
va , di  labcriiiti , e di  fcrupoli , non  gli  mancarebbero 
altre  vie  di  edere  pienamente  chiarito  della  verità  . 
£ fu  l’uffizio  del  Papa  tanto  efficace  , che  ballò  fenza 
altro  ad  alienare  il  Valefìo  da  si  nocivi  penfieri . Molla 
indarno  quella  pietra  Borbone,  e fucceduta  in  quel 
mezzo  la  morte  d’Angiò  , rivolle  l’indultria  a guada- 
gnaci la  Parte  Cattolica  , inoltrando  a bocca  , ed  in 
lettere  inclinazione  alla  Fede  Romana,  talmente  però, 
che  dall’altra  parte  non  lafciava  in  fegreto  di  affiora- 
re gl’Ugonotti , che  non  mutarebbe  religione  , e non 
gli  abbandonarebbe  giammai  . Onde  effi  facendoli 
ogn’ora  più  infoienti  , e più  arditi  fi  accendevano  tra 
loro  a Harc  con  le  armi  pronte  per  ajutarlo  in  ogni  bi- 
•fo^no  . E già  cominciavano  in  Parigi  , ed  in  altri  luo- 
ghi a cantare  i loro  Salmi  , ed  a predicare  pubblica- 
mente . Di  che  fece  Gregorio  gran  querele  col  Re 
Criltianiffimo  , il  quale  (ebbene  per  vergogna  li  sfor- 
zò di  reprimere  la  sfrenata  baldanza  , tuttavia  nel  re- 
tto fi  inoltrava  tiepido,  e neghittosi  talmente  , che 
fenza  curarfi  del  bene  univerfale  , ne  della  propria 

vita 
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vita  ( alla  quale  già  fi  preparavano  infidie  ) ne'  foliti 
piaceri , ed  in  ozio  feminile  attendeva  non  lenza  gra- 
ve fdegno  della  nobiltà  ad  ingraffare  a fpefe  del  Popo- 
lo alcuni  favoriti  Tuoi  detti  comunemente  e per  invi- 
dia , e difprezzo  Mignoni  . 

VI.  Quindi  crefcendo  la  confufione  , e temendofi, 
che  dopo  la  morte  del  Re  , la  quale  era  tenuta  molto 
vicina  , il  Regno  veniffe  a cadere  in  mano  di  un  Ereti- 
co , il  Duca  di  Guifa  con  la  intelligenza  , ed  approva- 
zione del  Re  di  Spagna  ( che  profeffava  perpetua  ini- 
micizia con  tutti  gli  nemici  dell’antica  fede)  tentò  di 
prevenire  i fovraftanti  pericoli  , col  tirare  molti  Prin- 
cipi , e Signori  Francefi  in  una  ftretta  confederaziouey 
e mediante  il  confenfo  loro  cacciati  gli  Ugonotti  di 
Francia  , ottenere  , che  fi  veniffe  per  tempo  alla  di- 
chiarazione di  un  fucceffore  cattolico . Di  quella  rifo- 
luzione  innanzi  di  cominciare  l’imprcfà  , parve  loro 
bene  dar’conto  , ficcome  fecero  per  uomo  efprcffo , e 
domandare  umilmente  la  benedizione  al  Sommo  Ponte- 
fice . E quindi  fi  venne  a fpargere  , che  il  Papa  folte 
capo  di  quella  cofpirazione  . Ma  il  grido  y come  fpelfit 
volte  avvicneyfu  molto  lontano  dal  vero  : Perciocché 
febbene  il  Papa  fu  da  gran  maeltri  configliato  a prove- 
dere gagliardamente  a’difordini  s che  la  morte  di  Ar- 
rigo 111.  minacciava  } nondimeno  confiderando  Sua 
Santità  le  incerte  riulcite  della  guerra  , e le  male  con- 
feguenze  , che  da  tali  muovimenti  potevano  feguire } 
non  fi  volle  in  modo  alcuno  intromettere  in  fimili  affa- 
ri : ma  folamente  confultato  con  molti  Dottori  y e 
Teologi  l’obbligo  fuo  in  quella  materia  , rilpofe  col 
parere  di  elfi  all’uomo  venuto  di  Francia  , che  fe  il 
Duca  di  Guifa  , e gl’altri  tuoi  confidenti  fi  muovevano 
puramante,comc  affermavano  elfi,  per  conto  di religio- 
Tom,  II.  B b b 3 ne  9 
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jie  , approvava  egli  si  nobile  intento  , e dava  loro  la 
benedizione  fua.  Ne  altro  fu  in  quelli  ncgozj  ne  fatto, 
ne  detto  , ne  ferino  da  lui  . Solamente  ad  Arrigo  Bor- 
bone , che  gli  avea  fignificato  di  volerfi  di  nuovo  ri- 
conciliare  con  la  Sede  Apoitolica  , fece  rilpondere  , 
che  quando  egli  attendere  a fare  tanto  bene  acattoli- 
ci , quanto  male  avea  loro  fatto  , allora  fi  potreb- 
be incominciare  a preltare  alcun  credito  alle  fue  pa- 
role . 

VII.  Ben  rallegroflì  della  pietà  , e della  coftanza 
di  Cefare  in  tener  lontane  da’fuoi  confini  le  contagioni 
Ugonottiche  . Ed  eflo  parimente  continuando  nella 
particolare  cura  delle  Nazioni  fettentrionali , oltre  di 
avere  quell’anno  dal  Collegio  Germanico  mandati  in 
quelle  parti  con  le  folite  istruzioni  trentafei  formati 
fuggetti  , fondò  eziamdio  nuovamente  con  provilìoni 
fufficienti  folto  il  governo  de’Gefuiti  un  Seminario  in 
Fulda  Metropoli  della  Bucovia  , nella  quale  fi  avelle- 
rò a mantenere  almeno  quaranta  giovani  eletti  delle 
più  nobili  famiglie  , o almeno  dell’Ordine  Equeltre  . 
Ed  effendo  fiato  già  molti  anni  cacciato  di  cafa  per 
troppo  zelante  della  Religione  Cattolica  Baldaffarre 
Abate  Fuldenfe  , il  Papa  dopo  avere  fatto  più  volte 
iltanza  a Celare,  che  provedelfe  col  braccio  Imperiale 
alla  indennità  dell’innocente  Prelato  , ottenne  final- 
mente quell’anno  , che  dati  a Baldaffarre  affegnamenti 
a bafianza  , quella  ricca  Abazia  occupata  dagli  av- 
verfarj  folle  polla  in  fequeftro  , e per  via  di  ragione  fi 
agitaffe  tutta  la  caufa  . Un’alrroCjllegio  ereffe  in  quei 
giorni  Gregorio  in  Dilinga  Univerlità  della  Dioceli  di 
Augufta  , ed  il  terzo  in  Coiofvar  , o vogliamo  dire 
Claudiopoli  Citta  principale  di  Tranlìlvauia  . Di  più 
cominciò  a fare  apparecchi  per  piantare  in  Alemagua, 
...  .....  fccon- 


Digitized  by  Google 


libro  Decintoterzo jSi 
fecondo  gli  antichi  difegni  infieme  con  ttna  riforma 
generale  il  Sagro  Concilio  Tridentino  , fperando  con 
quello  efcmpio  di  muovere  una  volta  i Francefi  a pi- 
gliare anch’effi  tanto  falutifera  medicina  . 

Vili.  Stava  nell’ilteffo  tempo  vegliando  le  altre 
parti  del  Mondo  > e fpecialmeote  d’Egitto  per  la  ri- 
duzione de’Cofti  già  in  damo  tentata  da  Pio  IV.  : al 
quale  fine  dianzi  mandati  da  Gregorio  , come  riferim- 
mo , due  Religiofi  , tolto  che  furono  pervenuti  nel 
Cairo  , la  prima  cofa  , trovandofi  allora  il  Confole 
della  Nazione  francefe  in  Marfeglia  , coll’appoggio 
del  Vice=Confolo  , che  era  Paolo  Mariani  perfona 
di  gran  zelo  , e di  molta  autorità  in  quelle  contrade  , 
attefero  a guadagnarfi  per  alcun  tempo  gli  animi  de’ 
Criltiani  e fpecialmente  del  Patriarca  : poi  parendo 
loro  la  materia  ben  difpolta  prefèntarono  a quel  Prela- 
to Brevi  Apoltolici  di  frefeo  procurati  da  Roma  , i 
quali  furono  da  lui  ricevuti  con  molti  fegni  di  rive- 
renza , ed  intefo  il  tenore  per  via  d’interpreti  , rimafe 
tanto  confolato  del  favore  , e della  benignità  del  Pon- 
tefice , che  incontanente  dille  di  voler  congregare  un 
Concilio  de’Vefcoyi  , ed  altri  uomini  principali  a fi- 
ne che  per  via  di  ragionamenti , e di  difpute  fi  yeniffe 
a più  chiara  luce  di  que’dogmi , ch’erano  in  contro- 
verfia  . Fu  la  detta  Congregazione  intimata  per  il  mefe 
di  Decembre  dell’8 g . fedici  mefi  dopo  l’arrivo  de’Pa- 
dri  . Il  concorfo  de’Prelati  , e di  altri  Perfonaggi  fu 
grande  : e i detti  Padri  ottenuta  affai  tolto  l’udienza, 
entrarono  a dimoltrare,  come  non  per  altro  erano  colà 
Itati  inviati  dal  Sommo  Pontefice  , che  per  affaticarli 
con  tutte  le  forze  , acciocché  disfatta  la  nebbia  degli 
errori,  e levata  la  varietà  delle  opinioni  gli  articoli 
della  religione  fi  riducefferp  tutti  ad  una  forma  , e ad 
...  .1’  una 
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una  fede  medefima  , fentendo  il  Papa  dolore  grandif- 
fimo , che  una  si  nobile  Nazione  , cavata  dalle  tene- 
bre della  gentilità  fino  dal  Beato  Marco  Evangelida  fi 
fode  già  mille  anni  dilgiunta  dalla  Chiefa  Romana  , c 
dalla  Sede  Apodolica  . E perchè  tal  feparazione  era 
nata  dal  fecondo  Concilio  Efelìno  procurato  dall’am- 
biziofo  Diolcoro  , non  lafciarono  di  provare  , che  tale 
radunanza  non  era  Hata  legitima  , ne  degna  di  titolo , 
e di  nome  di  Sagro  Concilio  : Prima  per  non  eflfervi 
intervenuta  l’autorità  , ne  la  confermazione  del  fuc- 
cclfore  di  Pietro  , poi  per  edere  data  in  quel  Concilia- 
bolo temerariamente  ricevuta  la  pazzia  di  Eutichete  , 
che  in  Crido  negò  due  nature  , bedemmia  dannata  poi 
fotto  Papa  Leone  I.  dal  Concilio  Calcedonenfe  con 
fommo  confenfodi  trecentotrenta  venerandi  Padri  , e 
Teologi.  Quindi  edere  feguito  , che  i Cridiani  di 
allora  uomini  femplici  , ne  più  che  tanto  faputi  venif- 
fcro  a credere  > che  il  medelimo  folfe  l’unire  due  natu- 
re in  una  fola  perfona  con  Eutichete  , che  l’introdurre 
nel  verbo  due  perfope  fecondo  Nedorio,  opinione  già 
prima  dannata  dal  Concilio  Efedno  , e con  tale  pre- 
funzione ederd  iCofti  fegregati  dalla  comunione  cat- 
tolica : e quedo  edere  dato  il  fonte , ed  il  feminario  di 
tanti  altri  errori  poi  nati  col  tempo  , i quali  affinchè  fi 
avedero  a fradicare  , non  farebbe  cofa  difficile  il  far’ 
conofcere  a tutti  si  per  via  di  approvati  Conci Ij  , come 
per  autorità  della  Divina  Scrittura , e per  incorrotta 
dottrina  de’Santi  Padri , come  il  congiungere  inCrido 
due  nature  in  una  loia  Ipodad  al  Verbo  fenza  però 
divifionc  , o confufione  di  alcuna  forta  non  folamente 
non  era  dottrina  di  Nedorio  , come  fof penavano  gl’ 
idioti  , ma  verità  a diametro  oppoda  aH’idedò  Nedo- 
xio  . Al  fuouo  di  quede  parole  i Cofti > come  a cole 
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non  udite  giammai  rimafero  pieni  di  ftupore  cogPocchi 
filli  nel  volto  degli  Oratori  Apoftolici  : e non  è mera-* 
viglia  , che  foflcro  in  tanta  cecità  immerfi  , non  avendo 
mai  avuto  copia  di  buoni , e fulficicnti  Maeftri . Per» 
ciocché  il  Patriarca  fenza  mai  darfi  agli  ftudj  > era  vifc 
futo  fin  da  fanciullo  neH’ifteflò  defèrto  di  S.  Macario  > 
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e poco  più  di  lui  fapevano  gli  altri  Vefcovi . Appena  li 
trovava  apprellò  di  loro  un  libro  di  Teologia  ne  fpe- 
culativa  , ne  morale  . Stava  folamente  gettato  negli 
angoli  un  certo  volume  confumato  dalla  vecchiaja  , e 
da’tarli  , chiamato  volgarmente  le  confelfioni  de’Pa- 
dri  , dal  quale  benché  mefcolato  con  molte  vanità  non- 
dimeno cavarono  i noftri  alquante  colè  a propofito  > 
alle  quali  aggiunto  poi  quantità  , e pefo  di  molti  altri 
argomenti  in  difefa  della  Fede  Cattolica  , ne  forma-  Fine  della  prl- 
rono  un  Catechifmo  , per  diftribuirne  poi  molte  copie  maSeJpone  * 
a’più  filmati , e più  favj  di  quella  Nazione  . Ma  per 
tornare  alla  Sinodo  fi  fini  quella  prima  Sefiione  fenza 
rifpofta  , chiedendo  i Congregati  fpazio  di  rivedere  , 
e di  confiderare  meglio  quel  » che  gl’antichi  loro  avef- 
fero  in  quefta  parte  fentito  . Fratanto  quei  poveri  ua-  Buone  difpofi - 
mini  bramali  della  falute  dell’anima  fpefib  venivano  a zioni  ne'Cofti 
trattare  coi  Padri  , e a dimandare  più  volte  quel  » che  ài  ricevete  la 
averterò  a tenere  , ed  a profèffare  conforme  alla  Chie-  vcraIeàe  - 
fa  Cattolica  . Ed  i noftri  pure  tornavano  ad  efplicare, 
quanto  la  Chiefa  Romana  abbia  deteftato  fempre  le 
falfità  di  Neftorio  , e di  altri  fediziofi  , e protervi  > Avvertimenti 
abbracciando  all’incontro  gli  fcritti  di  Cirillo  Aleffan-  àatiloro . 
drino  , ed  i decreti  cosi  del  Concilio  EfelinO;  primo  ,, 
come  degl’altri , purché  abbiano  avuto  le  requilice  fo- 
lcnnità  . E non  per  quello  perchè  la  Chiefa  Latina  con- 
felfi  inCrifio  due  nature  nella  unità  perlonale  del  Ver- 
bo , quindi  poterfi  inferire  , che  ella  introduca  due 
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ipoftafi  , odue  perfonc  , effendo  molta  differenza  tra 
perfona  , e natura  , come  chiaramente  apparifce  nel 
l'agro  miftcrio  della  Santiffìma  T riniti  , nella  quale  una 
fola,  e fcmplice  , ed  in  neffun’punto  diverfa  natura, 
è nondimeno  diftinta  in  tre  Apoltafi  proprie  , e fepara- 
te  , e cosi  parimente  in  Crifto  effere  una  fola  Ipoftafi 
dei  Verbo  Divino  , e nondimeno  ritrovanti  due  na- 
ture , l’una  , ch’egli  ha  ab  eterno  dal  Padre  , l’altra, 
che  in  tempo  determinato  pigliò  dalla  Madre . Con 
quefte  , e sì  fatte  ragioni  fi  andarono  dirozando  , ed 
inftruendo  quelle  genti  fino  alla  feconda  Seffionc,  alla 
quale  comparvero  oltre  il  Patriarca  , e cinque  Vefco- 
vi , ed  alquanti  Abati , ancora  trenta  Laici  di  mag- 
giore qualità:  ed  effendo  quivi  propofto  da’noftri  , fe 
avevano  che  opporre  alle  cofe  rapprefentate  loro  nel- 
la pallata  Congregazione  , rifpofero  di  avere  con  dili- 
genza riconofciute  le  Iftorie  , c le  antichità  loro  con 
ferma  rifoluzione  di  morire  piuttofto  , che  decollarli 
un  punto  dalle  tradizioni  ricevute  da’loro  antepaffati  . 
Rimafero  i noftri  da  cosi  inafpettata  rifpolla  mezzo 
ftorditi  ; ma  non  perciò  abbandonando  il  campo  fog- 
giunfero  : fe  le  voftre  Iftorie  , e le  voltre  carte  con- 
tengono cofe  non  repugnanti  ai  Canoni  del  Concilio 
Niceno  , Coftantinopolitano  , ed  Efefino  primo  , non 
accade  mutar  punto  de’voftri  paterni  inftituti , cd  opi- 
nioni. Abbiatele  pure  come  Oracoli  ,che  per  tali  fono 
tenute  anco  dalla  Chiefa  Romana;  ma  poiché  nella 
proflima  pallata  radunanza  , e per  via  del  Nuovo,  e 
Vecchio  Teftamento,  e per  allegazione  di  fanti  Dotto- 
ri vi  fi  è fatto  conofcere  , che  limili  opinioni  abbor- 
rilcono  dalla  dottrina  di  detti  Padri  , c Concilj  , non 
effendo  altro  il  negare  due  nature  in  Crifto  , che  rae- 
Icolare  , e confondere  il  tutto , e con  la  iftella  menfo- 
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gna  negare  , che  il  Verbo  Divino  abbia  prefo  natura 
umana  : cola  , che  orecchie  criftiane  in  conto  niuno 
fopportano  ; avvertite  ora  voi , fe  vi  convenga  piutto- 
(to  con  eterna  voltra  calamità  Ilare  faldi  nella  (ciocca 
pertinacia  de’voftri  maggiori , o fare  ogni  diligenza  nel 
trovare  fchiettamente  la  verità  , e trovata  che  Ha  fe- 
guirla  , e ritenerla  con  tutte  le  forze  . Con  tale  pro- 
tetta tini  quel  fecondo  conlèlfo.  Segui  poi  il  terzo  , nel 
quale  appari  pure  alcun  frutto  di  tante  fatiche , poiché 
fu  tagliato  il  decreto,  e rivocata  l’antica  legge  della 
circoncifìone  , e fcguita  dipoi  per  fei  ore  continue  la 
difputa  fopra  le  due  nature  , finalmente  con  approva- 
zione univerfale  fu  determinato  , e conchiufo  , che  in 
quanto  alla  realità  dell’articolo  fi  avea  per  ogni  modo 
a fentire  co’  Cattolici  , e che  farebbe  (comunicato 
chiunque  privafle  Crifto  di  una  dJle  due  nature  , ma 
che  da  quelli  vocaboli  fi  aftenevano  i Cofti  per  tema , 
che  la  rozza  plebe  confondendo  i termini  veniffe  poi 
ad  ufurpare  foltanza  per  fufiìltenza  , overo  ipoftafi 
per  natura  . Sentirono  di  tal  confefiìone  i Padri  Latini 
allegrezza  grandifiima:  perciocché  febbene  quella  gen- 
te non  fi  puote  indurre  mai  alla  efplicita  nominazione 
delle  due  nature  , nondimeno  in  effetto  riconobbero  il 
fallo  , e toccavano  con  le  mani  la  verità  in  modo  , che 
altro  non  vi  reftava,  che  il  confermarla  con  fottofcriz- 
zione  di  loro  proprio  pugno . Ma  contra  si  utile,  e 
delìderata  concordia  s’interpofe  la  cupidigia  di  un  Po- 
lo , che  fu  il  Vicario  del  Patriarca,  il  quale  avendo  già 
pollo  gl’occhi  alla  fucceffione  della  Cattedra,  e temen- 
do , che  qualora  fi  riducelfero  le  cofealla  foprainten- 
denza  del  Romano  Pontefice  , non  fodero  poi  fcoperti, 
ed  impediti  i difegni  fuoi , condivcrfi  artifizj  attefe  a 
prolungare  le  fottofcrizioni  fin  tanto  9 che  que’Prelati 
Tom.  II.  C c c li  raf- 
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iì  raffreddarono  , ed  il  Patriarca  fiotto  protetto  di  vili- 
tare  le  Tue  Chiele  tornò  a cacciarli  nell’Eremo  , e affai 
torto  morì . A quello  li  aggiunte  un’altro  più  grave  di- 
rturbo  . Avea  il  Mariani  tra  molti  amici  , e clienti 
un’acerbo,  e maliziofo  avverfario  , il  quale  prefa  occa- 
fionc  dalli  fpeffi  ridotti , che  in  cafa  de 'Sacerdoti  d’Ita- 
lia li  facevano  , diede  al  Bafsà  del  Cairo  una  denunzia 
contra  il  Viceconfolo  , come  uomo  , che  tenefle  mano 


col  Re  di  Spagna , per  tirare  alla  devozione  di  lui 
tutti  i Criitiani  della  Cintura  , e con  quello  mettere 
25  refi  alle  im-  ^otto^Pra  l’Egitto,  allegando  in  confermazione  di 
fedito  il  frutto  ciò,  l’avere  per  tal  fine  chiamati  alcuni  Preti  da  Ro- 
di  queliti  Mf-  ma,  che  ogni  giorno  facevano  conventicole.  Non 
fione.  parve  al  Bafsà  tale  indizio  da  fprezzarfi  : fece  inconta- 

nente mettere  prigione  i due  Padri  con  altri  loro  aju- 
tanti , e nel  medefimo  tempo  fece  dare  di  piglio  a tut- 
Carcerazione  te  le  fcritture  , che  aveano  . Condotti  poi  il  giorno 
de'  Anfanar j . feguente  alla  fua  prefenza  diedero  nell’efame  tale  fod- 
disfazione  , che  il  Bafsà  era  quali  per  liberarli , fe  ri- 
volgendo appretto  con  molta  diligenza  i loro  fogli  , 
non  vi  avelie  trovata  una  lettera  de’Cofti  al  Sommo 


Pontefice  , nella  quale  ringraziando  Sua  Santità  della 
Milfione  fudetta  , e riconofcendo  la.Chiefa  Romana 


per  guida  , e per  maeftra  di  tutte  le  Chiefe  , conchiu- 
devano in  fine  di  non  avere  il  maggior  defiderio  , che 
di  vedere  tutto  il  mondo  una  volta  ridotto  ad  un’ovi- 


le , e ad  un  Pallore  . Da  quelle  ultime  parole  venne  il 
Bafsà  in  gran  fofpetto  di  qualche  pericolofa  orditura  , 
ed  il  Moftì  Papaffò  di  quella  Corte  mirando  i Padri  in 
vifo  , ad  alta  voce  foggiunfe  , che  meritavano  d’effere 
abbrugiati  vivi . Con  che  ( non  fenza  rifehio  , e tema 
del  Viceconfolo  , al  quale  nondimeno  per  cagione  de’ 
traffichi  fu  per  allora  portato  rifpetto  ) furono  Punta- 


mente 
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mente  rinchiufi  in  uno  anguflo  , ofcuro  » e fetente 
Carcere,  dove  con  fomma  neceffità  di  ogni  cofa  dor- 
mendo fopra  la  ignuda  terra  , fletterò  ventiquattro 
giorni  , di  momento  in  momento  afpettando  il  Carne- 
fice , e non  gli  campavano  dalle  mani , fe  alquanti 
loro  divoti  fatta  una  raccolta  d’intorno  a cinque  mila 
ducati  non  avellerò  ad  ambedue  con  tal  mercede  otte- 
nuta la  ufcita  con  ficurtà  di  prefentarfi  di  nuovo  fra  il 
termine  di  tre  meli  , ed  il  Mariani  oltre  di  avere  fpefo 
in  quella  tabulazione  più  di  dieci  mila  feudi,  venne 
poi  anche  a perdere  indegnamente  l’uffizio  . Ottenne 
fratanto  uno  de’Padri  licenza  di  andarfene  a Roma  , 
per  foddisfare  il  rifeatto  , e per  dar’conto  al  Papa  di 
tutto  il  fucceflo  . Difpiacquc  grandemente  il  cafo  a 
Sua  Santità  , e rimetta  liberamente  nel  Cairo  la  intiera 
fomma  del  debito  , tornò  con  Brevi  ad  animare  il  Pa- 
dre ivi  rimaflo  , e ad  efortare  di  nuovo  quei  Prelati  a 
predargli  ogni  fede . Sicché  averebbe  etto  ripigliato  di 
buona  voglia  la  imprefa , quando  la  Sede  Patriarcale 
non  fi  fotte  trovata  già  dieci  mefi  vacante  , fenza  co- 
minciarfì  pure  a far’inotto  di  nuova  elezione  . Acreb- 
be i travagli  la  venuta  di  un’altro  Bafsà  , il  quale  do- 
lendoli dell’avarizia  del  Predecettore  , minacciava  a- 
fpramente  di  rivedere  il  Procedo.  Onde  il  buon  Padre 
per  ufeire  di  lacci  fu  configliato  a partire  . E dimando 
che  il  Papa  ciò  approvarebbe  , condolati  che  feppe  al 
meglio  quei  Criftiani , fe  ne  venne  ancor  etto  in  Italia. 
Di  quello  modo  andò  in  un  momento  per  terra  un’a- 
zione condotta  ormai  quafi  a tetto  , rammaricandoli 
infinitamente  Gregorio , che  quivi  ancora  per  foverchia 
gelofia  del  Turco , redatte  impeditala  riduzione)  c 
la  falute  di  tante  migliara  di  anime. 

Tom.  11.  Ceca  Onde 
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1 584  IX,  Onde  tuttavia  più  accefo  contra  la  Turchefca 
' Nuovi  sforzi  tirannide  tornò  con  ogni  Audio  a trattare  coi  Principi 
diGregorioper  Cri/tiani  di  Lega  , ed  oltre  ciò  per  llringere  il  nemico 
unire  laSagra  da  più  lati  mandò  la  feconda  volta  a follecitare  il  Re 
LeSa‘  di  Perfia , ed  il  Re  di  Etiopia  a’danni  del  comune 

Ne  tratta  colli  avverfario  . L’ Ambafciadore  al  Perdano  fu  Giam- 
Rc  di  Perfiay  battifta  Vecchietti  nobile  fiorentino  , il  quale  confer- 
mò Etiopia . mato  poi  nella  medefima  Legazione  da  Papa  Siilo  , fe 
ne  tornò  cinque  anni  dopo  a Roma  con  fpedizioni  feli- 
cilTime  . In  Etiopia  andò  Giambattifta  Britti  nobile 
Cofentino  famigliare  del  Cardinal  de  Medici  , e menò 
feco  fra  gl’altri  unGiammaria  Etiope  di  fangue  illuftre 
in  quelle  parti  , ed  un  Giofeppe  Baglione  artefice  di 
archibugi  . Quello  Giambattilta  dopo  molti  travagli 
patiti  nel  viaggio,  fu  prefo  nel  Mar  Rodo  da’Saracini, 
ed  a lui  con  altri  Portughefi  fu  tagliata  la  tella  . L’ 
Etiope  morì  di  fuo  male  nel  Paefe  chiamato  Said  . Il 
Baglione  folo  di  tutta  quel l’Ambafci aria  con  le  mani 
Ilroppiate  per  le  ferite  fi  ridulTe  in  Europa  con  la  Flot- 
ta delle  Indie  . 

s4lfo»fo  Picco-  X.  Ma  per  tornare  a Gregorio  , forzava!!  egli  fra 
lominiji umilia  quelli  negozj  di  rimediare  parimente  all’infolenza  , ed 
del”p  U ^ a^a  rakk‘a de’fuorufciti . E perchè  era  comune  opi- 
‘ aPa  * nione  , che  Alfonfo  Piccolomini  ritiratofi  , come  di- 
cemmo in  Tofcana  , folfe  di  nuovo  per  ufeire  in  Cam- 
pagna , il  Cardinale  di  Como  per  liberare  totalmente 
il  Pontefice  dal  travaglio  , e dall’anfietà  , nella  quale 
quelt’uomo  già  tanto  tempo  lo  teneva  , 1!  prefe  a petto 
il  negozio  , e sì  efficacemente  operò  con  Alfonfo,  e 
con  quelli , che  fegretamente  lo  proteggevano  , che  lo 
indufle  a venire  improvtfainente  a Roma  con  dieci  Ca- 
valli , e non  più  , a gettarli  a piè  di  Sua  Santità  , e 
chiedere  umilmente  mifericordia  . Gregorio  intefa  la 
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venuta  di  Alfonfo  a prieghi  di  molti  li  contentò  , che  15S4 
folle  tenuto  dentro  la  cala  del  Cardinale  de  Medici  . 

E finalmente  ad  interceflìone  del  Gran  Duca  Francc- 
feo  , del  fratello  , e del  Duca  di  Sora  , ma  principal- 
mente del  Cardinal  di  Como  lo  ricevè  a clemenza  , ed  Perdono  dato- 
a venia  con  generale  perdono  di  tutte  le  colpe  , e con  gli . 
la  reflituzione  di  tutte  le  facoltà  , fenza  però  elfere 
mai  ammelfo  alla  prelenza  di  Sua  Beatitudine  . Così 
licenziato  ufcì  dallo  Stato  Ecclelìaftico  > e per  il  Ma- 
re di  Sinigaglia  con  buon  numero  di  gente  armata  fe 
ne  pafsò  alla  volta  di  Francia  invitato  colà  dal  Duca 
di  Giojofa  , dal  quale  poi  introdotto  alle  due  Maeftà» 
fu  molto  ben  veduto  , ed  ebbe  carezze  ftraordinarie  . 

Ma  con  tutta  l’attenza  del  Piccolomini , durando  in 
Italia  la  infeftazione  continua  di  molti  altri  federati , 
deputò  il  Papa  una  Congregazione  di  quattro  Cardina-  g™t*ne  cwtro 
li  S.  Marcello , Santi  Quattro  , S.  Siilo,  e Guada-  de' Banditi. 
villani  coll’aggiunta  del  Duca  di  Sora  , e di  Mario 
Sforza  fuccelfore  di  Vincenzo  Vitelli,  e diede  loro 
piena  autorità  di  rimettere  tutti  i Banditi,eccetto  i col- 
pevoli di  eretta  , e di  lefa  maeftà  in  primo  capo  , e 
mandati  diverfi  capitani  per  le  Terre  del  Patrimonio 
fpedì  nella  Marca  il  detto  Mario  Sforza  con  buona  Provvedimene 
provifione  di  gente  a piedi  , ed  a Cavallo,  e con  la  (>re^  c°tt.tr* 
medefima  poteftà,che  aveva  già  il  Cardinale  fuo  fratei?*  e me  e*,m  ' 
lo  : ed  acciocché  tale  fpedizione  folle  di  più  giova- 
mento , procurò  il  Papa,  che  tra  i Miniftri  Apoltolici, 
e quei  diTofcaua  fode  buona  intelligenza.  E non  man- 
cò il  Gran  Duca  di  compiacere  prontamente  alla  vo- 
lontà di  Gregorio  , pubblicando  fra  le  altre  cofe  un’ 

Editto  , nel  quale  lì  cattava  ogni  ficurczza  , e falvo 
condotto  , che  fi  fotte  conceduto  a quanti  erano  fuggi- 
tivi , a ribelli  dello  Stato  Ecclefiaftico  , ed  in  oltre 
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diede  ordine  a tutti  i Feudatarj  Tuoi , che  a niuno  di 
quelli  di  qualunque  condizione  fi  fofle  , dafTero  alcuna 
forra  di  ricetto  , eflendo  egli  rifoluto  di  eltinguere  to- 
talmente la  razza  , quando  bene  avelie  avuto  ad  an- 
darne perfonalmcnte  alla  caccia  . 

XI.  Mentre  di  quella  maniera  Gregorio  andava 
con  armi  quanto  poteva  liberando  le  terre  da’  Latroci- 
nj  , e da’tumulti  , feguiva  di  purgare  coi  foliti  medi- 
camenti le  Chiefe  dagli  abuli , e da’  fcandali , e fra 
gl’altri  luoghi  avea  già  da  un  pezzo  a quello  fine  man- 
tenuti alquanti  Padri  Gefuiti  in  Ragufa,  dove  per  la 
vicinanza  de’ Turchi  teneva  quell’Arcivefcovo  gran 
neccflìtà  di  fedele  ajuto  . 

Mandò  poi  anche  quell’anno  Aleflandro  Comoli 
Canonico  di  Zara  con  due  pure  Gefuiti  a vifitare  i 
Crilliani  dell’Epiro  , e di  alcune  parti  della  Dalmazia, 
e de’  luoghi  adjacenti . Fecefi  coll’occafione  di  tale 
Milfione  una  radunanza  di  alquanti  Vefcovi  , e di  mol- 
ti Vicarj  Generali  di  quelle  Provincie  , e con  grande 
edificazione  , e confolazione  di  que’Popoli  , fi  leva- 
rono molti  inconvenienti  già  introdotti  nel  Clero  . 

Sono  , come  accennammo  di  fopra  , alle  Rive  del 
Danubio  incontro  alla  Vallachia  vicino  alla  Città  di 
Sililtria  fra  Nicopoli , e Rulli  dodici  Cafali  di  Popoli 
di  lingua  Bulgara , o vero  Illirica  , detti  Paolini , 
( forfè  dal  nome  dell’ApoltoIo  , che  prima  vi  feminò 
l’Evangelio}  foggetti  anch’elfi  al  Turco,  che  fanno 
profdfione  di  Crilliani  del  Rito  latino  , gente  per 
mancamento  di  Sacerdoti  talmente  fmarrita  , e fuori 
diltrada,  che  nelle  parti  di  qua  non  ve  n’era  quafi 
menzione  , o memoria  . Onde  fra  le  altre  falfe  opi- 
nioni, ed  ufanze  , che  tenevano,  una  era  , che  in 
luogo  di  adorare  la  Santilfima  Croce  , folto  Ipecie  di 
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pietà  Tabborrivano  , e molti  Tettavano  lenza  i debiti 
Sigramenti  , c lenza  notizia  de’precetti  ecclettaftici . 
Erayi  nondimeno  quello  di  buono  * che  effendo  ftati 
più  volte  tentali , ed  invitati  da’  Patriarchi  Greci  di 
Cottantinopoli  ad  accettare  il  Rito  Scifmatico  , e 
da’  Turchi  a lèguirc  la  Setta  Maomettana  , aveano 
Tempre  collantemente  ricufato  , prezzandoli , ed  or- 
dinando ogn’altra  legge  , e dottrina  , che  quella  della 
Santa  Romana  Chiefa  , ed  inoltre  attenuando  , che  fe 
i tempi  lo  permettelFero  , manderebbero  volentieri 
Tuoi  uomini  a Roma  per  ettere  iftrutti  nella  fede 
vera  , e cattolica  . Di  ciò  avvifato  il  Papa  diede  or- 
dine al  medefimo  Alettandro  Cornali  , e compagni  , 
che  valendoli  della  guida  , e della  frequenza  dei  Mer- 
canti Ragufei  , che  fpeflc  volte  per  loro  traffichi  paf- 
fano  per  quelle  contrade  , andattero  per  ogni  modo  a 
confolare  i detti  popoli  , intendere  lo  ftato  , ed  i bi- 
fogni  loro  , e catechizzarli , come  fe  pure  allora  ve- 
nilfero  al  criltianelimo  , e battezare  i non  battezzati  , 
ed  in  calo  di  probabile  dubio  battezzarli  fotto  condi- 
zione miniltrando  loro  anche  gli  altri  leciti  Sagramen- 
ti  , e nel  partire  lardarvi  qualche  Sacerdote  fccolare  , 
o Regolare  apropofito. 

Di  più  trovandoli  la  Città  di  Scio  in  qualche 
perturbazione  , e poco  d’accordo  col  Vcfcovo,  man- 
dovvi  Gregorio  due  Predicatori  di  qualità  , uno  Do- 
menicano , l’altro  Francefcano  degli  Oflervanti . 

In  Italia  poi  dopo  la  vifitazione  del  Mondovi , 
mancato  il  Velcovo  di  Campagna,  fugli  fuftituito  nel 
rivedere  Furino  , ed  altri  luoghi  del  Piemonte  il  Ve- 
fcovo  di  Sarfìna  . 11  mcdefimo  uffizio  fece  in  Cafale  dì 
Monferrato  Carlo  Montigli  Arcivefcovo  di  Araalti  : 
ed  in  Lodi  Francefco  Bolfio  Vcfcovo  di  Perugia  . Nel 
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Friuli  quel  di  Parenzo  vifitò  Belluno,  Concordia,' 
Feltre  , e Trevifo  . 

E prima  il  Vefcovo  di  Bergamo  Nunzio  in  Fran- 
cia , poi  Monlignor  Sauli  Velcovo  di  Mariana  ebbe 
la  cura  di  trasferirli  per  il  medelimo  effetto  a Metz  , 
Tuli , e Verduno  Città  di  Lorena  : poiché  nella  Fran- 
cia per  fua  maggiore  infelicità  non  erano  ammeffj  Vifi- 
tatori  Apoltolici  , benché  all’ultimo  ne  anco  la  vihta 
di  Lorena  li  puote  mai  mandare  ad  effetto,. 

XII.  Erano  quelli  cenforiin  gran  parte  , come  ac- 
Morte  " del  cennammo  , della  Scuola  del  Cardinal  Borromeo  , al 
Cardimi Car-  quale  foleva  Gregorio  aprire  confidentemente  il  fuo 
lo  Borromeo.  tto  } e conferire  feco  i più  importanti  affari  del  fuo 
paftorale  governo  : tanto  più  lo  trafitte  in  quei  giorni 
la  morte  di  un  si  gran  Cardinale  , e di  un  tanto  Arci- 
vefeovo  , il  quale  mentre  con  orazioni  , digiuni  , e 
vigilie  va  macerando  il  fuo  corpo  più  rigorofamente  di 
quello  , che  le  forze  pativano  , ritornato  dalla  pere- 
grinazione di  Verallo  , ed  oppreffo  da  una  importuna 
febre  in  Milano  il  dì  tre  di  Novembre  con  fine  corri- 
fpondente  alla  fua  incolpata  vita  refe  lo  fpi rito  : ef- 
E de'  Cardi-  fendo  poco  prima  defonti  in  Roma  Luigi  Cornaro 
* vali  Cornare,  Cardinale  Camerlengo  creato  da  Giulio  Terzo  l’an- 
e Commendo-  n0  jei  51.  , ed  a 25.  di  Decembre  in  Padova  finì  pa- 
tie'  rimente  i fuoi  giorni  Gianfrancefco  Commendone 

Creatura  di  Pio  Quarto  , e Cardinale  come  dimoiti 
meriti  ,•  così  di  gran  fama  , e anco  più  memorabile  , 
fe  avelie  come  pochi  , faputo  , o trattando  i pubblici 
affari  sfuggire  l’invidia, ed  attemperai  alla  comune  ca- 
pacità delle  genti , overo  efclufo  da’negozj  , e dalla 
fegrtta  comunicazione  del  Principe,  accomodarfi  ad 
onorato  receffo  , ed  a ficura  quiete  . Diede  Gregorio 
il  Camerlengato  a Filippo  Guaftavillano  fuo  Nipote 

per 
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per  feudi  quarantamila  , gli  altri  Benefizi  vacanti  di- 
ftribui  con  molta  maturità  . - 

XIII.  Ne’  medefimi  giorni  conchiufo  con  molta 
fua  confolazione  il  matrimonio  tra  il  Duca  di  Savoji  , 
e la  Infanta  minore  , e partito  perciò  Carlo  Emanuele 
alla  volta  di  Spagna  diede  ordine  al  Cardinale  di 
Mondovì , il  quale  flava  fui  venirtene  a Roma  api 
gliare  il  Cappello  , che  rimaneffe  in  Torino , per 
onorare  con  la  fua  prefenza  le  nozze  , e per  il  mede- 
fimo  effetto  mandò  a quel  Ducalo  Stocco  , ed  il  Cap- 
pello benedetti  , favore  già  alquanti  anni  defiderato 
dal  medelimo  Principe  : e per  mofirare , che  la  fua 
principale  converfazione  era  in  Cielo  , con  rara  , ed 
inufitata  moftra  di  religiofo  affetto  verfo  la  Beatiflìnu 
Vergine,  mandò  a prefentare  alla  Santa  Cappella  di 
Loreto  la  Rofa  da  lui  benedetta  nel  girare  della  Qja- 
refima  . L’apportatore  fu  Marcantonio  Florenzio  Pro- 
tonotario  Apoflolico  , il  quale  incontrato  in  Recanati 
da  tutto  il  Clero  Lauretano  collocò  riverentemente 
la  offerta  fu  l’Altare  fegreto  della  Madonna  . Cele- 
bratali con  molta  folennità  , e divozione  la  Meffa  dal 
Veteovo  allora  di  Martorana  , ed  oggi  Cardinale  di 
Camerino  ; quindi  ripofla  la  Rofa  nel  Santuario,  fuo- 
le  ogni  quarta  Domenica  di  Quarefima  portarfi  procef- 
fionalmente  per  la  Città  con  indulgenza  particolare  a 
tutti  quelli  , che  l’accompagnano  . E quelle  furono 
quali  le  più  notabili  azioni  dell’ottantaquattro  . 

XIV.  Siegue  l’ottantacinque  , ficcome  l’eflremo 

deliavita  del  Papa  , cosi  il  più  fègnalato  per  l’Amba- 
Iciaria  venuta  fino  dall’Ifole  del  Giappone  , cofa  dal- 
la memoria  di  tutti  i fecoli  non  accaduta  giam- 
mai. Onde  fe  io  nello  fpiegare  l’origine,  ed  il  pro- 
greffo  toccarò  per  avventura  alcune  cofe  , o minute  >• 
. . _ Tom.  II.  D d d o foyer- 
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o foverchie  , me  ne  fcufì  appreso  il  difcreto  Le  ttore 
la  nuovità  . 

Avea  Gregorio  come  di  fopra  accennammo  , con 
molta  benignità  prcfo  ad  ajutare  la  coltura  di  quella 
tanto  remota  vigna  : onde  parve  a quelli  operati  di 
edere  per  ogni  ragione  tenuti  a dare  qualche  faggio  al 
Vicario  di  Crifto  de  frutti  , che  dalla  fua  libera  ma- 
no col  divino  ajuto  feguivano . E perchè  la  femente 
del  verbo  per  l’ordinario  folita  a radicare  nella  gente 
biffa  , avea  di  frefco  incominciato  a germogliare  , e 
condurli  a grano  anco  ne’  ricchi  , c potenti  , li  rifol- 
verono  quei  Religiofì  d’inviarne  a Roma  le  primizie 
fcelte  si  per  gudo  , e foddisfazione  di  un  tale  , e tan- 
to  benefattore  , come  , acciocché  dando  i Giap- 
p aneli  alle  noftre  Nazioni  chiaro  , e diltinto  raggua 
glio  delle  cofe  di  la  , vi  riportaffero  parimente  elfi 
piena  ,.  ed  autentica  relazione  della  Madre  di  tutte  le 
Vo»e  deeli  ^hiefe  > de’  coftumi  di  Europa  , c delle  grandezze 
Anhafiado-  d’Italia.  Furono  quelti  da  parte  di  Franceìco  Re  di 
ri , e de  Re%  Bungo  Malizio  Ito  parente  fuo  , e nipote  del  fuo  Co- 
ebe  li  manda-'  guato  Re  di  Fungo,  a nome  di  Frotafio  Re  di  Arima, e 
rono  * di  Bartolommeo  principe  di  Omura  fu  eletto  Michele 

Gingiva  cugino  dell’uno,  e nipote  dell’altro.  A que- 
lli due  Oratori  per  compagnia  fi  aggiunfero  due  altri 
nobili  Martino  Fara  , e Giuliano  Nacaura  . Erano 
tutti  quelli  giovinetti  di  rato  ingegno,  e di  fomnia 
fperanza  . Del  mandargli  di  età  sì  tenera  fu  cagione 
l’efperienza , che  già  fi  avea  , come  gli  uomini  più 
maturi  nel  far  tanta  mutazione  di  aria  , e di  nudrimen- 
ti  , corrono  gran  pericolo  della  vita  : ficchè  o nella 
jflefTa  navigazione  , o nello  fmontare  all’India  , ne 
muojono  molti  : cofa  , che  non  avviene  ordinaria- 
mente a quelli,  che  Ranno  fui  crefcere  . Forfè  percioc- 
ché 
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che  non  eflendo  ancora  molto  avvezzi  a clima, ed  a ci- 
bi del  tutto  contrari  a’noftri  poilono  con  meno  rifchio 
accomodarli  ad  ogni  limile  nuovità  . Quelli  con  poco 
apparato  di  fervitori  per  manco. ftrepito,  e per  maggior 
fegretezza  , quando  occorrerle  caminare  per  terre  d’in- 
fedeli , e di  barbari , avute  le  credenziali  da’  Prìncipi 
loro,  piuttofto  per  uffizio  privato  di  obbedienza  , e 
di  fommiffione  , che  per  ollentazione  di  apparato  , e 
di  pompa  fotto  la  cura  di  alcuni  Padri  Gefuiti  » e fpe- 
cialmente  di  Aleftandro  Valignano  loro  Vifitatore 
( che  poi  da  inafpettati  ordini  fu  coftretto  a rimanerfe- 
ne  Superiore  nell’India  ) imbarcati. nel  Porto  di  Nan- 
gafachi  fu  la  nave  d’ignazio  di  Lima  Portoghefe  il 
dì  20.  di  Febraro  del  1582.  fecero  vela  . E di  palleg- 
gio afpettate  parimente  in  Macao  Emporio  de’  Porto# 
glieli  nel  contine  della  Cina  , poi  nell’Aurea  Chcrfo* 
nefo  , detta  oggi  Malacca  , quindi  nella  Città  di  Goa 
Metropolitana  dell’India  le  anniverfarie  vicende  , che 
in  quelle  parti  fi  chiamano  mozione  di  tempo  oppor- 
tuno , e fuperate  coll’ajuto  divino  ora  le  furie  de* 
rabbiofi  venti  , ora  il  tedio  di  calme  lcntiffime  con  cal- 
di eccellivi  , ora  gli  aguati  di  faccagne  , e di  fcogli  , 
ed  oltre  ciò  de’Corfali,  che  in  quelle  parti  non  man- 
cano , tra  infiniti  difagi  di  corpo  , e di  angofi:ie 
d’animo  dopo  lo  fpazio  d’intorno  a due  anni  e mezzo 
giunfero  alli  io.  d’Agolto  del  1584.  felicementea  Li- 
sbona . Dove  fparfa  incontanente  la  fama  dell’arrivo 
loro  apparecchiavafi  con  avidità  di  sì  pellegrino  fpet- 
tacolo  gente  da  cavallo  , e da  piedi  , per  accori! 
pubblicamente  . Ma  elfi  di  quiete  piuttofto  defiderofi  * 
che  d’incontri , e di  cerimonie  , sbarcati  di  notte  fe 
ne  andarono  fegretamente  all’Ofpizio  loro  fòlito  del 
Gesù  . Dove  mentre  attendono  a ricoverare  le  forze  , 
vifuati  dalle  principali  pcrlbne  , e con  molta  amore- 
Tom,  II.  D d d 2 volez- 
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volezza  trattati  dal  Cardinale  Arciduca  Governatore 
del  Regno  diedero  cosi  nelle  frequentazioni  delle 
Chiefe  , e de’  Sagramenti , e nella  divota  venerazio- 
ne delle  fante  Reliquie  , come  nel  ricevimento  , e nel- 
la converfazione  di  ogni  qualità  d’  uomini  chiare  di- 
moftrazioni  di  criltiana  virtù  , e d’indole  generofa  , 
ed  accorta  . Di  la  continuando  il  cammino  per  ter- 
ra , e ricevuti  con  grande  fplendore  in  Evora  dall’Ar- 
civefcovo  Theotonio , ed  in  Villavizofa  dal  fuo  ni- 
pote Duca  di  Braganza  , entrarono  con  grande  afipet- 
tazione  di  quei  popoli  dentro  a’  confini  di  Spagna  . E 
con  molta  celerità,  ed  onorate  accogliente  dovunque 
paffavano  , giunfero  in  Madrid  appunto  ne’  giorni  , 
che  fi  avea  a preftare  il  giuramento  al  Principe  unige- 
nito di  Filippo  . Alla  quale  folennità  ritrovatili  in  luo- 
go comodo  , ed  apparato  furono  poi  introdotti  alla 
prefenza  di  Sua  Maefià  in  abito  Giappanefe  , che  fitto- 
le edere  di  quella  maniera  . La  materia  è di  feta  molto 
fiottile  di  color  bianco  intrateffuto  con  grande  artifi- 
zio di  varj  colori , e vaghe  figure  di  fiori , fogliami  , 
ed  ucelli . Di  quella  fona  di  drappo  fi  cuoprono  con 
due  , o tre  velli  lunghe  fino  a terra  aperte  d’innanzi 
con  le  maniche  larghe  , che  arrivano  al  gomito  . Il 
retto  del  braccio  rimane  ficoperta  , e ignudo  , fiebbene 
quelli  Signori  per  maggior  decenza  avevano  alcuni 
giubboncini  alla  Spagnuola  fatti  a polla  nell’India. 
Qjelte  robbe  lunghe  all’uficir  di  cala  raccogliono  i 
Giapponefi  dalla  cinta  in  giù  in  certi  calzoni  del  me- 
defimo  drappo  larghi  alla  marinarcfica  per  infino  ai  tal- 
Ioni, dagli  omeri  perornamento  pende  come  un’Amitto 
Sacerdotale  della  medefima  feta  , ma  per  l’ordinario 
meglio  lavorata  due  palmi  largo,  e tre  lungo  , e da 
amlxdue  i capi  elee  una  lilla  larga  due  dita  , che  in- 
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crociata  avanti  il  pecto  , e ritorta  dalle  reni  alle  parti 
d’avanti  , ferve  infiemc  di  cintura  , e per  foftenere 
l’amitto  . In  capo  non  fogliono  portar  nulla  . Dalla 
pioggia  , e dal  fole  fi  guardano  con  ombrelle  : benché 
quelli  giovani  per  accomodarfi  alquanto  a’  paelì  di  qua 
ufavano  alcuni  cappelletti  , fatti  però  all’Indiana. 
Calze  non  portano  fe  non  di  tela  fopra  la  carne  , più 
per  nettezza  ( della  quale  anno  gran  cura  ) , che  per 
altra  neceflìtà  , e con  quelle  anco  dormono  , fopravi 
alcuni  Ili  valerti  alti  non  più  di  un  palmo  di  pelle  fot- 
tile  , e paltofa  , con  la  tomaja  divifa  in  due  parti  a 
foggia  di  guanto  d’inverno  , che  feparato  il  deto  grof- 
fo  abbia  le  altre  deta  congiunte  . Sotto  le  piante  han- 
no fuole  , che  fi  tengono  con  un  femicircolo  grolfo  di 
corame  , per  dove  fi  caccia  il  piede  . L’ultima  cofa  è 
a’  fianchi  la  fcimitarra  , ed  il  pugnale  tanto  codumati 
nel  Giappone  , che  appena  fi  vedrà  dal  quarto  decimo 
anno  in  fu  chi  fenza  ne  vada  , e fono  di  tempera  cosi 
fina  , che  tagliano  qualfivoglia  forte  armatura  . I fo- 
deri della  gente  più  nobile  fono  di  mafia  nera,  e 
fplendente  , mefcolativi  dentro  molti  pezzetti  di  ma- 
dreperla di  varia  pittura  , si  bene  acconci , che  non 
pare  altro  , che  una  pietra  foda  naturalmente  macchia- 
ta . In  quello  abito  introdotti  gli  ofpiti  onorataménte 
al  Re  , lo  trovarono  in  una  fala  , che  infieme  col 
Principe  , e con  le  due  Infanti  li  flava  afpettando 
con  cappa  , e fpada  in  piedi  appoggiato  ad  un  tavoli- 
no nella  maniera  , che  tiene  Sua  Maeftà  in  dare  udien- 
za a gran  Perfonaggi  : ed  accodatiti  con  umile  rive- 
renza gli  refero  le  credenziali  de’loro  Principi  ferine 
in  Giapponefe  , ed  in  Cadigliano  , ed  a bocca  fog- 
giunfero  in  fomma  , che  aveano  di  commiflione  di  ba- 
ciargli a Ior  nome  le  mani , come  a Signore  eminente 
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1 sSf  fra ’ crifliani  , e dargli  grazia  de’  favori  , che  faceva 
a quella  Chiefa  tanto  lontana  , e pregarlo  , che  fegui- 
taffe  di  tenerli  nella  fua  buona  grazia  , ed  in  fine  gli 
porfero  alquanti  prefenti  lavorati  all’ufanza  della  Pa- 
tria . Afcoltò  Sua  Maefìà  il  tutto  , ed  accettò  i doni 
con  molta  umanità  , e ritirata  la  mano  , che  eflì  vole- 
vano baciare  , abbracciolli  cortefcmcnte  ad  uno  per 
uno  , e di  fuo  cenno  fecero  l’illclfo  il  Principe  , e le 
due  Infanti . E inoltrando  poi  con  parole  molto  be- 
nigne quanto  egli  gradilfe  la  venuta  loro  , e la  buona 
volontà  di  chi  li  mandava  , entrò  in  ragionamento 
delle  cofe  di  là  con  sì  minute  interrogazioni,  e con 
tanti  fegni  di  rifpetto,  e di  affetto  , che  il  dialogo  in 
piedi  fempre  durò  intorno  ad  un  ora  , egli  aitanti  ri- 
mafero di  tanto  favore  ammirati  non  poco . Quindi 
trattenuti  in  Cappella , con  falmi  , e con  muliche  , 
ed  il  giorno  feguente  vifitata  la  Imperatrice  ( dalla 
quale  furono  tutti  parimente  abbracciati  con  gran  te- 
nerezza di  carità  , c con  molte  parole  di  fpirito  , e di 
cortefia  ) furono  poi  condotti  fuori  di  Madrid  alla  in- 
clita Chiefa  , e Palazzo  dello  Scuriale  . Onde  con 
molta  loro  fodisfazione  ( che  maraviglia  , o per  na- 
tura , o per  arte  inoltrare  non  folevano  ) ebbero  fra  le 
altre  vilite  quella  delTÀmbafciador  di  Francia  , il 
quale  olrre  di  offerire  loro  a nome  del  fuo  Re  ogni 
buono  uffizio  , pregolli  ftrettamente  , che  volefl'ero 
nel  ritorno  palTare  per  la  Corte  di  Francia  , promet- 
tendo , che  il  Griftianiflìmo  gli  averebbe  molto 
volentieri  veduti . Diedero  poi  un  occhiata  a tutte  le 
cole  notabili  di  Palazzo  . Fra  i quali  trattenimenti 
venuto  già  il  tempo  di  andarfene  , prefero  connato 
dal  Re, di  cui  ordine  in  ogni  luogo  riccamente  fpefati» 
e per  comodo  , e ficuro  paflfaggio  raccomandati  a 
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tutte  le  Prefetture  maritime  , imbarcarono  in  Alicante 
con  gran  copia  di  vettovaglie  fopra  una  grolla  > e ga- 
gliarda nave  , e combattuti  nel  Golfo  di  Lione  da  fie- 
re tcmpefte  , nondimeno  il  primo  di  Marzo  perven- 
nero con  falute  a Livorno  . Teneva  il  Gran  Duca  no- 
tizia degli  onori  , e Carezze  fatti  a quelli  Signori  in 
Spagna  , e per  non  cedere  ad  alcuno  in  tal  forta  di 
ofpitalità  > avea  commetto  ai  fopraftanti  delle  marem- 
me , che  in  arrivando  ufatfero  verfo  loro  ogni  polli- 
bile  maniera  di  amorevolezza  * e diolTequio  . E tanto 
fece  il  Proveditore,  di  Livorno  , ed  il  di  feguente  da 
una  grolla  Cavalleria  condotti  a Fifa  ( dove  in  quei 
giorni  dimorava  Francefco  ) vi  trovarono  un’alloggia- 
mento per  fe  molto  fontuolamcntc  adornato  > ed  in 
verlb  la  fera  andati  a Palazzo  » ebbero  incontro  per 
infino  alla  porta  li  due  fratelli  di  Sua  Altezza  , ed 
elfo  mcdelirao  a mezza  Scala  con  cari  abbracciamenti 
gli  ftrinfe  > dicendo  fra  le  altre  cofe  , che  llimava 
particolar  grazia  d’iddio  > di  effere  fiato  fra  tutti  i Po- 
tentati d’Italia  il  primo  a ricevere  in  cafa  propria  tali 
Signori  e tali  Criftiani . Al  che  avendo  i Giovani  con 
parole  accomodate  rilpofto  , dimorati  poi  nelle  ftan- 
zc  in  varj  ragionamenti  , e quefiti  con  avere  in  ogni 
luogo  la  precedenza»  furono  rimandati  all’ofpizio. 
Ed  a richieda  del  Gran  Duca  fi  trattennero  in  caccie 
di  ocelli , ed  altri  onefti  diporti  fino  al  di  delle  Ce- 
neri , nel  qual  giorno  trovatili  alle  ceremonie  de’  Ca- 
valieri di  S.  Stefano  » partirono  per  Firenze  >.  dove 
oltre  la  continua  aflìftcnza  de’ Capitani , e di  Nobili 
furono  fempre  accompagnati  dalla  guardia  Ducale  de’ 
Svizzeri , e dagli  Ulfiziali  di  Sua  Altezza,  e dal 
Cardinale  Arcivefcovo  trattati  con  ogni  grandezza  . 
In  Siena  Umilmente  ebbero  molte  accoglienze  , e con 
• per- 
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perpetuo  tenore  di  liberalità  condotti  fino  agl’  ultimi 
confini  della  Tofcana  , rimandarono  al  Gran  Duca  le 
debite  grazie  . 

Era  già  qualche  tempo  , che  Papa  Gregorio  me- 
defimamente  avvilato  della  venuta  di  quelli  Ambafcia- 
dori  gli  flava  allettando  con  defiderio  . Tolto  adun- 
que che  intefe  , che  fi  avvicinavano  , comunicata  la 
cofa  con  alcuni  Cardinali  , per  meglio  rifolverfi  del 
grado,  e del  titolo,  chea  meflaggieri  limili  con  ve* 
nifle  , fecefi  mandare  anticipatamente  la  copia  delle 
lettere  , e delle  commilfioni  , che  da  Tuoi  maggiori 
portavano  : e veduto  non  mancarvi  circoltanza  alcuna 
requifita  per  una  ambafeieria  legitima  , determinò  di 
riceverli  non  già  ( come  elfi  imaginato  fi  avevano  ) 
pofitivamente,  ne  folo  a privata  udienza,  ma  in  Conci- 
Itoro  pubblico  , e nella  medefima  Sala  dei  Re  , diman- 
do tale  onore  dovuto  alle  perfone  , ed  aH’ulfizio  loro, 
ed  infieme  a propofito  per  la  riputazione  , e gloria 
della  Santa  Sede  ,e  per  la  confulione,  ed  abbattimento 
dc’fcdiziofi  , ed  eretici  , maflìme  precedendo  in  quella 
materia  le  dimoftrazioni  del  Re  di  Spagna  , e di  tanti 
altri  uomini  di  giudizio.  Con quelta  rifoluzione  adun- 
que fece  Gregorio  la  prima  cofa  commettere  a Monfi- 
gnorCelfo  Vice-Legato  di  Viterbo , che  aH’entrare 
nello  Stato  Ecclefiaftico  li  provedeffe  di  onorata 
compagnia  , e di  tutte  le  altre  cofe  convenevoli , e 
necellarie  . Nel  che  fi  portò  quel  Prelato  con  tanro 
fervore  , che  non  lafciò  luogo  ne  a’ricordi , ne  a’iti- 
moli  . Così  accolti  in  Viterbo,  così  in  Caprarola  , 
così  in  Bagnaja  , fi  andavano  accollando  ai  fette  Colli 
benché  più  adagio  di  quello  , che  averebbero  voluto  , 
per  la  febre  lopragiunta  a Giuliano  , che  in  aria  , e 
terra  cotanto  ftraniera  ayeà  bifogno  di  molto  riguar- 
do. 
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.dò-.  Ma  Gregorio  quafi  indovino  del  pericolo  , che 
era  nella  tardanza  , non  celiava  di  follecitarli  eoa 
radoppiati  Corrieri  , avendo  anche  per  due  giornate 
intiere  mandato  loro  incontro  due  Compagnie  di  Ca- 
vallegieri , ed  altra  gente  onorata  : colla  quale  efli 
affrettando  il  palio  più  che  potevano  finalmente  il 
di  22.  di  Marzo  giunterò  fu  le  porte  di  Roma  . Quivi 
non  fi  può  cfpriincre  il  contento  , e la  gioja  , che  tutti 
Pentirono  , quando  riguardandoli  addietro  , li  offeriva 
loro  e la  durazione  del  tempo  , e la  immenfità  del  cam- 
mino . Perciocché  quanto  alla  mifura  dell’uuo  già  fini- 
vano tre  anni  intieri  , e trentadue  giorni  dalla  dipar- 
tenza del  Giappone  , quanto  allo  fpazio  di  terra  , e di 
mare  per  la  via  di  Malacca  , e di  Goa  fan  noli  a giulta 
mifura  leghe  fettemila  di  tre  miglia  per  una  : cola  che 
pure  a penfarvi  , può  dare  fpavento  . Perciocché  quan- 
tunque tutta  la  rotondità  della  Terra  con  linea  circo- 
lare , come  affermano  i matematici  , poco  più  leghe 
contenga  ; nondimeno  la  natura  del  viaggio  è tale  > 
che  per  valerli  del  benefizio  de’venti  , e per  altre  ne- 
ceffarie  ragioni  dell'arte  maritima  , fono  forzati  i noc- 
chieri dimorare  in  più  luoghi  > ed  infieme  allungare  il 
corfo  della  fuddetta  maniera  , maflìmamente  in  Oceani 
così  valli  , i quali  con  la  fola  fperanza  a collo  di  fre- 
quenti naufragj  , e perdite  di  perfone  , c di  robbe  li 
fono  andati,  e vanii  alla  giornata  ricono/cendo  : in 
modo,  che  quando  i Giapponefi  al  fine  di  tante  fatiche, 
e travagli  fi  viddero  innanzi  agli  occhi  Roma  in  tan- 
to pregio  da  loro  tenuta  , e con  si  lunghi  /lenti  brama- 
ta , fu  veramente  ineffàbile  il  giubilo  , e l’allegrezza, 
che  dilatò  loro  gli  fpiriti  . E per  entrarvi  al  Polito  con  Loro  ìngreffi 
quiete  , e fegretezza  maggiore  , avendo  indarno  vo-  Roma  % 
luto  licenziare  la  comitiva,  e.  le  guardie,  furono  a 
Tom . //.  E e e fuon 
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fuon  di  trombe  accompagnati  alla  cafa  de’Padri  Gefui» 
ti , dove  alla  porta  il  Padre  Claudio  Acquaviva  Pre- 
pofito  Generale  dell  Ordine  , con  altri  molti  de’fuoi  a 
lume  di  torcie  amorevolmente  gli  accolfe  : e dopo  al- 
quante parole  di  riverenza  , e di  carità  , non  fenza 
gran  calca  di  gente  , che  efclndere  non  fi  poteva  , li 
condufle  innanzi  al  Santiffimo  Sagramento  , dove  con 
foavi  Inni  , e con  divote  Orazioni  date  in  comune 


le  debite  grazie  al  Salvatore,  falirono all’apparta- 
•mento  loro  deputato  con  apparecchio  non  meno  reli» 
Il  Tapa  gli  de-  > che  nobile  . Fratanto  Gregorio  per  non  perder 

Jìiua  un  Cou-  tempo,  avea  già  intimato  Conditore  per  la  Tegnente 
cifturo  pubbli-  mattina,  avendo  conceputo  nell’animo  una  delle  più 
gloriofe  , e gioconde  folennità  , che  in  Roma  follerò 
Hate  celebrate  già  molti , e molti  anni , E non  s’ingannò 
punto  . Perciocché  fe  ben  quella  Legazione  era  Hata  , 
come  fi  è detto  , in  ogni  luogo  felteggiata  , e gradita, 
ftillando  a’buoni  talora  lagrime  fpirituali , dal  vedere 
«compiti  gl’antichi  oracoli , e cavate  dalle  tenebre  , e 
dalla  morte  nazioni  si  dedite  agl’idoli  , c sì  lontane 
da  itoi , tuttavia  il  trionfo  di  quella  giornata  si  per  la 
frequenza  del  Popolo»  e per  il  gaudio  comune,  co- 
me per  la  magnificenza  degl’apparati  , e perlofplen- 
dore  , e difpofizione  della  pompa  fuperò  di  gran  lunga 
tutti  grellerni-ricevimenti  , ed  onori . Una  fola  cola 
parve  , che  alquanto  fcemalfe  la  fella  cioè  la  infirmila 
di  Giuliano  , il  quale  trovandoli  tuttavia  con  la  febre 
in  modo  , che  i medici  giudicavano  , che  per  niun’ 
conto  gli  conveniva  ufeire  non  pure  di  cafa  , ma  ne  an- 
co di- letto  i contuttociò  ne  per  autorità  , ne  per  de- 
nunzie , né  per  dilFuaiione  d’alcuno  fi  lafciò  mai  dillo- 
. • glicre  dall’andare  con  gli  altri,  allegando  di  tenere 

per  certo,  che  la  fola  villa  del  Papa  gli  renderebbe  ìa» 

Pani  tà. 


f 


Digitized  by 


Libro  Dctìmotcrxo " 40$ 

falliti.  Ma  entrato  poi  in  cocchio  con  elfi  là  «lattina 
di  .buon’ora,  per  andare  alla  vigna  di  Papa  Giuli®  Loto  entrai* 
( donde  per  l’ordiaario  fi  muovono  l’entrate  folenni  j)  pubblica. 
tome  fu  alla  Madonna  del  Popolo  , fentendofi  tuttavia 
.più  debole  , ed  avvifando  che  nou  potrebbe  reggerli 
tant’ore  a Cavallo  * fu  da  Antonio  Pinto  Agente  di 
Portogallo  in  una  carrozza  coperta  condotto  a baciare 
1 piedi  al  Sommo  Pontefice,  da  cui  fu  ricevuto  cou  ma- 
ravigliofo  affetto  di  amore  , e inoltrando  elfo  gran  vo- 
glia di  trovarfi  prefente  all’atto  pubblico  , Sua  Santità 
per  tema  di  troppo  indugio  con  paterna  tenerezza  gli- 
diffe  , che  per  allora  fe  ne  tornafle  a cafa  , ed  attende^- 
fe  a guarire  , che  per.  conlolazione  di  lui  farebbe  poi 
Conciltoro  un’altra  volta  . Stavano  in  quello  mentre 
gli  altri  Giapponefi  nelja  fuddetta  vigna  afpettando, 
che  foffe  in  punto  la  cavalcata  , e di  mano  in  mano  le 
famiglie  de’Cardinali  venivano  a falutarli  a nome  de’ 
loro  Padroni  , ficcome  anco  da  parte  del  Papa  fece  il 
Velcovo  d’imola  fuo  Maggiordomo  , ed  in  ultimo  po- 
lla ogni  cofa  in  ordine  fecondo  l’ufanìa  , s’inviarono 
tutti  verfo  il  Palazzo  nella  feguente  maniera  . Andava  Ordine  della 
innanzi  la  Cavalleria  leggiera,  e la  guardia  degli  Cavalcata. 
Svizzeri . Seguivano  le  famiglie  de’Cardinali,  e degli 
Ambafciadori  de’Principi  ; e dietro  a quelle  una  gran 
quantità  di  Pifari , e Tamburri , e di  Trombe  * fucce- 
devano  in  abito  rodo  i Camerieri  , Scudieri , ed  altri 
Ufficiali  di  Palazzo.  Appretto  comparivano  i Chierici 
di  Camera,  ed  immediatamente  cavalcavano  i treGiap* 
ponefi  coll’abito  della  patria  fopra  generofi , e ricca* 
mente  guarniti  Cavalli , cinto  ciafcheduno  da  molti 
Parafrenieri . Il  primo  che  era  Manzio  , veniva  tra 
due  Arcivefcovi  > e gli  altri  due  Michele  , e Martino 
era  due  Vefcovi  : all’ultimo  chiufi  da  lunga  , e folta 
Tom.  IL  E e e 2 fchie- 


Digitized  by  Google 


Come  ricevuti 
nel  Conci  flora 
pubblico . 


404  Degli  Annali  di  Gregorio  XIII. 
fchiera  di  gente  a cavallo  , ed  in  fontina  dal  fiore  di 
tutta  la  nobiltà  di  Roma  . Le  ftrade  poi  , e le  feneftre, 
ed  ogni  luogo,  d'onde  s’apriva  qualche  profipetto  , era- 
no tutte  piene  di  ogni  qualità  di  perfone  allettate  , e 
fofpefe  dall’afpettazione  ( per  così  dire  ) di  un  tanto 
miracolo . Nell’arrivare  a Cartello  S.  Angelo  , furono 
falutati  con  iftraordinario  rimbombo  di  Artiglieria  , 
aggiuntavi  una  bella  falva  de’Soldati  di  quel  Prefidio . 
In  qucrto  mezzo  il  Papa  , ed  i Cardinali  difcefi  nella 
Sala  Regia  , la  trovarono  già  occupata  da  tanta  molti- 
tudine di  Prelati , e di  altri  fpettatori  , che  a gran 
pena  puotero  gli  Alabardieri, e minirtri  aprire  al  Sagro 
Senato  la  ftrada  , per  giungere  ai  luoghi  proprj  , c per 
la  medefima  folla  con  pari  difficoltà  torto  , che  gli  Ora- 
tori comparvero , fi  volfero  incontanente  fopra  di  loro 
gl’occhi  , e le  menti  di  ogtt’uno  , fcorrendo  per  tutta 
quella  radunanza  un  vivo  aflètto  , parte  di  meraviglia 
di  un’avvenimento  non  udito  giammai  , parte  di  eful- 
tazione  , e di  giubilo  di  vedere  ftefo  in  sì  remote 
contrade  l’Euangelio  fanto  , e la  maeftà  , e venera- 
zione della  Sede  Apoitol  ita  . E nel  medefimo  tempo 
gli  Ambafciadori  portando  ciafcheduno  in  mano  le 
proprie  lettere  guidati  al  Trono  del  Sommo  Pontefice, 
gli  baciarono  con  gran  riverenza  , e modeftia  i fagri 
piedi  : ed  egli  benignamente  inchinoflì  ad  abbracciarli 
ad  uno  ad  uno  due  volte  colla  faccia  , come  viddero 
molti  , rigata  di  lagrime  : il  quale  fegno  di- amore  af- 
fermavano poi  quei  Signori  di  tenere  in  più  rtima,  che 
tutti  i favori , e grazie  ricevute  fino  a quel  dì  dopo 
quella  adorazione  . Manzio  prima  , poi  Michele  die- 
dero breve  conto  a Sua  Santità  per  l’Interprete  con- 
fucto  della  venuta  loro  con  offerirle  a nome  de’fuoi  Re 
e fuo  vera  , perpetua  > e fedele  obbedienza  , come  a 

V ica* 
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Vicario  immediato  di  Crifto  , ed  a fuprenio  Partore  di  IfSf 
tutta  la  Santa  Chiefa  Cattolica  . Al  che  avendo  il  Pa- 
pa ri  (porto  con  poche  parole  , ma  gravi  , ed  amorevo- 
li , prefentarono  erti  con  profondo  inchino  le  creden- 
ziali de’loro  Principi  , e fubitamentc  dal  Maeftro del- 
le Cerimonie  condotti  fuori  del  cerchio  de’Cardinali 
fopra  un  luogo  rilevato  , mentre  quivi  a vifta  di  ogn’ 
uno  danno  in  piedi  col  capo  fcoperto  , furono  ad  alta 
voce  recitate  dal  Boccapaduli  Segretario  del  Papa  le 
ideile  lettere  > tradotte  in  lingua  italiana  del  tenore 
feguente . 

Lettera  di  Francejco  Re  di  Bungo  . 

» A LL’Adorando  , e che  fta  in  luogo  del  Re  de’  </<;/?« 

s)  _/  \ Cieli  grande  , e Santirtimo  Papa  * Confidato  e aPPuUe 
» nella  grazia  del  Sommo  Iddio  , con  grande  umiltà 
,,  mi  pongo  a fcrivere  a Vortra  Santità  . Il  Signore 
che  regge  il  Cielo  , e la  Terra  , ed  è potente  fopra 
»,  il  Sole  , e la  Luna  , e le  Stelle , a me  ignorante 
„ immerfo  in  ofcure  tenebre  ha  fatto  rifplendere  la  fua 
,»  divina  chiarezza  , ed  a’noftrr  Popoli  particolarmen- 
te  aprendo  l’arca  delle  fue  mifericordie , e preziofe 
»,  gioje  , ebbe  per  bene  già  fono  più  di  trentaquattro 
,,  anni  d’inviare  in  quelli  Regni  del  Giappone  i Padri 
,,  della  Compagnia  di  Gesù  , i quali  feminando  ne’ 

„ cuori  degl’uomini  la  parola  di  Dio  , è piacciuto  al 
»,  Clementirtìino  Signore  , che  il  mio  ancora  ne  abbia 
»>  ricevuto  alcuna  particella  . Il  quale  tanto  (egnalato 
»,  benefizio  , ed  altri  molti  ( o Santiffimo  Padre  di 
»,  tutta  la  Crirtranità  ) io  per  me  attribuifeo  alla  in- 
»,  tercertìone  , ed  a’mertti  della  Santità  Vortra  . Laon- 
,»  de  (è  io  non  forti  impedito  da  guerre  » vecchiaia,  ed 
> . - „ indi- 
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,,  indifpofìzione  , verrei  in  perfona  a vietare  cotefti 
9»  Sagratiffimi  Luoghi , ed  inficine  daodo  ubbidienza 
„ a Voftra  Beatitudine  » dopo  di  avere  devotamente 
„ baciato  i Tuoi  Tanti  piedi,  me  gli  metterei  fopra  il 
„ capo,  c riceverei  nel  mio  petto  di  mano  Tua  il  legno  » 
„ della  Santa  Croce- . Ma  effendomi  ciò  vietato  per  le 
„ cagioni  fuddctte,  io  delignavo  d’inviare  in  mio  luo- 
,,  go  Don  Girolamo  mio  nipote  Figliuolo  del  Re  di 
„ Fungo  , ma  perchè  egli  Ti  trova  ora  lontano  di  qua, 

,,  ed  il  Padre  Ita  fui  partire  , mi  è paruxo  mandare  per 
,,  lo  medelirao  effetto  Don  Manzio  Tuo  Cugino  . Da 
,,  Voftra  Santità  riceverò  a lingolar  grazia  , che  come 
,,  quello  , che  Ha  in  luogo  di  Dio  , fi  degni  di  favo- 
„ rire  come  fa  e me  , e quelli  novelli  Criftiani  . Il 
„ Reliquiario  9 che  Voftra  Santità  m’inviò  col  Padre 
„ Vifitatorc  , mi  fu  dato  , ed  io  lo  poli  umilmente 
0)  fopra  il  mio  capo  , del  quale  favore  io  rendo  tante 
„ grazie  a Voftra  Santità  , che  non  vi  è ae  bocca  , ne 
,,  lingua  , che  balli  ad  efprimerle  . Non  fono  più  lun- 
„ go  , poiché  si  delle  cofe  di  quello  Regno  , come 
„ della  Perfona  mia  il  Padre  Vifitatore  , e Don  Man- 
,,  zio  daranno  pieno  raggualio  a Voftra  Santità:  la  qua- 
„ le  in  verità  adorando  con  molto  timore  ferini  la  pre- 
,,  fente  il  di  dieci  di  Gennaro  l’anno  dopo  la  venuta 
„ del  Signore  MDLXXXII. 

Quello  che  Jla  /otto  ì piedi  Santi  di  V,  B. 

Francefco  Re  di  Bungo  . 

Lettera  di  Protafìo  Re  di  Arima  . 

„ JA  prefentata  a quello  , che  io  adoro  , grande, 

„ c Santo  Signore , che  ila  in  luogo  di  Dio . Con 
„ la  grazia  di  Dio  umilmente  offerifeo  quella  lettera  a 

‘ » Vo- 
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,,  Voftra  Santità  . Due  anni  fono  ( cioè  l’anno  dopo 
,,  la  venuta  del  Signore  MDLXXX.  ) nel  tempo  del- 
„ la  Quarefima  , e della  preziofà  Paffione  del  Signor 
,,  Noitro  Gesù  Crifta  , ritrovandomi  io  colla  mia  Fa- 
,,  miglia  in  gran  perturbazione  , e tumulti  di  guerra, 
„ e nelle  profonde  tenebre  della  gentilità,  fi  degnò 
,,  il  Padre  delle  mifericordie  d’illuminarmi  ,e  di  mct- 
,,  termi  fui  diritto  camino  della  falute  per  mezzo  del 
„ Padre  Vifitatore,ed  altri  della  Compagnia  di  Gesù, 
„ i quali  mi  ajutarono  in  ogni  cola  , e predicando  la 
parola  di  Dio  a me  , ed  a’miei  , fecero  col  Sagra» 
„ mento  del  Santo  Battefimo  feendere  fopra  di  noi  la 
„ grazia  del  Cielo  . Del  quale  si  gran  benefìzio  con 
,,  fbmma  allegrezza  rendo  infinite  grazie  al  Sommo 
„ Re  , ed  eilendo  la  Santità  Voftra  il  Pallore  di  tutta 
,,  la  Criftianità , averei  molto  defiderato  venire  in 
„ perfbna  coftà  , e pofto  per  terra  con  gran  fomraiflio- 
„ ne  dargli  ubbidienza  , baciarle  i piedi  , e metterme- 
„ li  fopra  il  capo.  Ma  perchè  molti  , e gravi  impe- 
„ dimenti  ciò  non  mi  permettono  , io  mando  col  fud- 
„ detto  Padre  Vifitatore  Don  Michele  mio  Cugino, 
,,  acciocché  faccia  lo  fteffo  uffizio  a nome  mio  . Da 
,,  lui  intenderà  la  Santità  Voftra  i miei  delìderj  , ed 
„ altre  cofe  . Onde  fini feo  , e con  umiltà,  e verità 
„ riverentemente  la  adoro  . 11  dì  8.  di  Gennaro 

„ MDLXXXII. 

Sta  fotta  le  /carpe  di  Voftra  Beatitudine  . 

Don  Protafio . 

Lettera  di  Bartolommeo  Principe  di  Omura  . 

„ ON  le  mani  alzate  adorando  offerifeo  quefta 

,,  y j al  Santiflìmo  Papa  , che  tiene  il  luogo  d’Id». 
„ dio  . Quantunque  fia  profcOìonc  la  mia  , pure  colla 

ss  gra- 
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„ zia  del  Signore  de ’Cieli  offcrifco  quella  rozza  let-. 
,,  tera  a Voflra  Santità  , la  quale  ftando  in  terra  in 
luogo  di  Dio  , ed  infieme  per  Maeftro  , e Dottore 
„ di  tutta  la  Criftianità  , ragion  farebbe  , che  io  paf- 
9,  fando  i mari  venifli  in  perfona  a vedere  Voftra  Beati- 
9,  tudine  , baciarle  i Tuoi  fanti  piedi  e mettermeli  fo- 
9,  pra  il  mio  capo  . Ma  per  molte  cagioni  io  fono  al 
99  prefente  impedito  di  farlo  . E venuto  ultimamente 
in  quelli  Paefi  tanto  remoti  il  Padre  Vifitatore  della 
99  Compagnia  di  Gesù  9 ed  avendo  egli  dato  inolio 
9,  buon’ordine  alle  cofe  di  qua  , fe  ne  torna  in  Patria, 
,9  e con  quella  buona  occalione  9 viene  anco  D.  Mi- 
99  chele  mio  Nipote  9 il  quale  , benché  non  abbia  me- 
99  riti  9 perciò  tuttavia  riceverò  a favore  9 che  egli  fia 
99  ammetto  a baciare  in  mio  nome  i piedi  a Vokra  Suu- 
99  tità  , e dargli  la  debita  ubbidienza  . In  tanto  ilip- 
99  plico  molto  Voftra  Beatitudine  lì  degni  tener  racmo- 
99  ria  di  me  9 e favorirmi  inficine  con  quelli  noltri  R.C- 
99  gni  , e novella  Criftianità9  che  quello  è tutto  il  mio 
9,  defiderio  . . Del  rcfto  il  Padre  Vilìtatore  , e Don 
9,  Michele  daranno  relazione  a bocca  a Voftra  Santità, 
„ la  quale  di  cuore  adorando  con  timore  ho  ferino 
9,  quello  li  27.  di  Gennaro  l’anno  MDLXXXII.  dopo 
99  la  venuta. del  Signore  . 

Io  Don  Bartolomineo 
che  Fio  fotto  i piedi  Santi  di  V.  B. 

Furono  le  dette  lettere  udite  con  fomma  atten- 
zione , e piacere  de’  circoftanti , e durando  tuttavia 
il  filenzio  Galparre  Confalvo  Gefuita  falitoful  pul- 
pito fece  a nome  de*  Giapponefi  un’  orazione  latina 
Orazione  fai r-  cijC  nej  voigare  Italiano  fuona  così  . 

fp ]istmbafcia-  99  *“e  Giappone  f°no  per  tanta  diftanza  di 

'dori.  » tnare  , e di  terra  lontane  da  noi , che  già  pochiflimi 

ne  fa- 
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,,  ne  fapevano  un  poco  di  nome  ; del  retto  erano  in- 
,,  cognite  a tutti  : £ ora  fi  trovano  ancora  alcuni  j 
„ che  appena  fi  poflono  condurre  a credere  che  elle  vi 
,,  fieno  ; E pure  vi  fono , Beatiflimo  Padre  , e fono 
„ di  numero  molte  , di  termine  fpaziofe  , di  abita- 
tori , e di  edifizi  popolate  , di  armi , e d’ingegni  si 
,,  adorne,  che  da  chi  le  ha  poi  vedute,  venivano 
„ di  gran  longa  preferite  agl’altri  Paefi  di  la , ed 
,,  a’  nottri  potte  del  paro  , quando  non  fotte  mancata 
,,  loro  la  parola  di  Dio , e la  filutifera  cognizione 
„ di  Critto  . La  quale  però  non  ha  molto  , che  inco- 
,,  minciata  a feminarvifi  con  autorità  della  Sede  Apo- 
„ ltolica  , da’  piccoliflìmi  principj  ( ficcome  avvenne 
,,  anco  nella  prima  Chiefa  di  qua  ) fpargendofi  pri- 
.,  ma  nella  gente  povera  , e batta  , e poi  coll’ajuto 
„ divino  dilatandoti  a poco  a poco  fra  nobili,  ultima- 
„ mente  nel  voltro  feliciflìmo , e veramente  aureo 
„ Pontiticato  è pervenuta  fino  a’  Signori , e Principi, 
„ e Regi  . Il  che  sì  per  molti  rifpetti  deve  recare 
„ a Vottra  Santità  grande  allegrezza  , sì  anco  per- 
„ ciocché  mentre  ella  con  ogni  sforzo  attende  a ritto- 
„ rare  la  Religione  cattolica  dagli  Eretici  qui  vici - 
„ no  finofla , ed  afflitta  ^ la  vede  fratanto  altrove  sì 
„ profperamente  crefcere  , e ttabilirfi  . Della  quale 
„ profperità  , benché  per  l’addietro  alle  orecchie  , ed 
,,  all’animo  di  Vottra  Beatitudine  fia  pervenuto  qual- 
,,  che  piacere  , e confolazione  , tuttavia  oggi  qui  nel 
„ mezzo  di  tutta  la  Corte  ne  può  vedere  il  frutto  con 
„ gl’occhi  , toccarlo  con  mano  , e ficcome  egli  è co- 
,,  mune  a tutta  la  Chiefa  , così  farne  parte  ad  ognuno. 

Perciocché  quanto  giubilo  con  ragione  devono  in 
„ quefto  giorno  fentire  tutti  i fedeli , e fpecialmente 
,,  la  Città  di  Roma  vedendo  Ambafciadori  di  nobili^ 
Tom.  II.  F ff  „ timi 
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„ fimi  Principi  per  mero  atto  di  religione  venuti  dal 
,,  Giappone  , cioè  dalle  ultime  parti  del  mondo  ( co- 
fa  non  accaduta  giammai  ) divotamente  prollrarfi 

4,  a’  piedi  di  Voltra  Beatitudine  , e bellicolìflìmi  Re 
„ domati  con  le  armi  della  Fede  4 e con  la  predica- 
„ zione  dell’Evangelio  metterli  nelle  mani  voflrc  » 

5,  che  fono  di  Crifto  : e poiché  elfi  in  perfona  per  tan- 
,,  to  intervallo  di  luoghi  non  poflono  farlo  , alme- 
„ no  per  mezzo  di  quelli  fuoi  Il  re  tei  Ili  mi  cd  ama- 
„ tilfimi  parenti  darvi  ubbidienza  , e promiffione  di 
j,  fedeltà.  Io  per  me  ciò  meco  medefimo  ripenfando 
,,  non  trovo  cofa  , che  potelfe  elfere  ad  un  Sommo 
„ Pontefice  più  gioconda,  a quello  Sagro  Collegio  più 
,,  onorata  , a tutta  la  Criftianità  , ed  in  particolare  al 

Popolo  Romano  più  gloriofa  . Riputolfi  già  Roma 
„ fotto  Augulto  Imperatore  beata , e felice,  effendo- 
„ fi  in  quel  tempo  tanto  diltefo  il  fuo  nome  , e gran- 
dezza ; che  molli  da  ciò  alcuni  Popoli  dell’India 
33  aveano  mandato  Oratori  a Cefare  per  fare  amicizia 
j,  con  elio  lui . Concorreva  di  ogni  intorno  la  gente 
33  a vedere  nuova  (chiatta  di  uomini  , a mirare  nuo- 
3,  ve  faccie  j a contemplare  nuovi  abiti  3 ad  udire 
3,  nuova  lingua.  Or  paragoniamo  un  poco  quell’  Am- 
3,  bafeiaria  dell’Indie  , con  quella  del  Giappone  . 
a»  Quella  non  fi  può  negare  , che  non  foffe  di  molto 
a,  lontano  , ma  quella  quanto  più  ? Conciottìa  che  po- 
33  Ilo  buono  fpazio  di  tempo  dal  Giappone  alla  China, 
3,  e dalla  China  all’Aurea  Cherfonefo  ( dove  oggidì  è 
33  Malacca}  , e da  Malacca  all’India  ; di  la  poi  è con- 
,3  venuto  ai  prefenti  Oratori  fare  la  grande  naviga- 
„ zione  di  Portogallo  , e da  Portogallo  corfa  quafi 
3,  tutta  la  lunghezza  di  Spagna  , in  capo  di  tre  anni 
3,  appena  finalmente  hanno  potuto  condurli  al  fagro. 

,»  co- 
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,,  cofperto  di  Papa  Gregorio.  Di  più  af  tempo  di 
Augufto  la  fama  dell'Imperio  Romano  fu  folamente 
,,  udita  nell’India  , le  armi  non  vi  fi  viddero  , le  in- 
^ fegne  non  vi  fi  (lefero  mai  . Chiedevano  amicizia 
,,  gl’indiani,  e non  offerivano  ubbidienza , facevano 
,,  capitolazioni  del  pari , non  accettavano  leggi  da’ 
»,  fuperiori . Ma  noi  oggi  in  Roma  in  quello  nobi- 
,,  liflimo  Teatro  del  mondo  , che  cofa  vediamo  ?Cer- 
,,  to  vediamo  illuftriflìmi  giovani  di  fangue  reale  in- 
,,  ginocchiarfi  a piè  del  Santo  Pontefice  , e da  parte 
,,  de’fuoi  Re  non  dimandare  amicizia  come  ugua- 
,,  li  , benché  non  lafciano  di  prometterfi  anco  l’amo- 
,,  re  , come  figliuoli , ma  rendere  obbedienza  come 
„ inferiori  , e foggetti  : e quelli  , che  da  (quadre  di 
„ nemici  (Iranieri  non  fono  (lati  fuperati  mai  , che  fi 
,,  fappia  , ora  (otto  il  governo  di  Papa  Gregorio  ve- 
,,  dendo  nelle  fue  terre  fpiegato  il  trionfale  Confalo- 
,,  ne  di  Crifto  , di  buonilfima  voglia  confefTano  di 
,,  aver  ceduto  alle  invitte  armi  della  fede  Romana , 
,,  che  è la  veramente  Crifiiana , e la  veramente  Cat- 
,,  colica  , (limando  tale  vittoria  non  meno  giovevole 
„ a fe  , che  grata  alla  Chiefa  , e gloriofa  a voi  Bea- 
„ tiflìmo  Padre  , con  la_cui  benedizione  , ed  indiriz- 
,,  zo  ( Dio  grazia  3 fi  è guadagnata . E certo  per  quel- 
,,  lo  che  tocca  a Santa  Chiefa  , riputò  ella  di  avere 
,,  già  fatto  un  felice , e notabile  acquillo  , quando 
,,  per  induftria  di  Papa  Gregorio  il  Magno  vidde  ve- 
,,  nire  al  fuo  grembo  quella  grand’Ifola  d’Inghilterra  » 
,,  $ penitus  toto  dhtfot  Orbe  Britanno t , come  di  (Te  il 
„ Poeta  . Ma  quanto  fu  in  quel  tempo  Pacquifto  > al- 
„ trettanta  dipoi  è (lata  la  perdita  * Ma  eccoti  ora 
„ un’altro  Gregorio,  per  la  cui  diligenza  > e mera- 
,,  vigliofa  felicità  in  luogo  di  una  fola  lfola  » molte 
Tom.  IL  F f f * ‘ Ifo- 
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,,  Itole  , -.Regni  , e nazioni  divife  da  noi  con  lamag- 
j,  giore  diltanza,  che  per  avventura  fia  in  tutto  il 
„ globo  terrcltre  , vediamo  convertite  alla  fede  in 
modo , che  ricompenfandofi  il  danno  paflato  con 
guadagno  si  grande  , e con  fperanza  di  maggiore  , 
a,  vi  è ben  ragione  di  volgere  il  dolore  , ed  il  pianto 
9,  in  fella  , e giocondità  , il  quale  tanto  univerfale 
„ gufto , e contento  i Santi  Profeti  fanno  co’  Tuoi 
9,  verfi  , ed  oracoli  anco  più  faporito  , e più  dolce  . 
,3  Perciocché  panni  3 oggi  fopra  la  nuova  converfione 
33  di  una  gente  non  mai  conofciuta  più  , d’  udire  Da- 
„ vid  in  un  certo  modo  cantare  fu  la  Cetra  : Popu- 
,,  lux  , quem  non  cognovi  , fervivi t mihi  , in  audìtu  au- 
3,  ris  obedivit  mibi  . E fe  quello  forfè  non  pare  tanto 
a propofito  , che  diremo  noi  delle  parole  d’ifaia  ? 
,3  Non  fono  elleno  proprie  del  di  d’oggi  ? Non  parla 
,3  egli  con  la  Chiefa  dicendo  : gentem  , quam  nefcie- 
3,  bat  3 vocabij  , ÌJ*  genici } que  te  non  noverunt , ad 
te  current  propter  Deum  tuum  , San&um  Ifrael , 
,,  qui  glorijkavit  te  ? Ne  lafcia  di  concorrere  per  la 
,,  fua  parte  in  quella  allegrezza  pubblica  quel  Santo 
,,  vecchio  Tobia  , dettando  con  quella  ultima  fua  vo- 
,3  ce  a guifa  di  Cigno  tutti  i fedeli  a giubilare  di  si 
„ profpero  avvenimento  : Luce  3 dice  egli } fplendida 
,,  fulgebii  3 & omnei  fines  Terre  adorabunt  te  : natio - 
3,  nei  ad  te  venient  de  longìnquo  , terram  tuam  in 
»,  fanllificationcm  babebunt . Ed  acciocché  gli  eretici 
,,  non  fi  compiacciano  molto  di  vedere  la  Chiefa  ab- 
„ battuta  , e fprezzata  , foggiunge  Maledilli  erunt  3 
,3  qui  contempf erunt  te  3 $ maledilli  erunt  omnei , qui 
„ blaipbemaverìnt  te  . Beati  omnei , qui  diligunt  te  3 
r>  & 7ul  gaudent  fuper pace  tua.  Ma  non  fo  come  dalla 
,3  melodia  delle  divine  canzoni  mi  fono  lafciato  traf- 
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,,  portare  più  lungi,  ch’io  non  credevo.  Onde  per  tor- 
,,  nare  la  , donde  fono  ufcito  ; avete  Beatilfiino  Padre 
,,  quelli  giovani  jegj  nel  vollro  cofpetto  , i quali  vi 
,,  rendono  ambafciata  de’  Tuoi  Re  in  amore  , ed  in  pa- 
,,  rentela  con  elfo  loro  ftrettamente  congiunti:  e fia,  o 
,,  per  nobiltà  di  l'angue  , o per  lludio  di  religione  , o 
,,  per  oflervanza  verfo  quella  Santa  Sede  Apollolica 
,,  ( di  che  hanno  dato  illuflre  tellimonio  con  si  lunga 
,,  peregrinazione)  certamente  fono  degni  del  bacio  de’ 
„ fantiflìmi  piedi  vollri , della  voftra  benedizione  , 
,,  degni  finalmente  di  elTere  ammirati  , e commendati 
,,  da  ogn’uno  . Di  non  fo  che  Filofofo  fi  legge  ( perfo- 
,,  na  per  altro  vanilfima  ) che  folo  per  la  grande  avi- 
,,  diti  d’imparare, che  egli  ebbe, fu  dagli  antichi  tenu- 
,,  to  in  fomma  venerazione  , e celebrato  in  grande  raa- 
,,  niera  da’  polteri . Entrò  egli  nella  Perfia  , varcò  il 
,,  monte  Caucafo  , pafsò  i popoli  Afiatici , Albani  , 
,,  Sciti,  e Meflageti , penetrò  ne’  ricchi  Regni  dell’In- 
„ dia  , folo  per  trovarli  ad  afeohare  un  certo  Hiarca  , 
„ il  quale  da  un  pulpito  di  oro  a pochi  afcoltanti  infe- 
„ gnava  le  cofe  naturali , il  moto  delle  llelle  , cd  il 
,,  corfo  de’  giorni  . Grande  veramente  , e raro,  tutta- 
,,  via  foverchio  , ed  inutile  defiderio  di  fapere  . Ma 
„ in  quelli  quanto  più  è meravigliolo  l’amore  della 
„ verità  , quanto  più  ardente  lo  lludio  della  fapienza, 
„ poiché  per  quello  fine  folo  , e non  per  altro  fi  fono 
,,  polli  a tanto  piu  lungo  , e più  pcricolofo  cammino? 
,,  Perciocché  quanto  picciola  parte  del  mondo  vidde 
„ quell’altro  , fe  viene  a paragone  con  quelli  , i quali 
„ djgl’ultimi  confini  del  mondo  palfando  mari  diver- 
„ lì , diverfi  Regni  , diverfe  Nazioni  , e come  già 
„ ho  detto  quafi  quanto  circonda  la  terra  , hanno  po- 
„ Ito  i piedi  fin  dentro  a Roma  in  quella  intfpugnabi- 
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,,  le  Rocca  del  culto  divino > in  quella  Fortezza  di 
„ Santa  Chiefa,  in  quello  Prefidio  della  Religione  ? 

„ Maggiore  lenza  dubbio  è Hata  la  fatica  loro  , più 
,,  accefo  lo  lludio,  più  diifìcile  il  viaggio  . Ma  è an- 
,,  co  molto  maggiore  il  guadagno  , ed  il  frutto  molto 
„ più  copiofo  . Conciofliachc  eglino  oggi  non  trovano 
a,  Hiarca  fra  pochi  difcepoli , ma  in  quello  vene- 
„ rando  Concilloro  d’Illullriflìmi  Cardinali  veggono 
Papa  Gregorio  Decimoterzo  federe  non  in  una  Cat-  -»■ 
,,  tedra  d’oro  , ma  nel  beatiflìmo  Peggio  di  Pietro  -, 

„ non  difputare  del  muovimento  delle  sfere  > e de’ 
j,  pianeti  , ma  fenza  alcuno  errore  djmoftrare  , con 
,,  qual  fede  , e con  quali  opre  fi  afeenda  nel  Cielo  . 

Ò fpettacolo  grato  alla  viltà  > e dolce  al  penfiero  ! 

,3  Molte  cofe  hanno  ben  effì  veduto  > molte  confide- 
„ rato  in  si  lunga  Itrada  . Varj  coltumi  di  genti , varj 
,,  Stati,  e Signorie  , varj  miracoli  di  natura  . Ma  di 
,,  nefluno  hanno  ricevuta  più  confolazione  , che  dalla 
„ vollra  odierna  prefenza  , o Beatiflìmo  Padre  . Ora 
j,  hanno  per  bene  impiegati  i travagli  loro  ; ora  pa- 
„ jono  lor  dolci  i difagi  , e gl’incomodi  patiti  per 
„ mare  e per  terra . Ma  quello  fuo  contento  allora  lli- 
„ maranno  pieno  , e perfetto  , quando  la  Santità  Vo- 
lira  fi  degnerà  con  paterna  volontà  , e benignità  ri- 
cevere  l’obbedienza  , la  prontezza,  eia  fedeltà  di 
„ que’  Principi , da’ quali  fono  Itati  con  lettere  di  cre- 
„ denza  mandati  di  si  lontano  . Il  che  da  Vollra  Bea- 
s,  titudine  primieramente  la  fìngolar  bontà  , ed  uma- 
„ nità  di  lei  , poi  anche  la  divozione  , ed  i meriti  di 
,,  quei  Re  non  lolo  domandano  in  grazia  , ma  eziam- 
„ dio  in  certo  modo  ragionevolmente  richieggono  . 

„ Perciocché  Don  Francelco  uno  de’  più  potenti , c 
,,  principali  Re  del  Giappone , febbene  poco  è fu  bat- 
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,,  tezzato , nondimeno  molti  anni  prima  favorì  di  ma- 
„ niera  i teneri  principj  , e la  nuova  introduzione  del 
„ Criftianefimo  , che  quanto  progrellb  ha  poi  avuto  la 
„ fede  fanta  dopo  Dio  lo  riconofciamo  da  lui . Egli 
,,  a quel  benedetto  Padre  Francefco  Xavier  ( che  fot- 
» to  Ignazio  di  Lojola  fu  uno  de' primi  fondatori  del- 
3,  la  noftra  minima  Compagnia  , e fu  anco  il  primo  » 
3,  che  portaffe  mai  l’Evangelio  nel  Giappone  ) prima 
33  di  tutti  diede  ne’ fuoi  Regni  ricetto  , favore  , ed 
33  ajuto  > per  liberamente  predicare  l’Evangelio. 
3)  Egli  parimente  agli  operarj  di  mano  in  mano  man- 
3,  dati  in  quelle  parti  sì  rimote  3 fra  genti  sì  nuove, 
,3  ed  incognite  , privi  quafi  di  ogni  refugio  3 e di  ogni 
3,  converfazione  de’  fuoi  , fece  fempre  maravigliofe 
,3  accoglienze  , e non  lafciò  loro  mancare  cofa  3 che 
3,  che  da  un  ottimo  Re  3 ed  amiciffìmo  della  Fede  no- 
33  (Ira  defiderarc  fi  potette  . Egli  aflìcurò  loro  i patti 
33  nella  vicina  Provincia  . Egli  con  lettere  3 e con 
3,  ambafeiate  procacciò  loro  la  grazia  3 ed  il  favore 
33  de’  Principi  . Egli  ne’  maggiori  fuoi  perìcoli  , e 
33  nelle  piò  gravi  tempefte  di  guerra  , ebbe  diligentif- 
3,  fima  cura  della  falute  , e ficurezza  loro.  Che  altra 
33  cofa  ad  un  sì  benevolo  Re  , dopo  di  aver  tanti  bene- 
,3  fizi  ricevuti  da  lui  ; dopo  di  efl*erfi  principalmente 
,3  con  il  fuo  favore  ampliata  la  religione  3 defiderar  fi 
„ poteva  da’  noftri  3 che  la  fletta  Religione  3 ed  il  Sa- 
j,  grò  Battettrao  ? Si  è differita  la  cofa  più  oltre  3 che 
33  non  averemmo  voluto  ; ma  pure  alla  fine  per  fin- 
33  golar  mifericordia  di  Dia  è fucceduta  in  modo  3 che 
33  quanto  di  danno  ha  potuto  recare  quella  tardanza  3 
3,  tanto  dipoi  fi  è fupplito  con  la  incredibile  carità  , e 
33  zelo  di  quello  Re  . Perciocché  non  fi  puòefprìmere 
33  quanto  egli  fia  pieno  del  timore  di  Dio , come  fèr- 
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„ vente  nel  dilatare  il  nome  di  Crilto  , come  inna- 
„ morato  della  perfezione  . Quanto  egli  brami  poi 
,,  di  vedere  Voftra  Santità  , Beatiflìmo  Padre  , e di 
„ baciare  i piedi  voftri  fantifliini  , di  qua  fi  può  facil- 
,,  mente  comprendere  , che  efFendo  impedito  da  gra- 
,,  vifTimecure  del  Regno  , ed  inoltre  dall’età  ancora, 
„ ha  foftituito  in  luogo  proprio  Don  Manzio  Nipote 
9,  del  Re  di  Fiunga  uno  de’ più  nobili,  e de’ più 
,,  ftretti  parenti,  che  egli  abbia,  col  quale  iflante- 
,,  mente  domanda  di  eiTcre  ammelfo  all’obbedienza  , e 
„ alla  lervitù  di  Voftra  Beatitudine  , e di  effere  an- 
„ numerato  tra  i figliuoli  di  Santa  Chiefa  , e di  que- 
,,  fta  bcatiflìma  Sede.  La  medelìma  iftanza  fa  eziain- 
„ dio  Don  Protafio  Re  di  Arima  , giovane  di  rara 
„ virtù,  cugino  di  quello  Don  Michele  mandato  a 
„ polla  per  tale  effetto.  11  medelimo  fupplica  Don 
,,  Bartolommeo  Principe  di  Omura  , cariffimo  Zio  del 
,,  Re  di  Arima,  il  quale  ha  dato  della  fua  religione 
,,  chiariffimi  fegni . Dirò  alcune  cole  del  Principe  di 
,,  Omura  . Quello  è quel  D.  Bartolommeo  , Beatiflìmo 
,,  Padre  , che  fu  il  primo  di  tutti  i Signori  Giappone- 
,,  fi  a pigliare  il  Battefimo  , e ciò  con  tanto  animo  , e 
,,  con  tanto  ardore  , che  gettati  per  terra  in  tutto  il 
,,  fuo  Stato  gl’idoli , cacciate  le  fuperftizioni , e 
,,  perciò  poftofl  a molti  pericoli  , anzi  cacciato  elfo 
„ quafi  di  tutta  la  fua  Signoria  , e Principato  , non 
,,  folamente  non  lafciò  mai  la  fede  , ma  cziamdio  con 
„ incredibile  fortezza  , e con  manifefto  foccorfo  di- 
,,  vino  ricoverando  l’Imperio  ogni  di  è flato  più  fer- 
„ mo  , e più  collante  nel  divino  fervizio  , e fe  egli 
,,  poteffe  oggi  in  perfona  fare  l’uftìzio,  che  fa  per  mez- 
„ ze  di  D.  Michele  , cioè  di  baciare  i piedi  a Voftra 
„ Santità , e di  prefentc  ricevere  la  fua  Tanta  benedi- 
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„ zione  , allora  fi  che  fi  riputarebbe  veramente  feli- 
,,  ce  , e beato  • O Dio  immortale  che  cofa  è quella  ! 
„ In  luoghi  tanto  dilcofti  dalla  Sede  Apoltolica,  dove 
„ il  nome  di  Criflo  , c l’Evangelio  non  era  flato  udi- 
„ to  giammai , al  primo  viaggio  della  fede  , uomini 
„ diflerentiflìmi  da  noi  in  coflumi  , per  potenza  , ed 
,,  imperio  chiari  , ed  illuflri  , di  facoltà  , e di  ric- 
,,  chezze  abbondanti  , per  gloria  militare  fegnalati 
,,  ricouofcono  la  grandezza  , e la  dignità  della  Chie- 
„ fa  Romana  , e fi  recano  a grande  onore  per  mezzo 
„ de’  fuoi  più  cari  baciare  i piedi  al  Sommo  Pontefice! 
,,  E faranno  qui  preflo  a noi  in  si  gran  luce  di  verità 
,,  perfone  tanto  federate  , e malvaggie,  che  ardifeano 
„ di  voler  tagliare  il  capo  alla  bella  fpofa  di  Criflo  , 
,,  e con  tal  rovina  loro  mettere  in  controverfia  il  Pri- 
,,  mato  della  Sede  Romana  , coflituito  dallo  Aedo 
,,  Criflo  , confermato  da  tanti  fecoli  , difefo  da  tanti 
„ Dottori  , e ftabilito  da  tanti  Concilj  ? Ma  voglio 
,,  ritenermi,  e non  lafciarmi  fra  tanta  allegrezza  co- 
„ mune  levare  dal  dolore  , e dalla  meflizia  . Piglierò 
,,  adunque  un  concetto  notabile , del  quale  folo  in 
„ tanta  varietà  di  cofe  io  mi  ero  dimenticato  . Ho  io 
„ fpeflò  , e da  molti  udito  , ed  alle  volte  ancor  letto, 
,,  che  fe  uno  confideraffe  attentamente  la  idea  del 
„ buon  Principe  , ritroverebbe  , che  tra  lei , ed  il 
;,  Sole  vi  è grandiflìma  fomiglianza  . Eflendo  , che 
.,  il  Sole  da  quella  foprana  altezza  manda  i fuoi  lumi  y 
„ ed  influflì  non  folamente  nelle  vicine  , ma  eziamdio 
„ nelle  più  rimote  parti  del  mondo  . Non  altri- 
„ mente  il  buon  Principe  C fe  pure  vuole  efler  degno 
,,  di  cotal  nome  ) non  ha  da  reftringere  la  reale  beue- 
,,  ficenza  fra  i termini , e cancelli  di  una  cafa  , o fa* 
,,  miglia  vicina,  ma  col  fuo  fplendore  in  un  certo. 
- Tom,  li.  G g g »,  modo 
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,,  modo  illultrare  ogni  cofa  ; ed  i ite  rider  le  Tue  grazie 
„ quanto  è poflìbile  ai  più  lontani  , ed  adenti . Ora 
„ chi  ciò'polTa  in  qualche  parte  efeguire  per  avventu- 
„ ra  fi  troverà  alcuno  ; chi  infieme  col  potere  abbia 
congiunto  il  volere  , molto  di  rado  fi  trovarà  . 
,,  Ma  la  voftra  liberalità  , Beatiflìmo  Padre , congiun- 
,,  ta  con  un  fingolare  Audio  della  religione  non  ha 
„ potuto  riochiuderfi  nelle  mura  di  quella  Città  , non 
„ terminarli  ne’  confini  d'Italia  , non  contenerli 
„ nell’ellremità  della  Germania,  Boemia,  Unghe- 
„ ria  , Pollonia  , non  della  Soria  , non  della  Grecia, 
„ non  della  Schiavonia  ( in  tutte  le  quali  Provincie 
„ parte  col  fondare  Seminarj  a guifa  di  munitifiìmi 
„ Caltclli  di  Tanta  fede  , parte  con  altri  benefizi 
}>  avete  polli  archi , e memorrie  immortali  della  vo- 
„ lira  munificenza  , e della  voltra  pietà  ) ma  paifan- 
„ do  anche  più  oltre,  ed  in  una  certa  maniera  tra- 
„ fcendendo  i camini  dell’anno,  e del  Sole,  come 
„ dilfe  colui , cioè  di  la  dagl’indiani  , Brammani  , e 
,,  Cinefi  , e giunta  fino  all’ultime  fpiagge  , e terre  del 
,»  lo  lleffo  Giappone  . Perciocché  rantolio  che  Voflra 
„ Beatitudine  intefe  , come  per  la  promozione  del 
„ nome  crilliano  facilmente  introdotto  in  que’  Paefi, 
„ non  vi  era  il  migliore  fpediente,  che  fare  molti 
„ Predicatori  della  llelfa  nazione,  perelfer  ella  di 
„ bellilfirao  , ed  acutilfimoingegno  , ne  grandezza  di 
„ fpefe  , ne  dilficoltà  di  forta  alcuna  , hanno  ballato 
„ a rimuoverla  dallo  iltituire  quivi  ancora  Seminarj 
„ di  giovani  eletti  per  la  dottrina  , e diffidenza  > 
,,  de’  quali  pòi  fi  venga  col  tempo  ad  clterminare  ogni 
„ rito  gentilizio,  ed  in  Tuo  luogo  introdurvifi  la 
„ Tutta  legge  di  Crilto  . Della  quale  si  eccellente  be- 
,,  nignità  voltra  , nata  da  un  fingolare  Itudia  di  ac- 
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,,  crefcere  la  fede  , tanto  maggiori  grazie  sì  da  parte 
„ Tua  , come  da  parte  di  tutta  quella  Nazione  le  ren- 
,,  dono  quelli  Ambafciadori , quanto  , che  hanno  inr 
„ tefo  , come  in  quell’anno , che  quei  Principi , e 
3,  Regj  dellinavano  a lei  quella  Legazione  , in  quello 
,,  llelTo  anno  dico  , fu  determinato  da  lei  sì  nobile  af. 
yy  fegnamento  , in  guifa , che  non  prima  penlarono 
,,  elfi  al  darle  obbedienza  come  figliuoli  3 che  Vollra 
,,  Santità  riguardò  come  amorevoliflìmo  Padre  a’ loro 
33  comodi,  ed  alla  loro  falute  . Onde  fi  deve  inag- 
33  giormente  Iperare  , che  avendo  quei  Popoli  fin  qui 
,,  da  fua  polla  cani inato  di  sì  buon  palio  alla  fede  , 

3t  nell’avvenire  incitati  da  tanti  liimoli  della  vollra 
,»  bontà  ( ipecialmente  cavandoli  tuttavia  frefehi 
,,  Operari  di  quei  nuovi  Collegj  ) con  più  frequenza, 

„ e con  più  fervore  fiauo  per  accettare  la  verità  evan- 
,,  gelica  . Onde  feguirà  , Beatiflìmo  Padre,  che  pro- 
„ Iperando  il  Signore  Iddio  i gialli  defiderj  della  San- 

tà  Vollra  , e le  fatiche  della  noilra  minima  Cora- 
„ pagnia  , fi  averanno  prello  liete  nuove  della  con- 
,,  verfione  , e del  rinafeimento  non  già  di  alcune  po- 
» che  Città  del  Giappone  , ovvero  di  alcuni  pochi 
,,  Regni  ( quali  oggi  a guifa  di  primizia  di  un  fertili!- 
„ fimo  campo  le  offeriamo  ) ; ma  di  molti  altri , ne’ 

,,  quali  è dillinto  quel  gran  Paefe  , e di  tanta  molti- 
„ tudine  di  anime , che  fia  cola  non  poco  difficile 
,,  a numerarle  . 

Finito  , che^fu  quello  ragionamento  di  gran  foddì- 
sfazione  a tutto  quell’Auditorio  , il  medefimo  Bocca- 
paduli  voltò  a Giapponefi  » 

„ Di  quella  maniera  , dille,  mi  comanda  la  Santità  p-r  n , 

33  di  Noflro  Signore  , che  io  vi  rifponda  3 nobililfimi  p„  parte  “del 
,,  giovani,  che  D.  Francefco Re  di  Brùngo  3 e Don  Papa . - 

Tom.  II.  G g g a Pro- 
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I ,,  Protafio  Re  di  Arima  , ed  il  fuo  Zio  D.  Bartolom- 

„ meo  Principe  di  Omura  col  mandare  da  quelle 
,,  tanto  remote  Ifolc  del  Giappone  voi  loro  parenti 
„ quà  per  dare  la  debita  venerazione  a quella  po- 
,,  deità  ) che  a Pietro  Apoltolo  > ed  a’  fuccelfori 
,,  Tuoi  è Hata  conceduta  da  Dio  , hanno  fatto  pia  , e 
faviamente  . Conciolliachè  non  vi  è altro  , che  una 
„ fede  , una  Chiefa  univerfale  » un  Capo  , e Pallore 
•,j  di  detta  Chiefa  , e di  tutto  il  Criltianelimo  ( cioè 
,,  di  quanti  Cattolici  fi  trovano  al  mondo  } Succeffo- 
„ re  di  Pietro  , e Romano  Pontefice  . Che  quello  ar- 
9 , ticolo  infiemecon  gl’ahri  milleri  di  fanta  fede  , elfi 
„ credano  fermamente  , econfelfino,  immortali  gra- 
„ zie  ne  dà  Noltro  Signore  alla  divina  bontà , e dima» 
,,  che  quella  fia  giullilfima  allegrezza  , poiché  ella 
„ nafce  dal  defiderio  della  gloria  divina  , e della  fa- 
„ Iute  delle  anime . Onde  molto  volentieri  inficine 
„ con  quelli  fuoi  venerabili  fratelli  Cardinali  della 
j>  Santa  Chiefa  Romana  abbraccia  quella  loroprote-, 
Hazione  di  fede  , obbedienza  , e divota  volontà . 
9,  Inoltre  delidera  , e prega  , che  ad  efempio  loro  an- 
co  gl’altri  Principi  , e Re  di  quelle  Ifole  , e di 
3».  tutto  il  mondo  } lafciata  affatto  la  idolatria  , e gli 
3,  errori  conofcano  Iddio  vero  3 e Gesù  Crillo  man- 
33  dato  da  lui  3 che  in  ciò  confille  la  vita  eterna  . 

TV  tome  t Dopo  quello  ritornarono  di  nuovo  al  bacio  de’ 
fatto  loro  hai  ^ant‘  pie<di  e furono  quel  dì  trattenuti  a Palazzo  a 
Cardinale  S.  pranzo  dal  Cardinal  S.  Siilo  , dove  fi  trovarono  anco- 
Sìjìo . ra  il  Cardinal  Gualtavillani , ed  il  Duca  di  Sora  3 i 

quali  tutti  rimafero  appagati  dell’avvedimento , e del- 
Vdiema (egre-  t>ucme  Creanze  dei  Giovani . E chiamati  poi  dal  Pon- 
to datogli  dal  iztìce  a più  fegrgta  , e familiare  udienza  , fletterà 
Papa . quivi  buona  pezza } rifpondendo  a vari  quefiti  di  Sua 

San- 
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grerto  della  religione  , ed  alla  Iperanza  , che  aver  fi 
poteva  della  converfione  di  tutte  quell’Ifole  . Nel 
quale  colloquio  per  qualche  notizia  di  lingue  ftraniere 
fervi  quel  giorno  d’interprete  l’autore  di  queftiAnnali, 
che  a confolazione  de’fedeli  pubblicò  anche  in  ftampa 
l’atto  Conciftoriale  , inferito  poi  da  alcuni  moderni 
fcrittori  anticipatamente  nelle  ultime  Iftorie  . Quindi 
fcefi  gl’Ambafciadori  in  S.  Pietro  a falutare  i Principi 
degli  Apoftoli  , furono  poi  fui  tardi  onorevolmente 
ricondotti  alle  ftanze  , e provveduti  largamente  da  Sua 
Santità  per  tutte  le  fpele  . Quella  venuta  , e ricevi- 
mento de’Giapponefi  fu  parlando  umanamente  il  colmo 
della  gloria  , e delle  confolazioni  di  Papa  Gregorio  . 

XV.  Avea  egli  nel  medefimo  tempo  conforme  agl’  Prattkbe  di 
antichi  difegni  con  la  fua  defterità  , ed  efficacia  con-  Gregorio  per 
dotto  a tal  termine  la  riforma  della  Germania  , che  ac-  f °JJ‘rva!>* 
cennammo  di  fopra  , e l’introduzione  del  Concilio 
Tridentino  ( nelle  cui  rifoluzioni  , e decreti  dovea 
fondarli  la  detta  riforma  ) che  1’  Imperadore  dopo 
molte  conlìderazioni , e dopo  molti  contraili  de’Con- 
figlieri  politici  avea  determinato,  che  il  Nunzio  Apo- 
ftolico  in  un  tempo  medefimo  andafle  riformando , e 
con  tale  occafione  pubblicando  il  fuddetto  Concilio:  c 
che  a quello  fine  fi  piantalfero  nella  Boemia  due  officine 
di  buoni  operari  , l’una  a’confini  della  Saffonia  , l’al- 
tra in  quelli  di  Brandeburgh  , e confiftendo  l’ertenziale 
delle  riforme  non  in  moltiplicare  Conftituzioni  , ma  in 
farle  eleguire  con  gagliardo  braccio  , dove  il  bifogno 
lo  ricercale  ; erali  l’Imperadore  inclinato  alla  erezio- 
ne di  un  C-mfiglio  Ecclelìailico  , di  cui  forte  Prenden- 
te lo  Itertb  Nunzi  > , il  quale  Configlio  , e Tribunale 
fervide  di  mautencr’gt'urJuii  della  riforma,  c di  alcol- 

tarc. 


dei  Conci  lio  di 
Trento  inGer - 
mania . 


Digitized  by  Google 


158  5 


Sollecitudini 
del  Pontefice _» 
per  la  riforma 
della  Corte . 


Per  la  pace  tra 
Principi  Crb 
fiiani . 


433  Degli  Annali  di  Gregorio  XI li . 
tare  , e rimediare  ai  gravami  della  parte  Cattolica  . 
Quanto  poi  al  particolare  ajuto  dc’Regolari,  difegnava 
Sua  Beatitudine  di  aftringere  e Mendicanti  , e non 
Mendicanti  a fondare  in  opportune  Città  Seininarj  ben 
regolati  dell’Ordine  loro  , come  fi  era  già  cominciato 
ad  efeguire  nella  Univerfità  d’Ingolftadio  : e fimilmen- 
te  per  la  buona  provifione  de’Beuefizj  rurali  avea  or- 
dinato , che  in  forma  pure  di  Seminarj  s’iftituiflero  ad 
imitazione  di  quella  di  Praga  cafe  di  poveri  alunni  ; 
dove  nudriti  con  maggior  parlìmonia  degl’altri  , e nc’ 
ftudi  piuttofto  utili , che  pompofi , non  avellerò  occa- 
fionedi  gonfiarli  , ne  ricufare  ogni  onefta  commodità  , 
che  fotte  loro  adeguata  per  lo  fpirituale  giovamento  de’ 
Popoli  . 

XVI.  Sollecitava  parimente  Gregorio  negl’ altri 
Paeli  l’incominciate  vifite  , e per  la  educazione  della 
gioventù  parte  accrefceva  i già  fondati  , parte  penfava 
a fondare  a diverfe  Nazioni  nuovi  Collegj,  e flava  con 
la  Polita  vigilanza  provedendo  buoni  Pallori  a tutte  le 
Chiefe  , alle  quali  perchè  voleva  , che  la  Romana 
fervide  di  norma  , e di  fpecchio  , non  lafciava  e per 
fe  , e per  altri  di  eftirpare  le  male  piante  , che  nel- 
la Corte  , e nel  Clero , e nel  Popolo  alla  giornata 
nafeevano . 

Inpltre  per  mantenere  in  pace  laCriftianità  , cer- 
cava di  rimediare  , come  fempre  avea  fatto  a’difgufti  , 
che  tra  le  dette  due  Corone  di  Francia  , e di  Spagna 
continuamente  feguivano  , e procurava  gagliardamen- 
te , che  le  controverfie  de’confini  tra  Cefare  , ed  il 
Polono  tra  il  Duca  di  Parma  , e la  Camera  Imperiale, 
tra  il  Patriarca  di  Aquileja  , ed  i Signori  Veneziani 
per  conto  di  alcune  Caftella  fenza  pregiudizio  delle 
Parti  quietamente  fi  terminattcro . E finalmente  con 

; tutta 
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tutti  la  refiftenza  , ed  oltacoli  trovati  Tempre  nella 
trattazione  delta  fagra  Lega  non  fi  perdeva  punto  di 
cuore  , e non  finiva  di  allettare  per  tutte  le  Itrade  i 
Principi  Criftiani  ad  una  lineerà  unione  contra  gl’Infe- 
deli  , ed  Eretici . 

XVII.  Nelle  quali  colè,  e nel  governo  dello  Stato  Sn a ultima  in- 
Ecclefialtico  , ed  altri  affari  del  divino  fervizio , men-  fermiti  . 
tre  giorno  , e notte  accuratamente  s’impiega  > fopra- 
giunto  dalla  ultima  infermità,  le  fece  reliitenza  in- 
credibile , loltentando  colla  franchezza  dell’animo  la 
debolezza  del  corpo  , come  quello  , che  per  l’efpe- 
rienza  , che  avea  del  Mondo  , foleva  affermare  tante 
effere  le  occupazioni  della  fuprcina  dignità  » che  i Pa- 
pi non  averebbero  a perdere  punto  di  tempo  , ma  fati- 
care fino  all’ultimo  fiato  , e conforme  al  detto  di  Ve- 
fpafiano  morire  in  piedi  : effendo  che  recino  troppo 
grave  danno , e dilturbo  alla  Chiefa  di  Dio  le  malattie 
lunghe  de’Sommi  Pontefici  . La  cagione  del  mate  oltre 
la  eftrema  età  di  84.  anni  furono  l’avere  egli  voluto 
contra  il  parere  de’Medici  , contra  le  preghiere  , e gli 
feongiuri  de’fuoi  più  cari , e domeftici  perfeverare 
cosi  nella  intiera  offervazione  della  Quarefima  , da  lui 
non  violata  giammai  , come  nel  ritrovarli  a Cappelle, 

Conciffori  , Segnature  , udienze  pubbliche  ,e  priva- 
te , a’quali  travagli  fopravenendo  in  quei  giorni  una 
inegualità  di  tempo  ventofa  , gli  avea  cagionato  diftil- 
lazione  , e toffe,  la  quale  col  cattivo  fucca  delibi  qua- 
dragefimali  benché  in  pochillìma  quantità  la  andò,  a po- 
co a poco  /temperando  in  guifa  , che  il  Venerdì  5.  di 
Aprile  fu  affaldo  da  lenta  febre  , e da  moietta  infiam- 
mazione di  fauci  : ma  oc  anco  per  quello  lafciò  egli  ne 
li  cibi  magri  , ne  le  lolite  occupazioni  . La  Domenica 
jdopo  di  avere  celebrato  privatamente  » volle  poi  anche 
» iutra- 
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intravenire  in  Cappella . Il  Lunedi  mattina  tenne  Con- 
ciftoro  , dove  fi  preconizarono  alcune  Chiefe  , e do- 
po il  pranzo  diede  udienza  all’Ambafciadore  di  Spa- 
gna , e ad  altri  , che  avevano  da  informarlo  per  la  Se- 
gnatura del  giorno  feguente  , nella  quale  volendo  in 
ogni  modo  trovarli  , fu  ritenuto  da  molti , che  in  lui 
fcorgevano  debolezza  notabile  . Onde  contra  fila  vo- 
glia fi  pofe  a letto  , e fu  aftretto  da’Mcdici  a guaftare 
la  Quarefima  , offervando  allora  con  ammirabile  fom- 
miflìone  , e con  efquilìta  obbedienza  quanto  da  effi  gli 
veniva  prefcritto  . Il  Mercoledì  avendo  alla  prefenza 
del  Duca  di  Sora  comodamente  pranzato,  c parendo 
a lui  ritrovarfi  meglio  talmente  , che  fi  doleva  di  aver 
guadato  i digiuni , dimandò  tra  le  altre  cofe  , come 
dava  l’infermo  Giapponefe  D.  Giuliano  , della  cui  fa- 
iute  avea  il  benigno  Principe  un’ammirabile  anlietà  . 
Con  quello  il  Duca  di  Sora  , ed  i Medici  pieni  di  buo- 
na fperanza  ne  andarono  . Succederò  i due  Cardinali 
Nepoti  , i quali  dopo  di  avere  con  Sua  Santità  par- 
lato domeflicamcnte  , venuta  l’ora  di  applicare  alcuni 
fomenti  alla  parte  del  cuore  , diedero  luogo  all’AlTi- 
flente  , che  era  Michele  Mercato  perfona  dotta  , e di 
molto  giudizio  . Quelli  dal  tocco  di  ambedue  i polfi  , 
e da  un  fudore  freddo  , che  i ProfelTori  dell’arte  chia- 
mano con  voce  greca  diaforetico  avvedutofi  chiara- 
mente , che  la  natura  cedeva  , mandò  incontinente  a 
richiamare  il  Duca  di  Sora  , ed  i Medici  , ma  non  ar- 
rivarono a tempo  : e rientrati  fubito  i due  Cardinali  , 
non  tardò  come  fedel  fervo,  ed  amico  ad  annunziargli 
la  morte.  Al  quale  avvilo  il  Papa  con  gagliardezza 
incredibile  dirizzatoli  a ledere  , ed  elevato  Io  (guardo 
intenfamente  alle  Stelle  , cominciò  dal  capo  al  petto 
a far’fegni  di  croce  , accompagnati  dalle  confuete  pa- 
role 
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rolc  di  quel  fagro  Mifterio . Ma  venendo  tuttavia 
meno  la  virtù  naturale  , e non  potendoli  più  tenere  in 
quella  politura  , lafciatolì  cadere  , pole  il  capo  l'opra 
il  guanciale,  feguendo  tuttavia  di  armarli  con  fpefte 
croci  le  colte  , ed  il  petto  , poiché  alla  Ironie  le  brac- 
cia non  pervenivano  . Defiderava  egli  con  fommo  ar- 
dore tutte  le  provilioni  ordinate  a quello  eltremo  con- 
flitto . Ma  non  rimanendo  ne  a Confeflìone  formata  , 
ne  a nuova  Comunione  ormai  ne  forza  , ne  fpazio  , 
chiamoffi  frettolofamente  il  Sacrilta  coll’Olio  Santo, 
ed  amminiltratogli  quel  Sagramento  il  Cardinale  S.  Si- 
ilo Penitenziero  maggiore  , llando  in  quel  mentre  il 
Cardinal  Gualtavillani  ,e  gli  altri  di  Camera  in  ginoc- 
chioni , ed  orando  . II  Papa  filli  di  nuovo  gl’occhinel 
cielo  con  voci  tramortite  ora  dicendo  alcune  devote 
preci  , ora  profelfando  gli  articoli  della  Fede  , conti- 
nuando fempre  i fegni  di  croce  , verfo  il  fine  della  fa- 
gra  unzione  fenza  un’minimo  fegno  di  alcun’dolore  , o 
palfione  mandò  fuavilfimamente  lo  Spirito  . Furono  al 
lauto  vecchio  trovati  fu  le  carni  ignude  appefi  di  ogni 
forra  grani  ad  iltanza  di  quello  , e di  quello  benedetti 
da  lui , ed  efenterato  mollrò  il  polmone  fparfò  di  note 
bianche.  Cultodirono  il  corpo  quella  notte  in  camera, 
e la  mattina  feguente  in  Cappella  di  Siilo  i Penitenzie- 
ri di  S.  Pietro  Gefuiti  con  tanto  maggior’diligenza , 
quanto  che  alla  ragione  dell’uffìzio  loro  fi  aggiungeva 
l’obbligo  particolare  di  gratitudine  . Quindi  trasferito 
da  tutto  il  Clero  del  Vaticano  alla  fua  Cappella  Gre- 
goriana , vi  rimafe  tre  giorni  efpolto  ag l’occhi , ed  alla 
venerazione  delle  genti  , con  infinito  concorfo  , e con 
lodevole  gara  di  encomj  , e di  epitaffi  , che  dalle  più 
dotte  penne  in  profa  , ed  in  verfo  in  varie  lingue  fi 
proponevano  : pofeia  non  fenza  fatica  per  la  gran  folla 
Tom.  II.  H h h quan- 
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quantunque  di  notte  fu  per  mano  del  Cardinale  S.  Si- 
rto , e de’fuoi  Camerieri  fegreti  accomodato  in  una 
cada  di  piombo  , e pollo  in  una  modelta  , e femplice 
fepoltura  della  Cappella  mcdcfuna  . 11  dolore  , ed  i 
lamenti  di  una  tal  perdita  ed  in  Roma  , e nello  Stato 
della  Chiefa  furono  fopra  modo  acerbi  , cd  infoliti  . 
L’efequie  ( nelle  quali  fu  con  pia  , e grave  Orazione 
laudato  da  Stefano  Tucci  Gefuita)per  edere  cadute 
nella  Settimana  Santa  , non  pattarono  il  quinto  giorno. 
A quello  mancamento  fuppl irono  di  vantaggio  quelle» 
che  fe  gli  fecero  quafi  in  tutti  i Regni  , e Provincie  , 
dove  lì  era  dirtela  la  carità  , e la  beneficenza  di  un 
tanto  Pallore  . Ne  mancarono  » come  fuole  avvenire 
a’Principi  grandi , alcune  predizioni  , o prefagi  della 
fua  morte  . Conciolfiachè  fei  meli  prima  l’Albero  di 
Cartello  S.  Angelo  era  ftato  percolfo  dalla  faetta  nel 
mezzo  » con  attaccarvi  fuoco  , il  quale  Porgendo  poi 
in  termine  di  due  ore  l’abbrugiò  tutto  » e fece  dalla 
cima  cadere  il  Drago  di  bronzo.  Arme  dello  fteflb  Pon- 
tefice . Fu  ancora  notata  nell’ultimo  ricevimento  della 
Ghinea  per  il  cenlo  di  Napoli  , che  dove  prima  foleva 
conchiudere  larifpolta  all’Ambafciadore  di  Spagna, 
con  pregare  Dio,  che  al  Re  concedette  di  potere  molti 
anni  offerire  a fe,ed  alla  Sede  Apoftolica  quel  tributo, 
allora  feaza  far’mcnzione  alcuna  della  perfona  propria, 
nominò  (blamente  la  Sede  Aportolica  . t parimente 
nel  Conciftoro  » che  dicevamo  del  Lunedi  vicino  alla 
Settimana  Santa  , donando  Sua  Santità  i Cardinali  a 
dar’buon’efempio  della  vita  loro  , ed  a penfare  a’bilb- 
gni  della  Chiefir  di  Dio  , ed  in  foni  ma  a tuttociò  , che 
elfi  erano  tenuti  di  fare  , non  elprcde  già  , che  mirafie- 
ro ad  eleggere  un  buon’fuccelfore  , ma  usò  ben  parole, 
ed  ammonizioni  , che  averebbexo  potuto  fervire  per 
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quefto  , a chi  avefTe  tenuto  qualche  notizia  della  fiac- 
chezza , e della  indifpofizioue  , in  che  fi  trovava  . Fu 
anco  negli  ultimi  Tuoi  uiefi  notato  con  attenzione,  che 
egli  mutava  ftanza  più  fpefifo  del  folito  , ora  ufcendo 
alla  Villa  , ora  tornando  a Palazzo  , ed  ora  trasferen- 
doli a Monte  Cavallo  . Ma  quello  , che  è di  maggio- 
re ftupore  , non  elfcndo  ancora  pubblicata  la  morte 
del  Papa  , corfe  la  fama  (della  quale  io  mi  rimetto  alla 
verità)  che  mentre  egli  flava  fpirando , un  Padre 
Zoccolante  di  buona  , ed  efemplar  vita  , che  in  quel 
punto  agonizzava  anch’efio  nel  Convento  di  Araceli 
coll’afiìflenza  di  alcuni  Padri  , che  lo  ajutavano,  avea 
già  perduta  la  parola  , ed  i Pentimenti  ; quando  in  un 
fubito  come  da  profondo  fanno  fvcgliandofi  alzò  gl* 
occhi  , e le  mani  al  Cielo  , e cominciò  giubilante  , e 
ridente  a dire  agl’aflìftenti , Vedete,  vedete  l’anima 
di  Papa  Gregorio  , che  e portata  dagl’Angeli  in  Para- 
difo  ! O bene  avventurato  , e felice  fpirito  . Rimafero 
attoniti  quei  Padri  non  fapcndo  eflì  appena  la  infermi- 
tà del  Pontefice  . Ma  il  moribondo  replicate  con  infi- 
nito gaudio  le  ideile  parole  , anch’eflo  ne  andò  lafcian- 
do  concetto  univerfale  nella  Città  , che  quella  rivela- 
zione folfe  ftara  verifiìma . Fu  bene  da  pie,  e non 
{ciocche  perfone  attribuito  alle  intercefiioni  del  mede- 
fimo  Papa  , che  la  Sede  vacante  cosi  all’improvvifo  in 
tanta  licenza  di  fpade  , e tanta  copia  di  Fuor’ufciti  foR 
fe  una  delle  più  moderate  , e più  quiete  , che  nella  età 
noftra  fi  fodero  vedute  giammai  . 

Fine  del  Libro  Decìmoterzo . 


Tom.  11.  Hhhi  DEL- 


1585 


Digitized  by.Google 


Digitized  by  Google 


DELLE  AZIONI  MEMORABILI 

A P A 

ORIO 

DECIMOTERZO 

Tratte  dalle  Memorie  Originali  de'fuoi  tempi . 

D A 

CARLO  COQJJELINES. 


DI  P 

GREG 


Digitized  by  Googl 
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DI  PAPA 

GREGORIO 

DEC1MOT  ERZO 

Tratte  dalle  memorie  Originali  de'fuoi  tempi  . 

OPO  di  avere  dato  in  luce  gli  Annali 
del  Pontificato  di  GregorioXIIL  com- 
porti dal  P.  Maflèi  , ne’quali  fi  vede  la 
faccia  delle  corte  di  que’tcmpi  , e fpe- 
ciaimcnte  qual  parte  prendefle  quel 
Santo  Pontefice  ncgl’alfari  pubblici  » 
non  farà  fuori  di  propofito  di  dar  qui  un  breve  com- 
pendio delle  di  lui  azioni» acciò  veggali  da  quale  fpirito 
forte  egli  animato  negl’impegni, che  fortenne  ne’più  ftre- 
pitoft  accidentijche  oceorfero  nel  fuo tempo.  Ogni  Pa- 
pa foftiene  tre  diverfe  dignità,  ognuna  delle  quali 
cfige  diverfità  di  applicazione  : egli  in  primo  luogo  è 
ecclefiaftico  : e come  tale  ertendo  porto  fui  candelabro 
per  erter  lume  agl’altri  nel  rettamente  operare  » deve 
primièramente  dirigere  le  fue  azioni  a pubblico  infè- 
gnamento  : egli  è Principe  godendo  uno  (tato  de’piò 
ragguardevoli  ripieno  d’ingegni  elevati,  e di  /piriti 
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fublimi , e nell’adempire  gli  obblighi  del  Principato  de- 
ve lervirc  di  norma  agl’altri  Principi  sì  ecclelialtici,che 
del  fecolo  , acciò  ncH’amminiRrazione  della  giufiizia 
dianola  felicità  de’loro  popoli , nel  confervare  i diritti 
del  Principato  rifpettabili  fi  rendano  non  meno  a’fuoi 
fudditi  , che  alli  confinanti , colla  moderazione  dallo 
Rendere  le  loro  mire  fopra  de’vicini  mantengano  nell’ 
univerfàle  la  pacete  finalmente  egli  è Sommo  Pontefice, 
cioè  a dire  capo  dellaChiefa  di  Criflo , e fuo  Vicario  in 
Terra,*  e di  lui  primaria  incombenza  ò quella  di  mante- 
nere illibata  la  religione , ove  può  pericolare,  dilatarla, 
ove  non  è giunta  ancora  , e di  riflituirla  , d’onde  è Rata 
bandita  . A quefii  tre  ufizj  quanto  foddisf|cefle  Grego- 
rio , ad  evidenza  fi  vedrà  nel  prefente  Compendio  . 

Per  riconofcere  in  Gregorio  le  qualità  degne  di 
un  EcclefiaRico  , e particolarmente  di  uno  , cui  il  go- 
verno delle  anime  fia  commefiò  , non  farà  fuori  di  pro- 
pofito  toccare  alcune  particolarità  della  fua  vita  , che 
più  d’appreflo  fanno  conofcerc, quali  fodero  le  fue  maf- 
limc , quali  i penfieri , quanto  ben  regolata  la  condqtta. 
E per  incominciare  dalla  diRribuzione  del  tempo,  di  cui 
folea  egli  dire  , che  l'uomo  non  ha  al  mondo  co  fa più pre - 
zìofa-,  e cara , e però  deve  fruttuo fornente  J "penderlo , ciocché 
tanto  pià  Jì  conveniva  a lui  di  fare , quanto  maggior  pefo 
gli fovrarJava ; levavali  in  tutte  le  Ragioni  dibuon  unt- 
ino, ed  allo  fpuntar  dell’alba  ed  al  tocco  della  campana 
proRravafi  colle  ginocchia  nude  in  terra  per  dire  la  fa- 
lutazione  angelica . Nel  veRirfi  diceva  le  Litanie  ed  al- 
tre fue  particolari  orazioni , dopo  le  quali  recitava  le 
Ore  Canoniche.  Quindi  udita  o celebrata  la  meda,  quale 
per  molto  tempo  fu  folito  dire  ogni  matina,  ed  in  tutto 
il  tempo  del  Pontificato  non  tralafciò  mai  di  celebrarla 
nelle  Domeniche,  ed  altre  fcRe  commandate,  ne’ Vener- 
dì, 
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di,  ed  in  tutt’i  giorni  della  Qnadragelima:  non  accollan- 
doli giammai  al  l'agro  altare  lenza  prima  confeiTarfi  dal 
Sagrilla  Tuo  ordinario  confelTore  ; facea  dire  daTuoi 
Cappellani  le  Litanie  , c quelle  terminate  reltava  egli 
folo  nella  Cappella  ad  orare  per  lo  fpazio  di  un  ora: 
adempiendo  con  ciò  alle  parti  di  fummo  Sacerdote  , di 
cui  incombenza  è quella  di  pregare  per  il  fuo  popolo. 

Ulcito  di  Cappella  , e mallicati  pochi  grani  di  Gine-  Sua  affìduità 
prò  che  preparavafi  colle  proprie  mani , ponevalì  all’u-  U9^e  Udienze. 
dienza  prolongandola  fino  all’ora  del  pranfo,quale  dif- 
feriva al  comodo  di  quelli  che  volevano  prefentarglili 
folendo  dire  , che  finalmente  il  Pontefice  non  è altro  , che 
un  Servo  onoratole  fu  fua  collante  regola  di  non  fi  parti- 
re , fe  prima  non  avefie  mandato  i Camerieri  alla  Buflbla 
a domandare  , fe  vi  fofle  ancora  , chi  volefle  udienza. 

Il  fuo  pranfo  oltre  ad  elfer  parco,  e breve , riufeiva  an-  Moderazione  » 
cora  di  pafcolo  fpirituale  si  ad  elfo  , che  a’circoftanti, 
folendo  far  leggere  da  un  Cappellano  fegreto  qualche  * * 

libro  divoto  , o di  fagra  illoria  : al  che  era  egli  si  at- 
tento , che  bene  IpelTo  ne  correggeva  gli  errori  , e eoa 
fomma  facondia  ne  fpiegava  i palli  più  ofeuri . Ma  nel 
tempo  Itelfo  tale  era  la  giocondità  milchiata  di  maello- 
fo  in  quell’azione  di  fua  natura  indifferente  , ch’aven- 
do egli  una  mattina  ritenuto  a definar  fcco  il  Duca  dì 
Ferrara  , ne  reltò  quelli  si  ammirato,  e contento,  ch’eb- 
be a dire  , aver  più  goduto  allora  nell’alpetto  giovia- 
le, nella  modellia  , politezza,  e fobrictà  del  Papa, 
che  di  quanti  lauti , e ricercati  conviti , ne’quali  erali 
per  l’addietro  ritrovato  . 

Finito  il  pranfo  fenza  fraporvi  alcun  follievo  o applicazione 
ripofo  metteali  a fpedire  gli  alfari  . Entrava  prima  di  nello  fpedirt^, 
ogni  altro  il  Segretario  de’Meinoriali , che  per  un  tem-  %!'  a^ar\*  r-* 
po  fu  Alefiandro  Mufotti  , dopoi  Lodovico  Bianchetti, 
c quelli  volea,  che  fi  Ipediflero  a tal  fegno,  che  qualora 
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per  urgenti  affari  fé  ne  folfe  fufpefa  l'intiera  lettura  , la 
fera  fubito  melTo  nel  letto  fattifili  porgere  non  avrebbe 
chiufi  gl’occhi  al  fonilo  , fé  ad  ogn’uno  non  avelie  fatto 
notare  la  conveniente  rifpofta  . Veniva  in  apprclfo  tut- 
t’i  giorni  il  Contarello  Datario  , dopo  quefti  il  Cardi- 
nale S.  Siilo  , e il  Duca  di  Sora  per  riferire,  ciocché 
fi  trattava  nella  Confulta  per  il  buon  governo  dello 
Stato:  dipoi  il  Cardinale  di  Como  Segretario  di  Stato. 
Qjefti  fpedito  entravano  gl’altri  Cardinali  , i Miniftri 
della  Corte  , gl’Ambafciadori  , e finalmente  tutti  que’ 
privati,  che  fi  follerò  prefentati  , protracndofi  peri’ 
ordinario  le  udienze  fino  alla  fera.  Aveva  egli  eTpreffa- 
mente  comandato  , che  in  quelle  fi  fodero  Tempre  fatti 
palTare  avanti  i Procuratori  , gli  Avvocati  , e gl ’U d i- 
tori  di  Ruota  , quelli  perchè  non  dall'ero  doppia  fpefa 
alti  clientoli  col  ritornare  , quefti  acciò  non  perdette- 
ro il  tempo  , e più  agio  avellerò  di  ftudiare  le  caufe  : e 
fimilmente  difpiaceagli  al  Tornino  , che  fi  fofTero  fatti 
afpettare  i Vefcovi  nell’Anticamera  con  poco  decoro 
del  loro  grado  , eh’  egli  aveva  in  fomma  venera- 
zione . 

Nell’afcofrare  era  pazientiftìmo  , non  interrom- 
peva l’Oratore  , foftriva  le  inezie  , compativa  alle  paf- 
lioni , foccorreva  all’infanzia  , e fè  alcuno  , o nel  com- 
parirgli avanti  , o nel  progrettò  del  ragionamento  ( co- 
me avviene}  fi  Tmarriva,  cercava  di  animarlo  con  dolci 
parole  , e Te  con  tuttociò  quel  tale  vacillatte  , con 
amorevoli  diverfioni  , e con  familiari  queliti,  come  del 
numero  de’figliuoJi , e dcll’efercizio  loro  , c con  limili 
altre  domande  fattolo  pian  piano  ficuro  lo  rimetteva 
in  camino  . Era  inoltre  al  fommo  verace  nelle  Tue  pro- 
pofizioni , nulla  odiando  più , che  la  bugia  , c la  limu- 
lazione  : onde  Tolea  dire  , che  que  fi  a virtù  della  vera- 
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cità  deve  rifplcndere  ne'  Principi  , e maggiormente  iq 
quelli  , che  fono  Vicarj  in  terra  della  infallibile  verità  . 

Dopo  la  cena  aliai  piu  breve  del  pranfo  non  dan- 
do ora  alcuna  al  ripofo,  cd  alla  ricreazione  faceafi  leg- 
gere que’Memoriali  , che  vernagli  porti  nelle  pub- 
bliche udienze  , o quando  ufeiva  di  Cala  , quali  tutti 
volca  , che  diligentemente  lì  confervattero  , notan- 
do egli  lidio  giorno  per  giorno  il  nome  dell’Orato- 
re , la  materia  , cd  il  referitto  per  tenere  con  quello 
mezzo  in  freno  tutti  i Minillri  della  Corte  . E qualo- 
ra contro  di  quelli  fi  folle  fatta  qualche  querela  , egli 
riteneva  appretto  di  fe  il  Memoriale  , e fatto  chiama- 
re quel  tal  Minillro  gli  Io  leggeva  , oppure  mandava- 
glilo  figillato  a cafa  , avendo  però  preventivamente 
ordinato  , che  ciò  non  ritardale  punto  il  corfo  del- 
la giuftizia  . E’  mirabile  come  potette  Gregorio  in 
età  avanzata  reggere  ad  una  applicazione  cosi  conti- 
nuata : mentreche  quelli  fletti  momenti  , ne’ quali  al- 
tri fogliono  Mallevarli  alquanto  dalle  occupazioni  » 
egli  l’impiegava  per  terminare  gl’incomincati  negozj. 
Nel  tempo  della  fua  dimora  in  Fralcati  , dove  Iblea 
portarli  ogn’anno  per  godere  del  benefizio  dell’aria  » 
non  intermetteva  le  trattazioni , e le  udienze  , fo- 
lendo  dire  , che  vi  andava  per  dare  quella  comodità 
alli  poveri  di  più  facilmente  parlargli . A tal  line 
avea  comandato  , che  tutti  quelli,  i quali  venivano  per 
trattare  negozi , o per  efporre  le  proprie  necettità  , 
fodero  accarezzati , alloggiati , e forniti  di  tutto  il 
bifognevole  ogn’uno  fecondo  la  fua  condizione  . 

Ma  perchè  la  greggia  conformar  fuole  i fuoi  co- 
ftumi  a quelli  del  Pallore  , e dalla  condotta  de’  fami- 
liari di  quelli  il  di  lui  genio  , e le  inclinazioni  fi  con- 
ghietturano  ; volle  Gregorio  , che  la  fua  famiglia  fotte 
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comporta  di  uomini  gravi  , e di  nota  probità  . Quefti 
per  lo  più  olcre  a quelli , ch’erano  Itati  Tuoi  antichi  fer- 
vidori  , erano  Conti,  Baroni  , e Gentiluomini  : ab- 
borrì  i buffoni  , comedian»  , parafiti , detrattori , me- 
nanti , e fimili  perfone  vili , ma  più  particolarmente 
i giuocatori:  i quali  fe  qualche  fiata  inlinuavanfi  al  fuo 
cofpetto  , foleva  egli , fc  erano  vecchi  nell’arte,  levar- 
teli gravemente  d’avanti  ; fe  novizj  , e giovani  ammo- 
nitali fecondo  il  precetto  vangelicocon  dolci  parole. 
Lo  ftertb  praticava  in  tutti  gl’altri  mancamenti  de’  fuor 
familiari:  qualora  li  feorgefle  i.icorigibili  gaftigavali 
con  feverità  tale  , che  fu  ben  fpelTo  di  maraviglia  , che 
egli  effondo  di  fua  natura  clemente  , e facile  in  perdo- 
nare eccedi  di  momento  , folte  poi  si  rigido  per  pic- 
cola occafione  co’  fnoi  più  intimi  , e familiari  . A que- 
lli ugualmente  , ed  a’fuoi  congiunti  fece  efprefTb  di- 
vieto di  accettare  alcun  regalo  di  ora,  argento,  o 
gemme  , e d’imbrattarfi  in  modo  alcuno  colle  limonie  . 
Riguardo  allo  fpirituale,  la  famiglia  più  fegreta  comu- 
nicava egli  più  volte  l’anno  di  fua  mano,  e gl’altri  fer- 
vido» tutti  di  Palazzo  faceva  comunicare  da  Lodovi- 
co Bianchetti  fuo  Maftro  di  Cafa  almeno  cinque,  o fei 
volte  l’anno;  ed  a quelli,  che  fodero  mancati  di  com- 
parire a quel  Sagro  Convito,  per  la  prima  volta  fa- 
cea  dare  contumacia  per  qualche  tempo  , alla  feconda 
in  perpetuo  . Oltre  alle  profittevoli  , e dotte  Predi- 
che, che  in  tutti  i Mercoledì,  e Venerdì  della  Quadra- 
gefima  , e dell’Avvento  faceva  fare  dal  P.  Franeefco 
Toledo  nella  gran  tSala  di  Coftantino  , volle  ancora  * 
che  ne’  predetti  giorni  di  Qjadragefima  dopo  il 
pranfo  fi  fermoneggiaffo  nella  Cappella  di  Siilo  IV.  » 
ove  fotto  pena  di  contumacia  dovettero  intervenire  col 
Martro  di  Cafa  tutti  gl’ Ufficiali , ed  altre  perfone  Pa- 
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latine  , che  non  foffero  (late  occupate  , e quelle  lìrnil- 
mente  fi  faceano  chiamare  col  Tuono  di  una  Campanella 
in  tutti  i giorni  alle  ventitré  ore  nella  Cappella  di  Pa- 
pa Niccolò  pretfo  la  Sala  de’  Svizzeri  per  dire  le  Li- 
tanie . Era  attentiflìmo  in  afsillcre  alle  Cappelle  , che  tAfliftenzo al~ 
fogliono  tenerfi  nelle  di verfe  fèlle  , o in  altre  occa  le  Cappelle* 
fioni  , e trovo  particolarmente  notato  » che  in  tredici 
anni  , ne’  quali  refle  la  Chiefa  di  Dio  , una  fola  ne  la- 
fciò  impedito  da  infermità  r e pure  non  era  giovane  y 
ne  di  si  perfetta  falute  , che  ancor  egli  non  avelie 
dovuto  temere  di  riportarne  deH’incomodo  » Fu  giu- 
ftifsimo  nella  decisone  delle  Caufe  » non  fi  lafciava  ri- 
muovere dal  retto  r ne  da  timore  alcuno-  di  perdita  > 
ne  da  fperanza  di  acquilto.  Nel  primo  anno  del  Pan-  PiptadegPQf- 
tificato  vifitò  perfonalmente  gli  Spedali  di  Roma  . Go/rre*” 
Fece  anche  vifitar  più  volte  tutte  le  Chiefe  e Mona-  * 
fieri  ,e  delle  Carceri  avea  cura  particolare  vietandole: 
bene  fpellò,  acciò  que’  prigioni  fodera  ben  trattati  , 
e le  loro  Caule  fodero  fpedite  colla  pofsibile  celerità  t 
al  quale  effetto  parimente  foleafi  in  ogni  Autunno  por- 
tare a Civitavecchia  , acciò  que’  miferi  condannati 
poteflero  con  tutta  la  ficurezza  efporgli  le  loro  necefc- 
l'uà  . 

Dalle  colè  fino  ad  ora  efpoffe  può  faviamcnte  de- 
durfi  quali  fodero  i collumi  , quali  le  mafsime  di  que- 
llo Papa,  e quanto  degne  di  chi  è rivellito  del  rag- 
guardevole carattere  di  ecclefiallico  : refla  ora  a ve- 
derli quale  ufo  egli  facefle  delle  rendite  di  Chiefa  ; 
quale  carità  nudrilfe  verfo  de’  poveri , e di  qual  zela 
avvampale  dellYmor  di  Dio  , e della  Tua  Chiefa  . Fu  Parpmonìarì » 
Gregorio  parcidìmo  nelle  fpefe  per  la  propria  perfona  : guarda  a ft 
nel  pranfo  non  volea  , che  fi  eccede  (Te  la  lèmma  di  ^eJT°» 
mezzo-  feudo.,  e ne’ primi  otto  anni  del  Pontificato 
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non  fu  fpefo  in  abiti  ed  altre  cofe  attinenti  alla  per- 
fona  più  di  trecento  Ducati  , andando  egli  per  ordi- 
nario nella  Guardarobba  a fcegliere  le  robbe  , che 
erano  fervite  a’  fuoi  anteceflori , per  farle  accomodare 
al  fuo  dodo  : inoltrando  fcrupolo  di  fpendere  intorno  a 
fe  fletto  quello  , che  era  da  convertirfi  nella  foftenta- 
zione  de’  poveri . Fu  meraviglia  un  giorno  , ch’effen- 
dc  Spogli,  do  dato  nella  Guardarobba  di  Palazzo  per  rivedere 
coni’  era  fuo  cottume  , le  cofe  , che  alla  giornata  fi  por- 
tavano di  regali , o di  fpogli  de’  Prelati  morti  , egli 
fatta  feelta  di  molte  robbe  di  gran  valore  venute  ulti- 
mamente per  la  morte  de’Cardinali  di  Ferrara  , di 
Trento  , e Morone  ; e diftribuitele  tutte  a’  Cardi- 
nali poveri  , Vefcovi  , e Collegj , ed  altri  Luoghi  Pii , 
dopoi  dato  d’occhio  ad  un  paro  di  calze  ufate  , le  con- 
fegnò  a Pietro  Vetrice  fuo  Guardarobba  , con  dire 
che  le  facelTe  affettare  , perchè  gli  fedirebbero  per 
tutta  la  futura  invernata  . Di  ciò  ftupito  il  Vetrice  e 
fattofegli  incontro  dopo  pochi  momenti  ilMaftrodi 
Camera  , or  che  le  pare  del  noflro  Papa  , gli  ditte  , che 
oggi  dopo  aver  donato  via  robba  per  dodici  mila  feudi  , mi 
ha  dato  le  fue  calze  di  tre  anni  , perchè  io  le  facci  rappez- 
zare ? Al  che  foggiunfe  il  Maftro  di  Camera  : non J'e  ne 
maravigli  V.  S.  perchè  in  quejli  giorni  paffuti  avendo 
A1.  S.  di  fi  ributto  per  l'amor  di  Dio  fegrctawente  feudi 
quindici  mila  , e jeri  in  particolare  cinque  mila  per 
mano  mia  , non  fi j degnò  di  levare  due  pezzi  di  legna  dal 
Focolare  del  fuo  Camerino  di  fei  » che  ve  ne  avea  pofi  lo 
Scopatore  per  far  fuoco  . Quelle  minuzie  , che  forfè  ad 
alcuno  parranno  inezie  , ho  io  rapportato  a lolo  fine  di 
far  vedere,  qual  fotte  l’interno  di  Gregorio  , e che  non 
per  avarizia  era  egli  parco  nello  fpendere  per  la  fua 
perfona  , ma  bensì  per  cflere  più  ricco  rilpetto  alli  po- 
veri 
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veri.  Aveva  egli  avanti  degl’occhi  gli  efcmpi  degl’ele- 
mofinieri  più  illultri  , e fpecialmentc  del  Magno  Gre- 
gorio , di  cui  fìccome  volle  per  la  divozione  prendere 
il  nome  , così  fi  era  prefitto  d’imitare  le  gloriofc  , e 
fante  azioni  . A quello  modello  egli  fi  componeva  par- 
ticolarmente nel  follevare  le  altrui  miierie  : ad  imi- 
tazione di  lui  procuri  ancor  elfo  la  nota  di  tutte  le 
famiglie  povere  di  Roma  , e ad  ogn’una  provvedeva 
di  conveniente  provvilìone  ogni  mefe  » Manteneva  nu- 
mero infinito  di  povere  Zitelle  ne’Monaflerj,  fomraini- 
ftrando  loro  il  bifognevole  anche  per  il  vellito  »e  le- 
vandole in  tal  guifa  da  ogni  pericolo  sì  dell’anima  » 
che  del  corpo  : e quando  erano  nubili  dava  loro  la  do- 
te , ciocché  praticava  con  quelle  , che  volevano  mo- 
nacarfi  : ne  accadde  giammai  , che  Zitella  alcuna  ri- 
correffe  al  mcdefimo  in  una  di  quelle  due  circoflanze  , 
e non  provalfe  in  abbondanza  gli  clfetti  di  quell’ar- 
dente  amore,  che  pe’  poveri  egli  nudriva  . Pagava 
infiniti  debiti  alli  Carcerati  , riscuoteva  Pegni  innu- 
merabili a poveri  bifognoli , e ad  onefte  famiglie  ver- 
gognofe  foccorreva  con  larga  mano  : al  qual  fine  tene- 
va egli  fteffo  alcuni  facchetti  di  feudi  in  uno  fcabcllet- 
to  nella  Camera  del  fuo  fludio , non  guardando  mai 
qual  fomma  dalfe  , ne  quale  ne  reftaffe  per  i futuri  bi- 
lògni  , folendo  dire  , che  nelle  mani  degli  Elemofi- 
nieri  non  manca  mai  il  denaro  : anzi  qualora  occor- 
reva , che  qualche  Cardinale  , o altra  qualunque 
perfona  nel  domandargli  l’elemofina  per  un  qualche 
bifognofo  , voleffe  feufarft  predo  di  lui  per  non  com- 
parire importuno  , ne  aveva  egli  difpetto  , c rifpon- 
deva  fubito , Che  anzi  fe  gli  facezia  piacere  di  aiutarlo 
a dìfpenfar  bene  il  patrimonio  dì  Grillo  , del  quale  era 
mero  dìfpenfatorey  e non  dava  del  fuo  , ma  padroni  n'r-'a- 

no  ì pi- 
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no  i poveri  , avverti  fero  Jolo  ài  proporgli  /oggetti  merite- 
voli , e degni  della  carità  . E notabile  , che  pochi  anni 
avanti  la  Tua  morte  trovandoli  il  Pontefice  un  avanzo 
di  cinquecento  mila  feudi , fulla  malfima,  che  Tempre 
tenne  Affa  di  non  tefaurizare  , come  cola  molto  incon- 
veniente ad  un  ecclefiaftico  , fi  trovò  perplcffo  , in 
che  doveffe  impiegare  quella  fomma  . Altri  fuggeri- 
vauo  , che  fe  n’eltingueffe  i Vacabili  , o pure  i Monti 
eretti  da  Giulio  III. altri  che  fi  depofitaffero  in  Ca- 
liti S.  Angelo  . Egli  dopo  aver  fatto  molte  orazioni, 
e digiuni  rifolvctte  finalmente  di  diftribuirli  intiera- 
mente , come  fece  , alli  poveri , dicendo , che  in  mi- 
gliori mani  non  poteano  depofitarfi  . Ma  perchè  non 
manchi  di  fede  quanto  da  me  potrebbe  dirli  in  quello 
propolìto  parlando  di  cole  al  tempo  prelente  troppo 
remote  , meglio  fia  di  rapportar  qui  quanto  ne  fcriffe 
Marcantonio  Ciappi  autore  contemporaneo  nel  Com- 
pendio delle  Azione  di  quello  gran  Pontefice  , che 
pubblicò  foli  lei  anni  dopo  la  di  lui  morte  . „ Amava 
„ Gregorio,  dice  egli,  i Cardinali  con  tenerezza  patcr- 
„ na  , e nelle  occalioni  delle  loro  infermità  mandava  il 
„ fuo  Maltro  di  Camera  a vifitarli , e portar  loro  quat- 
s,  tro  , e cinque  mila  feudi  per  volta  . E tenendo  parti- 
„ colar  penfiero  di  quelli,  che  intendeva  effere  bifo. 
,,  gnofi  , quando  occorreva  gli  capitaffero  d’avanti  con- 
,j  ducendoli  nelle  fuc  Camere  porgea  loro  di  fua  mano 
„ fegretamente  buone  fomme  di  danari  , e nelle  occafio- 
,,  ni  delle  partenze  di  Prelati  , o altri  Principi  poveri 
„ per  le  patrie  loro,  o nuovi  carichi,  gli  ajutava  con 
„ centinaja  , e migliaja  di  feudi  fecondo  il  bifogno  , e la 
„ lontananza  de’ paefi  . Ed  in  tanto  crebbe  la  carità  fua  , 
,,  che  venendogli  all’orecchie  di  qualche  Signore  , o 
,,  gentiluomo  , che  o per  ficurtà  pagate  per  altri , o per 

,,  cafo 
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,,  cafo  degno  di  compalfione  folTe  caduto  in  miferia  , gli 
„ mandava  per  Tuoi  Miniftri  fegreti  li  tre  mila  feudi  per 
,,  volta  , comandando  ad  erti  Miniftri  , che  di  ciò  non  fa- 
„ cederò  motto  , ne  meno  fe  ne  faceffero  fare  ricevute. 
„ Le  fpoglie  , che  vacavano  nella  Reverenda  Camera 
„ per  la  morte  de’Cardinali  , Vefcovi , o altri  Prelati  3 
3,  e petfone  eccleliaftiche  3 tutte  folcva  concederle  3 o 
3,  vero  ad  altri  Cardinali  poveri  , o vero  a Chiefe,  e luo- 
33  ghi  pii  in  Roma  , e fuori  per  tutto  il  Criftianefi- 
33  mo  : e fe  a cafo  quei  Prelati , che  morivano  3 avelfero 
3,  avuto  parenti  poveri  , e miferabili  , con  carità  for- 
jj  fe  non  minore  concedeva  loro  facoltà  di  teftare  in- 
3,  lieme  con  la  fua  fanta  benedizione  . Così  anco  moren- 
33  do  Cavalieri , Monditi  3 ed  altri  Offiziali  della  Corte, 
,,  per  la  morte  de’  quali  vacaflero  alla  Camera  elfi  Ca- 
„ valierati  , o Offizj  , fe  quelli  tali  avelfero  avuto  fi- 
„ gliuoli  , o fratelli  , o parenti  miferabili , faceva  loro 
3,  grazia  di  tutta  , o parte  della  vacanza,  fecondo  il  mag- 
,,  giore  , o minor  bifogno  . Al  Monaftero  delle  povere 
„ Orfanelle  della  Chiefa  ,di  SS.  Quattro  Coronati  nel 
,,  Monte  Celio  mandava  , fecondo  i bifogni  , le  centi» 
3,  naja  di  rubbia  di  grano  per  volta  , e le  migliaja  di  feu- 
„ di  , oltre  ad  aver  fabricato  , ed  amplificato  detto 
,,  Monafterio  a fue  fpefe  . Il  fimile  faceva  con  le  cafe 
„ degl’Orfanelli  , e de’  Catecumeni.  Era  finalmente  tan- 
,,  to  crcfciuto  l’ardore  della  carità  nel  criftianiftimo  pet- 
,,  to  di  quello  veramente  regio  Pontefice , che  penfava 
,,  prima  al  1 i bifogni  dei  poveri  , che  al  li  fuoi  proprj. 
,,  Così  giungendo  a ripa  Burchii  carichi  di  vino  per  ufo 
3,  della  Cafa  Pontificia,  fempre  la  prima  parte  voleva  fi 
„ mandale  a gli  hofpitali  , e luoghi  pii  : ed  era  venu- 
,3  to  a tal  condizione,  che  non  fapeva  negare  a chi  gli 
3,  domandava  per  l’amor  di  Dio;  in  tanto  che  molte 
Tom.  II.  K k k „ voice 
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„ volte  reftò  bifognofo  , avendo  dato  quanto  aveva  . 

„ E la  fama  dell’eccelTo  della  pietà  Tua  ( per  dir  cosi) 

» era  talmente  fparfa  per  tutto  il  Criftianefirao  , che  fo* 

»»  pravenendo  l’anno  del  Giubileo  concorfe  a Roma  tan- 
ss  ta  moltitudine  di  gente  , che  fi  puote  raccontare  per 
j>  miracolo  , come  poteffe  badare  la  Città  a riceverla  * 

» e nutrirla  > mantenendofi  Tempre  l'abbondanza , raer- 
,»  cè  le  buone  provilioni , e prudenti  partiti  prefi  avanti 
da  Sua  Beatitudine  . E perchè  ogn’uomo  da  fe  fteflo 
»>  può  penfare  dalle  cofe  predette  , che  il  Papa  in  quel 
,»  tempo  Tanto  più  che  mai  aprilTe  le  mani  aH’elemoiine 
,»  rifpetto  alle  molte  occafioni  , che  fi  porgevano  a tutte 
a»  l’ore  ; lafciarò  di  raccontare  molti  particolari  3 fola- 
33  mente  dirò  , che  le  genti  di  nazioni  diverfe  venute  in 
33  Roma  , non  folamente  non  ebbero  occafione  di  fmi- 
3>  nuire  3 ma  avanzarfi  nell’opinione  già  conceputa  per 
» fama  della  carità  fingolare  di  S.  B.  , la  quale  fu  tanto 
ss  grata  a Dio  , che  occorrendo  l’anno  feguente  , che  Ve- 
,3  nezia  , Milano  3 ed  altre  Città  , e luoghi  d’Italia  fof* 
a>  fero  percodì  dall’orribile  flagello  di  peftilenza  , pia- 
3,  mente  lì  può  credere  3 che  per  le  infinite  opere  di  ca- 
,3  rità  ufate  dal  Papa  fpezialmente  in  quell’anno  , Roma 
3,  per  grazia  ne  rimanelTe  prefervata . E benché  io  fappia, 

,,  che  dell’opere  meravigliofe  3 e pie  di  quell’anno  ne 

,3  fiano  volumi  intieri  in  luce3  toccarò  nondimeno  quefta 

„ che  S.  B.  alla  Compagnia  , ed  Archiconfraternità  ( 

,3  de’ convalefcenti  della  Santifiìma  Trinità,  la  quale 

3,  aveva  principal  cura  di  ricevere  , ed  ofpitare  i po- 

,3  veri  Pellegrini  , oltre  relemofina  certa  aflegnatalc 

33  ogni  anno  per  tutto  il  tempo  del  Pontificato  , c dupli- 

33  catale  tre  volte  l’anno  Sa. ito  3 le  mandò  Tempre 

}>  tanto  di  ftraordinario  , che  a volerlo  raccontare  par- 

33  rebbe  quali  un  iperbole  : balta  , che  dall’opera  , e da- 

„ gl’cf- 
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„ gl  'effetti  fi  poteva  raccogliere  qual  foffe  il  martxo,  co- 
,,  me  fi  dice  volgarmente  , poiché  non  fi  fgomentò  detta 
,,  Compagnia  per  la  potente  mano  adjutrìce  che  aveva  , 
„ di  ricevere  7.  c 8.  mila  pellegrini  per  ciafcuna  fera  : e 
,,  fi  fece  conto  particolarmente  nel  mefe  di  Maggio  ave- 
„ re  alloggiato  , ed  ofpitato  fucceffìvamente  diciannove 
„ mila  quattrocento  fettantafei  perfone  . Dicefi  , che 
„ detta  Archiconfraternità  fpendeffe  cinquanta  mila  feu- 
,,  di  , e più  : onde  ritrovandofi  in  debito  l’anno  feguen- 
„ te  , ricorfe  al  Papa  , quali  a fonte  di  carità  indeficien- 
,)  te  , efponendogli  , che  per  le  fpelè  paifate  rellava  in 
,,  debito  di  feudi  cinquemila  , il  quale  per  voler  paffare 
„ un  amorevol  tiro  col  Primicerio  di  detta  Archiconfra- 
,,  ternità  , rifpofe  , che  per  allora  non  poteva,  ma  che 
„ avrebbe  dato  qualche  ajuto  poi . Appena  era  giunto 
„ in  Banchi  effo  Primiciero  , che  ritrovò  il  Camerlengo 
„ loro , a cui  già  era  dato  confegnato  un  mandato  di 
„ Sua  Beatitudine  di  poter  pigliare  feudi  tremila  , e per 
,,  mantener  vere  anco  le  parole  dette  per  delizia  , indi 
,,  a pochi  giorni  gli  fece  dare  altri  due  mila  feudi  per  la 
„ totale  eltinzione  del  debito  . 

,,  Or  tralafciando  di  raccontare  deH’elemofine 

„ a minuto  , e di  quelle,  che  foleva  fare  Sua  Bcatitu- 
„ dine  di  propria  mano  a povere  perfone  , quando  per 
„ fuoi  affari  ottenevano  d’eflerc  afcoltate  in  udienza  fe- 
,,  greta  , c dclli  donativi  fatti  a poveri  ofTìziali  di  Pa- 
,,  lazzo  di  25  , 50.  e ICO.  feudi  , li  quali  Sua  Beatitudi- 
„ ne  era  folita  dare  involti  in  una  carta  , con  dire  : Tien 
„ qua  figliuolo,  Ti  poffa  toccar  buona  , ed  altre  limili 
,,  parole  amorevoli  : e fimilmente  tacendo  dell’altre 
,>  che  fece  fare  in  fegreto  a poveri  gentiluomini  , e gcn- 
,,  tildonne  , le  quali  è verilimile  * che  afcendelfero  a 
„ molte  migliaja  di  feudi  , conchiuderò  con  quello  5 che 
Tom.  II.  K k k a „ per 


Digitized  by  Google 


444  Delle  Azioni  Memorabili 

ss  per  le  ricevute  che  fi  fono  ville  in  Tcforeria  , il  Polo 
,,  Monallerio,  e Cafa  de’Catecumeni  ebbe  dal  detto  Poa- 
,»  tefice  ventiquattro  mila  , e più  feudi  di  òleraolìna  , e 
sj  così  anco  gli  altri  luoghi  , e perfone  , che  fono  nota  • 
s>  ti  al  libro  di  detta  Teforeria  ebbero  tante  elemolìne  , 
ss  che  formnate  infieme  alla  grolfa,  fanno  la  fomma  di 
ss  ottocento  mila  feudi  , come  a perpetua  memoria  ne 
ss  fanno  teftiraonianza  e Ifcrizioni  in  marmo  (opra  , e 
ss  fotto  la  Statua  d’elfo  Pontefice  eretta  per  gratitudine 
ss  nella  maggior  Sala  di  Campidoglio  dal  Senato  , e Po- 
ss  polo  Romano  . 

ss  Ma  quando  quello  gran  Principe  per  tanti  elfem- 
■ss  pi  di  carità  ufata  in  difpenfare  i beni  temporali  } e di 
ss  fortuna  non  meritafle  , come  ben  merita  , d’elferc  an- 
ss  noverato  tra  i più  pietofi  j e magnanimi  che  nafeefiero 
ss  giammai  ; rcflferc  fiato  oltre  di  ciò  larghifiìmo  donatore 
ss  de’beni  dell’ animo  fenza  contradizione  ( cred’io  ) lo 
ss  farebbe  Angolare  fra  tutti  . Per  confirmazione  di  che 
ss  io  potrei  addurre  qui  un’infinità  di  cali  , onde  lì  feorfe 
ss  la  fiia  indicibile  carità  , clemenza  , pietà  , e per  dire 
ss  in  una  parola  , il  cumulo  di  tutte  quelle  rare  virtù 
ss  che  arricchivano  il  fuo  regio  animo  , fe  da  ciò  non  mi 
ss  ritraelfe  lo  ftudio  della  brevità  , e la  tema  di  non 
ss  ofeurare  con  il  mio  dirne  poco  , quella  lode  maggiore, 
„ che  mofirò  meritar  Gregorio  fingolarmente  in  quella 
ss  parte  . Nondimeno  racconterò  alcuni  pochi  cafi  per  ec- 
ss  citar  le  menti  altrui  a penfare  quel  molto  di  più  delle 
,s  doti  dell’animo  fuo,  che  non  potrei  , ne  faprei  giammai 
,,  fpiegare  io  in  carta  . Occorfe  adunque  una  volta  , che 
„ un  povero,  e miferabil  vecchio  nell’ufcire  che  Sua 
,,  Beatitudine  faceva  a prendere  acre  , fe  gli  gettaile  a 
,,  piedi  , narrandogli  con  voce  interrotta  da  pianti  , e 
ss  iingulti , che  il  rigore  della  giultizia  aveva  fatto  con- 

,,  de  mia* 
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,,  dennare  a morte  un  fuo  figliuolo  , e già  fiopraftava  l’cf- 
„ fecuzione  , per  la  morte  del  quale  veniva  a mancare  il 
„ neceffario  fofientamento  di  fé  infelice  padre  decrepito» 
,,  campato  a vedere  tale  fcempio , ed  anco  ditrepove-' 
},  re  fue  figliuole  zitelle  , forelle  del  reo , di  età  già 
„ adulta  , le  quali  lenza  dubbio  per  eftremo  bifogno  fa- 
„ rebbono  fiate  afirette  di  darfi  in  preda  all’ignominia  , 
„ ed  al  peccato  : e che  il  Papere  che  Sua  Beatitudine  era 
,»  tanto  giufta  » quanto  pietofa  , era  l’unica  fua  fperanza, 
„ la  quale  venendo  meno  , farebbe  anco  mancato  a fe  il 
,,  lume  degli  occhi , e la  vita  alla  prefcnza  di  Sua  Santi- 
„ tà  . Dal  quale  fpettacolo  , e parole  venne  il  Papa  in 
,,  tanta  tenerezza  , che  dopo  aver  dato  ordine  che 
,,  immantinente  fi  rendeffe  il  caro  figlio  libero  al  vecchio 
,,  padre  , diede  la  dote  alle  tre  figliuole  zitelle  fudette  > 
,,  onde  fi  poterono  oneftamente  maritare.  Un  gentiluo- 
,,  mo  Romano  vecchio  , huomo  di  rara  litteratura  , ca- 
» rico  di  groflà  famiglia  di  figliuoli  , e figliuole  » aven- 
,,  do  litigato  per  ifpazio  di  diciotto  anni  con  un  Colle- 
„ gio  nelle  parti  di  Spagna  , il  quale  pretendeva  un  cenfo 
SJ  fopra  una  cafa  dotale  della  fua  confòrte  lafciato  al 
33  detto  Collegio  perchè  ne  maritafie  zitelle  in  quelle 
,,  parti  , benché  aveffe  molta  ragione  » nondimeno  per 
»,  aver  poca  efperienza  del  foro , c per  efler  povero  indi- 
33  fefo  , ed  occupato  nelli  fuoi  fiudj  , era  ridotto  a ter- 
33  mine  di  edere  Spogliato  di  tutto  il  fuo  » effendo  le  pre- 
j»  tenfioni  della  parte  grandiffime  ; Ricorrendo  per  ciò 
t3  al  Papa  in  Signatura  di  gratia  , e confideratofi  da  Sua 
jj  Beatitudine  le  buone  ragioni  d’eflfo  Gentiluomo  , ed  il 
jj  pefo  grave  , che  teneva  ; e dall’altra  banda  il  rigor 
5»  della  giufiizia  per  le  ragioni  mal  difefe  , con  generofà, 
j»  e fingolar  rifoluzione  dichiarò  , che  il  Gentiluomo  pa- 
» gaffe  la  fomma  a che  veniva  aftretco  per  fentenza  > c 

» che 
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3>  che  pagata  che  1’avcffe  in  vece  di  darli  a zitelle  in 
„ Ifpagna  , s’applicalfe  quà  per  dote  alle  povere  figliuole 
„ d’effo  gentiluomo  reo  convinto  , e che  ciò  faceva 
,,  per  la  poterti  Pontificia  di  permutare  i legati  ad  pias 
9»  caufas  . Stando  una  volta  Sua  Beatitudine  alla  villa 
9,  di  Mondragonea  Frafcati , due  conforti  , perlone  di 
3,  povera  coudizione , che  avevano  per  longo  tempo  a- 
,»  bitato  una  cafa  , e ne  venivano  cacciati  dal  padrone  , 
3>  fpiccandofi  da  Roma  fenza  configlio  , o fondamento  di 
99  poter  rimediare  a quello  lor  danno , fi  drizzorono  a 
„ piedi  verfo  la  villa  detta  con  fomma  fiducia,  che  il 
,,  Papa  farebbe , che  non  follerò  difcacciati  : td  occorren- 
3,  do  che  per  mala  forte  loro  il  tempo  li  gualtalfe  , e 
„ faceflc  groflìflìma  pioggia, fi  riduffero  fotto  la  villa  mez- 
„ zi  morti  , ed  effendo  Itati  veduti  da  Sua  Beatitudine 
9,  da  una  loggia  , confiderato  che  follerò  povere  pcrfone 
„ che  ricorreffcro  per  bifogno  , come  era  in  effetto  , or- 
3,  dinò  fofleró  chiamati  , ed  introdotti  , ed  intefa  la 
3,  debile  cagione  del  loro  venire  , compatendo  alla  pufil- 
„ lanimità  loro  5 e parendogli  male  di  vederli  cosi  mal 
,9  conci  , donò  loro  ducento  feudi  con  i quali  compraffe- 
„ ro  la  cafa,  dalla  quale  venivano  difcacciati  per  la  ven- 
9,  dita  , che  fé  ne  faceva  , e rimandolli  a Roma  in  car- 
9,  rozza , e contenti . Ma  di  quelli  compaffionevoli  , e 
9,  miferabili  cafi  ne  fuccedevano  continuamente  , e mai 
,9  farebbe  paffato  giorno  , che  non  aveffe  fatto  pagare 
99  dal  fuo  Teforiero  fecreto  qualche  centinajo  di  feudi 
„ per  fcarcerare  qualche  poverello  per  debito  o per  pi- 
,,  gione  di  cafe  , o rifeuotere  pegni  dal  Monte  a povere 
3,  donnicciuole  . Ne  meno  farebbe  pallata  fettimaua  , che 
3,  non  avelie  fatto  pagar  migliaja  di  feudi  per  qualche 
„ gentilhuomo  povero  bifognofo  , o per  iicurtà , o per 
9>  lenteuzc  avute  contro  nelle  loro  liti. 
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„ Bea  potranno  gli  uomini  giudizio!*!  dagli  effetti 
,,  fuddetti  raccogliere  quale  , e quanta  doveffe  efTere  la 
„ carità  di  quello  Principe  verfo  gl’infermi.  Intorno  a 
„ che  non  lafciarò  di  dire,  che  l’anno  1580.  correndo 
„ per  Roma,  ed  Italia  tutta  una  infermità  contagi ofa  , 
„ che  percoffe  quafi  ogni  perfona  , la  quale  fu  chiamata 
„ da’Medici  il  mal  del  Caflrone  dall’eflètto  di  una  rotte, 
,>  che  lafciava  fimile  a quella  di  detti  animali  , il  Papa 
,»  diede  ordine  alli  Medici  di  Palazzo  , e ad  alcuni  par- 
,,  ticolari  gentiluomini , che  vifitalTero  per  tutti  li  Bor- 
,»  ghi  , e fuori  delle  porte  de’Cavallcggieri , e di  Santo 
„ Spirito  , tutti  1 poveri  infermi , e mi  ni  lira  fièro  loro 
„ non  folo  i medicamenti  , ma  il  vitto  , e quanto  avef- 
„ fero  avuto  di  bifogno  : e l’anno  fèguente  , che  fu  an- 
,»  co  gran  mortalità  , ed  una  influenza  di  mali  più.  peri- 
,>  colofi , comandò  lì  teneffe  il  medefimo  ordine  , che  fu 
,j  di  grandiffimo  refrigerio  alla  povertà . Teneva  otto 
,>  Medici  Fiflci  , e due  Chirurgi  provifionati  dei  conti- 
,j  nuo  per  fervigio  della  fua  famiglia  , e de’poveri,  (per- 
„ ciocché  Sua  Beatitudine  per  tutto  il  tempo  del  fuo 
,»  Pontificato  ebbe  poco  , o niuno  bifogno  » mante- 
,,  ncndofi  fàno  con  buona  regola  di  vivere,  e con  il  man- 
,,  giare  , e bevere  parcamente  ) e voleva  , che  dalla  fua 
„ Speziarla  in  Palazzo  fi  miniftraffero  li  medicamenti  ne- 
„ celTarij  a’poveri  . Ufava  di  farfi  chiamare  il  Maeflro 
,,  di  cafa  , dal  quale  voleva  minuto  ragguaglio  degl’ in» 
„ fermi  di  Palazzo  , ricordandogli  femprc  , che  non  la- 
,,  feiafle  lor  mancare  cofa  veruna  , e che  avertile  , che 
„ da’Medici , e Speziali  fodero  diligentemente  ajutatì  , 
„ e ferviti  , e cattandogli  del  contrario  li  cattigalfe  con 
„ buone  contumacie  ad  tempus , o perpetue  , fecondo 
„ bifbgnaffe  . Diceva  anco  al  fuo  Guardarobba  , che 
„ non  fotte  parco  nel  dare  agl’infermi  non  folo  di  Pa- 
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j»  lazzo,  ma  etiam  di  tutta  Roma,  Bczzuarri  , Quinte 
»>  eflenzie,  Terre  Sigillate,  Laxerpizij , Balfami , Alicor- 
» ni , ed  in  fomma  tutto  quello  , che  vi  era  di  antidoti 
»»  rari,  e preziofi , quando  ne  veniva  richiedo  . 

Carità  UGre - Ne  car^c‘l  immenfa  di  Gregorio  lì  contenne  den- 

gorio verfaie*  tro  * confini  della  Città  di  Roma  , o dello  Stato  Ec- 
t'oratheri . clelìaflico  : anzi  fendendoli , e dilatandoli  per  tutto 
l’Orbe  Criltiano  non  fu  nazione  , o Principe  bifognofb, 
che  dalla  mano  pictofa  inficine  , e liberale  di  lui  folle- 
vato  non  fnfle  . Per  foccorrere  i privati  di  diverfi  paefi 
fervivafi  del  mezzo  de’Cardinali  Moronc  , Borromeo, 
Varmienfe  , Sirleto  , Santa  Scverina  , e Carafa  , del 
Vefcovo  Afafenfe  Inglefe,  di  molti  Padri  Gefuiti , di 
Giambattifia  Ulagerone  Altarilta  di  S.  Pietro  in  Va- 
ticano , di  Stefano  Crefcenzio  Gentiluomo  Romano  . 
A tutt’i  Prelati  poveri  , che  venivano  in  Roma  mafi- 
fune  oltramontani  dava  protf  iiìone  mentre  davano  in 
Roma  , e quando  ritornavano  a’ioro  Vcfcovadi  , gli 
dava  danari  si  per  il  bifognevolc  del  viaggio  , che 
per  diftribuire  alli  poveri  delle  rifpettive  loroDiocefi. 
Coadiuvò  molto  l’opera  pia  della  redenzione  de’Schia- 
vi , ed  a quello  effetto  molte  migliaja  di  feudi  diede 
all’  Archiconfratcrnità  del  Gonfalone  . Avea  raccolto 
le  povere  reliquie  de’Cipriotti  , e a tutti  dava  provvi- 
fione  , avendo  deffinato  una  Cafa  per  quelle  povere 
Gentildonne  , e mantenendo  a tutte  fue  Ipele  i Giova- 
- ni  in  varj  Seminarj,  ciocche  pure  praticava  con  mol- 
tiffìmi  Inglefi  , Scozzefi  , Polacchi,  Mofcoviti  , ed 
altri  molti  Oltramontani , quali  tutti  forniva  del  necefi. 
fario  mantenimento  per  il  vitto  , e per  il  veftito  : agl’ 
Ebrei,  e Turchi  fatti  Criffiani  , che  furono  quafi  in 
numero  infinito  , dava  provifione  , e donava  Ofizj  , e 
Monti  vacabili  : non  avendo  mai  propofto  alcun  con- 
fine 
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fine  alla  immenfa  Tua  carità  , particolarmente  quando 
gli  capitavano  danari  provenienti  dalla  Dateria  , (opra 
della  quale  avea  fatto  fcrivere  Difperjìt , dedit  pau~ 
peri  bus  . 

Accrcfcevano  i meriti  del  donatore  le  nobili  cir- 
coftanze  del  dono  , tenerezza  di  affetto  , ferenità  di 
fembiante  , brevità  di  parole  , perfeveranza  di  effetti 
congiunta  con  celerità  , e con  fegreto  , ficchè  di  molti 
elemofinieri  , de’quali  fervivafi  , l’uno  non  fapeva  dell’ 
altro  , e quel  che  più  importa,  con  puro  zelo  della  fal- 
vazione  delle  anime  fenza  afpettare  giammai  dalle  per- 
fone  del  mondo  ne  ricompenfa  , ne  grazia  . E quella  è 
una  delle  cofe  , nelle  quali  impiegava  Gregorio  le  ren- 
dite ecclefiaftiche  . 

Ne  minor  denaro  impiegò  per  onore , e decoro  del- 
la Cafa  di  Dio  . Avvicinandoli  l’anno  Santo  ordinò  , 
che  fi  riflauraffero  le  Chiefe  di  Roma  , ed  in  partico- 
lare volle  , che  con  follecitudine  flraordinaria  li  atten- 
dere alla  fabrica  del  meravigliofo  Tempio  del  Principe 
degli  Apoftoli  , facendovi  la  fontuofa  , e magnifica 
Cappella  Gregoriana  foderata  tutta  , e adorna  di  finif- 
fimi  marmi  di  ogni  forta  , ove  con  quella  divozione  , 
e pompa  , che  fi  è detto  negli  Annali  trafportò  il  Cor- 
po di  S.  Gregorio  Nazianzeno  : e fi  ftima , che  la 
fpefa  in  farla  paffaffe  cento  mila  feudi,  fenza  diverfi  Pa- 
ramenti di  broccati  , e drappi  di  feta  , e oro  , Cande- 
lieri , Lampade  , Calici  di  argento  , ed  altre  cofe  per 
il  fervigio  di  detta  Cappella  , la  quale  per  fe  fleffa  rap- 
prefenta  una  grande  , e ben  compiuta  Chiefa  . Inol- 
tre fece  alzare  il  pavimento  , riftorare  , ed  ornare  il 
vafo  della  Cappella  dcH’Altar  maggiore  degli  Apo- 
fìoli , nella  quale  oltre  a fei  , che  ve  n’erano , fece 
fare  altri  fei  Apoftoli  per  rapprefentarli  tutti  dodici , e 
Tom.  Il,  L 1 1 dodi- 
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dodici  grandi  Lampade  di  argento  per  ornamento  di 
quell’ Altare  , dopo  aver  donato  a quella  Sagriftia  mol- 
ti parati  preziofi  di  feta  , argento  , e oro  . Fece  fare  il 
foffitto  al  Portico  di  ella  Chiefa  , e fopra  le  cinque 
Porte  di  quella  fece  dipingere  le  Storie  degli  Atti  Apo- 
ftolici  . Alla  Sagriftia  della  Cappella  di  Siilo  IV.  fece 
aggiungere  flanze  , e comode  abitazioni  per  il  Sacrilta, 
ed  i Tuoi  minillri . A S.  Giovanni  in  Laterano  fece  fa- 
re la  Cappella  del  Santiflimo  Sagramento  ornata  di  Co- 
lonne , marmi  fini  , e llucchi  dorati  . Donò  alla  Sa- 
grillia  della  mcdefima  Chiefa  , ed  alla  Cappella  del 
Salvatore  in  SunFla  Sancìorum  fontuofi  Paramenti  . 
Adornò  il  Battelìmo  di  Collantino  di  foffìtti  , pitture  , 
balaulti  , ed  altri  ornamenti . A S.  Paolo  , una  delle 
Chiefe  Patriarcali  , fece  cingere  l’Altar  maggiore  di 
baiaulti  di  fini  marmi  e porfidi , con  altre  ricche  , e 
vaghe  pitture  . Alla  Balìlica  di  S.  Maria  Maggiore 
rifece  il  Portico  fatto  già  da  Eugenio  III. , che  minac- 
ciava ruina  . Fece  feguitar  l’opera  di  fare  e mettere  ad 
oro  i foffìtti  nella  Chiefa  di  Araceli  principiata  da 
Pio  V.  in  memoria  della  vittoria  meravigliofa  ottenu- 
tafi  fopra  de’Turchi  alle  Ilòle  Curzolari.  Ornò  di 
marmi  , e pietre  acconcic  la  facciata  della  Chiefa  di 
S.  Maria  di  Loreto  , fopra  la  Porta  della  quale  in  una 
gran  nicchia  fece  porre  una  llatua  grande  bronzina 
della  Vergine.  Sopra  il  monte  Porzio  vicino  a Fra- 
fcati  a fupplicazione  de’poveri  villani,  che  ivi  folto 
capanne  vivevano  , in  vece  di  una  picciola  Cappella 
per  udir  la  melTa  , che  dimandavano  , fabricò  un  bel 
tempio  di  conveniente  grandezza  in  onore  di  S.  Gre- 
gorio , e lo  dotò  di  entrata  conveniente  per  follenta- 
zione  di  un  Sacerdote  , che  ivi  fempre  alfillelfe  : vi  fe- 
ce campane , croci,  calici,  e tutti  quelli  ornamenti 
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fagri  j che  fi  appartengono  ad  un  Tempio  porto  nella 
Città  . In  Frafcati  fece  fare  un  ricco  foffitto  ineflo  ad 
oro  nella  Chiefa  de’Padri  Cappuccini  di  quel  luogo  ; e 
per  tutto  il  tempo  , ch’egli  dimorava  in  que 'luoghi  nu- 
driva  a fue  fpefe  i Padri  di  quel  Convento , ch’erano 
fempre  in  buon  numero  . Fece  fare  alli  medefimi  Padri 
Cappuccini  in  Roma  una  Chiefa  più  ampia  , effendo 
prima  angurtirtlma  . Ampliò  finalmente  l’Ofpedale  , e 
la  Chiefa  di  Santa  Marta  dopo  la  Tribuna  di  S.  Pietro 
per  benefizio  de’poveri  Uftìziali , e Servidori  di  Pa- 
lazzo , che  s’infermaflcro . 

Recarà  meraviglia  a qualcuno  , come  Gregorio  il  Come  pofjfc 
quale  allora  che  affunto  fu  al  Pontificato  , trovò  molto  Gregorio  fup- 
infelice  lo  fiato  della  Camera  Apoftolica  , e si  dimi-  fyjn,* 
nuite  le  Pontifizie  entrate  , che  detratte  le  Ipefe  pub- 
bliche , non  reftaya  al  Papa  per  il  fuo  proprio  mante- 
nimento , e per  le  altre  contingenze  fe  non  fe  cento 
novanta  mila  feudi  annui  in  circa  , potette  poi  fpende- 
re  tanto  denaro  sì  nelle  quotidiane  , e ftraordinarie  li- 
moline , sì  nelle  fabriche  di  fopra  annoverate  , come 
anche  in  molte  altre  riguardanti  la  magnificenza  della 
Città  di  Roma  , o la  ficurezza  dello  Stato  , in  fare  re- 
gali alloggi  , e nel  fovvenire  con  grolfiflime  fomme  t 
Principi  di  Europa  , quali  cofe  tutte  fi  vedranno  in 
apprelfo  ; e non  fidamente  non  lafcialfe  debiti  , ma 
inoltre  fi  trovatte  un  avanzo  di  fettecento  mila  feudi  . 

Ma  celfarà  certamente  lo  ftupore  , fe  alla  parfimonia  , 
con  cui  egli  vitte  riguardo  alla  propria  perlòna  fi  ag- 
giunga non  aver  egli  arricchito  col  patrimonio  di 
S.  Pietro  i fuoi  congionti  di  fangue  , e l’eflere  flato 
attentiflimo  in  ricuperare  le  rendite  della  Camera  Apo- 
ftolica , come  fi  vedrà  a fuo  luogo  . E riguardo  a’fuoi 
congionti , oltre  al  già  motivato  da  me  nella  Prefazione 
Tom . IL  L 1 1 2 di 
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di  quelli  Annali,  è noto,  che  quando  Jacopo  Bon- 
compagni  prefe  in  moglie  la  figlia  del  Principe  di  San- 
ta Fiora  , Gregorio  per  unica  fovvenzione  gli  permife 
di  pigliare  a titolo  di  preftanza  dalla  Camera  dieci  mi- 
la feudi , quali  poi  furono  al  medefimo  benignamente 
condonati  dal  fucceffore  Siilo  V.,  ed  alleNepoti  mari- 
tate l’una  in  cafa  Pepoli , l’altra  ne’Malvezzi  famiglie 
ambedue  delle  principali  di  Bologna  , non  diede  più 
che  dieci  mila  feudi  di  dote  per  ciafcheduna  : Anzi 
quando  ad  iltanza  di  tutto  il  Sagro  Collegio  conferì  al 
Cardinal  Gualtavillani  fuo  Nipote  per  parte  di  Sorella 
il  Camerlengato  di  S.  Chiefa  , lo  conltrinfe  a pagare 
la  confueta  fomma  di  feudi  , che  fubito  dillribuì  in 
tante  elemofine  . 

Alle  qualità  degne  veramente  di  un  Ecclefialtico, 
che  fino  ad  ora  lì  è dimoftrato  aver  Gregorio  pofieduto 
in  grado  fublime  , deve  aggiugnerfi  lo  lludio  partico- 
lare , che  egli  pofe  in  diltribuire  faviamente  le  dignità 
ecclefiaftiche  anche  più  ragguardevoli . Nel  fare  le 
promozioni  de’Cardinali  era  fua  malfima  ,e  folea  Ipelfo 
ripeterlo,  di  tifare  efattifiima  diligenza  di  promuovere 
per  fotte  di  virtù  , bontà  , fantità  , ed  efpertenza  tale  , 
thè  fodero  eminenti  fopra  degl' altri  , (iccome  hanno  da 
e fere  di  dignità  eminenti  fimi  , e devono  e fere  quel 
Sai  Terra:,  e quella  Lucerna  pofita  fuper  Candela- 
bruni  e le  ferme  Colonne  della  Repubblica  Crifliana  ; 
però  devono  efere  dotati  di  fngolarìjfime  virtù  per  firle- 
nere  onoratamente  , e degnamente  la  per  fona  , che  rap- 
prefentano  , e molto  più  perchè  dal  Sagro  Collegio  Jì  eleg- 
ge il  Pontefice  e finalmente  conchiudeva=»c»  convenirfi 
dare  quella  dignità  per  onorare  le  perfine  , ma  folamcnte 
per  provvedere  la  Chiefa  Santa  di  buoni  , ed  utili  Ali  ni  - 
Uri.  Quindi  è che  in  tutto  il  fuo  Pontificato  eccet- 
tuati 
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tuati  i Cardinali  S.  Siilo  , e Guaftavillani  , nel  pro- 
muovere i quali  tante  furono  le  iftanzc  fattegliue  da’ 
Cardinali , ch’ebbe  a dire  nel  Conciftoro  cogiti 1 nos  , 
non  fi  vede  , ch’egli  onorale  con  quella  dignità  altro 
fuo  parente , o fervidore  alcuno,  febene  molti  tra  quelli 
ne  fodero  eccellenti  in  dottrina  c probità  , tanto  parea- 
gli , che  il  Papa  in  quella  azione  debba  edere  fpoglia- 
to  , e lontano  da  ogni  proprio  interede  . E ciò  più  fpe- 
cialmente  li  vidde  nell’ultima  promozione  , nella  qua- 
le avendo  egli  di  fua  mano  importo  la  Beretta  a 1 1 i pre- 
fenti  in  Roma  , e fatta  loro  una  paterna  ammonizione 
di  vivere  in  forma  conveniente  alla  dignità  loro  con- 
ferita , allora  che  fentì  dirfi  dal  Cardinale  Santi-Quat- 
tro , che  farebbero  Itati  grati  alli  Nipoti  , ed  alla  Carta 
di  Sua  Santità, il  Tanto  vecchio  pieno  di  collera  batten- 
do le  mani  fopra  la  Tedia  lo  interruppe  acremente  dicen- 
dogli Siate  grati  a Dio  benedetto^  buie  Sancite  Sedi . 

Ne  minore  fu  lo  rtudio  , col  quale  fi  applicava  a 
riempiere  di  zelanti  Partorì  le  Chiefc  vacanti,  e di 
conferire  i Benefizj  ecclefiaftici  alli  più  meritevoli . 
Per  elTere  a portata  di  meglio  efeguire  quello  Tanto  pen- 
fiero  , erafi  fatto  trafinettere  da  tutt’i  Vefcovi  d’Italia, 
di  Germania  , c di  Spagna  un  catalogo  fedele  di  que’ 
fuggetti  , che  nelle  loro  Diocefi  erano  tenuti  merita- 
mente per  i più  dotti,  i più  favj  , ed  i meglio  acco- 
rtumati  ecclefiallici , e quelli  provvedeva  nelle  vacan- 
ze , che  occorrevano  : ed  era  di  meraviglia  al  Conta- 
rello  Datario  inficio  di  ciò  , che  quafi  mai  proponeva 
un-fuggetto , quale  Rimato  averte  meritevole  , ed  il 
Papa  non  gli  faccfle  lubito  un  fuccinto  racconto  delle 
qualità  del  proporto  . Quando  poi  giungevano  le  no- 
mine dc’Re  alli  Vefcovadi , o alle  Abadie  , egli  ne  fa- 
cea  avvifare  follecitamente  i Tuoi  Nunzi  , acciò  pren- 
de rte- 
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deriero  quanto  fegrete  , tanto  diligenti  informazioni 
de’fuggetti  nominati . In  quelle  provvide  poi  , che 
erano  a fua  libera  difpofizione  avea  particolar  penfiero 
di  preferir  quelli , che  adoperati  fi  fodero  in  vantag- 
gio della  Tanta  Religione  , e nel  fervigio  della  Sede 
Apoftolica  : co’quali  non  fu  giammai  fcarfo  di  premio 
ocon  Abadie  , o con  Comende  , o con  Vefcovadi  , e 
col  Cardinalato  ancora  , quando  di  tanto  li  fcorgefle 
meritevoli  : fui  quale  propofito  folea  fpeflo  dire  , ef- 
fere gran  vergogna  di  un'Pontefice  , il  quale  non  prove- 
defìe  ad  una  per  fona  da  bene  e meritevole  , che  fofe  Piata 
in  Roma  qualche  anni  , 

Qualora  fi  folfe  conferito  un  Vefcovado  a perfo- 
na  povera  dimorante  in  Roma,  Gregorio  fornivaio 
graziofamente  del  bifognevole  , e nel  licenziarlo  Io 
efortava  paternamente  ad  invigilare  fui  gregge  com- 
meffogli , e particolarmente  ad  edere  fedele  difpcnfa- 
tore  dell’eredità  , e del  Sangue  di  Crifto  : ciocché  più 
efficacemente  inculcava  a que’Prelati  ricchi  , i quali  o 
per  affari  delle  loro  Chiefe  , o per  vifitare  la  Confeflio- 
ne  degl’ApoftoIi , e riconofcerc  la  prima  Sede  veniva- 
no a Roma  , raccordando  loro  edere  le  menfe  Epifco- 
pali  per  lo  più  fondate  in  Teftamenti  , Legati , ed  al- 
tre contribuzioni  ed  opere  pie  , e finalmente  poneva 
loro  fotto  degli  occhi  l’obbligo  , che  avevano  , di  ben 
dividere  , e (pendere  le  loro  rendite  : alle  quali  cole 
potrebbe  aggiugnerfi  quella  fortezza  , con  cui  folten- 
ne  in  tutte  le  occafioni  , ed  in  faccia  de’Principi  più 
potenti  , i disitti  della  Sede  Adoftolica  , e più  parti- 
colarmente la  ecclefiaflica  immunità . 

Padando  ora  a quelle  qualità  , che  lo  fecero  co- 
nofcere  per  un  ottimo  Principe  , il  primo  coftitutivo 
di  chi  all’«iltrui  regolamento  prefiede  , deve  edere  un 
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paterno  amore  verfodeTuoi  fudditi , e quello  fi  mani- 
fella  non  tanto  col  fovvenir  loro  ne’bifogni  occorrenti, 
quanto  in  prevenire  , e tener  lontane  quelle  cofe  ,che 
la  loro  quiete  dilturbar  potTono  . Quelle  fono  l’accre- 
fcimento  delle  gravezze  , i pericoli  di  mancanza  di 
tuttociò,  che  all’umano  foftentamento  è più  necclfario, 
le  guerre  , i morbi  contaggiofi  . Perciò  meglio  efegui- 
re  conviene  , che  il  Principe  faccia  fcelta  di  miniltri  i 
più  fedeli , ed  i più  fperimentati  non  meno  nella  pro- 
bità , che  nclli  affari  pubblici . Volle  Gregorio  , come 
fi  è detto  di  fopra  , per  Segretario  di  Stato  il  Cardi- 
nale Galli  detto  volgarmente  di  Como  , che  lo  llelfo 
carico  fotto  rAntecelfore  Pio  V.  avea  follenuto  con 
molta  lode  , ed  univerfale  approvazione  : avea  dato 
il  carico  di  prefiedere  alla  ficurezza  , e buon  governo 
dello  Stato  al  Cardidal  Filippo  Boncorapagni  detto  di 
S.  Siilo  , ed  a Jacopo  Boncompagni  per  folo  motivo  > 
che  quelli  dovendo  elfere  impegnati  in  foltenere  la  di 
lui  fama  , da  elfo  unicamente  riconofcendo  la  propria 
fortuna  , più  folleciti  follerò  , e più  fedeli  in  efeguire 
i fuoi  ordini  : e per  Teforiero  preftrielfe  Kidolfo  Bonfi- 
gliuoli  uomo  quanto  giullo,  e moderato,  tanto  diligen- 
te , accorto  , e follecito  in  mantenere  i diritti  della 
Camera.  Defideravano  alcuni  in  Gregorio  maggior 
cognizione  di  Storie  , e di  precetti  politici,  fenza  la 
quale  feienza  , mal  fi  comprende  il  corpo  di  uno  Stato, 
e meno  fi  dilcernono  le  intirmità  , che  patifee  j e per 
confeguenza  non  fi  accerta  ne  i medicamenti  , ne  quan- 
to alla  loro  proprietà  , ed  al  tempo  di  applicarli . Ma 
non  curonne  molto  Gregorio  ben  fapendo,  che  quelli 
qualora  non  fiano  temperati  colle  mallìme  del  Vangelo, 
apportano  1’elì.rema  ruina  alla  religione  , fenza  di  cui 
mal  può  reggerfi  uno  Stato  . Inoltre  ciò  , che  manca- 
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vagli  in  quella  facoltà  , fupplivafi  col  configlio  deTud- 
detti  Minifiri  , e de’Cardinali  , i quali  egli  onorava 
al  fonimo  , e quelli  n’erano  ben  degni  , ellendo  degl* 
uomini  più  rifpettabili  di  quel  tempo  . Lo  ajutavano 
inoltre  le  doti  della  natura  facile  a fcegliere  i partiti 
migliori  , collante  in  efeguirli  , e fopra  tutto  fegreto, 
virtù  bella  per  fe  ItclTa  , ma  difficile  , e molto  neccfla- 
ria  per  Iciorre  , e condurre  in  porto  i più  impediti  , e 
rilevanti  negozj  : e che  fu  ben  polfeduta  da  Gregorio* 
di  cui  era  maffima  , eh' è gran  prudenza  fpecialmente  di 
un  Pontefice  faper  tacere  . 

Ma  venendo  più  d’appreflò  alli  particolari  del  fuo 
governo  * fu  fempre  collante  in  non  volere  aggravare 
di  nuove  impofizioni  i fuoi  fudditi  : anzi  nel  giorno 
Itefio  , in  cui  fu  eletto  Papa  , difciolfe  quella  Congre- 
gazione detta  volgarmente  degli  Arzigogoli  , l’unico 
lludio  di  cui  era  ripollo  nel  rinvenire  i mezzi  per  accu- 
mular denari . Inoltre  eltinfe  in  gran  parte  le  due  Ga- 
belle gravofiffime  al  popolo  della  Carne  porcina  * e 
del  Macinato  , impiegando  in  quella  eltinzione  più  di 
cento  mila  feudi  : perlochè  dopo  edere  fiato  dal  Popo- 
lo Romano  onorato  Jacopo  Boncompagni  della  cittadi- 
nanza , fu  al  Pontefice  eretta  nel  Campidoglio  una 
Statua . 

Quindi  oltre  a quel  non  mai  interrotto  corfo  di 
larghillìme  limoline  , che  di  fopra  fi  fono  rapportate  , 
e che  lo  fanno  comparire  non  meno  un  buon  Principe 
intento  a foccorrere  i fuoi  fudditi  nelle  loro  indigenze, 
che  un  ottimo  ecclefinfiico  diftaccato  da  ogni  umano 
intereffe  , cd  applicato  unicamente  a ben  dillribuire  il 
patrimonio  di  Crifto  , egli  acciocché  que’tra  bifognofi, 
i quali  potevano  col  lavoro  delle  mani  alle  proprie  ne- 
ceflità  provvedere  , non  avellerò  occafione  di  marcire 
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nell’ozio  , introduire  il  tranfito  de  Tali  groflì  per  Anco- 
na , acciò  fmaltendofcne  gran  copia  , molto  per  con- 
feguenza  fe  ne  fabricafle  : e fi  applicò  ad  ornare  sì  la 
Città  di  Roma  , che  altre  dello  Stato  Ecclefialtico  con 
belliflìmc  fabriche  . 

Nel  Palazzo  Vaticano  oltre  ad  aver  fatto  riftorare 
tutte  le  Pitture  , i Soffitti , ed  i llucchi , alzare  la 
volta  della  gran  Sala  detta  di  Coftantino  , tirare  il  pa- 
vimento di  pietre  fine  intagliate  a proporzione  della 
ftelfa  volta  , aggiunfe  l’Appartamento  della  Bologna, 
cosi  nominato  dalla  ringoiare  topografia  di  detta  Città 
ivi  fatta  dal  celebre  Fr.  Ignazio  Dante  Perugino  , e fo- 
pra  di  effa  una  dilettevole,  ed  allegra  Loggia  detta 
de’venti , inoltrando  al  di  fotto  quel  vento , che  follìa . 
Ma  quello  che  per  conto  di  edificazioni  fupera  tutte  le 
meraviglie  , è l’aver  finito  il  Portico  doppio,  che  dal- 
le Itanzc  Papali  di  Torre  Borgia  per  longhiflìmo  tratto 
Itendendofi  a Belvedere  , chiude  graziofamente  il  tea- 
tro , cofa  di  manifattura  infinita  , e di  una  incompara- 
bile maellà  : fpecialmente  per  la  celebre  Galleria  , che 
v’interpofe  ornata  di  oro  , di  lìucco  , di  oltremarino  , 
e di  altri  colori  finiffimi  , co’quali  fra  di verfi  argo- 
menti di  Storie  , ed  eleganti  Ifcrizioni  vedefi  dipinta 
Italia  l’antica  in  uno  fpazio  tutta  da  fe  , la  moderna 
divifa  in  quante  fono  le  fue  Provincie  , quadrata  colle 
mifure  giufte  , e con  tutte  quelle  minuzie  , che  dalla 
umana  curiofità  in  quella  parte  defiderare  fi  polTono  . 
Sulle  Terme  Diocleziane  fondò  Granaj  capaciflìmi  , ed 
a Porto  fimilmente  molti  Magazini  con  grandiffimo  be- 
nefizio dell’Annona  , llante  che  i luoghi , dove  prima 
fi  riponeva  il  grano  , o per  la  foverchia  umidità  logua- 
Itavano  , ovvero  per  la  troppa  dillanza  rade  volte  fi 
rifilavano  . Per  nuovo  fplendorc  di  Roma  , e per  mag- 
Torn.  //.  M m m giure 
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giore  agevolezza  degli  abitanti  Fece  condurvi  l’acqua 
•vergine  detta  di  Salone  , ed  erede  vaghidìnie  fonti 
nelle  Piazze  di  Agona  , della  Rotonda  , e del  Popolo. 
Per  la  ficurezza  de’confini , maflìme  della  Marca  riduf- 
fe  in  ottima  forma  la  Fortezza  di  Ancona  porta  fui 
monte  , che  domina  infieme  il  Porto  colla  Città  , for- 
nendola di  armature  , di  monizioni  di  ogni  forta  con 
grolle  Artiglierie  , ed  una  fucina  da  fonderne  conti- 
nuamente . Diede  molte  migliaja  di  feudi  al  Popolo 
Romano  per  adornare  , ed  abbellire  il  Campidoglio  , e 
per  fare  un  fontuofo  Monumento  alla  fa:  me:  di  Gre- 
gorio XI.  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  Nuova  per  aver 
xiftituito  la  Sede  Pontificia  in  Roma.  Allargò,  e ri- 
ftorò  le  abitazioni  delle  Carceri  di  Corte  Savella  . 
Rifece  il  Ponte  Senatorio  detto  oggi  di  S.  Maria  , ed 
un  altro  ne  coftitul  lulla  Paglia  , che  dicefi  Ponte  Ccn- 
tino  . Per  comodo  de’devoti  , che  portanfi  alla  vifica 
della  Santa  Cafa  di  Loreto  fece  (pianar  monti  , alzar 
valli  , e forti  , appareggiar  le  rupi , ftagnar  paludi  , far 
ponti , drizzar  campagne  , tagliar  felve  per  rendere  la 
rtrada  piana  , diritta  , e ficura  , e fabricò  un  Palazzo 
per  alloggiamento  de’Principi  . Colla  demolizione  di 
cafe  , c vigne  adjacenti  dirizzò  la  rtrada  , che  ancor  in 
oggi  è si  comoda  da  S.  Maria  Maggiore  a S.  Giovanni 
in  Laterano  , e dalla  Porta  Celnnontana  vicina  fino 
alle  Ville  T ulculane . Verfo  il  fine  della  vita  quantun- 
que fi  avvedefle  di  non  averlo  a godere  , tuttavia  per 
ertivo  diporto  de’Pontefici  fuoi  fuccelfori  ereflc  nel 
Quirinale  un  magnifico  Palazzo  nella  villa  ad  erto  do- 
nata pochi  anni  prima  dal  Cardinal  d’Efte  . Difegnava 
fratanto  di  condurre  l’acqua  da  Pantano,  dt  accomo- 
dare gli  acquedotti  di  S.  Pietro  , dirizare  una  grande 
Icala  a fimilitndine  di  Araceli  alla  Chiefa  de’Minimi 
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nel  Monte  Pincio , al  qual’effètto  comprato  avea  di 
già  il  terreno , di  afciugare  le  Paludi  Pontine , ed 
il  Lago  , che  chiamano  il  Piorgo , e di  trasferire  la 
Città  di  Terracina  fui  Monte  , e fare  una  gran  Palifi- 
cata , che  per  ricetto  delle  Barche  entrafle  ben  dentro 
nel  mare  , di  cingere  d’ogn’intorno  il  Borgo  della  Cat- 
tolica cfpofto  a Ladroni , e Corfali  , e finalmente  di 
alzare  le  Guglie  in  varie  parti  di  Roma  fepolte  , dà 
che  avea  già  di  propofito  trattato  con  Antonio  Lupici- 
ni  celebre  Architetto:  ma  parte  diffuafo  da’periti , 
parte  diftratto  da  altre  gravifiìme  fpefe  per  benefizio 
della  Tanta  religione  , parte  fopragiunto  da  morte  , la- 
rdò di  quelle  , e di  altre  fatiche  a’fucceflòri  la  gloria  . 

Fu  però  propria  del  folo  Gregorio  di  aver  rifla- 
bilito  nell’Italia  i buoni  lludj  e le  fcienze  più  fublimi , 
Poiché  febbene  non  avelie  egli  attefo  molto  alle  belle 
lettere  , alle  Poefie  , alle  Matematiche  , ed  alle  appli- 
cazioni Teologiche  , contuttociò  favorì  gl’uomini  più 
eruditi  , ed  i più  bell’ingegni  de’fuoi  tempi , cofa  tan- 
to più  lodevole  in  un  Principe  , quanto  più  di  rado  da 
quelli  vcdefi  praticare.  Quindi  tra  i molti  promoflì  alle 
cariche  più  ragguardevoli  , e ad  altri  beneficati  con 
Vefcovadi , o con  altri  ecclefiallici  Benezj  , llipen- 
diava  col  fuo  proprio  denaro  i feguenti  : Vincenzo 
Laureo  da  Tropea  , Cefare  Baronio  da  Sora  , Ignazio 
Dante  Perugino  Domenicano  , Antonio  Agellio  Na- 
politano , Fulvio  Orfino,  Antonio  Boccapaduli  , 
Silvio  Antoniano  , ed  Afcanio  Valentino  Romani  , i 
due  Amaltei  Udertini  Giambattilla  , ed  Attilio, 
Aleflandro  Petronio  da  Civita  Caitellana  fuo  medico. 
Paolo  Manuzio  Veneziano  , Carlo  Sigonio  Modene- 
fe  , Flaminio  de’  Nobili  da  Lucca  , Fabio  Benvo- 
glienti  S anele  , Jacopo  Mazzone  da  Cefena  , Giro- 
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Iamo  Mercuriale  da  Forlì , Pietro  Magno  d’Arpino  , 
Uberto  Foglietta  Genovefe  , Lorenzo  Frizolio  da  Ri- 
mini , Lorenzo  Gambara  Brefciano  , Antonio  Que- 
rengo  da  Padova  , Giovanni  Carga  Furiano  , Jacopo 
Billio  , Emondo  Eugerio  , Giliberto  Genebrardo  , 
Marcantonio  Murerò  , Pietro  Morino  Francelì , Fran- 
cefco  Toledo,  Martino  Azpilqueta  detto  il  Navar- 
ro , Franccfco  Torres , Pietro  Maldonato  , Pietro 
Giaccone  Spagnuoli  ; Girolamo  Olorio  , ed  Achille 
Stazio  Portoghefi  ; Pietro  Canifio  , Criltoforo  Cla- 
vio,  Giorgio  Edero  Tedefchi  ; Gulielmo  Alano, 
Educno  Lodovico , Niccolò  Sandero  Inglefi  ; Alef- 
fandro  Setonio,  Emondo  Hajo,  Giovanni  Lesleo  Scoz- 
zefi  ; Gulielmo  Lindano  , Jacopo  Pamelio  , e Gherar- 
do Volfio  Fiaminghi:  a’  quali  tutti  andava  anche  fom- 
miniltrando  ajuti  ìtraordinarj  nelle  neceflìtàdi  ciafche- 
duno  , e per  illimare  il  loro  merito  fervivali  delle  bi- 
lancie  , particolarmente  de’Cardinali  Sirleto  , Anto- 
nio Carafa , e del  Contarello  . Ed  affinchè  per  uma- 
ni accidenti  non  mancatte  mai  copia  di  fuggetti  limili, 
oltre  ad  aver  fatto  rimetter  mano  alla  fabrica  da  mol- 
ti anni  intermeffa  dello  Studio  della  Sapienza  di  Ro- 
ma , ed  eretto  da’  fondamenti  il  Collegio  Romano  , 
dove  da’  Padri  Gefuiti  le  buone  arti  , e l’accoftuma- 
tezza  a più  centinaja  di  Giovanetti  s’infegnano  , quel- 
li , che  fodero  di  più  rara  indole  , e di  grand’efpet- 
tazione  foitentava  egli  a fue  proprie  fpefe  nelle  pub- 
bliche Univerfità  . 

La  fama  dell’animo  grande  di  quello  buon  Prin- 
cipe fparfa  sì  ne’  vicini  , che  ne’  rimoti  paefi  attratte 
la  curiofità  di  molti  Principi  di  venire  ad  ammirare  le 
rare  di  lui  qualità  , o di  mandargli  fuoi  Ambafciado- 
ri.  Quindi  oltre  a quelli,  i quali  foliti  erano  di  venire, 
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allorachè  fi  creava  un  nuovo  Pontefice  , fi  portarono 
per  particolar  loro  divozione  verfo  Gregorio  il  Car- 
dinale Andrea  di  Aultria  , Carlo  Principe  di  Cleves, 
Emetto  Bavaro  , il  Duca  Brunfvich  , Alberto  Lafchi 
Polacco  , i due  fratelli  Radzivtl  Principi  di  Lituania, 
Andrea  Battori  Tranfilvano  nipote  del  Re  Stefano  di 
Pollonia  , gl’Ambafciadori  del  Gran  Duca  di  Mofco- 
via  , e quelli  de’  Re  Giapponefi  annoverati  nelli  An- 
nali . Tutti  quelli  accolfe  egli  con  fontina  benignità  , 
ed  alloggiò  coll’ultima  magnificenza  . 

Recò  a quelli  non  poco  llupore  il  vedere  come  il 
Popolo  Romano  di  lua  natura  portato  alle  nuovità  , 
e che  fin  dalle  fafce  apprefe  a desiderare  la  variazione 
del  governo  , foffe  si  amante  di  Gregorio . E ben  ne 
aveano  ragione  non  folamente  i Romani , ma  tutti  gli 
altri  fudditi  dello  Stato  Pontifizio , feorgendo  con 
quale  indefefla  applicazione  fi  ItudialTe  il  fuo  Prin- 
cipe di  tener  lontane  tutte  quelle  avverfità  , che 
la  loro  quiete  dilturbare  potettero  . Nell’abbon- 
danza impiegò  tale  follecitudine  , che  in  tredici 
anni  di  Pontificato  la  plebe  per  fe  ftefFa  inclinatiflìma 
a 1 li  lamenti  non  ebbe  giammai  a querelali  . Nell’an- 
no 1 5 S 3 . in  cui  fu  inevitabile  per  pochi  giorni  la  fcar- 
fezza  de’  grani  , eflendo  riufeita  tteriliflìma  la  raccol- 
ta , comandò  preventivamente  al  Teforiero  di  fame 
grottiflime  provifioni  negli  Stati  elteri  ,non  perdonan- 
dofi  ne  a fatica  , ne  a fpefa  , alla  quale  concorfe  egli 
con  la  fomma  di  quaranta  mila  feudi  del  proprio  , fog- 
giungendo  , che  i fudditi pagano  le  Gabelle  al  Princi- 
pe non  per  il  folo  di  lui  fojlentamento  , ma  ancora  per 
ejìere  fovvenutì  nelle  pubbliche  necejfità . 

Ne  con  minore  diligenza  tenne  lontana  la  pelle  , 
quale  fece  itragi  gravilfime  in  Venezia  , ed  in  Genova. 
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Egli  fece  prendere  sì  in  Civitavecchia  , che  negl 'altri 
luoghi  maritimi  tutti  que’  preventivi  ripari , che  ba- 
llanti fodero  a non  la  far  penetrare  nello  Stato  , depu- 
tando guardie  a cavallo  , ed  a piedi , facendo  loro 
gli  opportuni  cafotti  : ma  principalmente  fi  armò  con 
orazioni , limoftne  , c digiuni  , quali  furono  il  vero 
propugnacolo  contro  di  un  sì  grave  pericolo  . 

Soìlrcitudi - Contro  de’  Fuorufciti  dello  Stato  ecclefialtico  , e 

ne  contro  de  contro  i perturbatori  della  pace  di  quello  di  Avigno- 
Fuorujctti . ne  } fece  tali  , c tanti  provvedimenti , impiegò  tanta 
fomma  di  danaro  ( elfendofi  calcolata  la  fpefa  per  Avi- 
gnone , ed  il  Contado  Venalfmo  ad  un  millione  , e 
mezzo  di  feudi  ) che  febbene  per  le  ragioni  da  me 
tocche  in  altro  luogo  non  poteffe  ottenere  di  rendere 
in  quella  parte  intieramente  la  quiete  a’ fuoi  popoli , 
ne  lafciò  aperta  una  gran  porta  al  fucceflore  Ne  qui 
devo  tralalciare  di  difendere  quello  favio  Pontefice 
dalla  taccia  di  troppo  mite  , che  alcuni  poco  efperti 
delle  cofe  del  mondo  gli  hanno  dato  . Vero  é , ch’egli 
di  fua  natura  era  inclinatillìmo  alla  clemenza  , defide- 
rando  , e dando  fempre  nella  fperanza,  che  anche  i più 
Efempi  di  fua  federati  fi  ravvedendo  un  giorno, ma  ciò  non  gli  tolfe 
Severità . giammai  di  villa  quel  rigore  di  giultizia,chc  folfc  con- 
veniente alle  circoltanze  de’  tempi.  I fuoi  Annali  fono 
pieni  di  cafi,che  non  lo  inoltrano  sì  indulgente  contrai 
rie’  rei  , come  dopoi  fi  ò procurato  da’  malevoli  di 
farlo  apparire . La  feyerita  ufata  contro  del  proprio 
fratello  per  elferfi  portato  nelle  vicinanze  di  Roma 
contra  il  fuo  divieto  ; il  rigore  ufato  prima  contro  di 
Jacopo  Boncompagni , allorché  avanzatofi  quelli  a 
levare  di  propria  autorità  un  fuo  fervo  di  prigione 
confinollo  Gregorio  per  molti  mefi  a Perugia  , dipoi 
contro  Scipione  Gonzaga  per  aver  citando  il  fuo  fra- 
tello 
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tello  Francefco  in  una  Lite  civile  infranto  involonta- 
riamente i Privilegj,  che  godono  quelli,  che  a Roma  fi 
portano  ad  adorare  il  Pagro  depofito  de’  Principi  degl» 
Apollolijdoverebbero  giultificarlo  per  un  Principe  non 
meno  aultero  , che  giulto  . Su  qual  propofito  giova- 
mi riferire  , ciocché  trovo  notato  nelle  memorie  del 
Cardinal  Mattei  , che  vifle  in  quel  tempo  , e fu  Udi- 
tore della  Camera  . Nel  giorno  precedente  alla  trasla- 
zione del  corpo  di  S.  Gregorio  Nazianzeno  , volen- 
do gl’efecutori  di  giuftizia  condur  prigione  un  Ardita 
abitante  a Monte  Giordano  per  aver  contravenuto  al 
Bando  , in  cui  li  ordinava  , che  ogn’uno  per  quella 
cerimonia  Ipazzato  averte  la  Itrada  avante  la  propria 
abitazione  , quelli  gridando  ad  alta  voce  franchigia  , 
un  Gentiluomo  del  Cardinal  Luigi  d’Elteebbe  l’ardi- 
re d’infeguire  fin  dentro  la  Chiefa  della  Vallicella 
i Birri.  Difpiacque  fommamente  a Gregorio  quello 
fatto,  e raccordandort  di  altri  limili  eccelli  commefli 
poco  prima  dalli  Familiari  del  Cardinal  Ridetto,  ordi- 
nò al  Mattei  andaffe  fubito  , e richiedertegli  il  Gen- 
tiluomo contumace  , altrimente  ne  averebbe  fatto  ri- 
fentimento  contro  la  fua  propria  perfona  . Ubbidì 
egli,  ma  indarno  , avendo  collantemente  aflerito  il 
^laggiorduomo  del  Cardinale  , quelli  non  effere  in 
cafa  . Gregorio  nel  primo  vedere  il  Mattei  doman- 
dandogli incontanente  , fe  forte  llato  arrellato  ancora 
quel  Gentiluomo:  efpole  brevemente  ma  con  fince- 
rità  il  Mattei  l’occorfogli  ; onde  il  Papa  diflìmulato 
lo  Idegno  a cagione  della  circollanza  del  tempo,  e 
del  luogo , elfendo  in  atto  di  accompagnare  le  accen- 
nate fagre  reliquie  , non  fu  fera  , che  mandato  a chia- 
mare il  Cardinal  d’Elte  rimproverogli  acremente  i 
misfatti , che  fotto  la  di  lui  ombra  li  laccano  lecito  di 
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commette  i Tuoi  familiari , e che  era  neceflario  di  raf- 
frenare la  loro  infolenza  . Difpiacque  al  Cardinale  il 
rimprovero , ed  efiendo  di  natura  ignea  non  puote 
contenerfi  di  rifpondere  , ch’ertendo  guardato  con 
mal’occhio  , credea  bene  di  partire  da  Roma  : Parta 
rifpofegli  Gregorio , ma  non  ardifca  andare  a Tivoli  : 
onde  convennegli  ufcire  incontanente  dallo  Stato  , ne 
fu  rimeffo  in  grazia  , fe  non  dopo  alcuni  mefi  , e per 
le  replicate  fervorofe  interceflìoui  del  Re  di  Francia  . 

Pari  fortezza  di  animo  mortrò  Gregorio  nel  forte- 
nere  i diritti  della  Camera  Apoftolica  , e nel  ricupe- 
rarne i Feudi  dalle  mani  de’ più  potenti.  Quando 
avanzavagli  qualche  momento  di  tempo  dalle  appli- 
cazioni al  governo  della  Chiefa  univerfale  , e dalle 
udienze  , fattifi  portare  i Libri  dell’Archivio  Pontili- 
zio  , ove  rcgiftrate  fono  le  ragioni  della  Sede  Apo- 
fìolica  , efaminava  con  attenzione  i principj  delle  In- 
vertitore , e con  quali  titoli  i Baroni  le  diverfe  Cartel- 
la pofledertero  : e fi  accingeva  fubito  a ricuperarli , 
qualora  rinvenirte  , che  quelli  o illcgitimamente  li 
tenevano  per  eflcre  già  mancata  la  linea  degl’invertiti, 
o che  non  pagando  nello  ftabilito  tempo  il  cenfo  im- 
porto , dalle  non  adempiute  condizioni  n’erano  efclu- 
fi  : o veramente  fe  forte ro  flati  impegnati , rifcuote- 
vali  con  riftituire  l’improntato  denaro.  Con  queiti 
mezzi  fi  ricuperarono  le  feguenti  Cartella  , e Terre  : 
La  Città  di  Bertinoro  , Gavignano  , Salarolo  , Lon- 
zano,  Caftelnuovoin  Romagna  , Verruchio,  Scorti- 
cata, Talamello,  S.  Giovanni  in  Galilea,  Forlim- 
popoli , S.  Mauro , Giovedia,  il  Contado  di  Pian 
di  Mileto  , Borgo  del  mercato  , Curiano  , il  Partet- 
to  di  Ravenna,  Civitclla  , Montefìore  , S.  Arcan- 
gelo , Civoria  , la  Serra,  Tornano  , Tornanfera , 
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Matelica  , Monte  Marciano , Cartel  nuovo  , Bafla- 
no  , Tarano  , Montebuono  , Rocchette  , Cicignano  , 

Calvi  , Labri  , Celeno  , Piediluco  , Montafia  in  Pie- 
monte con  Cortanfero  , Cifterna  , Tigliole  , e Mez- 
zadio , Spello  , Badia  , Chiavizza  , Pondo  in  Ro- 
magna , Bauco,  le  Chiane  , Porto  di  Giuliano  , Pian- 
d’Arzon  , Monte  Coflaro  , Cincello  . 

Quella  diligenza  però  da  Gregorio  ufata  in  ri- 
acquiftare  le  ragioni  del  Principato  , non  alterò  punto 
quella  moderazione  , che  gli  fu  Tempre  propria  , di 
non  accrefcere  il  dominio  fu  le  altrui  ruine  : ben  com- 
prendendo quanto  difturbo  alla  quiete  pubblica  foglia 
apportare  quella  effrenata  cupidigia  di  grandezza, 
la  quale  , allorché  fi  annida  in  petto  umano  , le  uma- 
ne leggi  difprezza  , e le  divine  . 

Teftimonio  di  tale  moderazione  furono  gli  Ur-  RìCufàhSta~ 
binati  ; quando  follevatifi  contro  del  proprio  Princi-  to  diVrbino , 
pe  , da  cui  , come  rapprefentavano  , di  troppo  ftraor-  ed  il  Marche - 
dinarie  , e gravole  contribuzioni  erano  aggravati  , fi  fat0  di  Saluz- 
olfrirono  fpontanei  fitdditi  immediatamente  a Grego- 
rio  : egli  lontano  dall’alcoltarli  , le  cofe  in  guifa  com-  g/-t  ^ a 1 
pofe  , che  a riconofcere  il  legitimo  loro  Principe  fi 
viddero  obbligati  . Ne  minor  faggio  di  quella  si  rara 
virtù  djede  , e le  dovute  lodi  riportonne  dal  Duca 
Carlo  Emanuele  di  Savoja  , e dagl’altri  principi  di 
Europa  , quando  offertogli  di  buon  grado  il  Marche- 
fato  di  Saluzzo  , nel  che  conveniva  ancora  il  Penti- 
mento de’  Francefi  , e del  Re  Filippo  II.  di  Spagna  , 
che  amavano  di  avere  in  quel  fito  importante  alli  vi- 
cini loro  intereflì  un  Principe  confidente  , e neutrale  ; 
non  accettollo  il  Papa  , non  fòlo  perchè  l’efpericnza 
delle  cofe  di  Avignone  aveagli  fatto  comprendere  , di 
quanto  incomodo  , e difpendio  folfe  uno  Stato  dal 
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• Tuo  dittante  , e circondato  da  quello  di  altri  Principi  , 
ma  ancora  per  non  recare  alcun  pregiudizio  al  li  dirit*- 
ti , che  fopra  quel  Marchcfato  quelli  avere  pretende- 
vano . 

Quella  Tua  moderazione  a tutti  nota  tale  ttima 
non  folo  pretto  de’ vicini , ma  ancora  nelle  parti  più 
rimote  acquiftato  gli  aveva  , che  gli  fu  facile  di  con- 
fervare  una  perfetta  quiete  nell’Italia,  ed  inoltre  di 
ettinguere  le  intettine  inveterate  difeordie  tra  i Prin- 
cipi del  Criftianefimo  . Sono  note  le  lunghe  continuate 
prattiche  per  comporre  i tumulti  replicatamele  infor- 
tì in  Genova  , non  rifparmiando  ne  vigilie  , ne  cure, 
ne  fpefe  occorrenti  per  mantenervi  col  dovuto  deco- 
ro il  Cardinal  Morone  dettinato  Legato  a quello  fine  ; 
le  dittenfioni  , che  più  volte  agitarono  la  Religione 
di  Malta  nelle  increfcevoli  difeordie  nate  prima  tra 
ella  , ed  i Cavalieri  di  S.  Maurizio  per  cagione  delle 
Commende  , dipoi  colla  Repubblica  di  Venezia  per 
caufa  della  navigazione  , finalmente  tra  etti  fletti  Ca- 
valieri Gcrofolomitani  , allorachò  divifi  in  due  fa- 
zioni l’una  depofe  il  Gran  Maellro  Caflìcra  , l’altra 
s’impegnò  a follenerlo  ; le  controverfie  già  da’  tempi 
di  Paolo  III.  inforte  tra  la  Camera  Apollolica  , ed  i 
Duchi  di  Parma  , c di  Ferrara  fopra  dc’fali  ; le  dif- 
ferenze , che  da  molto  tempo  vertevano  tra  i Bolo- 
gnefi  , ed  il  medelìmo  Duca  di  Ferrara  a cagione 
de’ confini,  compolfe  tutte  da  lui  con  fomnia  fod- 
disfazione  delle  parti.  I femi  di  una  vicina  guerra 
prima  tra  il  Duca  di  Modona , e la  Repubblica  di 
Lucca,  dipoi  tra  il  Duca  di  Savoja , e quello  di 
Mantova  con  ammirabile  prettezza  cfìinti  ; le  fraterne 
inimicizie  tra  i Duchi  di  Mantova  , e di  Nives  per 
una  porzione  del  Monferrato  con  onorato  accordo  raf- 
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Tettate:  la  Fortezza  di  Caficlfranco  fatta  gettare  a ter- 
ra lo  Hello  primo  giorno,  in  cui  egli  all'unto  fu  al  Pon-  Simili  per  1<l-j 
tificato  . Chi  v’è  che  non  fappia  le  tante  fpedizioni  pace  nel  Cri - 
de’  Legati  , e di  Nunzj  in  Pollonia  , in  Germania  , in  Hiantjìmo. 
Portogallo,  e nella  Francia  non  con  altro  fine  , che 
di  tenere  in  una  perfetta  criftiana  unione  legati  gli 
animi  di  que’Principi  , e di  quelle  nazioni?  Troppo 
dovrei  fendermi  , le  rammentare  io  volellì  tutte  quel- 
le follecitudini  , che  l’animo  di  Gregorio  agitarono  , 
allorachè  o per  il  fomento  dato  dal  Duca  di  Angiò 
Francelco  Alanfone  alti  Fiaminghi  ribelli  del  Re  Fi- 
lippo II.  di  Spagna  , o per  il  foccorfo  dalla  Regina 
Caterina  di  Francia  predato  ad  Antonio  Priore  del 
Crato  , che  afpirava  all’acquifto  della  Corona  di  Por- 
togallo , vedea  il  Santo  Pontefice  gettarfi  ardenti 
fiamme  di  animofità  , c di  difeordia  tra  quelle  due  po- 
tenti nazioni  . Quindi  applicatoli  con  tutta  ferietà 
a riconciliare  quegl’animi  , nc’quali  febbene  nafeo- 
llamcnte  bollivano  gli  odj  , ne  comparivano  contut- 
rociò  al  di  fuori  troppo  chiari  gl’indizj  , inculcò  a 
Tuoi  Nunzi  di  raffrenare  la  piena  , ficchè  non  fi  ve- 
rnile ad  aperta  rottura:  fpedì  Fabio  Mirto  all’Alan- 
fone  perchè  gli  rinmioftraflè  con  quanta  fua  poca  . 
gloria  andalfe  egli  a gettarfi  nelle  braccia  di  gente  > 
che  ribelle  al  fuo  Principe  , non  miglior  fede  ave- 
rebbe  a lui.  conlervato  , qualora  il  giogo  del  vaflal- 
laggif)  intieramente  avelie  feoffo  ; gli  ponefle  avanti 
gli  occhi  in  qual  pericolo  ei  lafciava  il  Regno  di 
Francia  , alla  fuccelfione  del  quale  poteva  un  giorno 
ragionevolmente  giungere, fe  il  Re  fuo  fratello  morilfe 
fenza  prole  , ma  che  Iafciandofi  aperto  alla  vendetta 
del  Re  Filippo  in  tempo,  che  le  duelline  civili  difeor» 
die  gli  fquarciavano  le  vifcerc  , minacciava  l’ell rema 
. . . Tom. 11.  N n n a ruina. 
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ruina  . Propoltofi  quindi  di  riconciliare  i Fiaminghi 
al  fuo  Principe  legitimo  deltinò  varj  Nunzi  in  tutte 
le  parti , ne  tralalciò  l’occafione  del  celebre  Con- 
grego tenuto  a quello  fine  in  Colonia  . Per  mantene- 
re la  quiete  nella  Pollonia  dopo  la  morte  di  Sigifmon- 
do  Augulto  , commife  al  Cardinal  Commendone  fuo 
Legato  in  quel  Regno  , che  tutto  lo  Itudio  ponelTe  in 
procurare  , che  fi  confervalTe  a quella  inclita  Repub- 
blica la  bella  prerogativa  di  eleggere  il  fuccellore  al- 
la Corona  . Pofe  tutto  lo  Itudio  nel  comporre  le  dif. 
ferenze  , che  vertevano  tra  il  Re  Stefano  , e l’Impe- 
radore  Ridolfo,  dipoi  trai  due  Re  di  Pollonia  , e 
di  Svezia  , e finalmente  acciocché  le  pretenfio  ni 
de’  diverfi  concorrenti  alla  Corona  di  Portogallo  fi 
conofcelfero  giuridicamente  , e fenza  firepito  d’armi , 
desinando  perciò  il  Cardinal  Riario  al  Re  Filippo  , 
che  le  fue  ragioni  alla  forza  di  quelle  appoggiava  . 
E quelli  Principi  tutti  con  fomma  foddisfazione  depo- 
rtavano nelle  di  lui  mani  i proprj  interelli  : eflendo 
loro  nota  quella  fua  natura  fincera  , e fchietta  , lonta- 
na dalle  maniere  non  Polo  doppie  , e fallaci  , ma  ofeu- 
re  , ed  ambigue  , e quell’afTetto  imparziale  , col  qua- 
le riguardavali , lludiandofi  di  non  apparirepropen- 
Po  più  verlò  di  uno  , che  dell’altro,  e con  tale  cau- 
tela , che  alcuni  di  que’Principi  , co’  quali  avea  egli 
più  familiarmente  trattato , prima  che  allafuprema 
dignità  afcendelfe  , ebbero  a fofpettare  di  non  eflere 
da  lui  riguardati  colla  Polita  benignità , vedendo  fa- 
voriti quelli,  co’ quali  avevano  diverfi  gl’interefli . 
Quella  qualità  si  difficile  in  un  Pontefice  , il  quale  per 
fe  lteffo  non  è imune  da  quelle  paffioni,  che  feco  porta 
l’umana  natura, acquinogli  tale  liima  anche  appretto  gli 
eretici  , che  lo  fielfo  Protettore  de’Luterani  Augulto 
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Duca  di  Sartonia  fu  agretto  a dire  , che  fe  tutti  i Pon- 
tefici foflero  Amili  a Gregorio  , farebbe  Tempre  da  te-  Stima,  in  cui 
mere  la  potenza  loro  , e che  riunirebbero  facilmente  fa  preffo  degli 
moderatori  di  tutti  i Principati  . Qnndi  non  è mera"  ^re.t'tc*  \ em^e> 
viglia  , che  il  Gran  Duca  di  Mofcovia  Giovanni  tro-  ScifatMki. 
vandofi  quali  abbattuto  dalle  forze  del  Battori  y 
che  vittoriofo  era  di  già  penetrato  nelle  vifcere  della 
Livonia  , ricorrerti  a lui  col  mezzo  de’  Tuoi  Amba- 
fciadori  , acciò  interponendo  predo  quel  Re  la  Tua 
autorità,  la  quiete  a’ Tuoi  cadenti  affari  ottenerti  . 

Abbracciò  l’imprefa  Gregorio  , e vedendo  aprirfi  con 
ciò  un  largo  campo  a quell’ardente  defiderio  , che 
nudriva  per  l’acqui  fio  delle  anime  , per  la  dilatazio- 
ne della  noflra  Tanta  fede  , fpcdì  incontanente  il 
P.  Antonio  Poflevino  . A quelli  tra  le  altre  cole 
avea  dato  commiflìone  , che  nel  viaggio  trattalfe 
co  Principi  di  Germania  , rimmoftraffi  loro  quanto  ej  iftruzivii 
pericolo  dagl’odj  inteflini  , c dalle  guerre  fovrafla va  dategli  . 
non  meno  alla  religione  , che  alli  temporali  loro  in- 
terefiì  : unirti  [gli  animi  dell’Imperadore  , dell’Arci- 
duca d’Aultria  , del  Duca  Gulielmo  di  Baviera  , per 
i quali  confegnato  aveagli  i Brevi  opportuni  r ren- 
delfe  manfueto  il  cor  fuperbo  del  Re  di  Svezia  : ne 
tralafciando  occafione  veruna  di  aflodare  la  religione, 
ove  vacillale  , purgarla  ove  imbrattata  forte  di  erro- 
ri , piantarte  Seminarj  , fondarti  CoUegj  , foggiun-  4 
gendo  nel  licenziarlo  , che  farebbe  egli  andato  per 
debito  proprio  a tale  fervi-zio  , fe  il  carico  della 
Chicfa  univerfale  non  lo  ratteneffe . Ed  atteftù  il 
Cardinale  Guaflavillani , che  Gregorio  a quello  ef- 
fetto confegnò  al  Poflevino  in  più  volte  la  fontina  di 
un  inilliojie  di  feudi  ► 
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Tuttociò  è più  che  ballante  per  dimostrare  , che 
egli  alle  qualità  di  ecclefiallico  (Templare  , e di  buon 
Principe  , accoppiò  le  doti  di  un  zelante  Pontefice  . 
Primaria  incombenza  di  quelli  è confervare  la  religio- 
ne , ove  ella  è , purgarla,  ove  fia  olfufeata  dalle 
tenebre  degli  errori  , dilatarla  dove  non  fia  ancor 
giunta.  La  religione  fi  conferva  intatta,  ove  ella  ò 
coH’efcmpio  di  chi  prelìede  alla  cura  delle  anime  : ed 
a ciò  attefe  Gregorio  non  Polo  colle  proprie  operazio- 
ni irrcprenfibili  , come  abbiamo  villo  di  fopra  , e con 
una  efatta  ofiervanza  del  Concilio  di  Trento  , a di  cui 
norma  volle  Tempre  che  fi  rcgolalfero  tutte  le  Spedi- 
zioni della  Dataria  , ne  v’è  memoria  , ch’egli  giam- 
mai ePpreifainente  lo  derogafle  ; ma  anche  col  prov- 
vedere le  Chiefe  di  Pallori  zelanti,  e coll’invigilare 
alla  loro  condotta  : Cercò  di  purgarla,  ove  framifehia- 
ta  folle  o coll’erefia  , o coll’errore,  dellinando  Visita- 
tori perquafi  tuita  l’Europa  , c procurando  la  dovuta 
riforma  de’coltumi  degli  Ècclefialtici  : La  dilatò  final- 
mente per  quanto  gli  fu  permeilo  mandando  fervorofi 
Mifiionarj  fino  nelle  parti  più  eltremc  dell’Oriente. 

E poiché  mi  è occorfo  di  parlare  della  rigorofa 
maniera,  colla  quale  olfervò  Gregorio  il  Sagro  Con- 
cilio di  Trento  , unico  mezzo  di  Svellere  dalla  Vigna 
del  Signore  le  cattive  piante  , che  già  da  molto  tem- 
po in  troppa  abbondanza  vi  erano  crefciute  ; egli  qua- 
lora Spediva  Nunzi  alti  diverfi  Principi  dell’Europa  , 
incornine  iavafi  l’Iltruzione  da  quello  Capitolo,  cioè 
che  procuraflero  con  tutti  ,i  mezzi  più  efficaci  l’intro- 
duzione del  Concilio  Tridentino , ove  ancora  accet- 
tato non  folle  : e dove  lo  folle  , invigilaflero  all’olTer- 
vanza  del  medefimo  , ne  giammai  fe  gli  propoodlp 
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grazia  alcuna  , che  al  medclìmo  folle  contraria  . Quin- 
di per  efegui re  , quanto  da  quello  fi  preferive  per  la 
riforma  degli  Ecclelialtici , dopo  di  avere  iiìituito  la 
Congregazione  , che  chiamano  della  Vifita  , alla  qua- 
le deputò  fui  principio  i Cardinali  Carlo  Borromeo  , 
Gabriello  Paicotti  , Giovanni  Aldobrandino  > Paolo 
di  Arezzo  , fpedi  in  una  volta  fette  Vcfcovi  per  vi- 
fitare  varie  parti  dell’Italia  . Altri  Vilìtatori  mandò 
alle  Chiefe  del  Dominio  Veneto  , altri  per  la  Dal- 
mazia , el’Illirio.  Coll’opera,  e colla  favia con- 
dotta del  P.  Toledo  data  un  occhiata  alla  infermità 
nalcente  dell'Univerfità  di  Lovanio,  e convinto  Mi- 
chele Bajo  de’  fuoi  errori , fi  riparò  a quelli  fconcerti , 
che  averebbe  potuto  apportare  la  nuova  di  lui  dottri- 
na avvalorata  dal  credito  del  fuo  autore  . Col  mezzo 
de’  Nunzj  Groppero  , Porzia  , e Feliciano  Ninguar- 
da,  e di  altre  perfone  religiolc  furono  purgate  l’Uni- 
vcrfità  di  Colonia  , d’onde  fi  difcacciarono  i Guen- 
fi  , e quella  di  Dilinga  . Simili  purgamenti  furono 
fatti  in  quafi  tutte  le  Città  della  Germania,  della 
Wcltfalia  , nel  Tiralo  , nella  Baviera,  Stiria  , e 
Carintia  , e più  particolarmente  nelle  Chiefe  , e Dio- 
cefi  di  Magonza  , diTreveri,  di  Colonia  , Erbipo- 
li  , Bamberga della  celebre  Abadia  di  Fulda  , in 
Alberltadio , e Munfter  , procurando  più  follccita- 
mentc  la  riforma  di  quelle  , e de’  loro  Capitoli , acciò 
dalle  medefime  le  Chicle  inferiori  norma  prendeffero 
alla  loro  condotta  : e finalmente  ne’  Cantoni  Svizze- 
ri Cattolici  fu  corretta  qualche  mala  qualità , che 
quelli  aveano  contratta  da’ loro  vicini  già  da  molto 
tempo  gaalli  , e corrotti . Nella  Spagna  FOrmanet- 
• to  Nunzio  Pontifizio  vifitò  le  Chielc  più  celebri , e 
furono  riformate  tutte  le  Famiglie  Regolari . In  Pcd- 
c > Ionia 
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Ionia  fi  ripurgarono  le  due  Univerfità  di  Vilna  , e di 
Cracovia  , e fi  viddero  fradicati  infiniti  abuli  nelle 
Abadie  , e ne’  Vefcovadi  » al  che  cooperò  molto  il 
noto  zelo  di  quel  Re  , il  quale  quanto  timore  avea 
prima  caufato  alli  cattolici  coll’apparire  aderente  al 
Calvinifino  , tanto  maggiori  legui  di  pietà  modrava 
in  tutte  le  tue  operazioni  . Altri  Vibratori  mandati 
furono  in  Pera  di  Coftantinopoli  , in  Vallachia  , in 
Bulgaria?  e nella  Bofnia  . Quelli  fceglieva  Gregorio 
dalla  (cuoia  di  quel  Santo  Arcivescovo  di  Milano 
Carlo  Borromeo  , a cui  profeffava  Comma  (lima  : ed 
acciocché  le  loro  fatiche  più  fruttuofe  foffero  , e 
più  grate,  dava  alli  Vibratori  ampia  facoltà  di  di— 
Ipenlare  , condonar  frutti  ecclefiaftici  malamente  per- 
cetti , c fare  altre  fpirituali  grazie  gratuitamente  , e 
lènza  veruna  fpefa  . 

Alla  (pedizione  de’  Vifitatori  aggiunfe  quella 
di  varj  Legati  . Alla  Dieta  di  Ratisbona  andò  il  Car- 
dinal Morone  per  tener  collante  Mafiìmiliano  Impe- 
radorc  contro  le  potenti  cabale  degli  Eretici  fempre 
intenti  a far  nafcerc  tumulti  nelle  Diete,  e ad  incutere 
timori , acciocché  ne  nafcano  Rifoluzioni,  e Decreti  a 
loro  favorevoli  : ciocché  andò  a vuoto  in  quella  per 
la  prudenza  del  Legato  ben  nota  a Gregorio  , che 
nello  (pedirlo  non  volle  dargli  iltruzione  veruna  , 
ma  per  cumulo  della  di  lui  gloria  contentoflì  di  dirgli: 
mitte prudcntem  , £5*  nìhil  elìcas  . 

Airimperadore  Ridolfo  fu  mandato  il  Madruc- 
cio  noto  abbaltanza  per  la  dellrezza  nel  trattare  i più 
gravi  affari  fucceduti  in  quel  lecolo  , e (copo  di 
quella  legazione  fu  di  unire  i Principi  della  Germania 
a favore  del  Re  di  Spagna  contro  de’  Cuoi  ribelli  Fia- 
minghi,  i quali  alla  ribellione  contro  del  proprio  Prin- 
cipe , 
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ripe  , aggiungevano  quella  da  Dio  , dalla  Sede  Apo- 
llo Li  ca  , e dalla  Religione  : e nel  tempo  fteflò  ferve- 
vano di.  mutuo  fomeutoj  agl’Ugonotti  di  Francia*1» 
Quindi  è che  quelli  refiniù  temerari  * ed  appog- 
giati dal  Re  di  Navarra  , dal  Principe  di  Gondè  , 
dall’Ammiraglio  Colygni  , e da  altri  molti  principa- 
li nel  Regno  Hello  , non  dubitarono  di  tentare  anche 
colle  armi  il  fòltegno  delle  loro  falle  opinioni  . Vi 
accorfe  Gregorio  colla  fpedizione  di  vari  Nunzi, e del 
Legato  Flavio  Orlino  , e con  favi  ricordi  : ma  la  can- 
crena rendeniiofi  ogni  giorno  più  immedicabile  reltogli 
1’  unica  Itrada  di  raccomandare  quell’afflitto  Regno  a 
Dio  con  fervorofe  orazioni  i > 

Allo  Iquarcio  * che  alla  velie  inconfutilc  di  Cri- 
Ilo  fatto  avea  Ghebardo -Truxea  coM’apollafia  , appor- 
re Gregorio  il  riparo  col  deltinarc  Legato  a Colonia 
il  Cardinale  Andrea  di’Aultria  , che  a quella  ma  Into- 
nata Ghiefa  pfonVedeffe,  e privandone  ilTruxes, 
vindici!  radcoritàxfvoratifizia^in  quelle  parti  , refe  più 
forte  il  partito zJatsolfcd  nelle  Diete  dell’Imperio  , ed 
abbafsò  l’orgoglio>  degPEmici  , che  fulle  procedure 
di-Ghebardo  gettato  «aveanoi  non  deboli  fondamenti 
per  fabricare  una  folte' mac  h ip  a all’abbattimento  del- 
la religione  cattolica  . Tempi  veramente  infelici  j 
ne’  quali  la  vera  fede  trovava!!  fquarciata  da  tutptf  le 
parti  , e dalla  debolezza,  e diviflene  de’ Principi 
Cattolici  rendevafi-più  orgogliofa  la  temerità  de’Set- 
tarj  ! Ne  vi  abbifognava  meno  , che  il  collante  zelo  di 
Gregorio  XIII.  per  opprimerla.  Che  fe  per  giulti 
giudizi  dell’eterna  provvidenza  le  di  lui  fatiche  non 
ebbero  appieno  il  fine  defiderato  , non  può  certamen- 
te rimproverarglili  , o debolezza  di  fpirito  , o in- 
fingardagine  , o difattenzione  : mentrechè  alla  fpe- 
Tom,  IL  Ooo  dizio- 
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.dizione  de’  Vari  Legati  aggiunfe  egli  lomme  iinmenfe 
.di  danari.'  All’Iraperadore  Maflìmiliado  mandò  cento 
.mila  feudi , all’Arciduca  d’Auftria  -acciò  più  forza 
.avelie  di  opporli  alle  macinazioni  de”  Protellanti  fuoi 
Provinciali  altri  cento  mila;  a D.  Giovanni  d’Auftria 
per  la  fua  gita  in  Fiandra  cinquanta  mila  ; al  Re  di 
Francia  contro  degli  Ugonotti  trecento  mila  , e due- 
cento mila  ad  Eruefto  di  Baviera  per  l’imprefa  di  Co- 
lonia . Ne  qui  occorre  ripetere  le  di  lui  follecitudini, 
ed  i penfieri  di  liberare  dal  giogo  di  Elifabctta  Regina 
d’Inghilterra  i Cattolici  d’Ibernia  , procurando  loro 
gl’ajuti  anche  del  Re  di  Spagna  > ed  impiegandovi 
del  proprio  armi  , foldatefche  ,i  e danari . Parve  ad 
alcuni  , che  Gregorio  in  quello  affare  mancàfse  di 
quella  avvedutezza  , che  è si  necefsaria  in  tutte  le 
umane  azioni  per  non  gettare  male  . a propofito  quelle 
cure  , e quelle  fpefe  , che’  in  aJtite  meglio  fondate 
imprefe  potrebbero  efsere  di  pubiche  frutta.  Ma  quel 
zelo  della  religione  , che.rton  mai  eforbirante  in  un 
Sommo  Pontehce  avealo  , di  tal  maniera  accefo  > che 
non  credette  potefse  cofa  veruna  a ciò  diretta  cadérgli 
avuto:  oltre  di  che  è proprio  di  un  cuor  nobile  , e 
bene  accoftumato  non  perfuaderfi  , che  pofsa  darli 
pS&fona  , la  quale  fotto  il  manto  della  religione  na- 
feouda  le  frodi  : l’umano  avvedimento  non  ayendo 
forza  di  ftenderfi  a penetrare  l’interno  altrui  . 

Per  lo  fteffo  motivo  efibì  egli  alli  Signori  di 
Guifa  tutti  gli  ajuti  anche  temporali  » acciocché  il 
giovinetto  Re  di  Scozia  tolto  dalle  mani  di  perfonc 
aliene  dalla  pura  Religione  fi  confegnaffe  alla  edu- 
cazione di  finccri  cattolici  , e quello  farebbe  ftato 
l’unico  mezzo  di  folFocare  nel  fuo  nafeimento  gli 
errori  dell’eresìa  in  quel  Regno  , fe  qualche  Cor- 
te in- 
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te  intenta  più  alli  fuoi  domeftici  vantaggi  , che  al- 
l i progredì  della  Religione  , colle  foverchie  longhez- 
ze  , e col  fraporvi  troppo  ricercate  difficoltà  , non 
averte  impedito  il  frutto  di  sì  fanto  penfjero  . 

Partendo  ora  al  Levante  , ove  tante  anime  af-  /> „ un!rt 
fafeinate  dal  libertinaggio  loro  conceduto  da’ 'pep.  Lega  Sacra 
verli  infegnamenti  di  Maometto  gemono  fotto  il  gio- 
go di  Satanaflo  ; pensò  Gregorio  , che  qualora  sì 
Itelo  folle  1’  Imperio  dell’  Ottomanno  abbondante 


non  meno  di  gejite  > che  di  ricchezze  * difficile 
farebbe  di  dilatare  il  vangelo  . Quindi  è , che 
fino  dal  primo  giorno  del  fuo  governo  voltò  le  fue 
cure  a riltabilire  la  Lega  Sagra.  Non  eragli  ancora 
Hata  polla  fui  capo  la  fagra  Tiara- con  folenne  ri- 
to  , e già  fi  Itudiava  di  adunar,  nuove  forze  , far 
trattati  co’Principi  criltiani  > e portare  trionfanti  in 
Conltantinopoli  i Stendardi  della  Croce . In  quel 
giorno  medelìmo , in  cui  fu  eletto  Papa  , dòpafat- 
te  le  cerimonie  dell’adorazione  fu  l’altare  di  S.  Pie- 


U 


tro  , rimontato  alle  Stanze  Pontifizie  , e portoli  dal- 
la rtanchczza  in  letto»  fece  fubito  chiamare  i due 
Ambafciadori  di  Spagna  , e di  Venezia  » e dopo  una 
loqga  trattazione  conchiulè  , Scrivete  alli  vojlri  Pria - 
Pipì  » che  riguardo  alla  Lega  toti  fola  vogliamo  fe- 
guitare  di  fare  , quanto  era  D abilito  col  nojlro  An - 
teceJTore , ma  ci  contentiamo  di  duplicare  la  fpefa  , e 
le  proyijioni  : Tanto  difle  , e l’offervò  : poiché  non 
atterrito  dalle  vigilie  continue  , e dalla  Icarfezza 
del  danaro,  in  cui  ritrovavafi  allora  l’erario  pon- 
tili-zio , ne  dalla  difficoltà  di  unire  gli  animi  de’ 
Principi  diftratti  , e diflìpati  dalli  domeftici , e vi- 
cini intereffi  j dato  fubito  ordine  al  Grimaldi  già 
Commirtario  Generale  di  quella  imprefa  (otto  Pio  V* 
Tom.  II.  O o o 2 di  ac- 
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•di  accrefcere  il  numero  delle  Galere  lino  a venti- 
cinque ne  trattò  fervorofamente.  con  D.  Giovanni 
d’Auftria  , Coll  lmpcradore  prima  Maflìmiliano,  dipoi 
Ridolfo  , coll’Arciduca  Carlo  d’Auftria , con  Ste- 
fano Re  di  Pollonia  col  Gran  Duca  di  Mofco- 
via  i col.  Re  di  Perfia  , e coll’Imperadore  di  Etio- 
pia : e.  si  alla  Repubblica  di  Venezia,  che  al  Re 
Arrigo  III.  di  Francia  oflerfe-  febben  carico  di  an- 
ni di  portarli  a Bologna!  per  maggior  comodità  del- 
la trattazione,  allorache  quelli  lafciato  il  Regno  di 
Pollonia  traverfava  la  Lombardia-  per  portarli  in 
Francia  alla  fucceflione  del  Regnò  paterno  lafciato 
fenza  efedLdal  fratello -Cariò  IX.  Non  è dunque» 
meraviglia,  che  febbene  tale  'fotte  la  Tua  cdftanza, 
che  giammai  fi  notò  in  lui  alterazione  alcuna  nel- 
le cofe  profperc  , o nelle  avvede '-» -avvampale  di 
fdegno’quel  cuore  ardente  de’progrelfi  .della  Reli- 
gione Criliiana  all’ avvilo'  , ’ché  alcuno  de’ Colle- 
gati. con  improvvido  accordo  fe  n’era  diftaccatoT ven- 
dendo con  quello  inopinato  accidente  perdute  in- 
un  tratto  quelle  belle  fperanze  che  fondato  ave- 
va fui  negoziato  di  tanti  anni , fulla  profufione  di 
tanto  danaro  fulla  indefeffa  fua  applicazione  , c 
fulle/fotze  di  tanti  Principi  Crilliani  infieme  c uni*-' 
ti  ; Rattemperò  ciò  'òon  oliarne  il  - fanto  vecchio  IL 
ira  concepita  , quanto  gli  fu  pofiìbile  , per  amor  del- 
la pace  , e della  quiete  d’Italia  : e formati  poco 
dopo  nuovi  difegni  , nuove  cure  aggiunfe  alle  pri- 
me , fpedl  nuove  commiflìoni  a’fuoi  Nunzj  , ne  de- 
pofe  la  fperanza  di  vedere  abbattuto  il  nemico  co- 
mune , fe  non  colla  vita  . 

Nel  medefimo  tempo  non  ommilè  occafione  ve- 
runa , ne  Jafciò  intentata  alcuna  firada  di  dilatare 
»*-  ' • - il  Van- 
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il  Vangelo  fino  nelle  ultime  parti  dell'Oriente  , e Mfftouarj mu- 
di ricondurre  all’ovile  di  Crifto  le  pecorelle,  che  dati , cd  altri 
già  da  molto  tempo  n’erano  fmarrite  . Per  quello  P*ft[ ',n 

fine  ampliata  in  Roma  la  fiampa  delle  lingue  , che  ^Reìt- 
chiamano  efotiche  coll’introduzione  particolarmente  a et 
de’caratteri  Caldei  , ed  Arabici  , c flampate  le  mi^ 
gliaja  di  Catechifmi  confegnavali  a que’pij  , e zelati- 
ti Miflìonarj , che  Ipedtva  in  diverfe  parti . Man* 
db  due  volte  il  Poffevintì  in  Mofcovia  , in  Tran- 
filvania  , e nella  Svezia  : e fi;  quel  Re  foffe  fiato 
più  docile,  ne  con  immoderato  impegno  oftinato  fi. 

/offe  in  domandare  la  conceffione  di  cole  troppo  ri- 
pugnanti alla  difciplina  introdotta  da’più  veneran- 
di Concilj , non  farebbe  fiato  difficile  di  ridurre  quel 
Regno  alla  cognizione  delle  cattoliche  verità  , me- 
diante anche  l’ajuto  , ed  il  favore  di  quella  zelante  • - 

Regina  , che  nudriva  nel  petto  fentimenti  degni  del 
fangue  Jagellone  , quale  fcorreale  nelle  vene  . La  • 
mira  principale  però  di  Gregorio  in  quella  miffio-  • .. 

ne  del  Poffevino  era  la  coltura  della  Tranfilva- 
nia  v avvifandofi  , che  per  quella  parte  potevafi  con 
maggior  fperanza  di  frutto  attendere  al  vero  ripa- 
ro dell’Ungheria  : e quindi  penetrando  nella  Mol- 
davia , nella  Bofnia  , e nella  Vallachia  fpuntare  mol- 
to avanti  nell’Oriente  . Spedi  il  Vcfcovo  di  Lefina 
a Cofiantinopoli  per  riunire  colla  Chiefa  Romana  1 

quel  Patriarca  Grecofcifmatico  , quello  di  Sidonia- 
per  ridurre  I’Anriocheno  , altri  agl ‘altri  Patriarchi 
dc’Giacobiri  , Melchiti  , Armeni  , c Caldei.  Al 
Monte  Libano  per  purgare  quella  nazione  dalli  molti 
errori  già  introdottivi  dalla  ignoranza  de’popoli  , 

<;he  da  molti  fecoli  non  aveano  intefo  la  voce  di 

cln 
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chi  loro  infegnade  la  vera  dottrina:  altri  nell’E- 
gitto , altri  nell’Etiopia  , altri  alle  Indie  si  orien- 
tali , che  occidentali , e finalmente  nel  Giappone  > 
accompagnando  tutti  con  fervorofe  ammonizioni , favj 
ricordi  , e prefenti , e tenendo  Tempre  pronta  la  mano 
per  foccorrerc  alle  indigenze  anche  temporali  di  tutte 
le  nazioni  : Picchè  il  Cardinale  di  S.  Severina  , a 
cui  il  Pontefice  appoggiato  avea  l’incombenza  di  pre- 
cedere alle  fante  Miflìoni  , proteftò  di  non  avergli 
giammai  richiedo  foccorfo  di  danari  per  quedo  af- 
fare , e non  lo  avelie  ricevuto  con  predczza  , e con 
piacere  del  donatore  . E quindi  nafceva  , quell’amo- 
re che  gli  profetavano  tutte  le  nazioni  , chiaman- 
dolo ognuno  non  fenza  lagrime  di  tenerezza  l’Uomo 
fantiflìmo  , il  Padre  univerfale  . 

Ma  fra  tutte  le  grandi  azioni  di  Gregorio  , e 
fra  tutte  le  opere  degne  di  eterna  memoria»  me* 
ritano  certamente  il  primo  luogo  le  tante  fonda- 
zioni de’Semiqarj  , e Collegj  da  lui  fatte  a folo  og- 
getto di  aver  tra  poco  tempo  un  copiolò  numero 
di  uomini  apodolici , i quali  educati  a fpefe  della 
Santa  Sede  infieme  colle  fcienze  apprendedero  ad 
amarla , per  edere  poi  più  a portata  di  trarre  i loro 
nazionali  o dagli  errori , o dalle  tenebre  del  Gen- 
ti lelimo  , e riporre  le  loro  anime  nel  Granajo  di  Cri - 
fio  , ciocché  , come  egli  diceva  , dev'efiere  lo  fcopo 
principale  de' Pontefici.  Quindi  oltre  all’avere  eretto, 
in  Roma  il  Seminario  de’Neofiti  » che  fervide  per 
i Turchi  » e per  gli  Ebrei  , accresciuto  di  abitazio- 
ni, e di  rendite  il  Collegio  Germanico  , fondato  vU 
cino  alle  Carceri  di  Corte  Savella  l’inglefe  » il  Gre- 
co folto  al  Monte  Pincio  col  ricco  Tempio  in  onore 

di 
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di  S.  AtànaGo  Dottore  > ed  Avvocato  di  quella  Na- 
zione , il  Maronita  nel  Rione  di  Trevi  per  educarvi 
.i  giovani  di  quella  nazione  purgata  recentemente  da 
molti  fuperltiziofi  errori  col  mezzo  de’Padri  delia 
Compagnia  di  Gesù  ; altro  ne  illitui  per  gl’illirici 
in  Loreto  , altro  in  Milano  per  la  nazione  Elvetica» 
uno  in  Vienna  d’Aultria  , altro  in  Grats  della  Stiria, 
in  Praga  di  Boemia  , in  Olmuz  nella  Moravia  , in 
Brunsberga  in  Prullìa  , in  Mufipont  nella  Scozia  , 
quei  di  Vilna  in  Lituania  » di  Claudiopoli  > o Te- 
mefvar  nella  TranGlvania  , di  Dilinga  nella  Sve- 
via  , di  Fulda  nell’Alto  Circolo  del  Reno  , di  Rems 
in  Champagna  , di  Ponte  MulTon  in  Lorena , e fi- 
nalmente due  nel  Giappone  , l’uno  in  Arima  , l’altro 
in  Anzucci  : quali  Scminarj  tutti  , e Collegj  fondati 
a fue  fpefe  dotò  ancora  di  ricche  rendite  non  ad  altro 
fine  , che  per  ellirpare  le  diverfe  fette  , l’ereGe  , lo 
Scifma  , il  Gentilefimo  , e per  propagare  la  vera 
religione  . 

Tali  furono  le  azioni  memorande  di  Papa  Gre- 
gorio XIII.  da  quelli , che  ne  furono  teftimonj  , tra- 
mandate alla  memoria  de’pofieri  o negli  Annali , o 
nelle  particolari  notizie  lafciateci , o dalli  Miniftri, 
ch’egli  prefcielfe  , o da’  Tuoi  familiari  , alli  quali 
fu  quindi  conceduto  di  fcorgere  più  d’appreflb  i mo- 
tivi » penetrare  i penfieri  » e raccogliere  le  fue  maf- 
fime  . Quelle  accoppiate  alli  fatti  formano  una  per- 
fetta imagine  di  un  vero  Ecclefiallico  , di  un  degno 
Principe  , di  un  ottimo  Pontefice  : in  cui  abbia  a 
gloriarfi  e la  Città  di  Bologna  annoverandolo  tra 
que’fuoi  illuflri  figli  , che  prima  , e di  poi  hanno  retto 
la  Sede  Apollolica  , e la  età  , che  lo  vidde  prefcelto 

' 1 per 
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per  comune  benefizio  alla  guida  della  greggia  di  Cri- 
Ilo  , c la  Chicfa  univerfale  , a cui  dal  Tuo  inllancabi- 
lc  zelo  derivarono  frutti  così  abbondanti  . Quelli  egli 
fi  prefitte  , ed  ottenne  proponendoli  per  efemplare  il 
Magno  Gregorio  , di  cui  fi  legge  nella  fua  Vita  fcritta 
da  Giovanni  Diacono , che  -oelut  Arguì  luminoji fi- 
ntai per  totius  mundi  latitudinem  fu<e  patì  or  ali s follici - 
tudinii  oculoi  circumtulerat  . i 


IL  FINE. 
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AG  ofliito  Si [falti  , e fua  congiura  . 
Tom.  I.  Pag.  220. 

uAgoJlino  Valerio  Ve f covo  di  Vero- 
na IL  174.  Creato  Cardinale.  363. 
a/llberto  d'  Auflria  creato  Cardina- 
. le.  I.  307.  Fatto  Legato  in  Portogal- 
lo . il.  309. 

Alberto  Duca  di  Baviera . Il-  133.  fue 
EJ'ortazioni  a Carlo  Arciduca  d' Au- 
flria - Ivi  . 

Alberto  Bolognetti  creato  Cardinale . II. 

363. 

Alc/fandro  Amici,  e fuoi misfatti.  11-2 1 5. 
Ale/Jandro  Eifcbin » Ajo  del  Fanciullo 
Re  di  Scozia  . I.  83. 

Ale/] andrò  Farnefc , e fue  imprefe  folto 
Navarino.  V 31.  Acqui/} a P Artois, 
e r Hennault  . II.  24.  Gregorio  gli 
manda  il  Cappello , e lo  Stocco . Ivi . 
Alc/fandro  de  Medici  creato  Cardina- 
le. II.  363. 

Alejfandro  Riarso  Vditor  della  Came- 
ra. I.47.  Spedito  Legato  in  Porto- 
gallo. Il  86  Suoi  Trattati  con  Filip- 
po II.  88*  Ritorno.  167.  Legato  nell' 
Umbria  . 214. 

Alfonfo  Duca  di  Modena.  II.  39.  Occu- 
pa il  puffo  di  S.  Pellegrino  . I vi . 

Tom.  11. 
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Alfonfo  d'Efle  'Duca  di  Ferrara  afpira 

• alla  Corona  di  Pollonia . I.  168. 
Alfonfo  Ptccolomini  Capo  de'  Fuorufci- 

ti  . I.  373.  Violenze  da  ejfo  ufate  in 
Montalboddo  . II.  212.  Si  umilia  al 
Papa , e ne  riceve  perdono  ; 388. 
Alvaro  Borgia  AmbaJ'ciadore  di  Spagna 
a Roma  per  trattare  le  differenze  di 
giuriflizione  ecclefiaflica . I.  288.  Suo 
arrivo  in  Roma  . 362. 

Ambafciadori  del  Re  di  Cocin  venuti  a 
Roma  . I.  248.  Del  Giappone  II.  393. 
Loro  viaggio  Ivi  . Ricevuti  in  Roma 
- in  Concìjloro  . 404. 

Andrea  d' Auflria  creato  Cardinale.  234. 
Deflmato  Legato  in  Colonia  per  for- 
mar ProceJJo  contro  del  Truxet.  ti  313. 
Lucci  tejig/i  dalli  Proteflanti  . 3 1 y. 
lflr azioni  dategli , e fua  gita  ad  If- 
. prucb  . 322. 

Andrea  Battol  i creato  Cardinale.  II  37 f. 
Angela  Marefcalchi  Madre  di  Grego- 
rio XI 11.  I.  5. 

Annibale  di  Capita  Mandato  Nunzio  a 
Ridolfo.  I 234.  In  Venezia  . 3 1 2. 
Alfeimo  "Dandtna  Nunzio  in  Fran- 
cia. I 312.  Dichiarato  Prefidente  al 
Capitolo  Generale  de'  Francefcani  in 

• Parigi  . II  49.  Pubblica  la  Bolla  in 
Corna  Domini  .118. 
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Antonio  Boncontpagni  Tjologo  infinte  . 
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Anton  Alaria  Salviati  Nunzio  iti  Fran- 
cia . 1.  2j.  Sua  fa  vi  a condotta  . iSi. 
Creato  Cardinale  . IL  }6j.  • 

Antoni e del  Creta  t fue  pr attiche  'per 
afcendere  al  Trono  di  Portogallo  . I.  s 
303.  il.  27.  30.  Fa  dicbiarnrfi-  Itgi- 
timo . jo.  Dalla feutcnza  del  Re  Ar- 
rigo appella  alla  Sede  Apoft elica . 11.: 
'‘Proclamato  Re  . 88.  t ’n  contro  le  tyo- 
le  Terzere  . 258.  Fogge  in  Fran- 
ciar.  259. 

Antonio  Monteretuio  e fui  morte . II. 

, 502. 

Antonio  Poffevino  fpedito  nella  Suezia 
I.  285.  Ritorna  a Roma  .341.  Alan  da- 
to tu  Mofcovia . IL  1 84. 

Antonio  Siali  Nunzio  in  Napoli . I.  2 J. 
la  Portogallo . 367. 

Apollonio  Boncompagni  Dottore  di  Leg- 
ge  . I.  j. 

Arrigo  di  Augii  eletto  Redi  Po  Ilenia . 
1.  So.  S>ual  giuramento  prefta/fe  nella 
Coronazione  1 *2.  Sua  occulta  par- 
tenza dalla  Poi  Ioni  a . 120  Stoviag-. 
gio  per  la  Lombardia , ed  il  ‘Piemon- 
te . izj.  Sue  nozze,  e fua  Corona- 
zione. 177 . Spedifce  un  f io  Ambit- 
J'ct udore  al  Papa . 180-  Sun  Concordia 

. con  y li  Ugonotti . 256.  Sue  iflanze  a 
Gregorio  del  Cardinalato  per  Carlo  di 
Lorella  - % il.  Ri  Colazioni  prefe  dopo 
la  gita  dei!'  A! anfano  in  Fiandra . ? 49- 
Ijtituijce  l'Ordine  dello  Spirito  San. 
to.  j jo.  Fa  confederazione  to'  Solo- 
dorneji , II.  44.  Starifpoffa  all' A/fem- 
ùha  del  Clero  Gallicanodi  Ale! /un.  57. 
Sue  Doglianze  al  Nunzio  Dandmo  per 
la  pubblicazione  della  Bolla  in  Coena 
Doti  ini  . 1 1 8.  Pretende  di  nominare 
alla  Chie/’u  di  Salttzzo  . 204.  Fa  Trat- 
ato con  gl' Ugonotti  del  Delfiuato.  aoj. 
Sto  J'en tini ento  fu  la  morte  di  Filippo 
Strozzi  . 260. 


sjrrign  Caréinalte  Re-di  Portogallo . I. 
“■  36A.  Suoi  duikj  fullè  fucceffione  alla 
^Corona.  U.  1 1 Ricerca  la  difpenfa 
per  pigliar  moglie , egli  è negata  .25. 
fPicbrara  illeg\timo  ^Antonio  Priore 
del  Grato  .31.  Sua  morte  . Vl- 
Arrigo  Borbone  Re  di  Navarra . I.  3 J. 
Sue  nozze . 35.  Sua  abjura . 39.  St  fa 
capo  degl'ZJgonotti . II.  123.  Or  di J ce 
* Ai  unirei  Cf/ifjponifli  ,~pd  r,  Calvini- 
P 't . 3 715.  Fili  adunare  un  Concìlio  Na- 
zionale in  Francia  . 377.:  - ' 
AJfemblea  de'l  Clero  Gallicano  in  Mel- 
lun  . II.  52.  Sue  rimmjjlranze  al  Re. 
54.  Suo  fine  . 6<. 
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BAldaJfarre  Bofcbetti  fpedito  Gene- 
rale in  Avignone  . li  2*j.  1 •• 
Bar tolommeoCar anzi  eA>civefiovo  db 
Toledo  : e cognizione  della  fua  Confa 
in  Spagna  .1.  10.  Simile  irt  Roma  , e 
fua  fentenza.  224.  Sua  ai  fura  . 225. 
Sua  morte . 226. 

Bari  ulani  mto  Porzia  mandato  Nunzio  , 
e lAfitatore  ne' Stati  dì  Saltbourg , Ba- 
viera , e di  Atftria . I 77 . Sue  prat - 
tiebe  perché  Erneffa  Bavero  ficee  da  - 
al  Sale  mino  nelT  Arcivtfcova  do  di  Co- 
lonia 272.  E deftìnato  Nunzio  all * 
Corte  Ce  far  e a . 311.  lecite  da  elfo 
fatte  in  Fiandra.  327.  In  Treveri  ,/» 
Magonza  , in  Bum  verga , ed  in  altre 
parti  della  Baffo  Germania.  330.  331. 

- Tratta  col  Duca  n/Clberto  di  Baviera 
fu  queffi  affari . 332.  Giunge  in  Vien- 
na , e fi  impegna  per  r abolizione  del 
Lantbaus  . 3 33.  Sua  morte  . 343. 
BaCili 0 Gran  Duca  di  Mofcovia  pretende 
al  Regno  di  Polìonia  . I.  168. 
Bellagarda  tenta  d'impadronirfi  di  Sa- 
lazzo.  II.  34.  Efortato  dal  Papa  a 
contenerfi  nef noi  doveri  rifptttde  con 
1 equi- 
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equivoci  .36.  fi  abbocca  colla  Regina 
Caterina  di  trancia - 37.  rifiahilifa 
la  religione  cattolica  in  quel  Marche- 
fato  38.  Sua  morte  - Ivi  . 

Btllagarda  il  giovine  tifinole  dal  Magi- 
Jlrato  di  Saluzzo  il  giuramento  di  fe- 
deltà - li-  g8* 

R- ne  detto  Cardinal  Lomellino  . II.  qj. 

. Sua  morte  . I vi  • 

Bernardino  Ca/lorio  Gefuita  pubblica  in 
Francia  la  Bolla  in  Cana  Domini . 
11.  118. 

Bologna  eretta  in  Arcivescovado.  II.  303. 

Bologne fi  mandano  Ambaf  indori  a Papa 
Gregorio  • I.  41.  Gli  enggono  una  fa- 
tua di  Bronzo . 42. 

Boneompagni  : Origine  di  qttefta  fami- 
glia . I.  2.  e 3.  Sua  divijione . I.  4. 

Boticompagno  Signore  di  ISiJfo . I.  3. 

;.y;C 

CAlendario  . Congregazione  i/ìitui- 
ta per  riordinarlo-  1.  312.  Quali 
regole  fitene/fcro  nella  fua  correzio- 
ne . 11.  2<>S.  Pubblicato  co»  Bolla.  270. 
oA eccitato  in  Spugna  in.  Savoja  , in 
Poi  Ionia-  271. 

Capitolo  de’ Frante fcani  in  Parigi-  II.45. 
e fegg. 

Cappuccini  introdotti  in  Parigi  - I.  300. 
Carmagnola  riftituita  al/i  Mtntjlri  del 
Re  di  Francia.  II.  103. 

Carlo  IX  Re  di  Francia  fa  uccidere  l' 
Ammiraglio  Co/igny  . 1.  54.  Sto  timo- 
re a cattfa  degl:  Ugonotti  5 1 . Suo  f en- 
timema fu  la  Lega  . 52.  ^Abbandona 
la  Roccella  , e fa  accordo  con  gl'Ugo- 
notti.  82.  Sua  morte  .116. 

Carlo  z Arciduca  d'Aujlria , e zelo  da 
tjfio  m offralo  nella  Dieta  di  Grati . II. 

1 34.  Annulla  tutte  le  concezioni  fatte 
agr Eretici.  371. 

Carlo  Borbone  creato  Cardinale  . II.  363. 

. Tom.  Il- 


Cari*  Cardinal  Ròrromet , e fua  mor- 
te.  Ili  392. 

Carlo  Ordinai  Caraft , e fua  L egazion * 

. in  Francia  - 1.  6. 

Carlo  Cardinale  dt  Lorena  . I.  10.  Sua 
morte , 1 ,9. 

Carlo  Principe  di  Clevet  alloggiato  in 

. Roma  dal  Papié  . I.  138  Sua  mor- 
te . 201. 

Carlo  Emanuele  Duca  di  Sivoja  difegna 
di  occupar  Ginevra  - L 80.  Caccia  il 
Btllagarda  dal  Marcbefato  di  Saluz- 
xo  II.  99  iTm  morte  . 100. 

Carlo  Emanuele  II.  ''Duca  di  Sivoja , e 
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d'impadrontrft  del  Monferrato.  287. 
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colla  Infanta  dt  Spagna . 393. 
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di.  Ugo  B scompagni  . I 5. 

Cat aldino  Boneompagni  Dottore  di  Ltg- 
ge . 1.  3. 

Caterina  de'  Medici  . I.  Sua  condotta 
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Alan  fune  . i8t.  Sue  prelezioni  al- 
la Corona  di  Portogallo-  IL  28.  Sua 
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di  Santo  Stefano  nel  Monte  Celio . 338. 

Collegio  di  Vienna  accrefciuto . l.i  37., 

Collegio  Inglife  in  Roma . I.  206.  A fifa 
gn amento  fattogli  da  Gregorio  . Ivi . 

. Ti.  *38..!  . v - - .>1  - 

Collegio lnglefe  iuDuay.  1. 2c fi.  Adegua- 
mento fattogli  da  Gregorio . Ivi . 245. 

Collegio  di  Olmuz  ampliato  dal  Papa . 
I.  157* 

Collegio  Greci  fondato  in  Roma  . I.  249. 

Collegio  di  Gratz  fondato.  1. 182.  '"Do- 
tato dal  Papa  . Ivi  . 

Collegio  Romano  fondato  e fovvenuto  da 
Gregorio.  Il- 75,228. 

Collegio  de'Grifani  in  Milano . il.  16. 

Collegio  degl ' Illirici  fondato  in  Lore- 
to . II.  228.  . V 

Collegio  de'  Scozzefi  in  Ponte  Mojfb- 
ne.  II.  228. 

Collegio  fondato  in  Fulda . II.  580. 
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Crema  eretta  in  Vefcovado  . II.  150. 

Crìfiuforo  Boncompagni  , e fue  belle  qua- 
lità • 1. 4.  V-' 

Cnfiofora  Capodifonte  , e fue  caba- 
le .II.  46. 

Crifloforol  Sborofaki , e fua  converfio- 
ne . I.  175. 
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D Anvi  Ila  fi  riconcilia  col  Re  di  Fran- 
cia. I.  293.  Ricupera  Montpeli- 
er.  294.  Va  contro gJ'Vgonotii.  II.  125.. 
David  Patriarca  de'Giacob/ti  . 11.  345. 
Sue  frodi  difcopcrte  dal  Vifitatore 
Apojìolico . 347. 

D Diego  primogenito  di  Spagna  , e fata 
morte . II.  267. 

Diego  Cardinale  Spinofa  , e fua  mor- 
te . I.  54.  . . 
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Dieta  di  Grati - II.  1 34. 
Dieta  di  "Praga  - 1 . 1 5 fi. 


EDuardo  Eugerio  Gefuìta  fpedito  in 
Francia  dal  Papa  . I.  82, 

Eduardo  Re  di  Portogallo  , e fua  mor- 
te - I.  3*3.  i. 

Egolfo  Ktioringen  eletto  Ve  fi  omo  di  Au- 
' gufi  a . 1. 7S.  E fpedito  Legato  a Cefare 
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trattazione . . 343.  •' 1* 

Elisabetta  Regina  d' Inghilterra . I.  83. 
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Corona  di  Portogallo  • II  28. 
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Ernefio  Bavaro  Amminiftratorc  di  F/ef- 
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Sto  arrivo  in  Colonia.  II.  320.  E elet- 
to Arcivefaovo  della  medefima  Chic- 

fa-  325. 

Everardodi  So  Imi  Commifiario  d et  Tru- 
xes alla  Dieta  di  Augufia , e fino  ze- 
lo. II.  2+6.  „ 
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F.'/fbio  Marcbefi  Avvocato  di  Na- 
poli .11  41.  Perchè  pofio  nelle  Car- 
ceri . Ivi  . 
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Fabio  Mirto  fptiito  in  Francia . L i r^. 
l8k  Air  Alan  fotte  per  rimuoverlo  da 
favorire  i Fiamingbi  ribelli . 34$.  Efi- 
to  infelice  della  trattazione  \ 348.  > 

Fay  Inviato  dal  Duca  di  Alanjone  à 
Gregorio . L 180. 

Federico  Boncompagni . L 3. 

Federico  Cornaro  I^efiovo  Hi  Padova  2> 
H-  174-  1» 

S-  Felice  II  Papa , e fuo  Corpo  difeo - 
petto  . II-  1 2 y. 

Feliciano  Capitano  <Arcivefiovo  di  Avi- 
gnone , e fua  morte . L 300. 
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gra . Ivi  • Qual  parte  prendeffe  ne'  tu- 
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al  Re  Arrigo  III  di  Francia  . L 12 1. 

'•  Iflruz.on  i dategli . m,  Onori  fattigli 
da'  Veneziani . 123. 
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Filippo  Guafiavillaui  creato  Cardinale. 
L 122. 

Filippo  Gordi  congiura  di  dare  Ancona 
in  mano  de'  Turchi . I.  99.  fuo  g i/Li- 
go.  100 

Filippo  Sega  Prefidente  di  Romagna . 
L 102.  Spedito  in  Fiandra  per  ‘/filie- 
re a "D.  Giovanni  d'oA ufiria . 2">  r. 
deftinato  Nunzio  in  Spagna . 266-  E 

Filippo  Spinola  creato  Cardinale  . ' II» 
363. 

Filippo  Strozzi . II.  2 $3.  lAt  con  Arma- 
ta airifole  Terzere  .Ivi.  Sua  mor- 


te . 2 <9- 

Flavio  Cardinale  Orfini  Legato  in  Fran- 
cia . L jj.  Sua  morte  . 11.  227. 

Francefco  Al  infinte  tenta  contro  la  vita 

• di  Carlo  IX.  Re  di  Francia . L 1 1 4- 
Pttgge  da  Parigi  , e fi  ne  giufiifica 
prejfo  il  Papa  . 179.  Avvifi  datigli 
da  qnefti , acciò  non  accetti  le  offèrte 
de'  Fiamingbi.  302.  34$.  Egli  le  ac- 
cetta . 34?.  Piglia  inter ejfe  nelCou- 
grejfio  di  Colonia . II.  i_£  • Ritorna  in 
Fiandra . 128.  fa  ifianza  di  aver  luogo 
nelle  Diete  dell'Imperio  come  Duca  del 
Brabante  243.  Ritorna  in  Francia  , e 
fi  riconcilia  col fratello.  375.  Sua  mor- 
te. 376. 

Francefco  Barrotto  Ambafiiadore  de' 
Governatori  Rortogbe/ìaRoma.  II. 

Francefco  Boncompagni . L 3. 

Francefco  GiojoJ'a  creato  Cardinale. 
II.  3$?. 

Francefco  Gonzaga  Generale  de'  Fran- 
co fi  ani  .11.  yi. 

Francefco  Cardinal  Puctco  Arctvefiov* 
di  B'iurgot . II.  77.  Sua  morte . 

Francefco  Maria  fella  Rovere . L 49» 

Francefco  de  Medici  Gran  Duca  di  To- 

• fiana  II.212.  Con  quali  prctefii  fi  feti- 

fa  dal  reprimere  le f correrie  del  Pie- 
co  lamini  . 213.  ■ . 

Francefco  Sforza  creato  Cardinale 
H.363. 

Fran- 
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Fr  ance  fio  Tolcdt  Spedito  a Lovanìo  . 

II.  ito. 

Fuorufciti  . ^Provvedimenti  prefi  con- 
tro de'  medefimi  . II.  70.  tj6.  212. 
215-  300.  357. 

G 

# *• 

G A brio  Sor  bellone  Schiavo  in  Co- 
fan  ti  napoli  . L 207. 

G afpare  Coligny  L 34.  Sue  trame  3$. 
Sua  morte  38. 

Gujpare  Grapperò  mandato  Nunzio , e 
Vifitatore  in  Colonia , e per  le  Pro- 
vincie del  Reno . 1. 77. 

Gafparre  Vifconti  Uditore  di  Ruota  in 
Malta  nella  rivoluzione  di  que'  Ca- 
valieri contro  il  G.  Maeflro  II.  172. 
Genovefi , e loro  Tumulti  • I-  95- e feg. 
ifla.  e fegg.  Come  compolli  • 2QI-  Nuo- 
va Congiura  difeoperta  « e fopita  • 220. 
Nuove  trame  de'  malcontenti . \Qi. 
Geremia  Patriarca  Greco  di  Coflanti- 
r.opoti  . II.  L42-  Rifuta  gli  errori 
de  Teologi  Tubingani  148. 
Germanico  Malafpina  Spedito  Munzio  a 
Carlo  Arciduca  d'afiujlria . II.  1 34. 
Ghcaardo  Truxet  eletto  Arcivefiovo  di 
Coloniali  274.  L'elezione  è conferma- 
ta da!  Papa  . zj  5.  Sua  cattiva  condot- 
ta. j31.II.245.  Si  dichiara  per  la  Con- 
fefjioue  Augujlana  . 248.  Quali  pre- 
cauzioni prendere  contro  il  Legato 
pontijizio  .317.  Sue  nozze  318.  L' di- 
chiarato Scomunicato  ,e  privo  de  ir  Ar- 
civ e f covado  321.  Sue  procedure  . 3 26. 
Gherardo  Boncontpagni  illujlre  Capita- 
no ■ L 4. 

Giambatti/la  Cajìelli  Vefcovo  diRimini 
mandato  Nunzio  in  Francia.  Il-  |9J* 
Suoi  negoziati , acciocché  quivi  fi  ac- 
cetti il  Concilio  di  Trento  . Ivi  • Sua 
morte . 336. 

Giambatttjìa  Cafagna  Arcivefcovo  di 


Roffano  compagno  del  Cardinale  Ugo 
Boncompagni  nella  Legazióne  di  Spa- 
gna  ■ L J h Efpedito  al  Congregò  di 
Colonia  per  gl'  ajfaridi  Fiandra.  IL  5. 
Sua  rifpofla  al/i  Rapprefentanti  degli 
Stati  di  Olanda  . 14.  Creato  Cardi- 
nale . 36  5. 

Giambatttjìa  Cicada  Uditore  della  Ca- 
mera . I £L 

Gìambattifta  Eli  ano  mandato  al  Monte 
Libano.  II.  142.  , . 1 ... 

Giammaria  Grazi  ani  mandato  in  Pollo - 
nia  al  Re  o/trrigo . L 117.  l/lr  azioni 
dategli  .118. 

Gianantonìo  Fachinetti  fatto  Cardina- 
le  .11.  363. 

Gianfrance/co  1 Buonuomo  Vifitatore 
Apflolico  ne'  Cantoni  Svizzeri  • 
II  4 6. 

Gianfrancefca  Cardinal  Commendoue  , e 
fua  morte . iii<  392.  , ... 

G ianvincenzo  Vitelli  mandato  Generale 
in  Avignone  . U. 

Giorgio  di  Chiemburg  eletto  Coadiutore 
all' Arcivefcovo  di  SaltzLourg  lì.  1 3 6. 

Giorgio  Diedo  Spedito  in  A cignone  per 
jar  aProce/Jo  nella  Congiura  ordita 
contro  il  Grimaldi  . II.  20 6. 

Giorgio  Nibbio  Spedito  a Malta  per  la 
nuova  elezione  del  Gran  Maeflro  . II. 
261. 

Giorgio  Radzvil  Coadiutore  di  Vilna  . 
I.  1 74.  Conte  trattato  in  Roma  da  Gre- 
gorio . 249-  F.  creato  Cardinale.  11. 563. 

£)•  Giovanni  d'Auflria  Generale  delta 
Lega  Sagro.  L 25.  Suo  arrivo  a Cor- 
fìt . 30.  Mette  in  fuga  l'armata  Tur- 
ebefea  fono  Modone . \z_  Si  torna  ad 
oflrire  per  la  Leg- . 66.  Ricupera  Tu  nifi 
e Bi  feria . 101.  Sua  venuta  ad  Alben- 
ga  per  interporli  ne' tumulti  di  Geno- 
va. 149.  Vi  fila  la  <T.  Cafi  di  Lore- 
to . 252.  Si  porta  in  Fiandra  per  trat- 
tare co'  piami  aghi  ribelli . tSu.  Sua 
entrata  in  Bruffcìlcs.  263. 
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Giovani fa  Prtncipeffa  di  Tofana  vìfita 
la  S.  Caja  di  Loreto  . i.  {<32.  \ v'. .. 
Giova  uni  Bruno  mandato  ai  Monte  Li - 
* Pano  • Il  142. 

Giovnani  Boncompagni  capo  Hi  quefta  fa- 
miglia in  Bologna  . I.  4.  Sua  morte  in 
Pi  fa  . Ivi . 

Giovanni  Ca/pera  Gran  Mteftro  di  Mal- 
ta . 'I I »68.  Mffo  fotto  cufiodia  . 169. 
^Appella  ài 1 'Pontefice  . 170.  Da  que- 
fli  è onoratamente  accolto  in  Roma  : 
ove  dopo  pochi  giorni  fe  ne  muore.  1 7 3. 
Sua  Reintegrazione  col  mezzo  di  una 
Bolla . 263. 

Giovanni  Cardinale  Aldobr andini,  e fua 
morte  . I.  10$. 

Giovanni  III.  Re  di  Svezia.  I.  1 1 3.  Sue 
domande  a Gregorio  *48.  II.  2S5. 
Giovanni  Re  del  Ceilan  di/cacciato  dal 
R-gno  per  e fere  crifliano  . II.  66. 
Giovanni  Caftiglione  , c fuo  gafligo . I. 
tj8. 

Giovanni  Delfino  Nunzio  preffb  Ai  fit- 
militino  . I.  1 >8-  Fa  iflanza  a Ah  Hi  vi- 
ziano di  portarfi  a . Bologna  per  effere 
coronato  - Ivi  - E fpedito  al  Congrejfo 
di  Norimberga  . II.  128. 

Giovanni  Gran  Duca  di  Mofcovia  manda 
‘ un  Inviato  al  Pontefice  , acciò  fi faccia 
*• mediatore  tra  e fio , ed  il  Re  Stefano 
Battori . II.  182. 

Giovanni  Geraldino  fuccede  al  fratello 
nel  governo  delle  armi  per  l'impre/à 
d'Ibcrnia . II.  63.  Ajuti  datigli  dal 
Papa  ■ 94- 

Giovanni  Grimani  'Patriarca  di  Ajui- 
leja . 1.  254. 

Giovanni  di  Naffau  , e fua  gita  al  Con- 
greffo  di  Colonia  .II.  19. 

Giovanni  a lìdobrandini  ordifee  di  confe- 
gnor  e Ancona  in  mano  de'  Turchi.  I.99. 
Suo  gafligo . 103. 

D-  Giovanni  Zunica  Amuafciadore  di 
Spagna , e fua  competenza  con  quella 
\ di  Francia  . I.  45. 


.487 

Girellino  Ragazzoni  Ve  fàuna  di  Berga- 

- uro  Nunzio  in  {Rancia  - IL  ; 37. 

Girolamo  Raffronta  fuo:  misfatti  *tgafii- 
go.  I.  221. 

Giubileo,  e fua  pubblicasi  ine*  I.  144. 
Cerimonia  dell' apertura  della  Porta 
Santa.  14$.  Si  chiude.  207. 

Giulio  Canoni  creato  Cardinale  . II.  363. 

Giuli 0 Echter  Arcivefcov»  Ai  Etrbrpo- 
4i . I 78. 

Greci  : A futi  f pirituali  loro  dati  dal  Pa- 
pa • II  66. 

S-  Gregorio  Nazianzeno  : e fae  reliquie 
trai  ferite  al  Praticano  ■ II.  1 

Gregorio  XII l-  Sua  nafeits , e patria . 
J.  2.  Sua  na/cita  , e primi  ftudj  . I. 
Lettore  d'Ifiirutain  Bologna.  Ivi . Sta 
venuta  in  Roma  nell' anno  1 $38.  Ivi  • 
£ fiuto  Collaterale  di  Campidoglio . 
Ivi . Referendario  de  IT  una , c dell' al- 
tra Segnatura . Ivi . Qual  parte  aveje 
nel  Concilio  di  Trento  . 6.  9.  Suo  ri- 
torno a Roma , e quali  impieghi  vi  ot- 
tenere ■ Ivi  Va  in  Francia  col  Legato 
Carlo  Cardinal  Cara  fa  . Ivi . Rifiuta 
il  Chiericato  di  Camera  . Ivi  . E fatto 
V.fcovo  di  Vefti  . 7.  E Cardinale . 10. 
Va  Legato  in  Spagna  per  la  Caufa  del 
Carimi . Ivi  • Con  qual  dignità  fojìe- 
neffe  queflo  carico . 1 2.  Ritorna  a Ro- 
ma fotto  Pio  V.  ed  è fatto  Segretario 
de' Brevi- 14.  Eletto  Papa.  17-  Tratt  i 
la  Lega  Sagra  ■ 1 8.  24. 5 1.  j6. <Sy.  Sto 
dolore  per  il  di J'ciogli mento  della  me- 
de/ima 73.  Nt  riaffiline  le  pratticb:  . 
7j.  229.  370.II.  43.  234  ?88.  Fa  de- 
molire la  Fortezza  di  Cufici  Franco  . 
1. 18.  Giura  la  Bolla  do  non  infeudan- 
do. 1 9.  II  225.  Sue  cure  per  la  riforma 
ordinata  dal  Concilio  di  Trento.  21. 
Deputala  Congregazione  dell'Indice . 
23.  Suo  fenti mento  nella  morte  dell' 
Ammiraglio  Coligny . 34  Obbliga  gli 
Urbinati  a fottoporfi  al  loro  Principe . 
50.  Favor  ifie  Ernefio  d' A ufi  ria , acciò 

fia  elet- 
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fia  eletto  Re  di  ‘Polloaia  ~ $7.  Offro 
J'uJJìdj  al  Duca  di  Savo]  a per  la  ricu- 
perazione di  Gineura . 80.  Sua  folleci - 
tudine  per  il  fanciullo  Re  Jacopo  di 
Scozia . 83.  Per  tirare  dallo  Scifnta  la 
Regina  EUfabetta  A' Inghilterra . 8$. 
Tratta  col  Re  Filippo  11.  per  la  tmpre- 
fa  d' Inghilterra  . Isti . §>ttd/  parte 
prende]] e ne'  Tumulti  di.  Genova  • gfi. 
Sua  follecitudine  per  o/fvignone  . 98. 
Con  quali  mezzi  accrefce/Jè  l'  Erario 
Pontificio.  104-  Sue  limoline . 105.149. 
Orna  la  Città  dt  Roma  con  varie  fuòri- 
che.  107.  'Procura  di  tirare  al  Cottoli- 
chifmo  Giovanni lII.Re di  Svezia  1 1 3. 
Edi  unire  il  Re  dt  Spagna  cor.CarlolX. 
contro  gCVgonctti  • 1 15.  1 2S.  Proget- 
ta di  forturfi  a Bologna  per  abboc- 
car/i col  Re  irrigo  III . di  Francia 
per  gl'  affari  del  Regno  , e della  Le- 
ga . 122  ^Diligenze  dal  medefimo 
tifate  per  prevenire  i fovraflanti  dan- 
ni allo  Stato  Ecclefiiflico  dopo  la  prefa 
di  Tunifi  efpuguato  da  Turchi  1 34. 
Sua  fortezza  tu JbJleuere  la  giur fini- 
zione ccclejiaflica  in  Napoli  .140.  287. 
2S9.  In  Sicilia  287.  In  Milano , 363. 
Nella  Spagna . 1 vi . hi  F'cneiia . IT. 
150.  e (eqq.  Sua  follecitudine  per  im- 
pedire l'efercizio  libero  della  Confef- 
Jiotte  z/lugujiaua  in  Boemia  . 151. 
Rifatta  1 So  biavi  futi  alfa  Goletta 
dalli  Turchi . 207.  Fa  proporre  a Maf- 
fimiliano  Imperatore  di  portarfi  a Bo- 
logna per  incoronar  fi  . 157.  Som  mi- 
ti dira  a] uri  ad  s. Irrigo  HI.  Re  di 
trancia  , acciò  intraprenda  unaguer. 
ra  contro  gli  Ugonotti  179.  2 36.  292. 
ln_  qual  maniera  trattale  il  Fay  In- 
viato di  Alanfone  . 180.  Sua  appli- 
cazione , e fue  cure  per  comporre  i tu- 
multi di  Genova  . 1 89.  Sue  prattiebe 
acciocché  Ernefio  Bavaro  fucceda  al 
Conte  Sa/entino  neir  Arcivefcuvado 
di  Colonia . gii  Pii  Trttxet  . Sue 


follecitudini fter  Avignone , ed  il  Con- 
tado Venaifino  . 252.  Fa  Lega  col  Re 
- di  Spugna  contro  EUfabetta  Regina  | 

d' Inghilterra . 241.  Tenta  di  ridurre 
la  Mofcovia  alla  unione  colla  C.  R- 
248.  É che  Ernefio  Bavaro  fucceda  al 
Salem  ino  nell'  Arcivt f covado  di  Co- 
' Ionia  . 270.'  Conferma  reiezione  del 
Truxet . 22  £.  E li  dignità  Imperlale  a 
Ridolfo • 27 6.  Sue  mire  per  l'imprefi 
: d'ibemia  . 306.  Ajuti  perciò  dati  al 
Geraldino  il.  94.  355.  362.  fuo  conte- 
gno verfo  del  fratello  . 314  fue  bene- 
ficenze verfo  Neheme  ‘Patriarca  de' 

Caldei . 321.  E verfo  gl'inviati  Ma- 
roniti ; 323  .Suoi  peufieriper  la  Con- 
verfione  del  Giappone , e dell'Etto-) 
pia  - 32 Tratta  una  Lega  tra 
i due  Re  di  ■ -Polloaia  , <?  dt  Sve- 
zia. 341 ..  Tra  quefii  ed  il  Re  diSpa- 
,]gna  . Ivi  . Fa  .prattiebe  con  quefi],  1 

per  i' imprefa  d' Inghilterra  . 361. 

Ordina  al  Nunzio  Frumento  in  Porto 
gallo  di  non  prendere  punito  fui  punto 
della  fucceffione.  366.  Deputa  una  Con- 
gregazione per  redizione  della  Bibia 
Greca ■ 3 7 ^.Infifie  nella  Correzione  del 
Decreto  di  Graziano . Ivi  . Si  porta  a 
Miterbo  alla  vfiita  della  Sladonna 
della  guercia  . 37O.  Nega  al  Re  Car- 
dinale Arrigo  la  difpenfa  di  pigliar 
moglie.  II.  26.  Avoca  a fe la  cogni- 
zione della  ligi i imi ià  de' natali  di  An- 
tonio Priore  del  Orato . 3 La  rimet- 
te al  fuo  Nunzio , ed  all' Arcivcfovo 
di  Lisbona  . 32.  Sue p- attiche  perchè 
fui  punto  di  q 'teff  a fucceffione  fi  proce- 
da per  la  via  di  amichevole  aggi  uff a- 
m uro . 33.  Efiingtte  1 principi  di  una 
guerra  tra  il  Duca  di  Modena , e la  Re- 
pubblica di  Lucca.  39.  Trai  Duchi  di 
Mantova  , e di  Nivers.  40.  Tra  L Ide- 
ile zi  a ni  ed  i Cavalieri  di  Malta  • I vi . 

Compone  alcuni  Tumu  Iti  in forti  in  Na- 
poli .41.  Altre  differenze  tra  il  Re  di 

’Pol- 
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Tollonio  , e di  Spagna . 42.  Tra  i Fene- 
nani , e il  Vaca  di  Mantova . I$£  Tra 
i di  Francia  e di  Spagna  197.  Tra  il 
V tea  di  {Modena , ed  i Lucchesi . 3 j j. 
Sic  premure  per  f accettazione  del  Con- 
cilio Tridentino  in  Francia . £*.  i»;.  In 
Germania  . jl  i.  Ver  rimettere  in  Trono 
Giovanni  He  del  Ceilau  . II.  dà,  Sue  be- 
neficenze verfo  de'^agufei . 74.  Ve  tifa 
di  rendere  navigabile  il  Fiume  di  Jefi, 
7 3.  Comincia  il  di  fece  amento  delle  Falli 
ai  Ravenna . 74.  Hjcufa  il  {Mar  che  fato  di 
Sai  uzzo  offertogli.  100.  Sua  carità  ver  fo 
gli  attaccati  dal  male  del  Coltrone . 1 16. 
Traiferifcc  le  Reliquie  di  S.  Gregorio 
Tfazianzeno  al  Faticano . 157.  fuo grave 
fentimento  nella  fofpenfione  d'armi  tne 
simurath  ,e  Filippo  II.  1 66.  Invoca  gl’ 
Indulti  concedutigli  a titolo  di  quelle 
guerra.  167.  Fonda  quattro  Conventi  di 
Francefcani  in  Bofnia  ili.  Si  fa  media- 
tore delle  guerre  tra  la  BHofcovia , ed  il 
Stefano  B attori . 183.  Sue  premure 
perchiT Imperatrice  {Maria  non  partita 
dalla  Germania  . 189.  Provvedimenti 
prefi  per  tener  lontana  la  pefie  dal  Conta- 
do di  Avignone . 20  f.  Sua  infermità . 
227.  Suoi  maneggi , acciò  ^ jio/fo  venga 
ad  incoronarli  in  Italia . 243.  diligenze 
tifate  per  r emendazione  del  Truxes.  248. 
Tacila  elezione  del  nuovo  GranMaeflro  di 
Malta . 260.  Ter  conchiudere  un  matri- 
monio tra  PcAlanfone , ed  una  figlia  di 
Filippo  II.  266-  'Per  f educazione  del  gio- 
vine aSe  di  Scozia  . 249.  Eforta  Erueflo 
B avaro  a portar  fi  in  Colonia  . 314.  Gli 
/•mminiflra  opportuni  ajuti  per  nacqui- 
Jl  -re  i luoghi  occupati  dal  Truxes  . 317. 
S ioi  penjteri  per  gli  affari  di  Scozia.  3 28. 
Difcoglic  il  murimonio  contratto  tre 
FincenZo  Go.ztga  , e Margarita  Far- 
ne fe  . zgj.  Qjal  part- prend  ffe  nella  Le- 
_ ga  di  Francia  . 37 9-  Manda  la  Hpfa  bene- 
detta a Loreto.  ?9 1.  Come  ac  cogli  effe  gli 
idmbafciadori  Giappuneft . 402.  Sua  ul- 
Tom.  IL 


tima  infermità.  413.  Sua  morte.  42;. 
Iffequie.  42 6.  Suoi  coftumi , ed  azioni 
memorabili . 431.  e foglienti  • 

Guido  Ferreria  Leg  1 ti  di  I{gmagna.  II.  314. 
Guidobaldo  della  %overt  'Duca  di  Urbino, 
e faa  morte . L 140. 

Guglielmo  Bavtro  . II.  227.  Quali  ajuti 
daffe  al  figliuolo  Ernefio  contro  il  Tru- 
xes . Ivi . 

Guglielmo  di  T^affau  Trincipe  di  Oranges . 
J.  £g.  Eccita  nuovi  torbidi  in  Fiandra  . 
263.  Sue  prettnftoni . 264. 

Guglielmo  Tatrit , e fue  cabale . II.  109. 
116. 

I 

Jtsfcopo  Set  ione  vtreivefeovo  Glafquen- 
fe . L 8j.  Suoi  penfieri  per  il  faglio  di 
Scozia  . Ivi . Si  porta  a "■Soma  . 84.  Si 
abbocca  col  Tontefice . I vi . 

Jacopo  Boncompagm  . L 4.  Qual  parte 
aveffe  nel  dijcacciamento  de'  Bentivogli . 
Ivi . 

Jacopo  Boncompagni  confinato  dal  Vapa/c 
Terugia.  L 22  Ji  *s4ggregato  alla  nobiltà 
di  Fenezia  • 2\<L>  E Jpedito  contro de’Ftio- 
rufeiti . II.  71. 

Ippolito  Cardinale  tTE/le  » L 54.  Sua  mor- 
te. Ivi  • 

Jacopo  Geraldino  Ihtrnefe . L 306.  Spedito 
da  Gregorio  per  la  imprefa  d'iberH’a  . 
Ivi.  <sfrmagente  in  Portogallo.  Ivi . Suo 
naufragio  , ed  arrivo  in  brettagna  . 307. 
Soccorfi  datigli  dal  Papa  3;$.  Suo  arrivo 
in  Ibernia  , e prime  imprefe  . II.  <£4.  Sua 
morte . di. 

Jacopo  Malate Ea  f chiavo  in  Collant  iuo- 
poìli . L 207. 

Jacopo  affiliar  a detto  il  Psicologo  . II. 

251.  Suoi  misfatti , * prigionia  m Fien - 
na  . Ivi . E condotto  a Hjma . 253.  Sua 
penitenza  e gafhgo .[vi . 

Jacopo  di  Moutcvecchio  d.capitato.U.  160. 

<XÀ  q ......  .7*0- 
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Jacopo  l{e  di  Scotta . T.  8?. 

Jacopo  Sacrato  Vefcovo  dìCarpenlras.l.60. 
Jacopo  Pittili fpcdito  contro  de’Fuor’nfci - 
ti . II.  aia. 

L 

LAnthaus  come  abolito  . I.  3 3 5 . e feg. 
Latino  Or  fini  fpcdito  contro  de’  Fuor * 
afiiti . II.  2 11. 

Lega  /agra . Vana  imprcfa  HTfavarino . I. 

28.  e feg.  S»  di  [doglie . 73. 

Lodovico  Gozzadini  SìtaeHro  di  Z’go  Bon- 
comp.-.gni . 1. 5. 

Lodovico  Cardinal  STlladrucci  Protettore  di 
Altmagna . I.  78.  Legato  alla  Vieta  di 
stagnila.  II.  232.  Accoglienze  fattegli 
da  Ridolfo.  237 .Sue  rapprelcntanzzj 
alla  Dieta.  241.  H[torna  a ^ orna.  2 44. 
Lodovico  Or  fino  . e fttoi  mi  fiat  ti . II.  359. 
Lodovico  Taverna  Vefcovo  di  Lodi  manda- 
to \auzio  in  Spagna  . II. 

Lorenzo  Campeggio  T[unzio  in  Tripoli . I. 

3 1 2.  In  Venezia  .II.  180. 

Luigi  Cardinal  Cornare) , e fua  morte . 392. 
Luigi  Lilio  autore  del  nuovo  Calendario  . 
II-270.. 

Luigi  SUicbele  Arcivejcovo  di  Spalato  affi- 
- fitto  dal  Papa  contro  l’Avogadorc  Ve- 
neto . II.  1 yo. 

Luigi  Hjqutfenfc  Governatore  di  M i/ano  . I» 
88.  Suacovtroverfia  con  quell  Arche- 
f covo  S.  Carlo  Borromeo  . Ivi . E fatto 
Governatore  di  Fiandra . pi. 

M 

M Acao  eretto  in  Vefeovado . I.  246. 
Sii  aite  fi.  e loro  follevazione  contro  il  Gran 
Sitafìro  C a fiera  . II.  j58.  Spedi  [cono 
Ambafàiadrì  al  Papa  . x6p.  Riforma 
de’  loro  privilegi  263. 
iti  are  antonio  Cardinal  Colonna  Legato 
della  marca  . II,  214. 


Mare  ari  tonto  Colonna  Generale  della  Chie- 
fa  [otto  iqavarino . I. 

Vice  He  di  T^poli  fpedìfee  Galere  a Mal- 
ta per  fedare  ivi  gl  infortì  torbidi  . 
II.  171. 

{Margarita  Famefe . II:  3 ya. 

Si/aria  Imperatrice  . II.  189.  Cagioni  della 
fna  partenza  di  Germania . Ivi.  Suo 
viaggio . 191.  Come  trattata  dal  Ponte- 
fice. 192.  Arriva  in  A Im  eri  no  . Ivi  . 

Maria  Regina  di  Scozia  prigioniera  di  Eli- 
fabettad.’ Inghilterra . I.  82. 

Maroniti  . Stato  infelice  della  Religione 
preff)  dt'mcdefimi . I.  322.  Loro  Invia- 
ti al  Papa . Ivi . Si  rlampa  in  “Poma  un 
Calce  tifino  per  i mede  fimi . II»  1 4 1 . Si- 
nodo  del  Sifoni  e Libano.  142. 

graffano  . IT.  10 6.  Turbolente  da!  medtfi- 
mo  eccitate  . K>q,  Congiura  contro  il 
lettore  Grimaldi . 108.  Sua  morie.  210. 

Martirologio  Irritano  , e fua  emendazio- 
ne . II.  274. 

Slfafjìmiliiino  Imperatore  con  quali  pre- 
tefii  fi  feufaffe  dì  prendere  la  Corona 
doro  col  mezzo  di  un  Legato  Pontificio  - 

I.  ij8.  Eletto  He  di  Pollonta  . tqi.Sua 
morte.  230.  • 

Matteo  Cantarella  creato  Carditale  . II. 

3*3 . 

{Mattia  d'Au  firia  accetta  le  offerte  de'  ri  - 
belli  Fi amrngbi.  1. 2<J8.  Sto  arrivo  , e 
ricevimento  in  Lira.  Ivi.  Abbandona 
i Fiamingbi , e ritorna  in  Auflria . Il- 19- 

J Michele  Bajo , fuoi  errori  » e ginflifica- 
zione.  II.  130. 

Michele  delia  Torre  creato  Cardinale . 

II. 3«3. 

Minerbe  prefa  dagì’Ztgo notti . 1. 98 . E*  af- 
fediata  dagl ’ %'jfiziali  del  Papi . 297. 
Qncfiì  l'acqui  fi  ano  .353. 

Marcantonio  SUartinengo  . 1. 98. 

Miffìonarj  mandati  in  Tera  di  Coflantino - 
poli . I.  207.  A Bjgufa . Ivi . In  Cattato. 
Ivi . 7[cl  Giappone , e in  Etiopia  . jsf. 
In  Egitto , ed  altri  luoghi  molti  • II.  097. 

■ &Un- 
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&f onde] or  di  Tripoli.  II.  41. 

Sue  procedure  contro  Fabio  SM  or  che  fi . 
Ivi , 

Monte  Marciano  demolì  to.L  374. 

ZIJoronc  Cardinale  Legato  in  Genova. 
L 183.  &lexzi  da  lui  adoperati  per  com - 
porre  quelle  difeordìe . 183.  Spedito  Le- 
gato alla  Dieta  di  V^atisbona  . 217.  Sua 
favia  condotta . 228.  Suo  ritorno  in  Ho- 
mo . a3i«  Sua  morte . II.  161. 

N 

NEbeme  ^Patriarca  de'  Caldei , e fua 
ApoHafia . L 3 2 1.  Abjura  in  Hpma. 
Ivi . 

piccoli  Arcivefcovo  e Armeno  di  Tfiaxivan 
come  accolto  da  Gregorio  . 1. 3 20. 
"Hiccolà  Ergardo . L 77. 

’H.iccolò  Ormanetto  Tftnzio  in  Spagna . 

L 2£.  Vifita  le  Chic  fé  di  Spagna , e ri- 
• forma  i Alonafieri  de * V^erolari . 182. 
Sua  rintofiranZa  al  %e  nella  fofpcnfione 
daquefii  fatta  de'pagamenti  degl’inte- 
reffi  correnti  alla  Corona  co*  Genove/i . 
213.  Sua  morte  , e qualità . a 66. 
piccoli  Sfoudrato  creato  CardiHale.ll‘365. 
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IP  Aolo  Boncompagni . L 

Paolo  di  Foys  Arcivefc  evo  di  Tolofa. 
II.  225. 

Pari  fio  ( Cardinale  ) L £. 

Pctricovia  Sinodo . L 283. 

1 Pietro  Anfelmo  capo  della  congiura  in 
Avignone  contro  il  Grimaldi.  II.  207, 
fua  morte  209. 

Vietro  Ce  dotino  Vifitatore  Apofiolìeo  in 
Vera  . II.  144.  fuo  ritorno  dalla  y 1 fit- 
ta. 149. 

Pietro  Cotlacciaro  Commìjfxrio  Imperiale 
in  Genova . I.  ipy. 

Pio  IV.fevero  Inquifitorc  delle  operazioni 
di  Paolo  ]y.  L 8.  Sua  morte  .13. 

Pio  y.  Sua  elezione  L 14.  Sua  morte . 13. 

Pirro  Malvezzi  Generale  Poutifizlo  in 
(Avignone,  II.  5§.  Sua  Perorazione  al 
ìMagifirato  di  Carpentras . J13.  Lafcia 
il  governo  di  (Avignone  .iti. 

Portoghefì  pretendono  fia  loro  devoluto  il 
jut  di  elegger fi  il  %e  . II.  19:  Si  di- 
chiarano iu  disfavore  del  di  S pa- 
gna.  34. 


o 


OHpzio  vtlalafpìna  fpedito  T^pnzio 
all* Imperatore . I-  343.  in  Francia 
dal  Papa  per  comporre  le  amarezze  tra 
la  Francia , e la  Spagna . II.  197.  Sua 
rimflratza  al  , Ivi . Sua  morte.  4/57. 
Ottavio  Farnrfe  Dura  di  Parma , e fua  ve- 
nuta in  5£w«a»I.44. 

Ottavio  Santa  Croce  T^unzìo  in  Savoia . 
I- ji«.. 

Ottone  il  Grande  coronato  'mperadore  da 
TP.  Giovanni  X IL  I.  3. 


R, 


R 


•Aimondo  Orfino  ; fua  morte  . II.  358, 

''■Lamberto  FUalatcfia  > e fuoi  misfatti . 
II.  a K. 

pani  ero  Boncompagni , e fua  gita  in  Arez- 
zo di  Tofcana  . I.  3. 

Ranuccio  Farnefe  fu  quali  ragioni  preten- 
de alla  Corona  di  Portogallo  » II.  27. 

Ridolfo  coronato  %e  di  Boemia . 156TS.it 
giuramento.  Ivi.  Viene  eletto  de' 
Romani . lyg.  Saa  Coronazione  . »5j. 
Sue  azioni  a favore  della  Religione , e 
de'  Cattolici . 280.  Pr  atti  che  perfrafior- 
nare  l’ Imperatrice  Maria  dal  Viaggio 
verfo  la  Spagna . Il,  Intima  uva 
Q,g  q a Vie- 
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Mieta  tu  Augnila  . 232.  Tiepidezza  in 
mater.a  di  Religione  moftrata  nella  'Die- 
ta di  t/iugufta . 242, 

R'iderico  de  Cafro  creato  Cardinale  . 
11.31??. 

T^omegas  dichiarato  Luogotenente  della 
Religione  di  Sfialt a . II.  163.  fi  porta  in 
%oma . 172. 

Raggierò  ^lalrat  tsfmbafci odore  di  Fran- 
cia , e fu  a competenza  con  quello  di  Spa- 
gna. L Mi 

Ruteni  : foecorjì  fpirituali  loro  dati  da 
Gregorio  . II. 

s 

CO:  Salèntino  vdrcivefcovo  di  Colonia. 
L 2Z1  rinunzia  T<strctvcfcovado  . 

232. 

Stipane  Gonzaga  L 4;.  Suo  anello  in  Tor- 
re di  iqona . 46. 

Scipione  Lancellotto  creato  Cardinale . 
II.  3^3. 

D.  Sebafliano  di  'Portogallo  , e fr/oi 
penfieri  per  la  guerra  di  affrica  . L 247. 
304.  tsfjuei  datigli  dal  Papa . Ivi.  Sua 
morte  36 r. 

Sebafliano  Smgiofejfi  CommiJJfario  P ontifi- 
zio  dell'imprefa  (tiberina . II.  94. 
Seminario  d' Ingolfi  adio  eretto  . II.  137. 
Sgifmondo  a.-Dig  uflo  He  di  Polloni  a , e fua 
morte . L 1 *,6.  • 

J none  Tarli  avia  creato  Cardinale.  II. 

• 563.  ' 

Spirito  csffloandi . II.  106. 

Stanitlao  Cardinal  Ofio  , e fua  morte  . 
II.  77. 

S anislao  Varfovizchi  fpedito  dal  Papa  al 
l{e  di  Svezia . L 114. 

Ste  fano  B attori  P rin  ipe  di  Tranfìlvania  . 
il  168.  Fletto  H?  di  Pollonia  » di  cui  pi- 
glia pojfeffb  colle  armi  .173.  Giuflifica 
la  fua  ondora  preffo  del  Papa . 230.  Da 
cui  i riconofciut 0 per  %e  di  ‘pollo- 


ni a . y r.  Gli  manda  fuoi  c^etbafe indo- 
ri. 339  .Suo  zelo  per  la  religione.  Ivi. 

II.  140.  1 86.  Invade  la  Livonia ■ . ili. 
S<o  feti  cimento  fa  radunare  la  Lega 
Sagra  . 274.  jtequifta  la  Livonia . 160. 

T 

Tlraud  congiura  contro  Pirro  £Mal- 
vezzi  ,'e  tsfvignone . II.  210. 

Tcmm  a foraggio  mandato  al  M onte  Liba- 
no . II.  142. 

Tommafo  Stridei . L 3 jy.  Conformai  onori 
fpedito  da  Gregorio  airitnprefa  d" Iber- 
ni a . 3 7<5.  Fende  alfe  di  Portogallo  le 
genti » e le  armi  dategli.  3 77.  finc 
infelice . 360. 

Trailo  Boncompagni  Dottore  di  Leggi.  L 3. 
Tutti Jì efpugnato  da  Sinan  Bafsà . I.  y. 

V 

Villetta  introduce  libertà  di  cofcienza 
in  Saluz  zo  . II.  204. 

Falli  di  Ravenna  difeccate  da  ; Gregorio  . 

II.  74. 

Vcanfcki  / fmbafei  odore  di  Pollonia  in  <%o- 
ma.  II.  42.  Hicévùto  in  Concifloro . Ivi. 
Veneziani  perché  godono  la  fuperiorità  nel 
feno  Adriatico  . L $8.  Si  difginngono 
dalla  Lega  Sagra  .73. 

Ugo  Boncompagni . Vedi  Gregorio  XIII. 
Vgo  Ferdala  ciotto  Gran  Matftro  di  Mal- 
ta II.  2^3. 

Ugonotti , e loro  uccifionc  nel  giorno  di 
S.  Bartolomeo  . L il-  Eccitano  tumulti 
in  Bifanzonc.  y.  Loro  tentativi  in  Frati- 
eia. 1 14.  Difcacciati  da  Torino. 3 yj.  Ten- 
tano di  occupare  *st vignane . II.  104» 
P^lna  Vniverfità  eretta  da  Stefano  Batto •». 

ri. I.  34Q»  •*. 

Fincenzo  Gonzaga . IT.  3 y^. 

Fiaccato  Laureo  maudatollgnzio  al  Hg-* 

Firn* 
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Qsfrrìgo  di  Pollonia  - L 8_I»  Si  opponi _> 
alti  tentativi  di  quelli  Eretici . i iz,  Sue 
prattiche  per  di  ferire  delezione  di  un. » 
nuovo  He  dopo  la  partenza  di  ofrrigo  di 
t^fngib  , e per  impedire  la  convocazione 
di  un  Co  ncilio  Razionale  . n6.  Suoi  'Ne- 
goziati a favore  di  Maffìmiliano  Impera- 
dore  . 168.  Mwifì  datigli  negl  affari  di 
Pollonia . I7i»  E richiamato  a Hpma . 
gii»  E fptdito  Nrtnzio  in  Savoja  II.  io*. 
E creato  Cardinale36$.  Qual  parte  avcfe 
nella  correzione  de!  Calendario  . ino. 

Vincenzo  Vitelli , e fua  morte . II.  g jj. 

Vifitatori  mandati  per  l'Italia . L 8S,  182- 
371-  II.  141.  391. /a  Germania  . L l£f. 

L Ne”*  Spagna . ila.  In  Malta.  2<?3. 
erti Monte  Libano  .313:  Nella  Corintia , 
e nel  Titolo . 3 a 6.  In  Fiandra , ,327.  Ina 
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Pollonia . 3 40.  TI.  6$.  T^elle  Valli  delirio 
Savoja . 367.  In  Dalmazia  . 371.  II. 
390.  Np' Stati  di  Venezia . 1.371.  Ale' 
Cantoni  Svizzeri . II.  47.  Tarila  Bofnia . 
141.  In  Pera  di  Colanti  napoli . 143.  Itu 
Venezia . 174.  Tacila  Lajazia . 188.  In 
sileppo . 344.  In  agufa  . 390.  'bigi? Il- 
lirico . 390.  In  Scio . 391. 

Vmena  ; fuoi  acquifli  /opra  gPVgonotti . 
II.  UT. 

Urbinati  : fi  follevano  contro  il  loro  Du- 
ca . L 49- 

Vffiti  e lororìchiefie  a Maffìmiliano  Impera- 
dorè . L iyy. 

IVolfango  Valburg  eletto  tArcivtfcoVo  di 
M agonza  . II.  23  £.  Zelo  da  effo  moftrato 
nella  Dieta  di  e /tugufia . 138. 


1 N E. 
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fin  eletto  Re  di  ’Pollottia  ? 57.  Offre 
J'uffìdj  al  Duca  di  Savoja  perla  ricu- 
perazione di  Cine ura.  So.  Sua  follecì- 
r ridine  per  il  fanciullo  Re  Jacopo  di 
Scozia  . 8*.  Per  tirare  dallo  SctJ'ma  la 
Regina  FMJ'abetta  d' Inghilterra  • 8$. 
Tratta  col  Re  Filippo  1 1.  per  la  impre- 
fa  d'Inghilterra  . Ivi . ght.il  parte 
prendere  nc' Tumulti  di  Genova  . $6. 
Sua  follecitudiue  per  a/fvignone  . 98- 
Con  quali  mezzi  accrefceffè  l'  Erario 
Rontifizio.  104-  Sue  limoline . 105. 149. 
Orna  la  Città  di  Roma  con  varie  fibra- 
che.  107.  1 Procura  di  tirare  al  Cattoli- 
cbifnio  Giovanni  IH.  Re  di  Svezia  1 1 3. 
E di  unire  il  Re  di  Spagna  conCarlolX. 
contro  gTVgonetti . 115.  12S,  Proget- 
ta di  portarli  a Bologna  per  abboc - 
carfi  col  Re  u Irrigo  LLL  di  Francia 
per  gl'  affari  del  Regno  , e della  Le- 
ga . ì22-  ‘Diligenze  dal  medefimo 
tifate  per  prevenire  i fovraffanti  dan- 
ni allo  Stato  Eiclejhjlico  dopo  la  prefa 
di  T uni  fi  e f pugnato  da  Turchi  1 34. 
Sua  fortezza  tu  f offenere  la  giuri  fa- 
zione cccleffaffica  in  Napoli . 140.  287. 
2S9-  In  Sicilia  287.  In  Rii  Lino  , 363. 
Nella  Spagna . Ivi  .In  p'cneiìa  . II. 
150.  c feqq.  Sua  follecitudiue  per  im- 
pedire l'eferciv.io  libero  della  Confef- 
Jìone  Q/ÌuguJi..iJa  in  Boemia  . i$i. 
Rifeatta  x Schiavi  fatti  alla  Goletta 
dalli  Turchi . 207.  l a proporre  a Maf- 
jimiliano  Imperatore  di  portar/i  a Bo- 
logna per  incoronar  fi  . 157.  Sommi- 
nfira  ajuti  ad  Arrigo  LLL  Re  di 
trancia , acciò  intraprenda  unaguer. 
ra  contro  gli  Ugonotti  179.  236.  292. 
In  qual  maniera  trattale  il  Fay  In- 
viato di  Atanfone  . 180.  Sua  appli- 
cazione , e fue  cure  per  comporre  L tu- 
tu ulti  di  Genova  . 1 89-  Sue  pr attiche 
acciocché  Ernefio  Bavaro  fucceda  al 
Conte  Sa/entino  nelT  Arcivefcwado 
di  Colonia  .2  iSi  Al  Truxet  . Sue 


: follecitudini per  Avignone , ed  il  Cono 
tado  Venaiffno  . 232.  Fa  Lega  col  Re 
- di  Spugna  contro  Ehfabetta  R-gina 
d' Inghilterra . 241.  Tenta  di  ridurre 
la  Mofcovia  alla  unione  colla  C.  R. 
248.  E che  Ernefio  Bavaro  fucceda  al 
Sale  ne  ino  iteli'  Arcivifcovudo  di  Co- 
lònia . 270.  Conferma  reiezione  del 
Truxet  .2 li.  Eia  dignità  Imperi, alt  a 
Ridolfo  • 27 6.  Sic  mire  per  l'imprefa 
: d'ihernia  . 40 6.  Ajuti  perciò  dati  al 
Geraldino  li.  94. 3 77.  362.  fuo  conte- 
gno verfo  del  fratello . 314  J'ue  bene- 
ficenze verfo  Ne  berne  Patriarca  de' 
Caldei.  321  .E  verfo  gl'  Inviati  Ma- 
roniti-. 323.  Suoi  penjterìper  la  Con - 
verfione  de l , Giappone  , e dell' Et  io- 
pia  . 323.  Tratta  una  Lega  tra 
i due  Re  di  ■ L’olio  aia  , e di  Sve- 
zia. 341 Tra  queffi  ed  il  Re  di  Spa- 
,\gna  . Ivi  . Fa  , pratuche  con  qiufij. 
per  /’  imprefa  d' Inghilterra  . 36 1. 
Ordina  al  Nunzio  Frumento  in  Torto-, 
gallo  di  non  prendere  pattilo  fui  punto 
della  fuccefiione.  3 66.  Deputa  una  Con- 
gregazione per  f edizione  della  Bibia 
Greca-m. Infiff e nella  Correzione  del 
Decreto  di  Graziano . Ivi  . Si  porta  a, 
Viterbo  alla  vfita  itila  Madonna 
della  guercia  . 370.  Nega  al  Re  Car- 
dinale Arrigo  la  difpenfa  di  pigliar 
moglie.  II.  2 (L  Avoca  a fe la  cogni- 
zione della  ligie  imitò  de' natali  di  An- 
tonio Priore  del  Orato . 3 1 . La  rimet- 
te al  filo  Nunzio , ed  all'  Arcivefovo 
di  Lisbona  . 32.  Sue  />■ attiche  perchè 
fui  punto  di  qiefta  fuccefiione  fi  proce- 
da per  la  via  di  amichevole  aggi  uff a- 
m uro . jjj.  Eftingue  Lprincipj  di  una 
guerra  tra  il  Duca  di  Modena,  e la  Re- 
pubblica di  Lucca.  39.  Trai  Duchi  di 
Mantova  , e di  Nivers.  40.  Tra  i Ve- 
nezia ni  ed  i Cavalieri  di  Malta  . Ivi . 
Compone  alcuni  Tumu  Iti  infortì  in  Na- 
poli . 41.  Altre  differenze  tra  il  Re  di 

GPol- 
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Tal  Ioni  a , e di  Spagna . 41.  Tra  i Ftne- 
Urani , e il  Vaca  di  Mantova . ISS • Tra 
i di  Francia  c di  Spagna  197.  Tra  il 
Vico  di  (Modena,  ed  i Lucchefi.  333. 
S*e  premare  per  fi accettazione  del  Con- 
cilio Tridentino  in  Francia . £*.  1 93.  In 
Germania  . jl  l.  Ver  rimettere  in  Trono 
Giovanni  He  del  Ceilau  . II.  dò»  Sue  be- 
neficenze verfio  dc’^agufici  . 73.  Ve  tifa 
di  rendere  navigabile  il  Fiume  di  Jefi. 
73.  Comincia  il difeccamento  delle  Polli 
dt  Havenna . 74.  Vfcufa  il  (Mar  che  fato  di 
Saluzzo  offertogli.  1 00.  Sua  caritd  verfio 
gli  attaccati  dal  male  del  Cafiroue . iyd. 
Trasferire  le  Reliquie  di  S.  Gregorio 
TiflZianxeno  al  Faticano . 157.  fido  grave 
fientimento  nella  fiofipenfione  d’armi  tr*j> 
slmuratb , e Filippo  II.  1 66.  Hi  v oc  a gl' 
Indulti  concedutigli  a titolo  di  queHa-t 
guerra . 1 67-  Fonda  quattro  Conventi  di 
Francefcam  in  Bofniu  i£t.  Si  fa  media- 
tore delle  guerre  tra  la  ffHoficrvia , ed  il 
%e  Stefano  B attori . 183.  Sue  premure _> 
perchè  P Imperatrice  (Maria  non  parta» 
dalla  Germania  . 189.  Provvedimenti 
prefi  per  tener  lontana  la  pefie  dal  Conta- 
do di  'Mvignone . 203.  Sua  infermità . 
zip.  Suoi  maneggi , aedi  iol fio  venga 

od  iucoronarfi  in  Italia . 243.  'Diligenze 
tifiate  per  /*  emendazione  Jelfiruxes. 248. 
7{e Ha  elezione  del  nuovo  GranMaeflro  di 
(Malta . 2 60.  Ver  concludere  un  matri- 
monio tra  VsAlanfione , ed  una  figlia  di 
Filippo  II.  2 66-  Ter  fi  educazione  del  gio- 
vine ^e  di  Scozia  . 249.  Efiorta  Erncflo 
B avaro  a portar fi  in  Colonia  . 3 14.  Gli 
fmminiflra  opportuni  ajuti  per  ri  acqui- 
fere iluagbi  occupati  dal  Truxes . 327. 
S’ioi  penfiteri  per  gli  affari  di  Scozia.  328. 
Di  fico  gli  e il  muriraonio  contratto  tra» 
yinceuzo  Gouz  1 ga  , e (Margarita  Far- 
nefie . 1 Qjal parte  prcnd  fife  nella  Le- 
ga di  Francia  . 37 9-  Manda  la  Hpfia  bene- 
detta a Loreto.  72 1*  Come  accogli  effe  gli 
t/tmbaficiadori  Giappone  fi . 403.  Sua  ul- 
Tom . IL 
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tima  infermità . 423.  Sua  morte.  473- 
Ififequie . 4 16.  Suoi  coftumi , ed  azioni 
memorabili . 43  ».  e feguenti . 

Guido  Ferver  io  Legato  di  Hsmagna.  II.  214, 
Guidobaldo  della  ‘‘povere  Duca  di  Urbino, 
e fua  morte . L 140. 

Guglielmo  Bavaro  • II.  tip.  Quali  ajuti 
daffie  al  figliuolo  Ernefito  contro  il  Tru- 
xei . Ivi . 

Guglielmo  di  Tfiajfau  Trincipe  di  Oranges . 
L SSz  Eccita  nuovi  torbidi  in  Fiandra . 
26 1.  Sue  prctmfioni . 264. 

Guglielmo  Tatrii , e fine  cabale . II.  109. 
11 6. 

I 

J nAcopo  Bellone  tArcivefcovo  Ghfqucn- 
fie  . L 83.  Suoi  penfiteri  per  il  H-gno  di 
Scozia.  Ivi.  Si  porta  a Sforna  . 84.  Si 
abbocca  col  Tontcficc . Ivi . 

Jacopo  Boncompagm  . L 4.  Qual  parte.» 
aveffe  nel  dijc acci amento  de'Bentivogli  . 
Ivi . 

Jacopo  Boncompagni  confinato  dal  Tapa  a» 
Terugia . L 2231  'Aggregato  alla  nobiltà 
di  Fenczia . 25  6.  E fipedito  contro  de  Elio- 
ruficiti . II.  91. 

Ippolito  Cardinale  d'Efie  • L J4.  Sua  mor- 
te. Ivi  • 

Jacopo  Geraldino  Ibernefie . L jo6.  Spedito 
da  Gregorio  per  la  imprefa  (/iberni  a . 
Ivi.  cArmagente  in  Portogallo.  Ivi . Suo 
naufragio  , ed  arrivo  in  Brettagna  . 307. 
Soccorfi  datigli  dal  Papa  333.  Suo  arrivo 
in  Ib ernia  , e prime  imprefe  . 1 1.  <u . Sua 
morte,  ór. 

Jacopo  (Malate  fla~ fichi  avo  in  Coffantino- 
poli  JL  207. 

Jacopo  'AI affiliar  a detto  il  Patologo  . II. 
231.  Suoi  misfatti  , e prigionia  in  Firn - 
na  . Ivi.  E condotto  a Hjma . 233.  Sua 
penitenza  egafhgo  .Ivi. 

Jacopo  di  Moutcvccchio  d.capitotoAl.  1 60. 

Qji  q :i ; . -7*o- 
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Sfiondi j or  pfce-l^e  di  Tripoli.  II.  41. 
Sue  procedure  contro  Fabio  &V arche  fi. 
Ivi . 

fdonte  Marciano  demolito  J,  374. 

CJJorone  Cardinole  Legato  in  Genova. 
L 183.  Silenzi  da  lui  adoperati  per  coni- 
porre  quelle  difeordie . io 3.  Spedito  Le- 
gato alla  Dieta  di  9J atìsbona  . 337.  Sua 
favia  condotta . a a8.  Suo  ri  torno  in  l{o- 
ma  . agi.  Sua  morte . II.  161. 

N 

NEheme  Tatù  are  a de'  Caldei , e fua 
(ApoHafsa . I.  ? a 1 . oAbjura  in  fama. 
Ivi . 

“Hi  eco  là  tArcivefcovo  (Armeno  di  hfaxivan 
come  accolto  da  Gregorio  . L 330. 

"Hi  eco  là  Ergardo . L 77. 

tyccolò  Ormanetto  Tornio  in  Spagna . 

L ISi  Vifita  le  Chiefe  di  Spagna , e ri- 
• forma  i Alonafleri  de ' Regolari . 181- 
Sua  rintoJlranZa  al  V(e  nella  fofpcnfione 
da  quelli  fatta  de'pagamenti  degl’inte- 
rejjt  correnti  alla  Corona  co'  Genovefì. 
a 1 J • Sua  morte , e qualità . 2 66. 
piccoli  Sfondrato  creato  Cardinale.il .363. 
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|P  Aolo  Boncompagni . 1. 3. 

Faolo  di  Foys  tArcivefcovo  di  Tolofa. 
II.  226. 

Pari  fio  ( Cardinale  ) L $. 

Petricovia  Sinodo . L 183. 

" Pietro  •Aafelmo  capo  della  congiura  in 
tAvignone contro  il  Grimaldi.  II.  107, 
fua  morte  309. 

Vietro  Cedolino  Vijìtatore  zApoflolico  in 
Tera  . II.  144.  fuo  ritorno  dalla  Vifi . 
ta.  149. 

Pietro  Co  dacci  aro  Comm /{furio  Imperiale 
in  Genova.  I.  igy. 

'Pio  IV.fevero  Inquijìtore  delle  operazioni 
di  Paolo  IV.  I.  g.  Sua  morte  .13. 

■ Pio  V.  Sua  elezione  L 14-  Sua  morte . 1$. 

Tirro  Malvezzi  Generale  ‘Ponlifizioin 
t Avignone  > II.  69.  Sua  Perorazione  al 
Ì-M agi  fi  rato  di  Carpentras . 113.  Lafcia 
il  governo  di  tAvignone . 21  l 

"Portoghesi  pretendono  fta  loro  devoluto  il 
jut  di  elegger  fi  il  %e  . II.  Sgs  Sì  di- 
chiarano tu  disfavore  del  di  Spa- 
gna . 34. 


o 


OPpzio  Stlalafpina  fpedito  T^unzio 
all'Imperatore . I.  343.  in  Francia 
dal  Papa  per  comporre  le  amarezze  tra 
la  Francia,  e la  Spagna.  II.  197.  Sua 
rimo/lranza  al  %e , I vi . Sua  morte.  vq-j. 
Ottavio  Farnrfe  Duca  di  Fama , e fua  ve- 
. nula  in  Scorna,  L44. 

Ottavio  Santa  Orate  nunzio  in  Savoia. 
I-Jif. 

Ottone  il  Grande  coronato  fmperadore  da 
TT.  Giovanni  XII.  L 3. 


JK 

Jt\.  (Aimondo  Orjìno  1 fua  morte . II.  348. 

Lamberto  SMalatcJla  , e fuoi  misfatti . 
II.  31$. 

laniero  Boncompagni , e fua  gita  in  brez- 
zo di  Tofcana  . L J. 

Ranuccio  Farnefe  fu  quali  ragioni  preten- 
de alla  Corona  di  "Portogallo  » II.  27. 

Ridolfo  coronato  ^e  di  Boemia . 156.  Sta 
giuramento.  Ivi.  viene  eletto  ^ede' 
Romani . i sq.  Sua  Coronazione  . 16  ì. 
Sue  azioni  a favore  della  Religione , e 
de" Cattolici.  ?8o.  Pr attiche  perfrqflor- 
nare  l’Imperatrice  Maria  dal  Viaggio 
verfo  la  Spagna . Il,  jji.  Intima  una 
Qj  q a Vie- 
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Dieta  in  Magnila . 232.  Tiepidezza  in 
materia  di  Religione  moflrata  nella  Die- 
ta di  t/dugujta . 242. 

Federico  de  Cafro  creato  Cardinale  . 
II.  3 63. 

^ omegas  dichiarato  Luogotenente  della 
Religione  di  Stilila . II.  16 9.  fi  porta  in 
y^oma . 172. 

iPuggiero  gifalrat  eyfmbafciadore  di  Fran- 
cia , e fua  competenza  con  quello  di  Spa- 
gna. I.  43. 

Ruteni  : foccorfi  fpirituali  loro  dati  da 
Gregorio . II. 

s 

CO:  Sdentino  Mrcivefcovo  di  Colonia. 
I.  77.  rinunzia  l'Mrctvefcovado  . 
232. 

Se ip-one  Gonzaga  I.  4;. Suo  arre/lo  in  For- 
re di  Tqpna . 46. 

Scipione  Lancellotto  creato  Cardinale . 
IL  3^3. 

D.  Sebafliano  di  "Portogallo  , e ftioi 
penftert  per  la  guerra  di  Affrica  . I.  247. 
304.  trfjuti  datigli  dal  Papa . Ivi . Sua 
morte  36  r. 

Sebafliano  Sangiofeffi  Commiffario  Pontifi- 
zio  del? imprefa  d? ìbernia . IL  94. 
Seminario  d’ ingolfi  adio  eretto  . IL  137. 
Sgifmondo  a.'tnguflo  Re  di  Poi  lo  ni  a , e fua 
morte  . I.  1 J5.  * 

<T  none  Tagliavia  creato  Cardinale.  II. 
763. 

Spirito  zstfloartdi . IL  106. 

Seanitlao  Cardinal  Ofio  , e fua  morte . 
IL  77. 

<5*  nnislao  Farfovizchi  fpedito  dal  Papa  al 
Re  di  Svezia . I.  1 1 4. 

Ste  fano  B attori  Prin  ipe  di  Tranftlvania  • 
I.  168.  Fletto  Redi  Poli  onta,  di  cui  pi- 
glia poffeffò  colle  armi.  173.  Gi rettifica 
la  fua  ondava  prtffó  del  Papa . 230.  Da 
cui  i riconofciuto  per  di  'pollo- 


ni. 23  x.  Gli  manda  fuoi  Matbafc indo- 
ri. 339.  Suo  zelo  per  lareligione.  Ivi. 
IL  140.  1 36.  Invade  la  Livouia  . ili. 
Sto  pentimento  fu  l'adunare  la  Lega 
Sagra  . 254.  Acquiti  a la  Livonia.  360. 

T ■: 

TIraud  congiura  contro  Pirro  ^Mal- 
vezzi ,'e  nAvignone . II.  2x0. 

Tortini  afa -faggio  oj  andato  al  Monte  Liba- 
no . IL  142. 

Tommafo  Stridei . I.  3 55.  Con  fommi  onori 
fpedito  da  Gregorio  all'imprefa  d’ Iber- 
ni a . 3 $6.  Fende  al  Re  di  Portogallo  le 
genti , e le  armi  dategli . 3 57.  Suo  fine 
in  felice  • 3<5o. 

Troilo  Boncompngrii  Dottore  di  Leggi.  I-  3. 
Tunifì  efpugnato  da  Sinan  Bafsà . 1. 13. 

v 

Villetta  introduce  libertà  di  cofeienza 
in  Saluz  zo  . IL  204. 

Falli  di  Ravenna  difeccate  da  ; Gregorio  . 
II.  74» 

Ucanfckj  yfmbafciadorc  dìPollonia  in  ^0- 
ma.  II.  42.  Ricevuto  in  Concifioro . Ivi. 
Veneziani  perchè  godono  la  fuperiorità  nel 
feno  c Adriatico  . I.  58.  Si  difgiungono 
dalia  Lega  Sagra  • 73 • 

Ugo  Boncompagni . Vedi  Gregorio  XII  l. 
Ugo  Ferdala  eletto  Gran  Maeflro  di  Mat- 
ta IL  263. 

Ugonotti , e loro  uccijhne  nel  giorno  di 
S.  Bartolomeo.  I-  3*-  Eccitano  tumulti 
in  Bifanzone.  33.  Loro  tentativi  inFratt - 
eia.  1 14.  Drfcacciati  da  Torino. 3 33.  F en- 
tano  di  occupare  Mvignone . IL  104. 
Vilna  Vniverjìtà  eretta  da  Stefano  Battìi, 
ri.  1.340. 

Vincenzo  Gonzaga . IT.  J 53- 

Vinccnzo  Laureo  mandato  2{ut, tzio  al  Rf-i 

vini* 
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vtrrìgo  di  Voli  onta  . I.  Si.  Si  oppone.»  Valloni  a ■ 340.  II.  6$.  Ideile  traili  dclitj 

alti  tentativi  di  quelli  Eretici . 112  .Sue  Savoja.  367.  In  Va/mazia  . 371.  II. 

prat fiche  per  differire  l'elezione  di  iiru  390 .T^e'Stati  di  Venezia.  1. 372.  Me 

nuovo  He  dopo  la  partenza  di  vfrrwo  di  Cantoni  Svizzeri . II.  47.  ’^tlìa  Bofhia . 

adagiò  , e per  impedire  la  convocazione  141.  In  Pera  di  Coflantinopoli . 143.  hu 

di  unCo aci/io  fjazionale  . 116.  Suoi  Ne-  Venezia . 174.  Ideila  Lufazia.  188.  In 

goziati  a favore  di  Maffìmiliano  Impera-  vUeppo.gqq.  %agufa . 3 90.  7{eir  ll- 

dore . 168.  Jlvvifi  datigli  negP  affari  di  lirico.  390.  In  Scio.  391. 

Polloni  a . 172.  E richiamato  a Hpma . Vmena  ; J'uoi  acquifti  fopra  gPVgonotti. 
gii.  E fpedito  Terenzio  in  Savoja  II.  io*.  II.  12 y. 

E creato  Cardinaleg6g.  Qual  parte  avejfe  Urbinati  : fi  follevano  contro  il  loro  Va- 
ntila correzione  del  Calendario  . ito.  ca  . I.  49. 

Vincenzo  Vitelli , e fua  morte . H.  3 y*.  V fitti  e loro  richiefie  a M affimiliano  Impera - 

Vifitatori  mandati  per  l'Italia . I.  88. 182.  dorè . L iyy. 

371.  II.  141.391  .In  Germania.  I.  13 y.  IV ol fango  Valburg  eletto  tArdvefcoVo  di 
23  y.  7 '{ella  Spagna . 182.  In  Malta.  253.  Movenza  . IT.  2J y.  Zelo  da  effb  moflrat 0 

**1  Monte  Libano . 323:  Tacila  Corintia , nella  Vieta  di  sZngufia  . 238. 

enei  Tiralo . 326.  In  fiandra  .Ì3»7.  / ita 


IL  FINE . 
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